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NICOLA MARIA NICOL A J 
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/Ottimo Pontefice PIO VII , che non solo co* rari esempj 
di mansuetudine, di carità , di zelo nutre ed accresce la religio» 
ne ne' Fedeli, e la santità nella Chiesa, ma ancora co' prò vi- 
di consigli sì volge a procurare ì temporali vantaggi del suo 
popolo, non ha tralasciato fra le molte cure di promovere 
principalmente 1 agricoltura in ogni provincia, ma con mag- 
giori premure nelle campagne da tanti secoli neglette del Ro- 
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mano Territorio. Vede egli, che la coltivazione è la più fer- 
ma base, sopra cui possiam noi fondare la speranza non già di 
un sussidio efimero e precario , quale talora ci somministrano 
gl'incerti eventi, e le particolari circostanze, ma di una ve- 
la, solida, e permanente felicità della nazione. Coli' andar de- 
gli anni i nostri posteri in maggior opulenza godranno de' pro- 
gressi di queste providenze , delle quali noi pur risentiamo 
già utili i principj ; e grate le storie segnando come epoca di 
pubblica felicità il Pontificato di PIO VII, in cui un nuovo 
ordine di cose si stabilì, rammenteranno con perenne lode 
all'età future i nomi di quei nobili personaggi da lui tra- 
scelti , affinchè i talenti , la prudenza , la vigilanza , tutte ado- 
prassero in divisare le opportune maniere, e in formare le 
necessarie leggi , le quali provedessero alla durevole pro- 
sperità dello Stato, fornendolo di ricchezze tratte dalla natura, 
c dalla situazione felice del suo suolo, e assicurassero la tran- 
quilla agiata sussistenza , e l'accrescimento della popolazione , 
apprestandole abbondanza di grani e di vettovaglie . Questi 
Voi siete, Vigilantissimi Presuli , ed Eccellentissimi Signori, 
che componete le due insigni Deputazioni dell' Annona , e 
della Grascia. Il giudizio, che di Voi diede il Sovrano eleg- 
gendovi a tanta cura , compendia il più luminoso elogio del 
vostro merito ; imperciocché Egli vi ha giudicato adorni e ric- 
chi di quelle amplissime virtù, che alla pregevolissima ca- 
rica sono convenienti e necessarie . Eroica onestà , che al pri- 
vato vantaggio il pubblico bene anteponga generosamente; im- 
parziale giustizia, che non si arrenda a' riguardi della paren- 
tela, all' officiosità dell'amicizie, all'urto della potenza, al 
favor della grazia, alla tenerezza della compassione; tolle- 
ranza indefessa dell' applicazione , degl' incommodi , delle fati- 
che , che accompagnano l'esercizio della carica ; nobiltà di 
animo, che disdegnando ogni ricompensa, paga sia della con- 
piacenza-di servir il Sovrano, e giovare alla Patria; coraggio 
in accingersi all' impresa , costanza in «seguire , vigilanza in 



Digitized by Google 



)( 'X )( 

conservare le leggi, ed altre innumerabili doti formano il 
gruppo delle virtù di colui , che dal Principe supremo si desti- 
na e deputa a così magnifica magistratura . Ora riproducendosi 
alla luce il Catasto Annonario formato già per ordine del 
glorioso Pontefice Pio VI, coll'aggiunta di varie note stori- 
co-antiquarie, a me è paruto che non ad altri che a Voi il 
potessi pia giustamente offerire per li vicinissimi rapporti, 
che fra loro hanno i due importantissimi Magistrati dell'An- 
nona, e della Grascia. Pertanto fidando non nel pregio del- 
la mia fatica, che accenna soltanto il molto che potria farsi, 
ina nella benigna vostra umanità, che imploro, spero che di 
buon grado accetterete questa mia offerta , che sotto gli oc* 
chi vi espone squallide e desolate le Campagne , delizia e ric- 
chezza de' vostri maggiori , affinchè all' antica fertilità ritor- 
nandole , e frutto e gloria amplissima ne riportiate . 
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NICOLA MARIA NICOLA J 



AI LETTORI. 



I L Pubblico in generate , e ogn'uom primo in particolare ritrtr 
suole non poco vantaggio dall'esatta , e ragionata descrizione del Ter- 
ritorio , che lo circonda, e può somministrargli le dovizie, e gli agj 
non che le necessarie sussistenze . Pio VI Pontefice d'immortale me- 
mo ia volle nell'anno 1783 che da periti agrimensori il Catasta dell' 
Agro Romano venisse diligentemente formato, non con altra mira pe- 
rò se non se di ritornare in vigore , e rinforzare le antiche , ma sem- 



regola ogni anno e maggesi e semente di una tale stabilita quantità, 
ed estensione. Non essendo poi a que' giorni i terreni nostri a verun 
tributo soggetti, la stima del loro valore, siccome inutile, fu in quel 
Catasto omessa. Quindi avvenne , che ove per le vicende de' tempi, e 
pel variare degli economici sistemi si conobbe necessario imporre an- 
che sull'Agro Romano il dazio , fu di mestieri seguire come norma la 
quantità piuttosto che il valore delle terre . Era allora il Catasto an- 
siosamente ricercato, mi gli esemplari , che ne furono già stampati 
nel 1733, non essendo bastanti alle ricerche di chi ne abbisognava, 
rari divennero in si fatta guisa che a gravissimo costo comperandosi , 
furono alcuni costretti di farsene per uso loro manoscritta la copia. 
Fu questa la principale cagione , onde io m'indussi a fare una nuo- 
va edizione del Catasto Annonario di Pio VI , corredandolo di alcune 
note. 

Intanto a soccorrere le indigenze dell'Erario avendo il Regnante 
S. P. Pio VII stabilito un nuovo sistema Daziale, ordinò pavidamente 
che la stima delle tenute si aggiungesse al Catasto del suo Predeces- 
sore , e così ne venisse supplita la mancanza. Sembrò dunque necessa- 
rio, che l'opportuno supplemento venisse pubblicato con nuova edizio- 
ne del primo Catasto. Mentre ciò fattasi * e mentre il Governo co* 
consigli dell'Emo Ruffo di profonde cognizioni economiche, e di raro 
politico genio fornito , occupa vasi riformando le leggi dell'Annona, e 

From ivendo l'agricoltura, mi parve giovevole cosa ed opportuna, 
esporre la serie degli antichi, e recenti provedimenti di questa Cit- 




i di tenute a fare con 
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tà su tali oggetti , ed aggiungervi ancora alcune osservazioni , e alcu- 
ni desiderj, che al loro fine compiutamente conducessero. Con tale 
disegno proseguendo le mie fatiche, vidi che alcuni mici voti si pre- 
venivano da 'nuovi stabilimenti , ed obbligato perciò a sostituire le 
congratulazioni a' desiderj , mi fu d'uopo di variare a tratto a tratto e 
la disposizione delle cose, e la maniera di proporle. Quindi è che ad 
un severo Censore non parrà forse -quest'opera composta e intessuta 
come esiggerebbe la indole di un sistemato , e ben connesso argomen- 
to, sebbene io non mi sia giammai proposto di produrre un com- 
piuto sistema , che tanto non oso , ma di presentare soltanto con ri- 
spetto alcuni svariati pensieri di agraria utilità , e di riunire le molte 
e diverse operazioni del nostro Governo dirette a prò dell'annona, e 
della coltura, e di raccogliere insieme quanto può in noi e destare 
la brama, ed animare la industria della coltivazione. 

Pertanto quest'opera , che rinchiude tante , e così disparate cose 
all'annona appartenenti , viene divisa iu tre parti . 

La Prima parte contiene ti Catasto di Pio VI , cui avea ( come 
già fu detto) ne' più acconci luoghi aggiunte alcune note, che le an- 
tiche nostre Storie ci ritornano in mente, non per vana pompa di af- 
fettata erudizione, ma per stimolo che ci sproni alla coltura de' no- 
stri campi . Imperciocché siccome l'animo viene assai più dal fatto 
commosso, e dall'esempio, che dalle parole , e dalle esortazioni; cosi 
veggendo che numerose popolazioni furono già un tempo doviziose e 
possenti sudando su queste terre che noi ereditammo, ci sentiamo con 
forza animati in cuore ad imitarne le indefesse fatiche per goderne l'ab- 
bondanza, e la felicità. A maggior commodo poi de' lettori non sen- 
za grave spesa ho fatto incidere le nuove tavole topografiche, le quali 
molto più agevolmente, e con chiarezza maggiore all'osservatore mo- 
strassero il preciso e distinto sito di ciascuna tenuta, il che non sen- 
za molta fatica e troppo confusamente poicasi ottenere dalle vecchie 
tavole della Pianta, che da Gio. Battista Cmgolani fu nel decorso 
Secolo stampata . 

Nella Seconda parte si espone il Catasto, che può appellarsi Da- 
ziale, perche al regolamento de'Da/j imposti sopra le tasse dell'Acro 
Romano sono dirette le due descrizioni, che vi si comprendono; delle 
quali la prima fatta da' Geometri Ricci, e Sardi in esecuzione del Mo- 
to proprio de' loMar.^o 1801 , dà la norma al dipartimento del gene- 
rale nuovo tributo, che dicesi Dativa Reale; e la seconda dingge e 
proporziona la nuova parimenti ulteriore tassa, che si appella di Mi- 
gliorazione , imposta con altro Moto proprio de' 1 s Settembre 1 S02 , la 
uguale gravando 1 negligenti, e favorendo gl'industriosi proprietarj di 
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campagna , l'agricoltura direttamente promove . Alle due riferite descri* 
zio ni viene premesso: Primo un ragionamento economico legale per 
confutare chi poco avvedutamente immaginò essere ingiusta cosa che 
le tenute dell'Agro Romano fossero di Tributo gravate; Secondo lase- 
rie continuata delle vecchie leggi, che l'annona risguardano , da' più 
antichi bWlarj, incominciando tino a' nostri giorni, e delle nuove or- 
dinazioni dell'ottima regnante Pio VII , promulgate insieme cogli editti 
e provvedimenti pubblicati in seguela delle recenti Pontifìcie costitu- 
zioni , onde si avesse in tale maniera un quasi corpo compiuto di An- 
nonaria Legislazione. Ch.* se alcuno per severità di critica mal soffe- 
ris«e che in questa compilazione tante leggio disusate, o espressane n- 
abrogate si riportino, dovcrebbe con discreto animo riflettere che sic- 
come le storie degl: Uomini e de' Regni , che più non esistono, giova- 
no nondimeno ad ammaestrare le nuove generazioni ; così le formole 
e le disposizioni delle leggi prive già di forza e vigore istruiscono 
non poco , additandosi su quali tracce utilmente i nostri avi marciaro- 
no , quando , e dove male avveduti errarono deviando , come , e perchè 
al vaiare de' tempi cangiarono ancora provvedimenti, e costumi. 

La Terza parte , che più delle altre da privato studio risultando » 
hi più bisogno della benigna indulgenza de' leggitori, contiene quasi 
la storia de' sistemi Annonari del nostro Territorio , rimontando a' più 
remoti tempi, e infino a'presenti discendendo, cui si aggiungono non 
poche osservazioni e memorie, che il fine e i motivi rischiarano di 
moke leggi, oscure forse nel loro testo, e su gli effetti, e conse- 
guenze di esse ragionano , o presagiscono , ed espongono sotto il no- 
me di desiderj quanto pare analogo ed utile al compimento della bra- 
mata impresa, di ritornare cioè l'Agro Romano alla felice coltura, al 
quale bene essendo le mire tutte dell'opera rivolte , si riportano varj 
monumenti , calcoli interessanti , al proposto intendimento diretti , si 
aggiunge un'appendice, e primieramente si riportano i calendarj 
rustici prattici dei lavori della campagna per tutti i tempi dell'anno 
tanto antichi, che moderni; varie memorie risguardanti alcune colti- 
vazioni da migliorarsi ed aumentarsi con minor dispendio , e maggior 
profitto; e finalmente si unisce ancora una breve nomenclatura de' mi- 
gliori libri , che d'ogni parte dell'Agricoltura hanno trattato , e che po- 
tranno servire ai meglio intenzionati di scorta . 

Questa è l'opera consigliatami dal vivo desiderio del ben pubbli- 
co, e forse anche da qualche esperienza . Potrà talora alcuno giovar- 
sene o vegli meditando sull'economia delle nostre finanze, ostudn pro- 
ponendo nuove leggi annonarie, o cerchi il primo interesse coltivan- 
do le private sue possessioni, o ami ridestare in sè il fervore delle 
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agrarie fatiche . Che se altri risentendo nell'animo suo forza di talen- 
to, e di genio proporzionato all'impresa (di cui mi riconosco privo af- 
fatto non che scarso ) volesse pur tessere un opera annonaria con 
inquisito metodo ordita, di profonda erudizione arricchita, e con eie- 
ganza di stile e filosoficamente ragionata , io sarò pago di avergli ap- 
prestato i materiali d'ogni maniera in questa collezione ; poiché nulla 
di più ho preteso giammai nell'opera tutta, che essere in qualunque 
maniera a chicchesiasi di una qualche utilità e vantaggio. 



\ 



)( XIV )( 



APPROVAZIONE 1. 

DOpo avere egregiamente in alerà opera illustrati i nuovi campi 
Pontini ridotti a. cultura dalla magnanimità di Pio Sesto, il Sig. 
Ab. Nicolaj illustra ora con ugual lode i vecchj campi dell'Agro Ro- 
mano , di cui la provvidenza di Pio VII cerca di animare la coltiva- 
zione. A ciò è diretta la nuova produzione intitolata memorie, leggi, 
ed osservazioni sulle campagne, e sull'annona di Roma , da me riveduta per 
commissione del Rmo P. Maestro del Sagro Palazzo Apostolico . Co- 
me nella prima si veggono i nostri maggiori aver tentata più volte 
l'ardua impresa della bonificazione Pontina, così in questa si vedran- 
no k savie lor leggi più volte rinnovate per la coltura delle campa- 
gne di Roma, e se dopo tanti sforzi si è veduta felicemente compi- 
ta quella, è da sperarsi del pari , che lo zelo di Pio Settimo porte- 
rà a felice compimento, e stabilità l'altra forse meno ardua, ma ugual- 
mente vantaggiosa. Quello, cb'è certo, si è, che il Sig. Ab. Nico- 
laj in questa nuova opera come nella prima ha dato le più convincen- 
ti riprove del suo indefesso studio , del suo ardore per il pubblico be- 
ne, della sua profonda erudizione, e della sua scienza economica. 
Ond'io anziché aver trovata in essa alcuna cosa degna della più leg- 
gera censura, ho anzi sinceramente goduto, che l'oggetto, che for- 
ma al presente lo scopo delle provvide mire del governo , abbia in un 
sol libro tuttociò , che si ricerca per sapere su tal materia ciò ch'è 
stato già fatto , e ciò che resta ancora da farsi . 
Roma questo dì 25 Maggio. 

Luigi Mart$relli . 
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APPROVAZIONE II. 

DI commissione del Rmo P. Maestro del S. Palazzo Apostolico ho 
lette e rivedute le memorie , leggi , ed osservazioni sulle campagne , 
e sull'annona di Roma del Sig. Ab. Nicola Maria Nicolaj . L'autore , che 
icrisse già su la Deposi te ria Urbana , e su le bonificazioni Pontine, di- 
mostra di unire all'esercizio delle sue Camerali incombenze costante- 
mente uno studio ad esse analogo, ed utile al pubblico . L'opera , che 
appresta i materiali e i lumi opportuni ad una compita legislazione 
annonaria, ci anima e sprona alla coltivazione del nostro territorio, 
e non contiene cosa, che alla religione e al buon costume opponen- 
dosi ne impedisca la stampa . 
Roma questo di 20 Maggio 

Carlo Arigoni. 



IMPRIMATUR, 

Si ridebitur Rmo Patri Sacri Palati i Apostolici Magistro . 

Benedictus Fenaja Congregatimi* Missioni* Archief. Pbilippen. Vktsg. 

IMPRIMATUR, 
Fr. Th. Vincentius Pani Ord. Praed. Sacri Palatii Apost. Magister . 
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PORTA DEL POPOLO. 

Nota.I Juesta porta si chiama del Popolo perchè prende il nome dalla 
vicina piazza interna, a cui si vuole, che qualche albero di 
pioppo dasseilnome, forse del bosco, che circondava il vicino Mausoleo 
di Augusto. Si narra ancora, che in uno di questi pioppi, sotto il Pontifi- 
cato di Pasquale II, strani augelli, o demonj in forma di augelli annida- 
tisi spaventassero la vicina contrada , e che quivi ritrovatosi il Sepolcro di 
Nerone, il quale fu sepolto, come narra Suetonio, nella sepoltura de'Do- 
mizj in Colle honorum , fosse schiantato quel!' infausto pioppo , ed eretta 
una Cappella circa l'anno 1099 , ove poi dal Popolo Romano l'anno 
1227 fu fabbricata la Chiesa detta perciò del Popolo. Comunque ciò 
siasi , questa piazza si chiamava prima del Trullo . Ne* tempi a noi più 
vicini acquistò nuova vaghezza, e decoro dall'Obelisco erettovi nel mez- 
zo dal Pontefice Sisto V, e dalle due simili Chiese fornite di scale, 
e graziosi portici, fabbricate nel Secolo XVII dal Card. Castaldi, inter- 
medie alle tre spaziose , e lunghe strade, che formano un sorprendente 
prospetto. Abbiamo poi veduto questa piazza adornata con nuova estem- 
poranea pompa in occasione del felice ingresso dell'Ottimo Massimo 
Pontefice PIO V 1 1 ,• allorché il d'i 2 Luglio dello scorso anno 1800 
fra gli applausi, ed ivoti de' Romani venne alla sua Sede. 

La porta, che ora esiste, di magnifico disegno di Michelangelo 
Buonaroti , che il Pontefice Pio IV fece eseguire da Giacomo Barozzi 
da Vignola,è sostituita a quella, che vi era ne* tempi più remoti , da 
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che Aureliano ampliò il circondario delle mura della Città, che da que- 
sta parte di Ruma erano assai più dentro, e presso al Campidoglio, 
mentre quel tratto, che ora è il Corso » era fuori della Città ne' seco- 
li più antichi , come fuori della Città era il Campo Marzio. 

Fu detta anche questa porta Flaminia , come la chiamò Procopio, 
o fosse che questa porta dasse il nome alla strada , che quà condu- 
ce , o che piuttosto la prendesse dalla strada . La porta però fatta da 
Aureliano rimaneva sulle falde del monte Pincio, e perciò malagevole 
era il cammino : perlochè dopo molti secoli fu chiusa , ed aperta l'al- 
tra , che ora esiste in questo luogo . Sesto Pompeo fa autore della 
Via Flaminia, come anche del Circo Flaminio, quel Console infelice 
Flaminio , che fu ucciso nel combattimento contro Annibale al Lago, 
Trasimeno . Ma Strabone vuole che fosse C. Flaminio il giovane Col- 
lega nel Consolato con M. Lepido. La via fu poi ristorata da Cesare 
Augusto per testimonianza di Suetonio. Furono in questa via molti 
sepolcri degli antichi Romani, come si raccoglie dalla prima Satira di 
Giovenale. 

Narra l'eloquente Procopio (autore, che merita tuttala fede co- 
me testimonio di vista in que* fatti, ove egli era venuto in persona 
nella spedizione dell' armata Greca mandata in Italia dall' Imperatore 
Giustino) narra, dico, nel libro i. cap. 24. de Bello Gctbico , che i 
Goti non si attentarono di attaccare la Porta Flaminia, perchè era 
situata in un luogo scosceso; e soggiunge, che tra questa porta, e 
l'altra più piccola a man destra, chiamata Porta Pinciatia, eravi una 
parte di muro fessa, e spaccata non dal suolo, ma dal mezzo in sù , 
in maniera però, che non rovinava, ma restava pendente , ed inclina- 
ta al di fuori, e al di dentro della Città. Questa fessura era autica, 
onde da gran tempo si chiamava muro rotto: (questo sembra quello, 
che oggi diciamo muro torto » ammirato da' curiosi osservatori , senza 
che alcuno possa assegnarne una certa ragione.) Belisario, che allora 
comandava in quella spedizione , voleva demolire questo muro così 
sconciamente aperto, e rifabbricarlo con buona fortificazione, magli 
si opposero i Romani, per la costante tradizione, che aveano, della 
promessa fatta da S. Pietro Apostolo, nella cui protezione sommamen- 
te confidavano, che egli avrebbe vegliato alla sicurezza di quel luo* 
go . L'esito comprovò la loro espettazione . Imperciocché nè allora, 
nè in tutto il tempo , che i Goti assediarono Roma , quel sito così 
facile a scalarsi, e ad aprirsi, soffiri alcun assalto de' nemici . Certa- 
mente, dice Procopio, noi fummo sorpresi da una gran meraviglia, 
che i Goti, i quali tante volte con forza aperta, tante volte con in- 
sidie notturne assalirono le mura di Roma, o non vedessero, o non cu- 
rassero questa parte di muro . Laonde non fu poi da alcuno ristora- 
ta , ma rimase così , come era per lo passato . 
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La via Flaminia fu anche detta via Flumentana dal vicino Tevere, 
il quale di fatti colle sue inondazioni , e corrosioni la danneggiava in 
modo, che ormai non restava quasiluogo a passarvi , finché Clemente X 
fece allontanare quel fiume, e rimetterlo nell'antico suo letto per ope- 
ra dell' Idrostatico Olandese Cornelio Meyer. Fu anche ne'bassi tempi 
denominata di San Valentino dalla Chiesa, e Badia dedicata a questo 
Santo, che esisteva presso questa strada circa il primo miglio. Intorno 
a questo luogo fu decollato l'istesso S.Valentino Prete, e quivi sepolto 
da una pia donna detta Sabinella, e quivi anche fu fatto il Cimiterio 
da S.Giulio Papa, che fu pure denominato il Cimiterio di S. Valentino; 
del quale il Bosio ritrovò le vestigia nella vigna de'Frati Agostiniani. 

L' occasione di fare incidentemente menzione in queste note di al- 
cuni cimiterj , dà luogo ad una riflessione di Marco Antonio Boldettì 
nelle sue Osservazioni soprai Cimiterj de % SS. Martiri, ed antichi Cristiani di 
Roma ; la quale riflessione sembra molto a proposito ail' oggetto dell' 
Agricoltura . Erano questi cimiterj , come ancora in gran parte si con- 
servano, luoghi sotterranei di una stupenda estensione: quivi molti piani 
erano lavorati con vie , celle, oratorj , tanto che davano comodo non 
solo a seppellirvi i defonti, ma ancora ad immensa moltitudine di Cri- 
stiani , che colaggiù si ritiravano in tempo delle persecuzioni , e che an- 
che li frequentavano per le sagre funzioni . Ora queste profonde abita* 
zioni , che formavano , come assai acconciamente si dice , Roma sotter- 
ranea, ebbero origine da quegli scavi di pozzolana, e di tufi, che in 
molti luoghi avevano fatto gli antichi Romani ,' per li materiali delle lo- 
ro grandiose fabbriche e pubbliche , e private . 

Con saggio accorgimento i nostri maggiori pensarono d'internarsi 
nelle viscere della terra , senza guastare la superficie delle campagne . Da 
que'luoghi più bassi si trasportavano i materiali con l'opera degli schiavi , 
passandosi dalle mani dell'uno all' altro sino all'apertura . Così mentre 
provvedevano all'ornamento , ed ai comodi delle fabbriche, non diminui- 
vano il frutto delle Campagne . All'incontro la scioperatezza , ed incuria 
de' moderni per supplire a fabbriche talora anche di mero lusso , ha 
dato il guasto a molte campagne , privandosi così perpetuamente del lo- 
ro prodotto . 

Ritornando io ora al mio assunto, devo avvertire non essere mia 
intenzione ( eccetto se talvolta Io richieda l'oggetto dell' Agricoltura ) 
il dilungarmi in fare annotazioni per quel tratto più vicino a Roma , 
ove sono tutte vigne . Dirò solo qui di passaggio , che non molto lungi 
dalla Città a mano destra presso alla Villa di Papa Giulio IH, e voltan- 
dosi all'Arco Oscuro , dopo altri monumenti d'antichità si trova la stra- 
da, che conduce all'Acqua Acetosa , acqua minerale, di cui grande uso 
fanno i Romani , e di cui molto hanno ragionato i Medici . Qui si crede 
che anticamente fosse un porto del Tevere, 
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La via Flaminia, dopo il tratto di un miglio, e 99 catene di mi- 
sura moderna da Roma , resta interrotta dal Tevere , e continuata dal 
ponte Molle . Fu questo fabbricato" da M. Scauro , come narra Marcel- 
lino nella vita di Costanzo , e di Valente . Fu detto già Aemtlius , poi Mjt- 
vius , e finalmente Molle . Celebre è questo ponte nelle storie Romane : 
quivi Cicerone Console fece sorprendere i legati degli Allobrogi complici 
nella congiura di Catilina .* quivi erano i licenziosi diporti della gioven- 
tù Romana frequentati dall'infame Imperatore Nerone : quivi fu data la 
gran battaglia da Costantino a Massenzio . Fu questo ponte poi rifatto 
da' Romani a tempo di Arrigo IV Imperatore . 

Ameno, e delizioso è il prospetto delle campagne passato questo pon- 
te, poco dopo di cui la via Flaminia si disparte in due. Un ramo di 
questa via a man destra vicino al fiume segue ad essere propriamente la 
via Flaminia: l'altro ramo andando dirittamente si divide di nuovo iu 
due parti, e finalmente si congiunge colle vie Aurelia, Cornelia, e Trion- 
fale ; delle quali si avrà altrove occasione di parlare. Quella parte, 
che è più prossima alla Flaminia, si dice Claudia, o Clodia , che condu- 
ce direttamente verso la Toscana . Per li dversi rami di queste strade 
si va alle Tenute , delle quali si parla nella prima divisione di questo 
Catasto. 
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. OROLO (a) . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Borghese confinante 
colla Stra la Consolare detta Flaminia, e coi Tcrritorj di Rignano, Maglia* 
no Pecorareccio , Morlupo , Stabbia , Calcata , Leprignano , e S. Oreste . 
Estensione totale Rub. 70$. j. j. Delle quali dovranno seminarsi a Quar- 
teria in quattro distinte Lavorazioni r. 610 negl' infrascritti Quarti . 
frima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quarto det- 
to de' Frati confinante coli' infrascritto Quarto di Campomaggiore , colla 
Strada Consolare detta Flaminia , e coi Tcrritorj di Rignano, Magliano Pe- 
' corarcccio, e Morlupo ......... r. 170 

Seconda Lavorazione , eh'.' principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quarto, che 
comprende diversi Quarticcioli denominati Campomaggiore, Monte della Rota, 
Monte Cardeto , e Monte Arcianello confinante col Quarto sudetto de' Prati, e 
coi Territori di Renano , Stabbia, Calcata, c Maglian Pecorareccio. . r. 140 
Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quarto det- 
to di Monte C Arco confinante coli' infrascritto Quarticciolo di Montcforco, 
coli' infrascritto Quarto dell'Osterìa, e col Territorio di Morlupo r. no 
Qnarticciolo detto di Monte/orco confinante coH'a««i letto Qiiarto di Monte l'Ar- 
co , e coi Territori di Morlupo , e Rignano . . . r. 17 
Quarticciolo detto le Qttadrete confinante coi detti Tcrritorj di Morlupo, e Rignano r. 15 
Quarticciolo detto di Monte Granaro confinante coi Territori, di Rignano , e Le- 
prignano r. 8 

Vi ti ma Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quarto det- 
to dell' Osterìa } che contiene l'infrascritte altre subalterne denominazioni, 
cioè Valle Spadara , Monte Arcianello , Valle dell' inferno , e Selva Ma- 
riana confinante col Quarto sudetto di Monte 1' Arco , e coi Territori di 
Rignano, e S. Oreste . . r. iyo 

R. 610 



(n) Questa è la prima Tenuti nel Catasto quel luogo Mar Zsrpi , e poi Morlupo. La 
di Pio VI, della quale non»! ebbe ragione congettura non è improbabile , come anche 
nella pianti topografica del (angolani. Qjie- dilla etimologia dell'altro confinante luogo 
ita Tenuti . che da qualcuno si crede il sito, di Rignano , che si crede che fosse Ara Ja- 
ove già fu la villa rostrata di Pompeo , esi- ni . E' da notare . che la descrizione delle 
•te nell'antico Territorio Vejente verso il Tenute nella pianta del C ingoiarli , enei Ca- 
confine de'Capcnati , de'quali Tcrritorj or tasto Piano non »' incomincia da Roma ai- 
ora diremo nelle note alle seguenti Tenu- lontanandosi , ma ali* opposto da' siti più 
te . Confina questa Tenuta col Territorio lontani dell* Agri Romano da Roma , re- 
di S.Oreste, ov'è il M>nte Soratte celebre nendo in qua, c cosi girando l'Agro Romano . 
presio gli antichi pel preteso miracolo di Ora è qni necessario dare una idea dell* 
Apollo, a cut era sagro quel monte, ove amico Territorio VejÀtano . Roma nella sua 
nelle feste di quel nume si vantavano i Sa- fondazione ebbe un Territorio si angusto , 
cerdoti di camminare sulle accese brage sen- che da questa parte i Vcjenti le confmiva- 
za nocumento , cerne si accenna da Virgi- no sino al Tevere , si può dire quasi alla 
ho nel li litro dall' Eneide . Ma è rool- mura di Roma . Erano i Veji uno de' pia 
lo più celebre pe*r l'insigne Monastero, di polenti popoli della Etruria, la qual na- 
eui fu Abate -S. Nonnoso . Confina la me- zinne si divideva in due parti, Tuna di qui, 
desimi Tenuta col Territorio di Morlupo , l'altra di là dal Monte Cimino, ora detta 
che si crede un'antica Colonia di Soldati la Montagna di Vilerio, e tutta era di- 
detti M+tvtf rapide t lupi , dal qual nome risa in dodici Cantoni, che avevano i re- 
*i vuole che in compendio si sia poi detto spettivi separati governi , ma che «nesso ti 
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Fer Pascolare de'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato esistente 
nel sudetto Quarto de' Prati confinato da Fossi, e Spallette, che per la 
quantità di Rabbia quattro , e due quarte , si asserisce, che abbia la Ser- 
vitù dell'Erba da Falce a favore della Posta di Rignano, r. 9. 3. Vi so- 
no nella Tenuta r. 41 di Macchie, e sono Macchia Cedua nei Quarti di 
Campo Maggiore, Monte detta Rota, Monte Cardato, e Monte Ai eia- 
vello . , . . r. 16 

Altra simile nel Quarto dell' Osterìa r. 25 

» R. 41 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione di 

r. 135. o. 3 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto de* Prati r. 30 
Nei Quarti di Campo Maggiore , Monte delia Rota , Monte Cardato , e 

Monte Arcianello . . • . . . . . r. 42 

Nel Quarto di Monte P Arco r. zo 

Nel Quarticciolo di Monte/orco r. 8 

Nel Qiiarticciuolo le Quadrete . . ... . . r. 3 

Nel Quarticciolo di Monte Granaro . . . . . . r. 4. o. 3 

Nel Quarto detP Osteria r. 28 

(N. B. Que»ta Tenuta si deve rincoltarc .) R. 1 35. o. 3 

collegavano insieme, ove il comune biso- occasione altrove di parlare. Dopo la di- 
gno l'invitasse. 11 Territorio Vejentano, che struzionc poi de'Vejenti, tutte le loro ter- 
giungeva sino al Tevere , dalla parte di re vennero sotto la potestà de* Romani . 
mezzo giorno giungeva sino al mare , occu» A seconda del Tevere la Campagna Ve- 
pando ìa spiaggia tra la foce del Tevere, jente giungeva a tredici miglia antiche Jon- 
«d il Territorio de' Ceriti , tono da Roma per settentrione , come nar- 
La bellezza, e la fecondità delle campa- ra Flinio ; ma dall'altra parte si prolunga- 
gite Vejenti erasi vistosa, ed era in tale va assai più giungendo sino alle radici del 
opportunità di sito , da invogliarsene i Ro- Monto Soratte oggi S. Oreste , come osser- 
mani. Ager Vejentanus Z.AT IOR U2SE- va Famianu Nardini ; onde il sito di questa 
RIORQUE Romano agro, pjiesto era il Tenuta di Morolo , che confina appunto col 
giudizio , che ne davano i Romani medisi- Territorio di S. Oreste , restava nella Campa- 
mi . come narra T, Livio nel 1. a. Ora alla pagua Vejcntana . 

prima occasione della guerra , che Romolo La qualità delle terre Vejentanc si stimo 
ebbe co' Vejenti , tolse loro ima parte di anche dagli antichi Romani più di quelle , 
Territorio verso Roma: questo tratto di Ter- che erano vicine a Roma , come; si è accen- 
ritorio Vejentano fu detto Settepagio forse nato di sopra . La grassezza delle terre Ve- 
perchè comprendeva sette de'loro castelli , o jentane era buona per li grani, e per altri 
ville . E' questo trattogli campagna quello, usi, ma non già pel vino, che doveva essere 
che chiamasi Campo Vaticano , comprenden. feccioso , e grosso : quindi ( come si ha da 
do i Colli Vaticani , non solo quello più vi- Orazio , c da altri) il vino Vejentano era be- 
cino a Roma, ove è oggi la Basilica di S.Pic- vanda assai disprezzata da'Romani , in torn- 
irò , ma anche le altre colline da Ponte Mol- po specialmente che crescendo la opulenza 
le al Gianicolo : di cui quanto fosse allora di questi, si faceva uso del vino Musico, 
la estensione , non e fucile dopo tanto tem- del Falerno , e di altri luoghi di miglior 
po a definire precisamente . Vero però si è , qualità . E certamente anche al di d'oggi il 
che Anco Marzio ampliò sino al mare i con- vino prodotto da queste terre, già Vejen- 
fini dell' impero, togliendo a'Vejcnti la Sei- tane, sono ordinariamente di poco pregio • 
Wfk Mesia , e le Saline , delle quali tornerà 
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3. SCORANO f«). Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Borghese confinante 
colla Strada Consolare di Sabina, colla Tenuta di S. Marta, col Fin- 
me Tevere, e coi Territorj di Fiano, e Leprignano. Estensione to- 
tale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani 
r. 525. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte La- 
vorazioni r. 289 negl' infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to composto di quattro Quarticrioli , uno de' quali sopra la Strada 
Consolare di Sabina detto dette Scappie, o sia meta di esso, confi- 
nante coli' altra meta, colla Strada sudetta, colfinfrascritto Quartic- 
ciolo di Scoranello, e col Territorio di Fiano, e gli altri tre tutti 
uniti sotto detta Strada, detti il primo del Fattore, il secondo de'Zi- 
nari , ed il terzo de' Barcotti , o sia meta di esso , confinanti tut- 
ti unitamente colla Strada sudetta, cogf infrascritti Prati, col Ter- ■ 
ritorio di Fiano, col Fiume Tevere, collo Stradone di sopra, che da 
detta Strada Consolare conduce al fiume sudato, e coli' altra meta 
del detto Quarticciolo de' Barcotti r. 9J 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. 
Quarto composto di cinque Quarticcioli, uno de' quali sopra detta 
Strada Consolare detto di Scoranello confinante colla medesima Stra- 
da, coli' anzidetto Quarto delle Scappie, e col Territorio di Lepri- 
gnano, e eli altri quattro tutti uniti sotto detta Strada, detti il pri- 
mo della Vignacela, il secondo del Fosso, il terzo. delli Saldati, ed 
il quarto del Frasso, o sia metà di esso, confinanti tutti unitamen- 
te colla detta Strada Consolare, colla Tenuta di S. Marta, col Fiu- 
me Tevere, coli' altro Stradone disotto verso Roma tendente al fiu- 
me sudetto, e coli' altra metà del detto Quarticciolo del Frasso r. 105. a 

ytt'ma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to composto parimente di cinque Quarticcioli, uno de'quali sopra la 
detta Strada Consolare detto delle Scappie, o sia l'altra metà di es- 
so confinante coli' anzidetta metà compresa nel primo Quarto, colla 
detta Strada Consolare, e col Territorio di Fiano ; e gli altri quat- 
tro tutti uniti sotto la medesima Strada cioè , il primo detto di mez- 
zo, il secondo delli Fi atacci , il terzo del Frasso, o sia la metà di 
esso, confinanti tutti unitamente colla detta Strada Consolare, cogP 
infrascritti Prati, coi sudetti due Stradoni tendenti al fiume Teve- 
re, col fiume sudetto, e coli' altre metà di detti due Quarticcioli 
del Frasso, e delli Barcotti r. 90. 2 

Ter Pascolare de* Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano i Prati 
esistenti sotto la detta Strada Consolare, e confinanti cogli anzidetti 
Quarticcioli de'Linari, dei Prafacci, di mezzo, e del Frasso . r. 19 

lì rimanente della Tenuta consiste in M 'zzarne , ed altro non atto alla 
Lavorazione di r. 1?. esistenti nei sudetti Quarti cioè: Nei quattro 
Quarticcioli del primo Quarto . r. 7 

Nei cinque Qiiarticcioli del secondo Quarto r. S- 2 

Nei cinque Quarticcioli del terzo , ed ultimo Quarto . . . r. 4. 2 



. R iiIL__ 

C«3 11 sito di questa Tenuta è nelle cam- ni mostra il Cluverio , che fbs<e in qacll' 
pagne de' Capenati , altro popolo della an- angolo , che fa il Tevere presso al monte 
tic» Etrnri.i: la coi tede con buone xagio- Sorattc , ove 0551 esistono Ponzano , Civi- 
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■ 

2. RlPALTA(is). Di pertinenza dell'Illustrissimo Sig. Conte GirauJ, con* 
finaute colla Strada di Sabina, col Territorio di Castelnovo di Porto, 
e Riatto, col Fiume Tevere, e colla Tenuta di S. Marta. Estensione 
totale ritrovata maggiore di quella iudicata nella Pianta del Cingo- 
lani r. 137. 2. Delle quali do/ranno seminarsi a Quarterìa in quat- 
tro distinte Lavorazioni a ragione di Rubbia Vittlutto circa Tanno , 
principiando dalla rompitura dell'anno 178$. . . . r. iti 

Notati , che di questa Tenuta intanto non si determinano, ed assegnano 
i precisi Quarti, in quanto che nella medesima in realti tali Quarti 
non vi sono , formando essa tutta una pianura , che presentemente 
la maggior parte è prativa, e che sino alla detta quantità di Rabbia 
cento undici dovrà ridursi a Lavorazione. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della stessa Tenuta , restano gli 
altri Prati ài r. »2, e sono: Prato detto del Fraitetto recinto di Hor- 
mette confinante col Territorio di Castelnovo, di sua natura acqua- 
strino , ma buono pel Pascolare sudetto .... r. $ 

Prato recinto di staccionata confinante col detto Territorio di Castelnovo , 
e coli' infrascritto Terreno ristretto per uso, e eomodo dell'Osteria 
di Ripalta ' . • . . . r* 13 

Prato detto della Mezzagna esistente a confine del Territorio sudetto di 
Castelnovo, che si asserisce soggetto alla servitù del Jus p ascendi a 
favore della Comunità di detto Luogo r. 4 

Il rimanente della Tenuta rji r. 4. 2 consiste come appresso. Albucccto 

nuovo r. 1. 2 

Terreno ortivo, e prativo, recinto per uso , e comodo dell'Osteria su- 
detta . , . f , ...... t. 3 

R. 137. 2. 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) 



teli» , Fiano , Lcprignano , ed altri Castel- 
li. Di questo popolo con molta erudizione 
pari* anche Monsig, Galletti , Prelato dell' 
ordine Cassine», e dì chiara memoria , che 
in uno de' suoi trattati accuratissimi mo- 
stra il sito di Capena già. municipio in un» 
Tenuta entro il Territorio di Lcprignano . 
Virgilio nel 7 dell' Eneide parla de' Bo» 
•chi de* Caperu ti: anche Cicerone nell'Ora* 
zione 4 contro Vcrre parla de' Capenati , 
e nell' Orazione prò Zj, Fiacco ne loda la 
grassezza : ti re jam crassi agri dolsctant. 
Air alìeuii in Crast untino aut in Coperta- 
ti paravi ss*s . Giovi qui avverare perchè 
non nasca equivoco so i nomi antichi del 
nostro Agro Bomano, che la Porta di JRo- 
ma detta Capena , oggi S. Sebastiano , non 
prese tal nome perchè quindi si and 
alle terre Capenati: di U si andava a 



ghi totalmente opposti . Ne parleremo al- 
trove . 

n.. fai Siamo di nuovo nell'antico Ter- 
ritorio Vejentano , ove esiste questa , e al- 
tre seguenti Tenute . Biano , col Territorio 
del quale confina , già si disse alla nota 
(a) pag. 3 essere opinione di alcuni che 
traesse il nome dall' jira Jani -, altri poi 
v'ha che lo pretende derivato da una co- 
lonia militare de' Rasciani , che si credo- 
no i soldati Illirici, rDalmatini, Antonio 
degli Effetti nel suo libro intitolato «V '-Bor- 
irti di Roma ec. prova con l'autorità delle 
Bolle Imperiali- Cassinensi , che posterior- 
mente il Castello di Biano si dicesse 2ta- 
Janum , Rtginnum, ed anche espressamente 
Rascinno, Ma nell'anno 161.J in un moto 
proprio dei 4 Aprile del Pontefice Clemen- 
te VII vien chiamato Cattrum Rioni Ci* 
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DELL'AGRO ROMANO. 

j. PROCOJO VECCHIO . Di pertinenza di S, E. il Signor Principe Ruspoli 
confinante colla Tenuta di Procojo nuovo, col Fiume Tevere, e col 
Territorio di Riano . Estensione totale di R. aoo, e sono : Terreni di 
Monti r. 41 

Terreni di Piani con de' Prati, che in parte s'inacquano. . . r. 159 

R. 2CO 



(N.B.) Porzione di questa Tenuta, e precisamente due riserve de'Piani 
di essa , dette una il Tivoleto , e l'altra Tor Madonna , con Lungarina 
annessa, ambedue di rubbia venti circa l'una, sono destinate per Pa> 
scipascolo delli Cavalli, e Bovi, che Valle Macchie di Riano traspor- 
tano la Legna, e Fascina al Fiumi Tevere, e precisamente al Porto 
detto del Tivoleto esistente entro la medesima Tenuta. 11 rimanente 
poi di detta Tenuta unto di Monti, che di Piani, è destinata per Pa- 
scipascolo del Proco]o di l/accbe Roste del Sig. Principe, che attualmen- 
te in essa si ritiene in tutti i tempi, e perciò si lascia nello stato, 
in cui trovasi, non convenendo della medesima prescriverne la Lavora- 
zione sinché vi esisterà il Procojo suietto. 

4. PROCOJO NUOVO ) 

y. CASAL DELLE GROTTE ) Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Al- 
tieri. Queste due Tenute quantunque una volta fra di loro separate, 
e distinte , formano presentemente tutto un corpo , ed una sola Tenu- 
ta composta in parte di Monti esistenti sopra la Strada di Sabina , ed 
in parte di Piani esistenti sotto detta Strada: Confina poi detta Te- 
nuta col Territorio di Riano, col Fiume Tevere, e colle Tenute di Fras- 
sineto, e Malborghetto . Estensione totale R. 477. 5. 2. Delle quali do- 



vitati t Castellatele quando si dispone, che 
fosse mesio in vendita per sussidio della 
Camera Apostolica , cos'i esigendo le cala* 
mitose circostanze di quel tempo. Fu acqui- 
stato da Aloisio, e Card. Taddeo de'Gaddi 
per il prozio di in mila ducati d'oro di 
Camera con sentenza di Guido Ascanio Sfor- 
za allora Card. Camerlengo, c ne fa sti- 
polata la compra sotto li t.l Novembre xaSi 
per gli atti di Gio. Pietro Grimaldi No ti- 
ro di Camera. Sembra perciò che il Ciac- 
conio nella di lui vita abbia preso abbaglio 
avendo scritto Thnddneus Fiorentini^ Co-' 
stri Rioni dominus anno 1SS7, tanta più, 
che si sa avere quel Cardinale convenuto 
sin dai 17 Aprile del isiJ con la Comu- 
nità di Castel Nuovo sul modo di adacqua- 
re per mezzo del fosso di Monte Fiore lì 
Prati , e Canapine : convenzione , che fu di 
poi ratificata li to Aprile del i3n6: col 



Marchese Paolo Emilio Cesi , che successe 
nella Signoria di quel Castello . Si posse- 
deva in esso dal Capìtolo di S. Eustachio 
di Boma molti beni dati in Enfiteusi al 
Monastero, e Monaci di S. Paolo allora Si- 
gnori, e Marchesi di Riano, per l'annua 
corrisposta di P. ubbia So grano, io spel- 
ta, 10 orzo, e decine io lino , convenu- 
ta per Istromento rogato li 1.4 Maggio 
1S04. Il vicino Castel Nuovo di Porto poi 
si pretese dal citato Antonio degli Efletli 
nativo di esso, che fosse nella Pentapoli , 
cioè nel recinto delle cinque Colonie dei 
Falisci : ma la sua opinione fu ben con- 
futata da Niccolò Nardini . Questo era Ter- 
ritorio de' Vejenti , e non de'Faii^ci , altro 
popolo Etrusco; sebbene il sito della Cit- 
tà di Vejo non fu qui, mi altrove, come 
diramo . 
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vraiiB» swniaarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni R. 329. 1 
ncgl' infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 178 %* Q$ arto 
de'Monti detto di Frassineto confinante colla Strada di Sabina, coli' in- 
frascritto Quarto de' Monti di Vallecupa, e colle Tenute di Frassineto ,• 
c Malborghecto . . . . . . . . . r. 6or- 

Andsrà unito al sudetto Quarto di Monti di Frassineto il Quarto de' Piani 
confinante colla detta Strada di Sabina, coli' infrascritto Quarto de* 
Piani unito* al Quarto- de' Monti di Vallecupa, cogf infrascritti Piati, 
col Fiume Tevere, e colla detta Tenuta di Frassineto. Il qual Quar- 
to de? Piani, dovrà comprendere anche il Prato' detto dtlC Ara di rub- 
bia ciuque, c una quarta, da ridurli a lavorazione, unito allo stesso 
Quarto da tre lati, c confinante dall'altro làto coli' infrascritto Prato 
delle Pantanclle in tutto ■ r. 34. 1 

iSeanJa Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1784 Qjari 
to de' Monti detto delia Torre confinante colla su. letta Strada di Sabi- 
na, colf infrascritto Qnarto de'Monti del Casale, e colla Tenuta di 
Riano . . . : r. 50 

Andera unito al sudetto Quarto d^ Monti della Torre il Quarto de' Piani 
confinante colla detta Tenuta di Kiano, colla Strada sudetta, col Fiu- 
me Tevere, e cogl' infrascritti Prati . . . . . r. 28 

Terza Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to de' Monti detto del Casale confinante coli' anzidetto Quarto de' Món- 
ti della Torre, e celi' infrascritto Quarto de' Monti di Vallecupa, col- 
la sudetta Tenuta di Riano, e colla detta Strada di Sabina . . r. 60 

Ahderà unito al sudetto Quarto de' Mónti dtl Casale il Q?arto de 1 Piani 
confinante coW infrascritto Quarto de' Piani unito al Quarto de'Mon- 
ti di Vallecupa, col Fiume Tevere, coli' infrascritte Polledrarc, e col- 
la suJetta Strada di Sabina r. 20 

ùltima Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to de' Monti detto di Vallecupa confinante colli sudetti Quarti de' Món- 
ti del Casale, & Frassineto, colla, detta Strada di Sabina, e colle Te- 
nute di Malborghetto,. e Riano. . . ► . . .. f. 60 > 

Ahderà unito al sudetto Quarto dc'Ntonti di Vallecupa il Quarto de'PÌ3- 
ni confinanti* cogU anzidetti Quarti de' Piani unito al Quarto ile' Monti 
del Casale, e. Frassineto, .colla detta Strada di Sabina , col Piume Te- 
vere, e cogl' iufrascr.tti Prati . . . .• • . r. 17 

Per Pascolare de Bovi Aratorj, .e conio lo della Tenuta, restano Pinfrascritr 
te Polledrart) e Prsti reciati tutti di Fratte, e Fossi in quantità di R. 26. 
3, esorto: Pollcdrara detta h Polledrara grande r. 3.2- 

Polledrara detta la Pclledrara .piccola. . , . ... r. I 

Prato esistente sopra dette. PoIJedrare r. 1$. 3 

Prato detto deUe^Panuvelie . . . . ^ . . . u 6. 2 

Vi sono nella Tenuta due Vi^ne, grande, c piccola, un Canneto, un Oli- 
veto ,, un Cerquutn , ed un Orto-: in tutto di • . .- .- r. 8 

Vi è inoltre una. Macchia di . . . , - . . . r. 28 

11 rimanente consiste in Mezzale, ed altro non atto alla Lavorazione, di 

r. 8?. 3. a esistenti noi sudetti Quarti, cioè: Nel Ojarto de' Monti 

di Frassineto . . . . . . , . . , r. 1 j; 2. 2 

Nel primo Quarto de' Piani . . .. . . . . . r. 2. t ~ 

Nd Quarto desienti ddLtTtne . . .. . .. . * 15 
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Nel secondo Quarto de 1 Piani . r. i 

Nel Quarto de' Monti del Casale . . . . . . ' . r. io 

Nel terzo Quarto de' Piani . » m -• . . . r. 3 

Nel Quarto de' Monti di Vallecupa »•••*,. r. m m 

ìid? ultimo Quarto de* Piani . . . .. . _. . . r. i 

R. 477. 3. a 

(N. R Questa Tenuta si d«e rincoltare.) 

t5. MALBORGHETTO . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo dì S. 
Pietro in Vaticano confinante colla Strada Consolare detta Flaminia, col 
Territorio di Riano, e colle Tenute di Prima Porta, o Frassineto, Pro« 
cojo novo, e Pietra Pertusa. Estensione totale r. 451. Delle quali do« 
vranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte -Lavorazioni r. 240 ne- 
gì' infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178 j. Quar- 
to, che comprende i Quarticcioli detti di Montebelio , e Monte Porci» 
no, e la Pedichetta di Ik dal Fosso accanto la Tenuta di Procojo no- 
vo, confinante detto Quarto colla Tenuta di Procojo novo, colla Stra- 
da Consolare detta Flaminia, coli' infrascritto Quarto di Centocelle, e 
co' due Quarticcioli esistenti sopra .l'Osteria , e Posta di Malborghet- 
to mediante lo Stradello, che da detta Strada Consolare .conduce al 
Fontanile detto del Drago . r. Jo 

Seconda Lavorazione, che principerà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Pietra Pertusa, 0 sia Porzione di esso confinante coli' in- 
frascritto Prato detto del Bollicano, colla sudetta -Strada Consolare, 
colla Tenuta di Pietrapertusa mediante ti Fosso Maestro sino alte Ri- 
pe, che stanno dicontro la Torre di detta Tenuta di Pietrapertusa. r. 60 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Centocelle confinante colla Tenuta di Prima Porta, e Fras- 
sineto , colla detta Strada -Consolare , e cogli anzidetti due Qiiarticcio- 
li di Monte Porcino, e Montebcllo ..... r. 65 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to , che comprende il rimanente del Quarto sudetto di Pietrapertusa , 
che si stende dalle sedette Ripe incontro a detta Torre tra la detta 
Strada Consolare, e la Tenuta sudetta di Pietrapertusa; qual Quarto 
comprende ancora i .prenominati due Quarticcioli sopra l'Osterìa , c Po- 
sta di M^lborghetto, uniti uno all'altro mediante il Fosso, che princi- 
piano dallo Stralcilo sudetto, che conduce a detto Fontanile del Dra- 
go, e si stendone tra la detta Strada Consolare, ed il Territorio di 
Riano . • . . r. 65 

Per Pascolare de'Bo vi A ratorj, e comodo della Tenuta, restano r. 2$. di Pra- 
ti , e sono : Prato esistente nel primo Quarto a confine del Quarticcio- 
lo di Monte Porcino, e del Quarto di Centocelle . . r. I. 5. 

Prato detto del Gavigiolo esistente come topra rinchiuso di Possi , c Spal- 
lette r. 3. 2 

Prato detto del Bollicano con altro Prato anneseo, che rimangono a piè 
del secondo Quarto, o sia della prima porzione del Quarto di Pietra- 
pertusa tra il Fosso Maestro della Tenuta dello stesso nome di Pietra- 
pertusa, e le Ripe, e Spallettoni del medesimo Quarto - ~ r. 1} 
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l'iato esistente nel ter zo Quarto di .Ceiitocelle confinante colla Tenuta di 
Pi ima Porta, o Frassineto, colla Tenuta di Procojo novo, e col Quar- 
ticciolo di Monte Porcino r. 2 

Prato esistente nctf aiti no Quarto , o sia nella rimanente porzione del Quar> 
to di Pictrapertusa alla mano del Fosso sudetto di detta Tenuta di Pie- 
trapertusa, che conforme si asserisce, è solito falciarsi per uso, e 
comodo delta Posta su detta di Malborghctto . . • . r. l. I 

Prato esistente in detto ultimo Quarto alla mano sudetta del Fosso di Pic- 
trapertusa r. J. I 

11 rimanane consiste in Mezzagnc, ed attro non atto alla Lavorazione di 
r. i86, esistente nc'su letti Quarti, cioè: Nel primo Quarto composto 
dai Qjarticcioli di Munte Belio , e Monte Porcino, e dalla Pedicbetta di 
la dal Fosso accanto la Tenuta di Procojo novo . . . r. jo. J 

Nel secondo Quarto* o sia nella prima porzione del Quarto di Pietraper' 
tata r. zi 

Nel terzo Quarto di Centocclle r. 6i 

Nell'ultimo Quarto, che comprenda ;/ rimanente di detto Quarto di Pie- 
trapertusa, e due Qjarticcioli t-sistenti sopra l'Osteria, e Posta di Mal- 
borghctto . . . . . . . ■ . . r. 41. I 



R. ASI 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) 



7. PIETR APERTUS A . Di pertinenza del Rino Capitolo di S. Pietro in Va- 
ticano confinante coi Territorj & S;rofano, e Riano, e colle Tenute 
di Malborghctto, Valchetta , c Monte Olivieri. Estensione totale 
r. 744. 3. 2. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro 
distinte La/orazioni r. 440 negl' infrascritti Quarti . 

Primo Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto della Torre, e Cava polverina confinante cogP infrascritti Quar 
ti di Pantano, Vezzano, e del Casale, e colla Tenuta di Malborghetto r. too. 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Pantano confinante col Quarto sudetto della Torre , coli' 
infrascritto Quarto del Casale, e colle Tenute della Valchetta, Mal- 
borghetto, e Monte Olivieri r. 100 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178 j. Quar- 
to detto del Casale confinante coi Quarti sudetti di Pantano, e della 
Torre, coli' infrascritto Qiarto di Vezzano, Statua, e S. Marcello, e 
colla Tenuta sudetta di Monte Olivieri r. 80 

Viti ma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Vezzano , Statua, e S- Marcello confinante cogli anzidet- 
ti Quarti del Casale, e della Torre, colla Tenuta di Malborghetto , e 
coi Territori di Scrofano, e Riano r. 160 

Il rimanente consiste in Mezzagnc, ed altro non atto a'ia Lavorazione ,di 

r. 304. 3. 2 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto della Torre r. 60 

Nel Quarto di Pantano . r. 47 

Nel Quarto del Casale . . r. 81 

Nel Quarto di Vezzano, Statua, e S. Marcello r. 116. 3. 



R. 744. 3. 2 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltarc.) 
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Notasi poi, che intanto in questa Tenuta non si è assegnato un preciso 
Pascolare dei Bovi Aratorj , in quanto che essendo moltissime le Mez- 
zagne, che rimangono sodive in ciaschedun Quarto, ed in ciaschedu- 
na Lavorazione, possono le medesime servire , conforme realmente ser- 
vono, pel Pascolare sudetto, senza che sia d'uopo precisarlo in un cer. 
to determinato sito, e Quarto. 

3. PRIMA PORTA, E FRASSINETO (a). Di pertinenza del Rmo Capìtolo 
di S. Maria in Vialata confinante colle Strade dette Flaminia, e di Sa. 
bina, col Fiume- Tevere, e colle Tenute di Malborghetto , Vacchetta, e 
Procojo novo. Estensione totale r. J2J. Delle quali dovrano seminar- 
si a Quarterìa in quattro distinte Lavorazioni r. 25?. 2 negl' infrascrit- 
li Quarti . 
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(n) E' molto rimarcabile questo luogo , 
che resta cicca sette miglia lungi da .Ro- 
ma 1 eli misura moderna , e circa nove mi- 
glia di misura antica . E' quest'oggi il 
•Ito poco frequentato dopo che dal tem- 
po di Pio VI quoto tratto della via Fla- 
minia non si batte più da' viaggiatori , e 
da 'corrieri , e si è resa più comoda, e fre- 
quentata la strada della Storta . A Trina» 
Porta vi si vede la memoria di un arco.o 
fosse inal<atu come alcun crede ad Augu- 
sto , o fjs<e ad altro oggetto . 

Di là da Prima Porta , ove la Flami- 
nia si divide in due rami, eravi la villa del- 
la famiglia de' Cesari detta ad Gali ina t , 
presso il Tevere. Fa cosi nominato, per- 
chè, come narra Plinio , in quel luogo 
un'aquila volando gettò in senti di Livia 
Druitlla , che fu moglie di Augusto . una 
gallina ille;a , avente nel rostro un ramo 
di lauro . Gli Aruspici fecero conservare 
la bestia , c piantarono il lauro , che col- 
tivato con molta, diligenza, moltiplicando 
fui^nò col tempo un bosco ! conservatosi 
questo per lungo tempo, inaridì sul fine 
dell' Imperio di Nerone, ultimo della stir- 
pe de* Cesari , come narra Suctonio . Cre- 
de il Cluverio , che questa villa fosse ap- 
punto nel rito ove è oggi la Tenuta di 
Frassineto, o selva de' Frassini. Non è 
possibile definire il circuito preciso di que- 
sta villa , ma era certamente all' intorno 
di questo luogo. Si scorge l'amenità del 
«ito opportuno per una villa grandiosa sul- 
la divisione delle doc vie , o su quelle 
pendici, alle quali finno prospetto dall' 
•dira parte del fiume » Monti Crommi- 



nj . Serve di lembo il Tevere , e vi si veg- 
gono sottoposti tratti grandi di Campagne 
signoreggiati da quelle altezze. 

Nel silo istesso p>i , ove al presente * 
Prima Porta , crede Famiano Nardinl , che 
fojse l'ostello , chiamato anticamente ai 
Saxn rubra , prima fermata de* viandanti 
da Roma . Le sue ragioni sembrano certa» 
mente assai pili convincenti di quelle, che 
muovono altri per dire il luogo ad Sax* 
rubra molto più in qua., cioè a Gratta, 
rossa, ingannati per avventura dalla somi- 
glianza del nome; del qual sentimento è 
il commentatore ,v o correttore dell* Esclii- 
nardi . Ma che l'antico ostello , o unione 
di più case , e osterie per comodo de* pas» 
caggeri , fosse ove * Prima Porta , ri dimo- 
stra dal Nai dilli specialmente coli» icort» 
degli antichi Itinerari . Egli osserva, che 
1a indicazione de' luoghi coli* accusativo 
ad soleva adoprarsi a dimostrare la divi- 
sione delle strade , some appunto qui ri 
vede , ove dalla Flaminia si disgiunge la 
strada , che va a Frassineto , a .Ria no , a 
Fiano , e alle altre terre de' Capenati . Si 
«ggionge che nell' Itinerario Gerosolimi- 
tano in questo luogo vi si legge mutatio , 
cioè cani biamento di cavalli , ovvero posa- 
ta , o posta , come a* nostri tempi ancor* 
abbiam veduto. Ad Saxa rubra M. Anto- 
nio nel venir verso Roma fermossi a era- 
polare, e sbevazzare vilmente nelle bettole, 
che colà erano , come Cicerone racconta 
nella x. Filippica , acremente vituperando- 
lo p»*r quejta intemperanza non meno che 
pel lazzo suggeritogli poi dal calor del 
vino . Verso ser* mentalo in eocchio 
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Prima Lavorazione y che principicrà dalla rompitura dell'anno 178}. Quar- 
to detto detti Pozzalì, Terreni di Monti, confinante colla Strada Flami- 
nia, e Strada di Sabina, e colla Tenuta di Malborghetto . . r. 28 

Quarto detto della Marcigliana , Terreni di Piano, confinante cogl' infrascrit- 
ti Prati, col fiume Tevere, e cogl' infrascritti Quarti della Solfaratella , 
e di Procojo novo . , .. . » r. 18 

Seconda Lavorazione, che principieri dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della Colonnetta , Terreni di Monte , confinante colle dette due 
Strade di Sabina, e la Flaminia, colla Tenuta di Malborghetto^ e coli' 
infrascritto Quarto del Grottino r. 5} 

Quarto detto di Malfatto, Terreni di Piano, confinante col Fiume Tevere, 
e col}' infrascritto Quarticciolo di S. Lorenzolo: Qua! Quarto dovrà 
in appresso comprendere una porzione di Rub. otto del Prato detto il 
- . Praiaccio, e Fontanile , unita allo stesso Quarto, e confinante col detto 
Quarticciolo di S. Lorenzolo, e colla rimanente porzione dello stesso 
Prato: in tutto r. 24 ' 

Terza Lavorazione, che principicrà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Grottino , Terreni di Monti, confinante col Quarto «udetto 
della Colonnetta, colle dette due strade, e Tenuta di Malborghetto , 
.e coli' infrascritto Quarto di Valle Polledrarella . . . r. 34 

Quarto detto di Procojo novo , Terreni di Piano, confinante coli* anzidetto 
Quarto della Marcigliana, colla Tenuta di Procojo novo, e col Fiu- 
me Tevere: Qual Quarto in appresso dovrà comprendere anche una 
porzione di Rub. tedici Prati detti di S.Lorcazolo, unita al medesimo 
Quarto da piil lati mediante le forme, e confinante colla Strada su- 
detta di Sabina, 'colla detta Tenuta di Procojo novo, e colla rimanen- 
te porzione di essi Prati: in tutto ..... r. 3$ 



ne a Roma occultamente , quindi recatosi 
colla ics li uicapperucciata alla c.na di imi 
una amica , al porriun jo , che lo interrogò 
chi fosse , li finse un portalettere di M. 
Antonio, ed introdotto cosi sconosciuto, le 
presentò una lettera »jrella quale." si mostra- 
va di lei disgustato. Ora mentre la bella 
piangeva ci» perdita forse demoliti ricebi 
regali più die dell' .ira nate ) l'uomo 
ubriaco aiFottapdo un -trasporto d'allctto 
con azione da «cena scoprissi .improvisa- 
meutc.il viso, e si diede tatto a consola» 
la con istioccjie lezic . In tali ridicole azio- 
ni si avviliva la gravita di qrtcgli .insigni 
Romani quando la cornatela de' costumi 
preparava U rovina della loro llcpublica . 
Quoto fatto per altro serve a dimostrare 
la distaili di quella osieii.\ adSaxn rit- 
Lra da Roma . Eravi colà d'attorno un 
borgo, che Marziale chiama breve t Buores, 
e i.e* bas<i secoli fu. detto corrottamente 
Civitas Luir^s . Il Cluverio |p crede al- 



-trove , ina .il citato Nardi ni lo dimostra 
appunto in questa vicinanza , o a sinistra 
della Rl.tmtuia verso Scrofano , o piuttosto 
a destra verso Frassineto . e forse in uno 
di que* colli . che ivi intorno si vedono j 
né crede andar lungi dal vero dicendo che 
fosse dove è un Casale de* Canonici dì 
S. Maria in Vi* lata , a'quali appunto ap- 
pariiitne questa Tenuta , .fabbricato syu 
rumo antiche . Osserva che il colle sem- 
bra acconcio per un .castello i su quasi n. 
fronte di Fidene , ed esposto alla vista di 
Monte Mario più di ogni altro sito di 
egual distanza , al qnal monte pone fuor 
di dubbip il Nardini .esser quella parte del 
Gianicolo . che sovrasu a Ponte Molle , 
dove Marziale aveva i suoi o»ti , e donde 
questo poeta diceva godersi il prospetto di 
Roma , dell' augusto borgo Rubrarwn , e 
di altri luoghi accennati in qne'suoi ende- 
casillabi : Mino srptem dominai videre 
morder tic. Aggiunge a ciò la prova dw 
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VUima Lavorazione ,' che principici dalla rompitura dell'anno 17&6". Quar- 
to detto della Casetta nuova , e VaHe PoUedrarella,- che comprende 
anche i Quatticcioli della Casetta vecchiaie Valle Cioncai confinan- 
te coi Quarto sudetto del Grattino, colla Strada di Sabina, e colle 
'Pentite di Malborghetto , e Proeojo' novo , e comprende anche la Fe- 
diebettu di rubbia due esistente sotto detta Strada: ih tutto' . r: 

Qnarto, che comprende due Qù arriccioli disuniti, Terreni di Piano,- uno - 
detto di San Lorenzolo confinante cocl' infrascritti Prati del Prataccio, 
e fontanile, c S. Lorenzolo coli' anzidetto Quarto di Malpasso, colla' 
Tenuta della Valchetta; e l'altro detto della Solfaratella confinante col' 
Quarto sudetto della Marcigliana, cogF infrascritti Prati, e col Fiume ' 
Tevere: eh.- il primo di rub. .tredici, -e due quarte, ed il secondò oX 
rub. quindici: in tutto . . . . . .- .- . - r. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta , restano r. $9. di' 
Piati, e sono: Residuo del Prato sudetto del Prataccio , dov'è il Fon- 
tanile, che rimane sulla Strida di Sabina . . r. 

Risi luo de' Prati svj letti di S. Lorcnzlh . . . . . . r. 

11 rimanente della Tenuta consiste in Margini di Confini y ed altro non at- 
to alla Lavorazione di r. 10. 2 esìstente nei indetti Qàarti cioè: Nel 

Quarto delti Pezzali ., . r. 

Nel Quarto della Ahrcigtiana ....... r. 

Nel Quarto della Colonnetta .• . . .■ . .• .- r« 

Nel Quarto di Malpasso .• »< . . . . . - . s. 

Nel Quarto del Qrottino . . . .• . . »• . r. 
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gli amichi Itinerafj, ove il luogo ai Ru- 
bra* si nota sei miglia pia in là di Pon- 
te Molle . 

Corifei mni questo discorso c .dia stórta 
de' SS. Martiri ' Abondio r d ' Abaudanzio , 
che nel Martirologi* si dicono aver patito 
il martirio in via Flaminia decimo ah ur- 
be lapide C di raisuta antica J, e che con- 
dotti a morte passarono , come negli atti 
del loro marni in si legge ', propj Cività- 
ttm L,ubms , essendosi facilménte mutata 
-li prima lettera per corrompimene di 
Irrigua ben solito in que* tempi . Di più 
Osservo il Nardini , di là da Prima Por- 
ta due miglia, o poco più, trovarsi in sito 
basso , e chiuso da rupi , un residuo di chie- 
setta con campanile , ove i corpi de" SS. 
Marciano e Giovanni compagni de' soprad- 
detti SS. A bo lidio ed Abondanzio furono 
trovati : segno , che il loro martirio suc- 
cesse ivi , o non molto discosto ; 

Cerca finalmente il Nardi Hi , i\ quii 
rossezza prendessero quelle pendici il no- 
me di sassi rossi ; e risponde che ciò ac- 
cadda da una rossezza simile a quella , 



che mode inamente ha dato il" nome" a * 
Grotta rossa (ove «Uri perciò pensano di 
collocare Sascà rubra , comedi sopra ti ac- 
cennò . 3 Se per sassi rossi s'intendano , co- 
me sembra ( pietraie", tutto quel filo di 
pendici ha vena di ro<so , o "almeno vi si " 
accosta. É con tutto che dalli veifchtaj» il 
sasso esposto alle ingiurie delle stagioni 
siasi reso scolorito , pur ne fa mostra . Ma 
qnal rossezza può maggiore desiderarsi 
nc'sassi di' quella , che hanno i tufi, di Pri- 
ma Porta fra lo tre vie? (Questi forse fu- 
rono in specie Saocà rubra, dai quali' po- 
tè tutto il contorno pigliare il nome . Mi 
sono forse troppo diffuso 'in questo Ogget- 
to , peraltro non inameno ,' senza impegnar- 
mi però a sostenere piuttosto questa , o 
quel!' Altra 'opinione degli antiquarj, giac- 
ché il fu Avvocato Carlo Zanetti in uri tao 
opuscolo molto accurato ', clic pubblicò in : 
Homi Tannò 176S col titolo di' V*jo il- 
lustrato , per diverse ragioni crede che il 
sito detto ad. Sitxti rubra 'fosse nove mi- 
glia" lontano da Roma , e precisamente uh • 
miglia tu efre* di là da" Prima Porti . 
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Nel Quarto di Procojo Novo r. i 

Nel Quarto della Caletta r. * 

Nelli Quarticcioli di S. Lorenzoh , e Sélfaratella . . . . r. i. % 



R. 32$ 

t^N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) ■ 

9. VALCA, 2 VALCHETTA («). Di pertinenza del Rrno Capitolo di S.Pie- 
tro in Vaticano confinante col Fiume Tevere, colle Tenute della Torricel- 
la, Crescenza, Muratella, inviolatella, Ospedaletto Giustiniani, Tor 
Vergata, Vaccareccio, Monte Olivieri, Malborghetto , e Frassineto, 
o Prima Porta , e col Territorio di Scrofano . Estensione totale ritrova- 
ta maggiore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 720. Del- 
le quali dorranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavora- 
zioni r. 257 negl' infrascritti Quarti . 

Trima Lavorazione , che principierà dalla rompitura deli-anno 1785. Quar- 
to detto della Crescenza confinante colie Tenute della Crescenza, e 
Muratella, coli' infrascritto Prato del Vescovo, colla Strada Consola- 
re di Prima Porta, e coli' infrascritto Quarto di Grotta rossa . r. jd 

Quarticciolo detto del Monte del Carro confinante coli' infrascritto Prato 



i» Valea , t VaUhetta . Eccoci ad un 
•Uro luogo non mcn degno di osservazio- 
n* • Il fiumicello , che pina per qnetts 

Tenuta , e ii set ri ci nel vicino Tevere, 
per consentimento del Biondo , Annio , 
Nicolini , Cluverio, Nardini , e oramai di 
tutti gli anjìquarj . è ti celebre fiume Crt- 
wera , che ha origine non dal lago di 
Bracciano , come per errore ti legge iteli* 
F.tchùtardo , ma da quello di Buccano : 
lume, che nel verno cresce, e corro cttn 
rapidità , come lo descrive Ovidio ; fiume 
nobilitato dal valore , e dalle gloriose im- 
prime de' Fabj , i quali colle Jole forze 
delle loro famiglie, e de'lor clienti, assun- 
sero di fornire il castello fabbricnto di là 
ria Cremerà , per impedire le continue 
inrur.iuiii de' Vejenti . E dopo aver fre- 
nato por lungo tempo il loro orgoglio , 
finalmente un giorno circonvenuti dalla 
moltitudine de* nemici loverchiamonte nu- 
meroia , i Fabj , che erano trecento di nu- 
mero , restarono tutti estinti in un fiero 
combattimento, che costò asiai caro a* Ve- 
jenti , e^ acquisti» ai nostri eroi un nome 
immortale. 11 luogo di quel combattimen- 
to non dovette essere entro i termini di 
questa Tenuta, come a tuo luogo diremo» 
Neppure si può dire , che il fiume Cre- 
merà oggi Valca , foite , almeno per tutto 



il tuo corto , il confine de'territorj Vejente ( 
0 Romano in que' tempi ; poichè-cttenp 
do «tato fabbricato il castello , che pre- 
tero a guardare i Fabj, più oltre il fiu- 
me Cremerà , e ciò in tempo , che non 
era attuai guerra fra questi popoli} non 
avrebbero permetto certamente t Vejenti , 
che da* Romani ti fabbricale tal castello 
nel loro Territorio : convicn dunque dire , 
che allora i confini del Territorio Romano 
ti ttendessero alquanto più in la dal Cre- 
merà . Entro questa Tenuta rimane il si- 
to detta Grotta rotsa, che da alcuni ti 
vuole essere ttato l'antico ostello ad Sa ara 
rubra , come di topra ti è accennato . 

Sembra ben difficile che possa determi- 
narti dopo tinti secoli il sito del castello , 
e pretidio de' Fabj . Eppure vi è chi lo 
vuole entro i confini di questa Tenuta noi 
luogo detto il Catttltaecio . Il Cluverìo , 
a cut sembra che ti uniformi Famiano 
Nardini, congettura che quel castello fot- 
te qui edificato a fronte dell' imbocco , 
che il fossetto di For mollo fa nella Val- 
ca , ossia Cremerà . E' questa- una rup* 
elevata , c teosecsa , che tigntreggia le 
valli , e le altezze , e tembra a pToposit* 
all'oggetto , per cui fu costrutto, di guar- 
dare il Territorio Romano dalle frequenti 
scorrerie de' Vejenti . 
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della Lungara, e colle Tenute di Monte Olivieri, e Vaccareccia. r. 6 
Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Qiiar- 
. to detto di Grotta rosta confinante colf anzidetto Quarto della Crescen- 
za, colla Strada Consolare, coli' infrascritto Prato del Vescovo, e Pra- 
to Rotondo, coli' infrascritta Valle dello Schiavetto, coth Grotta de' 
.. Salnitrari, e colia detta Tenuta della Muratella r. 50 
Piana detta della Bufalara esistente sotto h sudetta Strada Consolare di Pri- 
ma Porta-, e circondata da fossi r. 18 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Casale confinante cogP infrascritti Prati della Lungara, e 
Pantanella, e colla Tenuta di Monte Olivieri . . . r. 7» 
V'.tima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 1786. Quarto 
detto del Castellacelo confinante da capo e da piedi cogl' infrascritti 
due Pratarelli detti parimenti del Castellacene , coli' infrascritto Prato 
della Lungara, e colle Tenute di Tor Vergata, dell' Inviolatella , e dell' 

Ospedaletto della Prelatura Giustiniani r. 40 

Quarticciolo defto il Colle di Paolo Roselo confinante colla detta Tenuta 
dell'Inviolatella , coll'infrascritto altro Quarticciolo, e Valle dello Schia- 
vetto , e col fosso maestro detto della Lungara . . r. rS 
Altro Quarticciolo confinante colle Tenute dell'Inviolatella, e della Muratel- 
la, colla Grotta detta de' Salnitrari, coli' anzidetto Quarticciolo del Col- 
le di Paolo Roscio, e coli* infrascritta Valle dello Schiavetto . r. 15 
Valle detta dello Schiavetto esistente sotto gli anzidetti due Qtiarticcioli lun- 

gO.il detto Fosso maestro della Lungarina sino al Ponte di esso. r. 10 
Per Pascolare de'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gl'infrascrit- 
ti Prati esistenti sopra detta Strada Consolare di r. ioj. 2. i,e sono: 
Prato detto delti due Ponti esistente accanto alla detta Strada Conso- 
lare, ed a confine della Tenuta della Crescenza . . . r. " 1,4.3 
Prato detto del Vescovo confinante col Quarto della Crescenza, e Quarto 

di Grottarossa mediante le Spallette r. 8. 1 

Pratarelli detti del Castellacelo esistenti uno a capo, e l'altro a piedi del , 

Quarto detto parimenti del Castellaccio . . . . r. 3. j. 2 
Prato detto Rotondo confinante col Quarto sudetto di Grottarossa median- 
te le Spallette r. 16. 3 

Prato detto della Lungara confinante col Quarticciolo del Monte del Car- 
ro, col Quarto del Casale, c col Quarto sudetto del Castellaccio me- 
diana sempre le Spallette r. 57 

Prato detto delle Pantaneile confinante coli' anzidetto Quarto del Casale me- 
diami le Spallette, colle Tenute di Monte Olivieri, Malborghetto, e 
Frassineto, e Prima Porta, e col Territorio di Scrofano . r. 16 

Notati, che il Prato sudetto del Vescovo, e l'altro Prato detto Rotondo ap- 
partengono ad uso di Falce al S. Palazzo Apostolico . Restano ancora 
pel Pascolare, e comodo sudetto, gli altri Prati esistenti sotto detta Stra-* ' ) 
da Consolare, e sono: Prato detto dello Spinacceto di rubbia qftattor- 
dici, una quarta, e due scorzi; altro detto del Torr accio di rubbia tren- ' 
tasci, due quarte, e uno scorzo; ed altro detto del Ritacco di rubbia 
quarantaquattro, tre quarte, e uno scorzo , confinanti detti Prati uniti in- 
sieme colla Strada Consolate sudetta, e colle Tenute della Crescenza, 
• e Torricdla, e col Fiume Tevere: in tutto . . . . r. 95. 1 
Anche nei sudetti Prati per la rata di rubbia tessautaquattro , e una quarta, vi 
ha il jus della Falce il S. Palazzo Apostolico . Vi è nella Tenuta deir anii. 

C 
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detto Quarto del Caule una Macchia di r. 12" 

,11 rimanente consiste in Spallette in parte, macchiose, Mezzagne,ed altro non 

atto alla Lavorazione, di r. 2J1. 2. j, e sono: Nel QumoteUa. Crescenza r. 60. 1 

Nel Quarticciolo Monte del Carro . . , . . • r. it.o. « 

Nei. tre Prati </e/A> Spinacceto,, Torraccio , * Ritacco . . . r. 5 

Nel Quarto di Grotta rosta , . . . •• " . . r. 66. 1. 1 

Nella- Piana della Bufalara . . . . . . . 4 r. a 

Nel. Quarto del Casale . . . . . . . . . r. 59 

Nel Quarto del Castellacelo . .. r. «4 

Nel Quarticciolo detto di Paolo Roseto . . . . . r. 10 

Nell'altro Quarticciolo appresso . . r. 8 

Nella .Valle detto Schiavetto. . .. .. . . - . e. 6 



R. 7»o 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare. ) 

]B. OSPEDALETTCDi pertinenza del Signor Andrea Marziale confinan-- 
tp colle Tenute della Crescenza, e Sepoltura di Nerone. Estensione to- 
tale ritrovata . maggiore di quella- indicata nella Pianta' del Cingolani 
r. 48. Delle quali dovranno seminarsi z-Tèrzeria in tre distinte Lavo- 
razioni a ragione di rubbia. quattordici circa l'anno colla facoltà di rom- 
perle interamente anche in una -sola Lavorazióne , principiando peri) sem- 
pre dalla rompitura dell' anno 1785. . . . . r. 41* 

Ber Pascolare d«tBovi Aratorj , e comodo della Tenuta ,- resta il Prato esisten- 
te nella medesima, che per essere tutto il piano- fondato, e più bas- 
so di essa, sempre si distinguerà dal rimanente, senza che sia d'uopo- 
circoscriverlo coi confini, di. .. . .. .. . u- *f 



R. 48 



13»- S; CORNELIA fa)'. Di pertinenza dei RR. Padri di S. Agostino di 

ciano confinante col Territorio di Forraello, e colle Tenute di Spez- 
zamazza, Pietrapertusa , e Mónte Olivi-ri . Estensione totale r. 192. 2. \m 
Delle quali' dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavo- 
razioni- r. 172 negl'infrascritti Quarti.- 

firma Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto delli Pantantcci confinante col Territorio dì Formello, e cogP 
iafrascritti. Quarti, delle Cerque,. e Rimesaa grande: . .• r. $*' 



{a) S t . Cornelia -, Monto Oliviero » Spex- - nella Storia Romana , mostrano , che questa. • 

zamazxa -, e Vaccartttio » Congettura il Nar- pugna dovè accadere in queste vicinanze . 

dini , che il Colle , ove guerreggiarono ì Fa- se la • Città antica • di • Vejo > fu., dóve la 1 

hj co'Vejemi^ ed ove con estreme prove di crede il Ntrdiui, ed altri • antiqaarj ; nut 

valóre sacrificarono la lóro vita alla Patria, se- fu altrove, come 16 pretende il Zinchi 

potesse essere uno dc'siti tra Scrofino, For. nel suo 'V e jo illustrato «, può -essere atea- 

niella, l'Isola, Prima Porta, e per come, data la disfatta • de' Fabj in altro- aito i 

guenzaìnuna di queste Tenute. E certamen- che volersi oggi indovinare , sarebbe 

te le circostanze del tatto > come ti narrano vana sp ecolazione . • 
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Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delle Cerque confinante coli' anzidetto Quarto delli Pantanic- 
ci, col detto Territorio di Formello, e coli' infrascritto Prato lungo . r. 35 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Rimetta grande confinante coli' anzidetto Qiarto delli 
Pantanicci, colla Tenuta di Spezzamazza, col Territorio di Formello, 
coli' infrascritto Quarto della Rimessa della Casetta, e coli' infrasfrit- 
to Prato detto il Pratiuo : qual Quarto comprende anche due Quar- 
riccioli, uno detto la Rimestola unito allo stesso Quarto mediante 
un piccolo Fossetto, e l'altro detto, del Monte delPOro esistente a piè 
del medesimo mediante una piccola Formetta, >e confinante xoll'in* 
frascritto Prato: sono in tutto . . .. . . . r. J7 

Vitina Lavorazione, che principierà dalla rompitura deiranno 1786. Quar- 
to detto delli Pozzaloni , die comprende anche il Quarto detto della 
Rimetta della Catena confinante col •sudetto Quarto della Rimessa 
grande , coll'infrascritto Prato detto il, Pratino., col Territorio sudetto 
di Formello, e colle Tenute di Piecrapertusa,, e Monte Olivieri . r. 48 

Per Patcolare dc'Bovi àratorj, e comodo della Tenuta, restano r. 8 di Prati, 
e sono: Prato detto Prato lungo confinante coli' anzidetto Quarto delle 
Cerque, e col Quarticciolo sudetto delMonte dell' Oro .. . . r. 7 

Prato detto il Fratino confinante coi Quarti sudetti della Rimessa della Ca- 
setta, e Rimessa grande ...... r. I 

11 rimanente consiste in Mezxagne, ed altro non atto alla Lavorazione, di 

r. 1 }. 2. esistenti nei sud. Quarti cioè : Nel Quarto delli Pan fatticci . r. 4 

Nel Quarto delle Cerque ...*..... r. 1.2. i 

Nel Qiiarto della Rimetta grande . . . . . ■ . . r. j 

Nel Quarto delli Pozzalont , e Rimetta della .Caletta . . • . t. 5 

R. .191. 2. t 

12. MONTE OLIVIERO. Di pertinenza del Rmo Capitolo di Fiorenzo 
e Damaso confinante colle Tenute di Piettapertusa , e Spezzamazza, 
Santa Cornelia, e yaccareccia. -Estensione totale r. 404. 3. 2- Delle 
quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni 
r. i9er negl'infrascritti Quarti.. 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178 j. Quar- 
to detto del Cotale confinante coll'infrascritto Quarto delli lucernari, 
coll'iofrascritto Prato , e colla Tenuta *di Pictcaperrusa . . r. 50 

Seconda Lavorazione, che principierà dalb rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto dei Montaxozzi confinante cogf infrascritti .Prati, e colle Te- 
nute di Speztaraazza, e della Valehetta .. . .. . r. 49 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto delti Lucernari confinante coli' anzidetto Quarto del Casale-, 
e colle Tenute di S. Cornelia, Pietrapertnsa, e Spezzamazza . . r. 50 

Vitina Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to delle tettanta rabbia .confinante coll' infrascritto Prato, e colla Te- 
nuta della Valchetta . .. ... . . . . r. J» 

Per Patcolare de'Bovi Aratori, , e comodo della Tenuta , restano gl'infrascrit- 
ti Prati, che serpeggiano in buona parte tra le Spallette macchiose, 
e formano Lungarine anguste non .atte alla Lavorazione in quantità di 
r. 26, e sono : Prato confinante coll'anzidetto Quarto di settanta rubhia 3 

C 3, 



Digitized by Google 



*o C/A !T À S TCT A"NN ON ARI O 

e colia Tenuta della Vàlchetta r. i 

Prato confinante cogl'anzidetti Quarti del Casale , e de' Montarozzi . r. i a 
Prato detto della Valle del Core confinante col Quarto de' Montarozzi , e 

colle. Tenute Vacearcccia , e Spezzarnazza . . . r. 8 

Prati esistenti sotto le sudette Spallette macchiose divise in più pezzi da Fossi . r. 5 
Vi sono poi nella Tenuta le sudette Spallette macchiose cedue, che girano 

in parte attorno gli anzidetti Quarti . . • . . r. 88. J. 2 
11 rimanente consiste inMezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione, r. 100 

esistenti nei su J. Quarti cioè : Nel Quarto del Casale . . r. 20 

Nel Quarto dei Montarozzi r. 30 

Nel Quarto dell'i Lucernari ; r. 30 

Nel Quarto di r ubbia settanta . . . . . . . r. 20 



R. 404. 3. 2 

13. SPKZZAMAZZA . Dijjcrtincnza dell'Illustrissimo Sig. Marchese Serlu- 
pi, e Monsignor lllmo e Rrno Lancellotti , confinante col Territorio 
di Fornitilo, colla Pedica di S. Vincenzo, e colle Tenute di Monte 
Olivieri, S- Cornelia, e Vaccareccio. Estensione totale ritrovata ni- 
tore di queUa indicata nella Pianta del Cingolani r. 104. Delle quali 
dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ra- 
gione di Rubila diciassette , e due quarte l'anno, colla facoltà di rom- 
perle anche in due Lavorazioni a ragione di Rubbia trentacinque per 
ciascheduna Lavorazione, come sj pratica presentemente, principiando 
però sempre dalla rompitura dell'anno 1785 . . . r. . 70 

Notasi, che intanto la prima Lavorazione di questa Tenuta si destina per 

l'anno 1785, in quanto che la medesima per una rata fu raccolta Pan- - • *' 
no 1782, e per altra rata cade la raccolta neh" anno 178$, che però 
dovendosi dure al Terreno il necessario riposo di due anni , la prima 
rompitura non può destinarsi altrimenti, se nonché in detto anno 1785. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato con- 
finante col lavorativo sudetto medianti le Spallette macchiose , e col- ' 
la Tenuta della Vacearcccia mediante il fosso, di . . . r. 2 

11 rimanente consiste in dette Spallette macchiose, Mczzagne, ed altro non 

aio alla Lavorazione , di . . . . . . r. 32 

f . 



R. 104 

(N.B. Questa Tenuta si dee 1 incoiare .) 



14. VACCARECCIO. Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Santa Croce 
confinante coi Territorj dell'Isola Farnese, e Formello, e colle Tenu- 
te di Spezzarnazza , Buonricovero, Monte Olivieri, Pino, e Vàlchetta. 
Estensione totale r. 302. 3. Delle quali dovranno seminarsi a Quarte- 
ria in quattro distinte Lavorazioni r. 110 negl'infrascritti Qjarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto dei Casale confinante cogP infrascritti Quarti di mezzo, e del- 
la Spcziaria, e cogl' infrascritti Prati r. 30 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto dalla Speziarla confinante coli' anzidetto Quarto del Casale, 
e colP infrascritto Quarto di mezzo, e coi Territorj dell'Isola Farne- 
se > e Formello ......... r. 2$ 
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Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to di mezzo confinante cogP anzidetti Quarti del Casale, e Speziarla, 
e Spezzamazza, e Moute Olivieri . . . . . r. 2J • 1 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del? Isoletia confinante co^i' infrascritti Frati, e colla detta Te- 
nuta di Monte Olivieri r. 30 

Ter Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano r. ao. 
di Vìnti esistenti a confine degli anzidetti Quarti del Casale, e dell' Iso- 
letta , quali Prati non solo sono in parte soggetti ali* escrescenze delia 
infrascritta Marrana, ma ancora rimangono sotto le Spallette di detti 
Qiiarti, che per esser macchiosc fanno ombra alli medesimi, onde non 
conviene ridurli a Lavorazione, e sono: Prato posto tra due Spallette 
verso la Tenuta di Monte Olivieri . . . . . r. 6 

Altro Prato verso la Tenuta del Pino confinante colla medesima, e colle 

Tenute di Buonricovcro, e Valchetta mediante b Marrana . r. 23 

Vi sono poi in detta Tenuta le sudetta Spallette macchiosc , che serpeggia- 
no entro la medesima ........ r. 103. J. a 

// rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , 

di r. 60 esistenti nei sudetti Quarti cioè: Nel Quarto del Casale, r. 10 

Nel Quarto dilla Spezierh r. ij 

Nel Quarto di mezzo . . . . . . . . r. 23 

Nel Quarto deli l soletta r. 15 

t< /1 ... — 

R. 302. 3. 2 

(N. B. QueSta Tenuta si dee rincoltarc.) 

ìj. TORVJSRGATA. Di pertinenza dei Reverendi Monaci Olivetani con- 
finante colle Tenute deLPino, Vaccareccio , Occialetto, e Buoni ico- 
vcro. Estensione totale r. <>S. o. 1. Delle quali dovranno seminarsi a 
Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 5 1 negP infrascritti Quarti . 

Trhna Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quarto 
detto- delC Ara confinante coli' infrascritto Quarto di Tor Vergata, 
Quarto, e Prato dell'incastro, c colle Tenute del Pino, e di Vacca- 
reccio; qual Quarto comprende anche una Pctledrara di rubbia tre, 
che va anch'essa a Lavorazione , in tutto . . . . . r. Il 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17S4. Qur- 
to detto deW Incastro confinante colle Tenute dell' Ospedaletto, e Buon- 
ricovero, coll'infrascritto Prato detto parimenti dell' Incastro, e col 
Quarto sudetto dell' Ara r. ij 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Torvergata confinante colle sudette Tenute dell' Ospedalet- 
to, e Buotwicovcro, col detto Quarto dell'Ara, e coli' infrascritto 
Prato del Fontanile . . . . . . . . . r. 1$ 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano r. 13. o. 1. 
di Prati , e sono: Prato del Fontanile composto di tre pezzetti uniti, e 
confinante colle Tenute di Buonricovèro, e Ospcdatetto, e coli' anzi- 
detto Quarto di Torvergata mediami le Spallette macchiosc . r. 4. 2. 1 

Prato detto dell 1 Incastro confinante colla Tenuta di Vaccareccio , e colli su- 
detti Quarti dell'Ara, e dell'Incastro mediatiti le Spallette sudette. r. 8. 2 

U rimanente consiste in dette Spallette macchiosc, Mezzagne, ed altro non 
alto alla Lavorazione, di r. 34 esistenti nei sudati Quarti cioè; 
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Nel Quarto delP Ara . .... ► r. A 

Nel Quarto delP incastro . . r. ti 

Nel Quarto di Torvergata . . . . .. . . r. 7 



R. 98. o. 1 



16. OSPEDALETTO.. Di pertinenza della Prelatura Giustiniani confinante 
colle Tenute di Torvergata, Buouricovero ," Inviolata, Valchetta, e Se- 
poltura di Nerone . Estensione totale r. 6$. 2. Delle quali dovranno se- 
minarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ragione di Rab- 
bia dieci lanno, colla facoltà di romperle interamente anche in una 
sola Lavorazione , principiando però sempre dalla rompitura dell'an- 
no 178 j. . r. 40 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta , restano i Prati del- 
la medesima, che presentemente formano tre distinte Polledrare recin- 
te di.Fossi, di r. 6 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione, r. 19. 2 



R. 6j. 2 



17. INViOLATELLA ) 

18. INVIOLATA ) Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Borghese, 
Queste due Tenute abbenchè una volta fra di loro distinte , presente- 
mcntejjerò formano tutto un Corpo, ed una sola Tenuta confinante 
colle Tenute dell' Ospedaletto di Andrea Marziale, Valchetta, Crescen- 
za, Muratclla, Sepoltura di Nerone, e Acq u atraversa . Estensione to- 
tale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 220. 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni 
r. 186 negl'infrascritti Quarti,. 

Prima Lavorazione, che principt'erà dalla rompitura Bell'anno 1785. Quar- 
to detto da capo confinante coli' infrascritto Quarto della Torre, e col- 
le Tenute della Valchetta, e Ospedaletto della Prelatura Giustiniani; 
qual Quarto in appresso dovrà anche comprendere una porzione di 
Rubbia dieci degl'infrascritti Prati unita a detto Qjarto, e confinante 
con li rimanenti Prati mediante il Fosso, coli' infrascritto Quarto della 
.Casetta, e colle Tenute della Crescenza, e della Muratella, in tutto r. 56 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to della Torre confinante col sopradetto Quarto da capo, cogf. infra- "* 
scritti Prati, e colle sudette Tenute della Valchetta, e Muratella. r. 55 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' ano© 1785. Quar- 
to della Coatta confinante cogi' infrascritti Prati, e colle Tenute dell' 
Ospedaletto di Andrea Marziale, Sepoltura di Nerone, Acquatraver- 
sa, e .Crescenza . . . . .• ,. . r. 7J 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gli altri Pra- 
ti sudetti confinanti coli' anzidetta porzione di essi da ridursi a lavora- 
zione mediante il Fosso, coi sopradescritti tre Quarti medianti in par- 
sele Spallette., c colledette Tenute degli Ospedaletti della Crescenza, 
.e della Muratclla . . . . . . . .. .. r. 18 

|1 rimanente consiste in dette Spallette, c Mezzagne, ed altro non atto al- 
la Lavorazione, dir. 1 6 esistenti nei sudetti Quarti cioè: Nel Quarto 
da Capo . . . . . . . r. 4. 2 



0 



Digitized by Google 



DELL'AGRO ROMANO. 

Nel Quarto della Torre . . . . . . 

Nel Qyarto della Casetta- . . . . . 




18.MURATH.LA. Di pertinenza delle RfC Monache di S. Apollonia con- 
finante colle Tenute dell'Inviolata, e della Crescenza .• Estensione tota- 
le r. jy. i. Delle quali dovranno seminarsi fi Terzeria in tré distinte 
Lavorazioni a ragione di rabbia nove circa l'anno, colla facoltà di rom- 
perle interamente anche in una sola Lavorazione, principiando però 
sempre dalla rompitura dell'anno 178 j. . . .• . . r. 28* 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodò della Tenuta, restano i Prati con- 
finanti- col lavorativo sudetto mediànti le Spallette, e colle Tenute del- 
la Inviolata, e della Crescenza, di .• . . . r. J" 

Il rimanente consiste in dette Spallette, ed altro non atto alla Lavorazio-- 

ne , di .• . «- «• .- •• .• .• •• r.- 2. 



R. jy. 1 



19: BUONRICOVERO . Di pertinenza del Sig. Marchese Corsi cónfinan-- 




qi 

distinte Lavorazioni r. 1 1 7 negl' infrascritti Quarti 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1784. Quan- 
to dettò dell' Ara confinante colla Tènuta della Giustiniani, colla Stra- 
da Consolare della Storta, coli* infrascritto Quarto delle Valli del C«- 
sale , e coli' infrascritto Prato detto della Menatoli* ■ . • . r. 40 » 

Seconda Lavorazione , die principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to dettò delle Valli del Casale confinante colla Tenuta dell» Sepoltu- 
ra di Nerone , coli' anzidetto Quarto dell' Ara, colla Sftradà ■ Conso- - 
lare sudetta, e coli' infrascritto Quarto delle Pigne, e Quartìcciolo del- 
le Vigne . . . .- .■ .• . .• r « 3**' 

Qiiarticciolo detto delle Vigne confinante col detto Quarto delle Valli del 
Casale, coir infrascritto 'Quarto 'delle- Pigne, -e colf infrascritto - Prato ' 
detto dell' Cruccio . .- . . . . .- . r. 14! 

Dittata Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1 786. Quar- 
to detto delle Pigne confinante col Quarto Sudetto 'delle Valli del Ca- 
sale, e Qiiarticciolo delle Vigne, e colle Tenute della Sepoltura òi Ne- 
rone, Ospedaletto, e Torvergatà' .• . - .• .- r. • \\ l 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e còmodo della Tenuta, restano r. 9. di Pra- 
ti, e sono: Prato detto dell 'Ortatcio confinante col sudetto Quante-' 
ciolo delle Vigneo e colle dette Tenute dell' Ospedaletto ; e Sepóltù- 
. ra di Nerone .■ .• . .• . . r. 4* 

Prato detto della Mezzaluna confinante colle Tenute della Giustiniani , e* 
Torvergatà, coir anzidetto Quitto dell'Ara mediànti le Spallétte 'mie- 
chiose, e colf infrascritto Prato della Lungh'erina- mediante il Fòsso : r. J • 

Prato detto della Lungberina confinante col Prato sudetto della Mezzaluna 

mediante il Fosso i e colle Tenute del Pino, e Giustiniàni .- . • r. z* 

li rimanente consiste in dette Spallette macchiose , Mezzagne ; ed altro non 
atto alla Lavoratone,, di r< 62,2.2 esiseentinei sudctti Quarti, e sono:- 
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Nel Quarto dell' Ara . . . ... . . . r. 16. z 

Nel QuartQ delle Valli del Casale , c Quarticciolo delle Vigne . r. 21.0. r 

Nel Quarto delle Vigne r. 25. o. 1 

Nat3fi s clic intanto la prima Lavorazione di questa Tenuta si destina per 
. - l'anno 1784, in quanto che la medesima fu raccolta a Maggesi l'an- 
no 1781, ed a colti l'anno 1782, che però dovendosi dare al Terre < 
no il necessario riposo di due anni, la prima rompitura non può de- 
1 stinarsj altrimenti, se non che in detto anno 1784. 

ili . R...88.J.2 



20. SEPOLTURA , e) 

21. S. ANDREA (j).) Di pertinenza del Rrno Capitolo dì S. Pietro in Va- 
ticano . Queste due Tenute , abbenchè una volta fra di loro distinte , 
formano presentemente tutto un Corpo, ed una soIaTenuu, che chia- 

. masi la Sepoltura di Neroue confinante colle Tenute -di Buonricovero , 
Inviolata, OspeJalctto, Giustiniana, e Inzuccherata . Estensione totale 
. r. 38J. 2. 3. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro di- 
- -stime Lavorazioni r. 273 negP infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17S3. Quar- 
to detto degl' Impiccati confinante colf infrascritto Quarto del Casale, 
colla Strada Consolare della Storta, e colle Tenute di Buonricovero, 
ed OspedaLetto; qual Quarto in appresso dovrà comprendere il Fra' 
tìcello di rubbio uno, ed una quarta, da riJursi a Lavorazione esisten- 
te a piè dello stesso Quarto in confine del Prato detto l'Or taccio di 
Buonricovero: in tutto . . . ... . . r. 80 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di S. Andrea , e della Castel/uccia, confinante coli' infr iscritto 
Quarto della Sepoltura, e colla Tenuta della Giustiniana; qual Quar- 
to in appresso dovrà comprendere il Praticello di rubbia due da ridur- 
si a Lavorazione esistente a capo dello stesso Quarto : in tutto . r. 77 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Sepoltura, o sia di Riscoli confinante col sudetto Quar- 
to di S. Andrea , e della Castel luccia, colla detta Tenuta della Giusti- 
niana, colla sudvtta Strada Coasolare della Storta fino alla Sepoltura, 



(ti) Iti questa Tenuti formata da due Te- in questo luogo, « un sepolcro di Cajo VI- 
nuta . ove la strada che viene dalla parte hio Martano , e di Virginia Massima su* 
di Porta Angelica , di cut si parlerà appres- moglie , monumento eretto dalla Ioto figlia , 
60 > viene ad unirsi alla Flaminia» circa cin- benché la iscrizione sia molto sparuta. For- 
que miglia lungi da. Porta del Popolo , si se sari uno di que' sepolcri , che in gran, 
«xge nn pilo sostenuto da travertini quadra- numero craao nella via Flaminia ; de' qua- 
li , volgarmente chiamato la sepoltura di li parla Giovenale nella prima satira, lad- 
Nerone , e dà il nome alla Tenuta . E' que- dove dice , che essendo cosa pericolosa sa- 
sto peraltro un errore popolare , giacche Ne- drizzare le persone vive , voleva tentare di 
rone , come di sopra si accennò coli' auto- censurare i morti . 

ziti di Suetonio , fu sepolto nel sepolcro de* Ejcperiar yuid conctdatur in Mot , 

Domiz j , che si vedeva dal Campo Marzio Quorum Flaminia tegitur cinis , atjum 
colle honorum. Il pilo, che è 
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e Cassa di Nerone posta sul margine di detta Strada, da cai si stri- 
de a confine dell'infrascritto Quarto del Casale 6Ìno al Fosso, o Car- 
niccio esistente sotto il Fontaniletto del Casale della Tenuta, e come 
va detto Carraccio sino al Fosso di confine della Tenuta dell' Inzuc- 
cherata, esclusa la Valletta accosto al medesimo Fosso, che va unita 
col detto Quarto del Casale . . . . . . r. 52 

Vltìma Lavorazione y che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Casale t che comprende due Quarticcioli divisi fra di lo- 
ro dalla sudetta Strada Consolare della Storta , cioè : Uno sotto detti 
Strada , che si stende come va il confine del sopradetto Quarto del» 
la Sepoltura, o sia di Riscoli, dalla detta Cassa di Nrrone al detto 
Fosso, o Carraccio, e per detto Carraccio sino al sti letto Fosso di 
confine della su letta Tenuta dall' Inzuccherata ; nel qu ii Qiiarticcio- 
lo resta anche compresa la sudetta Valletta esistente accanto a dotto 
Fosso, ed esclusa dall' anzi Jetto Quarto della Sepoltura, o Riscoli; e 
l'altro Quarticciolo sopra detta Strada confinante colla Strada medesi- 
ma, col sudetto <^urto degl'Impiccati, e colle Tenute dell' In viol .ta, 
ed Ospedalctto : in tutto . . . . . . . " r. 64 

. Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
antico di Sodi montuosi, e Spallette, esistente nel sudetto Quarto del- 
la Sepoltura, o sia di Riscoli, e confinante col Lavorativo del meJc- 
simo Quarto , e coli' infrascritto Prato di .... r. 29 

Restano ancora pel Pascolare, e comodo sud«tto,r. 12 di Prati , e sono: Pra- 
to esistente in detto Quarto della Sepoltura , o Riscoti a confine di det- 
to Pascolare, e della Tenuta dell'Inzuccherata r. 7 

Prato esistente nel Quarto sudetto del Casale a confine delle Tenute dell' O- 

spedaletto, e dell'Inviolata r. J 

Il rimanente consiste in Macchia, e Spallette macchiose in maggior parte 
di Sugare , Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione, di r. 71. 2< 3 
esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Qjarto degP Impiccati . r. 12.2 

Nel Quarto di S. Andrea ^ e delia Castellacela . . . . r. ji.o. t 

Nel Quarto della Sepoltura , 0 sia di Rìscoli r. 4 

Nel Quarto del Casate r. 24 

R. 385. 2. % 

( N. R. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) ■ 

22. CRESCENZA. Di pertinenza dell' Illma Sig. Marchesa Raggi Cresccnzi 
confinante colle Vigne, e Canneti di Roma, e colle Teuute di Tor di 
Quinto, della Muratella, dell'Inviolata, e della Valchetta. Estensione 
totale . . . r. 1 10. 1. I 

Notasi^ che intanto questa Tenuta si lascia nello Stato in cui travasi di pa- 
scipascolo di Bestiame senza prescriverne alcuna Lavorazione , in quan- 
to che rimanendo la medesima presso la Strada detta Flaminia, l'al- 
tra Strada detta della Storta può servire, come ha sempre servito per 
lo passato, di posa per le Cavalle, e Bovi, che trasportano il Carbo- 
ne, ed altro per dette Strade. 

2j. PRATI DI TOR DI QUINTO. Di pertinenza di S. E. il Signor Prin- 
cipe Borghese confinante colle Vigne di Roma, colla Tenuta della Cre- 
scenza, colla Torricella di Marescotti, coi Prati di Tor Quinto del Re- 

D 
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verendissimo Capitolo di S. Pietro , e col Fiume Tevere . Estensione 
totale r. 84. j. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro 
distinte Lavorazioni a ragione di rabbia quindici arca l'anno , colla fa- 
coltà di romperle anche interamente in una Lavorazione) principiando 
però sempre dalla rompitura dell'anno 178 j. . . . ^ r. 60 

Per raicolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano r.*»J, e 
sono : Monti detti della Torre esistenti sopra la Strada Consolare di Pri- 
ma Porta confinanti colla Strada medesima, colle Vigne di Roma, e 
colla Tenuta della Crescenza • . . • * « • » r. 1 1 

Monti con Fan tastile Prative eùttenti sotto detta Strada confinanti coi La- 
vorativi sudeta, colla sudetta Strada, e coi Prati di Tor di Quinto di 
S. Pietro . . . . \ r. 1 a 

Il rimanente consiste in Margini di confini, ed altro non atto alla Lavora- 
zione, dì r. 1. ] 

R. 84.5 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincokare . ) 

s$ | PRATI DI TOR DI QUINTO (a). Di pertinenza del Rmo Capitolo di 
S. Pietro in Vaticano confinante colle Vi*ne di Roma, colla Strada 
Consolare detta Flaminia , colla Tenuta detta parimente i Praii di Tor 
di Quinto del Sig. Principe Borghese, e colla Tenuta dell* Torricclla. 
Estensione totale r. 37, e sooo: Prati r. 2*. 2 i 

Monti sudivi * . . r. 8. 2 



s R. 37 

Notasi, che questa Tenuta si fascia nello Stato, in cui si trova, perchè la 
medesima per la rata di rubbia venticiuqus , una quarta, e due scorzi 
di rr3ti spetta ad uso d'Erba da falce al Sagro Palazzo Apostolico, on- 
de è ,. che non convenendo rompere una tal rata di Prati , si sòma be- 
ne uè anchi rompere le residuali rn'j'jia Ire, e due scorzi di Prati per 



(n) .Se if nome di questa Tenuta non de— 
ri/a dalla sua situazione ad yuintum Inpi- 
dem . come crede il commentatore dell' E- 
schinardo , ma piuttosto , coinè altri voglio- 
no, da Quinzio Cincinnato, oli quali gra- 
te memoiif deve eccitare della frugatila, e 
vmi de' nostri antichi maggiori: e quale 
rampogna contro la moderna trascn raggine 
drll* agricoltura J L'antica torre, ehr si ve- 
de in <iue»ta Tenuta , e detta da tempo ami- 
co Torre di Quinto , e i piati aggiarerui al 
Tevere so» chiamati Quinai . Che Quinzio 
Cincinnato dopi avn multe fatiche sofler- 
ee per la Repubblica si ritirale colla sna 
famiglia a coltivare 1 tuoi poderi dr là dal 
Tevere, ònot> dalla storia Romana . Male 
sopravvenute urgenze della patria la chia- 



marono da quel ritiro , perchè accorrei»* 
alla di lei salvezza. Quinzio fu creato Dit- 
tatore . Tutto altro si aspettava il veneran- 
do vecchio , quando intento all' aratro vide 
comparire i viatori, che gli recaroao l'av- 
viso del sapremo Magistrato , di cui era 
stato investito . Tosto egli sospendendo le 
domestiche cure, ed asciugandosi l'onorato 
judore, e scossa la polve c»mpe«t»e, fat- 
tisi recare da Bacili a sua moglie ali abiti 
militari, e passando in barca il Tevi-re, 
venne a dar soccorso alla patria, e in bre- 
ve tempo terminata la glorila inpiesa , 
laccio alla posterità un lume immortale del 
suo valore , ed un eteitu encomia d-ll-, vi- 
ta di ngiicjhore . 
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essere di piccolisvi.iu quantici. Come pure si stima bene lasciare nel- 
lo «ato, in cui sono, te rubi) i otto ,ir due quatte Monti sodivi di sua na- 
tura «negri, e poco fondivi , i quali perciò, quantunque riposati, no» 
rtyjet ebbero aJ una stabile Lavorazione, ed sii 1 opposto, uniti ai Pra- 
ti sudetti formano un Corpo buono, e fruttifero ad uso di pascolo. 

24. TORRICELLA. Di pertinenza del Sig. Conte Mari-scotìi. Questa Te- 
nuta è formata di due pezzi d; Terreno prativo fra di loro distinti , 
separati: Uno di Ryol'ia neJió confinante colli C'arroti dello stesso 
Signor Conte Marcscotti, coi Prati di Tor di Quinto del Reverendis- 
simo Capitolo di San Pietro in Vaticano, e col Piume Tevere; l'altro 
di Rubila tette confinante coi Prati sudetti di Tor di Quinto di detto 
Reverendissimo Capitolo, cogli altri Prati di Tor di Quinto del Signor 
Principe Borghese, e col detto Fiume Tevere. Estensione totale ritro- 
vata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 20. Delle 
quali dovranno seminarsi a Quarteria interamente in una Lavorazione 
principiando dalla rompitura dell' anno 178 j, r. 1 j. 2, ci<>£: Tutto il 
Corpo piccolo sudetco di ....... r. 7 

La metà del Corpo grande, che rimaneva dalla parte dei Prati di Tor di 
Quinto del Reverendissimo Capitolo di S. Pietro, divisa dall'altra me- 
tà mediante una forma r. 6, 2 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta l'altra metà 

sudetta del Corpo grande esistente dalla, parte del Fiume Tevere, di U 6. z 



R. 20 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) ■ 



2J. STRACC1ACAPPE ) Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe 

27. POLLINE , e S. CATARINA . ) Giustiniani. Queste due Tenute quan- 
tunque una volta fra di loro distinte, formano presentemente tutto un 
Corpo, ed una sola Tenuta confinante colla Tenuta, c Lago di Mar- 
tignano, col Territorio, e Lago dell' A nguil tara, col Territorio di 
Campagnano, col Lago di Stracciacappe , e col Territorio di Trevigna- 
no. Estensione totale ritrovata maggiore di quella inJicata nella Pian- 
ta del Cingolani r. 590. 1. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria 
in quattro distinte Lavorazioni r. 147 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione ■> che principierà dalla rompitura dell'anno 17S 5. Quar- 
to detto della Conca confinante cogl' infrascritti Quarti di Fontana la 
nocchia, del Casale, di Punton de' Falliti, coli' infrascritta Polledrara 
sodiva, e col Territorio di Trevignano r. 4* 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto Fontana la nocchia confinante coli' anzidetto Quarto della Con- 
ca, coli' infrascritto Quarto del Casale, col Lago di Stracciacappe, e 
coi Territorj di Campagnano, e Trevignano . . . r. 45 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?;. Quar- 
to detto del Casale confinante cogli anzidetti Quarti della Conca, e 
Fontana la nocchia, coli* infrascritto Quarto di Punton de' Falliti, e 
colla infrascritta Polledrara sodiva . . . . . r. J2 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto il Punton de Falliti confinante cogli anzidetti Quarti della Con- 
ca, e del Casale, col Lago, c Territorio dell' Anguillaia, e colla T*. 

D a 
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nuta, e Lago dì Martignano ....... r. J© 

Per Pascolare de 'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta» resta il Prato esisten- 
te in mezzo al Quarto sudetto di Funtori di Falliti circondato da fossi r. J 
Resta ancora pel Pascolare, c comodo su ietto , la Polledrara sodiva confi- 
nante, col Territorio di Trevignano, cogli anzidetti Quarti della Con- 
ca, e del Casale, e col Lago dell' Aneuiliara r. 7 
Il rimanente consiste in Spallette in parte macchiose, Mezzagne, ed altro 
non atto alla Lavorazione, di r. 231. 1. esistenti nei sudetu Quarti cioè: 

Nel Quarto della Conca t. 41 

Nel Quarto di Fontana la nocchia r. 57. I 

Nel Quarto del Casale r. 60 

Nel Quarto di Punto» de* Falliti r. 72 

R. 39.C 1. 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) ■ 

26. MARTIGNANO ."Di pertinenza del Collegio Crivelli confinante coi 
Laghi di Martignano, e Stracctacappc , coi Territorj di Campagnano , 
Martignano, e colla Tenuta di Folline. Estensione totale r. 107.3. l * 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni 
r. 56 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178}. Quar- 
to confinante coli' infrascritto ultimo quarto, colla Tenuta di Polline» 
e coi Laghi di Martignano, e Stracciacappe r. il 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to confinante coli' infrascritto Quarto, e Prato, e coi Territorj di Mar- 
tignano, e Campagnano r. 20 

Vitina Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to confinante cogli anzidetti due Quarti, coli' infrascritto Prato, col 
detto Territorio di Campagnano, e colli Laghi sudetu di Stracciacap- 
pe, e Martignano . . r. iS 

Per Pascolare de* Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato con- 
finante cogli anzidetti due, secondo, e terzo Quarto, e col Territorio 
di Martignano, di . . r. 8 

Il rimanente consiste in Spallette in buona parte macchiose, Mezzagne, ed al- 
tro non atto alla Lavorazione, di r.43. 3. 1 esistenti nei sudetti Quarti, 
cioè: Primo Quarto . . . . . . . . r. 14 

Secondo Quarto . . . • r. 14. 3. 1 

Terzo, ed ultimo Quarto r. 15 

R. 107. 3. 1 

28. BOSCO DI BACCANO (a). Di pertinenza dei Ven. Monasterj di S. 
Maria Maddalena al Corso , e di S. Caterina della Rosa. Questa Tenu- 
ta è intersecata dalla Strada Consolare della Storta, e confina coi Ter- 

* 

(a) Credono Leandro Alberti , ed il Citi- Re de'Boraani . Ma Fami ano Nardini dimo. 
verio, che il Bosco di Baccano fosie quel- atra, che la selva Mesta, fu presso alma» 
U selva Mesia, rhc da Livio li narra <■$- re. come si dirà a san luo 5 o. Il bo<co di 
<ere stata tgha a* Vejcati da Anco Marzio Baccano tra divenuto 5 ià da molto umpa 



> 
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ritorj di Campagnano , Formello, e Cesano. Estensione totale r. 240. 
Dell.- quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavora- 
zioni r. 139. negl' infrascritti Quarti . 
Trina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17?$. Quar- 
to detto delta Torre , che comprende anche il Quarticciolo detto dei 
Favaro contiguo al su detto Quarto mediante la Strada Consolare del- 
la Storta, confinanti detto Quarto, c Quarticciolo coi Territorj di For- 
mello, e di Cesano, e coli' infrascritto Quarto di Campisca» . r. 3S 
Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar. 
to detto di Campiscari confinante coli' anzidetto Quarticciolo del Fava- 
ro, colla Strada Consolare sudetta, e col detto Territorio di Cesano r. 49 
Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto di Monte Cavallo, 0 delta Mola confinante coi Territori; di 
Campavano , e Formello , e coli' infrascritto Quarto di Monte Lupoli r. 
Ultima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di M nte Lupoli confinante coli' anzi le'to Quarto di Monte Ca- 
vallo, colla detta Strada Consolare, e col Territorio sudetto di Cara- 
pagnano ......... r r. 16 

Il rimanente consìste in Spallette in parte macchiose, Mezzagne , ed altro 
non atto alla Lavorazione, di r. 101 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: 

Nel Quarto detta Torre r. 3$ 

Nel Quarto di Campiscari r. Vf 

Nel Quarto di Monte Cavallo , 0 della Mola . . . . . r. jo 
Nel Quarto di Monte Lupoli . . . ♦ . ♦ . . r. 9 



/ 



K, 240 



/Votasi , che non si è assegnato in questa Tenuta un preciso Pascolare pei Bo- 
vi Aratorj, perchè essenio molte le Mezzagne, che rimangono sodi- 
ve in ciaschedun Quarto, editi ciascheduna Lavorazione, possonole 
medesime servire conforme realmente servono pel Pascolare sudetto, 
senza che sia d'uopo precisarlo in certo determinato sito, o Quarto. 
Ed in ogni caso andando la medesima Tenuta a Quarteria, può sem- 
pre a qualunque mancanza di Pascolare supplirsi in ciascheduna La- 
vorazione coir Erba di quei Quarti, che riposano. 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincokare . ) 



infame pe' ladronecci , ed assassinj , che vi vano a depredare 1» greggi nelle vicine 
ai commettevano . Perciò fa per ordine de* Cam pigne . In questo monte egli t OS tiene 
Sommi Pontefici nella maggior parte di- che fosse l'antichissima città di Vejo . N* 
strutto, in guisa che ora questa Tenuta e adduce vai j argomenti , qnnl più. qual me. 
atta alla coltivatone. L'Avvocato Carlo no plamibilV. Il più forte argomento sa» 
Zanchi nell'Opuscolo, che col titolo di Vejo rebbe il cunicolo . che ha l'ingresso vieta* 
il lustrato pubblicò l'anno 1768. crede che alla osteria di Baccanaccio, ed altri c uni- 
Baccano fosse un castello fabbricato colle coli sotterranei, se fosse vero, che questi 
rovine dell'antica città di Vejo. e che p re n- fossero quelli fatti da Fano Camillo per 
de«eilnorae dai giuochi Baccanali; e che giungere ad espugnare la città di Vejo lun* 
tl Monta upoli , che è tra lecdline di qóe- gamente a? tediata da' Romani , e che tali 
sta Tenuta, sia stato cosi chiamato dalle ta- cunicoli non potessero esser fatti da altri', 
ne de' lupi, che in molta quantità vi era- nè per altro uso, né in altri tempi; sa di 
no allorché era folto il bosco, donde usci- ■ che può v edorsi ciò , che dice il citato autore . 
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Prato detto deir A bucceto , e Pantanelle confinante col Fosso Arrone, col 
Prato suderò della Polledrarella, coli' anzidetto Quarto dell' Albucce- 
to , e Pantanelle r. 6. a 

Polledrara prativa confinante col Quarto, é Prato sudetto dell' Albucceto, 

e fontanelle, co) Fosso Arrone» e col Territorio dell' Anguillara. r. 6 

Il rimanente consiste in Margini di Confini, ed altro non atto alla Lavora- 
zione , di r. 4. 5 . t esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto di Fol- 



te pietraio . . . . . . . . . r. !• a 

Nel Quarto deiP Albucceto , e P antan elle . . . . . r ! . 1 

Nel Quarto di Raschio '. . . r. 1.0. 1 

Nel Quarto dei Pr ataccio r. I 



R. 406. t. 1 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) — 
11, QUARTO DI S. SABBA, e) 

37. S.MAttlA IN CELSANO ) Di pertinenza del Vcn. Collegio Germa- 
nico. Queste duu Tenute quantunque una volta fra di loro distinte , 
formano presentemente tutto un Corpo, ed una sola Tenuta confinan- 
te colla Strada di Bracciano, colle Tenute dell'Odiata, Casaccia, e 
Casal di Galera, e eoi Territorj di Cesano, Anguillara, e Galera. 
Estensione totale ritrovata maggiore di quella indicata nella Pianta del 
Cingolani r. 76}. Delle quali dovranno seminarsi « Quarteria in quat- 
tro distinte Lavorazioni r. .514. 2 negl'infrascritti Quarti. 
Prima Lavorazione , che principici dalla rompitura deiranno 178?. Quar- 
to detto dei Monte del Campate} o .sia porzione di esso cisterne ver- 
so il Casale della Teauta confinante coli' altra porzione dello stesso 
Quarto mediante un Fossetto, colle Strade di Bracciano, e Cesano, 
e coir infrascritti Prati detti. li Prattroni .... . . r. 30 

Quarto detto delle Ferriere confinante col Fiume Arrone, col Fosso di Ro- 

sciolo, e colla Strada sudetta di Bracciano . . . . r. 2© 

Quarto delle delle tre Mole confinante col detto Fiume Arrone, colla det- 
ta Strada di Bracciano, cogl' infrascritti tre Qiiarticcioli sodivi uniti, 
coli' altro infrascritto Qnarticciolo del Palombarctto, e colla Strada, e 
Territorio di G. dura . . . . . . . . r. " Il 

Quarto detto di sotto la Vigna confinante coli'' infrascritti Oliveti , e colla 

Tenuta, e Territorio sudetto di Galera . . . r. ic) 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Qyar- . 
to detto delia Torretta confinante QKjT infrascritti Quarti dell' Olgjuta, " 
e di S. Sabba, colla Tenuta dell' Ólgiata , e colla Strada sudetu di . -i 

Bracciano . . r. »JJ 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del? Olgiata confinante col sudutjo Quarto della -Torretta, - • 
coli' inti ascritto Quarto di Cesano, coda detta Tenuta dell' Olgiata, 
e col Territorio di Cesano . . . . . • . . r« 46 
Quarto detto di Cesano confinante col sudetto Quarto dell' Olgiata , e eoli' 
inlrascritto Quarto di S. Sabba, colla Strada di Cesano, coli' infrascrit- 
to Quarticciolo dd Fa -aro, e col Tcrritorio.sudetto di Cesano . r. Jf 
Qjarticciolo detto del F avaro confinante col sudetto Qjarto di Cesano, e 

Territorio di Cesano . r. 5.2. 

Porzione residuale del sudetto Quarto detto dei Motte del Coniare coofi- 
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nar.te :oll' anzidetta altra porzione mediante il Fossetto, cogl' iafrasc rit- 
ti Prati detti li Prataroni, coli' infrascritto Quarto di S. Sabba, colla 
Strada di Cesano, e col Territorio dell' Anguillara . . . r. Ji 

Diurna Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di S. Sabba confinante coi Quarti sudeiti di Cetano, e della 
Torretta, e colle Strade di Bracciano, e Cesano . . . r. 158 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj, e comojo della Tenuta, restano i Terreni so- 
divi degl' infrascritti Qiiarticcioli di r. 50 , e sono : Qiiarticciolo detto 
il Palombaretto confinante coli' anzidetto Quarto delle Tre mole, col 
Territorio di Galera, e colf infrascritte Vigne . ■• ' • r. 29 

Altri tre Quarticcioli uniti, e confinanti coli' anzidetto Quarto delle Tre 
mole , coll'infrascntti Olivcti, e Vigne, colla Tenuta di Casal di Ga- 
lera, e colla Strada sudetta di Bracciano . . , * r. |0 

Restano ancora pel Pascolare , e comodo sudetto, i Prati detti li Prataroni 
confinanti colla Tenuta della Casaccia, col Territorio dell' Anguillara, 
coli' anzidetto Quarto del Monte del Compare , e colla detta Strada 
di Bracciano, di ......... r. 51 

Vi sono poi in det'a Tenuta alcune Vigne, Oliveti, e Canneti, un Giardi- 



no, ed una Macchia con altri Siti per Spiazzo dei Casali, e Spiazzo 

dell' Osteria detta l'Osteria nuova, di . - . . r. 26 

Il rimanente consiste in Spallette, Mezzagnc, ed altro non atto alla Lavora- 
zione , di r. 1 21. 2 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nella prima por- 
zione del Quarto del Monte del Compare . . . . r. $ 

Nel Quarto delle Ferriere . . . . . . r. 4 

Nel Quarto delle tre Mole . » ■ . . . . . r. 26 

Nel Quarto sotto la Vigna . . . . . . . . r. 2 

Nel Quarto della Torretta r. 47 

Nel Quarto de/P Oigiata r. 5 

Nel Quarto di Cesano . . ...... r. 20 

Nel Quarticciolo del Faiaro . . • . . . . r. — 2 

Neil' altra porzione del Quarto del Monte del Compare . . . r. 4 

Nel Quarto di S. Sabba . . r. 8 



— — — 
R. 76$ 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare .) 

32. OLGIATA . Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Chigi confinante col- 
le Tenutt dell' Isola Farnese, di S. Maria in Gelsa no, colle Strade dì 
Bracciano 9 e. dell' Anguillara, e col Territorio di Cesano. Estensione 
totale r. 471. 3. 3. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro distiate Lavorazioni r. 349 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell' anno 1783. Quar- 
to detto delle Cerquette confinante colle Tenute dell' isola Farnese , e 
di S. Maria in Celsano , colla Strada di Bracciano, cogP infrascritti 
Quarti della Torretta, e del Casale, e cogl' infrascritti Prati d'Acqua- 
paola, .e delle Cerque • . . , . • . . r. 84 1 

Seconda lavorazione , che principici dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto della Torretta confinante colla Tenuta sudetta di S. Maria in 
Celsano , coli' anzidetto Quarto delle Cerquette , coli' infrascritto Pra- 
to d'Acquapaola , coli' infrascritta Macchia, e colla Strada dell' Anguil- 
la^ . . . r. 95 
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Terza Lavorazione , che prineipiera dalla rompitura dell'anno 178J. Quar- 
ro detto di Cetano confinante coli' infrascritto Prato lungo, coli' in- 
frascritto Quarto del Casale, col Territorio di Cesano, c colia detta 

Tenuta dell' Isola Farnese r. 90 

Vlt'ima Lavorazione ^ che principiera dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to del Casale confinante cogli anzidetti Quarti d_!lc Ccrquette, e di 
Cesano, coli' infrascritto Prato detto parimenti del Casale, e Prato 
Firenze, col Territorio sudetto di Cesano, e colla Tenuta dell'Isola 
Farnese . . . . . . . . . . r. 

Per Fasco/are de' Bovi Aratori, , e comodo della Tenuta, restano r. 24. di Pra- 
ti, e sono: Prato detto del Casale confinante col Quarto sudetto del 

Casale . . . r. 5. 2 

Prato Firenze confinante come sopra . . . . . r. 6. 2 

Prato Lungo confinante col sudetto Quarto di Cesano , e coli' infrascritta 

Macchia . . . ... . . . . . r. 5. 2 

Prato detto a" /icquapaola confinante coi sudetti Quarti delle Ccrquette, e 

Torretta r . 3. 2 

Prato detto delle Cerqtte confinante collo stesso Qiarto delle Ccrquette r. 3 
Vi è poi in questa Tenuta, c precisamente rei su letto Quarto delle Ccr- 
quette, una Riserva ricinta di Staecionr.ta, e Forme, che serve per Pa- 
scolo della Razza delle Cavalle del Sig. Principe Chigi, di . r. 20 

Vi è inoltre una Macchia cedua, di r. 4$ 

11 rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione r. 3J. 

?. 3 esistenti nei sud. Quarti , c ioò : Nel Quarto delle Ccrquette . r. 5 

Nel Qiarto della Torretta r . 5 

Nel Quarto di Cesano r. 15. 2 

Nel Quarto del Casale r. 10. 1. 3 

R. 471. ?. j 

(N. B. Questa Tenuta si dee rìncoltarc.) ► . 

33. ISOLA FARNESE (a). Di pertinenza della Rcv. Camera Apostolica, 
che ritiene in Enfiteusi dalla Casa Casoni confinante col Territorio, e 
Strada di Formello, col Territorio dell' Isola, e colle Tenute del Pi- 
f no, Olgiata, Vaccareccio, Bosco di Baccano, e Santo Nicola. Esten- 
sione totale r.443. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro distinte Lavorazioni r. 293 negl'infrascritti Qjarti . 



r- 



(n) Si chiamò cosi questo castello , per- città fibbricat* in sito forte, e *cli« di gran- 
ché era de' Farnesi Duchi di Parma, o sia deaza fu eguagliali ad Atene, città per 
clic piuttosto questa chiara , ed antica fami- molto tempo emula di Roma, c che dopo 
glia prendesse il nome dal luogo chiama- un lungo assedio fu dal valor Romano di- 
«iato cosi dai boschi di Fargne . come al- multa , e cosi accresciuta colle sue terre 
trove Cerreto dai Cerri , Loreto , e Lauren- l'ampiezza del Territorio Romano . Dopo os- 
to dagli allori, e simili altre denominalo- sere stata Rjina saccheggiata , e devastata da' 
ni . Se è vera la opinione d'insigni lettera- Galli , fu proposto di andare ad abitare le 
ti , in questa Tenuta vi è una delle più bel- abbandonate case , e fabbriche di Ve io : ma 
le memori, dell'antichità: parlo della Cit- il buon Camillo allora Dittatore vì'm op- 
ta di Wjo metropoli di quella nazione, pose , e ritenne i Ro::t.ii.i .if.ibMe.tu- li l's- 
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Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quarto 
detto di Biccanelto confinante coni' infrascritti Quarti di Grotta Gra- 
miccia, e di Picazzano, col Territorio di Formello, e colle Tenute 
del Bosco di Baccano, e dell' Olgiata ; qual quarto dovrà comprende- 
re anche il Uaarticcioio ivi esistente di Rubbia dodici recinto di To- 
rali, chea sementa spetta al Sig. Angelo Piordi di Fornello: in tutto r. 84 

Notati, che il sudetto Quarticciolo di rubbia dodici presentemente è semi- 
nato 1 colti , ond' è , che per mandarlo sempre unito al sudetto Quar- 
to di Baccandlo, converrà nella futura prima Lavorazione, e Seme* 
ta di détto Quarto, biscoltarlo . 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to di Picazzano confinante coli' anzidetto Quarto di Baccanello, coli' 
infrascritto Qn arto di Grotta Gramiccia, coli' infrascritto primo Pasco- 
lare sodivo , e Macchia, col detto Territorio di Formello, e colla Te- 
nuta Vaccareccio ; qual Quarto dovrà comprendere il piccolo Quartic- 
ciolo , 0 Corpo di Terreno ivi esistente di rubbia tre , e mezzo , che a 
Sementa spetta al Sig. Principe Chigi ; come ancora dovrà comprende- 
re l'altro Qaarticciolo parimenti ivi esistente detto i Campetti di rubbia 
quattordici , e mezzo , unito allo stesso Quarto, e confinante colf altro 
infrascritto Pascolare, colla Strada di Formello, colla detta Macchia, 
e col Territorio dell' Isola : in tutto r. 66 

Notati, che il suietta Terreno di rabbia tre, e mezzo, fa raccolto a colti 
nella Stagione 1781 , che però dovrebbe rompersi nell'anno 178?; ma 
per mandarlo sempre unito colla Lavorazione , c Sementa del sudet- 
to Quarto di Picazzano , perciò anche di questo se n'è stabilita la pri- 
ma rompitura in detto anno 1784. 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to di S. Sebastiano confinante colla Strada di Formello, coi Terreni 
Abbaziali di S, Sebastiano , col Territorio sudetto dell'Isola, coli' in- 



tria . In Vcjo fu col tempo stabilita uua 
colonia , la quale nondimeno venne poi di- 
strutta. 

Così tutto si cangia dal tempo . Dice Am- 
mìano Marcellino : Fedisco* ita oppressa et 
Vejos. ut sua d tre nabla laboret monumen- 
• forum ve te rum Jides , ut hat civitates tdi- 
junndo fuisse eredamus . La gloria nondi- 
meno di \/jo ha fatto nascere la curiosità 
«li ricercarne il sito; ed il popolo di Civi- 
ta Castellana pretese di essere Vejentano » 
e che la loro Città fosse appunto l'antico 
Vejo . Ma gli eruditi , e specialmente Fa- 
jnìano Nardini hanno di proposito con ar- 
gomenti convincenti dimostrato, che Vejo 
1^1 circa il sito della Osterìa dell' Isola Far. 
nese , donde vi è la distanza a Roma di do- 
dici miglia antiche, e dieci di misura mo- 
derna . All' incontro il Zanchì , come <i è 
detto di iopr», sostiene, che l'antico Vejo 



esbtesse sul Monte Lupoli nel Bosco di Bac- 
cano ; e che distrutto da Camillo, non fos- 
se mai pià ne' tempi posteriori riedificato a 
Ciò non ostante nell' Isola Farnese si sca- 
varono , anni sono , alquanti condotti di 
piombo segnati PUBLIC. VEIENTANO- 
RUM , uno de* quali fu acquistato dall' 
Eminentiss. Sig. Card. Borgia, il quale o- 
nora la sagra porpora non meno colle su« 
virtù , che colle sue erodtziom . Che si ha 
da dire di questi monumenti ? Som» un in- 
dizio certo, che qui fu l'antichissima Cit> 
tàdi Vejo distrutta da Camillo ? 0 rhe qui 
fosse Vejo posteriormente rifabbricato ? o 
che qnesti condotti fossero nel Terriioriu , 
ma non nel sito della Città medesima V For- 
se ad onta di tante ricerche degli antiqua- 
ri , la questione non poA «lini ancor» de- 
cisa . 
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trascritto Quarto di Grotta Gramiccia, e colle Tenute dell' Olgiata, e 

di Santo Nicola . • . . - . . . r. 76 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Grotta Gramiccia confinante cogli anzidetti Quarti di Bac- 
canello, Picazzano, e S. Sebastiano , colla Tenuta dell' Olgiata, e col- 
la Strada di Formello r. 67 

Per Patcolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gì' in- 
frascritti Terreni parte sodivi, e parte macchiosi , di r. J2. 2, e sono: Pa- 
scolare antico sodivo confinante coli' anzidetto quarto di Picazzano , 
coli' infrascritta Macchia, e coli' appresso altro Pascolare mediante il 
fosso r. 9. 2 

Altro Pascolare antico sodivo confinante coli' anzidetto primo Pascolare me- 
diante il Fosso, colla Strada di Formello, e col sudetto Quarticciolo 
delli Campetti mediante la Spalletta r. 5 

Quarticciolo detto Monte Campanile quasi tutto macchioso ceduo , che re- 
sta segregato dagli anzidetti Quarti, confinante col Territorio dell'Iso- 
la, e colla Tenuta del Pino r. it 

Pcdichetta detta Piansotaro in parte macchiosa, e sterposa, segregata dagli 
anzidetti Quarti , e confinante da tutte le parti col Territorio sudetto 
dell' Isola mediante un Fossetto , e Forma .... r. 6 

Resta ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, il Prato detto della Corte 
segregato come sopra, e confinante col detto Territorio dell' Isola me- 
diante il Torale, e colla Tenuta di Vaccareccio , di . . . r. 4. 2 

Vi è nella Tenuta una Macchia cedua confinante colla Macchia, e Vigne 

del detto Territorio dell' Isola , di r. 30 

Vi è inoltre un Prato, un Orticello, ed un piccolo Terreno lavorativo, an- 
nessi tutti all'Osteria detta del Fosso, e circondati da Fratte, Fossi, 
e Capezzagne, in tutto di r. 4 

// rimanente consiste in Spallette macchiose , Mezzagne , ed altro non at- 
to alla Lavorazione , di r. 89 esistenti ne sudeta Quarti , cioè : Nel 
Quarto di Baccanello r. %% 

Nel Quarto di Picazzano r. ij 

Nel Quarto di S. Sebastiano r. ji 

Nel Quarto detto di Grotta Gramiccia . . . » . . r. ai 

R - 44? 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincollare.) 

34. PINO. Di pertinenza del Stg. Marchese Pallavicini di Parma confinan- 
te colle Tenute di Santo Nicola, Buonricovcro , Vaccareccio, e Giu- 
stiniana, e col Territorio, e Tenuta dell'Isola Farnese. Estensione to- 
tale r. 1 62. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distiate 
Lavorazioni r. 109 negl' infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione, che principiera dalla ro.npitura dell' anno 1785. Qiar- 

to dotto del? Ara confinante colla Tenuta di Buonrjcovero , e cogl'in- , * 
frascritti Quarti delle Grotte, e della Sugara; qual Quarto dovrà com- 
prendere anche rabbia sei di Terreno in oggi inselvatichito di Gine- 
stre, e Sconigli unito collo stesso Quarto mecu'anti le Spallette, e con- 
finante coll'infrascrino Pascolare: qual Terreno per essere di buona 
qualità, dovrà cioccarsi, e ridursi a Lavorazione : in tutto . r. 41 

fi* & t ■ i. 
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Seconda Lavorazione > che principierà dalla rompitura dell'anno 17S4. Quar- 
to detto delle Grotte confinante eoi Territorio , c Tenuta dell' Isola 
Farnese, colf anzidetto Quarto dell' Ara, e coli' infrascritto Quarto del- 
la Sugara . . r. 

Vltima Lavorazione ) che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Sugara confinante colle Tenute della Giustiniana, e di 
Santo Nicola, e cogli anzidetti due Quarti dell'Ara, e delle Grotte; 
nel qual Quarto sono comprese rubbia nove Mezzagne anch' esse in 
opgi inselvatichite. di Ginestre, e Scopigli, che per essere parimente 
Terreno di buona qualità, dovranno anch'esse c occarsi, e ridursi a la- 
vorazione: i:i tutto • ....... r. 

Per Fase :,'ave de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato detto 
dell'Arco confinante col Territorio suJetto dell'Isola Farnese, coli' 
infrascritta Macchia, e colle Tenute di Buonricovcro , e Vaccarcc- 
ciò, ili ......... .r. 

Vi e nella Tenuta una Macchia cedua di r. 

// rimanente consiste in Spallette macchiose, Me/zagne, ed altro nort at- 
to alla Lavorazione, di r. csi-.tcnti nei siuletti Quarti, cioè: Nel 

r. 

r. 



3° 



Quarto de!C Ara 
Nel Quarto delle Grotte 
Nel Quarto delta Sutura 



3* 



io 
4 



io 

»? 
16 



R. 162 



?J. BORGHETTO, e ) 

46. CASTfcLLUCClA .) Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Giustinia- 
niani. Qtirste due Tenute, abhenchè una volta fra di loro distili* e , 
formano presentemente tutto un C orpo , ed una sola Tenuta, che chia- 
masi la Giustiniani confinante coi la Strada Consolare della Storta , 
colla Strada di Monte Mario, e colle Tenute della Castelluccia Azzo- 
lini, Buonricovcro, Pino, Santo Nicola, e Sepoltura di Nerone. Esten- 
sione totale r. 2S7. Delle quali dovranno seminarsi a Q-tart-.r:.'. i:i 
<jj iv.ro distinte Lavorazioni r. 2t>«. negl'infrascritti Qtiarti . 

Yr'ma Lavorazione , che princtpieri»d;.!la rompitura dell'anno 17S j. (guai- 
to detto del Citale confinante colP infrascritto Quarto dell'Osteria, col- 
le Tenute di Buonricovcro, e Pino, e colla Strada Consolare della 
Storta • * * * **• • . . «<»r» 

Seconda lavorazione > che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Qua* 
to della delta Torre confinante coli' infrascritto Quarto della Casteliuc- 
cia, colla Strada Consolare sudetta, e colle Tenute di Pino, Santo 
Nicola, e della Castelluccia Azzoliai r. 

Terza Lavorazione y che principerà dalla rompitura dell'anno 17S?. Qjar- 
to detto della Castelluccia confinante coli' anzidetto Quarto della Tor- 
re, colla detra Strada Consolare, colla Strada di Monte Mario, col 
Quarto di S.Andrea della Sepoltura di Nerone, e colla detta Tenuta 
della Castelluccia AzzoHni . r. 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1786. Quarto 
detto deir Osteria confinante col sudetto Qja: to del Casale , colla detta 
Strada Consolare, e Strada di Monte Mario, colle Tenute di Buonri- 
covcro, e Sepoltura di Nerone; qual Quarto comprende anche una 
Pedichetta circondata da dette due Strade, e dalla detta Tenuta della Se- 
poltura di Nerone: in tutto . . . . . . - . r. 
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Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
soilivo antico esistente nel Quarto sudetto del Casale, e confinante 
coli' anzidetto Quarto dell' Osteria mediante il Fosso, e colla Strada 
Consolare sudetta della Storta , dì . . . . . r. 

Restano ancora per Pascolare, e~ccìrìc*fo sudetto, r. 6. 2. di Prati, e sono: 
Prato esis'entc intorno al Casale della Tenuta r. 

Prato esistente nel suscito Quatto della Casteltuccia a confine della detta 
Tenuta della Casteliuccia Azzolini, e del Quarto di S. Andrea della 
Sepoltura di Nerone . . . . . . . r» 

Prato esistente 1 in detto Quarto delia Castellacela , e precisamente sotto il 
Casale della Tenuta della Castellacela' Azze-lini, che rimane intersecato 
da^un Fesso , e si stenda sino alla Strada, o sia passo, che per questa Te- 
nuta della (.>•.•.: stini un a ha la rasata sudetta della Castell uccia Azzolini r. 

U rimanente consiste in Spolette mao.lvose , Margine di confini, Mezzagne, 
strade, to>si, ed altro non -r.oailu Lavorazione, di r. 52. 2 esistenti nei 
sti letti Quarti , cio> : Net Quitto detto del Casale . . . r. 

Nul Quarto detto delta Terre ....... r. 

Nel Qurto detto delta CastelLiccìa r. 

Nsl Quarto, detto ddC Oiterla • r. 



37 



26 



1. 2 



I. 2 



5» 

18. 2 

19. 2 
5 

9.2 



R. 2S7 



( N. B. Chiesta Tenuta sì dee rincoltare . ) 
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EORTA ANGELICA. 



Nota. 'V TEL sito, ove giace questa porta, non giunsero giammai le 
_L\I antiche mura di Roma , e perciò non può essa corrispon- 
dere a veruna porta del Pomerio di Aureliano . Si e chiamata un tem- 
po la Porta di ò. Pellegrino , probabilmente da una qualche Cappella eret- 
tavi in onore di quel Santo . Al tempo di Nicolò V asserisce il Mar- 
tinelli, che portava il nome di Viridaria , e commutollo dipoi in quel- 
lo di Angelica dal nome di Gio. Angelo , che ebbe prima del Pontifi- 
cato Pio IV, il quale la rifece da' fondamenti nell'anno 1563, e adornò 
nel modo che si vede con aver anche fortificate in più luoghi le mu- 
ra di Borgo già fabbricate da Leone IV . £ siccome volle dare il suo 
primiero nome alla porta, ed anche alla strada, che direttamente vi 
aprì ; cesi volle dal nome del suo Pontificato chiamare l'aggiacente in- 
terna parte di Borgo , che tuttora si chiama Borgo Pio . Al primiero 
nome di questo Pontefice alludono li due Angeli posti sulla detta porta , 
e l'iscrizione , cui essi riguardano , tratta dal :>almo XC , Angelis suis man» 
davit de te , ut cuttodiant te in ontnilius viis tuis . Il nome Pontificale poi 
si legge nella porta interiore di detta porta in due iscrizioni , dalle quali 
si rileva , che inoltre vi aprì per tre miglia una via , che si unisse poi 
con la Cassia , e lastriconne un* altra , che da Castel S. Angelo si diri- 
ge alla medesima . 

11 Carneo Vaticano fu , come di sopra si disse , quella prima por- 
zione delle terre de' Vejenti occupata da' Romani . Variano gli autori 
circa la etimologia di questo nome . Sesto Pompeo , e Festo dicono , che 
fu così chiamato , perchè i Romani avendo quivi avuti de' vaticinj , fu- 
garono gli Etrusci . Ma Gellio , a cui consente S. Agostino de Cro. Dei, 
riferisce il sentimento di M. Varrone , che fosse questo campo così chia- 
mato dal Dio Vaticano , il quale si credeva presiedere alla prima sillaba 
va de' Bambini , osia al vagito. Peraltro furon già nel luogo, ove poi 
si eresse la Basilica Vaticana di & Pietro , due tempj , uno di Marte , e l'al- 
tro di Apollo. Narra Plinio, che nel Vaticano sorgea un elee più 
antica della fondazione di R*>ina con un titolo inciso con lettere Etru- 
schi di bronzo . 

Appresso al Vaticano convengono per la maggior parte gli antiqua- 
rj , che fosse la porta, e la via trionfale, sebbene non convengono sulla 
direzione, e sul termine della medesima via trionfale . Si vuole , che que- 
sta salisse pel colle o Clivo di Cima detto Monte Mario , o sia che abbia 
preso questo nome, come alcuni vogliono, dal Console Mano, o al-, 
tronde. Nelle bolle d'Innocenzo IH, e di altri Pontefici posteriori è 
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chiamato Monx malus , e nella Cronica Cassi nese Madii . Onde non sem- 
bra potersi adattare la opinione di chi crede essere stato così chiamato 
questo Monte dalla possessione , che vi ebbe Mario Millini , il quale 
visse in tempo di Sisto IV , quantunque si additi tuttora in questo luo- 
go la Villa Millini . La Valle tra Monte Mario eS. Pietro è detta Val- 
ili infinta , e volgarmente la valle dell'inferno . Al di sopra si erge la 
Villa Madama cosi chiamata da Margherita d'Austria prima moglie di 
Alessandro de* Medici , di poi di Ottavio Farnese . Anche sul Monte Ma- 
rio era la villa del poeta Marziale , d'onde egli godeva la sottoposta Ro- 
ma, e le vicine campagne, come già si è detto. 

I Prati di S. Pietro furono già i prati Neroniani .- La strada poi, che 
passa per Monte Mario , proseguendo , o sia la Trionfale , 0 non lo sia , 
giunge alla via Cassia tendente verso la Toscana : un ramo di questa , 
che guida verso la Tenuta di Calerà, è la via Claudia, o Clodia. Alcuni 
hanno confusa la via Claudia con la via Cassia : nè senza qualche mo- 
tivo , giacché Ovidio nel l. j. de Ponto ep. 8. mostra che la Clodia giun- 
geva alla Flaminia, ciò che altrimenti potrebbe dirsi soltanto della via 
Cassia : 

NfC quo* fomìferit psìtos in coiti bus hortos 
Spectat Fiaminiae Claudia jmcta viae. 
Certamente le variazioni accadute in questi luoghi nel decorso di tanti 
secoli non possono a meno di far nascere moka confusione. Ma io sen- 
za entrare in tali questioni , che non sono al mio proposito , passerò 
a fare qualche annotazione sulle Tenute , che nel nostro Catasto sono 
state descritte nel dipartimento di Porta Angelica, 



4 o C A T A S T O A NNON ARIO 

$6. BANDITA (a). Di pertinenza della Comunità ili Galera confinante col Fiu- 
me Arrone , e colle Tenute di S. Maria in Celsano, Quarto di S. Bri- 
gida, Casaccia, Cornazzano, e Posta di Forano. Estensione totale r. 1 io. 
Delle quali dovranno seminarsi nell'anno 1783 inter attutite , e di poi, 
principiando dalla rompitura dell'anno 1787, a Terzeria in tre distinte 
Lavorazioni a ragione di rubbia ventitré circa l'anno . . r. 70 

Notati, che intanto di questa Tenuta la Sementa dell'anno 1783 si prescri- 
ve nell'intera quantità delle sudette rubbia settanta, in quanto che 
delle medesime in oggi già se ne trovano seminate a maggesi rubbia 
ventidue . Questa Sementa spparisce fatta non unitamente, ma a salti 
in più parti del!a Tenuta; che pero per ridurre la medesima in buo.i 
ordine, ed in tre Quarti ben ripartiti, converrà in detto anno 17S j 

. " non solo rompere, e seminare le residuali rubbia quarantotto, ma an- 
che riseminare a colti le sudette rubbia ventidue . Restituita poi la su- 
detta Tenuta con questa intera Sementa al suo buon ordine, ed ugua- 
glianza, e datole in .appresso il consueto riposo di due anni, verrà 
la medesima posta come si è d:tto a Terzerìa in tre distinte Lavorazio- 
ni, la cui prima rompitura caderà nell'anno 1787. 

Notasi poi, che di questa Tenuta intanto non si determinano, ed assegna- 
no i precisi Quarti, in quanto che nella medesima in realtà tali Quar- 
ti non vi sono, formando essa tutto un Corpo irregolare senza esi- 
stenza alcuna di Confini reali, che formino Qjiarti proporzionati uno 
all'altro. Vi è nella Tenuta una Macchia cedua, di . . r. 13 

Il rimanente consiste in Spallette macchiose, ed altro non ntto alla Lavorazio- 
ne , di • . . . . • . . . . r. 30 

R. no 



iV«'f<J«,Che non si è assegnato in questa Tenuta un preciso pascolare pei 
Bovi Aratorj ,perchìr dovendosi la medesima lavorare in terzeria in tre di- 
stinte lavorazioni , ed essen io assai tenue il quantitativo di ciascheduna 
di esse, non si è stimata necessaria una tale assegna, potendo alla man- 
canza di un preciso Pascolare supplirsi in ciaschedun anno colPLrbe di 
quei Terreni , che riposano . 

38. CASAL DI GALERA. Di pertinenza degli Ospedali di S.Giacomo de- 
gl'Incurabili, eS. Rocco, confinante colla Strada di Bracciano, col Fiu- 
me Arrone , e colle Tenute di S. Maria in Celsano , e Cacciarella . 
Estensione totale r. 37 J. Delle quali- dovranno seminarsi a Quarteria in 
quattro distinte Lavorazioni r. ji?. negl'infrascritti Quarti. 

Tritna Lavorazione, che principici dalla rompitura dell' anno . 1783. Quar- 
to detto d' Aquaswa, o sia porzione di esso confinante colf infrascritta 



(a) Bandita . e Casale di Galera . Queste 
Tenute confinano col fiume Arrone , che sor- 
gendo dal Lago Sabatico , e girando per lun- 
go tratto, va a scaricarsi nel mare mediterra- 
neo presso Maccarese - 11 Lago Sabatino si 
crede aver preso il nome da un antico Castel- 
lo degli Etrusci chiamato Sabate . Quindi 
ebbe anche H nume la tribù Sabatina fattA 



da'Censori l'anno di Eoma 36" o, , di cnì par- 
Lino Livio , e Festo . Furono senza dnbbio 
questi luoghi un tempo assai popolati, r col- 
tivati.Sono questo Tenute nel Territorio dell* 
antica Citta , che Frontino chiama Cereas t 
o come altri dicono Cereja : oggi *i dice C«- 
dera , e pia comunemente Galera . 
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altra Porzione mediante un Torale , coli' infrascritto Quarto di Piancc- 
riolo > e colla Tenuta della Cacciarella r. 3» 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Resi- 
duai porzione del Quarto sudctto SAcquaiona confinante coli' anti- 
detta altra porzione, colla Strada di Bracciano, colla detta Tenuta del- 
la Cacciarella , e cogl' infrascritti Terreni sodivi . . ■ r. so 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto di Mezzaluna confinante coi detti Terreni sodivi , colla Stra- 
da sudetta di Bracciano, e colla Tenuta di S. Maria in Celsano . r. 43 

Vitima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Pian Ccriolo confinante coi detti Terreni sodivi, colla det- 
ta Tenuta della Cacciarella, e col Quarto sudetto d'Acqua&ona , r. 40 

Per Pascolare de' Bovi Aratori^, e comodo della Tenuta, restano i Terreni so», 
divi destinati particolarmente per Pascipascolo del Procojo di Vacche ivi 
esistente, e confinanti col Fiume Arrone , cogli anzidetti Quarti median- 
ti le Spallette macchiose, ed il Fosso detto l' Arroncino, di . r. 138. a 

Vi è poi in detta Tenuta un Olivete di . . . . . . r» 5. 2 

Vi sono inoltre le sudette Spallette macchiose esistenti nei sudetti Terreni 

sodivi , di u » . r. 40 

lì rimanente consiste in altre Spallette macchiose, Mezzagne, ed altro non 
atto alla Lavorazione , di r. 58 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nella 
prima porzione del Quarto fPAcquasona • . . . r. io 

Nella seconda porzióne dello stesso Quarto ... . . r. 10 

Nel Quarto di Mtzza Luna r. 2} 

Nel Quarto di Pian Coriolo . r. 1 5 

R.-37S 

( N. B. Questa Tenuta si dee nncoltare . ) ■ 

39. ACQU ASONA, e } 

40. CACCIARELLA (a).) Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Chigi. 

Queste due Tenute quantunque una volta fra di loro distinte , for- 
mano presentemente tutto un Corpo , ed una sola Tenuta confinan- 
te colla Strada di Bracciano, e colle Tenute di Casal di Galera, S. Ma- 
ria in Celsano, Monte del Forno, e Santo Nicola. Estensione totale, 

F 



CO Pjiesta Tenuta formata di ciac , confi- 
nando culla via Claudia , e col Territorio di 
Careja , o Galera , pare eh* fotte il luogo 
di quelle pone» stoni , o Tennte , che il Bi- 
bliotecario , o sia l'autore delle vite de' Pon- 
tefici.in S.Silvestro chiama fundum Surorum 
in agro Vtgentano . Questo podere , la di 
cui readita era di soldi i€ ( moneta d'oro , 
del cui valore trattano gli scrittori di materie 
monetarie; don* alla Basilica de 'SS. Pietra 
• Paulo e Giovanni Battista nella Città d'O- 
tti» Gallicano illastre pertonaggioConsolare, 
carissime a Costantino Imperatele , che sot- 



to Giuliano Apostata riporto la palma del 
martino in Alessandria . Ora il Nardini os- 
serva , che fundiu Surorum doveva et «era 
appunto sul'eonfine del Territorio di Galera . 
E' da osservare , che in vece del vocabolo 
Surorum, in qualche codice si legge Furo- 
rum . Potrebbe quindi congetturarsi , che 
foste anticamente una possessione della fami* 
glia de' Furii forse discendenti dal gran Ca- 
millo distruttore di Vejo ; e che godessero 
tal possettione per retaggio di lui , o per 
altri acquisti posteriori . Certamente queste 
Tenute sono tutte nelle campagne Vcjentane. 



4 a CATASTO ANNONARIO 

che in ojjgi è tutta destinata per Pascipascolo delia Razza delle Cavai 
le -\<\ Signor Principe r. 191. Quando nella suJetta Temuta venisse a 
marcare il Bestiame sudetto, dovrà la medesima ridursi a coltura, e 
do ranno seminarsi a Terzeria r. 146 negP infrascritti Quarti. 

filva Lustrazione . Quarto, o sia Tenuta delia Cacciarella confinante cogl' 
infrascrirti i^uarti di Acquasona mediante il Fosso Galera, e colle Te- 
nute di Cubai di Galera, S. Maria in Celsano, e Santo Nicola . r. 45 

Seconda Lazor azione . Quarto , che è una porzione della Tenuta di Acqua' 
sena detto delle Cerque confinante coli' anzidetto primo Quarto della 
Cacciarella mediante il sudetto Fosso , colia Strada di Bracciano , e 
colla Tenuta di Monte del Forno . . . . . r. 45 

Vltima Lari-orazione . Quarto , che è la residuai porzione di detta Tenuta di 
Acquasona confinante parimente coir anzidetto primo Quarto della Cac- 
ciarella mediante il detto Fosso, colla Carrareccia, che conduce al 
Casale della Tenuta, e colla sudetta Strada di Bracciano . r. $6 

Ter Fatcolare de'Bovi Aworj , e comodo della Tenuta, resterà la Polledrara 
ricinta di Spallette macchiose , ed esistente sotto il sudetto Casale , 
ov'è il Fontanile, di r. 6 

II rimanente saranno le su lette Spallette macchiose, Mezzagne, ed altro non 
atto alla Lavorazione, di r. 40 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel 
Quarto della Cacciarella r. 27 

Nel Quatto delle Cerque, o sia prima porzione della Tenuta di Acquasona. r. j 

Nel Quarto, o sia resiJual pontone di detta Tenuta di Acquasona . . r. 10 



R. 191 



41. MONTE DEL FORNO. Di pertinenza del Rmo Capitolo di S. Gio- 
vanni in Laterano confinante colla Strada di Bracciano , e colle Tenu- 
te di Santo Nicola, e Acquasona. Estensione totale r. 84. a. 1. Delle 
quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro disunte Lavorazioni a 
ragione di Rubbia venti l'anno principiando dalla rompitura dell'an- 
no 1787 r. 80 

Per Pascolare de'Bovi Aratori , e comodo della Tenuta, resta il piccolo Prato 

esistente a confine della Tenuta di Santo Nicola, di . . . r. — j 

11 rimanente consiste in piccole Mezzagne, ed altro non atto alla Lavora- 
le, di t. 3. ?. 1 

R. 84. s. 1 

Notasi> che dì questa Tenuta intanto non si determinano, ed assegnano i 
precisi Quarti, in quanto che nella medesima in realtà tali Quarti 
non vi sono, formando essa tutto un Corpo unito senz' alcuna esisten- 
za di confini reali interni . 

Notasi inoltre, che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si desti- 
na per l'anno 1787, in quanto che si è riconosciuto il Terreno del- 
la medesima magro, e sfruttato , che però si è stimato bene dargli un 
maggior riposo col trapassargli un Turno di Lavorazione . 
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42. ACQUAV1VA ) 

4). SANTACROCE ) Di pertinenza del Sig. Principe Borghese. Qtie- 
44. TOKRESPACCATA ") ste cinque Tenute quantunque anticamente fra 
57. PORCARECCIA, e) di loro distinte^ e separate , formano presente- 



(8. SANTO NICOLA ) niente tutto un Corpo, ed una sola Tenuta 

finante colle Tenute di Monte Marida, Monte Maria, Monte del For- 
no, Cacciatila, Castclluccia, Luchina, Mazzalupo, Porcareccina, e 
Bocce» , e colle Strade della Stona, e Bracciano . Estensione total* 
ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolant r. 1199* 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavora- 
zioni r. s$o negl'infrascritti Quarti. 
Prima Lavorazione, che principerà dalla rompitura dell'anno '178}* Quar- 
to , che comprende quattro Quarti cioè : II Quarto detto delia Vigna , 
altro detto dei Casate, altro detto del Mascherone , altro detto dei Por- 
tone', e comprende ancora il Recinto del Casale della Tenuta: confi- 
nanti tutti i detti Quarti, e Recinto del Casale uniti insieme coli 1 in- 
frascritti Pascolari, Prati, e Quarti di Monte del Forno, Santa Croce, 
e della Cerasa, e colla Tenuta di Monte Mariola: in tutto . . r. ijo 
feconda Lavorazione, che principiera dalia rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to, che comprende due Quarti, cioè: il Quarto detto di Piansauoccia\ 
altro detto di Monte del forno ; e comprende ancora la porzione del 
Quarto detto di S. Croce esistente accanto alla Strada , die porta al Ca- 
sale su detto della Tenuta: confinanti ambidue li detti Quarti, e por- 
zione sudetta uniti insieme colla detta Strada, colla rimanente patrio* 
ne dello stesso Quarto di S. Croce, cogli anzidetti Quarti della Vigna, 
del Casale, e del Portone, coli' infrascritto Pascolare, colle Strade di 
Bracciano, e della Stona, e colle Tenute di Monte del Forno, Cac- 
ciatila, Monte Mariola, e Monte Maria: in tutto • « . r. ijo 
Terza Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 178S. Quar- 
to, che comprende l'accennata porzione residuale del su detto Quarto 
di 5. Croce, e due Quarti, cioè il Quarto detto di Torr espaccata \ al- 
tro detto della Casetta : confinanti detti due Quarti , e porzione , coli* 
anzidetta altra porzione dello stesso Quarto di S. Croce, coli' infrascrit- 
to Quarto del Cerqueto, coli' infrascritta Polledrara, col Terreno an- 
nesso all'Osteria della Storta, Tenute della Castclluccia, Luchina, Maz- 
zalupo, e Porcareccina: in tutto r. ito 

Vltima Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell' anno 1786. Quar- 
to, che comprende il Quarto detto dei Cerqueto, e l'altro detto del- 
la Cerasa : confinanti detti due Quarti uniti insieme coli' infrascritta 
Polledrara, e Prati, coli' anzidetto Qparto della Casetta, col Recluto 
sudetto del Casale della Tenuta, e coli' anzidetta Strada, che conduce 

a detto Casale : in tutto r. 1 10 

Per Pascc4are de'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
antico detto £ Acquavi/va confinante cogP anzidetti Quarti della Vigna, 
Monte del Forno, e Piansaccocàa , e colla Tenuta di Monte del For- 
no, di . . . r. f i] 

ano ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, i due Prati uniti, e confi- 
nanti colle Tenute di Boccea, e Porcareccina, e Monte Mariola, e coli* 
anzidetti Quarti della Vigna, del Mascarone , e della Cerasa . . r. a; 
Vi è nella Tenuta una Polledrara recinta di Forma, e Fratta, e composta 
di Monti, c Valli todive eoo diverse Spallette raacebiose, odia qua- 

Fa 
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le attualmente esistono i Poliedri Jel Sig. Principe, di . . r. 4J 
Vi è inoltre un Terreno annesso all' Osteria della Storta circondato parimen- 
te di Forme, e Torali, di . r. 13 

Il rimanente consiste in Macchie , e Spallette in buona parte macchiosc , 
Mezaagne,ed altro non atto alla Lavorazione, di r. 553. esistenti nei 
sudati Quarti , cioè : Nei Quarti, che compongono la prima Lavora- 
zione • . . . . . . . » . « . r. 146 

Nei Quarti, che compongono la seconda Lavorazione . . . r. 141 
Nei Quarti, che compongono la terza Lavorazione r. 149 

Nei Quarti, che compongono P ultima Lavorazione . . . r. 117 

,.r .1 R. 1199 
(N. B. Questa Tennta si dee rincoltare .) ■ 

45. CASTELLUCCIA . Di pertinenza del Sig. Marchese Azzolini confinante 
colle Tenute della Giustiniana , Sepoltura di Nerone, Lnchina, e Santo 
Nicola. Estensione totale ritrovata maggiore di quella indicata nella Pian- 
•ta del Circolar» r. 17 u Ddìc quali dovranno seminarsi « Quarteria in . 
quattro distinte Lavorazioni principiando dalla rompitura dell anno 1783, 
a ragione di rubbta trenta l'anno, compresevi Rubbia due Prato in due 
pezzi da ridursi a lavorazione , uno de' quali rimane tra la Valle lavora- 
tiva verso il Casale della Tenuta , ed il Fosso , che interseca la medesi- 
ma Tenuta , e f altro rimane a pie della stessa Tenuta a confine di det- 
to Foss», e della Tenuta, di Santo Nicola . . . . . r. tao 

Notasi , che intanto di questa Tenuta non. si determinano , ed assegnano i 
precisi Quarti, inquanto che nella medesima in. realtà tali Quarti non 
vi sono , formando essa tutto un Corpo unito , ma irregolare, interseca- 
to da Spallette macchiose * .che lo serpeggiano senza esistenza alcuna di 
confini reali interni . -, ,. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e «omo Jo , della Tenuta , restano r. 1 2 di 
Proti ? e sono : Prato "confinante coi [lavorativi sudetti , e colle Tenute 
della Luchina, e Giustiniana . . . . . r. 7. 2. t 

Praro esistente tra i lavorativi sudetti y intersecato dal sudetto Fosso . . r. 4.1.3 

Vi sono nella Tenuta due Pezzi di Macchia cedua divisi fra di loro da detti 

lavorativi, ed esistenti a confine di detta Tenuta della Giustiniana, di r. 9 

11 rimanente consiste in Spallette nella maggior parte macchiose , piccole , 
Mczzaghe , ed altro non atto alla Lavorazione , di . , » . r. 30 

-'.»•"• ti: ' i-F; . • . . ^ t i u < - — 

Itf P ■ - i 3 *■- j f"; R. 17* 

( N-. B. Questa Tenuta si dee rincoltare • ) — i 

4 S. MONTEARSICCIO > 

5<. LUCHINA ) Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Rospigliosi 

55. MAZZALUPETTO .). Pallavicini . '-Queste trt. Tenute quantunque ha di 
loro distinte, e segregate, tuttavia essendo contigue , vanno unite nella 
• Lavorazione > che però si considerano come un s»ol corpo , ed una sola 
Tenuta , confinante Montearficch colle Tenute: della Sepoltura di Nero- 
ne , e l'izuccherata , e colla Strada di Monte Mario ; Mìztalupetto colle 
Tenute. di Palmarola , Porcareccia, e Santo Nicola; eia Luchina col- 
le Tenute della Castellucqa Anolioi , Mazzalupo , Marmo , Palmaro- 
Ja T e Sepoltura sudetu . di Ner oae .. Estensione totale £183.3. Delle 

1 
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quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni ncgl' in. 
trascritti Quarti r. 1 55. 2. ^ 
Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura delPanno 178?. Quar- 
to in Tenuta della Luchino confinante cogl' infrascritti Frati detti pari- 
menti Jella Luchina > colla Strada > che conduce alla Tenuta di Santo 
Nicola-, e colle Tenute della Sepoltura , e della Castelluccia Azzolini } 
qual Quarto comprende li seguenti Quartkcioli , cioè: Quarticciolo 
detto dell'Ara ; Quarticciolo detto la Ritervola intorno al Casale; Quar- 
ticciolo detto di Sugar a tonda; Quarticciolo detto del Sugareto ; Quartic- 
ciolo detto // Pascolare del Fontanile sotto il Casale ; Quarticciolo detto \ 
il Rimessone incontro al Casale ; Quarticciolo detto la Risemela delle f; 
sette Quarte contiguo all' anzidetto del Rimessone : in tutto . . r. 49. 2 
Notasi , che i sudetti Quarticcioli, che anticamente erano Riserve, recinti di 
forme , hanno tuttavia leaiedesime forme . Queste però presentemente 
non sono più necessarie , che anzi per rendere la Lavorazione pio spe- 
dita , ed acquistar Terreno , si stima bene riempirle. 
Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to in Tenuta di Monte Arsiccio confinante colle Strade di Monte Mario , 
e coQa detta Tenuta della Sepoltura di Nerone . . - rv J| •- . 
A questo secondo Quarto dovrà andare unito il Quarticciolo della sudetta 
Tenuta , o Quarto della Luchina esistente prima di entrare al Can- 
celione della medesima, 0 confinante colla detta Strada di Santo Nicola , 
e colle Tenute del Marmo , e Palmarola, di . . . r. 14. J 
Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to in detta Tenuta della Luchino confinante coi sudetti Prati detti della 
Luchina, coli' anzidetta Strada di Santo Nicola , collo Stradcllo , che 
conduce alla Tenuta della Porcareccia, e colla Tenuta di Mazzalupo ; 
qual Quarto comprende le seguenti Pedichetta , e Riserve ; cipè Pedi- 
chetta detta la Rimanenza contigua alla Strada sudetta di Santo Nicola ; • 
Riserva detta della Capannola ; e Riserva detta delle Grotte : in tutto r. 16. 1 
A questo terzo Quarto dovrà andare unito l' altro Quarticciolo di detta Tenu- 
ta , o Quarto della Luchina detto il Quartaccio , e colle Tenute della 
Castelluccia Azzolini, e Mazzalupo, di .- . . . . r. gj 
Così pure dovrà andare unito a detto terzo Quarto, l'altra Tenuta , o sia 
Quarto detto di Mazzalupetto confinante col Prato detto parimenti di 
Mazzalupetto , e colle Tenute di Porcareccina , e Palmarola . . r. 7 
Per Pascolare de' Bovi Aratori, e comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
antico sodivo esistente nel sudetto Quarto , o Tenuta di Montearsiccto 
confinante coi Lavorativi del medesimo Quarto mediami le forme , col- 
la Strada sudetta di Monte Mario , e colla sudetta Tenuta della Sepoltu- 
ra di Nerone , di * . . r. $ 

Restano ancora per Pascolare , e ■comodo sudetto , r. 7. 2. di Prati , e sono : 
Prati esistenti nel Quarto , o Tenuta della Luchino confinante coi Lavora- 
tivi dello stesso Quarto mediami li Fossi , e Forme , e colla Tenuta di 

Mazzalupo . . r. J 

Prati esistenti nella Tenuta , o Quarto di Mazzalupetto confinante coi Lavora- „ 

tiri dello stesso Quarto , e colle dette Tenute di Palmarola , e Por- 
careccina !. ' • . . . . , . . . . • . , , r. r2r 2 
11 rimanente consisto in Spallette , ed altro, non atto alla Lavorazione , di '• 
r. 15. j esistenti nei su letti Quarti : cioè ■ - 

Nella Tenuta, o Quarta della Luchino , . r. lì. 1 



■ 
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Nella Tenuta , o Quarto di Aloutearsiccio •'•4 

Nella Tcuuta , o Quarto di Maztalu^ett* » , . . . r. — * 



IL 18; 



Notasi y che le «ndette rubbia cinque di Prato esistente nel nel Quarto , o 
Tenuta della Luchina , con aicre rubbia dodici di lavorativo esistenti 
nella Tenuta medesima , e precisamente nel!' anzi Jetto Quarto detto il 
Quartaccio confinante col medesimo Prato , e così in tutto rubbia di. 
riassetto , appartengono , come si asserisce, alla Casa Saul pL- ri , dalla 
quale la ritiene in affitto l'Eccellentissima Casa Pallavicini da moltissimi 
anni a questa parte . U Signor Cavalicr Sampieri si è dichiarato , che 
terminato il corrente Affitto , intende dette rubbia diciassette mandarle a 
conto proprio . QuanJo ciò succeda di dette rubbia diciassette , le rub- 
bia dodici Terreno lavorativo dorranno seminarsi una volta ogni tra 
anni interamente : e le rabbia ciitqu: Prato resteranno pel Pascolare de* 
Bovi , e comodo di una tale Lavorazione 

49. INZUCCHERATA (d) . Di pertinenza del Ven. Archiospedalc di S. Spi- 
rito confinante colle Tenute del Marmo , S. Agata , Acquatraversa , 
Monte Arsiccio, e Sepoltura di Nerone . Estensione totale r. 164. 2. 2. 
Delle qnali dovranno seminarsi a Quarteria, in quattro distinte Lavo- 
razioni a ragione di rubbia d*Jici 9 e due quarte Tanno colle facoltà di 
romperle iutertmente anche in una sola Lavorazione , principiando però 
sempre dalla rompitura dell'anno 4787. ... . . , r. Jo. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano i Prati dì 
essa, che intersecati in buona parte da Fossi , e tutti circondati da Spai* 
lette macchiose serpeggianno angustamente per la medesima , e coro- 
presavi una porzione di Rubbia due , che dicesi la Rimessola dei Bovi, so- 
no in tutto • . r. If 

Vi è nella Tenuta una Macchia cedua di . . * . ... r. 49 

U rimanente consiste in dette Spallette macchiose , Mezzagne , ed altro non 

atto alla Lavorazione . * • • • - . . r. $9. 1. a 

R. 164. 2. a 

/Sfatasi , che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina per l'an- 
no 1787 , in quanto che si è riconosciuto il Terreno della medesima ma- 
gro , e sfruttato , che però si è stimato bene dargli un maggior riposo 
col trapassare un Turno di Lavorazione . 

$9. ACQUATRAVERSA (è) . Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Bor- 
ghese confinante colle Vigne di Roma , e colle Tenute dell' Inzucchera- 
ta, di S. Agata, dell'Inviolata, e della Crescenza . Estensione totale 



f*> Qjutto è nn nomt corrotto dagli alle- 1 mone naturate , che hanno a dare 

ti di laverò , e taglieri , che il terreno prò- ite questo , che otte! prodotto . 
«luce. Giove tempre all'attento agricoltore c*) Si pretende om buoni argomenti . che 

l Xa qualità delle terre , e la dirne qui emuuc 4* la .fili* dell'Ieap. Lucia 
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ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 140, e 

sono : Monti Sodivi r. 49 

Prati • • • • •"• . • • • • «f. 10 

Macchia > e Spallette attorno i Prati r. 75 

— ■ < 
r. 140 

MtóJ» , che i sndetti Monti , quantunque riposati da molti anni a questa. 
' parte , sono di sua natura assai magri , che però si e stimato bene la- 
sciarli nello stato, in cui sono: tanto più, che lavorandosi, dopo 
una , o due Lavorazioni diverrebbero i medesimi non buoni nè anche 
ad uso d* Erba , se non che con un nuovo riposo di altri molti anni . 

Atti alla Coltura potrebbero essere i Frati , ma nè anche ciò si è stimato con* 
venire , giacché in questo caso , siccome tali Prati serpeggiano con le 
loro Spallette tra li Monti , così li Monti diverrebbero assai scomodi a 
godersi ad uso di Pascolo , ed inoltre un tal Pascolo rimarrebbe troppo 
angusto , e di pochissimo valore . 

51. S. AGATA . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di S. Pietro in 
Vaticano confinante colla Strada di Monte Mario , e coHe Tenute del 
Marmo, Inzuccherata, e J Acquatraversa . Estensione totale r. 182. Del- 
le quali dovranno seminarsi» Terzerìa in tre distinte Lavorazioni c. 1*1 
negf infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che prindpierà dalla rompitura dell'armo 17S5- Quar- 
to esistente topra la Strada di Monte Mario , e confinante colla mede- 
sima Strada , colle Tenute dell' Inzuccherata , ed Acqnatraversa . r. 40 

Seconda Lavorazione, che principici dalla rompitura dell'anno 17S4. Quar- 
to , o sia metà del Quarto de 1 Monti lavorativi esistenti tetto detta Stra- 
da verso le Vigne diKorna , come tiene la linea , che dalla Testa degl* 
infrascritti Prati va direttamente all'Ara della Tenuta, e da questa alla 
Strada sudetta di Monte Mario a seconda del Ciglio di un Rialto di Ter- 
reno a guisa di Greppo . t r. 41 

Vìtima Lavorazione , che principieri dalla rompitura dell'anno 1785". Quar- 
to, o sia altra metà di Monti lavorativi indetti esistenti tatto detta 



Vero > c sia dal tempo di Paolo V vi fu ritro- 
vato il biute di quel Cesare eseguito con 
squisitezza di lavora, ora esistente stella villa 
Borghese , e descritto nella parte li. a. 10. 
St. V» fra le antichità di quella delizia . Ne- 
gli ultimi asmi il Principe D. Marcantonio 
proprietario di questa Tonata vi fece scavare, 
e fra le altre cose vi rinvenne alcune colonne 
di prezioso alabastro . Ivi è quella monta- 
gna chiamata dagli antichi <f«jr<s rubra d.il 
colore della terra , ove Ckerone nella se- 
conda Filippica dice , che Antonio si trat- 
tenne molle ore nell'osteria ad ubriacarsi, e 
d'onde passò a casa la ssa come diante . Ivi 



al dire di Tacito lib. 1, quell'Antonio Pri- 
mo , che veniva in soccorso di Vespasiano 
contro Vitellio , ebbe I* notizia , che li Vt- 
telliani aveano incendiato il Campidoglio ; 
ivi finalmente setto il Pontificato di Cle- 
mente X fu scoperto il ragguardevole se- 
polcro de' Nasoni descrìtto dal Bellori , inci- 
so da Sante Bartoli , e riportato nel Tesoro 
di Grevio , d'onde molte eleganti pitture 
furon tratte rappresentanti alcune favole.di 
Ovidio , e trasportate per ornare il Palazzino 
della villa Altieri vicino » S. Giovanni in 
Lacerano . 
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Strada verso la Tenuta del Marmo della sudetta Linea divisoria dell* 
antidetta altra metà .... ^ ... r. 40 
Per Fascolefre de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano r. 12. 2 dì 
Prati, c sono: Prati esistenti sotto detta Strada di Monte Mario cir- 
condati da Spallette, che serpeggiano l'anzidetto Quarto dei Monti r. 1 1 
Altri due fratarelli esistenti sopra detta Strada nelP anzidetto primo Quar- 
- to divisi dai Terreni lavorativi del medesimo mediami le Spallette r. 1. t 
Vi è nella Tenuta sopra la Strada sudetta una Pedichecta annessa all' Oste- 



Vi sono inoltre diverse Spallette macchiose di Sugare esistenti in detto Quar- 
to de' Monti sotto detta Strada, che circondano i Prati sudetti,di r. 29. a' 
Il rimanente consiste in Spallette magre , Mezzacne , ed altro non atto al- 
la Lavorazione, di r. 16. 2 esistenti nei sudetti Quarti , cioè Nel pri- 
mo Quarto . r. 1 2. 2 

Nel tecondo Quarto . . , r. 2 

Nel terzo Quarto r. a 



52. CASAL DEL MARMO (a) . Di pertinenza del Rmo Capitolo di San Pie- 
tro in Vaticano confinante colla Strada di Monte Mario, e colle Te- 
nute di Mimmoli, Inzuccherata, e Palmara. Estensione totale r. 221. 2. 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in quattro distinte Lavo- 
razioni r. 157 negl'infrascritti Quarti. 

Trima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1781. Quar- 
to detto da piedi, che confina colla Tenuta di Mimmoli, e si sten- " 
de in sù tra le Spallette, che circondano gl'infrascritti Prati sino a 
capo della Spalletta di mezzo, dove volta conforme va un Carraccio 
sino alla punta, che dentro questa Tenuta fu la Tenuta dell'Inzuc- 
cherata r. 60 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto da capo confinante colla Strada detta di Monte Mario, per 
la quale-si stende sino al termine divisorio della detta Tenuta dell' 
Inzuccherata , che sta su detta Strada , dal qual termine va per linea 
retta sino dove volta la Tenuta di Palmarola ... r. 42 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di mezzo , che rimane tra i sopradescritti due Quarti , c com- 
prende anche il Qiiarticciolo esistente sopra della Strada di Monte Ma- 
rio confinante colla medesima Strada , e colla Tenuta dell'Inzuccherata r. $$ 

Per Taf celare de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano i Prati , che 
serpeggiano colle Spallette sudette tra i detti Quarti Lavorativi in figura 
di strisele strette , di r. 19 

Restano ancora pel Pascolare, e comodo sudctto,lc Spallette medesime in 

maggior parte macchiose, di r. $• 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 



0<O Hanno dato il nome a quetta Tenuta tore dall' Escbinardo appartenere ali» sta- 
alcuni pezzi di marmo bianco , che vi si ve- maria . Forte in questo luogo era qualche 
dono , alami de'quali osierrò il Commenta- officina di Scultori . 




r, 



2. 2 



* 



R. 182 
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r. 1 t esìstenti nei sudetti Quarti , cioè: Nel Quarto da piedi . e. 2 

Nel Quarto da capo r. 1 

Nel Quarto di mezzo r. 2 

Nel Q -tarticciolo sopra la Strada di Montt Mario . . . . r. 10. 1 



R. su. 2 

■u S 



54. PALMAROLA. Di pertinenza del Rmo Capitolo di S. Pietro in Vati- 
cano. Questa Tenuta è divisa in due Corpi lavorati/i detti uno il Cor- 
po grande) e l'altro il Corpo piccolo , in mezzo de 1 quali Corpi vi so- 
no i Prati, e Spallette, che serpeggiano tra i medesimi, e confina col- 
le Tenute del Marmo, Mimmoli, Luchina, Mazzalupo, e Porcarecce. 
Estensione totale r. 226. 1. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in 
tre distinte Lavorazioni r. 1 80 negl' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Q.urto, 
che è una porzione del Corpo Grande verso la Tenuta del Marmo confi- 
nante colla medesima Tenuta, colla Tenuta di Mimmoli, e da questa 
conforme vanno le Spallette sino a capo di esse, e quindi per linea 
retta sino all'angolo, che failToralc divisorio della Tenuta della Lu- 
china . . . . . . . . . . . r. 56 

Seconda Lavorazioni , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to, eh' è tutto il Corpo piccolo detto anche della Torre confinante col- 
le Tenute di Mazzalupo, e Porcareccia, diviso dal Corpo grande me- 
dianti i Prati, e le Spallette sudette t' 74 

V.'ttma Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to , che è la residuai porzione dell'anzidetto Corpo grande circondata da' 
sudetti Prati, e Spallette, e rinchiusa dall' accennata linea retta, che 
divide questa porzione dall' altra r. 50 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano i Prati sudet- 
ti, che serpeggiano colle Spallette sudette tra detti Corpi lavorativi in 
figura di strisce strette . . • . . . . . r. 18 

Restano ancora pel Pascolare , e comodo sudetto, le Spallette medesime in 

maggior parte macchiose, di r. 23. t 

Ih rimanente consiste in margine de'Confini , picciolissime Mczzagne, ed al- 
tro non atto alla Lavorazione , di r. 4. 3 esistenti nei sudetti Quarti , 
cioè : Nel Primo Quarto r. 1 . t 

Nel Secondo Quarto ......... r. 1. 1 

Nel Terzo Quarto r. 1. } 



R. 2t<S. i 



$€. MAZZALUPO. Di pertinenza del Rffio Capitolo di S. Pietro in Va- 
ticano confinante colle Tenute della Luchina, Porcareccio, e Santo 
Nicola. Estensione totale r. 74. Delle quali dovranno seminarsi a Ter- 
zeria in tre distinte Lavorazioni a ragione di Rubbia sedici circa l'an- 
no, colla facoltà di romperle interamente anche in una sola Lavora- 
zione, principiando però sempre dalla rompitura dell'anno i78j,r. 50, 

e sono: Monti r. 40 

Porzione de' Prati, che in parte formano Lingua fuori detti Monti, confi- 

detta porzione, da ridursi a Lavorazione , coi Monti medesimi, 

G 
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colle Tenute della Luchina , e Porcareccio , e cogli altri rimanenti Prati r. io 
Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gli altri 
Prati sudetti, e precisruncnte la porzione ove resta il Fontanile della 
stessa Tenuta confinari:? coli' anzidetta altra porzione, coi sudetti Mon- 
ti, colla Tenuta della I.uchina, e coll'sltra Tenuta di S. Nicola, di r. 18 
11 rimanente della Tenuta consiste in Spallette macchiose , ed altro non at- 
to alla Lavorazione , di . . r. 6 



R. 74 

$ 9 . MONTE MARIOLA . 



MONTE MARIO . Di pertinenza del Vcn. Collegio Germanico. Que- 
ste due Tenute, benché una volta fra di loro distinte, formano preseti* 
temente tutto un Corpo, ed una sola Tenuta confinante colle Tenu- 
te di Santo Nicola, Centrane, Casal di Galera, Boccea, c Bocceola. 
Estensione totale r. 344. 1 



— 



Nettisi) che questa Tenuta tutta soJiva con de' Prati , che in parte s'inac- 
quano, è destinata per Pascipascolo dsl p/occjo di Vacche, che in 
essa si ritiene dal Ven. Collegio Germanico, e perciò si lascia nello 
stato, in cui trovasi, non convenendo in essa prescrivere la Lavorazio- 
ne, sinché vi esisterà il Procojo sudetto. 

61. CENTRONE. Di pertinenza del Ven. Archiospedale di S. Spirito confi- 
nante colle Tenute di Malvicino, Bandita, Monte Maria, Corna2zano, 
c Casal di Galera. Estensione totale r. 1 ?8. 2. i, e sono: Terreno Prati- 
vo, che s'inacqua . . r. J5 

Terreno Palustre ingombrato d'Antani, e di simili altre specie d'Alberi r. J 

Macchia , e Spallette macchiose r. 58. 2. 1 

Terreno aperto moutuoso i r. 40 

R. 138. 2. 1 

Notasi^ che quantunque il Terreno sudetto montuoso sia solito lavorarsi 
una volta ogni Novennio, è però così magro, che rende pochissi- 
mo frutto, e da piò danno che utile al Lavoratore, o sia Affittuario 
della Tenuta; che però si crede bene lasciare detto Terreno sempre 
a sodo, mentre cosi col tempo sempre piò incarterà ad Erba, e di- 
verrà buono a Pascipascolo, e coli' unione dei sudetti Prati, che s'in- 
nacquano , si formerà di questa Tenuta un Corpo piò valutabile , e da 
frutto, di quello sia al presente . Tanto maggiormente perchè rimanen- 
do detta Tenuta contigua all'altra di Casal di Galera del Vcn. Ospe- 
dale di S. Giacomo degl'Incurabili, ce sta di tutti i tempi il Procojo 
di Vacche, potrà anche il Terreno montuoso sudetto di questa Tenu- 
ta servire a detto Procojo, come in realtà al medesimo servono pre- 
sentemente i Prati sudetti , motivo per cui l'Affittuario dì detta Tenuta 
di Casal di Galera è solito ritener in Affitto anche questa Tenuta del 
Cen trote. 

62. MALVICINO. Di pertinenza dell' Illustrissimo Signor Marchese de'Ca- 
valicri. Questa Tenuta è divisa in due parti dalla' Strada, o sia Carra- 
reccia 3 che passando per mzuo della medesima Tenuta , conduce alla 
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Tenuta di Cornazzano, e da una parte confina colle Tenute del Cen- 
trane , e di Bocceola, dall'altra colla Tenutaci Tragliata. Estensione 
totale r. 129. 1. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre di- 
stinte Lavorazioni r. 89 negl' infrascritti Quarti . 

Primo Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. (Quar- 
to , o sia rata esistente a confine tlella Tenuta di Bocceola . r. 28 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to , o sia rata esistente a confine della Tenuta del Ccntrone . r. 26 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to, o. sia rata esistente a confine della Tenuta di Tragliata. . r. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta la Polledrara 
sodiva recinta di Spallette, Rupi, c Fossi a confine di detta Tenuta di 
Tragliata, di r. 6 

Il rimanente consiste in Spallette, Mezzagne, ed altro non atto alla Lavo- 
razione , di r. 54. 1 esistenti nei sudetti Quarti , cioè Nel primo , e se- 
condo Quarto r. 2 3. 1 

Nel terzo Quarto . r. 14 

R. 1 29. 1 



<4» CORNAZZ ANELLO . Di pertinenza del Ven. Monastero , e Monache 
di S. Silvestro in Capite . Quantunque questa Tenuta dal Cingolani siasi 
posta nel Territorio dell' Agro Romano , pretende ciò non ostante il 
Monastero sudetto esser la medesima parte del Territorio di Galera così 
dichiarata per Istromcnto di Transazione rogato con Chirografo Ponti- 
ficio l'anno 1781 negli atti del Selli Segretario di Camera . Confina la 
indetta Tenuta colle Tenute di Cornazzano, Campitello , Campiteli!- 
. no , Fontana Murata , Riccia , Tragliata , c Ponton degli Elei . Esten- 
sione totale r. 215. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria iiiquat- 
tro distinte Lavorazioni r. 155 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà della rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto detta Cadutclta confinante coli' infrascritto Quarto del Monte 
delle Grotte , colla Strada di Ceri , e colle Tenute di Cornazzano , 
Campitello , e Campitellino r. 27 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Qur- 
to detto del Ginestreto confinanre coli' infrascritto Pascolare , colla Stra- 
da sudetta di Ceri , e colle Tenute di Ponton degli Elei , Fontana Mu- 
rata , Riccia , Campitello , c Campitellino . . r. jS 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto delle Cerquette confinante coli' infrascritto Quarto delle Grotte, 
colle Tenute di Tragliata , Cornazzano , Campitello , e Campitellino , 
e colla Strada , che. va a Testa di Lepre ... . . ' . r. 40 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Qiur- 
to detto del Monto delle Grotte confinante cogli anzidetti Quanti del- 
la Cadutella, e delle Cerquette, e colledette Tenute di Campitello , 
Campitellino , e Cornazzano . . . . . . . r. 30 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta , resta il Terreno 
sodivo esistente nel sudetto Quarto della Cadutella , e precisamente da 
capo al medesimo Quarto vicino alla Strada sudetta di Ceri , confinante 
colla medesima Strada , coli' anzidetto Quarto del Ginestreto mediante 
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il Fosso detto Carbonaro sino ad un Fossetto , che imbocca in detto 
Fosso per linea retta sino alla Sorgente chiamata dell' Acquaoilda , e 
da detta Sorgente parimente per linea retta all' anzidetta Strada di Ceri r. 6 

Resta ancora/)?/ Pascolarci c comodo sudctto, un altro Terreno sodivo , ove 

è il Fontanile detto Fatinone a confine della Strada di Tragliata . . r. a 

// rimanente consiste in Spallette macchione , ed altro non atto alla Lavora- 
zione, di r. 72 esistenti net sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto delta Ca- 
iutella r. ej 

Nel Quarto del Ginestreto r. » 

Nel Quarto delle Cerquette r. iy 

Nel Q^uto delle Grotte r. 20 



R. ti? 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) 

6$. CORNAZZANO . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Gabrielli - 
confinante colle Tenute di Malvicino , Centrone , Cornazzanello , Ban- 
dita, e Posta di Forano . Estensione totale r. 208. Delle quali dovranno 
seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 1 54 negl' in- 
frascritti Quarti 

Prima Lavorazione, che principiai dalla rompitura dell 1 anno 178 3. Quar- 
to detto ài Valle medica confinante coli' infrascritto Quarto dell'Ara, 
colla Tenuta di Cornazzanello , e colla Strada tendente alla Tenuta di 
Testa di Lepre r. 

Seconda Lavorazione , che principici dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto del? Ara confinante col sudetto Quarto di Valle medica , colla 
detta Strada tendente a testa di Lepre, e colle Tenute di Cornazzanello , 
e Posta di Forano r. 40 

Terza Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto delle Cerquette confinante coli' infrascritto Quarto del Casale , 
e colle Tenute di Cornazzanello , Malvicino , e Centrone . r. 40 

Vitina Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Casale confinante col detto Quarto delle Cerquette , colie 
Tenute di Centrone , e Bandito , e colla Strada sudetta tendente a Te- 
sta di Lepre • • • • r. 39 

Per Pascolare de'Bovi Aratori, , e comodo della Tenuta, resta il Prato esisten- 
te nel Quarto sudetto del Casale , e confinante col Lavorativo del me- 
desimo Quarto, e colla sudetta Tenuta della Bandita . . . r. 3 

11 rimanente consiste in Spallette , Mezzagnc , ed altro non atto alla Lavora- 
zione , di r. 5 1 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto di Val- 
lemedica . • • r. i<> 

Nel Quarto del T Ara r. 10 

Nel Quarto delle Cerquette r. 14 

Nel Quarto del Casale * . r. la 

R. 208 



(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) 
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6$. CAMPITELLO , e CAMPITELLINO . Di pertinenza del Ven. Archio- 
spedale di S. Spirito confinante colle Tenute di Cornazzanello , di Ta- 
gliata , c della Riccia . Estensione totale r. 170. ?. j. Delle quali dovran- 
no seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 140 negl'in- 
frascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 178 ?. Quar- 
to detto delti Pezzali confinante cogl' infrascritti Quarti dclli Piani , e 
del Pero , e colla Tenuta di Cornazzanello- . . . . r. 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Mante Cardello confinante coli' infrascritto Quarto dclli Pia- 
ni , colle Tenute di Tragliata , e della Riccia . . . . r. 3$ 

Terza Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto delli Piani confinante cogli anzidetti Quarti dclli Pozzali , e 
Monte Cardello , e colle Tenute .lolla Riccia , e Cornazzanello . r. 35 

Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Pero confinante coli' anzidetto Quarto delli Pozzali , e col- 
le Tenute di Cornazzanello , e Tragliata r. js 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj, e ccroo lo della Tenuta, resta il Pascolare anti- 
co detto li Fossi composto di Rubbia otto Prati , e Rabbia sette Pentime 
macchiose, che racchiudono detti Prati, confinante detto Pascolare dai 
due lati coi Lavorativi sudetti mediani le dette Pentime , da capo colla 
detta Tenuta di Cornazzanello , e da piedi colla detta Tenuta di T raglia- 



ta: in tutto r* 1$ 

U rimanente della Tenuta consiste in Mczzagne, ed altro non atto alia Lavora- 
zione , di r. 15. 3. 3 esistenti nei sudetti Quarti , cioè: Nel Quarto 

delli Pozzali . . . . . r. 5 3. 3 

Nel Quarto di Monte Cardello r. 3 

Nel Quarto delli Piani r. 1 



Nel Oliano del Pero , .... r. 6 



R. 170. 3. 3 

( N. K. Questi Tenuta si dee rincoltare . ) 

66. RICCIA . Di pertinenza de) Signor Baron Gavotti confinante colle Te- 
nute di Campitelto , e Campitellmo , Tragliata , Cornazzanello , e Pon- 
ton degli Elei . Estensione totsfs r. 205. Delle quali dovranno seminarsi 
a Otiiteria in quattro distinte Lavorazioni r. 155 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto d*ii'/4ra confinante cogl' infrascritti Quarti di Monte Cardello , 
del Casale , e Eosso del Lupo , colla Strada di Ceri , e colla Tenuta di 
Campitalo , e Campùellino . . - • • . . r. 40' 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Casale confinante col Quarto sudetto dell'Ara, coli' infra- 
scritto Quarto del Fosso del Lupo , del Fosso della Caduta , e colle 
Tenute di Tragliata , Cornazzanello , e Ponton degli Elei . . r. 45 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Posso del Lupo confinante coqli anzidetti Quarti dell' Ara , 
* del Casale, coll'infrascritto Quarto di Monte Cardello, e colla detta 
^ Tenuta di Tragliata . . r. 3$ 

Vìtima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Mente Cardello confinante coi sudetti Quarti dell' Ara , e 
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Fosso del Lupo , e colle Tenute sudettc di Tragliata , Campitcllo , e 

Campitellino r. $$ 

Per Pascolare dc'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano r. di Prati, 
e sono : Prato esistente nel Quarto dell' sira t e confiaante col lavorativo 
del medesimo Quarto , col Quarto del Casale , c colla Strada di Ceri r. 4.1 
Prato esistente nel Quarto del Casate recinto di forme . . . r. — 3 
11 rimanente consiste in Mezzagnc , ed altro non atto alla Lavorazione , di 

r. 4J esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto dell' Aro . . r. j 

Nel Quarto del Casale . r. io 

Nel Quarto del Fosso del Lufo r. 1 5 

Nel Quarto di Monte Car dello r. 17 



R. 2oy 

{N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) 



67. POSTA DI FORANO . Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Barberini 
confinante colla Strada di Bracciano, e colle Tenute della Bandita, 
Cornazzano , e Fontanamurata. Estensione totale r. 219. Delle quali 
dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. ìjjnegl' 
infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura deil'anno 17S3. Quar- 
to detto di Prato Qiuncbttto confinante coli' infrascritto Qturto di mez- 
zo, colla Tenuta di Fontanamurata, e colla Strada di Bracciano; qual 
Quarto dovrà in appresso comprendere il Prato di r ubbia otto da ridursi 
a Lavorazione, contiguo allo stesso Quarto , ed esistente a confine di 
detta Tenuta di Fontanamurata: in tutto . . . . . r. 44 

Seconda Lavorazione , che principierù dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Fontanile confinante colla detta Strada tendente a Braccia- 
no , coli' infrascritto Prato Mentuccia , e Prato Lungo, e colle Tenute 
della Bandita , e Cornazzano . . . . . . . r. 60 

Vltìtna Lavorazione , che principerà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar. 
to detto di mezzo confinante coli' aiuidj'to Quarto di Prato Giunchct- 
to , coli' infrascritto Prato Mentuccia , e Prutu Lungo, colla detta Strada 
di Bracciano , c colla detta Tenuta di Cornazzano . . A r. ji 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , c comodo della Tenuta , restano il Prato Men- 
tuccia 4 e Prato lungo, esistenti nel sudetto Quarto di mezzo , e confi- 
nanti col medesimo Quarto , coli' anzidetto Quarto del Fontanile , col- 
la sudetta Strada di Bracciano , c colla detta Tenuta di Cornazzano r. 11 

D rimanente consiste-in Spallette , Mezzagne , ed altro non atto alla Lavora- 
zione , di r. ji esistenti nelli sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto di 
\ Prato Qiuncbttto r. 20 

Nel Quarto del Fontanile r. aj 

Nel Quarto di mezzo r. 10 



R. 219 



68. PONTON DEGLI ELCI. Di pertinenza della Sig. Marchesa Palomba- 
ro Massima confinante colle Tenute di Tragliatella, Spanoro, Terra di 
Lite , Riccia, c Fontanamurata. Estensione totale ritrovata maggiore di 
quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 116. 2. Delle quali dovran- 
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no seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 104. negl' infra- 
scritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178 }. Quar- 
to detto del Fontanile confinante coir infrascritto Prato delle Capanne , % 
e colle Tenute di T ragliateli , Spanoro , e Terra di Lite . . r. 2J 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delle Capanne confinante coli' infrascritto Quarto della Grotta , 
coli' infrascritto Prato delle Capanne , e colle dette Tenute di Spanoro , 
Terra di Lite , e Tragliatclla . r. jo 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1 78^. Quar- 
to detto della Grotta confinante col Quarto suJclto delle Capanne , • - 
e colle Tenute di Tragliatclla, c Spanoro, Terra di Lite, Riccia, e 
Fontana murata r. 49 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano r. 9. 2 di 
Prati iu maggior parte acquastrini, e sono: Prato vecchio, e nuovo det- 
to del Fontanile esistente in mezzo dell' anzidetto Quarto del Fontani- 
le circondato di Capszzagna r. 4 

Prato detto delle Capanni confinante coi detti Quarti del Fontanile, delle Ca- 
panne, e colle Tenute di Tragliatclla, Spanoro, e Terra di Lite r. $.2 

11 rimanente consiste in margine de' Confini, ed altro non atto alla Lavo- 
razione, di r.j esistenti nei sudetti Quarti, c ' oe: Nel Quarto del Fon- 
tanile r. I 

Nel Qnarto delle Capanne r. 1 

Nel Quarto della Grotta . r. 1 



R. 1 16. 2 



69. FONTANAMURATA . Di pertinenza di S. E. il Sie. Pii.u-pc Santa Cro- 
ce confinante colle Tenute di Ponton degli Elei, Posta di Forano, Ca- 
saccia, e Quartaccio di S. Brigida, c col Territorio dell' Anguilla™. 
Estensione totale ritrovata tseggiore di quetta indicata nella Pianta del 
Cingolani r. jt 8. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro distinte Lavorazioni 1.292 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno i/S*j. Quar- 
to detto del Cannucceto confinante cogl* infrascritti Quarti del Fontani- 
le, c Cioctcariglio, colle Tenute della Riccia, e Ponton degl' Elei, e 
col Territorio dell' Anguillara . r. 70. » 

Sectnda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to dr-tto di CioccarigUo confinante coli' anzidetto Quarto del Cannuc- 
ceto, coli' infrascritto Quarticciolo, e colle Tenute della Posta di Fora-, 
no , e Cornazzano . • ....»• r. 7 0, * 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto il Quartiechh confinante coli' anzidetto Quarto di Cioccariglio, 
coli' infrascritto Quarto del Fontanile, colle Tenute della Casaccia , 
e Qjartaccio di S. Brigida , e col Territorio dell' Anguillara . . . r. 7» 

Vltima- Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Fontanile confinante coi sudetti Quarti del Cannucceto , e 
Qnarticciolo , coli' infrascritto Pascolare sodivo , e col Territorio su- 
detto dell' Anguillara r. 79 

Per Pascolare de' Bov^ Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Pascolare ' 
antico svilivo confinante coli' anzidetto Q-urco del Fontanile mediante 



lyumi 



[le 
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il Fosso col Territorio dell 1 Anguilla™ , di • • • r. 8 

Resta ancora per Pascolare , e comodo sudetto,il Prato esistente nel Quar- <* 

to di Cioccarìglio , recinto di Torale , e Capezzagne , di . . r. 4 
Il rimanente consiste in margine de' Confini, piccole Mezzagne , ed altro 

non atto alla Lavorazione , di r. 14 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : 

Nel Quarto dei Cannucceto . r. 1. 2 

Nel Quarto di Cioccariglit . . . « • • • • r. t. 2 

Nel Quarto detto il $Juarticciolo r. 9 

Nel Quarto del Fontanile . . r. 2 



R. 318 

( N. B. Questa Tenuta si dee riucoltare . ) — ■ — 



70. SPANORO , e ) 

71. TERRA DI LITE ) Di pertinenza di S. E. il Signor Duca di Mondrago-. 
ne . Queste due Tenute , che rimangono sotto la Strada di Bracciano» 
quantunque dal Cìngolani poste neh' Agro Romano , pretende il Si- 
gnor Duca esser parte del Territorio dell* Anguillara . Formano Li 
realtà le medesime Tenute uno dei quattro Quarti del detto Territo- 
rio , che però dovranno andare unite nella Lavorazione come un sol 
Quarto. Confinano colli Territorj di Bracciano, c di Ceri, e colle Te- 
nute di Tragliatclla , Punton degli Elei , c Fontanamurata . Estensione 
totale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cìngolani su- 
detto r. 452. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria interamente 

in una sola Lavorazione principiando dalla rompitura dell'anno 17S5 r. 350 
Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e corno Jo della Tenuta, restano gl'infrascrit- 
ti due Corpi , e Quarticcioli , di r. 52, e sono : Quarticciolo detto di 
Monte Lungo esistente nella Tenuta di Spanoro , e confinante col Ter- 
ritorio di Bracciano . . r. 32 

Altro esistente a fiì della Tenuta di Terra di Lite , e confinante colla Te- 
nuta di Tragliatclla r. 20 

Il rimanente consistente in Mezzagne, ed altro non atro alla Lavorazio- 
ne , di , . . . ^ 4 • . . . . r. $9 



R. 4*2 



( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare , ed il rincollo di essa cade- 
rà in quest'anno 1783 per essere stata l'anno scorso 1782 raccolta a 
Maggesi , motivo per cui , andando detta Tenuta a Quarteria , la 
va rompitura della medesima *i destina l'anno sudetto 178;. 
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PORTA CAVALLEGGIERI. 

— — mmm — ■ 

Nota. TL nome di questa porta deriva dal vicino alloggio della guar- 
X dia de'Cavalleggieri , fattovi fabbricare , o ristorare dal Pon- 
tefice Pio IV, come si scorge anche da una di lui medaglia, in cui si 
legge: P1VS IV. PONT. MAX. VT1LITATI PVB. ET COMMODITA- 
Tl EQVITVM CVSTODIAfi. PONT. ANN. SAL. MDLV. L' Albertina 
asserisce che questa porta fu fabbricata da Niccolò V , altri dicono da 
Innocenzo Vili . Si chiamò per lo passato porta del Torrmnt , per una 
Torre, che era quivi appresso una di quelle sino dal IX Secolo inalza- 
te per difesa del Borgo, o sia della Citta Leonina dal Pontefice Leo- 
ne IV , allorché la circondò di mura : la qual Torre dava anche il no- 
me alla prossima Chiesa di S. Salvatore del Torrione , ove sta ora il Pa- 
lazzo della Inquisizione. La stessa corta fu anticamente detta Posteru- 
la , non come pensano alcuni , perchè fosse nella parte posteriore della 
Città, o perchè fatta da un un certo Posterulone, ma perchè col no» 
me di Posterula , quasi Portenti* , si chiamarono ne' bassi tempi le porte 
più piccole della Città . Apparisce chiaramente da Anastasio Bibliote- 
cario, nella vita di Leone IP, num. 73» che non una, ma più di queste 
Poiterule furono aperte nelle mura della Città Leonina . La Posterula » 
che oggi dicesi Cavatuberi , argomenta il Vignoli nella nota al citato 
luogo di Anastasio , essere quella , la quale respiciebat ad scholam Saxo- 
num . Restò il nome di Posterula anche ne tempi posteriori , cioè nel 1 520 
a' tempi deiVarrani. Dal vocabolo di Posterula si chiama tuttora U vi- 
cina strada , la quale conduce alla Villa Ferroni , ora Torlonia . 
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72. TRAGLIATELLA (a). Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo dì 
S. Pietro in Vaticano confinante colle Tenute di T ragliata, Ponton 
degli Elei, e Castel Campanile, e col Territorio di Ceri. Estensione 
totale r. 976. 2. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro 
distinte Lavorazioni r. 5 30 negl'infrascritti Quarti. 

t 'rima Lavorazione , che principicrà dalla rompitura dell'anno 1781. Quar- 
to detto del Casale confinante cogl' infrascritti Quarti della Caduta , e ; 
Pian Trippone, coli' infrascritto Pascolare della Torre, e colla Tenuta 
di Punton degli Elei r. i6e 

Stenda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della Caduta confinante col sudetto Quarto del Casale , coli' 
infrascritto Pascolare della Caduta, e colla Tenuta di Punton degli Elei r. izo 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto di Tor S- Giovanni, e Soifarata confinante coli' infrascritto 
Quarto di Pian Trippone, coli' infrascritto Pascolare delle Coste di Cre- 
pacuore, e colle Tenute diTragliata, e Castel Campanile . r. 100 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Pia» Trippone confinante col sudetto Quarto di Tor S. Gio- 1 
vanni, e Soifarata, coli' infrascritto Pascolare della Torre, e col Ter- 
ritorio di Ceri r. 1JO 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano i Pascolali 
sodivi antichi in maggior parte macchiosi, scoscesi, e eoa rupi inac- 
cessibili, di r. 74, e sono: Pascolare delle Coste di Crepacore confinan- 
te colla Tenuta di Castel Campanile, e coli' anzidetto Quarto di Tor 
San Giovanni, e Soifarata , come acqua pende . . . r. 10 

Pascolare della Torre San Giovanni confinante coi sudetti Quarti del Casa- 
le, e Pian Trippone, mediante le Spallette, e Ripe parimente come 
acqua pende r. 38 

Pascolare della Caduta confinante col Quarto sudetto della Cachila median- 
te le Spallette, e Ripe come acqua pende, e colla Tenuta di T raglia- 
ta • • 1 r. 46 

Il rimanente della Tenuta consiste nelle sudette Spallette , e Ripe nella 
m^gior parte nocchiose, inMezzagne, ed altro non atto alla Lavo-' 
zione, di r.372. 2 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto del Ca- 
sale r. 109. » 

Nel Quarto della Caduta . . . . 1 . . • r. 6} 

Nel Quarto di Torre S. Giovanni, e Soifarata • . • • r. 100 

Nel Quarto di Pian Trippone r. 100 

R. 976. 2 

( N. B. Questa. Tenuta si dee rincoltare . ) 



Qaj Trngliatella, e TragliataJl Ve je ri- 
ti , dei quali di «opra mollo si A parlato , 
Confinavano dalla parte di Ponente con i 
Ceriti , altro popolo della Etrnria , come ti 
scoTge dalle Storie di Dionigi d'Alicanias- 
io, c da T. Livio . H finme Atto ne per 
.buono spazio dovette essere il confine : più 
oltre U Clnterio crede che il confine* f tft . 



se il Lago dell' Anguilla™ ; ma il Naidini 
è d'opinione, che i confini fossero i Colli 
tra il Lago di Baccano , e di Marti gnana . 
Capo di questa nazione fu Cere , di cui si 
dirà appresso . Queste Tenute , come anche, 
altre qui attorno , sono nel Territorio degli 
antichi Ceriti. 
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7J. TRAGLIATA. Di pertinenza del Reverendissimo Capìtolo di S. Pietro 
in Vaticano confinante colle Tenute di Testa di Lepre, Malvicino, 
Riccia, Campitello, c Campitine, Castiglione, Torrimpietra, e Tra- 
gìtatella. Estensione ritrovata maggiore di quella indicata nella Pianta 
del Cingolani r.o,83. Delle quali do /ranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro distinte Lavorazioni r. 440 negf infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto della Valle delia Chiesa confinante col Fosso maestro della 
Mola, coli* infrascritto Pascolare, e colle Tenute di Testa di Lepre, 
Malvicino, Campiteli, e Campitellino: qual Quarto comprende an- 
cora il Qiiarticciolo detto di Monte Cardello contiguo allo stesso Quar- 
to mediante il sudetto Fosso della Mola, e confinante colla Tenuta 
della Riccia, e coli* infrascritto Quarto di S. Andrea . • r. tM 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
tq detto del Fico , e Pian Pozzella confinante col detto Fosso della Mo- 
la, cogf infrascritti Quarti di S. Andrea, e della Salce, colle Tenute 
di Castiglione, e Torrimpietra. ...... r. 123 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to della Salce confinante cogli anzidetti Quarti del Fico, e Pian Foz- 
zella, coli' infrascritto Quarto di S.Andrea, « colla Tenuta di Traglia- 
tella 1 r. ioa 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quarto 
detto di S.Andrea confinante coisudetti Quarti del Fico, e della Salce, 
col sudetto Quarticciolo di Monte CardeHo, e colle Tcnate della Ric- 
cia, e Tragliatella . . . . . . . . r. 100 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
antico, di cui la metà circa sono Spallette nocchiose, e l'altra metà è 
Prato: qual Pascolare rimane tra detto Fosso maestro della Mola, la * 
Strada di Tragliata, ed il Quarto sudetto della Valle della Chiesa, e si 
stende come acqua pende sino al confine della detta Tenuta di Testa di Le- 
pre, di . r. 20 

Resta ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , il Prato esistente nel su- 
detto Quarto del Fico, e Pian Pozzella confinante col Lavorativo del 
medesimo Quarto, col sudetto Fosso della Mola, e colla Tenuta di Ca- 
stiglione, di r. y 

Il rimanente consiste in altre Spallette macchiose, Rupi, Mezzagne, ed al- 
tro non atto alla Lavorazione, di r. 52? esistenti nei sudetti Quarti, cioè 
Nel Quarto della Valle delia Chiesa r. 1J7 

Nel Quarto Jtl Fico , e Pian Pozzella 1 . r. 86 

Nel Quarto della Salce r. 1 30 

Nel Quarto di S. Andrea r. ìjo 



1 R. 98S 

1 . 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) 

74. TESTA DI LEPRE DISOPRA . Di pertinenza di S. E. il Sig. Princi- 
pe Dona Panfili confinante col fiume Arrone , c colle Tenute di Te- 
tta di Lepre di sotto , di Tragliata , di Malvicino , di Boccea , e di Tor- 
rimpietra mediante il Fosso detto di R io maggiore . Estensione totale 
ritrovata maggior* dì quella indicata nella pianta del Cingolani r. 400. 

H 2 



6o catasto annonario 

Delie qaali dovranno seminarsi a Quarteria, in quattro distinte Laro- 
razioni r. 283 negl' infrascritti Quarti . 

Trìma Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 178 j. Quar- 
to detto del Casale confinante colla Strada di Tragliata , coli' infrascrit- 
to Pascolare di Vallerà npino , cogl' infrascritti Quarti delle Grottelle , 
dell' Arrone, e della Colonnaccia , e Rio maggiore, e colla Tenuu 
di Testa di Lepre di sotto . . . • . . . r. 74 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delP Arrone confinante colla Strada di Boccea, coli* anzidetto 
Quarto del Casale , e col Fiume Arrone r. 74 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Colonnaccia, e Rio maggiore confinante col Fosso di 
Rio maggiore , collt Tenute di Testa di Lepre di sotto , e di Traglia- 
ta, coti infrascritto Quarto delle Grottelle , coli' infrascritto 'Pascolare 
di Vallerampina , e col Quarto sudetto del Casale . . . r. 7» 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto delle Grottelle , a cui va unito altro Quarto detto il 0*«r- 
taccio mediante la Strada di Tragliata, confinanti ambedue detti Quar- 
ti coi Quarti sudetti del Casale , e della Colonnaccia , e Rio maggio- 
re, e colle Tenute di Tragliata , Malvicino, e Boccea . r. 6J 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della .Tenuta, resta il Pascolare 
antico sodivo detto di Vallerampina confinante come acqua pende 
coli' anzidetti Quarti del Casale , e della Colonnaccia , e Rio maggio- 
re, dì • - • . r. »6 

Il rimanente consiste in Spallette macchiose , Mezzagne , ed altro non atto 
alla Lavorazione , di r. 91 esistenti nei su ietti Quarti, cioè : Nel Quar- 
to dei Qatde .«•••> . • r. 20 

Net Quarto delP Arrone - • r. 24 

Nel Quarto delia Colonnaccia, e Rio maggiore . * • • r. 16 

Nel Quarto delle Grottelle r. 31 



R. 400 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) 



BOCCEA , e BOCCEOLA (*). Di pertinenza del Reverendissimo Capi- 
tolo di S. Pietro in Vaticano confinante colle Tenute della Paola , Por- 
careccina , Castel di Guido, Monte Maria, Santo Nicola, Malvicino; 
Testa di Lepre di sopra , e col fiume Arrone . Estensione totale r. 755. 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Laro- 
razioni r. 416 negl'infrascritti Quarti. 
f 'rima Lavorazione . che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto di Valle tanta , e Fisciarello confinante colle Tenute della Pao- 
la , c Porcareccia , colla Strada , che conduce al Casale della Tenu- 
ta, e coli' infrascritto Pascolare da ridursi a Lavorazione detto del 



C a} E' quetto luogo tra il fittine Arro- al Monastero dì S. Martino , dorè alitava» 
ne , ed il rio di Galera nel Ve jente : fu an- no i Monaci , i quali «rane addata* ali* fia- 
ccamente detto Bactum, o *ia fondo Bue tilica Vaticana. 

a quale fa donato da S. Leone IV. , „ „ii 
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Casino . . . • • • . . r. no 
Seconda Lavorazioni , che principierà della rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delle Cese confinante colf infrascritto Pascolare detto de' Fra- 
tacci , colta sudetta Strada , e colle Tenute di Castel di Guido , e del* 
la Paola ; qual Quarto dovrà anche comprendere il Pascolare detto del 
Casino di rubbia ventitré, e due quarte Sa ridurci a Lavorazione, di- 
viso, e segregato dallo stesso Quarto, e confinante coli' infrascritta 
Vigna, col Quarto sudetto di Valle Santa , e coli 1 infrascritto Quarto di 
Valle Galera , e colla Strada sudettt tendente al Casale della Tenuta : 
in tutto . » . . . • • « » r. 194 
Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1785. Quar- 
to detto di Valle Galera confinante col detto Pascolare del Casino , 
coli' infrascritta Vigna , e colle Tenute di Monte Maria , e di Santo Ni- 
cola ; qual Quarto dovrà anche comprendere il Pascolare detto di Val- 
le Castagna di rubbia cinquanta quattro da ridursi a Lavorazione , con- 
tiguo allo stesso Quarto , e confinante coli' infrascritto Pascolaretto 
del Fontanile , col Hume Arronc , e colla Tenuta sudetta di Monte Ma- 
ria : in tutto - . r. 11* 

Ultima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178C». Quar> 
to detto di Bioccoli confinante cogf infrascritti Prati , e colla Strada 
tendente a Tragliata , e colle Tenute di Malvicino , e Testa di Lepre 
di sopra « • . • . • - . - • r. 90 
Per Pascolare dc'Bovi Aratorj,'e comodo della Tenuta, restano gl'infrascrit- 
ti Corpi sodivi, e montuosi, di r. ij6, e sono 
Pascolare detto delli Pratacci composto di Monti , e Prati , che in parte 
s'inacquano, con Spallette macchiosc, confinante come acqua pende 
coli' anzidetto Quarto delle Cese, col Fiume Arrone , e colla Tenuta 
di Castel di Guido - . . * - , . . r. 125 
Pascolaretto detto del Fontanile confinante colla Strada tendente a Traglia- 
ta , e co!P anzidetto Pascolare di Valle Castagna da ridursi a Lavora- 
zione mediante la forma . . - . • - . r. ij 

ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , i Prati detti di Boeceola 
confinanti colla Strada sudetta tendente a Tragliata , coli' anzidetto 
Quarto di Boeceola , col Fiume Arrone , fi colla Tenuta di Monte 

Maria - r. aj 

Vi sono nella Tenuta dne Oliveti , una Vigna , ed un Canneto, di « r. 10. Z 
il rimanente consiste in Spallette in parte macchiose > Mezzagne , ed altro 
non atto alla Lavorazione, di r. 149. a esistenti nei sudetti Oliarti, 
cioè: nel Quarto Valle Santa, e Pisciarelb - - • . r. 8j 
Ne! Quarto delle Cese compresevi rubbio uno, e due quarte del Pascolare 

del Casino unito allo stesso Quarto • • • • r. 9* s 
Nel Quarto di Valle Galera compresevi rubbia due del Pascolare di Val- 
le Castagna unito allo stesso Quarto ' r. 

Nel Quarto di Boeceola r. zz 



r * 735 

( N. B. Qu«*# Tenuta si dee rincohare . ) 
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Vi è ancora, il Recinto del Casale , che unisce con detta Pol!edrarella , e 
confina col detto Quarto di S. Rufina , e coli' anzidetto Prato Ro- 
tondo, di - • . . • • ■ . . . • r. 6 
Il rimanente consiste in Spallette macchiose , Mczzagne , ed altro non atto 
alla Lavorazione, di r. 101. 1 esistenti nei sudati Quarti, cioè: Nel 
Quarto di S. Rufina . . . • . • . r. 20 
Nel Quarto di Monte Cetrolo * . • . » • * r. 30 
Nel Quarto di Mazzalupo compresavi la Macchia in esso esistente . r. 3 a 
Nel .Quarto di Lancia/aie r. 19. 1 



R. jBj 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) 

77. MIMMOLI (a) . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di S. Pie- 
tro in Vaticano confinante colle Tenute di Porcareccia , Marmo , e 
Torrevecchia . Estensione totale r. 164. Delle 'quali dovranno seminarsi 
a Terzeria in tre distinte Lavorazioni a ragione di rubbia trentatrì 
circa Tanno, principiando dalla rompitura dell'anno 1784. • r. 100 

Notasi, che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina per l'an- 
no 1784, in quanto che a Settembre detto anno termina il corrente Af- 
fitto della medesima , uè l'Affittuario ha facoltà romperla nell'anno 178?, 
che anzi nelf Istromento di Affitto gli è espressamente proibito , men- 
tre in esso gli si dà facoltà di fare nella Tenuta, durante il Novennio 
dell' Affitto , due~f\clc Lavorazioni a Maggesi , e di lasciarla soda ne- 
gli ultimi quattro ahni . Ha gii il sudato Affittuario fatto uso di det- 
ta facoltà, che però trattandosi del trapasso di un solo anno , si e stt'ma- 
mato bene aderire all'istanza del Reverendissimo Capitolo, che per 
non derogare all' Istromento sudetto , ha desiderato , che la prima 
rompitura si destinasse per detto anno 1784. 

Notati poi , che intanto di questa Tenuta non si destinano , ed assegnano 
i precisi Quarti , in quanto che in realtà nella medesima tali Quarti 
non vi sono , formando essa tutto un Corpo unito , ma irregolare > 
intersecato da Spallette macchiose, che lo serpeggiano, senza esisten- 
za alcuna di confiui reali iaterni , che formino Quarto proporziona- 
to uno all' altro . 

Per Pasqoiare, c comodo della Tenuta, restano i Pr^ti , che serpeggiano 
entro Ja medesima Tenuta , circondati da Spallette macchiose , qua- 
li Prati sono di ordinaria qualità, e qualora si seminassero, sareb- 
bero anche soggetti ai danni , che' vi (.irebbe il Bestiame nel, pascere 
le su lette Spallette . * • * - • r. 30 

Il rimanente consisté in dette Spallette macchione , Mczzagne , ed altro non 

aito alla Lavorazione, di . ; . , r. 34 



> \| .1. • < .!> ... é . . .. 1 . '•..»** * 
'•«.*.< ' * • c '.'».' £ 1 



te e. 



(«) Mimmoli , e Prima Valle. La via venendo da Roma , danno il nqme . alla Te» 

Camelia in questi luoghi è molto erta, e nuta di Prima Fn//«il'altra appresso si chi*, 

scoscesa, passando per valli , e montagne!- ma Valle di M immoli , di cui non mi è 

**. ( L« prime declività, che s'incentrano riuscito rincacciare 1» etimologia. 



6+ CATASTÒ AH NONARIO 

78. TORREVECCHIA . Di pertinenza del Rino Capitolo di S. Pietro in Va- 
ticano . Questa Tenuta quantunque nella Pianta del Cingolani trovisi 
unita all'appresso Tenuta di Prima Valle, presentemente però rima- 
ne dalla medesima totalmente segregata, formando ambedue dette Te- 
nute due Corpi fra di loro distinti , che si affittano a due diversi Af- 
fittuari . Confina" questa Tenuta di Torrevecchia colla detta Tenuta di 
Prima Valle , Miminoli , Porcareccio , e S. Agata . Estensione totalo 
r. 141. Delle quali dovranno seminarsi 4 Quarterìa a ragione di rabbia 
ventisei circa i anno, principiando dalla rompitura dell'anno 1786. r. lof 

Per Pascolare , e comodo della Tenuta, restano i Prati sudati, che serpeg- 

. giano entro la meJesima , circondati da Spallette macchiose, di < r. 14 
H rimanente consiste in dette Spallette macchiose, Mezzagne, ed altro no» 

atto alla Lavorazione} di ... . . , r. 21 

» R. 14* 

/Votasi , che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina per l'an- 
no 1786, in quanto che in quest'anno 178J trovasi già interamen- 
te seminata a Maggesi , che però andando la medesima a Quarteria, 
la nuova rompitura di essa non può cadere se non che in detto an- 
no 1786. 

JVatasi poi , che intanto di questa Tenuta non si destinano , ed assegnano 
i precisi Qiiarti, in quanto che in realtà nella medesima tali Quarti 
non vi sono, formando anch' essa, come la precedente di Miminoli , 
tutto un Corpo unito , ma irregolare, intersecato da Spallette nocchio- 
se, che lo serpeggiano, senza esistenza alcuna di confini reali interni, 
che formino Quarto proporzionato uno all'altro. 

78. PRIMA VALLE . Di pertinenza del Rrho Capitolo di S. Pietro in Va- 
ticano. Questa Tenuta quantunque nella Punta del Cingolani trovisi 
unita alla precedente Tenuta di Torre Vecchia, presentemente però, 
come già si è accennato rapporto a detta Tenuta di Torre Vecchia , 
rimane dalla medesima totalmente segregata, ed ambedue dette Tenute 
formano in oggi due Corpi fta di loro distinti, che si affittane a due 
diversi Affittuaq . E' formata poi detta Tenuta di due Corpi lavorati- * 
vi per lungo , in mezzo de' quali vi sono i Prati colle loro Spallette 
attorno da capo a piedi . Confina colla detta Tenuta di Torre Vec- 
chia , e colle Strade, una tendente alla Tenuta del Pigneto, e l'altra 
alla Tenuta di Boccea . Estensione totale r. 170. Delle quali dovranno 
seminarsi a Terzeria, ma io due sola Lavorazioni, r. 121 negl' infra- 
scritti Quarti , -cioè . 

Tfma Lavorazione, Che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to , che sarà il Corpo esistente dalla pane della Tenuta di Torrevec- 
chia, e dovrà anche comprendere il Prato detto di inaile favata di 
rabbia sette da ridursi a Lavorazione, contiguo ali* stesso Corpo me- 
diami le Spallette , e confinante con detta Tenuta di Torrevecchia r. 71 

'Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to , che sarà il Corto , che rimane alla mano della Strada del Pigneto r. JO 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano i Prati in- 
detti esistenti, come sopra, tra i sudetti due Quarti, o Corpi colle 
loro Spallette in quantità di • . ■ • • ' ' • « À SI 
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U rimanente consiste in dette Spallette in parte macchiose, Mezzagne, ed 
altro non atto alla Lavorazione, di . • • • • r. il 



170 



79. PIGNETO (a) . Di pertinenza dei Signori Cosimo , ed altri Sicurani > con- 
finante colle Vigne di Roma , e colla Tenuta di Prima Valle mediante 
la Strada, e Condotti. Estensione totale ritrovata minore di quella in- 
nella Pianto del CinEolani r. 9J. Delle quali J 



a Terzeris in tre distinte Lavorazioni a ragione di rabbia venti fao- 

tteramente in una sola Lav 



no colla facoltà anche di romperle interamente in una sola Lavora- 
rione, principiando dalla rompitura dell* anno 178 j. . . r. co 
Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano i Prati con- 
finanti colle Vigne di Roma , che anticamente erano parte della stessa 
Tenuta , e colla Tenuta di Prima Valle , di • • . » r. S 
Vi è nella Tenuta una Macchia a confine di dette Vigne , di 1 . r. 9 
Il rimanente consiste in Spallette macchiose , che serpeggiano entro la Te- 
nuta , Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di » r. 16 



R. 93 



So. PEDICA . Di pertinenza del Signor Marchese Massimi Bonaventura 
confinante colle Tenute d'Acquafreida , e colla Strada tendente a Boc 
cea. Estensione totale r. fi. 

lattati , che questa Tenuta si è stimato bene lasciarla nello stato, in cui trova- 
si j a Patcipascola , per essere quasi tutta situata in pendenza sodi va, e 
composta di Terreno magro , ed anche acquastrino in quella parte , 
che rimane nel piano , e però non atto alla Lavorazione . 

81. VALLE CANUTA (J>) . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Santa 
Croce confinante colla Strada Consolare di Civitavecchia , e colle Te* 
fiute di Acqoafredda , e Maglianella . Estensione totale r. 56. 3. 2. Del- 
le quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavora- 
zioni a ragione di rubbia dieci 1' anno , colla Facoltà anche di rom- 
perla interamente in una sola Lavorazione , principiando però sempre 
dalla rompitura dell'anno 178$, r. 43, e sono: Di Terreno sodivo r. 

Di Prato da ridursi a Lavorazione ....... r. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tettata, restano le altre 
Prata , che principiano dal Confine della Tenuta di Acquafredda , e 
si stendono in sa tra due Spallette macchiose verso il Fontanile del- 



'ì 



f*»D Qpeito luogo pare, eh» potsa dirti 
appunto qnello, di cui li fa menziono in 
•ma Bolla di Lwne IX. enervata dal Bo- 
tto, 0 nitrita dal Vignoli in tuia «na nota 
nella vita di Papa Simmaco ■ ove ti dice 
da Chiesa di f . Agata la Colia tu» JW* . 



Della Chiesa, e del Cimiterio di S. Agatino 
fatto a suo luego l'annotazione. 

(*) Il nome di quella Tenuta, e della 
Torretta , che vi t'incontra, detta Tom Cam 
nuca , deriva dalle bianche arene , delle 
anali è coperto LI suolo , 
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la Tenuta , di r. io 

Il rimanente consiste in dette Spallette macchiose , Margine de' Confini , 

ed altro non atto alla Lavorazione , di r. ,6. 3. » 



81. ACQpAFREDDA . Di pertinenza del Rmo Capìtolo di S. Pietro in 
Vaticano confinante colle Vigne di Roma , colla Strada Consolare di 
Civitavecchia , e colle Tenute di Valle Canuta , della Maglianella , la 
Torretta, Casal della Morte, Pedica di Teodoli, e Porcarcccio. Esten- 
sione totale ritrovata maggiore di quella indicata nella Pianta del Cin- 
golani r. iqj. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distin- 
te Lavorazioni r. 1 45. a negl* infrascritti Qusrti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to, che comprende tre Quarticcioli, cioè il primo detto della Magiia- 
nella esistente sotto la Strada Consolare di Civitavecchia a confine del- 
la Tenuta della Maglianella ; il secondo detto il Monte deli '/Irena esi- 
stente sotto la Strada Consolare sudetta , il Fosso Maestro , che passa 
sotto il Ponte detto d'Acqua fredda, e la Tenuta dì Valle Canuta; ed il 
terzo detto delle Vigne confinante colle Vigne di Roma , colla Pedi- 
ca diTeoJoli, colla Torretta di Massimi, col detto Fosso Maestro, 
e colla Strada Consolare sudetta : Qual ultimo Quarticciolo dovrà an- 
che comprendere il Pratarello di rubbìa quattro, e due quarte, unito 
allo stesso Quarticciolo mediante le Spallette, ed esistente a confine 
di detta Strada Consolare da ridursi a Lavorazione: in tutto . . r. 54. % 

Seconda Lai-orazione ; che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to, che comprende due Quarticcioli, cioè il primo da capo detto del- 
ia Madonnelia , che principia dalla Strada tendente a Boccea , c viene 
in gifi tra la detta Tenuta di Valle Canuta, e la PeJica detta Casal 
della Morte sino al sudetto Fos-jo Maestro , che passa sotto detto Pon- 
te di Acquafredda ; qual Qiurticciolo dovrà anche comprendere il Pra- 
to annesso , detto parimente della Madonnelia di rubbia tre, quarta una, 
e scorzo uno da ridursi a Lavorazione , ed esistente a confine di detta 
Strada di Boccea; ed il secondo il Quarticciolo detto della Muraaiola esi- 
stente tra il detto Fosso Maestro, e l'infrascritto Quarto della Torre me- 
diante un altro Fosso » che imbocca in detto Fosso Maestro : in tutto r« 4$ 

Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1785. Quar- 
to detto della Torre esistente tra detto Quarticciolo della Muracdola , il 
detto Fosso Maestro , la Strada Consolare sudetta di Civitavecchia , e 
la Tenuta di Porcareccio ; qual Quarto dovrà anche comprendere t due 
Prati da ridursi a Lavorazione come sopra , uno di rubbia uno , e 
quarte tre , esistente da piedi al medesimo Quarto , e l'altro detto Pra- 
to Scudetto di rubbia uno , e quarte due, ambedue posti in confine del- 
la- sndetta Tenuta di Porcareccio : in tutto . . . . r. 46 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano r. 20. %• 2 di 
altri Prati, e sono: Praticello esistente nel Quarticciolo della Maglia- 
nella , di . . ■ . . . . . . • r. a 

Altro esistente nel Quarticciolo del Monte delP Arena a confine di detta 

Strada Consolare , e del detto Fosso maestro . • • . r. a. • 

Altro esistente a piedi del Quarticciolo delia Madonnelia , a confine parimen- 
te del sudetto Fosso Maestro • • • . • • . r. • J. «. J 
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Altro esistente net Quarticciolo della Muracciola , a confine di detto Fosso 
Maestro , e dell' altro Fosso sudetto , che imbocca in detto Fosso Mae- 
stro r. s. 3. 3 

Altro esistente nel Quarto della Torre a confine parimente di detti due 
Fossi , « . . . r. 8 

Il rimanente consiste in Spallette in parte macchiose , Mezzagne, ed altro 
non atto alla Lavorazione » di r. 28. 3. a esistenti nei su ietti Quarti, 
cioè : Nei Quarticcioli della Maglianella , <M ^iiwte delt Arena , « 
Ir Rigare r. 16. a 

Nei Quarticcioli <fc//a Mattonella , « <M/o Muramela . . . r. 5. 3. * 

Nel Quarto 7err« r. 6. a 

R. toy 



83. MAGLIANELLA • Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di S. An- 
giolo in Pescarla confinante colla Strada Consolare di Civitavecchia , 
e colle Tenute della Pedica Maglianclla , della Gallesina, della Selce, 
di Porcareccio , di Casal della Morte , e di Fontignano . Estensione 
totale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani 
r. aoy. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte 
Lavorazioni r. 141 negl'infrascritti Quarti . 
Prima Lavorazione 9 che principici dalla rompitura dell'anno «783. Quar- 
to detto della Torre confinante cogl' infrascritti Quarti da capo , e dell* 
Ara , coli* infrascritto Prato del Fontanile , e colla Strada Consolare di 
Civitavecchia ; qual Quarto dovrà anche comprendere il Prato di rub- 
Ha otto detto della Puttana da riduisi a Lavorazione, esistente nello 

stesso Quarto: in tutto r. jo 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del? Ara confinante coli' anzi detto Quarto della Torre, coli' 
infrascritto Quarto da capo , e colle Tenute di Porcareccio , della Sel- 
ce, e della Gallesina ........ r. 40 

ut Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178;. Quar- 
to detto da Capo confinante coli' anzidetti Quarti della Torre , e dell* 
Ara » coli' infrascritto Prato del Fontanile , e colle Tenute di Porcarec- 
cio , e della Selce . r. 34 

ma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1786. Quar- 
to detto sotto Strada confinante colla detta Strada Consolare di Civi- 
tavecchia , e colle Tenute della Gallesina , Fontignano , Casal della 

Morte, e Fedita Maglianella r. 38 

Per Pascolare de' Bovi Aratori, e comodo della Tenuta , restano r. 19 di 
Prati , e sono : Prato detto del Fontanile confinante cogli anzidetti Quar- 
ti da capo , e della Torre , colli Strada Consolare di Civitavecchia , 
c colla Tenuta di Porcareccio . • • • • • r. 1 4. % 

Prato detto Carboni confinante colla Pedica della Maglianella , e colla Te- 
nuta della Gallesina ........ r. 4. 2 

U rimanente consiste in Spallette , Mezzagne , ed altro non atto alla La- 
vorazione , di r. 44 esistenti nei sudetti Quarti, cioè : Nel Quarto del- 
la Torre ......... . r. 10 

Nel Quarto del? Ara . r. 10 

Mei Quarto da Capo r. 10 

la 
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Nel Quarto sotto Strada * 14 



R. 2oy 



S4. SELCE. Di pertinenza del Veti. Monastero, e Monache de' SS. Domeni- 
co e Sisto confinante colte Tenute della Maglianella, Selce de'Panfili, 
Porcareccio, c Massa Gallesina . Estensione totale r. 115. 3. Delle quali 
dovranno seminarsi a Terzeria in tic distinte Lavorazioni a ragione di 
rabbia trenta l'anno, principiando dalla rompitura dell'anno 178 j, r. 90, 
e sono: Terreno di Monti circondato da Spallette • . . r. 80 

/Votasi , che intanto di questa Tenuta non si dominano , ed assegnano i pre- 
cisi Quarti , in quanto che in realtà nella me Jesima tali Quarti non vi 
sono, formando essa un Corpo unito, ma irregolare, senza esistenza 
alcuna di confini reali interni , che formino Quarti proporzionati uno 
all' altro . 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gli altri 
Prati esistenti sotto dette Spallette , e confinanti coli' anzidetta altra 
porzione da ridursi a Lavorazione , di r. 80 

Il rimanente consiste in dette Spallette , Mezzagne , ed altro non atto alla 

Lavorazione , di . . • r. y. j. 



R. 11$. J. 



%%. PORCARECCIO . Di pertinenza del Ven. Archiospedale di S. Spirito . 
In questa Tenuta anticamente erano compresi il Quarto detto di Ce- 
canihbio, che oggi è unito alla Tenuta di Castel di Guido, e i Quar- 
ti detti della Paola, che formane presentemente una Tenuta distinta, 
e separata . Confina poi detta Tenuta colla Tenuta sudetta della Pao- 
la , Primavalle, Acquafredda , Maglianella, Selce de' SS. Domenico 
e Sisto , e S. Rufìna . Estensione totale ritrovata a motivo di dette dis- 
membrazioni assai minore di quella indicata nella Pianta del Cingola- 
ni r. 894. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distin- 
te Lavorazioni r. 516 negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178 3. Quar- 
to detto di S. Lucia , e Mazzalupo , che dovrà anche comprendere il 
Prato detto delP Ortaccio , e delle Vacche di rabbia tredici , e l' altro 
Prato detto di P aiutar ola di rubbia quattro , da ridursi ambidue a La- 
vorazione : confinante il sudetto Quarto unitamente ai detti Prati , col- 
le Tenute di Porcareccia , e Palmarola , cogl' infrascritti Prati detti 
di tre Ponti , e Camposanto , col Fosso Galera , e colla Strada ten- 
dente a Boccea : io tutto .... • r. 1 37 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Catalano , e Montetpaccato , che dovrà- anche comprende- 
re il Prato di Prima Valle di rubbia quattro, e li Prati detu dell'Or- 
tactto , Prato rotondo , e Prato di Vallelunga di rubbia tredici, da ri- 
dursi come sopra a Lavorazione : confinante il sudetto Quarto unita- 
mente a detti Prati coli' infrascritto Quarto del Fontanile arenato , col- 
la sudetta Strada di Boccea , e colle Tenute di Primavalle , Acquafred- 
da , e Maglianella: in tutto . • .. - • ». • r. fjt 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Postatila arenato , e Camposanto , xhe dovrà 
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prendere il Prato detto parimente di Camposanto di rabbia sette da 
ridussi come sopra a Lavorazione ; confinante detto Quarto , unitamen- 
te a detto Prato , coli* anzidetto Quarto di S. Lucia , e Mazzalupo , 
colla detta Strada di Boccea , col bosso Galera , e colle Tenute della 
Maglianella , e delle Selce : in tutto t. iVf 

Vltìmo Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Pantan Monastero confinante cogl' infrascritti Prati di tre 
Ponti , e colle Tenute della Selce, della Paola , e di S. Rufina . r. tao 

Per Pascolare de'Bovi Aratori, , e comodo della Tenuta , restano r. 77 di al- 
tri Prati , e sono : Prato detto dei Casalotto esistente nell' anzidetto 
Quarto detto parimenti del Casalotto , e Montespaccato , e confinante 
ccm Lavorativi dello stesso Quarto mediante le Spallette • - r. IO 

Prati detti di Valieòignata esistenti parimente in detto Quarto del Casalot- 
to , e Montespacoato , e confinante coi Lavorativi sudetti medianti det- 
te Spallette, colla Strada di Boccea , e calla Tenuta di Acquafredda r. 19 

Prato detto del Fontanile arenato esistente nel sudetto Quarto detto pari- 
mente del Fontanile arenato , e Camposanto , confinante coi Lavorati- 
vi dello stèsso Quarto , e col Fosso Galera • * • • r. 5 

Prati detti di tre Ponti confinanti coli' anzidetti Quarti di S. Lucia, e Maz- 
zalupo mediante il Fosso Galcretta • . • . r. 34 

Vi sono nella Tenuta le infrascritte Spallette macchiosc , dir. t63, e sono: 

Nel Quarto di S. Lucia , e Mazzalupo r. 9$ 

Nel Quarto del Casalotto , e Montespaccato • . • • . . r. 70 

Vi è inoltre una Poiledrara esistente parimente nel sudetto Quarto di S. Lu- 
cia, e Mazzalupo confinante colla sudetta Macchia , col Fosso Galera , 
e colla Strada di Boccea, di . • • . . . . r. la 

lì rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 
r. isi esistenti nei sudetti Quarti, cioè : Nel Quarto di S. Lucia, e 
Mazzalupo . r. 20 

Nel Quarto del Fontanile , « Monte spaccata . . . . . r. 4; 

Nel Quarto del Fontanile arenato , e Camposanto . . . . r. 36" 

Nel Quarto di Ponto* Monastero • r. 20 



R. 894 

( N. B. Questa Teuuta si dee rincollare . ) -■ ■ 



8$. PAOLA . Di pertinenza del Ven. Archiospedalc di S. Spirito . Questa 
Tenuta quantunque nella Pianta del Cingolaui compresa nella Tenuta 
di Porcareccia , presentemente però , come già si è accennato nella pre- 
cedente relazione di detta Tenuta di Porcareccia, rimane dalla mede- 
simi totalmente segregata, e forma Corpo separato, e distinto. Confi- 
na questa colla detta Tenuta di Porcareccia , di Castel di Guido, di Por- 
careccia, della Selce , di Boccea, e di S. Rufina . Estensione totale r. 274. 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavora- 
zioni r. 217 negl'infrascritti Qiiarti. 

Prima Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1783. Qpar- 
to detto della Paola vecchia confinante cogl' infrascritti Quarti della Stre- 
ga, del Casale, e della Strada, e colle Tenute di S. Rufina, Castel di 
Guido, Porcareccina , e Bonaccia . . . * . r. 39 

feconda Lavorazione, che principiera dalia rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delia Strada confinante coli' anzid etto Quarto della Paola vee» 
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chia, e colle Tenute di Porcareccina, Castel di Guido , e Roccea. r. 59 
terza Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Casale confinante col sudetto Quarto della Paola vecchia, 
coli' infrascritta Rimessa del Casale , e colle Tenute della Selce , Por- 
careccia , e S. Rufina r. $* 

Vitina Lavorazione, che principerà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto iella Strega confinante coli' anzidetto Quarto della Paola vec- 
chia» coli' infrascritta Rimessa del Casale, e colle Tenute della Bonac- 
cia, e della Selce . ■ • . .... r. 64 
Per Pascolare de'Bo vi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Pascolare sodi- 
vo esistente parte cioè rabbia otto nel sudetto Quarto della Paola vec- 
chia, e parte cioè rubbia sei nel sudetto Quarto del Casale; qual Pa- 
scolare forma un Corpo unito smembralo dai medesimi due Quarti , e 
confinante come acqua pende coi Lavorativi di detto Quarto del Casale, 
e colle Tenute di S. Rufina, e Porcareccina , di . . . r. 14 
Resta parimente pel Pascolare, e comodo sudetto , il Prato confinante colle 
Tenute di Porcareccia, Porcareccina, e S. Rufina, e colla Strada ten. 

dente a Boccea , di . r. ) 

Resta inoltre pel detto Pascolare, e comodo delia Tenuta, la Rimessa det- 
ta del Casale, rinchiusa con forma, e staccionata, di . . r. ti 
U rimanente consiste in Mezzagnc, ed altro non atto alla Lavorazione, di r. jt 
esistente uc'sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto della Paola vecchia r. $ 

Nel Quarto detto della Strada r. 10 

Nel Quarto del Casale r. 9 

Nel Quarto della Strega r. 8 

. — — 

R. 274 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincollare.) 

86. S. RUFINA (a). Di pertinenza del Ven. Ospedale del Santissimo Salva- 
tore a Sancta Sanctorum , e Ven. Monastero della Purificazione , confi- 



(o) Le gloriosi sorelle Ratina, e Secon- 
da patirono il martirio nell'antichissima via 
Cornelia in fundo Sturo , luogo distante 
da Roma dieci miglia C come io credo J di 
misura antica . Ojuvi era una Selva , che 
per le oscuri Là delle folte , e dense piante 
•i chiamava Silva nigra j ma per la glo- 
ria « che quitto luogo acquistò da tanti 
martiri , che quivi diedera la vita per con- 
testare la verità della religione di Getù 
Cristo , come le sovralodate Sante Sorelle , 
i SS. Pietro e Marcellino , ed altri , fu poi 
da' Cristiani chiamata Selva Candida » 

I Corpi delle Sante Rufina, e Seconda 
Indicati per celeste apparizione , furono in 
Un suo podere sepolti da Plautilla Matro- 
na , prima Pagana , e quindi convertila sii» 



Fede Cristiana . La Chiesa di queste San- 
te fu cominciata da S. Giulio Papa , e poi 
perfezionata da S, Damato , come narra 
l'Arringhio . L'essere stata poi questa Chie- 
sa decorata del tìtolo , e giurisdizione Vesce- 
vile , dimostra che questa parte dell* Agro 
Romano era anche ne'bassi tempi popolata, 
e coltivata, e che non è impossibile , che 
possa di nuovo abitarti . Al Vescovo di 
S. Rufina fu poi data la giurisdizione so- 
pra li Basilica Vaticana, e la Città Leoni- 
na , a sta Borgo . Calisto II uni queste) 
Vescovado ~a quello di Porto , che tuttora 
ne ritiene il nome . La memoria della Chie- 
sa di S. Burina, si Uova nella ri Cina Tenta. 

come di sopra ho 1 
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nante colle Tenute della Paola, di Porcareccio , e di Porcareccina . 
Estensione totale r. 76. 1. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in 
quattro distinte Lavorazioni a ragione òr rubbia quattordici Tanno , e 
colla facoltà anche di romperle interamente in una sola Lavorazione» 
principiando perb sempre dalla rompitura dell'anno 1785* • r * $6 
Notati , che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina per Pan- 
no 178$, in quanto che nell'anno scorso 1782 la medesima fu racco], 
ta a Maggesi, ed in quest'anno 178 j si raccoglierà a Colti, che però 
andando detta Tenuta a Quarteria , la nuova rompitura di essa non pub 
cadere se non che in dett' anno 1785. 
Per Pascolare de* Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Pascola- 
re antico della medesima confinante coi Lavorativi sudetti mediante 
per qualche tratto la Spalletta macchiosa del medesimo Pascolare, ed 
indi per linea retta da detta Spalletta sino al Ponte rovescio, per cui * 
s'entra nella Tenuta di Porcareccio, e colla sressa Tenuta di Porcarec- 
cio, colla Strada tendente a Boccca, e colle Tenute della Paola, e Por- k 
careccina, di r. 1 6, e sono: Terreno sodivo pulito . . . r. 8 

Terreno macchioso r. 5 

Prato ............r. J 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed a!tro noar atto alla Lavorazione, di r. 4. 1 



R. 76.1 



(N. B. Questa Tenuta si dee rincollare .) 

87. SELCE. Di pertinenza dì S. E. il Sig. Principe Dona confinante colla 
Strada Consolare di Civitavecchia, e colle Tenute della Sjlce del Mo- 
nastero de' SS. Domenico e Sisto, della Paola, e della Bottaccia . 
Estensione totale r. 281. s. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria 
''in quattro distinte Lavorazioni r. 221 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà della rompitura delPanno 1784. Quar- 
to detto dì Vantati Monastero , o sia Quarto da capo confinante colla 
Tenata di Porcareccio, cogP infrascritti Quarti di mezzo, e della Co» 
lonnaccia, col Fossetto dello Scolo del Fontanile, e cogl' infrascritti 
Prati r> 45 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di mezzo confinante coli' anzidetto Quarto di Pantan Mo' 
nastero, cog)' infrascritti Quarti della Colonnaccia, e dej Casale r. $4 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto delia Colonnaccia confinante coi Quarti sudetti di Pantan Mo- 
nastero, e di mezzo, colP infrascritto Quarto del Casale, colla Strada 
Consolare di Civitavecchia, e colle Tenute della Bottaccia, della Pao- 
la, e di Castel di Guido r. 6z 

Vitina Lavorazione., che principierà dalla rompitura dell'anno 1787. Quar- 
to detto del Casale confinante cogP infrascritti Prati , cogli anzidetti 
Quarti di mezzo, e della Colonnaccia, e colla detta Tenuta dì Castel 
di Guido .......... r. 60 

JVotasi, che la prima rompitura di questa Tenuta si destina per l'anno 1784, 
auanto che il Qiarto della Colonnaccia, la cui rompitura dovea ca- 
dere Panno scorso 1782, fu rotto insieme col Quarto di mezzo Pan- 
no precedente 1781, ed il Quarto del Casale, che dovea 
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quest'anno 178}, fu rotto in detto anno 1782. Che però per rimette* 
re la sudetta Tenuta nel suo Turno di Quarteria) conviene trapassare 
ii corrente anno 178;) e cominciare la prima rompitura de) Quarto 
di P antan Monastero nell'anno sudetto 1784. 
Per Pascchre de* Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano t Prati confi- 
nanti coi sudetti Quarti di Pantan Monastero , di mezzo , e del Casa- 
le, e colle Tenute di Castel di Guido, di Porcareccio, e della Selce 
del Ven. Monastero de'SS. Domenico e Sisto . . . r. 16" 
U rimanente consiste inMezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione, di 
r. 44. a esistenti nelli sudetti Quarti» cioè: Nel Quarto di Pantan Mo- 
tratterò . . . • . . . . . . . ' r. 17. 1 

Nel Quarto di mezzo r. 9 

Nel Quarto della Colonnaccia r. 8 

Nel Quarto del Casale » r. 10 

R. a8i. 1 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) . 

81. BOTTACCI A (a) . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Doria Pan- 
fili confinante colle Tenute della Selce, della Paola, e di Castel di 
Guido . Estensione totale r. 133. Delle quali dovranno seminarsi a 
Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 248 negl' infrascritti Quarti . 

Wrìma Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto della Battacciola , e Casale confinante colia Strada di Civita- 
vecchia , e colla Tenuta di Castel di Guido ; qua! Quarto comprende 



■ 'ii «- » , . n -, , , 

(a) Z* questa Tenuta tutta sparsa di an- 
tiche fabbriche 1 e particolarmente nel Ojiar» 
to detto delle Streghe, ri ravvisa un avan- 
zo di volta , che dalla somiglianza è chia- 
mato volgarmente V imbasto , Più rerso po. 
Stente ti riconoscono molti ve*tigj informi : 
ivi furono ritrovati dei teschi , ed ossa uma- 
ne . dal che apparisce esservi già stato un 
sepolcreto . pi contro il Cabale poi , mentre 
si cavavano i fondamenti del fienile nell' 
anno 1781, furono rinvenuti in quantità dei 
marmi fini, avanzi di un cornicione, • 
«ra questi una iscrizione , che fa involata , 
in cui stava scritto A» Samjuiniut Q. JT. 
Non si fa dagli Scrittoli memoria bastante 
per determinare ae la la famiglia Sangui- 
aia fosse Patrizia , ewer Plebea . Tacito 
rammenta un Sanquinio M. Console Suffet- 
to nell* anno di Roma 781. Due denari di 
argenta riporta il Morelli coli' epigrafe 
X. Sanaulniut III. air . Altre monete di 
metallo di prima, e seconda grandezza por- 
tano il semplice nome di Sanquinio , * seb- 
bene in essa Bulla possa asserirsi dà posi- 



tivo in proposito del nostro, pure siccome 
tacciono il pronome , possono ingerire il so- 
spetto , che £. Sanquinio fosse appunto 
Triumviro monetale, giacche la sua iscri- 
zione è tale , che to suppone a tutti no- 
to • Tutte queste reliquie si annunziano per 
ornamenti di qualche sepolcro . K* opinio- 
ne di alcuni , che fo»se qui l'Antica Città, 
e Castello chiamato Jjtr ivano . In oggi poi 
Bon offre ai riguardanti verun oggetto di 
considcriiione , Appartiene attualmente que- 
sta Tenuta alla famiglia Fanfilj , la cui 
pietà * sommamente commendabile per l'ob- 
bligo ingiunto a'suoi «redi di tenervi un 
Ospedale ed un Ospedaliere per ricevervi 
gl'infermi cosi delle Tenute spettanti alla 
detta famiglia, come delle confinanti, ed 
inoltre una Carrozza per condurli nclli 0- 
spedali di Roma. Ma saxe Ebe pur altrettan- 
to desiderabile , che si togliti se una volt» 
la cagione di queste pietose cure , voglio 
dire che si provvedesse alla salubrità dell* 
aria delle Romane Campagne per una hno- 



Digitized by Google 



DELL'AGRO ROMANO. 73 

anche // Quarticciolo avanti la Chiesa di Castel di Guido confinante 
con detta Chiesa , colla Strada sudetta, cogf infrascritti Quarti di Ce- 
canibbio, colla Torre, c colla Tenuta sudetta di Castel di Guido: in 
tutto r. 6j 

Seconda lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della Torre confinante colf anzidetto Quarticciolo avanti la 
Chiesa di Castel di Guido , colf infrascritti Quarti delle Streghe, e di 
Cecanibbio, colla sudetta Strada di Civitavecchia, e colle Tenute del- 
la Selce , e della Paola r. 65 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178 J. Quar- 
to detto delle Streghe confinante col Quarte» sudetto della Torre, e 
T infrascritto Quarto di Cecanibbio , e colle Tenute della Paola , e di 
Castel di Guido • • • r. $6 

Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Cecanibbio confinante coli' anzidetti Quarti della Torre , e 
delle Streghe , col detto Quarticciolo avanti la Chiesa di Castel di Gui- 
do , e colla Tenuta di Castel di Guido r. 6z 

Per Vascolare de' Bovi Ar.itorj , e comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
soJivo di Monti, e Valli esistenti nell'anzidetto Quarto della Bottac- 
ciola , c Casale confinante coi Lavorativi dello stesso Quarto, come 
acqua pende, di . r. \$ 

Resta ancora per Pascolare , e comodo sudetto , il Prato esistente nel Quar- 
to della Torre confinante colla Strada di Civitavecchia, c la Tenuta d.I- 
la Selce > di • • • • • ^ • • • r« J 

Vi è nella Tenuta una Pedicht'ta confinante colla detta Strada di Civitavec- 
chia , e colla Tenuta di Castel di Guido , dov' è il Fontanile , che re- 
sta sulla Strada medesima , qual Pedichetta suole affittarsi agli Affittua- 
ri di detta Tenuta di Castel di Guido , servendo per uso , e comodo 
del Casale di essa Tenuta per andare ad abbeverare in detto Fonta- 
'nile , di • . . . . . . . . , r. 5 

// rimanente consiste in Spallet'e macchiose , Mezzagne, ed altro non at- 
to alla Lavorazione, di r. 61 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel 
Quarto della Bottacciola , e Casale , . . . . r. 1 j 

Nel Quarto della Torre . . . . . . . . r. 20 

Nel Quarto delle Streghe r. 16 

Nel Quarto di Cecanibbio r. 1$ 



(N.B. Questa Tenuta sidee rincollare.) ■■■■ ■ 



89. TESTA DI LEPRE DI SOTTO . Di pertinenza di S. E. il Sig. Princi- 
pe Doria Panfili confinante colla Tenuta di Testa di Lepre di sopra , 
colla Strada di Civitavecchia , col Fiume Arrone , e colla Tenuta di 
Torrim pietra mediante il Fosso detto di Rio maggiore . Estensione to- 
tale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r.460. 

Notasi, che questa Tenuta in paite macchiosa , ed in parte soliva con de* 
Prati , che s' inacquano , è <lestinata interamente per Pascipascoio del 
Proccio di Vacche del Signor Principe, che attualmente in c sa ritie- 
ne in tufi i tempi , e perciò si lascia nello stato, in cui irò j»i , f non 
convenendo «Iella meJesinia prescrivere la La oraz one , sinché vi esi- 
sterà il Procojo suietco . • 

K 



Digitized by Google 



74 CATASTO ANNONARIO 

90. CASTIGLIONE . Di pertinenza della Casa Ricci confinante colle Te- 
note di Tragliata , Torrimpietra , e Testa di Lepre di sopra niellante 
il Fosso di Rio maggiore . Estensione totale r. 198. t. Delle quali do- 
rranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 164. 
negl'infrascritti Quarti • 

Trina Lavorazione , che principicrà daiia ìil.upituia' dell'anno 178 j. Quar- 
to detto di Valle Canepina confinante coli' infrascritto Quarto della 
Botte , e colle Tenute di Torrimpietra , e Tragliata • . r. 49 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della Peretta confinante coli' infrascritto Prato , colle dette Te- 
nute di Tragliata , e Torrimf ictra • . . . . r. 4* 

Terza Lavorazione, che principicrà dalla rompitura dell'anno 17S5. Quar- 
to detto del Casale confinante coli' infrascritto Quarto della Botte , e 
colla Tenuta di Torrimpierra .... . . r. 49 

Ultima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto della Botte confinante colf anzidetti Quarti di Valle Canepi- 
na , c del Casale , e colle Tenute di Torrimpietra , e Tragliata r. 4* 

Per pascolare de' Bovi Aratorj, c comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
arv.'co soJi/o esistente nel sud'"to Quarto At\ Casale , e rinchiuso di 
Forme, Gheppi, e Nfuro dell' intr,is.;ri'ra ^iet»a, di . • r. 8. a 

Resta a'v::>ra pel r>'>c(<larc , c comodo su.ic f to,i! Pi. tei csis-ente nel su- 
dano Quarto .delia Creila confininte col LavoraM^o d'esso Quarto, 
colle Tenute di Torrin.pirtrn , Tragliata, e col Fosso di Rio mag- 
giore , di . . . . . . . . . . r. a. t 

Vi è nella Tenuta una Spalletta macchiosa esistente nell'anzidetto Quarto 

della Perella , di r. 9. « 

Vi è ancora la Vigna , sito del Casale , e suo recinto , di . r. • 

11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 
r. 11. j. esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto di Valle Ca- 
nepina • . r. j 

Nel Quarto della Ter ella ........ r» 1 

Nel Quarto del Casale • .r. 1.3. 

Nel Quarto della Torre . . - . r. 6 



R 198. 1. 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare .) 



91. C ASTEL CAMPANILE . Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Borgnc- 
se confinante col Territorio di Ceri, e colle Tenute di Torrimpietra» 
PalHoro, e Tragliatella . Estensione totale ritrovata maggiore di quel- 
la indicata nella Pianta del Cingolani r. 565. Delle quali dovranno semi- 
narsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 410 negl' infrascritti 
Qiiarti. , , 

Trima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto di Crtpacore confinante cogl' infrascritti Quarti del Castellac- 
elo, e del Casale, coli' infrascritto Pascolare , col Territorio di Ceri, 

e» colla Tenuta di Tragliatella r. 1JO 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Casale confinante col sudetto* Quarto di Crepacorc, e 
coJP infrascritto del Cedo, e code Tenute di Torrimpietra, e Pa- 

• .. r. 95 
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Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto del Cedo confinante col Quarto sudetto del Casale , coli' in* 
frascritto Quarto del Castellacelo , c col Territorio di Ceri . . r. 90 

Ultima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Castellacelo confinante coi sudetti Quarti di Crepacore , 
e del Cecio , e col sudetto Territorio di Ceri . . . . r. 9 j 

Per Pascolare de' Bovi Aratori , e comodo della Tenuta , resta il Pascolare 
antico sodivo esistente nel sudetto Quarto del Casale , e confinante 
coi Lavorativi del medesimo Quarto , coli' infrascritta Macchia, e col 
sudetto Quarto di Crepacore , nel qua! Pascolare sono inchiuse rub- 
bia sei Prati: in tutto ....... . r. 30 

Vi è nella Tenuta una Macchia esistente parimente nel sudetto Quarto del 
Casale, di ... » r. 55 

Il rimanente consiste in Spallette in parte macchiose , Mezzagne , ed altro 
non atto alla Lavorazione , di r. 90 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : 
Nel Quatto di Crepacore ....... r. 20 

Nel Quarto del Cecio ......... r. io 

Nel Quarto del Castellacelo r. 50 

r. 565 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare. ) 



- 



92. CERI (a) . Di pertinenza di S. E. il Signor Duca di Bracciano . Que- 
sta Tenuta è divisa in tre Corpi ; il primo detto Selva della Rocca ; 
il secondo di Monterone di sotto ; ed ti torio delia Carlotta . 

11 primo Corpo detto Selva detta Rocca confina col Territorio di Ceri me- 
diante il tosso del Tevolaro , colla Strada Coasolare di Civitavecchia , 
e colle Tenute di Palidoro, e Castel Campanile. L'Estensione totale 
di detto Corpo è di r. 189. Delle qu li dovnanno seminarsi a Quarte- 
ria in quattro distinte Lavorazioni » ragione di rubbia trentanwe l'an- 
no , principiando dalla rompitura dell' anno 178;. . . . r. i$6 

Notasi > che di questo Corpo non si distinguono , ed assegnano i precisi 
Quatti da rompersi a Quarteria , perche in realtà nel medesimo tali 
Qiiarti non vi sono , formando esso un Corpo unito , senza esistenza 
alcuna di Confini reali interni , che formino Quarti proporzionati uuo 
all' altro . 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo del sudetto primo Corpo, resta il 
Pascolare, confinante coi Lavorativi sudetti , e colle Tenute di Palido- 
ro , e Castel Campanile , di r. z6, e sono ; Macchia . . r. 16 

Prato annesso • . . r. s 

Terreno sodivo . • . . • • . . • . . r. 8 
11 rimanente coosiste in piccole Mezzagoe, ed altro non atto alla Lavora- 

■t & 7 



R. 189 

(N. B. Questo prjmo Corpo si dee rincollare. ) _ 



ftO No» è queitt l'astia Cera Metropoli d«' Ceriti: ma ri dice Ceri tramai e qua- 
le tu 1» tua. origine or ora lo ¥ editino. 

K a 
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11 seconda Corpo detto di Monterone di lotto confina coli' anzidetta Strada 
Consolare di Civitavecchia , colla Strada , che da Ceri conduce a Pa- 
io , e colla Strada , che Jal Ponte di Statua con luce a Ccrvcteri . L'Es- 
tensione to'ale di detto Corpo è di r. 257. 2. Delle quali dovranno se- 
minarsi a Quarteria interamente in una Lavorazione , principiando dal- 
la rompitura dell' anno 1786 r. 2S0 

Il rimontate consiste in piccole Mczzagne , ed altro non atto alla Lavo- 
razione , di • . . r. 7. 2 

R. 257.2 



(N.B. Anche questo secondo Corpo si dee rincollare.) 

11 Terzo Corpo detto della Carlotta confina col Territorio di Ceri , e pre- 
cisamente col Procojo di esso , col Quarto detto di Monterone di so 
pra mediante la Strada, che dal Ponte di Statua conduce al sudetto 
Procojo , colle Vigne , colla Macchia di Valle Canneta , col Quarto 
di Montalto , e col Quarticciolo detto del Cervaro . L' Estensione to- 
tale di detto Corpo ritrovata maggiore di quella indicata nella Pian- 
ta del Cingolani è di r. 428. Delle quali dovranno seminarsi a Quar- 
teria in due distinte Lavorazioni r. 356" negl'infrascritti Quarti . 

Trini* Lavorazione > che principici dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Moscone confinante col Territorio di Ceri , o sia col Pro- 
cojo di esso , e coli' infrascritto Qiarto dt Ila Carlotta • r. 66 

Quarto detto della Carlotta confinante coli' anzidetto Quarto del Moscone , 
coli' infrascritto Quarto di Valle Car.neta "mediante la Strada tendente 
al Casalone , coli' infrascritto Pascokrc , e col Territorio di Ceri , cioè 
col Quarto di Monterone di sopra, e coli; Vigne . . . r. 175 

Seconda Lavorazione , che principicri dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Valle Canneta confinante coli' anzidetto Quarto della Car- 
lotta mediante la Strada sudetta del Casalone , e col Territorio di 
Ceri, cioè colla Macchia detta parimente di Valle Canneta , col Qj..r- ■ • 
to di Montalto , e col Quarticciolo del Ccrvaro . . r- 95 

Per Patcolare de' Bori Aratorj , e comodo tanto di questo terzo Corpo , che 
dell'altro sudetto di Monterone di sotto, resta il Pascolare antico so- 
divo di S. Martino confinante colle Vigne di Ceri , colla sudetta Stra- 
da tendente al Casalone , e coli' anzidetto Quarto della Carlotta me- 
diante altra Strada detta parimente della Carlotta , di . r. 67 

11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 

r. aj esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto del Moscone r. 4 

Nel Quarto della Carlotta r. 16 

Nel Quarto di Valle Canneta ...... r. S 

R. 428 



( N. 3. Anche questo terzo Corpo si dee rinvoltare. ) 

Natasi , che intanto del sodetto secondo Corpo di Monterone di sotto si 
prescrive intera la Lavorazione , come parimente dell' altro terzo Cor- 
po della Carlotta si prescrivono due Lavorazioni , cioè porzione uni- 
torneate allo ; stesso Corpo di Monterone di sotto, e porzione da sè, 
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in quanto che detti due Corpi vanno uniti nella Quarteria con altri 
Quarti del Territorio di Ceri. 
Nonni , che intanto poi la prima rompitura del detto Corpo di Montcro- 
ne di sotto , e della porzione unita del Corpo della Carlotta , che è 
a dire del Quarto di Valle Canneta , si destila per Tanno 1786, co- 
me ancora la prima rompitura dei Quatti della Carlot a , e del Mos:o- 
ne si destina per l'anno 178 J, in quanto che nel corrente anno 178 J 
di detto Corpo di Monterone di sotto , e Quarto di Valle Canncta se 
ne farà la raccolta a Maggesi , c di detti Quarti della Carlotta , e Mo- 
scone la raccolta a Coki - che però andando li musimi a Quarteria, 
la nuova rompitura di esii non può cadeu- , nu:i che in detti an- 
ni 1 785" , e 17S6. 

93. CASTEL GIULIANO (1). Di pe,:hènza de! Sig. Marchese Patrizj con- 
finante colle Tenute di Valle Luterana , Sasso, e Petrischie, e coi Te r- 
riturj dilla Mauziana, Cerveteri , e Bracciano. F .tensione totale r. 1541. 
Delie quali dovranno seminarci a Quarteria in quattro distinte Lavo- 
razioni r. yjj ncgl' infrascritti (piarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17S1. Quar- 
to detto di -Malta confinante coli' infrascritto Prato I-arino, col Ter- 
ritorio di Bracciano, e colla Strada, che tende a Castel Giuliano r. IOO 

Seconda Lavorazione , che principierà dulia rompitura dell'anno 17S4. Quar- 
to detto del Sambuco confinante coli' infrascritte Macchie, colf infra- 
scritto Prato dei Sambuco, coli' infrascritta Riserva di Monte Fonta- 
na, cella Tenuta delie Petrischie, col Territorio della Manziana, e col- 
la Tenuta del Sasso r." ijo. 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17S5. Quar- 
to detto di Panzanata confinante coi Tcrritorj di Cerveteri, e di Brac- 
ciano, coli' infrascritto Pr^to de' Comunali , e coli' infrascritto Pasco- 
lare sodivo • . r. 140 

Vitina Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 17S6. Qjar- 
to detto di Lena confinante colla Tenuta di Valie Luterana, col Ter- 
ritorio di Bracciano, e colla Strada sudetta tendente a Castel Galia- 
no . . . r. 145 

Per . Fatcolare de > Bovi Aratorj, c comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
antico sodi voj in parte macchioso confinante coli' anzidetto Quarto di' 
Panzanata mediante il Fosso, col Territorio di Cerveteri, e colla Stra- 
da tendente da Castel Giuliano al Sasso .... r. 10» 

Restano ancora pel Fatcolare , e comodo sudetto , diversi Sodi impratici ad 
uso di Riserve, di r. js, e sono: Riserva detta di Monte Fontana con- 
finante coli' anzidetta Strada tendente da Castel Giuliano al Sasso , coli' 



C*j Pasta per q»e«tn Tenuta il fiume 
Vaccina detto gi.t Catrttnnut amnis -. vi 
»i vedono ancora alcuni antichi aquilot- 
ti . K' molto sensibile in qursto laogo li 
insalubrità dell'aria a quo' pochi abitanti 
d.;l castrilo , di maniera che. per coltivare 
carila Tenuta , come accade in altri luo- 



ghi di aria consimile , si è talora creduto 
espediente aprire un asilo a gente proscrìt- 
ta , e foruscita . la quale è tanto aliena dall' 
attendere all'agricoltura, che non pensa ad 
altro, che a cjniporsi col l'iico , e ripa- 
tri.ire . 
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anùdetto Quarto del Sambuco mediante la Fratta, e Muro a secco, coli* 
infrascritte Macchie ••••••• . r. 1 1 

Riserva detta di Atonte la Puglia confinante coli' infrascritte Macchie, e col 

Territorio di Bracciano r. j 

Prato detto parino confinante coli' anzidetto Quarto di Massa mediante la 

Spalletta macchiosa , e col Territorio sudetto di Bracciano . r. 3. z 

Prato detto delti Comunali confinante coli' anzidetto Quarto di Panzanata 

mediante il Morrone r. 2. t. 

Prato detto // Prataccio confinante coli' infrascritte Macchie , e colla Tenu- 
ta di Valle Luterana r. 4 

Prato detto il Sambuco annesso all'Osteria della Tenuta, e confinante coli* 

anzidetto Quarto del Sambuco r. 4 

Vi sono nella Tenuta diverse Macchie, e Spallette macchiosc in parte co- 
munali di Castel Giuliano con alcune Vigne, Recinto del Castello, ed 
altro : in tutto . r. 574 

Il rimanente consiste in altre Spallette nella maggior parte macchiose, Mez- 
zagne, ed altro non atto alla Lavorazione, di r. ico esistenti nc'sudet- 
d Quarti, cioè: Nel Quarto di Matta . * . . . r. 30 

Nel Quarto del Sambuco r. 10 

Nel Quarto di Panzanata . • • . . . . . r. 30 

Nel Quarto di Lena » r. ao 

R. 1341 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) ■ 



94. VILLA DEL SASSO (a). Di pertinenza del Sig. Marchese Patrizj con- 
finante col Territorio della Tolfa, colla Spiaggia del Mare, e colle Te- 
nute di Montetosto, di S. Ansino, delle Petrisohe, di Castel Giulia- 
no, e di S. Severa. Estensione totale r. 1544.0. j. Delle quali dovran- 
no seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. yjo ncgl* 
infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principieri dalla rompitura dell'anno 178;. Quar- 
to àztxxPdelle Serre confinante colle Tenute di S. Severa, S. Ansino, 
Petrischie, e Castel Giuliano, colle Macchie Camerali della Tolta, 
coli' infrascritta Polledrara, coli' infrascritto Prato delle cinque Are, 
e cogT infrascritti Quarti del Sassone, e della Perazzeu • r. 149 

Seconda Lavorazione, che principicrù dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto della Perazzeta , e Carlotta confinante colla Tenuta di S. Se- 
vera, coli' infrascritta seconda Polledrara, coli' anzidetto Quarto delle 
Serre, e coli' infrascritto Quarto del Sassone . . . r. IN 

< r • • 

C<0 In un monte di questa Tenuti vi è xo , che in questo luogo l' «ria è saluber- 
nn» grotta angusta , che si chiama de'Ser- rima . Sì potrebbe chiamare questo 1 ilo per 
fenti • Si dice , che posto un infermo in ragione dell' aria il Francati delle marna», 
qneita gioiticeli* , vengano i serpi a lam» me . Senza dubbio divereibe questo in 
Hrlo 1 e ricuperi la sanità . Se non è favo- breve tempo un florido , e popolato Castel- 
la tal guarigione , potrebbe attribuirti » lo , te le terre si classerò a colonia , c ti 
qualche; esalazione »nlfarea , di cui è indi- adopsassero i mezzi opportuni per stabilii- 
«io il fumo caldo, che talvolta si vede u- vi » coloni , ed animai li all' agricoltura., 
•ciré da questa caverna. Egli è certo pe- 
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Terza Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Sasso/fé , e porzione del Quarto di Campo di Mare so- 
pra la Strada Consolare di Civitavecchia confinante colla Strada me- 
desima, colla Tenuta di S. Severa, e cogli anzidetti Quarti dell* Ser- 
re, c della Pcrazzeta . . . . . • r. 140 
Vttima Lavorazione , che prìncipierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto della Solfaraticcbia confinante colla detta Strada Consolare, 
colla Tenuta di Mometosto, e coli' infrascritte Macchie, Vigna, e re- 
cinto della Villa del Sasso . . . • . • • r. !$• 
Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta la rimanen- 
te porzione del sudetto Quarto di Campo di Mare esistente sotto 
detta Strada Consolare di Civita/ecchia , di Terreno acquastrino, e 
non atto alla colcura , e confinante colla Strada medesima , colla 
Spiaggia del Mare, e colle Tenute di S. Severa, e Montetosto^ r. $7 

Restano ancora 'per Pascolare > e conio. 'o sudetto, gì' in frase/itti Prati, e 
SoJi impratiti ad uso di Polle Jrare, di r. jj , e sono: Polledrara confi' 
nanfe colf anzidetto Quarto delle Serre , coli' infrascritta altra Polle- 
drara, e coli' infrascritto Prato delle cinque Are mediante i respetti- 
vi Fossi, e Fratta . ....... r. 14 

Altra Polledrara confinante co! l' anzidetta, e col Quarto sudetto della Pe- 
razzeta, e Carlotta, e colla Tenuta di S. Ansino, mediante parimen- 
te i respettivi Fossi, e Fratta r. 10 

Prato detto delle cinque Are confinante colla prima sudetta Polledrara, e 
coli' anzidetto Quarto delle Serre . . • • t- 

Prato detto della Croce confinante coli' anzidetto Quarto delle Serre , e 

coli' infrascritte Macchie r. 1.1 

Prato esistente dietro al Casal della Tenuta, in cui vi è il Fontanile, e 

confinante coli' infrascritte Macchie, e Vigne ... r. J 

Vi sono nella nella Tenuta diverse Macchie in parte comunali della Vil- 
la del Sasso , con alcune Vigne , recinto della Villa , ed altro : in 
tutto r. 754 

Il rimanente consiste in Spallette nella maggior parte macchiose , Mezza- 
gne , ed altro non atto alla Lavorazione , di r. 170.0. j esistenti nei 
sudetti Quarti , cioè Nel Quarto detto delle Serre • • r. 60.0.3 

Nel Quarto detto della Perazzeta , e Carlotta . • • r. Jo 

Nel Quarto detto del Sassone , e porzione del Quarto di Campo di Mare r. 40 

Nel Quarto detto Mia Solfaraticcbia r. 40 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) 



9 5. S. ANSINO . Di pertinenza del Gran Priorato di Roma confinante col- 
le Tenute di S. Severa , e Sasso , e col Territorio di Civitavecchia . Es- 
tensione totale r. 408. 1. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria io 
quattro distinte Lavorazioni r. 160 negl'infrascritti Quarti. 

Frim a Lavorazione t che principici* dalla rompitura dell* anno 178?. Quar- 
to detto della Legatella confinante coli' infrascritto Quarto di tre Con- 
fini , e colla Tenuta di S. Severa • • • • . r. 50 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Poggio Braco** confinante cogT infrascritti Quarti di tre Con- 
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fini , e del Casale , colle Macchio della R. C. del Territorio di Civita- 
vecchia , coir infrascritto Monte macchioso , coli' infrascritte Rimesse 
del Vallone , c coli' infrascritto Prato del Casale . . r. 49 

Terza Lave-razknc y che principici dalla rompitura dell'anno nSe. Quar- 
to detto del Casate confinante colle Macchio sudette della R. C. , coli' 
anzidetto (Quarto di Poggio Bracone, colf infrascritto Prato del Casa- 
le , e colla Tenuta del Sasso r. 30 

Vltima lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di tre Confini confinante coli' anzidetto Quarto della Legatel- 
la, e Poggio Bracone, coli' infrascritto Monte, coli' infrascritto Pra- 
to del Casale , e colle Tenute di S. Severa , e del Sasso . . . r. 40 

Ttr Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato detto 
del Casale confinante cogli anzidetti Quarti di Poggio Bracone , del 
Casale , e di tre Confini , e colla Tenuta «lei Sasso r. J 

Restano ancora pel Pascolare, c comodo sudetto, le due Rimesse unite in 

luogo detto /'/ gallone recinte di fratta , di • . . r. 6 

Vi è nella Tenuta un Monte M.icchioso in parte sterile , ed in parte buo- 
no ad uso di legna, e di Pascipascolo, confinante colle Macchie su- 
dette della R.C. nel Territorio di Civitavecchia , cogli anzidetti Quar- 
ti della Legatella, Poggio Bracone, e tre Confini, e colla Tenuta di 
& Severa , di • r. 16$ 

11 rimanente consiste in M^zzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 

r. 72. 1 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto della Legatella r. 15 

Nd Quarto di Poggio Bracone r. 20 

Nel Quarto del Casale r. 30 t 

Nel Quarto di tre Confini r. 7 

R. 40S. 1 

( N. B. Qieita Tenuta si dee rincorare . ) 

9$. S. MARINELLA (a) . Di pertinenza del Veti. Arcliiospedale di S. Spiri- 
rito confinante col Territorio di Civitavecchia , e Spiaggia del Marc . 
Estensione totale r. 3 1 3. o. 3. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria 
in tre distinte Lavorazioni r. 1 52 ncgF infrascritti Quarti . 



C>*1 Qppvto luogo si vuole, che già fosse 
chiamato Castroni novum . Una nobil Tor- 
re rotonda d'ingegnosa architettura , inalza- 
ta nella più spaziosa, e dilettevole veduta 
della Marina , ritiene La iscrizione Neopyr- 
gas, che in Greco idioma significa nuoiti 
Torre , o aumvo Pirgo ; onde alcuni con- 
getturano , che qui ioìtse un Castelli fab- 
bricato dalle rovine dell' aulico Fugo. E* 
ben difficile ritrovare i precisi confini de- 
gli antichi Popoli , che qui abitarono . Por 
altro il vitino tratto di Pace apparteneva 
anticamente ai Tarquioiesi , alno popolo 



dell'Emina , di 1» dai Ceriti . La loro 
princip.il Città era Torqnena fondata da 
Tarconre , che si dice esser venuto in aju- 
t.» di t', ; r> corno Turno . In questa Te- 
nuti di S- Marinella giungendo alla spiag. 
già del mare , si fa la pesca del Tonno ; 
ma non con quella energia , che si dovreb- 
be adoperare iu un oggetto di tanto utile . 

Mi iia licito qui riferire alcune parole 
di Criujforo Multò , il quale nelle sur Ox- 
tervaziuni economiche a vantaggio dtllo 
Staio Pontificio , deplorando il danno , che 
ridonda a questo Stato dal trascurarsi la 



Digitized by Google 



DELL'AGRO ROMANO. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178}. Quar- 
to detto del Puntoti di Castrato confinante coli' infrascritto Quarto del 
Pian delle Vacche, colle infrascritte Spallette macchiose dette delle Vi- 
gnacce coli' infrascritto Quarto delle Piane, e colla Tenuta della Chi* 
ruccia nel Territorio di Civitavecchia t* 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Pian delle Vacche confinante coli' anzidetto Quarto del Può* 
ton di Castrato, coli' infrascritta Macchia delle Cese, e coll'infrascritto 
Quarto di S. Maria Morgana ....... r. 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di *. Maria Morgana , o sia del Fontanile di Campo ross» cpn- 
finante colle Tenute di Prato Cipolloso, e Camporosso nel Territorio 
di Civitavecchia, coli' anzidetto Quarto del Pian delle Vacche , e colle 
infrascritte Spallette macchiose delle Vignacce ; qua! Quarto dovrà an- 
che comprendere porzione cioè rubbia dieci dell' infrascritto Quarto 
delle Piane contiguo allo stesso Quarto di S. Maria Morgana median- 
te il fosso: in tutto r. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta la residuai 
porzione di detto Quarto delle Piane non atto alla Lavorazione , e con- 
rinante coli' anzidetta porzione lavorativa, colla Spiaggia del Mare, coi 
sudetti Qiiarti del Punton del Castrato, e Santa Maria Morgana, e col- 
le sudette Tenute della Chiaruccia, e Camporosso nel Territorio di Ci- 
vitavecchia, di . . r. 

Restano ancora pel Pascolare, e comodo sudetto otto piccoli pezzi di Pra- 
to posti uno di rubbia due circa sopra la strada Consolare di Civita- 
vecchia annesso all'Osteria di Santa Marinella, e gli altri sotto detta 
Strada , due de' quali entro l'infrascritta Macchia delle Cese : in tutto 
di r. 

Resta parimente per detto Pascolare , e comodo della Tenuta, la Riserva esi- 
stente sotto detta Strada Consolare di Civitavecchia confinante colla 
Spiaggia del Mare, di . r. 

Vi è nella Tenuta una Macchia detta delle Cese, di ... r. 

Vi sono inoltre le Spallette macchiose delle Vignacce confinanti colla Spiag- 



11 



Sì 



pesca die* così : Superbi eon» quei tisi , 
nei quali firmare ti possono in questo Ma* 
re Mediterraneo varie , e diverse Tonna- 
re, ed i più adattati a creder mio dovreb- 
bt ro essere S. Marinella , Civitavecchia , 
S. Felicita , Nettuno , Terracina , e Monte 
Circello . Tragitta per questi Mari nei 
.detti tempi C cioè nel Mesi di Aprile , Mag- 
gio , e Ci vano ) indispensabilmente il Ton- 
no , 9 della trascuratezza di questi sudditi 
profittano altri vicini Popoli più industrio- 
si , e specialmente quelli dell'Isola di Sar- 
degna , ove si fanno le principali Tonnare 
del Mediterraneo ec. 

Siccome gli antichi Pirgi erano dediti al 



traffico marittimo , poterono qui avere un 
fcaon ricetto per le Navi , a guisa di pic- 
colo Porto fatto dalla Natura per mezzo dt 
un Promontorio di «cogli , che li estende 
Colla sua estremità dentro Mare , il quale 
come si rileva da alcuni Itinerarj , era an- 
ticamente frequentato, c capace di sei Ga- 
lere , come può comprendersi anche in og- 
gi dalle rovine . Anzi il Pontefice Urba- 
no Vili vi fece gettare i fondamenti di un 
nuovo Porto , de* quali si veggono tuttora 
i vaiti recinti < ma noi proseguì , o distolto 
da altre cure più gravi , o impedito dalla 
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già sudetra del Mare, di r. 1} 

li rimanente consiste in altre Spallette macchiose, Mezzagne, ed altro non 

atto alla Lavorazione , di r. 50. o. 5 esistenti nei sudetti Qiiarti, cioè : 

Nel Quarta dì Punto» del Castrato ...... r. 16 

Nel Quarto dei Pian delle Vacche . . . . . . r. a. o. } 

Nel Quarto di S. Maria Morgana, e Fontanile di Campo rotta . r. sa 

R. 515.0. 1 



•7. S. SEVERA (a). Di pertinenza del Ven. Archiospedale di Santo Spirito 
confinante colla Tenuta di S. Ansino, Villa del Sasso, Spiaggia di Ma- 
re, e Territorio della Tolfa . Estensione totale r. 8409. 5. i. Delle 
quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni 
r.915. 



CO Questa spaziosa, e deliziosa Tenuta 
orila spiaggi. i del Mare fa già la Sede de- 
gli antichissimi Pirgi , i quali si annovera- 
no da Virgilio rra gli altri Toscani , che 
vennero in soccorso di Enea contro Turno, 
« Mezenzio . Aentid. 10. 

gui Caertte domo , qui tunt Minionis 
in arvi.i , 

Ut Pyrgi vtteres Lntempestaeque Gra- 
vi re at. 

Erano i Pirgi abitatori del Peloponne- 
so , non lungi dall'Arcadia , cosi chiamati 
dalle frequenti Torri , detto in Greco Pyr» 
gi , colle quali erano solili murare le loro 
•piagge . e le loro abitazioni : erano genti 
industriose , e dedite specialmente al com- 
mercio marittimo . Una moltitudine di que- 
sti Pirgi era venuta in Italia con altre co- 
lonie Greche sotto la condotta di Enotro 
figlio di Licaone He di Arcadia molti anni 
prima dell' assedio di Troja , e ritrovando 
l' Italia allora molto disabitata , aveva oc- 
cupata appunto questa parte 1 inorale , ovs? 
la Colonia de' Pirgi fiori poi per molti se- 
Coli , anche in tempo della Repubblica , e 
dell'Impero Romano , come sì legge in Li- 
vio , Cicerone . Marziale , Rutilio , S trabo- 
ne , Plinio 1 Tolomeo, ed altri ; mentre que- 
sta Colonia , ancorché in progresso di tem- 
po fosse abitata , ed ampliata da' Romani , 
par ritenne l'antico nome, finché pei le vi- 
cende de* tempi , e per le guerre . ed incur- 
sioni de'barba ri , venne a rimanere desolata. 
Cominciò poi ne' secoli Cristiani questo 



luogo a chiamarsi S. Severa , dal nome di 
quella Santa Vergine , che lo consagro col 
suo martirio . Fu essa figlia di Massimo , 
personaggio molto nobile , e Tribuno di 
Soldati , in tempo di Massimiano Impera- 
tore , dal quale scoperto di esser Cristiano , 
e di aver procurata la conversione de suoi 
Soldati , fu privato dell'onore del cingolo 
militare , e condannato con altri Cristiani 
al travaglio di scavare le arene per l'edi- 
fizìo delle grandiose Terme Diocleziane . 
Ma seguitando ancor quivi Massimo a con- 
vertire alla fede altri Soldati, che colà ve- 
nivano , fu finalmente martirizzato : e do^ 
po poco tempo , anco i suoi figli , Calendio , 
e Marco , e la sua figlia Severa , come 
Cristiani condotti in Pirgo , riceverono la 
palma del martirio . 

• Eravi ne' tempi bassi una Chiesa , e Mo- 
nastero dedicato a S. Sovera sul lido , for- 
se ove era il sepolcro della Santa : il qual 
Monastero fu poi abitato da' Religiosi Ere- 
mitani di S, Agostino . Eravi anche un* al- 
tra piccola Chiesa all'ingresso di questo 
Castello , pur dedicato a S. Severa , ed a 
S. Lucia , la quale Chiesuola dalla forma 
dell'altare, e dalle vestìgio delle pittavi» 
mostrava di essere antichissima . Vi erano 
altri romitorj , e cappelle rurali , che anco- 
ra esistono . Fn poi fabbricata l'anno iS$* 
la presente Chiesa di sufficiente grandezza , 
e di moderna architettura da Monsignor 
Molari Fi viaxani Commendatore dell'Ordi- 
ne , a deU' Archiospedale di 5. Spirito in Sa*. 
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Prima Lavorazione, che princtpierà dalla rompitura dell'anno 178}. Quar- 
to detto di S. Lorenzo esistente sopra, e sotto la Strada Consolare di 
Civitavecchia, e confinante coli' infrascritte Macchie, coli' infrascritto 
Quarto dello Smcrdarolo, colla Tenuta della Selciata della R. C. nel 
Territorio della Tolfa, c colla Spiaggia del Mare ■ ■ r. 80 

Quarto detto delio SnierdaroJo esistente parimente sotto , e sopra la sudet- 
ta Strada, e confinante coll'infrascritte Macchie, col detto Quarto di 
San Lorenzo , coli' infrascritto Quarto di Porcareccia , coli' infrascrit- 
to Pascolare delli Grattini, e colla detta Spiaggia del Marc . r. 40 

Quarto detto di Porcareccia confinante col sudetto Quarto di Smcrdarolo, 
e colf infi ascritto Quarto de' Pian de'drcari, coll'infrascritte Mac- 
chie, e colla detta Strada Consolare di Civitavecchia . . r. 80 

Quarticciolo detto la tiufolareccia recinto tutto di fratte, e forma • r. 14 

Seconda Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto de Pian de' Carcari confinante coli* anzidetto Quarto di 
Porcareccia , cogl'infrascritti Quarti dei Monterozzi , e delle Terre nuo- 
ve, e Pian Sultano, e colla Strada sudetta di Civitavecchia • r. . 4$ 

L a 



sia . ( al quale questa vasta Tenuta fu do- 
nata con altri cospicui fondi dal Pontefice 
Innocenzo III ) e perfezionata dal Con;- 
znendator Successore Monsignor Tarnggi , 
e coll'assenso dell' Eminenti»*. Vescovo di 
Porto vi fu trasferita la Parecchia per gli 
abitanti del Castello , e Tenuta . Il Corpo 
della Santa Vergine e Martire Severa ti 
venera in Roma nella Chiesa di S. Spirito 
con altri corpi di Santi Martiri già da qual- 
che tempo qua trasferiti . Con lodevole ze- 
lo è stata promo.sa la gloria di questa San- 
ta Eroina dal Sig. D. Francesco Tofani 
odierno Paroco di questa Chiesa , il quale 
•i è anche adoperato perchè dalla Sagra _ 
Congregazione de' Bili sia stato concesso' 
l'Uffizio proprio dell» medesima Santa in 
tutta la Diocesi di Porto . 11 medesimo ha 
raccolto anche molte memorie delle gesta 
di S. Severa , e della Tenuta , delle quali 
memorie in parte ho fatto tuo in questo 
luogo . 

Questa è una delle più vaste , e ricche 
possessioni della V. Casa di S. Spirito . U 
•ito è ameno , e delizioso , e salubre ancora t 
eccetto nella state . Per difendei lo dalle in, 
cursioni de'Corsari , oltre le Torri vi fu po- 
sta una sufficiente guardia di Soldati dalla 
Camera . Vi sono magazzini capacissimi a 
Conservare anche sei mila rabbia di gra- 
no , sulla Spiaggia in sito comodo di Com- 



mercio marittimo , In questa Tenuta si può 
avere ogni sorta di prodotto , non solo de* 
grani , ma ancora ottimi pascoli . macchie 
eccellenti pel carbone , e per nudrimento 
degli animali , ove »i trovano anche tartu- 
fi , fragole , sparagi , e simili prodotti . Vi 
sono cacciagioni di ogni specie , vi si tro- 
va quasi da per tutto nelle macchie il tra- 
vertini , pietra ottima per farne la calci- 
na. Vi sono gran comodi di pesche , anche 
di Tonni , vedendosi ancora le vnstigie di 
una grandiosa Tonnata, che già vi esisteva, 
e non si sa perchè infelicemente abbandona- 
ta. Anche copia di Coralli si ritrovano ne'sco- 
gli di questa Tenuta . Da molte piante di 
olivo , e da alcune macine »i scorge , che vi 
furono , e vi si possono anche rotabili re buo- 
ni olive» . 11 sito anche si scorge molto 
opportuno agli alveari . Le acque de' fon- 
tanili destinati per gli animali è alquanto" 
salmastra , ma vi è una vena di acqua ec- 
cellente per gli abitanti , oltre una cister- 
na , che raccoglie le acque , che vengono 
delle altezze de' vicini monti : vi sarebbe- 
ro anche altre vene, che si disperdono per 
la Tenuta ; come anche 1* acqua acetosa , 
il cui antico puzzale c il suo bagnarello sa- 
rebbe desiderabile , che si ripristinasse • 
Ecco quanti vantaggi si ritrovano ia una 
sola Tenuta dell'Agro Beavano . , 
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Quarto detto itile Terre nuove , * Pian Sultane confinante col detto Quar- 
to de' Pian dc'Carcari, e cogP infrascritti Quarti de* Montcrozzi , del- 
la Castellacela, della Perazzeta ...... r. 86 

Quarto detto de* Monterozzi confinante coi detti Quarti de' Pian de' Car- 
.cari , e delle Terre nuove, e Pian Sultano, cogl' infrascritti Quarti di 

Trenta Pignatte, e della Castellacela r. 40 

Quarto detto di Trenta Pignatte confinante coli' anzidetto Quarto de'Mon- 
terozzi ^coll'infrascritto Quarto della Castellaccia , e cella Strada Con- 
solare di Civitavecchia . . . . % . . . r. jj 
Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17%$. Quar- 
to detto della Sassettana confinante colla detta Strada Consolare di Ci- 
vitavecchia , culla Tenuta del Sasso , coll'infrascritto Quarticciolo della 
Polledrara , e coll'infrascritto Quarto di Selvapiaua . . . r. 100 
Q;'a;tiecio!o detto della Polledrara confinante col l'anzidetto Quarto della 
S.ssettana , colla detta Tenuta del Sasso , e cogP infrascritti Quarti 

della Pera/zeta, e di Selvapiana r. f] 

Quarticcioli sotto la Strada Consolare di Civitavecchia nominati uno il 
Quarticciolo ultimo verso Roma , altro il Quarticciolo di mezzo , al- 
tro il Quarticciolo deh 1 Ara vecchia , altro il Qjarticciolo sotto il 
Fontanile di Macchia tonda , altro il Quarticciolo del Fontanile di 
Macchia Tonda , ci altro finalmente il Quarticciolo dell'Albero hel- 
lo : confinanti unitamente colla Tenuta del Sasso , colla detta Strada 
Consolare di Civitavecchia , coli' infrascritto Quarto del Pian delle Ca- 
valle, coll'infrascritto Quarticciolo sodivo sopra Macchia tonda , coli' 
altro infrascritto Quarticciolo sodivo detto di Pcscina grande , e coli' 
infrascritta Lungarina soJiva ad uso di Tommolcto sulla Spiaggia del 

Mare r. 80 

Quarto detto il Pian delle Cavalle esistente parimente sotto detta Strada 
Consolare di Civitavecchia confinante colla detta Strada , coli' anzi- 
detto Quarticciolo dell'Albero bello, coll'infrascritto Quarticciolo 
sodivo sopra Macchia tonda , coli' infrascritto altro Quarticciolo pa- 
rimenti sodivo sotto questo istesso Quarto del Pian delle Cavalle , 
coll'infrascritto Prato detto di Pcsciarolo , e coll'infrascritto Quartic- 
ciolo detto del Rimessone ; qual Quarto abbenchè da molto tempo 
addietro non si semini per essere acquastrino , dovrà però in appres- 
so ridursi a Lavorazione , lo che si otterrà mediante lo teavo di un 
Fouo , che dovrà intersecare il medesimo Quarto ■ . . r. 5» 
Ultima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto della Parazzeta confinante coli' anzidetto Quarticciolo della 
Polledrara , colla Tenuta del Sasso , coli' infrascritte Macchie colf an- 
zidetto Quarto delle Terre nuove , coli' infrascritto Quarto della Ca- 
stellaccia , e coli' infrascritto Quarticciolo di Campo Santo . . r. 97 
Quarticciolo detto di Campo Santo confinante coli' infrascritti Quarti di 

Selvapiana , e Castellaccia , e col Quarto sudetto della Perazzeta r. 6 
Quarto detto di Selva Piana confinante coli' anzidetto Quarticciolo di 
Camposanto , coli' infrascritto Quarto della Castellaccia , col Quarto 
sudetto della Sassettana , col detto Quarticciolo della Polledrara , e 
colla Strada Consolare di Civitavecchia .... r. 60 

detto della Castellaccia esistente sopra , e sotto detta Strada Con- 
solare di Civitavecchia , e confinante con la Strada medesima , colli 
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detti Quarti , e Quarticcioli di Selvapiafta , di Campo Santo , della Pe- 
razzeta , di Terranuova , di Monte rozzi , e di Trenta Pignatte . r. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gl'infra- 
scritti Quarticcioli, e Prati , di r. 1 83, e sono : Quarto detto delìi 
Grattini esistente sotto detta Strada Consolare di Civitavecchia con- 
finante colla medesima Strada, coli' anzidetto Quarto dello Smerda- 
tolo , coli' infrascritto Quarticciolo del Piatacelo, e colla Spiaggia del 
Mare ; qual Quarto serve specialmente per Pascipascolo dei Cavalli > 
che dalle infrascritte Macchie carreggiano il Carbone alla Marina r« 

Quarticciolo detto del Frataccio , e Polledrara contigua, confinanti colla 
detta Strada Consolare di Civitavecchia , col detto Quarto dei Grat- 
tini , colla detta Spiaggia del Mare , e collo Stradone , che da detta 
Strada Cansolare conduce ali' infrascritto Castello della Tenuta • r. 

Prato detto della Rocca confinante colla detta Strada Consolare , Strado- 
ne , e Spiaggia del Mare , e infrascritta Vigna r. 

Quarticciolo detto il Rìmettone recinto di Staccionata confinante coli' in- 
frascritta Vigna , colla Strada Consolare sudetta , coli' infrascritta Lui> 
carina sodiva, coli' infrascritto Prato Pesciarolo, e coli' anzidetto 
Quarto del Piano delle Cavalle r. 

Prato Pesciarolo recinto da Fossi r. 

Lungarina sodiva sulla Spiaggia del Mare recinta come sopra . r. 

Quarticciolo sodivo sotto il sudetto Quarto del Pian delle Cavalle recin- 
to come sopra r. 

Quarticciolo sodivo , ed in parte macchioso detto dì Macchia tonda recin- 
to parimenti di Fossi r. 

Quarticciolo sodivo detto sopra Macchia tonda recinto come sopra . r. 

Quarticciolo sodivo detto di Pescina grande recinto come sopra • r. 

Vi è nella Tenuta una Macchia grande , che forma più Corpi uniti a con- 
fine del Territorio della Tolfa , e della Tenuta del Sasso , e S. An- 
sino , di r. 

Vi è inoltre altra piccola Macchia esistente nel sopradetto Quarticciolo 
della Pollcdrara , di r. 

Vi è ancora una Vigna recinta di Muro , di . • • • « r. 

11 Sito del Castello , Stradone di esso , due piccoli pezzi di Terreno acqua- 
strino sodivo sotto detta Vicna : in tutto r. 

Il rimanente consiste in Spallette in parte macchiose , Mezzagne , ed altro 
non atto alla Lavorazione, di r. 406. j. 1 esistenti nei sudetti Quar- 
ti . cioè : Nel Quarto di S. Lorenzo r. 

Nel Quatto dello Smerdatolo • »•.••• r. 

Nel Quarto di Porcareccia r. 

Nel Quarticciolo detto la Bufblareccia .... » r. 

Nel Quarto de' Pian de' Carcari r. 

Nel Quarto delle Terre nuove , e Pian Sultano . . . . r. 

Nel Quarto delli Monterozii * r. 

Nel Quarto delle Trenta Pignatte ...... r. 

Nel Quarto della Sassettana ....... r. 

Nel Quarticciolo ultimo verso Roma , ed altri Quarticcioli esistenti sotto 
la Strada Consolare di Civitavecchia r. 

Nel Quarto del Pian delle Cavalle r. 

Nel Quarticciolo della Polledrara • • • . • • r. 

Nel Quarto della Perazzeta ....... r. 
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Nel Quarticciolo del Campo Santo • % . i . • . r. i 

Nel Quarto di Selva Piana . . % r. 17 

Nel Quarto della Castellacela r. jq 

R. 2409. j. 1 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) 

9S. MONTETOSTO. Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Saldati con- 
finante colla Spiaggia del Mare, colla Tenuta di Centocorvi, col Ter* 
ritorio di Cerveteri , con Castel Giuliano , e colla Villa del Sasso . 
Estensione totale r. 478. 1. Delle quali dovranno seminarsi « Terzeria 
in tre distinte Lavorazioni r- 220 negl' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178;* Quar- 
to detto deha Ficorella confinante colf infrascritto Quarticciolo delli 
Cretoni sotto la Strada del Sasso, colla Strada della Manziana, colla 
Tenuta di Centocprvi, c colla Strada Consolare di Civitavecchia r. 50 

Quarticciolo detto deUi Cretoni esistente sotto la Strada del Sasso , e con- 
finante colla medesima Strada, coli' altra della Manziana , coli* anzidet- 
to Quarto della Ficorella, e colla detta Tenuta di Ccntocorvi . r. 30 

Secondo Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Al- 
tro Quarticciolo detto delti Cretoni esistente sopra detta Strada del Sas- 
so confinante colla medesima, col Territorio di Cerveteri, e coli' in- 
frascritto Quarto di Valle Cacciamano . . . • r. jj 

Quarto di Vaile Cacciamano confinante coir anzidetto Quarticciolo delli 
Cretoni sopra detta Strada del Sasso, colla Strada medesima, colla 
Tenuta del Sasso, e col Territorio sudetto di Cerveteri . . r. 30 

Porzione del Quarto detto delf Isolotto esistente sotto detta Strada del Sas- 
so, e confinante colla medesima Strada, coll'altra della Manziana, col- 
la detta Tenuto del Sasso , e colla rimanente porzione dello stesso Quar- 
to dell'Isolotto r. 10 

Vitina Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 1785. Resi- 
duai Porzione del su Jetto Quarto deli' Isolotto r e Quarto del Casaìe 
confinanti colf anzidetta altra Porzione, colla Tenuta del Sasso, colla 
Strada della Manziana, e colla Strada Consolare di Civitavecchia r. $0 

Quarticciolo detto di Campo di Mare esistente sotto la detta Strada Con- 
solar: di Civitavecchia, e confinante colla medesima Strada, colla det- 
ta Tenuto del Sasso, colla Spiaggia del Mare, e coli' infrascritto Pa- 
scolare detto parimente di Campo di Mare . • . . r. *ij 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuto, resta il Pascolare 
antico di Terreno assai magro esistente sotto la sudetto Strada Conso- 
lare di Civitavecchia confinante colla medesima Strada, coli' anzidetto 
Quarticciolo di Campo di Mare, colla Spiaggia del Mare, e colla Te- 
nuto di Centocorvi ...... . . r. 61 

Resto ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, il Pratarello esistente a piè 
dell' anzidetto Quarto del Casale a confine del Fosso divisorio della Te- 
nuta del Sasso . . -» • • • r. s 

Vi è poi in detto Tenuta una Polledrarella, ed un Orticello contigui, che 
compreso il sito del Casale sono in tutto • . . r. 1 

Vi è inoltre, una Macchia di r. 100 

D rimanente consiste in Mczzagne, ed altro non atto alla Lavorazione, 
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dì r. 94. 1 esistente ne' sudetti Quarti, cioè : Nel Quarto della Ficorella r. 2 j. 1 

Nel Quarticciolo detti Cr etoni esistente lotto la Strada del Sasso . r. 7. }. 2 

Neil' altro Quarticciolo tfVM Pretoni esistente sopra detu Strada . . r. f. 1. 1 

Nel Quarto di Cacciamano . . . », « • ■ . r. 17. 1 

Nella prima porzione del Quarto dell'Isolotto . . . r. 4 

Nella residuai porzione di detto Quarto del? Isolotto , e Quarto <W Cara/0 r. 28,1 

Nel Quarticciolo di Campo del Mare r. 7. o. j 

R. 478.1 



99. Z AMBRA. Di pertinenza del Ven. Ospedale di S. Giovanni de* Fioren- 
tini . Questa Tenuta quantunque nella Pianta del Cingolani trovisi uni- 
ta all'appresso Tenuta di Centocorvi, presentemente però rimane dal- 
la medesima totalmente segregata» formando ambedue dette Tenute 
due Corpi fra di loro distinti, che si affittano a due diversi Affittuari . 
Confina detta Tenuta colla Tenuta sudetta di Centocorvi , colla Strada 
Consolare di Civitavecchia, e col Territorio di Cerveteri mediante due 
Strade, una detta del Fargneto, e l'altra, che da Cerveteri conduce 
al Sasso. Estensione totale ritrovata maggiore di quella indicata nella 
Pianta sudetta del Cingolani r. 219. Delle quali dovranno seminarsi a 
Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 179 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1781. Quar- 
to detto del Casale confinante cogl* infrascritti Qaarti di mezzo, e del 
Fargneto, colla Strada Consolare di Civitavecchia , e colla Tenuto di 
Centocorvi . • • . , . r. 47 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto detti Pozzali confinante coli' infrascritto Quarto di mezzo , col- 
la detta Tenuta di Centocorvi, e col Territorio di Cerveteri . r. %$ 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to di mezzo confinante cogli anzidetti Quarti, de' Pozzali, e del Casa- 
le coli' infrascritto Quarto del Fargneto, e col Territorio sudetto di Cer- 
veteri r. 54 

Vlt'tma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1786. Quar- 
to detto del Fargneto confinante col Territorio di Cerveteri , coli' in- 
frascritto Pascolare, e cogli anzidetti Quarti dimezzo, e del Casale r. 43 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuto, resta il Pascolare an- 
tico esistente nelP anzidetto Quarto del Casale, e confinante colla Stra- 
da Consolare di Civitavecchia , col detto Quarto del Fargneto, col Ter- 
ritorio di Cerveteri , e colla Tenuto di Centocorvi , di . . r. 1 1 

Resto ancora per Pascolare , e comodo sudetto , il Prato , che si unisce all' 
anzidetto Pascolare del Quarto del Casale , esistente nel sudetto Quar- 
to del Fargneto, di • > r. ) 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 
r. 28 esistenti nei sudetti Quarti > cioè : Nel Quarto del Casale . r. a 

Nel Quarto ietti Pozzali r. ] 

Nel Quarto di Mezzo . . • • . . . . . r. la 

Nel Quarto dtl Fargneto r. 1 1 



R. «19 

( N. B. Questo Tenuto si dee riacoltare . ) — 
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ioo. CENTOCORVI . Di pertinenza dei Signori Cambj di Fireuze. Questa 
Tenuta , quantunque , come si è già detto nella precedente relazione 
della Tenuta di Zambra, nella Pianta del Cingolati trovisi unita al- 
la raedesiina Tenuta di Zambra , presentemente però rimane da essa 
totalmente divisa , e separata ; ed ambedue dette Tenute formano in 
joggi due Corpi fra di loro distinti , che si affittano a due diversi Afc 
fittuarj . Confina questa Tenuta colla Tenuta sudetta di Zambra , coli' 
altra di Montetosto , col Territorio di Cervetcri , e colla Spiaggia 
del Marc . Estensione totale ritrovata maggiore di quella indicata nel- 
la sudetta pianta del Cingolani r. 210. Delle quali dovranno seminarsi 
a Quarterìa in quattro distinte Lavorazioni r. 96 negf infrascritti Quarti . 

PrimalLavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto di Mezzo confinante coli' infrascritto Quarto della Perazzeta , 
col fosso delli Monterozzi, colla Tenuta di Montetosto, e celi' infra- 
scritto Pascolare del Casale ; qual Quarto dovrà anche comprendere 
rabbia sei del detto Quarto della Perazzeta a confine dello stesso Quar- 
to di Mezzo : in tutto • • r. 20 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Por- 
zione del Quarto detto delli Monterozzi confinante col fosso sudetto 
delli Monterozzi , coli' altro Fosso maestro di confine della Tenuta di 
Zambra, e coli' infrascritta altra Porzione dello stesso Quarto . r. 21 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1785. Resi- 
duai porzione del detto Quarto delti Monterozzi confinante coli' anzi- 
detta altra porzione , cogli anzidetti due Fossi , e col Territorio di Cer- 
veteri , o sia Strada, che daCerveteri conduce al Sasso . . r. zi 

%}}tima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto della Ficorelia confinante coli' infrascritto Pascolare del Ca- 
sale , coli' infrascritta Polledrarella , colle dette Tenute di Zambra, e 
Montetosto, e colla Strada Consolare di Civitavecchia • • r. 33 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Pascolare an- 
tico sodivo detto del Casale , perchè ivi esiste il Casale della Tenuta 
confinante cogli anzidetti Quarti di Mezzo della Ficorelia , di . r. 20 

Resta ancora pel Pascolarci e comodo sudetto, la residuai porzione del 
Quarto di Perazzeta non atta alla Lavorazione , e confinante coli' an- 
zidetta porzione unita al sudetto Quarto di Mezzo , collo stesso Quar- 
to di Mezzo , colla Strada sudetta, che daCcrvetri conduce al Sasso , e 
colla detta Tenuta di Montetosto , di . . » . r. 36 

Vi è nella Tenuta un altro Quarto detto di Campo di Mare esistente sotto la 
Strada Consolare di Civitavecchia di Terreno arenoso , ed acquastri- 
no, c perciò nè anche buono per Pascolare , confinante colla medesi- 
ma Strada, colla Spiaggia del Mare, e colle Tenute di Cerveteri , e 
Montetosto, di r. 38 

Vi è inoltre una Polledrara recinta di fossi , e fratta, di . r. 3 

Vi è un Lascbetto pantanoso esistente nel sudetto Quarto de'Monterozzi 

con accanto un Praticello , in cui trovasi il Fontanile della Tenuta, di r. J 

Il rimanente consiste in Mezzagóe', ed altro non atto alla Lavorazione, di 

r. 1 2 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto di Mezzo . r. 4 

Nel Quarto delli Monterozzi . . . » . « • r. 6 

Nel Quarto della Ficorelia . . . , . . r. 2 

R. 210 

(N. B. Qpesta Tenuta si dee rioeoltire.) — 
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101. CERVETERI, e ) 

102. CAMPO DI MARE .) (a) Di pertinenza di S. E. il Signor Principe 
Ruspoli confinante col Mare, coi Territorj di Cerveteri, e di Ceri, 

e colle Tenute di Valle Luterana , Palo , Ccntocorvi , e Zambra . hs- * 
tensione totale r. 1389. o. 1. Delle quali dovranno seminarsi a Terze- 
ria in tre distinte Lavorazioni r. 836 negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che priucipierà dalla rompitura dell'anno 1 78 j. Quar- 
to detto del Cerreto confinante colla Tenuta di Palo, cogf infrascritti 
Quarti del Pian di Vaccina , e del Pian di S. Paolo mediante la Strada 
Consolare di Civitavecchia , e col Quarto detto delle Terre del Ter- 
ritorio di Cerveteri r. i6j 

Quarto detto Pian di Vaccina confinante coli' anzidetto Quarto di Cerreto 
mediante la Strada sudetta di Civitavecchia , col Territorio di Cerve- 
teri mediante il fosso di Vaccina , e coli' infrascritto Quarto del Pian 
S. Paolo mediante la Strada tendente a Palo ; qual Quarto dovrà com- 
prendere anche il Prato di rubbia quattordici da ridursi a Lavorazio- 
ne compreso in detto Quarto , ed esistente a confine di detta Stra- 
da di Palo . . r. 145 

Porzione del Quarto detto il Piano di S. Paolo confinante colla rimanente 
porzione, cogli anzidetti Quarti del Cerreto, e Pian di Vaccina median- 
te le su Jctte Strade di Civitavecchia , e di Palo , e col Territorio di 
Ceri . r. 44 

Seconda Lavorazione, che prindpierà della rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Campo di Mare confinante coli' infrascritto Lasco del Cer- 
reto mediante il Fosso Vaccina , colla Strada Consolare di Civitavec- 
chia , colla Spiaggia del Mare , e colla Tenuta di Centocorvi ; qual 
Quarto dovrà comprendere anche le due Riserve dette di Fontana- 
morella, e Marciliiana di rubbia sessanta da ridursi a Lavorazione, 
esistenti a capo di detto Quarto , e confinanti coli' infrascritte altre 
Riserve di questo medesimo Quarto r. 328 

Vltima Lavorazione , che principerà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Monte Abbaione confinaste col Territorio di Ceri , coli' 
infrascritta rimanente porzione dell' anzidetto Quarto del Pian di 
S. Paolo mediante la Strada tendente a Ceri , a colla Tenuta di Val- 
le Luterana ; qual Quarto dovrà comprendere una porzione di 



f<0 Ecco l'antica Cere, di cui sì con- in figari di passeggero domandò ad un 

serva il nome in questo Corpo di due Te- Tessalo Agili ino , che era sul muro , il no- 

nule , essendo ben chiaro , che Cerveteri è me di questa Città . Colui forse non aven- 

un nome compendiato per Caere tj«ru.r . do ben intesa la domanda , vedendo quello 

Questa Città , oggi piccolo Castello . fu Straniero avvicinarsi in ano amichevole ver- 

già la metropoli de'Ceriti . Tfx fondata da io di lui, lo salutò con la parola X*»pt 

Pelasgi venuti dalla Tessaglia, squali la c/ioere, ave. Fu presa questa voce da' Lidi 

nominarono Afilla . Le fu poi mutato il per un buon augurio , ed avendo poi espn- 

nome dai Lidi , che pur si dicono venuti a gnata quella Città , lè diedero il nome di 

fondar colonie nella Toscana condotti da Chere, cangiata in progresso di tempo in 

Tirreno lor Capitano figlio di Ercole , o di Cere , donde poi fu nomata tutu quell» 

Ati . in tjuiMt» occasione accostatoti uno nazione , oi*ia cantone dell» Ettiuit i 



<U costoro «d esplorar* il aito' della Città, 
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venticinque dell'infrascritto Pascolare detto parimente di Monte Ab- 
baione esistente nello stesso Quarto; in tutto . . . r. 188 
Porzione retidnale dell' anzidetto Quarto del Pian di S. Paolo confinante 
coli' anzidetto Quarto di Monte Abbaione, colla Strada tendente a Pa- 
lo , col Territorio di Ceri , e Cerveteri ; qual Quarto dovrà compren. 
dere anche una porzione di rubbia venti dell' infrascritto Pascolare det- 
to parimente di S. Paolo esistente nello stesso Quarto : in tutto r. 6y 
Terreno detto la Madalena confinante coli' infrascritto Pascolare di Mon- 
te Abbatone , e col Territòrio di Ceri . . . • . r. 3 
Notati* che intanto a questa Tenuta si sono assegnate tre sole Lavorazio- 
ni , in quanto che la medesima va unita nel Turno di Quarteria coi 
Quarti del Territorio di Cerveteri , e formano unitamente un solo Af- 
fitto , che però l' ultima mancante Lavorazione di detto Turno , co- 
me pure il compimento delle altre tre si ha nelli sudetti Quarti . 
Per Pascolare de'Bovi Aratori, , e comodo della Tenuta , restano gì' infra- 
scritti Pascolari antichi di r. 72. Porzione rimanente macchiosa del 
Pascolare del Quarto di Monte Abbatone confinante coli' anzidetta al- 
tra porzione da ridursi a Lavorazione , e col Terreno sudetto della 
Madalena mediante le Spallette , e Strada , che va a Ceri . r. 4; 
Porzione rimanente del Pascolare del Quarto di S. Paolo a confine dell' 

anzidetta altra porzione da ridursi a Lavorazione . • . r. 29 
Restano ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , le rimanenti Riserve del 
Quarto di Campo di Mare di Terreno magro , ed in parte arenoso > 

ed acquastrino , di r. *?8 

Vi è nella Tenuta un Lasco esistente nel Quarto del Cerreto , di • r. 49 
Vi è inoltre anche una Polledrara detta la Valle della Mela recinta di frat- 
ta, e rupi, di r. 69 

XI rimanente consiste in Spallette in parte nocchiose , Mczzagne , ed altro 
non atto alla Lavorazione, di r. 124.0. 1. esistenti nei sudetti Quar- 
ti , cioè : Nel Quarto del Cerreto * . . r. 10 
Nel Quarto di Pia» di Vaccina . . I ' ■ . . * r. 18. 1 
Nella prima Porzione del Quarto di S. Paolo . . . . r. aj. 1 

Nel Quarto di Campo di Mare . 1 r. 20 

Nel Quarto di Monte Abbatone r. 61. 1 

Nella residuai Porzione del Quarto di S. Paolo . * . . r. 1 
Nel Terreno della MadaUna . ,f. — I. 



R. 1389.0. 1 



( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltara. ) 



103. PALO (a) . Di pertinenza di S, E. il Sig. Duca di Bracciano confinan- 
te colla Spiaggia del Mare , e colle Tenute di Cerveteri , Ceri , e Pa- 
Estensione totale ritrovata maggiore di quella indicata nella 



00 Poi» » Polidoro , t Torrimpietrtt . 
Si controverte fra gli Antiqoarj . in qaale 
precisamente di queste Tenute fotte 1" an- 
tico Alùo Gattello deU'Euuria . C non man- 



cando anche chi lo ponga in Ceri , o in S» Se« 
vera. ) Ma che foste ove ora è Palo , sem- 
bra più verisimile.per essere sulla Spiaggia 
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Pianta del Cingolani non compreso il Quarticciolo detto di Palo di 
rubbia diciotto , che rapporto ai jnt terendi va unito alla Tenuta di 
Pali doro , e rapporto al solo jus pascendi appartiene a questa Tenuta 
di Palo r. Jix. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro distinte Lavorazioni r. 298 ncgl' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principicrà dalla rompitura dell'anno 178 j. Quar- 
to detto di Mezzo confinante coli' infrascritta Macchia , e Lasco detto 
di Santo Nicola , colla Lungarina prativa esistente avanti all'Abitato di 
Palo , cogl' infrascritti Quarti «li Santo Nicola > c Sanguinara , e colla 
Strada Consolare di Civitavecchia • r. 

Seconda Lavorazione, che principicrà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto sopra Strada esistente sopra la Strada Consolare sudata , e con- 
finante colla medesima Strada , c colle Tenute di Ccrvcteri , e di Ce- 

M a 
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Alila pratlegitur Ullus , Pyrgleue r— 
ceduta . 

Coututtociò non lasci» di enervi qualche 
dubbio . L' aquedotto . che passa, per la via 
Aureli* ristorata da Paolo V , che condu- 
ce 1' acqua a S. Pietro Molitorio , e sulla 
pia zia della Basilica Vaticana , fu già chia- 
milo 1' aquedotto di Trajano , detto an- 
che Forma Trajana , e Form/t Sabatina : 
ma 1' acqua condotta nella Forma di Tra- 
jano , si trova a ne ne nominata Ayua Al- 
4Ìensis , dicendosi che Angusto prima di 
Trajano la facesse venire dal Lago Alsia- 
tino agli orti della famiglia de* Cesari in 
Trastevere . 

Palidoro pare . che ritenga il nome di 
quell'antica Città de* Vej Molitorio , che 
il Nardini osserva enunciarsi da Livio tra 
le Città di quella Nazione . Altri però so- 
stengono , che Molitorio fosse nel Lazio , 
• congetturano , che questa Tenuta sia il 
luogo dell' antica Gravi tea , C che altri non- 
dimeno attribuiscono a Montalto.} La con- 
gettura di chi crede la Tenuta di Pabdo- 
t» noi sito dell'antica Gravisca , si prende 
da qualche cenno di Strabene , Silio . Ser- 
vio , e Tolomeo , e dalle circostanze del 
«ito descritto da Emilio , le quali sembra- 
no adattarsi a questa Tenuta . 
Inde G-ravlssarum /n erigisi rara vldemut , 

£*uojt pronti a» stiva* satpm paludi* odor, 
Swd numero ta virai denti t vicinia iucis . 

Pinea^uu extremis -fluttuai umbraA~mis , 
Vi è anche chi crede rhe questa Tenuta 
fosse la Villa QjùuulLuia, • la Villa He. 



già . Vi è ancora chi crede con mag- 
gior fondamento sulla scorta anche dell* 
erudito Raffaele Fabretti , essere questo 
l'antico Jf oro Aurelio, si per essere lungi 
alquanto dal Mare , ed in poto prospetto 
de* naviganti , come 1' accenna Antonino , 
si perchè essendo sulla via Aureli» vecchia » 
put che possa aver, quindi preso il nome t 
sebbene il Cluverio , ed altri pensino , chsj 
il Foro Aurelio fotte ove ora è Montalw, 
oppure Cornetn « 

Gjtesta Tenuta è cinta di mura; ha um* 
antica Chiesa dedicata ai SS. Apostoli Gia- 
como e Filippo , ove dalla pia Gasa di 
S. Spirito si none un Cappellano per am- 
ministrare t Sagramenti ai ministri , e con- 
tadini , che vi abitano in qualche numero , 
ed a tutti i lavoranti , che vi concorrono no' 
tempi delle maggiori operazioni rustiche. 
Anche questo è uno di quei luoghi, che 
con gli opportuni merzi potrebbe render- 
si popolato maggiormente , come lo è sta- 
to nel tempo antico , qualunque sia stato 
il vero nome di questa Città. 

Nella Tenuta di Torrimpietra vi sono 
alcuni ruderi , che da qualche antiquario 
si credono vestigio dell' antica /iebihiana , 
piuttosto che di Alsio . La cosa però non 
lancia di essere controversa , ed incerta » 
Ciò che è da desiderare in questi luoghi 
f più che le ricerche erudite degli antichi 
nomi .1 è di trovare il modo di render l'aria 
più salubre , perthè più di proposito «i po- 
promuovere una migliore agricoltura . 



\ 
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ri ; qual Quarto comprende anche il Quarticciolo detto delP Oliveto est. 
stente sotto detta Strada, ov'è l'Osteria nuova, confinante co 1 Ti n frasca- 
to Quarto di Sanguinare mediante il fosso : in tutto . ■ . r. 79 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di S. Nicola confinante coli' anzidetto Quarto di Mezzo , col- 
la detta Strada Consolare di Civitavecchia , colla detta Macchia , e La- 
sco di Santo Nicola , e colla Tenuta di Polidoro . • • r. 86 

Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
zo detto di Sanguinara confinante coli' anzidetto Quarto di Mezzo, 
col sudetto Quarticciolo dell' Oliveto , colla detta Strada Consolare , 
colla Tenuta di Cerveteri, e coli' infrascritta Macchia , e Lasco di 
Sanguinara • r. 71 

Per Pascolare de' Bovi Aratori, e comodo della Tenuta, restano r. 61 di 
Prati , e sono : Prato detto di Sanguinara esistente in mezzo al sudetr 
to Quarto di Sanguinara diviso dal medesimo mediante le forme r. 8 

Lungarine prative , una detta dì Santo Nicola , e f altro di Sanguinara 
confinanti colla Spiaggia del Mare , colle due Macchie , e Laschi det- 
ti parimenti di Sanguinara , e Santo Nicola , e coi Prati detti di Tor- 
re Flavia r. 23 

Altra Lungarina prativa esistente avanti all' Abitato di Palo , e confinante 

coli' anzidetto Quarto di Mezzo r. 6 

Prati detti di Torre Flavia confinanti coli' anzidette Lungarine di Santo Ni- 
cola, e Sanguinara, cogl' infrascritti Tommoleti, e Spiaggia di Mare, 
e col Territorio di Cerveteri «'•24 

Vi sono nella Tenutsrdue Macchie , o siano Laschi detti di Santo Nicola , 



e Sanguinara, di . . r. 70 

Vi sono inoltre i Tommoleti macchiosi , sterposi , ed arenosi esistenti sulla 

Spiaggia del Mare, di • . r. 32 

Vi è ancora un Oliveto esistente nell' anzidetto Quarticciolo sotto Strada , 

annesso all' Osterìa sudetta , di r. «. 2 

Il Sito , e Recinto del Fabbricato di Palo , di . . . . r. 4 
U rimanente consiste in Mezzagne in parte acquastrine, ed altro non atto 
alla Lavorazione , di r. 44. «. esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quar- 

to di Mezzo r. 38 

Nel Quarto sopra Strada , e Quarticciolo annesso . . . • r. 1.2 

Nel Quarto di Santo Nicola r. 3 

Nel Quarto di Sanguinara • • ■ • • • . r. 2 



( N. B. Questa Tenuto si dee rincollare. ) 

104. PALIDORO. Di pertinejiza del Ven. Archiospedale di S. Spirito con- 
finante colla Spiaggia del Mare , e colle Tenute di Torrimpictra , Ce- 
ri, Palo, Maccarese, e Castel Campanile. Estensione totale secondo 
il Cir.golani di rubbia seicentosessantasette , una quarta , e tre scorzi , che 
compreso il Quarticciolo di Palo di rubbia diciotto , che presentemen- 
te è unito a questa Tenuta in quanto al Jus serendi, ed il di cui Jus 
pateendi spetta intieramente alla Tenuta di Palo, ascende a r. 63 y. 1. 3. 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarterìa in quattro distinte Lavo» 
razioni r. 334 negl' infrascritti Quarti. 
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Prima Lavorazione , che principici^ dalla rompitura dell'anno 178;. Quar- 
to detto di Valle Romana, Luugarina, e Pedica confinante coli' infra- 
scritto Qtiarto dell' Ortaccio, e Mentuccia, coli' infrascritto Macchiarci- 
la, Larghi sodivi, c Prati della Torre, colla Tenuta di Torrimpie- 
tra, e colla Strada Consolare di Civitavecchia; qual Quarto dovrà 
comprendere anche il Quarticciolo detto dell' Otte) ia di rabbia tredici 
esistente sopra detta Strada Consolare , e confinante colla Strada me- 
desima, coli' altra Strada tendente alle Tenute di Castel Campanile, 
coli' infrascritto pascolare de' Bovi, e colla Tenuta di Ceri : in tutto r. 8j 
Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del? Ortaccio , e Mentuccia confinante coli' anzidetto Quarto 
di Valle Romana, Lungarina, c Pedica, cogl' infrascritti Larghi sodivi, 
e Prati della Torre, coli' infrascritto Quarto di Camposanto, e colla 
Strada Consolare sudetta di Civitavecchia . . » • r. 76 
Notasi, che il sudetto Quarto per la rata di rubbia venticinque circa è Ter- 
reno acquastrino: che pero, per ridurlo buono a lavorazione, dovrà 
in esso farsi una nuova forma , che dia lo scolo alle acque, il che non 
fanno le forme , che vi sono attualmente . - 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto delti Granoni, Risarò , e Statua confinante coli' infrascritto 
Quarto di Camposanto, e colla Spiaggia del Mare; qual Quarto do- 
vrà anche comprendere il detto Quarticciolo di Paio contiguo allo stesso 
Quarto mediante la forma, e confinante colla Tenuta di Palo; e dovrà 
anche comprendere i due Quarticcioli uniti esistenti sopra la detta Stra- 
da Consolare di Civitavecchia, e confinanti colla Strada medesima, col 
Fosso maestro di Statua , e colle Tenute di Ceri : in tutto • r. 89 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to di Camposanto confinante cogli anzidetti Quarti dell' Ortaccio , e Men- 
tuccia, e delli Grottoni, Risarò, e Statua, cogT infrascritti Larghi, e 
Prati della Torre, e colla Strada Consolare sudetta di Civitavecchia r. 84 

Per Pascolare de' Bovi Aratori,, e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Pascolari, e Prati tn quantità di r. 105, e sono: Pascolare so divo 
detto della Casetta esistente sopra detta Strada Consolare di Civita- 
vecchia, e confinante colla medesima Strada, e colla Tenuto di Ceri r. aj 

Altro Pascolare sodi vo, ed in qualche parte macchioso , eùstent t parimente 
sopra detta Strada Consolare, e confinante colla medesima Strada, coli' 
anzidetto Qparticciolo dell'Osteria, e colle Tenute di Cerveteri , Ceri, 
e Castel Campanile . ....... . . . ■ . r. 67 

Prato esistente a confine della Tenuto di Torrimpietra, e rinchiuso dagli al- 
tri lati da forma r. 1 

Pollcdrarella prativa rinchiusa da staccionata, ed esistente dietro il Casale 

della Tenuta r. 5 

Vi sono nella Tenuto due altri Pascolavi destinati al Pascipascolo delle Bu- 
fale attualmente ivi esistenti, di r. 22$, e sono: Pascolare de'Larghi so- 
divi, e Prati della Torre con Macchiatila, e Tommoleù" confinante 
unitamente colla Spiaggia di Mare, colle Tenute di Palo, e Torrim- 
pietra, coli' infrascritto altro Pascolare detto il Rimessone mediante la 
staccionata , e forma, e cogli anzidetti Quarti lavorativi mediante pa- 
rimente le respcttive forme, staccionate, e torali r- l®< 

Pascolare detto il Rimessone confinante coli' anzidetto Pascolare, colla Te- 
nuto sudetta di Torrimpietra, colla Spiaggia del Mare, e colla Tenu- 
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ti di Maccarese • . r. i%y 

II rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 
r. 23. 1.3 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto di Vali* Roma- 

no, Lungarina, e Pedica • r. j 

Nel Quarticciolo dell'Osteria r. 3 

Nel Quarto delC Ortaccio , e Mentuccia r. 4. 

Nel Quarto delti Gr ottoni, e Risarò, e Statua • • • r. 6 

Nel Quarticciolo di Palo • . • r. 3 

Nel Quarto di Camposanto ........ r. ». 



R. 685. 1. j 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) 

195. TORRIMPIETRA » Di pertinenza {tei Signor Mario Falconieri con- 
finante colle Tenute di Testa di Lepre di sotto , di Castiglione de' 
Signori Ricci , Palidoro , Tragliata , Cortecchia , o Maccaresc , e Ca- 
stel di Guido mediante il Fiume Arrone . Estensione totale ritrovata 
maggiore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 19*2. Delle 
quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni 
r. 1182 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto il Prataccio confinante colla Strada Consolare di Civitavec- 
chia} e colle Tenute di Cortecchia, o Maccarese, e di Palidoro . r. ito 

Quarticciolo detto di S. Angelo confinante colla detta Strada Consolare di 
Civitavecchia , colla Strada detta del CasaJetto , che conduce al Casale 
della Tenuta, coli' infrascritto Quarto di Torrìmpietra , e Polledrara 
della Torretta , e col Fosso detto di tre Denari . . r. 54 

Quarto detto delle Cerquete , e Barbabianca confinante colla Strada Con- 
solare sudetta , coir infrascritto Quarto di Casale brugiato , col Fosso 
di tre Cantile , c colla detta Tenuta di Cortecchia , o Maccarese r. 60 

Quarticciolo detto di due Fossi confinante col detto Fosso di tre Canelle , 
colf infrascritto Quarto della Casetta delle Cavalle mediante altro Fos- 
so del Fontanile del Sorbo , e coli' infrascritto Quarto di Casale bru- 
giato ; ... r. 16 

Quarto detto della Casetta delle Cavalle confinante coir anzidetto Quartic- 
ciolo di due Fossi, e coli' infrascritti Quarti della Leprignana, e di 
Maccarese • r. 40 

Seconda Lavorazione •» che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di S. Biagio confinante colla Strada Consolare di Civitavec- 
chia, coli' infrascritto Quarto di Castiglione, e Rio maggiore, e col- 
la Tenuta di Testa di Lepre di sotto, e col Fiume Arrone • r. 5$ 

Quarto detto di Castiglione, e Rio maggiore confinante coli' anzidetto Quar- 
to di S. Biagio , colta Strada Consolare sudetta, colla Strada, che con- 
duce al Casale della Tenuta, e col Fosso, che passa sotto l'ultimo 
ponte di detta Strada poco prima di arrivare al Casale suietto, e col* 
J3 Tenuta di Castiglione de' Signori Rica; qual Quarto dovrà anche 
comprendere il Prato annesso di rubina tei detto di Valle cupa da ri- 
dursi a Lavorazione: in tutto r. 244 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto della Leprignana confinante colla detta Strada di Civitavec- 
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chia, cogli anzidetti Quarti di Casale brugiato, e della Casetta delle 
Cavalle, e coli' infrascritto Quarticciolo di Maccarese; qual Quarto com- 
prende anche la Poiledrora lavorativa esistente a confine di detto Quar- 
ticciolo . r. 209 

Quarto detto di Casale brugiato confinante cogli anzidetti Quarti della Le- 
prignana, e delle Cerquete , e Barbabianca, coli' anzidetto Quarticcio» 
lo di due Fossi, e colla Strada Consolare di Civitavecchia . r. S» 

Quarto detto della Muracciela confinante colla detta Strada Consolare, col- 
la Strada, che da detta Consolare conduce al Casale della Tenuta , 
coli' infrascritto Quarto di Torrimpietra , e Polledrara della Torretta 
■mediante il Fosso della Moietta, col Quarto del Monte della Vena 
mediante il Pantanello detto della Ragnara , e col Fosso detto di Val- 
le oscura; qual Quarto dovrà anche comprenderei/ Prato annesso di 
rubbia cinque esistente a confine del Fosso sudetto della Moietta da 
ridursi a Lavorazione , . . r. JJ 

Quarto detto di Torrimpietra , e Polledrara della Torretta confinante coli* 
anzidetto Quarto della Muracciola, coli' anzidetto Quarticciolo di S. An- 
gelo , coli' infrascritto Quarticciolo del Casale mediante la Spalletta mac- 
chiosa sino al Fontanile detto di Cenci , e coli' infrascritto Quarto 
grande di S. Angelo . . . . . . • . r. 28 

Vliima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di 5. Angelo esistente sopra la Strada detta del Casaletto , e 
confinante colla Strada medesima , coli' anzidetta Polledrara della Tor- 
retta^sino al detto Fontanile di Cenci , coll'infrascritto Quarto del Casale 
mediante la Spalletta sudetta macchiosa, colla Strada detta di S. Angelo, 
col Fosso detto del Lupo , coli* altro Fosso maestro a confine della Te- 
nuta di Palidoro, e colla Strada Consolare sudetta di Civitavecchia r. ito 

Quarto detto della Torretta confinante colla Macchia dell' infrascritto Quar- 
to del Casale , colle Strade di S. Angelo , e della Mola , colf anzidet- 
to Fosso del Lupo , e colla Tenuta di Castiglione de' Signori Ricci r. 80 

Quarticciolo detto ai Castel Lombardo esistente sotto detta Strada della 
Mola , e confinante colla Strada medesima , col detto Fosso del Lu- 
po , e col detto Fosso Maestro a confine di Palidoro • r. 20 

Quarticciolo detto di Maccarese confinante colP infrascritto Quarto di Mac- 
carese mediante il Fosso , coli' anzidetto Quarto di Leprignano , e 
colla Tenuta di Maccarese , o Cortecchia « • • • • r. Jd 

Quarto grande di Maccarese confinante coli' anzidetto Quarticciolo di Mac- 
carese mediante il Fosso , coli' anzidetto Quanto della Casetta delle 
Cavalle , e colla detta Tenuta di Maccarese , o Cortecchia • r. 10 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano grinfrascrie- 
ti Quarti , e Terreni solivi di r. 209, e sono : Quarticciolo detto di tre 
Denari esistente nell'anzidetto Quarto del Prataccio . • r. 35 

Pantano detto le Pagliete da piedi esistente nel Quarto sudetto . r. 22 

Pantano , o Lasco pantanoso con strìscia di Terreno annesso esistente ncll' 

anzidetto Quarto di & Biagio accanto ai Prati di detto Quarto • r. 22 

Quarto di Castel Lombardo esistente sopra la Strada della Mola , e con- 
finante colla medesima , col Fosso del Lupo , colla Tenuta di Tra- 
gliata , e col Fosso maestro della Tenuta di Palidoro • . r. 58 

Quarto di Maccarese detratta l' anzidetta porzione di rubbia dicci Lavorativa r. 72 

Restano ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , r. 77 di Prati , e sono : 
Pratarello esistente nel Quarticciolo di £. Angelo accanto al Canneto di 
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detto Quarticciolo • . r. 2. 2 

Prati , che s'inacquano nel Quarto di S. Biagio a confine del Fosso mae- 
stro della Tenuta di Testa dì Lepre . • • • r. i8 
Prati , che s' inacquano nel Quarto delia Leprignana a confine della Tenuta 

di Castel di Guido , o Fiume Arrone . • • . r. 42 

Praticello nel Quarto di Torrimpietra esistente sotto l' Oliveto di detto 

Quarto • • r. i.a 

Pratarcllo detto delti Celi* nel Quarto di S. Angelo esistente sotto la Mac- 
chia matricina di detto Quarto ... . . r. l 
Pratarello nel Quarto della Torretta esistente sotto la Macchia matricina di 

detto Quarto .......... r. 1 

Pratarelli nell'infrascritto Quarto del Casale r. J 

Pratarelli ncll' infrascritto Quarto del Monte della Vena t. 6 

Vi sono nella Tenuta gl'infrascritti Terreni di r. 8}. 2, e sono : Quarto det- 
to del Citale , che comprende rubbia quarantaquattro Macchia, e rub- 
bia cinque Vigna , sito , e recinto del Casale confinante colla Tenuta 
di Torrimpietra mediante la Spalletta macchiosa > col Fosso della Mo- 
ietta , colla Tenuta di Castiglione di Ricci , e coli' anzidetto Quarto 
di S. Angelo : in tutto non compresi gli anzidetti due Pratarelli di rub- 
bia cinque .......... r. 49 

Quarto detto del Monte della Vena nella maggior parte macchioso con 
Pantanello detto della Ragnara confinante cogli anzidetti Quatti di Ca- 
stiglione , della Muracciola , e di Torrimpietra , o Polledrara della 
Torretta , non compresi gli anzidetti tre Pratarelli di rubbia sei . r. 18 
Canneto nel Quariicciolo di S. Angelo » . . . • • r. 1.2 
Oliveto nel Quarto di Torrimpietra , o Polledrara della Torretta . . r. 6 
Ristretto , o sia Poraaro attorniato di Spallette ruacchiose nel sudetto Quar- 
to - • • m . . • - « »r. 9 
U rimanente consiste in Spallettoni nella maggior parte macchiosi , pantano- 
si , ed acquastrini , Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 
r. 370. 2 esistenti nei sudetti Quarti , cioè; Nel Quarto del Frataccio r. 16 
Nel Quarticciolo di 5. Angelo . . . . . • • r. 19 

Nel Quarto delle Cerquete, e Barbabianca r. 42 

Nel Quarticciolo dì due Fossi r. 7 

Nel Qparto della Casetta delle Cavalle . . . . r. 5 

Nel Quarto di S. Biagio . « r. 1 1 

Nel Quarto di Castiglione, e Rio maggiore r. 66 

Nel Quarto della Leprignana . . . . . • . r. 7p 
Nel Quarto di Casale brugiato . . . r. 3 1 

Nel Quarto della Muracciola . . . • - • ■ r. 29 
Nel Quarto di Torrimpietra, 0 Polledrara della Torretta . • r. 2. 2 

Nel Quarto di S. /ingelo . r. 50 

Nel Quarto della Torretta . . • . . ■ • ; r. 15 

Nel Quarticciolo di Castel Lombardo r. 6 

Nel Quarticciolo di Maccarese r. 2 

R. 1922 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltarc.) 
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106. CORTECCHIA, e ) 

107. MACCARESE . ) (a) Di pertinenza dì S. E. il Signor Duca Rospi- 
gliosi . Queste due Tenute quantunque una volta fra di loro distinte , 
e separate, formano presentemente tutto Un Corpo, ed una sola Te- 
nuta confinante col Mare, e colle Tenute di Pali doro, Castel di Gui- 
do, e Torrimpietra . Estensione totale ritrovata minore di quella indica- 
ta nella Pianta del Cingolani r. 1700. Delle quali dovranno seminarsi 0 
Terzeria in tre distinte Lavorazioni a ragione di rubbia trentotto Van- 
no colla facoltà di romperle anche interamente in una Lavorazione, prin- 
cipiando però sempre dalla rompitura dell'anno 178 j, r. 114 negl'in- 
frascritti Quarti, o Riserve, che si sono riconosciute di sopravanzo 
al Pascipascolo degf infrascritti Procoj, e sono : Riserva detta di Tre 
"Denari ...... . . • • r. 28 

Riserva detta del Monte dei? Ara r. 33 

Riservola detta delle Capanne r* < 1J 

Riserva detta di Tre Cannelle ....... r. 24 

Porzione della Riserva esistente sotto l'anzidetta del Monte delP Ara r. 16 
Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, e Pascipascolo del 
Procojo di Vacche bianche, e Procojo di Bufale, che attualmente si 
ritengono in detta Tenuta dal Signor Capitan Tartaglioni, restano li ri- 
manenti Larghi sodivi, e Riserve in parte acquastrini, Prati, Macchie, 
Tommoleti di Mare , ed altro , che compresi alcuni Pantani sono in tutto r. 1 586 

R. 1700 



v 



N 

ii. ■ — ■ - — — — < ■■ - ■■ — 

C«) Il siu» di queste due Tesate , che vi erano , col disegno del valente Idrostatica 

formano un sol Corpo , è molto smeno : vi Girolamo Cacci* . Si vuole , che questo Ino, 

è abbondanza di cacciagione , • di altri 50 anticamente ti dicesse Tragellae , 0 

utilissimi proventi ; molto pia dopo essersi Fregerai . 
andate asciugando le acque «Ugnanti, che 
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PORTA SAN PANCRAZIO. 



Kota. £~> HE la porta di S.Pancrazio fosse l'antica porta Aurefia, 

onde si Lisciva alla strada di simil nome , sembra fuori di 
dubbio : aia perchè da Procopio si fa menzione di un' altra porta Au- 
reli» , perciò varie sono le sentenze degli antiquari . VArrhtghio nella sua 
opera de' Cemeterj di Roma, è di sentimento, che sebbene due fesse* 
to le porte, e le strade cosi chiamate, nondimeno la piò moderna fos- 
se più comoda, più frequentata, e perciò se ne trovi più spesso fatta 
menzione ne* tempi posteriori; mentre dell'antica se ne trova menzio- 
ne presso Cicerone , il quale narra , che per quella uscisse Catilina per 
unirsi a Manlio. 11 nome a questa porta, e strada da alcuni si attri- 
buisce ad una antica Città Aurelia , che si dice essere stata circa otto 
miglia quindi lontana: da altri si vuole che prendesse tal nome dalla 
gradinata, e tribunale Aurelio fabbricati da Manlio Console nel Tras- 
tevere. Quindi ne* bassi secoli il Giauicolo fu detto Mjnte Aureo, e 
Mon torio . 

Dall' istesso Arringhio sì riportano alcuni marmi, ove apparisce la 
menzione del Curatore Viae Aureliae veteris et novae et triumphalis , ed 
altresì del Curatore della via Aurelia , Cornelia, e Trionfale; dal che 
si congettura, che queste tre strade fossero in modo disposte, che 
l' Aurelia fosse di mezzo alla Trionfale, e alla Cornelia, e questa ul- 
tima s' accostasse verso la via Portese . Non si può con sicurezza asse- 
rire , donde prendesse il nome quella seconda porta Aurelia, di cui 
parla Procopio, come si è accennato, la quale doveva essere nel sito, 
dove ora è la Chiesa , e lo Spedale di S. Spirito ; se non voglia cre- 
dersi , che fosse così chiamato dal sepolcro del fratello di M. Aurelio , 
che era in quella vicinanza , come si rileva da un istronaento di do- 
nazione fatta da Carlo Magno alla Chiesa di S. Pietro , citato dal Bian- 
chini presso il Vasi . La porta Aurelia , di cui ragioniamo in questo, luo- 
go , fu anche detta Pancraziana , perchè quindi si va alla celebre Chie- 
sa di S. Pancrazio edificata da Simmaco , e rinnovata da Onorio I. 
Questa porta fu fatta rifare da Urbano Vili con disegno dell'insigne 
Architetto Marco Antonio de Rossi . Fuori di questa porta si trova 
l'aquedotto dell'Acqua Alsiattna , il quale dal Piranesi Anticb. Rom. to. i. 
fég. 8. num. $6. si vuole che proseguisse entro la Città verso la Nauma- 
chia di Augusto. 
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108. CASTEL DI GUIDO (a) . DÌ pertinenza delVen. Archiospedale dì S. Spi* 
rito. A questa Tenuta, come gii si è avvertito nella relazione dilla 
Tenuta di Forcareccio segnata num. 8 j, trovasi presentemente unito un 
Quarto di detta Tenuta di Forcareccio, detto Cecanibbio, che in og. ■ 
gì forma Corpo con questa Tenuta di Castel di Guido. Confina d«ta 
Tenuta colle Tenute di Maccarcse, Castelmalnome del Sig. Principe San- 
tacroce, Fontignano, Massimilla, Massa Gallesina mediante la Strada 
Consolare di Civitavecchia, Selce del Signor Principe Panfili, Bonac- 
cia, Boccea, e la Paola, e col Fiume Arronc, che la divide dalle Te- 
nute di Testa di Lepre di sotto, e di Torrimpietra . Estensione totale 
ritrovata maggiore a motivo dell' unione del sudetto Quarto di Ceca- 

N a 



Co) Crede l'Abate Mattei nella sua ta- 
vola Geografica < che questo Castello fosse 
l'antica liebiana . Ma la comune sentenza 
degli Antiquarj tiene , che qui fosse il 
Ilario . Questa sentenza è appoggiata spe- 
cialmente sull'Itinerario di Antonino , ove 
si nota il Lorio presso la via Aureli* do- 
dici miglia lungi da Roma , la qual di stan- 
za sembra che combini col sito di questa 
Tenuta , lontana da Roma dieci miglia di 
misura moderna , eh- , come i noto , è ma 5. 
giore della lunghezza delle mtglie antiche . 
Si aggiunge l'argomento delle colonne , 
marmi preg i evoli , e di altri grandiosi ru- 
deri , i quali denotano , che qui fu fib- 
brtea , o villa di alcun rispettabile perso- 
naggio», mentre concordano tutti gli scritto- 
ri , che l'Imperatore Antonino Pio , essen- 
do stato educato da fanciullo nella Città, o 
Castello di Lono , vi «bbe poi una villa, 
ove frequentemente ficea dimora , ed ove 
finalmente accadde la sua mori» . Fu qui , 
non ha molti anni , ritrovata una statuì di 
Domizia in abito di Dima, illustrata dall' 
erudito Visconti mi Musco Pio-Clcmenti- 
Bo , to. I. lav. 48. 

Pjjesta villa iu tempo dell' Imperator 
Diocleziano era già quasi del tutto de- 
serta , cime si rileva da Giulio Capitoli- 
no : ma la Città, o Castrili di Lorio fa 
certamente popolato per lungo tempo , 
giacche ti trova menzione del Vescovo I.o- 
xcnie , o L>riense , Come può osservarsi 
presso l'Olstenio nelle note al Cluveiio , e 
nel fecondi tomo de'Concilj l'anno 4^7 , 
e nella balla di Giovanni XIX citata dall' 
Ughelli nel fjgli© 116 del 1 tomo della 



Italia Sacra. Il Castello cinto di mura * 
posto sulla eminenza di questa comoda 
Collina , che ora, eccetto l' abita/ione . e 
Cappella pel Commendatore dell" Archio- 
spedale di S. Spirito, proprietario dì que. 
sta Tenuta , coti qualche ornato, ed un* 
piccola Chiesa , e l' abitazione pel Cap- 
pellano , del re-rto il Castello serve ad uso 
de' magazzini . Il Venati nelle sue aggiun- 
te all' Eschinardo cercando la ragione del 
nome di questa vani «ima Tenuta, l'attri- 
buisce molto probabilmente ad un certo 
Guido della famiglia Cibo, possessione di 
un Castello diruto , e di altri feudi vicini 
concedutigli da Innocenzo Vili . e poi 
venduti agli Orsini , entro i quali poi in- 
sorsero le guerre di Alessandro VI . Pres- 
so i ronfici! di questa Tenuta tolTi irono il 
martirio i Santi Mario, e Marta, ed Au- 
dif.ace , ed Abaco loro tìgli Per* uni sotto 
Claudio Imperatore nel luogo .detto <id 
Nymphas Catutiassi, penhè fuse quivi 
erano fonti (ciurliè nyv'i>iic:c significalo 
pure acque ) non gi i prcliè appartenesse- 
ro a qualche pr.,*es.o>e nominato Cat.i bas- 
ati , come crede l'Arringhi.) , ma piuttosto 
pel luopo declive , gì iteli -, que. la \ occ 
significa ttVirernu/ri . v ' l< gga la erudi i;, 
sima opera iutit lata C(,nf"t)<ìo l" liticami 
dell'Emineti;;. Sig. Caid. lui 1 già , p-.t^. 30 
e il, dove In , piegato ciò, che .,x ,\ | llo . 
go ad A r y/j)j./iav Catabasi . Finalmente, 
non sarà inii'.:le il rilevare che in questa 
Tenuta ri trovò la Giunone v- tata tom. 1. 
Mus. Pio-Clem. tav. 5 , e la 1> m>?ia j n 
abito tli Diar.a , alta circa palmi 6, esi, len- 
te nel Museo sudato to. x. tav, 43. 
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nìbbi* di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 3069. Delle qua. 
Ji dovranno teminarsi a Quarteria in quattro distiate Lavorazioni r. 1421 
negf infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178;. Quar- 
to detto iella Ttrrictlla confinante col Fosso della Galera, colle Tenu- 
te della Massimilla, e di Fontignano, e colla Strada Consolare di Ci- 
vitavecchia ; qujl Quarto dovrà comprender» anche il Prato di Rubbia 
venticinque esistente nello stesso Quarto a confine di detto Fosso del- 
la Galera , da ridursi a Lavorazione : in tutto . . . . r. 100 

Quarto detto del? Ara, e Vaile del Bagnatore confinante col Fosso del Ba- 
gnature, colla Strada, che dalla Casetta dei Bifolchi conduce al Ca- 
stello della Tenuta, colf antica Strada di Maccarcse, coli' infrascritta 
Vigna disfatta, e coli' infrascritto Quarticciolo della Vigna . . r. 4S 

Quarto detto delti Cioccati vecchi confinante coli' anzidetto Fesso del Bagna- 
ture , col Prato del Porcaro , o Pantan di Grano, colla Strada antica 
di Maccaresc , e cogl' infrascritti Qaarti ili Monte brugiato , dei Cioc- 
cati nuovi, o sia della Muracciola, e dell' Oli/ella • . . r. 100 

Quarto detto detti Cioccati nuoti , o sia della Mar occhia, che è una por- 
zione dell' infraso itta Macchia della Muratella, cioccata, e ridotta a 
lavorazione, e confinante colla rimanente Macchia, col Tommoleto di 
Valle Mancina, e coli' anzidetto Quarto de' Cioccati vecchi . . r. $0 

Quarto detto Valle Mancina, eh 1 è un'altra porzione della Micchia della 
Muratella, parte cioè per la quantità di rubbia Denti sodi va antica, 
e parte cioè per altra quantità di rubbia venti da cioccarsi , e ridur- 
si a lavorazione, confinante detto Quarto, o sia detta porzione col- 
la rimanente Macchia, cogl'infrascritti Qiiarti dell' Olmo del Poltro- 
ne, e dell' divella , e col di più di detta Valle Mancina compreso 
nella sudetta Macchia r. 40 

Quarto detto dell'Olmo del Poltrone, o sia porzione di esso confinante 
coli* anzidetto Quarto di Valle Mancina , cell'antica Strada di Macca- 
rese, e col rimante dello stesso Quarto, e precisamente col Tommole- 
to, e colla Riserva di esso detta di Zicarlo . . . . r. -20 

Seconda Lavorazione , che prindpierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della Selce confinante colla Strada Consolare di Civitavecchia, 
colla Tenuta della Selce dell'Eccellentissima Casa Doria, e col Fosso 
della Galera; qual Quarto dovrà comprendere anche il Prato di rub- 
Ua quindici ivi esistente a confine di detta Strada Consolare, e diviso 
dallo stesso Quarto mediante un Fossetto , da ridursi anche detto Prato 
a lavorazione : in tutto ........ r. $0 

Quarto detto delle Grotte confinante coi Prati dello stesso Quarto median- 
te le Spallette, col Fosso della Galera, colPinfrascritto Quarto di Ca- 
sale brugiato mediante la Carrareccia di Pontenuovo tendente alla su- 
detta Strada Consolare di Civitavecchia, colla Tenuta di Castelmalno- 
me, e coli' infrascritto Prato di Pantan di Grano mediante il Fosso r. SS 

Quarto detto della Cbìeta confinante colla Strada, che dal Castello della 
Tenuta conduce alla Casetta dc'Bifòlchi, colle Spallette macchiose dell' 
infrascritto Quarto della Pollcdrara, colla Strada antica di Maccarese , 
colla Strada, che dal Casale della Tenuta conduce all' Osteria di Ca- 
stel di Guido, e da questa per la sudetta Strada Consolare fin sotto 
il Luogo detto il Castellacelo . .... r. 190 

Quarto detto della Pollcdrara confinante coli' anziJctto Quarto della Chie- 
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sa mediante i sudetti Spallettooi macchiosi, col Fiume «Airone, eoi 
Quarto, o sia Piano di Maccarcst mediante la Forma, e coli' anzidet- 
ta Strada Consolare di Civitavecchia r» Jo 

Quarto detto delC Olivetta, che è un'altra porzione della detta Macchia del- 
la Muratella da cioccarsi , e ridursi a lavorazione come sopra , confinan- 
te cogli anzidetti Quarti delli Cioccati vecchi , e Valle Mancina, e col- 
ila rimanente Macchia ....•«.. r» JO * 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto di Cecanibbio, e Vignala confinante coi Prati delio stesso 
Quarto mediante le Forme, e Spallette, col detto Fiume Arrone, col- 
la detta Strada Consolare di Civitavecchia, e colle Tenute della Pao- 
la, della Rottacela, e di Boccea • . • • « r. 190 

Quarto detto il Monte delli Bovi, e Monte bandito, nella maggior parte già 
cioccato, e ridotto a lavorazione, e confinante col Prato di Pantan di 
Grano, coli' infrascritta Macchia della Muratella, colla Tenuta di Ca- 
stelmalnome , e colla Valle detta di Ponte delle Tavole mediante pa- 
rimente la Forma . Nel qual Quarto restano ancora a smacchiarsi , e 
cioccarsi rubbia cinque Mczzagnc . Come pure dovranno smacchiarsi , 
e cioccarsi' altre rubbia quaranta di detta Macchia della Muratella da 
ridursi anch' esse a lavorazione , ed unirsi allo stesso Quarta : iti tutto r» 169 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Casale brugiato confinante colla Strada Consolare di Civi- 
tavecchia, colla Strada antica di Maccarese, e col V anzidetto Quarto 
delle Grotte mediante la Carrareccia di Pontenuovo , e coli' infrascrit- 
to Quarto della Tarantola mediante il Fosso della Vipera # r. 1% 

Quarto detto della Colonnaccia confinante cella Strada Consolare sudetta , 
colla ditta Strada antica di Maccarese, col Fosso del Bagnatore, e col- 
la Tenuta della Bonaccia ....... r. 90 

Quarticciolo detto della Poliedrara confinante col detto Fosso del Bagnato- 
re , colla detta Tenuta della Bonaccia , coli' infrascritto Quarticciolo 
della Vigna mediante il Fosso, e coli' infrascritto Canneto disfatto me- 
diante la Fratta • • • « • - * • • . r. 19 

Quarticciolo detto della Vigna confinante colla detta Tenuta della Bonac- 
cia , coli' infrascritta Vigna disfatta mediante la Fratta , coli' anzidetto 
Quarto dell'Ara, colla sudetta Strada Consolare di Civitavecchia, coli 1 
infrascritte piccole Riserve adiacenti al Casale della Tenuta , e col Fos- 
so del Bagnatore ......... r. 24 

Quarto detto di Monte brugiato confinante col Prato di Pantan di Grano 
mediante la Forma, colla Macchia della Muratella mediante la Fratta, 
colla Valle detta del Ponte delle Tavole mediante parimente la Forma, 
„ e coli' anzidetto Quarto dei Cioccati vecchi; qual Quarto dovrà corti- 

5 rendere anch'esso una porzione di detta Macchia di rubbia quaranta 
a cioccarsi, e ridursi a lavorazione, ed unirsi allo stesso Quarto: in 
tutto ........... r. JJO 

Per Pascolare de' Bovi Aratori, e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Quarti , e Terreni sodivi , di r. £90 , e sono : Quarto detto della 
Tarantola di Terreno nella maggior parte macchioso, sterposo, e ma- 
gro confinante colf anzidetto Quarto di Casale brogiato mediante il 
Fosso della Vipera, col Quarto delli Cioccati vecchi mediante il Fosso 
del Bagnatore, colli Laschi macchiosi della Muratella, e colf antica 
Strada di Maccarese r. 144 
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Chiatto detto del Piati* di Maccarcse destinato attualmente al Pacipascolo 
del Procojo di Vacche, che ivi si ritiene dal Veri. Ospedale di S. Spi- 
rito , e confinante colla sudetta antica Strada di Maccarese , colla Te- 
nuta parimente di Maccarcse, col Fiume Arrone, coir anzidetto Quar- 
to della Polledrara mediante la Forma, c cogP infrascritti Tommoleti 
dell' anzidetto Quarto della Chiesa . . • . • r. 107 
<3uarto, e sia porzione rimanente dell'anzidetto Quarto dell'Olmo del Pol- 
trone, che per metà è Tommoleto non atto a lavorazione, e si gode 
dalle Capre ivi esistenti, e per l'altra metà è Terreno magro, frigido, 
ed acquastrino destinato per Pascipascolo delsudetto Procojo di Vac- 
che esistente nell'anzidetto Quarto del Piano di Maccarese, confinan- 
te detta porzione coli' anzidetta altra porzione lavorativa dello stesso 
Quarto, col Quarto sudetto del Piano di Maccarcse, colla Macchia, 
e Laschi macchiosi della Muratella, e coli' anzidetto Quarto di Valle 
Mancina, ed divella r. 100 

Tommoleto del Quarto della Chiesa , che si gode dalle Capre sudette, con- 
finante col Quarto sudetto del Piano di Maccarcse . • r. 59 

Spallettoni in parte macchiosi , e larghi , sodivi , e magri dell' anzidetto Quar- 
to della Polledrara . . r. 90 

Sodi antichi, e Spallettoni parimente in parte macchiosi, c non atti alla 

Coltura del Quarto di Cecanibbio , e Vignota . . . . r. 90 

Restano ancora pel Pascolare, e comodo sudetto gl'infrascritti Prati dir. 1 1 1, 
e sono: Prati esistenti nel Quarto delle Grotte in parte acquastrini, e 
confinanti coi Lavoratit i dello stesso Quarto medianti le Spallette r. 28 

Prati esistenti nel Quarto di Cecanibbio, e Vignola confinanti coi Lavora- 
tivi, e Sodi antichi dello stesso Quarto medianti le Forme, e Spallet- 
te, colla Tenuta di Boccea, e Fiume Arrone . . r. 28 

Prato detto del? Osteria, che rimane attorno all'Osteria di Malagrotta, con- 
finante colla Strada Consolare di Civitavecchia , col Fosso della Ga- 
lera, e con altro Fosso, che viene dal Quarto detto della Selce r. 10 

Prato detto Prato longo esistente sotto il detto Piato dell'Osteria, e cir- 
condato dai sudetti Fossi . r. 17 

Prato detto Pantan di Grano confinante colla Tenuta di Castelmalnome, coli' 
infrascritta Macchia deila Muratella , col Quarto de' Cioccati antichi 
mediante la Forma, col Quarto delle Grotte mediante il Fosso, col 
Quarto di Monte dclli Rovi, e Monte Bandito, e Quarto di Monte 
brugiato mediante la Forma . . . . . . r. 28 

Vi è nella Tenuta una Vigna, ed un Canneto disfatti, recinti di Fratta, de- 
stinati per uso de'Cavalli di essa Tenuta .... r. 7 

Vi sono ancora alcune piccole Riserve adiacenti al Casale della medesima 

Tenuta per «so come sopra , di r. 3 

Vi è parimente la Macchia detta della Mmatella , che detratte dalla mede- 
sima l'anzidette porzioni da cioccarsi , e ridursi a lavorazione , rimar- 
rà di r. 82J 

Il rimanente consiste in Spallette nella maggior parte macchiose, Mezzagne, 
ed altro non atto alla lavorazione, di r. 1 12 esistenti nei sudetti Quar- 
ti, cioè: Nel Quarto dilla Tot ricella r. 16 

Nel Quarto del f Ara, e Valle dsl Bagnatore r. 4 

Nel Quarto dell'i Cioccati vecchi ....... r. 20 

Nel Quarto della Selce r. 2$ 

Nel Quarto delle Grotte . .... . . . *. 20 
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Nel Quarto di Casale brugiata • r. 5 

Nel Quarto della Colonnaccia ; r. ao 

Nel Quarticciolo della Pùlledrara r. j 

Nel Quarticciolo della Vigna r. 



1 



, R. 3069 

(N. B. Questa Tenuta si dee riacoltare. ) 

109. CASTELMALNOME (a) . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe 
Santacroce confinante colle Tenuta di Castel di Guido , delle Sahare, 
o Camposalino , di Castel mal nome de' Signori della Valle, e di Fon» 
tignauo. Estensione totale r. 140. 3, e sono : Macchia . . r. 1 io. 3 

Prati r. 30 



R. 140. 3 



Not iti , che questa Tenuta è composta di Terreno nella maggior parte Icg. 
gero , ed arenoso , e nella medesima vi pascolano le vacche di Al- 
leviale de' Signori Narducci, che vi si ritengono di tutti i tempi: Che 
però si lascia nello stato , in cui trovasi , non convenendo di essa 
prescri/cre alcuna Lavorazione, essendo detta Tenuta luogo adattato , 
e proprio per Pascolare di Bestiame grosso, e specialmente Vaccino. 

110. CASTELMALNOME. Di pertinenza del Signor Canonico del Bufalo 
della Valle confinante colle Tenute di Castelmalneme del Signor Prin- 
cipe Santacroce , delle Saltare , o Camposalino , di Castelmalnomc del 
Ven. Ospedale ad Scncta Sanctorum, e di Fontignano. Estensione to- 
tale r. 1 50, e sono : Riserva di rubbia venti Prati , e rubbia dodici Mon- 
ti sodivi impratiti, recinta di Fratta . • . . . r. 32 
Altra Riserva di Terreno in parte sterposo, recinta come sopra . r. 48 
Macchia ....... ... . r. 70 



Rt 150 



Notasi , che anche questa Tenuta è composta nella maggior parte di Ter- 
reno leegero, ed arenoso, e vi pascolano le Vacche di Allevime del 
Signor Zaunola , che vi stanno di tutti i tempi : Che però anche que- 
sta Tenuta si lascia a guisa della precedente nello stato, in cui trova- 
si, noti convenendo uè anche di essa prescriverne la Lavorazione , es- 
seri lo la medesima parimente luogo a lattato , e proprio per Pascola- 
re di Bestiame grosso , c specialmente Vaccino . 



Cai Tre Tenute chiamate coli' i.tesso vo- qualche fondamento asserire , che ili qua- 

cabulo son queste , ovvero una Tenuti divi- cominciale la Selva Me si. a , che si 

sa in. tre possessioni . E* ignota Li ragione va verso il Marc , la quale 

di questo mainante . Si può i>en»i con tolte a' Vijenti . 
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1 1 1. CASTELMALNOME . Di pertinenza del Ven. Ospedale ad Sancta San- 
ctorum , e del Signor Prìncipe Santacroce confinante colle Tenute di 
Castelmalnome de Signori del Bufalo delia Valle , colle Saltare, o 
Camposalino , con Fontignano , e Santa Cecilia . Estensione totale 
x.200. j. i # c sono : Larghi sedivi in parte macchiosi , e sterposi . r. to 
Prati •»••,» F< JO 
Macchia . r. 150. j. % 

R. zoo. 3. ; 

Notasi , che questa Tenuta anch' essa come le precedenti è composta di Ter* 
reno nella maggior parte leggero > ed arenoso , ed è anche essa luogo prò* 
prio , ed adattato per Pascolare di Bestiame grosso , 5 specialmente 
Vaccino: Che però si lascia similmente nello stato, in cui trovasi, per 
Pasci pascolo delle Vacche di Allevime de' Signori Narducci, che vi si 
ritengono di tutti i tempi . 

ut. FONTIGNANO. Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di S* Ma- 
ria in Trastevere confinante colle Tenute di Castelmalnome , S. Ceci- 
lia , Pantanella , Brava , Maschietto , Pisana , Casal della Morte , Pe- 
dica Maglianella di S. Rocco , Massimilla , e Castel di Guido . Esten- 
sione totale r. 40$. 3. Della quali dovranno seminarsi a Quarteria in 
quattro distinte Lavorazioni r. 240 negl' infrascritti Quarti . 

Trima Lavorazione , che prìncipiera dalla rompitura dell'anno 1 78 j. Quar- 
to detto di Mezzo confinante cogf infrascritti Quarti della Pisana , e* 
del Casale, cogl' infrascritti Prati , che restano per Pascolare, e col- 
la Tenuta di S. Cecilia . . . . . . . . r. *• 

Prati da ridursi a Lavorazione uniti fra di loro mediante un Posso , detti , 
uno della Poltedrarella di Rubbia tette , e l' altro di Valle Galera di 
Rubbia ventitré, confinanti coli' infrascritto Quarto di Valle Galera me- 
diante le Spallette , colla Tenuta di Castelmalnome mediante il Fòsso 
maestro , e colla Tenuta di S. Cecilia : in tutto . . • r. jo 

Seconda Lavorazione , che prìncipiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Casale confinante colf anzidetto Quarto di Mezzo, colP 
infrascritto Quarto della Galera, cogl' infrascritti Prati mediante la Por- 
ma , colla Tenuta di Massimilla , e colla Pedica Maglianella di San 
Rocco ........... r. $0 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1785. Quar- 
to detto della Galera confinante coli' anzidetto Quarto del Casale , coi 
Prati sudetti da ridursi a Lavorazione , e colle Tenute di Massimilla , 
e Castel di Guido . r. 70 

Vilma Lavorazione , che prìncipiera dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto della Pisana confinante coli' anzidetto Quarto di Mezzo, e 
colle Tenute della Pedica Maglianella , Casal della Morte , Brava , Ma- 
schietto , Pisana , Panzanelle , e Santa Cecilia • . - • r. (Se 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano i rimanenti 
Prati confinanti cogfc anzidetti Quarti di,Mezzo , e del Casale median- 
te il Toralc, e Forma, di • r. 14 

11 rimanente consiste in Spallette in parte macchiose , Mezzagoe , ed altro 
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non atto alla Lavorazione, di r. 141. j esistenti nei sudetti Quarti, 

cioèi Nel Quarto di Mezzo , . . . « . r. »t 

Nel Quarto dei Casale r. 40 

Nei Prati della Poltedrarella , e Valle Galera da ridursi a Lavorazione r. — » 

. Nel Quarto della Galera r irj 

-Nel Quarto della Pisana . . . . . . . , r! 40 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) 

lij. S. CECILIA (a). Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Doria Panfili 
confinante colle Tenute di Fontingano, Pantanella, S. Cosimato, Ma- 
rateila, Castelmalnome , e Camposalino. Estensione totale r. 154. Delle 
quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni 
a ragione di r ubbia ventotto 1 anno circa , principiando dalla rompitu- 
ra dell'anno 1784, r. 11 5, e sono: Terreni lavorativi confinanti da ca- 
po, e da un lato colla Tenuta di Fontignano, da altro lato colle Te- 
nute di S. Cosimato, della, Pantanella, e della Muratella, e da piedi 
cogl' infrascritti Prati da ridursi a Lavorazione . . . r. 10J 
Prati da ridursi a Lavorazione confinanti cogli anzidetti Lavorativi, con det- 
te Tenute di Fontignano, e S. Cosimato, e cogl' infrascritti altri Prati 

mediante un Fosso, p sia Formetta r. io 

Notasi , che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina per Pan- 
no 1784, in quanto che parte della medesima fu raccolta a Maggesi 
l'anno 1781, e parte l'anno 1782, essendosi fino adora detta Tenuta 
seminata in due lavorazioni, o rate : Che però andando detta Tenuta 
a Quarteria , la nuova di essa rompitura non può cadere, se nonché 
in detto anno 17S4. 
Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gli altri Pra- 
ti confinanti cogli anzidetti, e colle Tenute di Fontignano, San Cosi- 
mato, c di Castelmalnome, e Camposalino mediante il Fosso di Ga- 
lera 



1J rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alia Lavorazione, esi- 
stente nei Lavorativi sudetti, di ....*•. 



21 
18 



... : R- 154 

( N. B. Anche questo terzo Corpo si dee rincoltare . ) 



1 



1 precisi 



Notati inoltre, che intanto di detta Tenuta non si sono - 

Quarti da rompersi, inquanto che la medesima costituisce tutto un Cor- 
po unito senza apparenza alcuna di Confini reali interni capaci di for- 
mare Quarti proporzionati uno all'altro. 

o 



C*0 Pp«*t» TensU» gii Castello prese il dir» a suo luogo . £' fama , che le Terre 

nome dalla possessioni del Monastero di in queste vicinanze fonerò il patrimonio di 

S. Cecili», il quale anche oggi possedei» questa gloriosa Martire . 
Tenuta T icin» delLi Magli.uw , di cui si 
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114. MASSIMILLA (»). Di pertinenza del Signor Marchese Massi™ alle 
Colonne confinante colla Strada Consolare ili Citavecchia, e colle Te- 
nute di Periica Magliar.ella, Fontignano, e Castel di Guido. Estensione 
totale r. 88. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro 
distinte Lavorazioni a ragione di rubbia diciannove circa l'anno colla 
facoltà di romperle interamente in una Lavorazione, principiando però 
sempre dalla rompitura dell'anno 1784. ■ . . . r. 75 

Nitati, che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina, ed as- 
segna per l'anno 1784, in quanto che la medesima fu raccolta a Col- 
ti l'anno scorso 1783: Che però andando detta Tenuta a Quarteria, 
la prima rompitura di essa non può cadere se non che in detto anno 
1784. 

Per Fatcolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano r. 11. a, 
e sono: Prati, che girano intorno ai Lavorativi sudetti a confine dell'in- 
frascritta Mtzzagna sodiva r. 6. 2 

Mczzagna sodira, che unisce a detti Prati, non atta alla lavorazione, e con- 



to "Massimilla , Illa ssa Galle. tino. , e 
Fedìca Magi lancila . Per queste Tenute , 
come anche per altre appresso , passa la 
celebre Mitici via Aureli.* di sopri accen- 
nata . Di essa f i menzione Cicerone nt'lla * 
Orazione contro Catilina , il quale per que- 
sta strida parti da Roma per contunder- 
si in To, caria con Manlio . Cicerone addi- 
tava qne.it» strada agli altri congiurati , 
perchè sortissero dall'agitata Citta . Unti: 11 
tttam min: coneedam ; eoccanl , proci/i^ 
scantur %t ne patiantur desiderio sul Catlti- 
nam misere labe tee re . Detnonttrolo irer ; 
/lurtlla via profhttus est : si accelerare 
vplent , ad vespcram comejìtemur . Furo- 
no anche nella via Aurelia gli Orti di Gal- 
ha , ove fu anche sepolta quali' Imperato- 
lo re 4 Dc'.varj tracti , e diramazioni della 
via Aurelia , o piuttosto delle molte pi li 
strade , quale più , quale meno amici , 
chiamate' «on questo nome , si possono ve- 
dere gli antiquari • 

Non meu celebre è la vìa Aurelia po' 
C-mite.-j do'SS. Martiri . Frcsso questa stra- 
di si enuncia qullo de' S-S. Processo, e 
Aiartini.lno , i quali in occasione del mar- 
tirio de* SS. Apo tuli Pietro , e Paolo , con- 
vertili , v ciml.jt'.i aj supplizio nella via An- 
cella , accompa^r. i i , e d ci ;.'i.V-i dalla illu- 



stre femmina Lacina , furono poi in un* 
possessione di lei sepolti . Ma il loro Ci- 
mitero si c infonde forse con quello di 
S. Agata . Più vicino a Roma si ammira 
tuttora il Cimitero di S. Calepodio , ove 
fu sepolto S. Calisto Papa, S.Pancrazio, 
e poi anche il Pontefici; S. Giulio: perei» 
nna parte di questo Cimitero si trova an- 
che nominato di S. Giulio . Grande è la 
sua ampiezza sotto d-verse Tenute , c Vi- 
gne ; è scavato molti piedi sotto terra nel 
tufr» con moltissimi giri larghi, ed ahi 
quanto un uomo vi possa comodamente cam- 
minare . Da ogni parte vi sono «cp'lmre. 
Vi sono alcuni cunicoli , in uno d*' quali 
sorge una vena di limpidissima acqua, la 
quale ne' tempi delle p*r.fcr< azioni , a' Cri- 
stiani , else quivi stavano nascosti , e vi 
facevano le loro orazioni, veglie, ed ftltft 
sa^jre funzioni , doveva irrvire non tinto 
per here , quanto per-uso del battesimo: 
onde anche oggi querV acqua *i ha in gran 
divozione. -Sopra questo Cimitero ò la Ghie- *- 
sa di S. Pancrazio fabbricata da 5. Simmaco 
Papa , e parte anche della Villa Panfili , 
la qn.il<- è inclnsa la Tenuta , che dalla 
sn.i situazione *i chiama clt Bclrespiro , di 
cui si dirà in appresso . 
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fin ante anch' essa con detti [lavorativi r* 5 

U rimanente consiste in Margini di confini « • • • . r. — 2 



11$. MASSA GALLES1NA, e ) 

116. PEDICA M AGLIANELL A .) Di pertinenza della Ve n. Chiesa di S. Roc- 
co, e del Signor Marchese Massimi alle Colonne. Queste due Tenute 
abbenchè una voka fra di loro separate , e distinte , formano presente- 
mente un sol Corpo, ed una sola Tenuta confinante colle Tenute dei- 
la Pcdka Maglianella del Ven. Monastero di S. Ambrogio j di Fonti- 
guano, di Casal della Morte, di Massimilla, di Castel di Guido, del- 
la Selce de' SS. Domenico e Sisto, e della Maglianella del Venerabile 
Capitolo di S. Angelo in Pescheria. Estensione totale r. 147. Delle 
quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni 
r. 126 negF infrascritti Quarti. 
Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178;. Quar- 
to detto di Pcdka Maglianella confinante colle Tenute di Fontignano , 
Massimilla, Pedica Maglianella del Ven. Monastero di S. Ambrogio, e 
Casal della Morte, e colla Strada Consolare di Civitavecchia. . r. 38 
Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto sopra il Cotale confinante colla Tenuta della Maglianella > col- 
la Strada Consolare sudetta, e colle Tenute della Selce, e della Massi- 
milla . • r. 11 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto deW Ara confinante colla detta Strada Consolare, colla Tenuta 
sudetta della Selce, e coli' infrascritto Quarto di Monte tondo r. 28 
Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Monte tondo confinante colla sudetta Tenuta della Selce , 
colla Tenuta di Castel di Guido, colla Strada Consolare sudetta, colf 
anzidetto Qparto dell'Ara, e colf infrascritto Prato . • r. vj 
Per Pascolare de' Bovi Aratori, e comodo della .Tenuta, resta il Prato confi- 
nante col detto ultimo Quarto di Monte tondo, col Fosso della Galera, 
colla detta Tenuta della Selce, e colla Strada Consolare sudetta di Ci- 
vitavecchia, di... • r. 9 

11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 
r. 1 2 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto detto FeJica Ma- 



il. 87 



(N. B. Questa Tenuta si dee rincollare.) 




r- J 



r. • 



r. 2 



r. 147 



( N. B. Questa Tenuta ri dee rincoltare . ) 
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117. PEDICA MAGLIANELLA . Di pertinenza del Vcn. Monastero, e Mo- 
nache di S. Ambrogio confidante colla Pedica Quarantaquattro , e Pe- 
dica Maglianella del Signor Marchese Massimi alle Colonne , coli' al- 
tra Tenuta di Casal della Morte , e colla Strada Consolare di Civita- 
vecchia . Estensione totale parte montuosa , e parte prativa ritrovata 
maggiore di quella indicata nella Pianta d«l Cingola-ni . • r. il 

Notali , che rimane questa Tenuta a confine della Strada Consolare di Civi- 
tavecchia , che però si lascia nello stato, in cui trovasi, di Pascipasco- 
lo di Bestiame , potendo la medesima servire di posa per le Cavalle , 
e Bovi , che trasportano il Carbone , ed altro per detta Strada . 

11S. QJJARAN rAOjJATTRO , O SIA TORRETTA. Di pertinenza del 
Sig. Marchese Massimi alle Colonne confinante colle Vigne di Roma, 
e colle Tenute di Brava, o Maschietto, di Casal della Morte, e dell» 
Pedica Maglianella del Ven. Monastero di S. Ambrogio. Estensione to- 
tale parte montuosa-» e parte prativa r. 44. Delle quali dovranno semi- 
narsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni a ragioae di rabbia move Tan- 
no colla facoltà anche di romperle interamente in una Lavorazione, 
principiando però sempre dalla rompitura dell'anno 1785. • r* VJt 

Terreni di Monti 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano i Prati 

confinanti coi Lavorativi sudetti , di • • • r. 9 

Il rimanente de' Monti consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavo- 
razione, di • r. f- 

R- 44 



119. CASAL DELLA MORTE. Di pertinenza della Ven. Cappella di S. Fi- 
lippo in S. Giovanni Laterano confinante colle due Pediche Maglianel- 
la , colla Pedica Quarantaquattro , e colle Tenute di Brava , o Ma- 
schietto , di Fontignano , e di Acquafredda . Estensione totale r. 14. 2. 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre disfinte Lavorazioni 
a ragione di rubbia otte l'anno, colla facoltà di romperle interamen- 
te in una Lavorazione , principiando però sempre dalla rompitura dell* 
anno 178; r. 24 

Per Pottolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano i Terreni 
so:!i,i confinanti coi Lavorativi sudetti, colla Tenuta d' Acquafredda , 
colla Pedica Quarantaquattro , e colla Pedica Maglianella di S. Am- 
brogio , di . . . . ' r. 8 

11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di r. 2 

r. 34- 



120. BRAVA, o MASCHIETTO. Di pertinenza del Signor Marchese Teo- 
doli confinante colle Vigne di Roma, colla Pedica Quarantaquattro , 
e colle Tenute di Bravetta , di Casal delle Morte , Torretta , Fonti- 
gnano , e Maschietto del Signor Principe Santacroce . Estensione tota- 
le r.90.2. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte 



DELL* AGROROMANO. io? 

Lavorazioni a ragione di rubina venti V aooo , colla facoltà dì rom- 
perle anche interamentt in una Lavorazione, principiando però sempre 
dalla rompitura dell'anno 178;. • • • ». . r. 6» 

Per Pascolare de' Bovi Aratori, e comodo della Tenuta , restano r. 10 di Pra- u 
ti, e sono: Prati confinanti coi Lavorativi sudetti mediante il Torà* r 

letto • r. 6 

Prati a confine della Pedica detta Quarantaquattro . . . . r. 4 
il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione , 

di* . . . « . . . . . r. ao. t 

R. 90. a 



121. MASCHIETTO, e ) 

1x2. PISANA . ) Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Santa- 
croce . Queste due Tenute quantunque una volta fra di loro distinte , 
e separate, formano presentemente un sol Corpo, ed una sola Tenu- 
ta confinante eolle Tenute di Brava , della Torretta , della Casetta di 
Mattei , delle Pantanelle , e di Pontignano • -Estensione totale r. 74. 
D-dle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavo- 
razioni a ragione di rabbia dodici circa l'anno , colla facoltà di rom- 
perle anche interamente in una Lavorazione, principiando sempre dalla 
rompitura dell' anno 17S6 » r. 47. z 

Notati y che intanto la prima rompitura dì questa Tenuta si destina per 
l'anno 1786, in quanto che della medesima nel corrente anno 178; 
se ne farà la raccolga a Maggesi, e nell'anno 178413 raccolta a Col- 
ti : che però andanJo detta 1 enuta a Quarteria , e dovendosele dare 
il solito riposo di due anni , la nuova rompitura di essa non può ca- 
dere se non che in detto anno 1786. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano i Prati 
confinanti coi Lavorativi sudetti, e colle Tenute di Brava, della Tor- 
retta di Fontignano , e della Casetta r. 7. 2 

Il rimanente consiste in Spallette macchiose, piccole Mezzagne, ed altro 

non atto alla Lavorazione, di . . • • • • • r. 19 



R» 74 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) 

12J. TORRETTA. Di pertinenza del Signor Marchese Massimi alle Co- 
lonne confinante colle Tenute di Brava , e Maschietto , Bravetta , del- 
la Pisana , e della Casetta di Mattei . Estensione totale r. 9A Delle quali 
dovranno seminarsLa Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ragione 
di rubbia quindici 1 anno , colla facoltà di romperle anche intet amente in 
una Lavorazione, principiando però sempre dalla rompitura dell'anno 
1784 r. 60 

Notati i che intanto la prima rompitura di questa Tennta si destina per 
l'anno 1784, in quanto che la me lesima nell'anno 1781 fu raccolta 
a Maggesi, e nell anno 1782 a Colti: che però andando detta Te- 
nuta a Quarteria, la nuova rompitura di essa non può cadere se non 
che io detto anno 1784. 



no CATASTO ANNONARIO 

Per Pascolati de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano i Prati, 
che serpeggiano i Lavorativi sedetti , di • . • r. io 

Vi è svella Tenuta una Macchia di ■. •« . r. 22 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavoratio- 
oe, di • • • • » - * « r« 4 
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PORTA POE. TESE. 

i — i ■■ 

j ■ 

Nora . ER agevolare a Roma il commercio marittimo , l'Imperate* 
X re Claudio (come nella di lui vita narra Suetonio ) fabbri- 
cò un Porto magnifico , e commodo , alla foce dett^a del Tevere , giac- 
ché per Io passato , non senza somma difficoltà potevano introdursi $ pei 
fiume le navi di trasporto, essendo già reso troppo incommodo l'al- 
tro ramo del Tevere, ove dalla parte opposta esisteva Ostia . Il Porto 
sudettodi Claudio poi fu perfezionato da Nerone, e da Trajano. Quin- 
di forse multiplicandosi in quella vicinanza le abitazioni de' traffican- 
ti , e delle, genti di Mare, venne a fabbricarsi , e popolarsi la Città di 
Ostia, di cui fu uno degli antichi Vescovi il martire S. Ippolito . Defi- 
la medesima Citta distante da Roma 1 26 stadj , o sia 17 miglia, f* 
menzione pure Procopio . Questa Città essendo poi restata distrutr 
ta, o desolata, fu nel IX secolo da S. Leone IV data ad abitare ai 
Corsi, i quali abbandonando la lor patria per timore de' Saraceni* 
erano venuti a cercar ricetto nelle nostre contrade. 

Dal sudetco Porto, e dalla vicina Città, sembra verisimile, che 
prendesse nome la Porta , e la Via Portuense , che oggi dicia.no Parate, 
piuttosto che da qualche tempio del Dio Portumno, il quale dai Gen- 
tili si venerava per tutelare dei Porti : giacché non si ha memoria , 
che in questo luogo esistesse alcun tempio di questo idolo. Vi è an- 
che taluno, il quale ba veduto, che questa porta Portese fosse quella 
porta, che anticamente si chiamò Navali*, per le Navi, che qua ap- 
presso venivano pel Tevere . Ma sembra tale opinione insussistente , 
dopo che il Nardini ha dimostrato , che l'antica porta Navale fu in al- 
tro sito di qua distante. Egli però è certo , che questa porta aveva il 
nome di Portuense anche al tempo delle guerre de' Goti , come si leg- 
ge in Procopio autore contemporaneo . Fu anche detta porta S. Felici* 
per cagione del Cimitero di S. Felice posto fuori di questa porta, o 
fosse che al Cimitero , e quindi anche a questa porta dasse il nome 
quel santo martire compagno di S. Ippolito Vescovo di Porto, o fos- 
se che lo dasse S. Felice II Papa, il quale cacciato dalla sua sede da 
Costanzo Imperatore , si ritirò ad abitare in un suo podere esistente 
presso questa Strada , come congettura l'Arringhio . 

Aggiaccati a questa riva del Tevere , ove è questa porta , furono 
già gli Orti di Cesare, de' quali fa menzione Orazio. Si ha poi da 
Procopio, che al suo tempo, cioè sotto l'impero di Giustiniano, per 
questa strada passavano i Buoi , che traevano le Navi contro la cor- 
rente del Fiume , come a' giorni nostri fanno i Bufoli . L'antica porta 
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Portitene, e di S. Felice, era formata a due faccìe , e più addentro la 
Città, per -lo spazio di un tratto di pietra, e più. Vi era una iscrizio- 
ne, da cui si argomentava, che era stata rifatta nella rhtaurazione 
delle mura dagl'Imperatori Arcadi© . e Onorio^ Ma Urbano Vili nel 
fortificare il Trastevere in occasione delle turbolenze di Castro , la fab« 
bricò nel sito , ove è presentemente, perfezionata poi dal Successore 
PonteBce Innocenzo X . Oltre il sudetto Cimitero di S. Felice , altri 
pure esistevano fuori della porta medesima, de' quali ragionano il Eo- 
lio, l'Arringbio, il Bonari, ed altri scritturi delie cose sagre di Roma. 
Nel ricercarsi i Cimiteri Cristiani , si sono ritrovati bellissimi meda- 
glioni Imperiali , pubblicati da Pier Sante Bartoli , metalli , gemme in- 
tagliate , cristalli , e paste ; vi si trovarono anche sepolcri Gentileschi 
nobilissimi , adorni di stucchi , e pitture . Uno di essi avea nella faccia- 
ta colonne , architrave , fregio, e cornice di terra cotta, d'ordine com* 
posito, e fu preso per modello dal Cav. Bernini per li frontespizj del 
portico di S, Pietro . Fea Misceli. Filolog. Antiq. fag. 238. Ed a cinque mi- 
glia fuori di questa porta nell'anno 178$ furono ritrovate due Statue 
di Ministri Mitriaci , una delle quali fu trasportata a Vienna, l'altra 
$i trova nel Museo Pio-Clementino, illustrata dal Visconti Tom. Ili tav. 21 . 




. . 1 
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124. BEI.RESPIRO (jj). Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Doria 

Panfili . Estensione totale r. 4J. $ 

Notati , che questo Corpo di Terreno quantunque nella Pianta del Cingo- 
lani si consideri come Tenuta dell' Agre Romano , trovasi però in oggi 
compresa, e rinchiusa nella Villa detta Panfili, recinta di muro , e frat- 
ta , e costituisce una parte .dilla medesima: Che però all'effetto, di 
cui si tratta , di prescriverne la Lavorazione a Grano, non può dotto 
Corpo di Terreno aversi in veruna considerazione . 

1 24. | BR AVETT A . Di pertinenza della Signora Marchesa Marianna Cor- 
sini Bichi confinante colle Vigne di Roma , colla Strada, che viene da 
Porta S. Pancrazio , e colle Tenute della Torretta , e della Casetta di 
Mattei . Estensione totale ritrovata minore di quella indicata nella Pian- 
ta del Cingolani r« 9;. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in 
quattro distinte Lavorazioni a ragione di rabbia diciassette arca Tan- 
no colla facoltà anche di romperle interamente in una Lavorazione, prin- 
cipiando però sempre dalla rompitura dell'anno 1785, r. 67. z, e so- 
no: Terreni di Monti r. 60 

Prati da ridursi a Lavorazione confinanti col Monti sndetti , e cogf infra- 
scritti altri Prati . . r. 7.2 

/Votasi , che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina per 
Tanno 1785, in quanto che la medesima è stata raccolta a Magge- 
si nell'anno scorso 1782, che però andando detta Tenuta a Quarte- 
ria, la nuova rompitura di essa uon può cadere se non che in detto an- 
no 1785 • 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gli altri 
Prati confinanti cogli anzidetti , colle Vigne di Roma , e colta Tenuta 
della Casetta di Mattei , di r. Il 

Il rimanente consiste in Spallette , Mezzagne , ed altro non atto alla La- 
vorazione esistente nei sudetti Mouti , di . . . - r. 1 j. t 



R. 9? 

I2J. CASETTA. Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Mattei confinante 
colle Vigne di Roma , colle Tenute della Pisana , e Torretta median- 
te la Strada, che viene da Porta S. Pancrazio, e colle altre Tenute 
di firavetta, Pantanella , Muratella , Monte delle Piche, e Mariana. 
Estensione totale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del 
Cingolani 650. 2.2. Delle quali dovranno seminarsi a Qtt irtcria in 
quattro distinte Lavorazioni r. 404. 1 negl'infrascritti Quarti. 

P 



CO ftjtpsta Tenuta Inciti** rimane aell* 
vietissima , e vaghissima Villa Panfili Cit- 
ta con disegno di due insigni Ingegneri , 
cioè di Gio. Francesco Bolognesi, e dell' 
Alfjardi , la quale forma uno de'piu belli 
•rnamesiti. dell'Agro P.omaiv» , sebbene il 



ino ingresso resti più prossimo alla Porta 
di 5. Pancrazio , vicino alla quale le Vil- 
le Corsini > e Giraud sono pur vaghe a 
vedersi . In essa furono trovati sepolcri no- 
bilissimi . Vtd. F*a J&iicell. Filolog. 
Aniif.pag. 457. 



■ 
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ìrìma Lallazione , che principierà dalla rompitura dell' 2tino 178J. Quar- 
to detto della Torretta confinante colla Tenuta del Monte delle Piche, 
colle Vigne, colla Strada di Porto, e colla • Marrana ; qual Quarto 
dovrà comprendere una porzione dì rabbia dodici del Prato detto pa» 
ri mente della Torretta da ridursi a Lavorazione, contigua allo stesso 
Quarto medianti le Spallette, e confinante cojla rimanente porzione 
di esso Prato , e colla detta Strada di Porto, dov'è il Ponte ; in tutto r. 40 

Quarto detto // Quartaccio , o sia porzione di esso, diviso dalla rimanente 
porzione mediante l'infrascritto Prato di Valle Lunga, e confinante 
collo stesso Prato , colla detta Strada di Porto , colle dette Vigne , c 
coli' infrascritto altro Prato del Quartaccio • • • r. SJ 

Seconda Lavorazione , che principierà della rompitura dell'anno 1784. Quac 
to (letto U Quartaccio , o sia altra porzione di esso confinante colla 
porzione suJetta mediante il Prato di Valle Lunga, colla Tenuta di 
Brevetta, colla Strada, che viene da S. Pancrazio, e coli' infrascritto 
Qnarticciolo dell' Ortaccio , e coli' infrascritto Prato del Quartaccio ; . 
qua! Quarto dovrà comprendere anche i tegnenti tre Prati da ridursi 
a Lavorazione , cioè il Prato sudetto di Valle Lunga di rabbia tette , 
e una quarta , circondato da Spallette , ed esistente tra una porzione 
e l'altra dello stesso Quarto : altro Prato detto del Fontaniletto di rab- 
bia fre, contiguo al sudetto Quarto medianti le Spallette, e confinan- 
te colla Strada stiletta, che viene da S. Pancrazio, e coli' infrascritto 
Quarticciolo del Fontaniletto; e finalmente l'altro Prato, che rimane 
topra il Carroccio di Valle Lunga, di rabbia tette , e due quarte , unito 
allo stesso Quarte medianti parimente in parte le Spallette, e confi- 
nante colla Marrana: in tutto . ' r. 9}. J . 

Quarticciolo detto C Ortaccio confinante coli' anzidetto Quarto del Quartac- 
cio , e colla detta Strada di S. Pancrazio , colla Marrana , e coli' io- 
frascritto Quarticciolo del Fontaniletto .' • - . r. 7 1 

Quarticciolo detto il Fontaniletto confinante coli' anzidetto Prato del Fon* 
taniletto , coli' anzidetto Quarticciolo delPOrtaccio , e colla detta Stra- 
da di S. Pancrazio . . . • . . » . . r. 3 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17S5. .Quar- 
to detto del Cotale confinante colla Strada di Porto , colla Tenuta del- 
la Pisana, coli' infrascritta Macchia, e coli' infrascritto Prato del Ca- 
sale ; qual Quarto comprende anche la Pedichetta detta della Pitana 
esistente a confine della Strada , che viene da S. Pancrazio ; e dovrà 
anche comprendere il Prato detto del Quartaccio di rabbia dieci , e 
due quarte , da ridursi a Lavorazione, diviso dal medesimo Quarto, e 
confinante colla detta Strada di Porto, e coli' anzidetto Quarto del 
Quartaccio : in tntto . . . • . . . . r. 8j. 2 

Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno J786. Quar- 
to detto di Valle Lupara confinante coli' anzidetto Quarto della Tor- 
retta mediante la Marrana, coli' infrascritta Macchia , colla Strada di 
S. Pancrazio , e colle Tenute della Pantanella , della Maglianella , e 
della Muratella . . . » • , . • • r. 120 

Per Laicolare de' Rovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gì' infra- 
scati altri Prati , di r. 58. 1 , e sono : Porzione rimanente del sudet- 
to Prato della Torretta confinante coli' altra porzione sudetta da ridur- 
si a Lavorazione , colla Marrana , Stradi di Porto , e Tenuta della 
Magliana , . . . - • r. ao. \ 
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Prato detto di Valle Lupara confinante con detta Strada di Porto , Tenu- 
ta della Magliana, e Marrana ...... r. 8 

Prato detto del Cotale confinante coli' anzidetto Quarto del Casale, coli' 
infrascritta Macchia , colla Marrana , colla Strada di Porto , e Strada, 
che viene da S» Pancrazio . • . ~ . • . ■ r. 23. 1 

Prato detto delta Pisana confinante colla Marrana sudctta , e colla Strada 

sudetta di S. Pancrazio r. 6 

Vi sono nella Tenuta le infrascritte due Macchie di r. 50 , e ^ono : Macchia 

nelf anzidetto Quarto dil Casale ..,«•• r. 36. o. t 

Macchia nell'anzidetto Quarto di Valle Lupara . . . r. <].{.« 

Il rimanente consiste in dette Spallette in parte macchiose , Mezzagne , ed 
altro non atto alla Lavorazione, di r. 1 38.0.2 esistenti né^sudetti 
Quarti, cioè: Nel Quarto della Torretta . . . . r. 17. 1 

Nel Quarto del Quartaccio r. $9. % 

Nel Quarticciolo deir Ortaccìo ..... . . r. 2. 1 

Nel Quarto del Casale . . r. 1 9. 2 

Nel Quarto di Valle Lupara . r. 49. 2. 2 

1 

R 650. 2. c 



(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare .) 

1 26. DUE TORRI . Di pertinenza del Yen. Ospedale del SSmo Salvatore 
ad Sancta Sanctorum , e delia Ven. Archiconfraternita del Confatone 
confinante colle Vigne di Roma , e Fiume Tevere . Estensione totale r. 36.0. 3 

Notasi , che questa Tenuta tutta prativa, intersecata da piìi Eossi, dalla Stra- 
da Romana , che tende alla Tenuta della Magliana , e da altre Strade 
vicinali tendenti alle Vigne, si è stimato bene lasciare nello stato, 
in cui trovasi, a Pascipascolo di Bestiame, ed uso de' Fieni, non com- 

?ortando la medesima la Lavorazione per essere situata accanto al 
iume in 
: 

' 127. MONTE DELLE PICHE. Di pertinenza della Sipnora Michelina Ca- 
taloni Cristini confinante col Fiume Tevere, colle Vigne di Roma, e 
colle Tenute della Casetta de' Mattei , e della Magliana . Estensione to- 

' tale r. 12.2. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria interamente in 

una Lavorazione, principiando dalla rompitura dell'anno 1783. . r. 12 
U rimanènte consiste in Margine de' Confini, ed altro non atto alia Lavo- 
razione , di r. — 2 

... 

R. I 2. 2 



Notasi , che in questa Tenuta non vi è Pascolare de'Bovi aratorj. Serve pe- 
rò a tal uso il Prato esistente poco Idhtano dalla medesima in luogo 
detto il Pian di due Torri di rubina due, e due quarte, di pertinenza 
della stessa Signora Michelina Cataloni Cristini, e confina colle Vigne 
di Roma, con altri Prati, e colla Strada, che vicae da Porta Portcse, 
c tende alla Tenuta della Magliana. 

P a 



\ 
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128. MAGMANA (a). Di peitinenza del Ven. Monastero, e Monache di 
S. Cecilia confinante col Fiume Tevere, e colle Tenute del Monte del- 
le Piche, Casette di Mattei, Murateli», Prari di Tor Carbone, e Tor # 1 
Carbone del Signor .Marchese Lepri . Kstensione totale ritrovata mi- 
* nere di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 190. 1.2. Delle 
quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte lavorazioni a 
ragione di rubbia venti l'anno, colla facoltà di romperle anche inte- 
ramente in una lacerazione , principiando però sempre dalla rompitura 
dell'anno 178?, r. 80, e sono: 

Qparto dotto delle Quaranta rubbia presentemente prativo , da ridursi per- 
ciò a lavorazione, confinante colf infrascritto Quarto del Quartaccio 
mediante un Fosso, co] Fiume Tevere, c colle Tenute de' Prati di Tor 
Carbone , e Tor Carbone del Sig. Marchese Lepri • • • r. 40 

Quarto detto il Quartaccio, o sia porzione di esso parimente prativa, c da 
ridursi perciò anch' essa a lavorazione , confinante coli' infrascritta altra 
porzione dello stesso Quarto, colla Strada tendente a Ponte Galera,' 
coli' infrascritta Polledrarella, col sudetto Quarto delle Quaranta rub- 
bia mediante il Fosso, e col Fiume Tevere . . . . r. JJ 

Polledrarella confinante coli' anzidetto Quarto del Quartaccio, cogl' infrascrit- 
ti Prati, o Pantanelle mediante una Forma, coli' anzidetta Strada , che 
tende a Ponte Galera , e col recinto del Casale della Tenuta • r. 3.2 

Pcdichetta esistente sopra detta Strada di Ponte Galera confinante colla Stra- 
da medesima, col Monte delle Piche, e coli* infrascritta Polledrara gran- 
de mediante la Forma, e colla Tenuta della Casetta di Mattei . r. 1. 2 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano la porzio- 
ne rimanente de' Prati nel sudetto Quarto del Quartaccio, il Prato 
detto la Polledrara grande, e l'altro Prato detto le Pantanelle, che 
fanno un Corpo unito, e non sono atti alla lavorazione per essere mol- 
tissimo soggetti all'inondazione del Fiume Tevere: in tutto . r. 6$. z 

Resta ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, il Monte sodivo, breccioso, 
e magro, che sino ad ora è andato a lavorazione, confinante colle Te- 
nute della Montella, e Casetta di Mattei, e coir infrascritta Mac- 
chia, di . r. 26 

11 Sito, e Recinto del Casale, di r. 1.0. 1 

Vi c nella Tenuta una Macchia unita di r. 14 

11 rimanerne consiste in Margine di Confini, Ripe del Tevere, ed altro non 

atto alla lavorazione, esistenti nei sodetti Terreni lavorativi, di • r. }•]• l 



R. 190. t. a 



(N. B. Questo primo Corpo si dee rincollare . ) 



CO flpeiu Tritata , che appartiene al 
Monastero di S. Cecilia , li vnole che for- 
te anche con altre Terre vicine fotte H pa- 
trimonio di «fucila Eroina illustre non me- 
no per la vergimi* conservata col tao spo- 
10 da lei convertito alla Fede Cristiana , 
che per lo spoglio generoso delle tue lo- 



ttante . e per la vita data per Gesù Cri- 
sto . Il Commentator dell' Eschinardo cre- 
de che il nome di Magliana provenga da 
quel Manlio vietato nel secolo XVI , di 
cai si vede l' iscrizione in un edificio esi- 
stente in Piazza Giudea . Ma il Nardini 
Teca una ragione di etimologia più Antica , 
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129. PAMTANELLA. Di pertinenza di S E. il Signor Principe Santa Croce 
confinante colle Tenute della Pisana, Fonògnano, S. Cecilia» Casetta 
di Matte», e Muratclla. Estensione rotale r. 66. Delle quali dovranno- 
seminarsi a Quarterìa in due distinte Lavorazioni r.40 negT infrascrit- 
ti Quarti. ': 

Trhna Lavorazione , che principicrà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto di sotto confinante coli' infrascritto Prato, e colle Tenute del- 
la Muratclla, e Casetta di Mattei • • • • . . r. •> 

Seconda Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto di sopra confinante coli' infrascritto Prato, colle dette Tenute 
della Muratelta, e Casetta di Mattei, e colle altre Tenute dcHa Pisa- 
na , S. Cecilia, e Pontignano « r. •» 

/Votasi) che intanto a questa Tenuta si sono date due Lavorazioni, in quaa* * A 
to che cosi si è riconosciuto essersi nella medesima praticato per Pad- 
dietro, conforme anche perchè così pare, che richieda la natura, ed 
indole della stessa Tenuta divisa negli anzidetti due Oliarti . Del rima» 
ncnte volendosi detta Tenuta seminare in quattro distinte lavorazioni, 
ed anche interamente in una lavorazione, sarà lecito farlo, purché pe- 
rò resti sempre fermo in essa il prescritto ordic? di Quarteria . 

Notasi inoltre , che intanto la prima rompitura del secondo Quarto si de- 
stina per Tanno 1786, ih quanto che del medesimo nel corrente an- 
no 1782 per la rata di rubbia quindici vi cade la raccolta a Maggese, 
e ndr anno avvenire 1784 ne caderà la raccolta a Colti» Che però an- 
dando detta Tenuta a Quarteria , e dovendosele dare il solito riposo di 
due anni , la nuova rompitura di detto Quarto non può cadere se non 
che in detto anno 1786. 

Ter Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato, che 
divide gli anzidetti Quarti uno dall'altro mediana le Spallette macchio- 
se , confinante colle medesime Tenute della Casetta di Mattei , e del- 
la Muratclla, di • r. 2. 1 

Il rimanenti consista in dette Spallette, Mezzagne, ed altro non atto alla 

Lavorazione, esistente nei sudetti Quarti, di • ■• r. 23. 3 

— 

R. 66 



(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) 

130. MURATELLA. Di pertinenza del Signor Marchese Lepri confinante 
colla Tenuta di S. Cecilia mediante la Strada, che viene da Porta 
S. Pancrazio, Casetta di Mattei, Pantanella, Campo di Merlo, Ma- 
gliana, Prati di Tor Carbone, e Capo di Ferro , o Pisciarello. Esten- 
sione totale r. 202. 3 . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in 
due distinte Lavorazioni t. 100 negl'infrascritti Quarti . 



ed eredita . Egli crede che fotte la Città 
Allia , di cai fui ria Frontino in quei» 
contrada , che standosi alla versione di nn 
traduttore di Dionigi Artcarnasse» , ti dis- 
se 5 U «r t ,ì T *| AU*U, cioè ad Salimaj , 



presso alle Saline già dWejenti . Leone- X. 
edifico , o ristorò il Palazzo della Magliana , 
e vi veniva talora a diporto : forse qui fa , 
che nn giorno corse rischio di esser fatto 
■chiava da una uuppa di Cartari. 
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Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178 3. Quar- . 1 
ticcielo de* Mona (intente sopra la Strada di Porto , e confinante col- ■ 
la medesima Strada , colla Strada , che vi; ne da Porta S. Pancrazio , 1 
e colle Tenute della Pantanella , Capo di Ferro , o Piscia/dio . r. jo 
Porzione de' Prati da ridursi a Lavorazione confutante colla Tenuta di Cam-' 
po di Merio , coi Prati di Tor Carbone , coli *iufrsscritta altra porzio- 
ne di Prati unita all'infrascritto Qparticciolo de' Monti sotto Strada , 
<•% cogl' infrascritti altri ...... . . . r. 20 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- ..^ 
ricciolo de' Monti esistente sotto detta Strada di Porto , confinante col- 
la medesima Strada, colle Tenute della Casetta, e Campo di Merlò» 
-e cogl' infrascritti Prati mediami le Spallette . * . . r. 30 
Altra porzione di Prati da- ridursi parimente a Lavorazione , e confutante ' \ 
coli' altra porzione sudetta unita all'anzidetto Quai ricciolo sopra Stra» 
da , cogli altri rimanenti Prati , e colle Tenute della Magliana , e Pra- 
ti di Tor Carbone .. . . . ... . . r. io 

Notasi y che intanto a questa Tenuta si sono date due Lavorazioni , in 
quanto che due sono i Quarticcioli de' Monti , a ciascheduno de' quali 
si è stimato bene unire una porzione de' Prati. Per alno volendosi detta 
Tenuta seminare in quattro distinte Lavorazioni , ed anche interamente 
in una Lavorazione, sarà lecito farlo, purché p- ò resti' sempre fermo 
nella medesima il prescritto o/dine di Quarteria ■ 
Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gli al- 
tri Prati soggetti in buona parte all'inondazione del Fiume Tevere, 
. e confinanti colle anzidette due porzioni di essi Prati da ridursi a La- • 
vorazione come sopra , e colle Tenute della Magliana , e Prati di Tor 
Carbone , di • ,. . . . ♦ . . . . r. 68 ' 

11 rimanente consiste in Spallette , Mczzagne , ed altro non atto alla La- 
vorazione , di r. 25. 3 esistenti nei sedetti Quarticcioli de'Monti, cioè: 
1 jNc! Quarricciolo sopra Strada . r. 17. 1 



confinante colle Tenute di Capo di Ferro , o Pisciarello , S. Cecilia, 
Ponte Galera , e Ca;npotealino del Signor Duca Mattei mediante il Fos- 
so Galera . .Hsteosioae totale r. 3. Delle quali dovranno seminar- 
si a, Terztria in tre distinse Lavorazioni a ragione di rubbia ventisei 
circa l'anno colla facoltà di romperle anche interamente in una Lavo- 
razione , principiando però sempre dalla rompitura dell'anno 1783, r. 79, 
e sono : Quarto detto di S. Cosimato, e delli Prati confinante cogl* 
infrascritti Prati mediante le Spalette , Strada detta della Pisana ten- 
dente a Cattclmalnome , e colle Tenute di S. Cecillia , e Capo di Fer- 
ro , o Pisciarello r. SS 

, Pedichetta wnpgna all'anzidetto Quarto di S. Cosimato esistente di là di 

detta Strada della Pisana a confine della sudetta Tenuta di S. Cecilia r. 3 
Qaarto detto del Cataletto confinante cogl' infrascritti Prati mediami le 

Spallette, e colla Tenuta di Ponte Galera, o Chiesola . r. IJ 

Porzione. -«"e' Prati da ridursi a Lavorazione confinante coli' anzidetto Quar. 
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to de' Prati , cogl' infrascritti altri Prati , e colle Tenute di S. Ceci- 
lia , e Carnposalino mediante il Posso di Galera ♦ • . r. S 

Per Pascolare de* Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gli altri 
Prati confinanti coi Quarti sudetti de' Prati , e del Casaletto , coli' an- 
zidetta Porzione de' Prati da ridursi a Lavorazione , e colle Tenute 
della Chiesola, e Carnposalino mediante il sudetto Fosso Galera r. 15. J 

Il rimanente consiste in. Spallette , Mezzagne, ed altrp non atto alla La- 
vorazione , di r. a? esistenti nei su detti Quarti, cioè: Nel Quarto di 
S. Catinaio , e de* Proti r. 20. J 

Nella Pedichetta esistente di là dalla Strada della Pisana . » r: — 1 

N»l Quarto del Cataletto r. 2 



R. nj. j 



13». CAPO DI FERRO, o PISCIARELLO . Di pertinenza del Sig. Mar- 
chese Lepri confinante eolle Tenute di San Cosimato , Ponte Galera , 
o Chiesola , Qpartaccio di Ponte Galera mestante il Fosso Galera , 
Chiavich.-tta , Campo di Merlo della Casa Pallavicini , e Muratella , 
e col Fiume Tevere . Estensione totale ritrovata maggiore di quella 
indicata nella Pianta del Cisgolani r. 220 . Delle quali dovranno se- 
minarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 144 negl'infra- 
scritti Quarti . . ; . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1781. Quar- 
. to detto della Colon/taccia , o sia porzione di esso confinante coli' in* 
frascritta altra porzione , colla Strada Consolare di Porto , e colla Te- 
nuta della Muratella; qua! Quarto dovrà comprendere anche la metà 
del Prato detto del Pascolare da ridursi a Lavorazione , che resta di- 
viso dallo stesso Quarto, confinante coli' infrascritta altra metà, co- 
gli altri infrascritti Prati, col Fosso Galera, e col Tevere: in tutto r* 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto Capo di Ferro confinante còli' infrascritta altra porzione del 
Quarto sudetto della Colonnaccfa , coMa detta Strada Consolare di 
Porto, e colle Tenute di San Cosima'" , Pont Galera, o Chiesa; qual 
Quarto dovrà comprendere anche i Prato la Ficorella di rabbia tre, da 
ridursi parimente a .lavorazione unito al su letto Quarto, e confinante " 
colla Strada Consolare di Porto, e colla detta Tenuta di Ponte "Gaio- . .• 7* 
ra, o Chiesola: in tatto . . * . „ . r. }J 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Qunr- > 1 
to detto del Casate confinante cogl' infrascritti Prati, colla Strada si* 
detta di Porto, e colla Tenuta di Campo di Merlo, o Chiavichetta; 
qual Quarto dovrà comprendere anche il Prato detto Prato ferrato , da t : 
ridursi anch' esso a la -orazione , e confinante copli altri infrascritti Prati . . ì 
mediante il Eosso , e colla Tenuta su detta della Chiavichetta : in tatto r. f7 

Vltiina Lavorazio ne , che principierà dalla muratura dell'anno 1786. Resi- 
duai Porzione del sudetto Quarto delia Colwtnaccio confinante coil'ao-, v/f. 
zidetta altea porzione , col sopradetto Quarto di Capo di Ferro , col- 
la Tenuti» di Santa Cecilia mediante la Strada, che viene da Si Panerà- ,1 
zio, e colle Tenute -di S. Cosmi a to r y. Muratella ; qual Quarto dovrà '' 
comprendete anche Poltra metà del Frate* indetto' dot Poicoimre da ri- U 
dursiia Lavorazione come sopra, confinante- coli' anzidetta metà , -cogli 
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altri infrascritti Prati , col Fosso sudctto «iella Galera , e colla detta 

Strada di Porto : in tutto . r. 39 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj » e comodo della Tenuta, restane gli altri 
Prati confinanti co;*' anzidetto Prato del Pascolare da riJursi a Lavo- 
razione , col Quarto sudctto del Casale , col Fiume Tevere , Strada 
di Porto , e colie .Tenute di Campo di Merlo della Casa Pallavicini) 

e ChiavLhctta, di . . . r. £4 

11 rimanente consiste in Spallette , Mezzagne , éd altro non atto alla Lavo- 
razione , di r. 22 esistenti net sudctti Quarti , cioè ; Nella prima por- 
zione del Quarto, della Coloanaccia r. 6 ' »' 

Nella seconda Porzione .. . - .. « •. . . . r. 7 1 

Nel Quarto di Capo di ferro r. i 

Nel Quarto del Casale . . r. 4 



R. 223 

■ 

(N.B. Questa Tenuu sì dee rincoltare.) 

t . 

• ■■■'>. 
CAMPO DI MERLO. Di pertinenza dell' Eccellentissima Casa Palla- 
vicini confinante col Fiume Tevere , colle Tenute di Campo di Merlo , 
o ChUvichetta dell' Eccellentissima Casa Mattei, Capo di Ferro, o Pi- 
sciarello, Muratella, e Prati di Tor Carbone. Estensione totale ritro- 
vata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 268. Del- 
le quali dovranno seminarsi a Quarteria in due distinte Lavorazioni 
r. 96. negl' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principerà dalla rompitura dell'anno 178}. Por- 
zione de' Prati Atta Capanna aurata da ridursi a Lavorazione , e con- 
finante col Fiume Tevere , colle Tenute di Tor Carbone , e della 
Chiavichetta , e cogli altri rimanenti Prati mediante una Forma , che 
sbocca nel Fosso maestro detto di Ponteferrato . . . r. 46 

Seconda Lavorazione , ebe principici^ dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to de' Monti confinante colie Tenute della Muratella , e Capo di Fer- 
ro, e cogl' infrascritti Prati; qual Quarto dovrà comprendere anche il 
Prato di rabbia dieci , che rimane in pendenza alle falde di essi Mon- 
ti , da ridarci anch' esso a Lavorazione ; in tutto . . • r. <• 

/Votasi , che intanto a questa Tenuta si sono assegnate due Lavorazioni , 
in quanto che non possono altrimenti distinguersi con Confini ap- 
parenti i Qparti della medesima . Per altro volendosi detta Tenuta se- 
minare in quattro distinte Lavorazioni a ragione di rabbia ventiquat- 
tro l'anno tra Prati , e Mooti , sarà lecito farlo, purché però resti 
sempre fermo in essa il prescritto ordine di Quarteria 

Per Pascolare, de* Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gli altri Pra- 
va confinanti coi Monti , e Prati sudctti, col Fiume Tevere, e colle 
dette Tenute de' Prati di Tor Carbone, e Chiavichetta , di • r. 144 

Notasi % <h& i sudetti Prati si sono riconosciuti moltitùmo soggetti all'or- 
dinarie escrtstìraae del detto Fiume Tevere , e però di essi non se 
n' è -prescritti la Lavorazione • 1 s.\- ■ 1 

Il rimontata ; consiste ini Spallette, e Mezzagne, Margine di Confini i od. 
altro noh atto alla Lavorazióne , di r. a* esistono cioè : Nei Monti su- • 
detti . » • . . . . . ! n *4 



* 
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Nell'anzidetta porzione de' Prati da ridursi a Lavorazione detta Capanna 

murata r. 4 



R. *53 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) 



: .. j V r« 

1J4. PRATI DI TOR CARBONE . Di pertinenza del Sig. Marchese Rag- 
gi confinante col Fiume Tevere , colle due Pediche di Tor Carbone 
del Sig. Marchese Lepri, e de' Sig. Beneficiati Innoccnxiani del Reve- ■ 
^endissimo Capitolo di S. Pietro, e colle Tenute della .Murateila, e 
della Magliana, e di Campo di Merlo. Estensione totale ritrovata mù , 
r.ore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 1 18. Pelle quali do- ' » 
vranno ridursi a Lavorazione , e seminarsi a Quarteria in quattro distia- 
te Lavorazioni a ragione di rubbia dicci l'anno colla facoltà anche di 
romperle interamente, in, una Lavorazione, principiando, però sempre 
dalla rompitura dell'anno 178 j. . . . . . . r. 40 

che sarà la porzione confinante colle Tenute della Magliana, Murate!- 
la , c Campo di Merlo , col Fiume Tevere , e cogli nitri rimanenti Prati 

Per Pascolare dc'Bovi Aratori, e comodo della Tenuta, restano gli altri Pra- 
ti sudetti, che abbenchè in molta quantità per essere grandemente sog- 
getti all' ordinarie inondazioni di detto Fiume Tevere , si è stimato be- 
ne lasciare nello stato, in cui trovansi . . . . . r. 7$. 2 

Il rimanente consiste in Margine de'Confini, Fossi, ed altro non atto alla 

Lavorazione, di . r. 2. 2 



. — — 
R. 11S 



iij. PEDICA DI TOR CARBONE. Di pertinenza de' Signori Beneficiati > 
Innocenziani del Reverendissimo Capitolo di S. Pietro in Vaticano con- 
finante coli' altra Pedica di Tor Carbone del Signor Marchese Lepri, 
coi Prati di Tor Carbone del Signor Marchese Raggi, e col Fiume Te- 
vere. Estensione totale ■ • • • • • . . r. 8. 1 

Notasi , che questa Tenuta nella maggior parte prativa con pcc3 macchia, 
è destinata interamente per Pascipascolo de' Bufali, che dal Porto di • 
Fiumicino tirano le Barche alla Ripa grande di Roma, e però della 
.medesima, non può prescriversi alcuoa Lavorazione.. i 
- h >ì - ','*'' t * , * » ' -' ' 1 

135. i PEDICA DI TOR CARBONE . Di pertinenza del Signor Marchese 
Lepri confinante col Fiume Tevere, coli' altra Pedica di Tor Carbone 
de Signori Beneficiati Innocenziani del Reverendissimo Capitolo di S. 
Pietro, coi Prati di Tor Carbone del Signor Marchese Raggi, e colla 
Tenuta della Magliaqa. Estensione totale .... r. : 

Notati y che anche questa Tenuta si crede bene lasciare nello stato, in cui 
trovasi, tutta prativa ad uso di Pascipascolo di Bestiame, non solo per- 
chè essendo la medesima di piccolissima Estensione , non pare , che com- 
porti la Lavorazione, ma maggiormente ancora perchè detta Tenuta si 
stima anch' essa necessaria per supplire insieme colla precedente al Pa- 
scolo de' Bufali, che dal Porto sudetto di Fiumicino tirano le Barche 
alla sudetta Ripa graude di Roma. ., 

Q 
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136. PONTE GALERA, o sia CHItSOLA (a). Di pertinenza del Signor 
Marchese Serlupi confinante colle Tenute di S. Cosimato, Camposali- 
no dell' Eccellentìssima Casa Mattei, e Capo di Ferro, o Pisciarello. 
Estensione totale r. 79- }• 3. Delle quali dovranno seminarsi a Quarte- 
ria interamente in una Lavorazione principiando dalia rompitura dell* 
anno 1783. r. 31 , e sono: Terreno ai Mante confinante coir infrascrit- 
te Valli, e colle Tenute di Capo di Ferro, o Pisciarello, c di S. Co- 
simato r. 19. 2. x 

Terreno ài Piano , o sia Valle confinante coi Monti sudetti, col Posso del- 
la Galera, colla Strada Consolare di Porto, e colla sudetta Tenuta di 
S. Cosimato n 7 

Altra Valletta esistente di là dal Fosso sndett» dcllf Galera, e confinante 
col «Ietto Fosso, e colla Tenuta di Camposalino dell'Eccellentissima 
Casa Mattei . . ■ • • • • . • r. 2. o. % 

Altra confinante colle Tenute di S. Cosimato, e Capo di Ferro, o Pisciarel- 

lo,di • . . . • • • . • • . r. 2. 1 

Notali , che intanto a questa Tenuta si è data una sola lavorazione , in 
quanto che la piccola quantità di essa non ammette divisione , e ripar- 
timento alcuno de' Quarti . Per altro volendosi anche deua Tenuta se- 
minare in pih lavorazioni, sarà lecito farlo, sempre che non si tolga 
nella medesima il prescritto ordine di Quarteria. 

Per Vascolare de' Bovi Aratori, e comodo della Tenuta, restano li rimanen- 
ti Monti di Terreno magro, c non atto alla Lavorazione, di . r. 4S. 3. j 



(N. B. Questa Tenuta si dee rincorare.) 



R. 79.3.3 



137. CAMPO DI MERLO, o CHIAVICHETTA. Di pertinenza del Signor 
Marchese Lepri confinante colle Tenute di Campo di Merlo dell'Eccel- 
lentissima Casa Pallavicini, e Capo di Ferro, o Pisciarello, e col Fiu- 
me Tevere. Estensione totale r.95. 3. Delle quali dovranno seminarsi a 
Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ragione di rubbia nove l'an- 
no colla facoltà anche di romperle interamente in una lavorazione, prin- 
cipiando però sempre dalla rompitura dell' anno 1783. r. 38. 2 

Monti confinanti cogl* infrascritti Prati, e colla Tenuta di Capo di Ferro, o 

Pisciarello • . . . r. 10 

Prato detto Prato/errato esistente sotto detti Monti in sito pih elevato de- 
gli altri , e confinante col Fiume Tevere , colla Tenuta di Campo di Mer- 



de!!' Eccellentissima Casa Pallavicini, e colla Tenuta sudetta di Ca- 
di Ferro, o Pisciarello . ... ... r. 28. a 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo della'Tenuta , restano gli altri Pra- 
ti, che come esistenti in sito pih basso, sono perciò moltissimo sogget- 
ti all'inondazione del sudcuo Fiume Tevere, di • . . r. Ji 



fa") Sì mole, che questa clcnomlnazio. arsenale, ove furono fabbricate al rune Ga- 

n« venisse dall' esser quetto il sito, dove lere per ordine di Sitto V. Il Finmicel- 

g»k ««levano arrivare le Galere , quando ve- ì<i , che qui pam* sotto il ponte , f chiama*, 

per Fmme , o perché qui foste nn to anche Fiume Galera . 



Digitized by Google 



DELL'AGRO ROMANO. 

Il rimanente consiste in Mezzagne, Margini di Confini, ed altro non atto 

alla Lavorazione , di Y.6. i esistenti' cioè : Nelli Monti sudetti. r. j. 

Neil' anzidetto Prato da ridursi a lavorazione r. t. 



R. 9$.} 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare .) 



138. CAMPOSALINO, o sia PONTE GALERA. Di pertinenza dell' Ec- 
cellentissima Casa Mattei. A questa Tenuta era anticamente unito il 
Quarto detto ti Quartaccio di tonte Galera , che presentemente forma 
Corpo, c Tenuta distinta. Confina detta Tenuta col Quartaccio sudet- 
to, col Fiume Tevere, e colle Tenute di S.Cosimato, e S. Cecilia me- 
diante il Fosso Galera, di Castelmalnome del Ven. Ospedale ad SS. San» 
ctorum, Torre Bufalara, e Ponte Galera, o Chiese la del Signor Mar- 
chese Scj-lupi. 

Notasi^ chi detta Tenuta è composta di sei distinti Quarti, tre di Monti, 
c tre di Piani, cosicché, dovendosi, come si dirà in appresso, seminare 
a Terzerìa , cade ogn' anno un Qfiarto di Monte, ed un Quarto di 
Piani. Estensione totale ritrovata minore , a motivo della dismembra- 
zionc di detto Quarto , di quella indicata nella Pianta del Cingolani 
r. 284. 2. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte La- 
vorazioni r. 219. j negl'infrascritti Quarti. 

Prima L>iz orazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1 78 j. Quar- 
to de' Monti detto da Capo a Valle Galera confinante colf infrascritto 
Quarto de' Piani di Valle Galera, colla Tenuta di Castelmalnome, coli* 

» infrascritto Prato dell' Ortaccio , e cogP infrascritti Qyarci de' Monti da 

capo alla Prati , e del Casale r. »j 

Quarto de' Piani detto di Valle Galera confinante coli' anzidetto Quarto de' 
Monti, coli' infrascritto Prato dell' Ortaccio , coli' infrascritto Pratic- 
ciolo esistente sotto il Casale detla Tenuta, colla detta Tenuta di Ca- 
stelmalnome, e col Fosso Galera ....», r. 48 

Prato detto dell' Ortaccio ila ridursi a lavorazione confinante coi Piani, e 

Monti sudetti, e cogl* infrascritti altri Quarti de' Monti r. 7 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to de' Monti detto del Casale confinante cogl' infrascritti Prati, col Pra- 
to sudetto delP Ortaccio, colf anzidetto Quarto di Monte di Valle Ga- 
lera , e coli' infrascritto Quarto de' Piani dell' Osteria mediante la Stra- 
da, che tende a Maccarcse ....... r. SJ 

Quarto de' Piani detto // Quartaccio confinante colla Tenuta del Quartac- 
cio di Ponte Galera, «.ol Fiume Tevere, colla Tenuta di Tor Bufala- 
ra, e coli' infrascritto Quarto de' Piani dell'Osteria . . r. 41 

Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to de' Monti detto da Capo all'i Pra'i confinante colf a: zidetto Quarto 
de' Monti di Valle Galera, col sudetto Prato dell' Ortaccio, coli' infra- 
scritto Prato della Riservola, e colla Tenuta di Castelmalnome. r. 16. 

Quarto de' Piani detto delC Osterìa confinante coli' anzidetto Quarto dc'Pia- 
ni del Quartaccio , colla Tenuta del Quartaccio di Ponte Galera , col- 
la detta Tenuta di Tor Bufalara, cogl' infrascritti Prati, e colla sudeC 
ta Strada di Maccarese ........ r. %% 

P 'er Pascolai e de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano r. 34. j di 

Q * 
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Prati , e sono: Prato detto la Riservola intersecato da detta Strada di 
Maccaresc confinante colf anzidetto Quarto d;' Monti * la capo ai Piati, 
e colle Tenute di Tor Bufalara, e Castclmalnome . .. . r. 8. r 
Prato detto la Riserva grand: intersecato parimente dalla Strada sti letta di 
Maccanse, confinante colla detta Tenuta di Tor Bufalara, coll'anzidet- 
to Quarto de' Monti, e col Quarto sudetto de' Piani dell' Osteria r. »j. a 
Praticatilo esistente sotto il Casale della Tenuta , e confinante colla Tenu- 
ta di Ponte Galera, o Chiesola, e colf anzidetto Quarto de' Piani di 
Ville Galera, e dell'Osteria, e col Fosso Galera . . . r. 3 
11 rimanente consiste in Spallette nella maggior parte sterpose, Mezzagnc, 
ed altro non ato alla lavorazione, di r. 30 esistenti nei sudetri Quarti , 
cioè: Nel Quarto de' Monti di Valle Galera . . . r. 5. 2 2 

Nel Quarto de' Piani di Volle Galera . . ... . r. 3 

Nel Prato deli* Ortaccio . r. — - 3 

Nel Qjarto de' Monti del Casale • . • i * • . • r. 7.2.2 

Nel Quarto de 1 Piani del Ouar taccio ■ r. 4. 2 

Nel Quarto de' Monti da^Capo ai Frati . . . • . . r. 
Nel Quarto de' Piani del? Osteria . r. 



R. 284. 2 

■ ■ 

133. QU\RT ACCIO DI PONTE GALERA. "Di pertinenza del Sig. Mar- 
chese Lepri . Questa Tenuta , come gii si è notato nella preceden- 
te relazione , era anticamente^ incorporata nella Tenuta di Camposali- 
no dell* Eccellentissima Casa Mattei : Ora però forma Corpo separa- 
to , e confina colla detta Tenuta di Camposalino , col Fiume Tevere , 
colla Tenuta di Capo di Ferro , o Pisciarcllo mediante il Fosso 
Galera . Estensione totale r. 70. 3 . Delle quali dovranno seminarsi a 
Quarteria ia quattro distinte Lavorazioni a ragione di rubbia quat- 
ta dici l'anno colla facoltà anche di romperle interatnente in una La- 
razione , principiando sempre dalla rompitura dell'anno 1783 . . r. 55 

Per Focolare de' Bovi Aratori, , e comodo della Tenuta, resta il Prato esi- 
stente a capo della medesima , e confinante coi Lavorativi suJctti me- 
diante una Forma , col Fosso di Ponte Galera , e colla Strada di Por- 
to , di r. 

Il rima/sente consiste in Margine di Confini , Ripa del Tevere , ed altro 
non atto alia Lavorazione , di r. 

— 

r. 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) 




139. TOR BUFALARA, o VIGNOLA . Di pertinenza del Signor Mar- 
chese Serlupi confinante colle Tenute di Camposalino del Signor Du- 
ca Mattei , e delle Sahare , o Camposalino de' Signori Partecipanti , e 
col Fiume Tevere , o Strada di Porto . Estensione totale nella maggior 
parte paludosa f. 25*3. 1 . Delle quali dovranno seminarsi a Quarte- 
ria interamente in ufta Lavorazione, principiando dalla rompitura dell' 

anno 17*3 . . r. 38. t 

che sarà \n Porzione , o sia Riserva posta in sito più elevato , non sog- 
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petta perciò alle inondazioni , divisa dal rimanente della Tenuta me- 
dianti i Fossi , e Forinone , e confinante col Fiume Tevere , o Strada 
di Porto , e colla Tenuta di Camposalirto del Signor Duca Mattei . 

Per Pascolar* de'Bwi Aratorj , e comoda della Tenuta, restano . r. aij. i 
delle quali però la maggior pane è -sempre allagata, e perciò non at- 
ta a verun uso , ed il di piti quantunque anch'esso frequentemente sog- 
getto all' inondazioni', pure per quanto si può, suole godersi a Pa- 
scipascolo di Bestiame prò so . « 

11 rimanente consiste in Margine de' Congni, ed altro esistente nell'anzidet- 
ta Riserva da ridursi a Lavorazione, di . • • . • r. 1.2 



n 



K. 255. I 



< 



Notati, che intanto di dette ru. Sia trentotto, e dur quarte , si è assegnata 
una intera lavorazione, in quanio che, trattandosi di poca quantità di 
semi. >ta, e di terreno ottimo a'ìa Lavorazione per più anni consecu- 
tivamente, non si è stimato conveniente, almeno per li primi anni, di- 
viderlo a "Tate : del rimanente però volendosi detto Terreno, dopo da- 
tigli pia lavori consecutivi, seminarsi in piò rate, e Lavorazioni, sa* 
ri lecito farlo , purché non resti mai in esso tolto il prescritto ordi* 1 



ne di Quarteria, e vi si facciano anche i Colti . 



... 1 



140. SALSARB, oCAMPOSALlNO («). Di pertinenza dei Signori Parte- 
cipanti confinante col Territorio di Porto, e colle Tenute di Tor Bu- 
falaio, e Camposulho del SÌ7,:ior "Duca Mattei , e Castelmalnome del 
Vcn. Ospedale a J SS. Sanctorum . Estensione totale ritrovata maggiore 
di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 722. o. 2. Delle quali 

; dovranno se. niuarsi a Quarteria interamente in una Lavorazione, prin- 
cipiando dalla rompitura dell' ai.no 1785. ... . . r. 36 

che sarà la porzione, o sia Riserva, non soggetta all'inondazione del 
Fiume Tevere, di.isu dal rimanere della Tenuta con una Stacciona- 
ta, e confinante colla Tenuta di Tpr Bufalara, e colla Strada, e Te- 
nuta di Porto . 

Per fascelar* de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano . r. 64 
che quantunque frequentemente, e per buona porzione siano soggette 
all'inondazione del Fiume Tevere, pure per quanto si può sogliono 
godersi a Pascipascolo di Bestiame grosso. 

il rfflM»«*/«xlidettaTenuu,cheè sempre allagato,e non atto a verun usojooO r. 



! ■ i : 1 



R. 702.0. a 



fX) In questi luoghi pirte d jveva con- Jioc Kege ertvit ; sed *t agir Jtnen/ue , 

tinnire la selva Moti», di cui si è di so- tìlva Moésia Vejcntilu* ademptn , u<que 

j>ra futa menzione , e p»rte erano le «ali- ad mare imperium proLitum , it in ore 

ne , che Anco Marzio toUc a'Vejenti, con an- Tlherh Hostia , Urhs condita , salinai ci|C 

che altre in vicinanza di 0*tia . Tito Livio ca facto* . 
nel I Libio dico co»! : JVec uri, 
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Notasi , che anche la Semenza prescritta in questa Tenuta , conforma alla 
precedente, è di piccola quantità, e di Terreno ottimo a lavorarsi per 
più anni consecutivi . Per questa ragione pertanto anche a questo Ter- 
reno si è assegnata una Lavorazione ; non contenendo per li primi an- 
ni dividerlo a rate . Per altro se dopo datigli più la/ori consecutivi 
vorrà detto Terreno seminarsi in più rate , e Lavorazioni , sari per- 
messo fbrlo , fermo però rimanendo il presa i tto ordine di Quarteria, 
e fasendovisi sempre i Colti . 

i ■ » i « 

141. PORTO (a). Di pertinenza" della Rev. Camera Apostolica . Questa 
Tenuta dividcsi in due Corpi, o parti, una detta Porto confinari j col 
Fiume Tevere, Mare, e Tenuta delle Sulsare de'S gnori Partecipanti, 
e l'altra detta boia sacra di Porto recinta dJ due Bracci, che forma 



00 Come narra Saturnio , fu fabbricato 
il Porto du Claudio Imperatore per pro- 
vedere al comoda dille barche , le quali 
dianzi con molta difficolta introducevano i 
viveri in Roma . Fu poi questo perfezio- 
nato forse da Nerone , vedendosene memo- 
rie nelle sue medaglie . Fu questo luogo 
nn tempo popolato , onde la Città fu de- 
corata della Sede Vescovile . Essendo stata 
distratta da una invasione di Saraceni , 
Leene IV la rhtoiò , e la diede ad abi- 
tare ad una colonia di Cor«i . Coli' andar 
del tempo peraltro la Città Timase si de- 
solata , ed abbandonata . che or* non vi 
rimane se non la Chiesa di S. Lucia ; ed 
il titolo del Vescovato , a cni restano sog- 
getti molti luoghi , e Tenute , insieme col 
Vescovato di S. Bulina , che di sopra si è 
mentovato . 

Frano nella via Portese di vervi Cimiteri 
de' Cristiani assai celebri . Quell'odi S. Fe- 
lice non si ritrova, neppur si sa precisa- 
ménte , quale Santo gli desse il nome : ma 
sembra assai verisimile , che fosse S. Feli- 
ce , compagno di S. Ippolito Vescovo di 
Porte. 11 Cimitero di Ponziano all'Orto 
pileato C diverso da quella contrada di si- 
mil nome , che era nrll'Esqni lino colle ) fu 
quello ove furono sepolti i SS. Abdone Sei»» 
uen Persiani , i cui corpi furono poi da 
. Gregorio IV trasferiti alla Chiesa di S. Mar- 
co. E' degno poi di curiosità il Cimitero 
degli antichi Ebrei , che il Bosio ritrovo 
nella via Portese , et Moni* Ver da , con 



\ * * * • » 

lucerne , che aveano il segno dol candela- 
bro di Geniiilcmme , e cjn altri monu- 
menti , che dimostravano essere quivi se- 
polti i soli Ebrei , e nun altri . 

Varie di queste cose sono state di sopra 
notate a suo luogo . Ora qui si permetta 
una riflessione di più all' oggetto di questa 
Opera . Claudio , e gli altri Imperatori do- 
P'> di lui , fabbricarono in que*to lu'»go na 
Porto degno della magnificenza. Romana. 
Convien dire . che la opportunità di questo 
Porto invitasse a dimorare in questo luogo 
gran moltitudine di persone industriose ; 
poiché vediamo , che sin da qutrl primo 
tempo , vale a dire dai primi secoli della 
Chiesa, fu questa una Città riputata degna 
di avere un proprio Vescovo , non ostante 
la vicinanza di Roma. Furono le .funeste 
vicende dell'Imperò Romano, che sòprav. 
vennero , c poi anche le scorrerie de' Sara- 
ceni , onde il Porto restò mal custodito , e 
poi ingombrato , e quella Città si desolata , 
che Gregorio IV credè prudenza di tras- 
portarne in Roma anche i corpi de' Santi 
Martiri , i quali colà si veneravano : e si 
dice ancora , che facesse smantellare quel- 
la Città, affinchè non vi si annidassero 
que'baTbari Corsari, mentre dall'altra parta 
rifabbricò, e fortifico Ostia. 

Ma che ? poco dopo in tempo di S. Leo- 
ne IV, il quale alla sua santità, ed allo 
zelo per la Chiesa univa anche una gran 
pruvidenza per le co«e pubbliche , e si af- 
iliggea di veder cosi abbandonai» la Citta* 
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il Tevere i Capo di Rame, e dal Mare. Estensione total:- 1 ritrovata 
maggiore di quella indica» nella Pianta del Cingolanì r. i8?i , cioè : 
Prima parte, ossia Porlo r. 1141, e sono: Macchia , Tomtnoleto , e 
Spiaggia arenosa di Mare • • « • . . . • r. 698 

lago detto del Traiano . 1. 23 

Pantani detti delia Trajaneila , del Canale del Drago , e del Canale del 

Francete . . . . • • . • • «*• 200 

Larghi sodivi divisi in più Riserve ...... r. 217 

Riserva detta delle Tammarià , che va annessa alla seconda parte dell'Iso- 
la sagra di Porto r. 7 

Seconda parte, o sia Itola tacra di Porto r. 683 , e sono: Macchia , Tom- 

moleto , e Spiaggia arenosa di Mare <*• 38S . 

Larghi sodivi divisi in tante Riserve r. 300 

R. 1850 



di Porto, accadde che Tennero in Roma 
molti Corti fuggiaschi dalla lor patria a 
Cercare qualche soccorso . Non trascuro 
questa occasione il Pontefice per popolare 
quella Città , che egli di nuove fabbriche , 
e mura aveva munito . Essendo piaccialo il 
sito a quegli avventurieri , diede ad essi 
non solamente la Città, ma .incora Vigne, 
Campi , Prati , ed a}tre>l Buoi , Cavalli , ed 
altri animali necessarj alla coltivatone , o 
al mantenimento loro , e delle loro fami- 
glie . E *i stabili con essi, il patto di que- 
sta concessione , ut tamdiu Jtrmum mane- 
ret , ac stabile , yuousjue Snnctaw Sedi* 
2 J raeiidilnts , Fopulrxjuc Romano in cun- 
Ctis obedientet nt Jìdeles eoc'uterent .• Ci- 
me riferire». Anastasio nella Vita del me- 
desimo S. Lc jne num. 80 . E' da notare 
ciò che riferisce l' istesso Scrittore nel se- 
guente num. Si , che le possessioni date ai 
Corsi , non erano tutti di proprietà della 
Chiesa, e di Monasteri . ma v* n'erano an- 
che di private persone : imo jingulorum 
bominum , yui jinitimi ex-istebant . Biso- 
gna dire , ch<- castoro o non potessero per 
mancanza di contadini , o non curassero di 
coltivare quelle terre , le quali perciò fu- 
xono date allora agi' industrio;! Corsi . 
Ecco, come si providde a guarnire di 



popolo una Città marittima, la quale ser- 
viva di difesa a Roma , e di comodo al 
commercio , e la quale sussistè poi per lun« 
go tempo ; e come si poterono ridurre a 
cultura quelle campagne ■ le quali peral- 
tro non erano allora del tutto incolte, 
giacché lo Storico vi nomina espressamen- 
te le Vigne -, ma che poi al tempo nostro 
tutte si ritrovano nel massimo abbandona- 
mento . Fu conceduto a quei forestieri tut» 
to quello, che poteva adessi far d'uopo, 
ed alle loro mogli , e figli , di maniera 
che nullam inopiam avessero a soffrire * 
ma potessero vivere pienissime . Non si 
legge, che tosse imposto a que* nuovi co- 
loni alcun canone da pagar»! , né alcun 
peso . Anzi rileva apertamente l'ittetso 
Storino , che non fu imposta ad essi altrst 
condizione , che quella di viver quivi da 
buoni sudditi , ri tantum nob'tt et e boni 
Jìdeles fueritis . Questa loia condizione 
propose loro il Pontefice , e questa sola 
fu espressa nel diploma di concessione coi 
termini di sopra riferiti . Con simili van- 
taggiose condizioni bisogna animare l'agri- 
gricoltura . Un sacrificio di un tempora- 
neo interesse produce un bene mas li reo, 
e permanente allo Stato . 
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Notasi, che quesr- Tenuta , che forma Territorio, è composta di Ter- i , 
reni magri , W in buona parte arenosi, e pantanosi. Esistono at- % 
tualmente in detta. Tenuta due Procoj di Vacche bianche, cioè in \ 
Torto H Procojo del Sigaor Pier Luigi Marufii , e -.iteli* Itila Sacra 
< di Porto il -Procojo del Signor Natale Snaziani . Che però si lascia ' < # 
la medesima Tenuta nello stato, in cui trovasi , non convenendo 
ridarla in verun conto a Lavorazione . . . * 

* ■ 
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POETA i PAOLO. 



Nota. T)Resso il sito, ove ora è la Salara sotto il Monte Aventino, 
X ed ove anche anticamente si furono le officine del sale , 
esisteva una porta, che fu decta Trigemina , perchè da alcuni si crede, 
che quindi uscissero i tre fratelli Orazj al combattimento contro de" 
Curia/j : ma la ragione di queste etimologie da altri si nega , perchè 
in quel tempo le mura di Roma erano assai più in dentro . .Non lun- 
gi dalla porta Trigemina erano i Navali , cioè il Porto per lo sbarco 
delle navi; e lì anche da taluno si crede essere stata alerà porta det- 
ta Navale: vi erano anche le officine de'legnajoli per la opportunità 
della vicina stiva, di cui parla Ovidio nel i de' Fasti: vi erano anco- 
ra le officine degli scatpellini , ove trasportavano per acqua i marmi, 
dal che prende nome quel sito, che oggi dtcesi M annoiata . fera in- 
nanzi alla porta Trigemina una statua eretta dal Popolo a Muiuzio 
Augurino Tribuno della Plebe, perchè avea ridotto il prezzo del far- 
ro ad un asse, llin.lib. iB.ftfp 3; ed a Pub. Mmuzio Prcfetro dell'An- 
nona fu parimente dal Popolo con nuovo esempio eretta una colon- 
na per la benemerenza di aver ridotto il prezzo del pane ad un asse , 
come narra Plinio lib. 34. cap c . 

Quando Claudio Imperatore ampliò il circondario di Roma, fu la 
porta trasferita alle vicinanze di quei sito, ove ergesi il Munte Testac- 
elo , Monte formato, non si sa in qual tempo, o dai frammenti de'va- 
si di terra de' vasaj , che in quel luogo avevano le loro fabbriche , o 
dalle urne cinerarie colà trasportate per isbarazzare il vicino tei reno, 
o da tale altra combinazione . Quella pcrta però fu gloriosa prr es- 
serne (come dice il Baronio ) usciti i Santi Apostoli Pietro e Paolo, 
quando furono condotti al martirio, i quali altiLanto lungi dalla por- 
ta, separandosi l'uno dall'altro, Pietro fu condotto ad esser cri cris- 
to ( come da' più antichi monumenti si prova ) sul Vaticano , e Paolo 
ad esser decollato alle Acque Salvie tre miglia lungi da Roma . 

Fu finalmente trasportata questa porta nel sito, dove oggi esiste, 
allor quando Aureliano Imperatore ampliò il circuito delle muta di Roma, 
come altri pensa, quando Belisario spedito da Giustiniano Imperatore al- 
la guerra Gotica rifabbricò le mura in gran parte distrutte da Totila 
Re de'Goti. Ma Belisario appena ebbe agio di ristorarla alla meglio, 
come potè , chiudendone i vani con macerie di sassi seiva calcina , co- 
me si narra da Procopio, che si trovò presente a que' fatti : anzi sap- 
piamo dallo stesso storico , che appunto per questa porta aperta per tra- 



J30 CATASTO ANNONARIO 

dimento di alcuni soldati Isauri , che la custodivano, non molto dopo 
rientrarono i Goti in Roma . Onde non si sa , con quale argomento si 
dica, che Belisario situasse la porta in questo luogo, ove la veggiamo 
oggidì. Tuttavia l'opinione ricevuta è, che nel nuovo circuito di Belisa- 
rio fosse dalle mura abbracciata la grandiosa Piramide di C. Cestio Set- 
temviro Epulone , dell'altezza di circa palmi i6e ,e del quadrato di'i 30. 
Fu questa famosa Tomba nstaurata dal Pontefice Alessandro VII, che 
alla pena della celia mortuaria fece apporre due colonne scannellate . 
Si ravvisano ai. che a' dì nostri le pitture, ond' è ornata questa cella, 
che sembrano riferirsi all'apparecchio di un Lettisternio , cui servivano 
li Sette. n\. ii Epuloni. E' troppo nota, e celebre questa Piramide per 
diri, e vii j .ù , ed oltre alle figure incise a piò dell'ultima edizione in 4 
dd ivwd ni, può consultarsi il bel discorso del Falconieri su tale nio- 
nc r.cr.io da chi ne brama più esatto dettaglio. 

Ma tornando al proposito della sudetta porta, non deve tacersi ebe 
essa eia. come alcune altre già descritte, bipatente , e ne è chiaro ar- 
gomento Parco laterale dalla parte interna , della medesima dimen- 
sione, ora chiuso per comodo del Custode, e dell'Oste. Varrone par- 
la della Porta La ve male del più antico recinto; a questa sostiene il Nar- 
dini , che corrisponda l'odierna porta di S. Paolo, ed il Piranesi vi si 
soscrive; soggiungendo, che Belisario la rifabbricasse con Riarmi tolti da 
altri cdifizj sullo stesso piano di quella di Aureliano già rovinata . Vi 
riconosce la soglia a livello del piano moderno , e per conseguenza 30 
palmi più alta del piano antico della vicina Piramide. Questa fu chia- 
mata anche anticamente Ostiense , come la via, che di qua conduceva 
ad Ostia . Fu anche detta di S. Paolo per la insigne Basilica inalzata 
in onore di questo grande Apostolo nella via Ostiense, in quel sito, ove 
si vuole vi fosse già qualche Chiesa più antica, la quale Basilica fu 
poi rinnovata , ed ampliata da Teodosio Imperatore, siccome leggesi nei 
versi apposti nell' apsida di Mosaico riportata dal Grutcro Off. fag. 1 170 
num.6, e dal Ciampini Vet. Mon. fag. 229, far. 1. Quivi si venerano le 
reliquie di S. Paolo insieme con quelle di S. Pietro; giacché il cor- 
po di S. Paolo nel Cimitero esistente in un podere di Lucina Matro- 
na Romana , e di poi trasportato alle Catacombe nella vìa Appia , e 
poi disotteriato dal Pontefice Cornelio insieme col Corpo di S.Pietro, 
e di nuovo collocati nel Cimitero di Lucina (o una, o due fossero le 
Matrone di tal nome in diversi tempi, su di che nascono molti equi- 
voci, e dispute) fintanto che cessate le persecuzioni de'Pagaìii , fu da- 
to a* cjue' venerandi Corpi l'onore, che meritavano. 

L aria in queste parti è della più mal sana , quantunque si legga, 
che ne' bassi secoli si recarono i Papi nella state a respirare l'aria nel 
Monastero di S. Paolo. Il terreno delle Vigne, ove è spesso inondato, 
ed ingrassato dalle deposizioni del Tevere, è molto fertile. Ne' Monti 
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poi detti di S. Paolo , che di là si stendono verso la parte di S. Seba- 
stiano* vi si producono i vini molto generosi. Prima di giungere alla 
porta, facendosi al tempo di Urbano Vili il bastione del Piiorato in- 
contro al Monte Testaccio , si trovò un servizio quasi intero di crean- 
za di piatti d'argento figurati a bassorilievo . Mem. de'Savj di Pier San- 
te Bartoli . Fuori della porta poi , e precisamente nella Vigna Macca- 
rani , al tempo di Paolo V furono trovati avanzi di fabbriche nobili , c 
quantità di marmi preziosi, de' quali fu adornata la Cappella Borghe- 
siana in S. Maria Maggiore . 

Circa il terzo miglio , dove già fu il Vicus Alexandri , alla sinistra par- 
tendo da Roma , sul principio del secolo XVIII fra le rovine de'Sepolcri 
fu ritrovata una grande Urna di marmo Greco con le nove Muse a bas- 
sorilievo elegantissimo , che fu acquistata dal Cardinale Albaui , da cui 
passò al Musco Capitolino . Vid. Fea Misceli. Filolog. Anti^. pag. n%. 
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142. PRATI DI S. PAOLO (a). Di pertinenza del Ven. Monastero, e Mona- 
ci di S. Paolo confinante da un Iato col Monastero , e Chiesa di S. Pao- 
lo, e da altri lati colle Vigne di Roma. Estensione totale tuttavia pra- 
tiva • « • . . . , a • r. 

Notati , che questa Tenuta comoda per la sua vicinanza a Roma, si è sti- 
mato bene Lsciarla nello stato, in cui si trova, a Pascipascolo di Be- 
stiame grosso, ed uso de'Fieni. Tantopiu, che essendo la medesima 
situata in luogo assai basso , e anche moltissimo soggetta alle frequen- 
ti escrescenze della Marrana detta del Fonticetto di S. Paolo, perciò non 
conviene ridurla a lavorazione . 



J5M- « 



14J. GROTTONE, o sia PONTEFRATTA (A). -Di pertinenza del Ver». 
Collegio G-Tmanico confinante col Fiume Tevere, Vigne di Roma, e 
cello Tcnu'e delle. due Valchette, una del Signor Pri.tcipe Borghese, c 
Signor Marchese Scrlupi, e l'altra di S. Lorenzo Panis Penìa, e colla 
Pc .lica della ' Vacchetta . Estensione totale ritrovata maggiore di quella 
indicata nella Pùnta del Ciogolani r. 42. 2. Delle quali do /ranno semi- 
ti, rsi a (Ji.ìttria interamente inatta Lavorazione principianJo dalla 
roirtpruia f!;;i';mno 178*, r. $0. ? , e sono: Quarto de 1 Monti esistente 
sopra la Si.: !a di Ostia, e confinante colla meJesima istrada, e colle 
due Valchette, e Pe.lica della Valchctta, e cogl' infrascritti Prati, che 
rimangono per Pascolare r. 2J 

Fra : > detto Onartkc':o.o dttC /ira con altro Prato annesso da ridursi am- 
biduc a Lavorazione, coalìnan'i col Fiume Tevere, colla detta Strada 
d'Ostia, colle Vigne di Roma, e cogl' infrascritti altri Prati mediante 
il Fosso . • ........ r. 7* } 

Nota i, che questa Tenuta trovasi presentemente seminata a Maggesi, e ne 
cade la raccolta tvjt corre.it? an n 17S ? , e nell'anno futuro 17S4 ne 
cadera la raccolta a Colti: Che perì) andando la medesima a Quarteria, 
c dovendosele drc il solito riposo di due anni, la nuova rompitura 
di essa non può calere se noi eh: nell'anno 1786. 

Per Fwccljre de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gli altri 
Prati confinanti cogli anzidetti Prati , e Monti, colla Strada su detta d'O- 
tta, e colla Valchetta del Signor Principe Borghese, e Signor Mar- 
chese Serlupì r. 9. 2 



Cai Dì qui pa<<ava anticamente I» via 
0;iim,e, r perciò la facciata «Itila basilica 
«li S. Paulo è rivjlt.i \erso questi prati, c 
verso il fiume. Mi Io continue inond tzi mi 
(li qavt* . e lVsCre«ceu7C della mirrali* , 
che v'influijce , se giovarono ad impingua- 
re questi prati , rendendoli atti a produr- 
re lVi.hc.e 1 funi, rovinarono di miniera 
]i stradi, che fj r?i 1 m cessano apri la in 
silo più elevato «Li li meo alla U.isilic.i , ove 



tuttora ti passa comodamente , eccettuate 
q miche giorno di piene straordinarie del 
TVvere, p-r le quali in picnli tratto vici* 
11 > alla marrana, avvengono dell' espansio- 
ni d'acque per U Strada, e Vigne adiacen- 
ti . ma con f ictliti si ritirano abbacandosi 
quelle d« I T<*\ ere . 

(7>j Prende non e questa Tenuta da'gra*- 
di scavi della Puziolar.a . 
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11 rimanente consiste in Mezzagne, Ripe del Fiume, ed altro non atto al- 
la Lavorazione, di r. 2. 1 



R. 42. 2 

(N. B. Qjesta T«nuta si dee rincollare .) 



«4 



144. V \LCHETTO , e ) 

147. PRATI DI TOR DI VALLE.) Di pertinenza di S. E. il Signor Prirt. 
cipe Borghese, e Signor Marchese Serlupi. Questa Tenuta e divisa in 
due Corpi fra di loro separati, e distinti mediare la Tenuta della Val- 
chetta del Vcn. Monastero di S. Lorenzo Pjnis Penìa, e confina il pri- 
mo Corpo colla Marrana di Pon'efratta, e colle Tenute dclli Grottoni, 
e Pedica di Tre Fontane; e I il secondo colle Tenute di Tre Fontane, 
Pisciamosto, Pedica della Valchetta , Casaferratella, Acquacetosa, e 
Tordi Valle, col Fiume Tevere, e colla Tenuta sudetta delli Grot- 
toni. Estensione totale r. 11$. 2. Delle quali dovranno seminarsi» 
Terzeria in tre discinte Lavorazioni r.70 negl'infrascritti Quarti. 
Prima Lavorazione , che principieri dalla rompitura dell'anno 17S j. Quar- 
to detto Monte Mortorio confinante co gì' infrascritti Prati detti di Pi- 
sciamosi, e colle Tenute d'Acquacetosa , e della Valchetta delle RR. 
Monache di S. Lorenzo Panis Perna . . . . • r. 6. i 
Prati detti di Ter dì Vaiti da ridursi a Lavorazione esistenti sotto la Strada 
d'Ostia, c confinanti colla medesima Strada, col Fiume Tevere, colle 
Tenute delli Grottoni , e Tor di Valle ". . . . . r. 6. 1 
Porzione de' Prati detti della Valle delle Capanne esistenti sopra detta Stra- 
da d'Ostia, e confinante colla detta Tenuta delli Grottoni, cogli altri 
infrascritti Prati, e colla detta Tenuta di Tor di Valle . . r. 
'Seconda Lavorazione , che principiera della rompitura dell'anno 1785;. Quar- 
to, o sia Monte detto della Creta, che è il primo Corpo su letto se- 
gregato dall' altro Corpo, e dovrà comprendere anche il Prato annes- 
so detto Cretone di rubbia due da ridursi a Lavorazione, confinante 
detto Monte unitamente- a deao Prato, come si è detto, colla Mar- 
rana di Ponte Fratta, e colle Tenute de' Grottoni, della Valchetta di 
S.Lorenzo, e della Pedica di Tre Fontane . • . • r. iJ-2 
Vltima Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 17S6. Quar- 
to detto Monte Orinale confinante colle Tenute Iella Pedica della Val- 
chetta, Casaferratella, e Tte Fonta-ie, e coli' infrascritti Prati, che at- 
tualmente si lavorano ad uso di Orto medianti le forme . r. 28 
Notaù, che. quantunone la prima lavorazione di questa Tenuta per il pre- 
scrivo ordine di Terzeria dovesse cadere nell'anno 1784, perchè ne- 
gli anni 1735 e lySf» cadono le altre lavorazioni dei Monti detti Mon- 
te Velia Creta , e Monte Orbale, che trovansi presentemente seminati 
parte a Maggesi , e parte a Colti , e He' quali ne cade la raccolta nel 
corrente anno 17^^; pure intanto detra prima lavorazione si è desti- 
nata in detto anno 178*, in quat to che i Trrreni, che cadono sot- 
to la medesima, sono Terreni prativi, el il Monte Montorio è Terre- 
no riposato la molti anni , che pero possono seminarsi anche per più 
anni consecutivi. Dandosi pertanto a questi Terreni la rottura nell'an- 
no 178?, ed il col <> nell'anno 1784 ; si pone la Tenuta nel suo Tur- 
no di Terzeria, col quale poi potrà sempre proseguirsi in appresso la 
lavorazione. . 



1 
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Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti altri Prati di r. 2$. z , e sono : Prato detto Frato Molitorio, o Val- 
le di Pisciamosto confinante coli' anzidetro Quarto di Monte Montorio, 
colle Tenute di Acquacctosa, e colla Marrana di Tor di Valle . r. 16 

Residuai porzione de* Prati detti la Valle delle Capanne confinaute colla Te- 
nuta delli Grottoni, della Valchetta di S. Lorenzo, e culi' anzidetta por- 
zione da ridursi a lavorazione r. 6 

Prato detto della Valcbettaccia , che forma una striscia tra la Tenuta della 
Valchetta di S.Lorenzo, e la Marrana sudetta di Tor di Valle, ed uui- 
scela detta porzione residuale del Prato della Valle delle Capanne coli' . 
anzidetto Prato Montorio, o Valle di Pisciamosto . . r. i. t 

Vi è nella Tenuta un Terreno, che si coltiva ad uso d'Orto a confine del- 
la Marrana, e della Tenuta della Valchetta di S.Lorenzo . r. io 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione, 
di r. io. 1.2 esistente nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto di Alante 
Montorio - . . r. 5 

Nel Quarto di Monte della Creta r. 2. 1 

Nel Quarto di Monte Orinale . • • . . . . r. 5, o. t 

R. 1 1 j. j. 2 

14$. PISCIAMOSTO . Di pertinenza di S. E. H Signor Principe Gabrielli 
confinante colle Tenute delle Tre Fontane, e le due Valchette, una del 
.Signor Principe Borghese, e Signor Marchese Seri api , e l'altra del 
Ven. Monastero di San Lorenzo Panis Perna . Estensione totale 
r. 15. 1. 1 . Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria interamente in 
una Lavorazione, principiando dalla rompitura dell'anno 17S} . r. it 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato con- 
finante eoi lavorativi sudetti , e colle Tenute della Valchetta , di . r. 2. 1 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazio- 
ne, di > r • * • • • • • » • r. 

R. ij. 1. 1 

146. VALCHETTA , e ) 

148. PED1CA DI VALCWETTA. ) Di pertinenza del Ven. Monastero di 
S. Lorenzo Panis Perna . Queste due Tenute quantunque una volta fra 
di loro distinte , e separate , formano presentemente tutto un Corpo , 
ed una sola Tenuta confinante colle Tenute della Valchetta del Signor 
Principe Borghese , e Signor Marchese Serlupi , Grottoni , Casaferra- 
tclla , Pisciamosto , Pedica di Tre Fontane % e Tre Fontane . Estensio- 
ne totale r. {9. 1.2. Delle quali dovranno seminarsi « Terzeria inte- 
ramente in una Lavorazione, principiando dalla rompitura dell'anno 
178?, r. 30, e sono: Terreni di Monti a confine delle Tenute della 
Valchetta del Signor Principe Borghese , e Signor Marchese Serlupi , 
Pedica di Tre Fontane, Tre Fontane, e Pisciamosto > • r. 22 

Terreno Ortivo di rubbia cinque con porzione unita di rabbia tre Prati da 
ridursi a lavorazione, confinante cogli anzidetti Monti, coli' infrascrit- 
ta altra porzione de' Prati mediante un Fosso , e colle Tenute della 
Valchetta sudetta , e CasafcrrateUa «... • r. 8 
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Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta l'altra por- 
zione di Prati confinante coir anzidetta porzione , colla Tenuta della 
Valchetta del Signor Principe Borghese , e colla Tenuta de' Grottoni r. 7 

Il rimanente consiste in Mezzaqne , ed altro non atto alla lavorazione esi- 
stente nei Monti sudetti , di r. a. 1. a 

R. 59. t. a 



Notasi , che a questa Tenuta intanto si è assegnata una intera lavorazio- 
ne , in quanto che trattasi ili poca quantità di Sementa, onde non si 
è stimato conveniente dividerla in più rate . Per altro volendosi det- 
ta Tenuta seminare in più lavorazioni, sari permesso di farlo , purché 
resti sempre iìi essa fermo il prescritto ordine di Quarteria , e vi si 
facciano Colti . 



149. CAS SFERRATELI. A . Di pertinenza del Signor Conte Carpelli con- 
finante colle Tenute di Tre Fontane , Valchetta , Pcdica della Valchet- 
ta , Acquacetòsa , e Massima . Estensione totale r. 70. a. a 

Notasi , che questa Tenuta si è stimato bene di lasciarla nello stato, in cui 
già da molto tempo trovavasi , di Pascipascolo di Bestiame , perchè 
rimanendo la medesima sul confine della Strada, che conduce ad Ardia, 
resta cosi situata opportunamente per servire di posa, e di pascolo 
alle Cavalle , e ai Bovi , che vengono quasi continuamente trasportan- 
do per detta Strada il Carbone, ed altro alla volta di Roma. 

ijo. ACQp ASORGENTE , o MASSIMA. Di pertinenza del Ven. Monast* 
ro di S. Ambrogio detto della Massima confinante colle Tenute della 
Gecchignola, Tor Pagnotta, Tre Fontane, Casafèrratella, e Acquace- 
tòsa . Estensione totale parte montuosa , e parte prativa r. £4. 1 . Del- 
le quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte lavorazio* 
ni a ragione di rabbia dicci I anno colla facoltà anche di romperle 
interamente in una lavorazione, principiando però sempre dalla rom- 
pitura dell'anno 1781, r.40, e sono: Terreni di Monti . r. 34 

Porzione di Prati da ridursi a lavorazione confinante coi Monti sudetti, 

e colla Tenuta di Acquacetòsa ..... . r. 6 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gli altri 

Prati a confine parimente di detta Tenuta d' Acquacetòsa, dì . . r. 7 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione nei 

Monti sudetti , di . . . » • . . . . r. 7. 1 



R. 5T4-I 

> ■ 
■ ( N. B. Chiesta Tenuta si dee rincoltare .) 
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TOR DI VALLE (a). Di pertinenza dei Ven. Collegio Germanico 
confinante colle Tonute della Vakhetta del Signor Principe Borghese, 
e Signor Marchese Serlupi , Prati di Tor di Valle dette le Madalene, 
Tori accio , e Grottoni , e col Hume Tevere . Estensione totale tutu 
prativa ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani 
r. 108. J . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria interamente in 
una Lavorazione, principiando dilla rompitura dell'anno 17S j . r. j8 
che sarà la porzione esistente sotto la Strada d' Ostia confinante colla 
medesima Strada, colla Tenuta della Vakhetta, coli' infrascritta altra 
porzione , e col Fiume Tevere . 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano le due Pe- 
diebètte esistenti sopra detta StraJa d'Ostia , una di rubbia cinque cir- 
ca , ove sta il Casale della Tenuta, e confinante colle Tenute della 
Val eh otta , e Madalene; e l'altra di rubbia uno , e tre quarte circa, 
confinante colla detta Tenuta delle Madalene , e Tenuta del Torrac- 
cio : in tutto v r. 6. { 

Il rimanente esistente sotto detta Strada d'Ostia , e confinante colla mede- 
sima Strada , coli' anzidetta porzione da ridursi a lavorazione , col 
Fiume Tevere , e colle Tenute dei Grottoni , e Torraccio , si lascia 
nello stato , in cui si trova , per Pascipascolo de' Bestiami , non coa- 
venendo ridurlo a lavorazione per esser moltissimo soggetto non tan- 
to all' inondazione del Hume Tevere , quanto ancora ai rigurgiti del- 
la Marrana detta del Torraccio , di .... r. 64 

R. 108.3 

Notati) che questa Tenuta si dee rincorare , e quantunque destinata a 
rompersi interamente in una lavorazione , potrà pure rompersi in piìi 
lavorazioni purché nella medesima resti fermo il prescritto ordine di 
Quarteria , e vi si facciano i Colti sudetti . 

152. PRATI DI TOR DI VALLE. Di pertinenza di S. E.' il Signor Prin- 
ripe Borghese, e de' Signori Capranica , e de' Signori Ricci confinan- 
te colle Tenute del Torraccio, Pedica della Vakhetta , Tor di Valle, 
e Acquacetosa . Estensione totale . • • . . . r. ij. 1 

Notati, che questa Tenuta, che rimane a confine della Strada di Ostia, 
ed è intersecata dall'altra Strada tendente a Decima , si è stimato be- 
ne lasciarla nello stato, in cui trovasi , per Pascipascolo di Bestiame 
grosso ; mentre si è considerato , che la medesima può servire di po- 
sa alle Cavalle , e Bovi , che trasporuuo il Carbone , ed altro per 
dette due Strade. 



CO L* vi« Osttem e qui ti divide in due . 
Il ramo sinistro è li vìa Laurentina , che 
Conduce «He terre degli antichi Laurcnti- 
ai. Il ramo destro prossimo al fiume, che 



t 

è propriamente la via Oitienre. proseguen- 
do per questa Tonata, conduce direnarne»», 
te a Ostia. 
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ij j. ACQU ACETOSA , c ) 

154. PtDICA DI ACQU ACETOSA ) (a) . Di pertinenza del Ven. Mona- 
stero , e Monache dei SS. Domenico c Sisto . Queste due Tenute 
quantunque una volta fra di loro distinte» e ssparate, formano pre- 
sentemente tutto un Corpo , ed una sola Tenuta, confinante colfc Te- 
nute del Torraccio , Mostacciano , Vallerano uV Signori di Pietro , 
Torpagnotta , Massima , Casaferratclla , Valchetta del Signor Principe 
Borghese , e Signor Marchese Serlupi , Pedica di Valchetta , e Prati 
di Tor di Valle , o Ma falene . Estensione totale tutta sodiva con de' 

Prati, che in parte s'inacquano . • - • • r. 285.0.} 

Notasi y che è da molto tempo addietro addetta questa Tenuta al Pascipascolo, . 
e mantenimento della Razza delle Cavalle dell'Eccellentissima Casa Co- 
lonna , è intersecato da due Strade, una delle quali va a Decima , e 
l'altra ad Arila . Si lascia pertanto detta Tenuta nello stato, in cui tro- 
vasi interamente a Pascipascolo di Bestiame grosso , menare si è con- 
siderato , che quantunque l'Erbe della medesima sopravanxino di mol- 
to al mantenimento della Razza sudetta , può il di più servire per Pa- 
scolo delle Cavalle, c Bovi, che trasportano il Carbone, ed altro 
per d«tte due Strade . < 

* , ■ . ; • • ' 

4 

155. TOKR ACCIO . Di pertinenza dell'Eminentissimo Signor Cardinale 
Orsini confinante colle Tenute delle Madalenc , Pedica d* Acquaceto- 
sa, Grottoni , Mostacciano, e Tor di Valle . Estensione totale ritro- .< 
vata minore di quella indicata nella pianta del Cingolani r. 69. j . Del- 
le quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte lavorazio- 
ni a ragione di ruhhia 0*4?» 'l'anno , colla facoltà di romperle anche ■ 
interamente in una lavorazione , principiando però sempre dalla rom- • 
pitura dell'anno 1781, r. 44, e sono: Monti esistenti sopra la Strada 
d'Ostia, e confinanti colla detta Strada, colle Tenute di Mostacciano , 
Grottone , e Pedica d' Acquaeetosa , e cogl' infrascritti Prati ; nei quali 
Monti è compresa ancora una Valletta Prativa di quarte due , e due 
scorzi , da ridursi a lavorazione, esistente a confine di detta Strada d'O- 
stia , e alle falde di essi Monti : in tutto • • r. 30 

Porzione de" frati esistente parimente sopra detta Strada d'Ostia , e confi- 
nante cogli anzidetti Monti, cogl' infrascritti Prati, e colle Tenute di 
Mostacciano, Peilica d' Acquaeetosa , e Madalenc • • . r. (4 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta > restano gli al- 
tri Prati esistenti parte sopra , e, parte sotto la sudetta Strada cF Ostia, 
confinanti cogli anzidetti Monti, e Prati da ridursi a lavorazione me- 
dianti le Spallette, e Fosso, e colle Tenute di Mostacciano, erotto- 
ne, e Tor di Valle r. 18. a 

S 



Ca) Prendono nome emette Tenute da un* saltare gli autori fisici, e tra questi l'o- 
acqua minerale di maggiore acrimonia di pera più recente del Sig, Dottor Lorenzo 
quella, che è fuori di Porta del Popolo. Mattimi , degno certamente di lode per la 



Circa l uto di queste acque si postono 
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Il rimanente consiste in dette Spallette in parte sterpose, Mezzagne, ed al- 
tro non atto alla lavorazione esistente nei suJetti Monti, di r. 7. 1 

R. 69. 3 

(N. B. Questa Tcnuu si dee rincollare.) — -- ' - 

156. MOSTACCI ANO. Di pertinenza del Rev. Capitolo di S.Nicola io Car- 
cere' confinante colle Tenute di Decima, Acquacctosa, Torraccio , e 
Grottone. Estensione totale r. 104. 3. 3. Delle quali dovranno seminarsi 
• Quarteria in due distinte Lavorazioni r.74 negl'infrascritti Quarti. 

Trina Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell' anno 1783* Por- 
zione del Quarto grande confinante coli' infrascritto secondo, e terzo 
Quarto, e colle Tenute di Decima , e Acquacctosa • ■ • r. 17 

Seconda Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Al- 
tra porzione del Quarto grande sudetto confinante coli' anzidetto pri- 
mo Quarto , e colla detta Tenuta <F Acquacctosa . Qyal Quarto dovrà 
comprendere una porzione di rubbia sei de' Prati da ridursi a lavorazio- 
ne uniti allo stesso Quarto medianti le Spallette , e confinante coll'in- 
frascrìtto Quarticciolo delle Grotte, e coi rimanenti Prati in tutto r. la 

Quarticciolo detto delle Grotte confinante con detta Tenuta d'Acquacetosa , 

e coi Prati sudetti , da ridursi a lavorazione . . . . r. 6 

Spalletta lavorativa confinante cogl' infrascritti Prati, e colla Tenuta sudet- 

ta di Acquacctosa • . • . ... . r. 2 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1 78 c. Quar- 
to confinante coli' infrascritto ultimo Quarto, colla Tenuta di Decima, 
e colla Tenuta del Grottone r. 19 

Ultima Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to confinante colle sudette Tenute del Grottone, e di Acquacctosa, e 
cogP infrascritti Prati . r. 18 

Ter Pascolare de'Bovi Aratori , e comodo della Tenuta , restano gli altri Pra- 
ti confinanti cogli anzidetti lavorativi medianti in parte le Spallette, e 
colle Tenute di Acquacctosa, e del Torraccio, di . • > f. - IO» 1* J 

11 rimanente consiste in dette Spallette nella maggior parte sterpose, Mezza- 
gne, ed altro non atto alla Lavorazione, di r. 20. 2 esistenti nei sudet- 
ti Quarti, cioè: Nel Primo Quarto . . * . . r. 3 

Nel Secondo Quarto, Spalletta, e Quarticciolo delle Grotte . . r. 8.2 

Nel terzo Quarto r. 6 

Neil' ultimo Quarto r. 3 

R. 104. 3. 3 

157. VALLERANO (a). Di pertinenza del Signor Panfilo di Pietro confi- 
nante colle Tenute di Vallerano de' Signori Ricci , ed altre dette Val- 
leranello, della Selce, o sia Selcetta, Decima, Acquacctosa, e Tor 

» '■ — ■ ■ ■ ' ■ 1 ■■' ■■ ■ 

foj In onesta Tenuta pawa la strada Ar- tu Tenuta dal Rio , o Tono Valle/ano , che 
de.itiiu, che conduce ad Ardea, di cui si prende quinci il nome* è peraltro detto an- 
diiàasuo J«»5« • t'intersecata anche <±ui- cor» Fosso di Àlhano , perchè viene dalle 
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Pagnotta mediante la Strada d'Ardia . Estensione totale di r. 1 e im> 
no : Monti sodivi ......... r. 409 

Prati, che s'inacquano r. 30 



R. 139 



Notati^ che questa Tenuta serve attualmente per Pascipascolo della Razza 
delle Cavalle di S. E. il Sig. Duca di Bracciano. Si lascia pertanto nel- 
lo stato, in cui trovasi, di Pascipascolo di Bestiame grosso; tanto piò 
che non conviene rompere i Prati della medesima, perchè s'inacquano ; 
i Monti poi sono di Terreno magro, e perciò non atto alle Lavorazione > 

S a 



1 
i 



mole eli Albano , ed è l'emissario del Lago 
di Castel Candolfo, chiamato il Lago Al- 
bano . C redettero gli antichi , che questo La* 
go non aveste alcun emissario , o fossa , on- 
de le acque si scaricassero , avanti La guer- 
ra de' Romani co' Vejenti . Livio , Valerio 
Piassimo, ccl anche Cicerone ( il quale 
peraltro mostra averne poca credenza ) rac- 
contino , che in tempo di quella guerra , 
in cui l'assedio stretto da' Bomani a Vejo, 
fu si lungo, quanto quello di Troja , ac- 
cadde un fenomeno, che da qne'populi po- 
co intelligenti delle forre della Natura fa 
creduto nn prodigio. Crebbe improvisamen- 
te , ed in un modo sorprendente l'acqua del 
Lago Alban*, senza che ne apparisse la ca- 
gione di vento , o di pioggia , mentre negli 
altri fiumi non si osservò escrescenza . On- 
de » Bomani attoniti spedirono a consultar- 
ne l'Oracolo di Delfo . 

Intanto però, essendosi fatto nn armisti- 
zio di alquanti giorni tra Camillo , che co- 
mandava l'armata Romana, ed i Vejenti, 
e convitandosi un giorno insieme alcuni sol- 
dati dell'imo e dell'altro esercito, cadde 
il discorso sopra il recente miracolo della 
escrescenza del Lago Albano , e mentre gli 
ani e gli altri l'interpTetavano per un au- 
gurio a lor favore ; nn vecchio Vejente , 
vantandoti pratico dell' arte d'indovinare » 
a cui erano dediti gli Strusci , disse di sa- 
per con certezza, che cosa quel prodigio 
significasse . Costretto perciò di presentarsi 
a, Camillo, disse, che i Bomani non avreb- 
bero mai preso la Città di Vejo , se non tro- 
vassero il modo di scaricare quelle acque , 



senza che scorressero al mare, ed una si- 
mile risposta riportarono poco dopo i Lega- 
ti , che erano andati a Delfo • 

Ojiindi da' Bomani fu aperto l'emissario , 
che tuttora esiste , e per le osservazioni del 
Cluverio , dell'Olstcnio , del Kircher , è quel- 
lo medesimo , che fu allora fabbricato con 
grande artificio, profondandosi per nn trai, 
to , e poi sortendo all' aperto , finché giù», 
ge a scaricare le acque nel Tevere, per ve- 
rificare l'Oracolo , che avvertiva di non man- 
dare le acque del Lago Albano al mare » 
se volevano i Bomani restar vincitori de* 
Vejenti . Il Volpi nel suo Veiut Latiti?*. 
riferisce a lungo questo fatto , e dimostra 
come per cagioni meramente naturali po- 
tè accadere quella escrescenza , senza dar 
luogo a tali prodigj , onde più volte resti 
delusa la credula superstizione degli anti- 
chi Pagani . Scrittori anche più moderni 
attribuiscono La origine di questo lago » 
qualche vulcano. Oltre ciò che ne scrissero 
Wonrieur de la Condamine in una disser- 
tazione ristampata l'anno 1780, ed i Signori 
Guettard des Narets , ne parlo distesamen- 
te il P. Becchetti Domenicano ora Vesco- 
vo di CitU della Pieve riferito dal Sig. Aba- 
te Gio. Antonio Ricci nelle sue Memoria 
storiche di Alba Lunga : ove riporta anche 
il sentimento di Cicerone nel Uh. % dm di- 
^inoliane , il quale dimostra , che l'emis- 
sario del Lago Albano fu fatto da' Bomani 
lealmente per rendere fertili quelle Cam- 
pagne , e non per la superstiziosa 
di sopra accennata , 
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158. GROTTOX1. Di pertinenza de' Signori Beneficiati lnnocenziant di 
S. Pietro in Valicano . Questa Tenuta è composta di Piani , e Monti , 
divisi, uni dagli altri mediante la StcaJa d'Oitia , e confina col Fiume 
Tevere , e colle Tenute di Tor di Valle , Decima , Torraccio , Mostac- 
ciano , e S. Ciriaco. Estensione totale ..... r. 

Notasi >_ che rimane , come si è detto , questa Tenuta intersecata dalla Stra- 
da d'Ostia. Si lascia pertanto la medesima nello stato, in cui trovasi, 
di Pascipascolo di Bestiame, dovendo servire di posa per le Cavalle, 
e Bovi, che trasportano il Carbone , ed altro per detta Strada. 



jjq. FOSSOLA , 

160. MORKONE, 

161. PERNA, 



16... PfcRNUZZA , 
170. P1NZ \RONE , 
17J. DECIMA , e 
191. 



) 

1 (a) . DÌ pcrtinenia deli 1 Eredità Torregiani . 
) (Queste sette Tenute quantunque una volta 
) fra di loro distinte, e separate, formano pre- 
) sentemente tutto un Corpo unito, ed una 
) sola Tenuta , che chiamasi Decima confi- 
CAMPOBUFALARO ) nante colle Tenute di Mandria, e Marnino- 
la, della Selce, oSclcetta, Valleraho de' Signori di Pietro, Mostac- 
ciano, Grottone, S.Ciriaco, Spinacccto , Tor de' Cenci, Porciglia- 
no , Castel Romano , e Trigonia . Estensione totale ritrovata minore 
di quella indicata nella Pianta del Ctngolani r. 128$ . Delle quali do- 
vranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 527 
necl' infrascritti Oliarti • 
Prima Lavorazione., che principierà dalla rompitura dell'anno 5. Quar- 
to detto de' pinzar oni confinante coli' infrascritto Quarto della Cro- 
cetta nella Perna, coli' infrascritto Quarto , e Prato- della Polkdrara, 
e colle Tenute di Trigonia , e di Mandria , e Maininola . r. 
Quarto detto delta Crocetta nella Perna confinante col Quarto sudetto de' 
Pinzaroni , e colle Tenute della Selce , e Vallcrano . . r. 
Porzione del Prato d~tto della Voliedrara da ridursi a Lavorazione , e con- 
finante colla rimanente porzione mediami le Forme , cogl'infrascri'.ti 
Quarti del Casal d.lla Perna, del Monte della Caccia, e coli' infra- 
scritto Prato della Pcrmizza . . . . . . . r. 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 17S4 Quar- 
to detto del Torraccio, 0 Morrone , confinante cogl' infrascritti Quar- 
ti della Fossola,dcl Piano della Perna, del Sugareto , coli' infra- 
scritto Prato del Brunoro , e colle Tenute di Vollerano , Mostaccia- 
no, e Grottooe . . . . . . . . . r. 



80 

40 

10 

H 



C*D Tutte queste Tenute, che ora forma- 
no' una ricca , e spaziosa possessione , tono 
tetto diversi vocaboli , m.t il più noto è quel* 
lo di Utcirna . L'etimologi* dere esser for- 
»e dalla situazione ad d*cimum Itfpidem , 
ma ciò fu nella via 0< tifine , che come si 
ditte dirittamente presso il Tevere conduce 
«J 0<tia . La Texrata peraltro di Decima è 
post* nella via Laurentina , la quale diso- 
pra dirama dalla Ostiense. Intorno a qaf- 



sta contrada da qualcuno <i vuole, che io s- 
j*r,o i campi Salonj , dell.t situazione de* 
quali molili dispnt.ino gli eruditi» Fusto li 
descrive Vli'Ostitnti ad XII iapidtm di. 
vtrticulo Ve«£ milliarium Vili- Plinio ne 
addita i confini tra i Territorj di Ardea , ed 
Ostia . In 'questi campi aveva Mario la sita 
Villa, ove fugt;i quando fu battuto da Sii- 
la, e quindi s'imbarco ni Ostia. 
I 
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Quarto detto del Sugareto confinante colP anzidetto Quarto del Torraccio , 
coli' infrascritto Qiarto del Piano della Perna , e colle Tenute della 
Se'ceua , e Vallerano r. 

Quarto detto delia Fossola confinante coli' infrascritto Prato della Fossola , 
col Quarto audetto del Torraccio , coli' intrascriuo Quarto del Piano 
della Perna , colla Strada di Decima , e colle Tenace di S. Ciriaco , 
Spinacceto, e Tor de' Cenci . r. 

Prato detto parimente delia Fossola da riJursi a lavorazione» confinante 
coti' anzidetto Qjarto della Fossola, c colle Tenute di Tor de' Cen- 
ci , e Spinacceto . • r. 

Terza Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto de 1 Monti della Caccia confinante coli' anzidetta porzione da 
ridursi a lavorazione del Prato della Polledrara , coli' infrascritto Quar- 
to della Pernuzza , coi Prati detti parimenti dei Monti della Caccia, 
e colla Tenuti di Trìgonia r. 

Quarti detti della Torretta, e della Crocetta di Decima , che benché divisi 
fra di loro da un Fosso , formano tutt' un Corpo unito , confinanti 
coli' infrascritta Macchia de' Puntoni , co-,',1' imi ascritti Prati dc'Monti 
della Caccia , della Crocetta di Decima , e della Torretta , e colle 
Tenute di Trigonia , e Porcigliano r. 

Porzione de' Prati dei Minte della Caccia da ridursi a lavorazione , deno- 
minati le Pa.de , confinanti cofl'infi ascritta rimanente porzione, e coli' 
anzidetto Quar o dei Monte della Caccia « r. 

Notati , che negli anzidetti Qiarti della Torretta , e della Crocetta di De- 
cima vi sono comprese rubbia trenta di Terreno inselvatichito di ster- 
pimi , che siccome si sono calcolate nelle rubbia novantacinque di 
Semenza , così dovranno cioccarsi , e sterparsi per ridurle a lavo- 
razione . 

Vltima Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto delta Pernuzza , che dovrà comprendere anche un Fraticel- 
lo di rubbia due contiguo allo stesso Quarto , e confinante coli' an- 
zidetto Qiarto de' Monti della Caccia, cogP infrascritti Quarti del Ca- 
sal della Perna, e Piano della Perna, coli' infrascritto Prato esisten- 
te sotto detto Quarto del Piano della Perna, coli' altro infrascritto 
Prato della Pernuzza, e coi rimanenti Prati della Polledrara, colla 
Strada di Decima , e colle Tenute di Tor de' Cenci , e Porcigliano r. 

Quarto detto del Piano della Perna confinante coli' infrascritto Prato esi- 
stente sotto il medesimo Quarto , coli' altro infrascritto Prato- del 
Brunoro, cogli anzidetti Qiarti del Torraccio, del Sugan to deJJà 
Pernuzza , e della Fossola , coi rimanenti Prati della Polledrara te- 
diami le Spallette , e colla Tenuta della Selcetta . . . r. 

Quarto detto del Casale della Perna confinante col)' anzidetta porzione 
da ridursi a lavorazione del Prato della PoUedraM , coli' infrascritto 
Prato della Pernuzza esistente sotto l' anzidetto Quarto del Piano del- 
la Perna, e colla sudetta Tenuta della Selcetta . • r. 

Per Pascolare de' Bovi Arator), e comodo della Tenuta, restano gì' infra- 
scricti Prati di r. 94. ?. z , e sono : Prato detto di Brunoro confinan- 
te cogli anzidetti Quarti de) Pian della Perna , e Torraccio mediati- 
ti le Spallette • • • . • « « • r« 

Residuai porzione del Prato detto del Quarto di Monti della Caccia confi- 
nante coli' anzidetta altra porzione da ridursi a lavorazione , col Pra- 
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to della Torretta mediante il Fosso , coi Prati del Quarto della Cro- 
cetta di Decima mediante parimenti il Fosso , e colla Tenuta di Tri- 

gonia . r 30. J 

Prato detto del Quarto della Torretta confinante collo stesso Qparto me- 
diante il Morrone , coli' anzidetto Prato del Quarto de' Monti della 
Caccia mediante il Fosso , e colla detta Tenuta di Trigonia • r. 9 
Prato àftxo del Quarto della Crocetta di Decima confinante collo stesso 
Quarto, mediante la Carrareccia » coli' anzidetto Prato del Quarto de' 
Monti della Caccia mediante il Fosso, e coli' infrascritta Vigna • r. 18.2 
Prato »^che rimane sotto il Quarto del Piatto della Per»» , confinante coli* 
infrascritto Prato della Pernuzza, cogli anzidetti Quarti della Pernuz- 
za , e Pian della Perna , c colle Tenute di Porcigliano , e della Sei- 
cecia • . • . . . • ■ * • • r. 6. 2 
Prato detto dilla Pernuzza confinante coir anzidetta porzione da ridursi a 
lavorazione del Prato della Polledrara , cogli anzidetti Quarti della 
Pernuzza, e del Casale della Perna medianti le Spallette, e coli' an- 
zidetto Prato esistente sotto detto Quarto del Casal della Perna me- 
diante il Fosso, e colla Tenuta della Selcctta • • . r. 14 
Porzione rimanente del Prato detto delta Polledrara confinante coli' anzi- 
detta porzione da ridursi a lavorazione, col Quarto del Casale della 
Perna medianti le Spallette, col Qparto della Pernuzza , coli' infra- 
scritto Quarto della Polledrara , e colla Tenuta di Trigonia . r. 10. 1 
Prato esistente sotto le falde del Quarto dei Monti della Caccia tutto re- 
cinto di Staccionata r. 2. 3. 5 

Resta ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , il Quarto detto della Pol- 
ledrara di Terreno magro , e non atto aUa lavorazione, confinante co- 
gli anzidetti Quarti de' Pinzaroni , e Monti della Caccia , coi sudetti 
Prati detti parimenti della Polledrara medianti i Morroni, e colla 

detta Tenuta di Trigonia r. 20. 1 

Vi sono nella Tenuta due Macchie a confine della Tenuta di Castel Ro- 
mano , e Porcigliano, di r. 316. 1.2, e sono: Macchia detto de y 

Puntoni • • * . r. 67. 2. 3 

Macchia detta di Campobufaiaro . . » . . • • r. 248. 2. 3 
Vi è inoltre una Vigna tutta ricinta all' intorno di Muro , e Fratta , nel- 
la quale sono compresi alcuni pezzi di Terreni lavorativi : in tutto di r. 4 
Vi è finalmente un sito, dov'è il Fontanile detto Communanza , perchè si 

gode in communc colla Tenuta confinante di Castel Romano • r. 3. 2. 1 
11 rimanente consiste in Spcllette nella maggior parte sterpose , Mezzagne, 
ed altro non atto alla lavorazione, di r. 318. 3. 2 esistenti nei sudet- 
ti Quarti, cioè: Nel Qparto de* Pinzaroni . . . . r. 47. 3.* 

Nel Quarto della Crocetta nella Perna r. 14*0.3 

Nel Quarto del Torraccio r. 24 

Nel Quarto del Sugar eto . . . . . . . r. 37. 2 

Nel Quarto della rossola • r. 22 

Nel Quarto de" 1 Monti della Caccia . .• . . . . r. 10. l.l 
Net Quarti della Torretta , e della Crocetta di Decima . . r. 61 

Nel Quarto della Pernuzza . . > r. 18.1.3 

Nel Quarto del Piano delia Perna • • . . . r. 68.2.1 
Nel Quarto del Casale dcHu Perna «p> r. ìj 

K i> •• .-**': i'^v R. 1285 
( N. B. Questa Tenuta ai dce ? rincottare . ) ■ 
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i6t. SELCIA , o sia SELCIETTA . Di pertinenza del Ven. Ospedale del 
Santissimo Salvatole ad Sancta Sanctorum confinante colle Tenute di 
Vallerano de' Signori Ricci, o Valleranno, di Vallerano de' Signori 
di Pietro , di Decima * e della Mandria . Estensione totale r. 144 . Del- 
le quali dovranno seminarsi a Quartata in quattro distinte Lavorazio- 
ni r. 108 negl'infrascritti Quarti . 
Prima Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'armo 1785. Quar- 
to detto della Strada confinante coli' infrascritto Quarto delSugareto, 
coli' ultimo Quarto , e colla Tenuta di Valleranello • . r. 22 
Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto del Sugar eto confinante coli' anzidetto Quarto della Strada, 
coli' infrascritto Quarto del Fontanile , e colla Tenuta di Decima r. j8 
Terza Lavorazione y che principierà dalla rompitura dell'anno 1785". Quar- 
to detto del Fontanile confinante coli' anzidetto Quarta del Sugare», 
coli' infrascritto Quarto , coli' infrascritto Prato , e colla sudetta Te- 
nuta di Decima . r. %% 

Vltinsa Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to confinante cogli anzidetti Quarti della Strada , e del Fontanile , 
coli' infrascritto Prato, e colle Tenute di Decima, e di Mandria me- 
diante la Strada , che conduce a Castel Romano • • . r. 26 
Ter Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato confi- 
nante coli' anzidetto Quarto ultimo , e del Fontanile raedianti le Spal- 
lette , e colla Tenuta sudetta di Decima , di . . • . r. 4 
Vi è nella Tenuta una Macchia rada di Sugare , di . . . r. 7 
Il rimanente consiste in dette Spallette , Mezzagne , ed altro non atto alla 
' Lavorazione , di r. 25 , esistente nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quar- 
to delta Strada r. a 

Nel Quarto del Sugar eto • • « r. 16 

Nel Qiiarto del Fontanile ........ r. 3 

NclV ultimo Quarto « • r. 4 



( N, B. Questa Tenuta si dee riucoltare . ) 
16J. MANDRIA, e ) 

164. MANDRIOLA . ) Di pertinenza del Ven. Monastero; e Monaci di 
S. Paolo . Queste due Tenute quantunque anticamente fra di loro 
distinte, e separate, formano presentemente un sol Corpo, ed una 
sola Tenuta confinante colle Tenute delli Fai cognani de' Signori Ric- 
cardi , Casal Giudio , Vallerano de' Signori Ricci , Decima , Trigonia , 
Monte Migliore , e Schizzanellò . Estensione totale r. 174 . Delle qua- 
li dovranno seminarsi m Quarteria in quattro distinte lavorazioni a 
ragiona di rabbia venti Fanno, principiando dalla rompitura dell'an- 
no 1783 « . . j r. 80 

Notali , che intanto di questa Tenuta non si sono assegnati i precisi Quar- 
ti da rompersi , in quanto che la medesima è composta di due soli 
Quarti, uno duetto della Torre, e Torretta , e l'altro di Monte Mi- 
gliore • I Terreni poi di detti Quarti sono nella maggior parte mon- 
tuosi con picciole Valli , e non hanno confini reali interni , ed ap- 
parenti da poter costituire altri Quarti proporzionati uuO all'altro ; 
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Che però si è stimato bene prescrivere la lavorazione su letta da farsi 
in dftti Quarti ora in una parte , ora in un' altra ad arbitrio del La- 
voratore, conforme anche si asserisce essersi praticato per lo pas- 
sato • 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato esi- 
stente nel Quarto di Monte Migliore confinante collo stesso Quarto 
mediami le Spalicele, coli' altro Quarto delia Torre mediante il Fos- 
so , e colla Tenuta di Decima , di . . . . . . r. 

Restano ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , i rimanenti Terreni mon- 
tuosi sodivi | magri assai , ed in maggior parte sterposi , e però non 
atti alla lavorazione r- 



R. »74 



165. S. CIRIACO (a). Di pertinenza della Cappellata di S. Paolo in San- 
ta Maria in Campielli confinante colle Tenute delli Grottoni , di De- 
cima , dello Spinacccto, e dell'Infermeria, o Risarò, o col Fiume Te- 
vere . Estensione totale ritrovata minore di quella indicala nella Pianta 
del Cingolani r. 88 . Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre 
distinte Lavorazioni a ragione di rubbia diciannove l'anno, colla fa- 
coltà di romperle interamente anche in una lavorazione , principiando 
però sempre dalla rompitura dell'anno 1783, r. 57, e sono : Monti 
esistenti sopra la Strada d'Ostia, e confinanti colla medesima Strada, 
coli' infrascritto Praticello mediante la Marrana, e colle Tenute dello 
Spinacceto , Decima , e Risarò • • • • • r. 44 

che rubbia dieci nella prima Lavorazione, in cui anderà a rompitura 
il Quarticciolo detto di S- Ciriaco diviso dal rimanente de 7 Monti me- 
diante l' anzidetto Praticello ; rubbia diciassette nella seconda ; ed altre 
rubbia diciassette nella terza • 

Alla porzione de' Monti da seminarsi nella prima Lavorazione dovrà andare 
unita- la Pedicbetta esistente sotto detta Strada d' Ostia , e confinante 
... colla medesima Strada , col Fiume Tevere , e cogl'infrascritti Prati me- 
diante il Fosso , . r. 1 

Dovrà poi ridursi a Lavorazione , e seminarsi in una , o piò rate unita- 
mente a' detti Monti una porzione de' sudetti Prati esistenti sotto detta 
Strada , confinante col Fiume Tevere , colle Tenute dello Spinacceto , 
e del Grottone, e cogli altri rimanenti Prati . . . . r. 12 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gli altri 
, Prati confinanti colla Strada d'Ostia , colla Tenuta del Grottone , coli' 
anzidetta Pedichetta, e porzione de'Prati da ridursi a Lavorazione, col- 
la Tenuta dello Spinacceto, e col Fiume Tevere . . r. 16 

Resta ancora per Pascolare , e comodo sudetto , il Praticello esistente sopra 
detta Strada d'Ostia, e confinante coi Monti sudetti mediante la Mar- 



OO Que«to è il luogo del celebre Cimi- più diftiimmente «i ^puo vedere nell' opere 

, dell' Arnnjhio , e degli altri , 



tero di S. Ciriaco nell* vi* Odierne , che è del nono , aeu 01111151110 , 
Indicato ad septimum lapidcm, e poco lun- che trattano de' Santuari di 
gi vi fu U Cimitero di S. Timoteo . come 
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rana , di . « . . . . . . . . r. 2. 2 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione esi- 
stente nei sudctti Monti, di r. ta. 2 

X 
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166. PEDICA DI SPIN ACETO, e ) 

167. SP1NACETO ì. Di pertinenza di Monsignor Ca- 
rarìdini , del Signor Marchese Maccaram , delle Signore Oblate di Toc 
di Specchi , della Pia Casa degli Orfani , e del Reverendissimo Capi- 
tolo di S. Nicola in Carcere • Queste due Tenute quantunque fra di 
loro separate , e disgiunte, formano ciò non ostante presentemente tut- 
to un Corpo , ed una sola Tenuta confinante la Pedica col Fiume Te- 
vere , e colla Tenuta di S\ Ciriaco , e lo Spinaceto , colla Tenuta di 
S. Ciriaco , Decima , Tor de' Cenci , Trefusa , o Spagnoletta , e Risa- 
rò, o Infermeria . Estensione totale r. 142. a . Delle quali dovranno se- 
minarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 125.2 negl'in- 
frascritti Quarti . 

Prima Lavorazione > che principieri dalla rompitura dell'anno 1 78 Quar- 
to detto la Pedica di Spinaceto presentemente prativa , da ridursi a La- 
vorazione , e confinante col Fiume Tevere , e colla Tenuta di San Ci- 
riaco . . . r. 15. ■ 

Seconda Lavorazione, che principici dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- . 
to detto delle Grotte confinante coli' infrascritto Prato delle Capanne, 
e colle Tenute di Risarò , e Spagnoletta • . . . . r. 29 

Terza Lavorazione , che principieri dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Pico confinante colle Tenute di Spagnoletto , Tor de' Cen- 
ci , e coli' infrascritto . Prato delle Capanne ... r. jj 

"Ultima Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto delle Capanne confinante coli' infrascritto Prato delle Capan- 
ne , colle Tenute di Decima , e S. Ciriaco . r. $0 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Prati r. 9. 2 , e sono : Prato detto delle Capanne confinante col- 
la Tenuta di Decima , e cogli anzidetti tre Quarti del Fico , della 
Grotta , e delle Capanne mediante il Fosso di Mezzo Cammino . r. 7 

Prato , o sia striscia di Prato , che rimane a confine della Tenuta di Tor 

de' Cenci ■ r. 2. 1 

11 rimanente consiste in Mezzagne , Ripe del Fiume , ed altro non atto al- 
la Lavorazione , di r. 7. 2 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quar- 
to della Pedica dello Spinaceto r. — » 

Nel Quarto del Pico ......... r. 1 

Nel Quarto della Gretta r. $ 

Nd Quarto della Capanne ........ r. 1 



R. 142.2 



168. TOR DE* CENCI . Di pertinenza del Venerabil Collegio Germanico 
confinante -colle Tenute di Porcigliano, Trafusa Mcllini , Trafusa Man- 
dosi , Decima , e Spinaceto . Estensione totale composta nella sua mag- 
gior parte di Monti , ed in parte di Prati, r. 62. j . Delle quali dovran- 
no seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ragione di 
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J4* CATASTO ANNONARIO 

rabbia dodici 1' anno colla facoltà anche di romperle interamente in 
una Lavorazione, principiando però sempre dalla rompitura dell'an- 
no 1785 r. 48 

di Terreni di Monti . 

JVotasit che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina per 
l'anno 1785 , in quanto che la medesima nello scorso anno 1782 fu 
raccolta a Maggesi, e nell'anno corrente 178? si raccoglierà a Col- 
ti: che pciò andando detta Tenuta a Qjartcria , e dovendosele dare 
il solito riposo di due anni , la prima rompitura di essa non può ca- 
dere se non che in dato anno 1785 . 

Per Favolare de'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano i Prati uniti 
koggetti all' escrescenze della Marrana detta di Malpasso , e confinanti 
colla Marrana medesima, coi sudeti Monti Lavorativi , e colla Tenu- 
ta dello Spi aceto t» 12. I 

II rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione esi- 
stente nei Monti sudetti, di . . r. 2.1 



R. 62.3 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincollare.) — 



171. INFERMERIA, o RISARÒ. Di pertinenza del Yen. Monastero de* 
SS. Domenico c Sisto confinante col Fiume Tevere , e colle Tenute 
dello Spinaceto , S. Ciriaco , Trafusa , o Spagnoletta , e Malafede . 
Estensione totale r. 85. 3.3 , e sono: Monti sodivi impratiti . r. 49 

Prati esistenti a confine della Marrana detta di Malpasso, soggetti perciò 

moltissimo all' escrescenze , ed inondazioni della medesima . r. 43. 3. J 

R. 83. 3. j 



Notasi , che questa Tenute unitamente alla Tenuta detta Trafusina segnata 
num. 179, è interamente destinata al Pa«cipascolo del Procojo di Vac- 
che bianche , e rosse de' Signari Fratelli Masgi : Che però si lascia 
nello stato, in cui trovasi , non convenendo di essa prescriverne lavo- 
razione alcuna sino a tanto che vi si riterrà il Procojo sudetto . 

172. TRAFUSA. Di pertinenza dutll'IUma Signora Giulia Milini Falconie- 
ri confinante colle Tenute di Tor de' Cenci , T refusa de' Signori Scar- 
latti e Castelli detta Spagnoletta , Trafusina , e Porcigliano . Esten- 
sione totale r. 182.0,3 . Delle quali dovranno seminarsi a (Juarteri* 
in quattro discinte Lavorazioni r. 122 negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principici dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto della Finocchiella confinante cogl' infrascritti Quarti del Casa* 
le , e della Perazzcta , coli' infrascritta Macchia , e colle Tenute di Por- 
cigliano , e Trafusina r. 32 

Seconda Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della Grotta confinante coli' infrascritto Quarto del Casale, e 
cogl' infrascritti Prati detti dcll'Ortaccio ; qual Quarto dovrà compren- 
dere anche una porzione di rabbia cinque de' medesimi Prati contigua 
allo stesso Qiiarto , e confinante coli' infrascritta altra porzione , e coir 



Digitized by Google 



DALL'AGRO ROMANO. 

la Tenuta sudetta di Porcigliano : in tutto . . • . p. 31 
Terza Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell' .inno 1785. Quar- 
to detto dei Catale confinante cogli anzucttt QcxrU del!a Finocchiel- 
la , e della- ^Grotta , e colla infrascritta fi putite pecione de' Prati 

dell' Ortaccio r. 2 j 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompimi a .Idi' unno 1786. Quar- 
to detto detta Feruzzeta confinante col dtuo Qii.>ro della Hnoc- 
chiella , coli' infrascritta Macchia , « colla Teauta sudetta di Porci- 
Ri -ino r. 34 

Per T'aiutare de' Bovi Aratori , e comodo della Tenuta, resta la rimanente 
porzione de' Prati detC-Órtaccio , che formano tutto un Corpo , inter- 
secato dalla Marrana detta di Malpasso , dalle di cui piene viene det- 
ta porzione frequentemente danneggiata , confinante coli 1 anzidetta al- 
tra porzione da ridursi a lavorazione , cogli anzidetti Quarti d-lla 
Grotta, e del Casale, e colle Tenute di Tor de' Cenci, e Trafusa, 
o Spagnoletta , di • • • . . . . . . r. 1$ 

Vi è ucìla Tenuta una Macchia di • . . . . . . r. 3$ 

Il rimaniate consiste iti Mczzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 
r. 10 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto della FinoC' 

obietta r. $ 

Nel Qxirto detta Grotta ........ r. 3 

Nel Quarto del Casale r. ' » 

Net Quarto éeUv Ferazxeta , r. « 



R. iS» 



174. TRIGORIA . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di S. Giovan- 
ni in Laterano confinante cjlle Tenute di Castel Romano , Decima * 
Mundriola , e Montcmigliore . Estensione totale 443. o. a , e sono : 

l arghi sodivi divisi in più Riserve r. 342 

Macchia • . . . r. 100 

Aotasi, che in questa Tenuta esiste pt esentemente il Procojo di Vacche 
bianche , e rosse dA Sig tor Co.ite Carpegna , chi vi si ritiene di 
tatti i tempi . Sii lascia pertanto la medesima Tenuta nello stato , m 
cui trovasi, nou convenendo di essa prescriverne lavorazione alcuna, 
. per esser luogo proprio , eJ adattato a Pascipascolo di Bestiame glos- 
so , e specialmente di simili Procoj . 

175. e 176. MONTE MIGLIORE PICCOLO, e GRANDE . Di perti- 
nenza del Signor Conte Giraud . Queste due Tenute , abbenchè anti- 
camente fra di loro separate , formano presentemente tutto un Corpo , 
ed una sola T.nuta, che dicesi Monte Migliore confinante colle Te- 
nute del a Mandtiola , Trigona , Castel Romano, Monte di Leva, 
Solferata , e Solferatella , Kalicelli, e Schizzanello . Estensione totale 
ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. (^57 . 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavo- 
razioni r. 440 negP infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto detta Seivotta confinante coli' infrascritto Quarticciolo del Tor- 

T a 
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raccio, coli' infrascritto Prato del Casale, colla Strada d'Ardia , e col- 
le Tenute di Radicelli , Schizzanello , e Solferata , e Solferatella . r. 76 
Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Core , o sia ai Mezzo confinante coli' infrascritti* Quarti 
di Schizzanello, e Monte di Leva, coli' infrascritte Polledrare, coll'iti- 
frascritto Prato della Valle di Castel Romano , e colla Strada d'Ardia 
sudetta . . . . . . • • • . . . r. 118 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Monte di Leva , confinante col sudetto Quarto del Core , 
colla sudetta Strada d'Ardia , 0 colla Tenuta di Monte di Leva ■ r. 1 26 
Vititna Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Schizzanello confinante col sudetto Quarto del Core , cogl' 
infrascritti Prati del Casale, e della Valle di Castel Romano, colla 
Strada d'Ardia , e colle Tenute della Mandriola , e Trigona ; qual 
Quarto dovrà comprendere anche la Pedica esistente sopra detta Stra- 
da. d'Ardia di rabbia otto , confinante colla Strada sudetta , coirinfrascrit- 
to Quarticciolo del Torraccio , e coli' infrascritto Prato del Casale ; e 
dovrà altresì comprendere il Quarticciolo annesso a detta Pedica detto 
deir Osteria di rabbia trenta confinante coli' infrascritto Prato di Schiz- 
zanello , colla Strada sudetta d'Ardia , e colla Tenuta della Mandrio- 
la : in tutto . . . . • r. 1 2» 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Quarticcio- 
lo detto del Torraccio confinante coli' anzidetto Quarto della Selvotta, 
coli' infrascritto Prato del Casale , colla sudetta Pedica unita al Quar- 
to di Schizzanello, e colle Tenute di Schizzanello, e Radicelli, di r. 3?. » 

Restano ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , gl'infrascritti Prati di r. 24 , 
e sono : Prato detto di Castel Ramano confinante coi sudstti Quarti 
di Schizzanello , e del Core , e colle Tenute di Trigoria , e Castel 
Romano r. 10 

Prato detto del Casale confinante coi sudetti Qiiarti della Selvotta , e di 

Schizzanello, colla sudetta Pedica , e Quarticciolo del Torraccio • r. 8 

Prato detto di Schizzanello confinante coli' anzidetto Quarticciolo dell'Oste- 
ria , colla Strada d'Ardia , e colla Prati di Trigoria • r. 6 

Vi sono nella Tenuta due Polledrare unite recinte di Staccionate esistenti 

a piè del Quarto del Core a confine della Tenuta di Monte di Leva r. 20. 2 

Vi è ancora una Macchia esistente sei Quarto della Selvotta a confine del- 
la Tenuta della Solfarata , di . . r. 6 

Il rimanente consiste in Spallette macchiose, Mczzagne, ed altro non atto 
alla Lavorazione, di r. 131.1 esistenti come appresso, cioè : Nel 
Quarto della Selvotta . ■ . • . • • . . r. 2;. 2 

Nel Quarto del Core ......... r. 30 

Né! Quarto del Monte di Leva r. 31.3 

Nel Quarto di Schizzanello, Pedica, e Quarticciolo del? Osterìa . r. 46 



R. «57 



177. MALAFEDE . Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Lante confinan- 
te col Fiume Tevere , colle Tenute dell' Infermeria , Trafusa Mando» , 
Trafusina , Dragoncello , Fosano , Palocco j e col Territorio d'Ostia . 
Estensione totale r. 3903 e sono: Larghi sodivi, e prativi divisi iodi- 
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DELL'ACRO ROMANO. ,149 

▼erse Riserve • . r. 1 20. a 

Macchia • r. a6o 

li rimanente del Terreno di questa Tenuta esistente a! confine del Fiume 
Tevere è destinato per impostare la Fascina , che viene dalle Macchie 
di Castel Fusaoo , e per Pascipascolo delle Bufolo , che ve la traspor- 
tano , di • • • • • • • • • • • f • 9* * 



R. J90 



Notasi, che nei sudetti Larghi, e Macchia esiste presentemente il Proco- 
jo di Vacche bianche del Signor Gregorio Giardini , che vi pasce dì 
tutti i tempi . Si lascia pertanto questa Tenuta nello stato, in cui tro- 
vasi , non convenendo di essa prescrivere la lavorazione , essendo non 
solo luogo proprio , ed adattato al Pascipascolo di simile Procojo , 
ma anche di Terreno magro , ed arenoso , e perciò non buono alla 
Lavorazione . 

178. DRAGONCELLO. Di pertinenza del Ven. Monastero , e Monaci di 
S. Paolo confinante colle Tenute di Malafede , e Dragoncello del Si- 
gnor Conte Marescotti , e col Fiume Tevere . 

Notasi, che quantunque in questa Tenuta esista attualmente il Procojo di 
Vacche bianche del Signor Francesco Armellini , che vi si mantiene di 
tutti i tempi ; pure nondimeno essendosi riconosciuta la medesima su- 
perflua ad un tale mantenimento , si è stimato bene mandarla in parte 
a lavorazione , come appresso . Estensione totale r. 369 . Delle quali 
dovranno seminarsi a Quarteria in due distinte Lavorazióni r. J7 negl* 
infrascritti Quarti , o Riserve . 

Prima Lavorazione , che principerà dalla rompitura dell'anno 178 Riser- 
ra detta // Frate confinante col Fiume Tevere , coli' infrascritta Riser- 
va de' Piani di Monte Cunio , e colf infrascritta Riserva del Fontani- 
letto « ' r. 24 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Riser- 
va detta di Piani di Monte Cunio confinante coli' anzidetta Riserva del 
Prato, col detto Fiume Tevere, coli' infrascritta Riserva del Quartaccio 
di Monte Cunio, e colla Tenuta di Dragoncello del Sig. Conte Mare- 
scotti . . . ti JJ 

Notasi , che intanto a questa Tenuta si sono date due sole lavorazioni, in 
quanto che due sono le Riserve di essa , che si rompono . Peraltro se 
detta Tenuta vorrà seminarsi in quattro distìnte lavorazioni , ed anche 
interamente in una lavorazione , dovrà sempre esser lecito farlo , pur- 
ché resti sempre fermo il di lei prescritto ordine di Quarteria. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, e Pascipascolo dell' 
anzidetto Procojo di Vacche bianche del Sig. Francesco Armellini, re- 
stano le infrascritte altre Riserve a confine della Tenuta di Malafede, di 
r. 1 18, e sono: Riserva detta di Valle Porcina, recinta tutta di Staccio* 
nata, e Fratta » « « • r. |6 

Riserra detta del Fontaniletto recinta come sopra • . . . r. 3* 

Riserva detta il Quarto di Monte Cunio recinta come sopra, fuori che dalla 

parte, o lato, in cui confina colla Strada d'Ostia . . . r. Jo 

Resto ancora pel Pascipascolo sudetto , il Terreno prativo in parte acquasti 

"O'ài . . • r. 84 
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Vi è nella Tenuta una Macchia con Ce' Terreni sterposi, ed arenosi, di r. too 
11 rima/teste di questa Tenuta esistente a confine del Fiume Tevere è destina- 
to per impostare la Fascina, che viene dalle Macchie di Porcigliano, 
e serve anche per Pascolare delle Bufolc, che ve la trasportano, di r. io 



R. J69 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) — 



17%. £ TRA FUSA, osia SPAGNOLETTA. Di pertinenza delle SS. Scarlat. 
ti Monache Oblate a S. Cai-crina di Siena, e del Sig. Conte Paolo Castel- 
li confinante colle Tenute di Malafede, Risarò, Trafusina, Tur di Cen- 
ci, e Trafusa Millini. fcsrensione totale r. 8s, e sono: Larghi sodivi 
divisi in due Riserve di Terreno montuoso, e prativo . r. <o 

Macchia r. jy 



R. 8? 



Molasi , che Questa Tenuta , unitamente air altra precedente di Malafede 
segnata nttm. 177, è attualmente destinata al Pascipascolo del Procojo 
di Vacche bianche del Signor deporlo Giardini, che vi sia di tutti i 
tempi. Si lascia pertanto jetta 1 cauta nello stalo, in cui trovasi, non 
convenendo di essa prescrivere la lavorazione, sino a tanto che vi si 
riterrà il Procojo sudato . 

179. TRAFUSINA. Di pertinenza della Pia Casa degli Orfani confinante 
colle Tenute di Malafede, Porcigliano, Trafusa Millini , Trafusa Mao- 
dosi, e F usano. 

Notati, che anche questa. Tenuta, abbenchè attualmente destinata insieme 
colla Tenuta detta Infcrmeria , segnata lum. 171 , al Pascipascolo del Pro- 
cojo di Vacche bianche , e rosse de 1 Signori Fratelli Maggi ; pur non- 
dimeno si e stimato bene mandarla in parte a lavorazione, per essersi 
anch'essa riconosciuta superflua ad un tale mantenimento. Estensione 
"totale parte montuosa sdiva con de' Prati , e parte macchiosa r. 221. J. 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte lavora-, 
ziom a ragione di rubbia dodici circa Tanno , colla facoltà anche di rum- 
perle interamente in uria lavoraiione, principiando dalla rompitura dell' 
anno 17H4. « » . • . . • • • r. So 

che sarà porzione di Monti sodivi 

Per Fasciare de' Bovi Autor] , comodo della. Tenuta , e Pascipascolo del 
Procojo sudetto , restano i Prati esistenti a confine della Tenuta di Tra- 
fusa Millini, di ... > . . . . r. ij 

Restano ancora pel Pascipascolo sudetto , gli altri Monti sodivi di Terreno 
nella maggior parte magro, ed arenoso, con Spallettoni in parte mac- 
chiosi, di .......... r. Tì'i 

Il rimauente consiste in Macchiai di . * • . • r. 100 

1 — 1 

R. 323. $ 
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Noinùy che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina per l'an- 
no 1784, in quanto che la porzione de' Monti sodivi, ohe va a lavora- 
zione, fu raccolta a Coiti l'anno 178 jj che però dovendosi dare a detta 
porzione il solito riposo di due anni , la nova rompitura di essa non 
p\iò cadere se non che in detto anno 1734. 



180. CASTEL ROMANO, e) Di pertinenza del Collegio di San Lazzaro 
^92. SANTOLA ) di Piacenza. Queste due Tenute, quantun- 

que una volta fra di laro separate, e dis'inte, formano presentemen- 
te tutto un Corpo unito , ed una sola Tenuta , che dicesi di Castel 
Romano confinante colle Tenute di Decima, Porcigliano, Campo A- 
scolano, Monte di Leva, Monte Migliore, e Trigona. Estensione to- 
tale ritrovata maggiore di quella indicata nella Pianta del Cingolani 
r. 7 18. 3. 3. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distin- 
te Lavorazioni a ragione di rubbia quarantatre circa l'anno, principian- 
do dalla rompitura dell'anno 178?. • . r. 
di Terreni larghi sodivi divisi in diversi Quarti, fra' quali si dovrà 
comprendere espressamente il Quarto detto del Monte del Proclo a 
confine della Tenuta di Monte di Leva. 

Notati, che intanto de'Larghi sodivi di questa Tenuta non si assegnano, e 
determinano i precisi Quarti, perche essendo generalmente 1 Terreni 
di essi di sua natura arenosi, e sterili, si è stimato bene lasciare in li- 
bertà l'Affittuario, o Lavoratore di detta Tenuta di poter fare la pre- 
fissa Sementa di rubbia centosettanta in quei siti , c parte di detti Lar- 
ghi sodivi, dove pio gli riuscirà comodo. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gli altri in- 

• frascritei Prati di r. zj. 1 , e sono: Prato detto della Mola confinante 
coli' anzi Jetio Quarto del Monte del Procojo mediami le Spallette, 
colla Tenuta di Monte Migliore mediante la Marrana, e colla Tenu- 
ta sudetta di Monte di Leva ....... r. 

Prato confiniate col Fosso detto della Noce , e col Quarto sudetto del Mon- 
te del Prorpjo . .. .. . .. . r. 

Prato detto le Fontanelle esistente a confine della Tenuta di Trigona cir- 
condato in parte da Spal'ette macchiose , di . . • . r. 

Prato detto della Fedica confinante coli 1 a nzi letto Prato le Pantaneìle , e 
cirjonlato anch'esso in parte da Spallette macchio*? , di . r. 

Notati , che i sudetti Prati nella maggior parte s'inacquano , onde non con- 
viene ridurli a lavorazione. 

Vi è nella Tenuta una Macchia divisa in diversi Corpi : in tutto dì • r. 

11 rimanente consiste in Terreni larghi sodivi come si è detto sterili, ed are- 
nosi , e perciò non atti alla Lavorazione , di « . " . • r. 



17» 



8.J 

IO 
»? 

322.1 



201 




R. 718. 3.? 



18 1. MONTE DT LEV A . Di pertinenza del Signor Baròn Gavotti confinan- 
te colle Tenute di Castel Romano, Monte Migliore , Solfarata median- 
te la Strada d'ArJia, Petronclla Nari, e Peronella Bonarelli , e Ca- 
pocotta , o Campo Ascolano . rs'ensione totale r. 640. Delle quali 
dovranno seminarsi a (Jnarteria in quattro disucte Lavorazioni r. 328. a 
negl'infrascritti Qtiarti. . 



»- > - 
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Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178 j. Quar- 
to detto da Capo confinante coli' infrascntto Quarto del Fontaniletto, 
colla Strada «d'Ardia , e colla Tenuta di Petronella Bonarclli . r. 80 - 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delti Lucernari confinante cogl' infrascritti Quarti del Fonta- 
niletto , e Valle Lupara , e colle Tenute di Monte Migliore , e della 
Solfarata ; qual Quarto dovrà comprendere anche la detta la Polledra- 
ra, e Prato in essa esistente di rubbia tre, e due quarte, da ridursi il 
tutto a lavorazione , e confinante collo stesso Quarto , coli' infrascrit- 
to Prato del Fontanile mediante il Fosso degl' Incastri , e colla Tenu- 
ta sudetta di Monte Migliore r. 88. 1 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto del Fontani/etto confinante colli sopradetti due Quarti da Ca- 
po , e delli Lucernari , coli' altro infrascritto Quarto di Valle Lupara , 
e colle Tenute di Petronella Nari , e della Capocotta ; qual Quarto 
dovrà comprendere anche il Prato detto degl'Incastri di rubbia tei da 
ridursi a Lavorazione, e confinante collo stesso Quarto, coli' infra- 
scritta Macchia , e col Fosso sudetto degl' Incastri . • . r. 74 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Valle Lupara , e Calale confinante colli sopradetti Quarti 
delli Lucernari , e Fontaniletto , cogl' infrascritti Prati di Castel Roma- 
no , e del Fontanile , e colla Tenuta di Castel Romano • . r. 8 6 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gì' infra- 
scritti altri Prati di r. 16, e sono: Prato detto di Castel Romano con- 
finante col Quarto di Valle Lupara mediami le Spallette, e col Fos- 
so degl' Incastri ; r. 4 

Prato detto del Fontanile confinante colla Riserva sudetta della Pollcdrara 
mediante lo stesso Fosso degl' Incastri , e col Quarto di Valle Lupara 
mediante parimenti le Spallette r. 4 

Prato esistente nel Quarto del Fontaniletto a confine delle Tenute della Ca- 
pocotta, e della Petronella del Signor Marchese Nari . r. 8 

Vi sono nella Tenuta due Macchie di r. 64 , e sono : Nel Quarto del Fon- 
taniletto . - « • . . . • • • r. 40 

Nel Quarto delli Lucernari . . 1 r. 24 

11 rimanente consiste in Mezzagne, Spallette macchiose , ed altro non atto 
alla lavorazione, di r. 231. a esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel 
: Quarto da Capo r. 40 

Nel Quarto delli Lucernari r. 55. a 

Nel Quarto del Fontaniletto •"•47 

Nel diano di Vaile Lupara , e Casale , r. 89 



R. 640 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) 



182. DRAGONCELLO . Di pertinenza del Signor Conte Marescotti , e 
confinante col Fiume Tevere , e colle Tenute di Dragone , e Dragoncel- 
lo di S. Paolo , e col Territorio d'Ostia. Estensione totale r 209.0. a . 
Delle qu ali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavo- 
razioni r.87 r— 
Prima Lavora zione ■ 



razioni r.87 ncgl' infrascritti Quarti . 

razione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
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to corffinaMte coeP infrascritti Quarti delle Piscine , c di Monte d'Oro, 
e colla Tenuta di Dragoncello di S. Paolo ; qual Quarto dovrà com- 
prendere anche una po, itone di rubbia tei, e due quarte de' Prati, cho 
unisce allo stesso Quarto da ridursi a Lavorazione , e confinante col 
Fiume Tevere , coli' infrascritta altra porzione di Prati da ridursi an- 
ch'essa a Lavorazione mediante un Posso , e colli rimanenti Prati 
mediante altro Posso : in tutto . • • . . . r. 18. i 

Seconda lai-orazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delle Fucine confinante coli' anzidetto primo Quarto , coli' iu- 
frascnttfì Qiiai ricciolo del Casale, col Fiume Tevere , e coll'infrascritp 
ta Macchia ; qual Quarto dovrà comprendere anche il Pratarelh di 
rubbia urto , e un quarto , esistente nello stesso Quarto da ridursi pa- 
rimente a Lavorazione: in tutto r. iC 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178J. Quar- 
ticciolo detto del Casale confinante coli' anzidetto Quarto delle Pisci- 
ne , cogl' infrascritti Prati , colla Tenuta di Dragone , coli' infrascritta 
Macchia, e col Tevere . . . . . . . . r. 22 

VI lima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to détto di Montedoro confinante col sudetto primo Quarto , col Fiu- 
me Tevere , e «olla Tenuta di Dragoncello di S. Paolo; qual Quarto 
dovrà comprendere anche un' altra porzione di rubbia undici , e d:te 
quarte de' Prati da ridursi anch'essi a Lavorazione, che unisce allo 
stesso Quarto , confinante mediante un Fosso coli' anzidetta porzione 
uni'a al detto primo Quarto , col detto Fiume Tevere , e coi rima- 
nenti Prati mediante -ino Fosso: in tutto . . . . r. 31.2 ; 

Per J'ascotate de'Bovi A.a'orj , e comodo della Tenuta, restano gì' infra- 
scritti litri Prati dì r. 8 , e sono: Prato confinante col Fiume Tevere, 
coli' anzidette due porzioni de' Prati da ridursi a Lavorazione median- 
te il Fosso , e coir anzidetto Qiiaro del Casale rrjedLnti le Spallette r. J 

Altro Prato esittcnte sotto il Casale della Tenuta , e confinan e col detto 

Fiume Tevere , e col Quarto sudetto del Casale . . r. 3 

Vi J nella Tenuta una Macchi esistente a confi. >e delle Tenute di Drago- 
ne , c Dragoncello di S. Paolo , e del Tccitotio di Ostia , di . r. 98 

Il rimanente consiste in Spallette , Mezzagne , ed altro non atto alla La- 
vorazione , di r. 16. o. 2 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel primo 
Quarto ........... r. 1 

Noi Q_ijtto delle fucine . . r. 3 

Nel Quarto del Casate r. 6.0. 2 

Nel Quarto di Montedoro • • r. 6 

_ 

R- 209. o. 2 

183. DRAGONE . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Altieri con- 
finante col Fiume Tevere , col Territorio d'Ostia , e colla Tenuta di 
Dragoncello del Sig. Conte Marcscotti . Estensione totale nella mas>gior 
parte sodiva , e prativa, con piccola Macchia, e Terreno pantanoso r. 213.3 

Notati , che in questa Tenuta si ritiene presentemente il Procojo di Vac- 
che bianche del Signor Cìio. Battista Paolini , che vi pasce di tutti i 
tempi . Si lascia pertanto detta Tenuta nello stato, in cui trovasi , es- 
sendo la medesima luogo proprio , ed adattato al Pascipascolo di Be- 
stiame grosso , e specialmente di simili Procoj . ... 
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1S4. TERRITORIO D'OSTIA (a). Di- pertinenza dell' tmineaisiimo SI. 
gnor Cardinal Decano confinante col Mare , e colle Terni :e di Dra- 
gone , Dragoncello del Signor Conte Marescotti , Dragoncello' de? 
RR. Monaci di S. Paolo , Malafede, Palocco , e Castel Fusaao. £s- 



Cn) Sono qae«ti ì confini dell'antico La- 
zio. L'antichissima Città di Ostia è celebre 
non meno per le memorie sacre . che per 
le profane . Convengono tatti gli Scrittori nel 
dare Ja lode dolla sua fondazione ;id Anco 
Marzio . Questo Re non solamente accrebbe 
la potenza di Roma colle anni , ma ne ac- 
crebbe anche i comodi > e la opulenza per 
menadi fabbriche, ed anche cui commer* 
ciò, per quanto poteva euervene in que' tem- 
pi . Se da quel tempo il Tevere aveste i due 
rami di alveo, pe' quali anche al di d'oggi 
si scarica in mar», formando quell'isola, 
ch« dicesi sacra , è cosa ignota. Si sa pero, 
che questi due rami vi erano da tempo an- 
tichissimo . Il ramo destro fu per lungo tem- 
po il meno praticato, finché Claudio Impe- 
ratore vi fabbricò quel porto perfezionato 
poi da Nerone, e ristorato da altri, che 
diede il nome alla Città, e Via P^rtueuie , 
di cui abbiamo discorso di sopra . 

Nel tempo più antico il ramo sinistro era 
il più frequentato , sebbene gli amichi po- 
poli del Lazio . e appresso i Romani viven- 
ti allora per lo più Con le «-.ile derrate del. 
le lóro terre , paco o nulla cercassero di 
merci straniere. L'ingresso peraltro più 
aperto, e più comodo alle navi era il ramo 
sinistro di questo celeberrimo Fiume, chia- 
mato prima Alatila, e poi Tener*. Tale era 
la condizione di qaest' alveo , allorché il 
Trojano Enea venne» stabilire ilei La*io i 
primi fondamenti della potenza Romana. 
Egli C per antica tradizione ') entrò per que» 
sto mino sinistro, che da Virgilio si de- 
scrive elegantemente nel Uh. 7 Aentid. 
Atyua iùn: /4en*as ingeniem *x orofiore 

tucum 

Prospicit: nane Inter Jìuvlo Tlòerinuj 

•lojwho, 

VortuìLiLi rapidi 1 et multa Jlaviu arena , 
In, mr.re prar'tmjiit ; varia* cirtumaue su. 
prciyut 

Astuel.it. r.p , rol,t:r?f et jlu.uitùs alveo 



Attiverà, 
bant. 



I rapimi , et Itutut Jluvio 

Non era pero l'alveo di questo sinistri» 
ramo allora troppo agevole a transitarsi eoa 
navigli di qualche portata. Onde Virgilio 
allorché narra che Enea con alcuna sua na- 
ve entro nel fiume per venir* a ricercare 
ajuto contro Torno da Evandro Re degli Ar- 
cadi , che abitava sul colle Palatino , fin- 
ge poeticamente, che il Padre Tevere gli 
agevolasse il tragitto atei suo Fiume in un 
modo straordinario. La gran mente del Re 
Anco Marzio vidde il bisogno di fabbricar» 
vi un porto : vi fabbricò nnn solo il porto , 
ma ancora una piccola Città , e ri firmi 
una colonia di Romani . le cui vestigia si 
veggono tuttora ne' ruderi presso la Torre 
detta di Braccianti . Fu detta Ostia dalla 
sua situazione, giacche in Latino Ostia si 
dicono le bocche , o siano aperture de'finmi , 
e le porte . 

Cosi si accrebbe il comodo del commercio 
per acqua. Dionigi d'Alicai nasso nota, chi» 
Anco Marzio vi fece anche un arsenale . che 

10 rese un poTto ampio , e capace di grossi 
bastimenti non meno de' migliori porti di 
mare . Egli osserva come una cosa mirabi- 
le , che questa bocca del Tevere non si chiu- 
deva , ed otturava colle arene del mare, co- 
me pure accade ai fiumi anche grandi, nè 

11 Tevere per questa parte veniva a profon- 
darsi , o disperdersi in stagni , e paludi , pri- 
ma di giungere al mare , onde era perpe- 
tuamente navigabile ; di maniera che per 
mezzo di remi vi entravano grosse navi da 
carico , restando le altre al porto comodo . e 
sicuro, quantunque vi dominasse continua- 
mente il verno accidentale . 

Non si pnò negare peraltro, che qnesto 
vento sia stato *.>cjso di un gia.c inom>- 
do allo scarico dei Tevere, di maniera che 
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tensione totale ritrovata minori di quetla indicata nella Pianta del Cin- 
gi >l ani r. lóto, j . Delle quali dovranno seminarsi ogni anno senza 
ordine alcuno di Quarteria , nè di Terzeria , principiando dal corren- 
te anno 178J r. 

V 2 



molte volte lui prodotto inondazioni, e ri- 
•Ugni . Per questo ramo ancora del Teve- 
re fa portata in Roma la «ti tua , o tasto 
triforme della Dea Cibele , che la supersti- 
zione degli antichi Romani ebbe in gran 
divozione. Contuttociò coli' andar del tem- 
po ti rete qnetto tragitto incomodo, e la 
Città di Ostia fu qaati abhandon.au ; qua», 
do Claudio Imperatore, come « dis»e , fab- 
bricò il porto dalla parte destra . forse per- 
chè da quella purte il viaggio per fiume a 
Roma è più breve, come anche a' nostri di 
•i continua a praticare in Tlumivino . 

L'antichità , e celebriti della Città di O- 
•tia fece si , che essendovi stata collocata 
ne' secoli Cristiani la Sede Vescovile, ebbe 
questa la preroga tiva sopra tutti gli altri 
Vescovati suburbani . Ne'primi secoli della 
Chiesa era tuttora abitata questa Città, an- 
zi sembra, che foste assai più popolata , 
che non lo era al tempo di Ovidio , il qua- 
le dice , che all' alveo sinistro del Tevere 
non restava ormai altra gloria , che il van- 
to di aver dato ricette all' ospite Enea . La 
Città continuò ad estere molto frequentata. 
Colà mori S. Monica madre di S, Agostino, 
mentre era in viaggio; e quivi fu sepolto 
il suo corpo , che poi da Martino V fu tras- 
portato in Roma nella Chiesa di S. Agosti, 
no. Quella Città poi fu distimia da' Sara- 
ceni , e rifabbricata da Gregorio IV , e per- 
ciò fu anche chiamata Gr*£oriopcli ; ma che 
poi dal Pontefice Leone IV lotte data ad 
abitare ai Corti , ci* per equivoco ti asseri- 
te e nell'opera dell' Etchmard© , otta nel- 
le aggiunte fattevi da Ridolfino Venuti t 
giacché come sulla scorta di Anastasio Bi- 
hliotecario notano il Sandini , ed il Mura- 
tori, fu la Città di Porto data ai Corti, co- 
me abbiamo detto di sopra . 

Ostia poi si mantenne popolata per qual- 
che tempo . Ma poi le vicende dell' Italia, e 
forte anche gl'incomodi della situazione , 1* 
lesero nel tempo posteriore derelitta. Eu- 
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genio III uni il Vescovato di Ostia con quel- 
lo di Velletri", forse appunto perchè Ostia 
era ormai senza popolo per un Vescovado 
di ti gran preeminenza. Il mare è oggi al* 
lontanato da questa «piaggia circa tre mà- 
glia . 

Dell'antichissima Città d'Ostia ti credo- 
no dal Volpi essere vestigia alcuni rude- 
ri , (he ti veggono ancora ptesso la Tor*e 
detta di Bovacciano . In queste vicinanze si 
trovarono li quattro gruppi rappresentanti 
le forze d'Ercole , con motta erudizione dal", 
eh. Visconti illustrati nel Mus. Vatic. T. IL 
Tav.s, 6". y.S. Ed il Sonno, e Geuio in or tu a-, 
le illustrato dal medesimo Autore T. Ili» 
Tav. 4*. Vi sono ancora in qualche distan- 
za t residui di antichi aquedotti , che dovea*. 
no provedere di acqua quella Città marit- 
tima . Qjtesti aquedotti si veggono presso il 
Lago Ostiense, che dicesi lo stagno di le- 
vante , a distinzione dell' altro, che esiste» 
dall'altra parte del Tevere nella spiaggia 
di Porto. Tali acque stagnanti rendono l'a- 
ria troppo pericolosa a respirare. 

Nel Territorio d'Ostia possono anche og- 
gi purificarsi, e lavorarsi le Saline, che 
sono quelle medesime , che Tito Livio nar- 
ra essere state fatte presso ad Ostia da An- 
co Marzio . Furono da quel Re tolte a'Ve- 
jenti le Saline , come d» sopra si ditte , dall' 
altra pane destra del Tevere. Contuttoché 
furono dall' istesso Anco fatte queste Sali- 
ne dalla parte sinistra del Tevefs , le qua- 
li sino a'nostri giorni si tono conservate , e> 
perchè que.te si trovassero già incomincia*, 
te a costruire da quel Re , prima che con- 
quistasse quelle de' Vejenti . o perchè que- 
ste presso la Città di Ostia ti giudicasse- 
ro le migliori . Di fatti ottimo è riuscite 
tempre il Sale, che qui si è fabbricato fi a 
da cinque anni a questa parte tanto per uso 
delle me tue , attesa la sua candidezza, e dol- 
cezza , quanto per uso di salare le carni , e l 
lattici*;. Quante sarebbe desiderabile , che 
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Inolisi, che intanto di questa Tenuta si prescrive la Sementa nella quan- 
tità sudetta , e senza ordine nò di Quarteria , nè di Terzeria , in quan- 
to che la medesima Tenuta è composta di rabbia seteentotetsanta , e 
tre quarte di Larghi divisi in tante Riserve destinate al Pascipascqlo di 
Bestiame Vaccino grosso , nelle quali sta attualmente il Procojo di 
Vacche bianche del Signor Gio. Domenico Dcrossi , che vi pasce l'Er- 
ba d'in/crno , e Primavera : Che però per lasciare a detto Procojo il 
Pascolo conveniente , non può la quantità della Sementa esser mag- 
giore di dette rubbia cento , compresi anche i Colti . t 
JVvtasi poi , che intanto detta quantità di Sementa non si prescrive in 
certe detcrminate Riserve , in quanto che si è stimato bene lasciare 
in libertà l'A fiumano , o Lavoratore di fare la prescritta Sementa ora 
in una Riserva, ora in un'altra, conforme gli tornerà più comodo. 
Per laicotare A': Bovi Aratorj , e comodo della Tanuta , e Pascipascolo del 
Procoio su ietto , restano gli altri Larghi , o Riserve composte in parte 

di Terreno acquastrino , di r. S4J. j 

Rcttmo ancora per Pascolare, e comodo siidetto, gl' infrascritti Prati di 

r. 30, e sono : Prato detto della Comunella . . • • r. t$ 

Prato detto del Tiro r. 15 

11 rivalente di r. gjj consiste come appresso : Macchia detta i! Bagnolo r. 1 15 

Macchia detta di Palocco ; . • r. j8o 

Tommoleto di Mare - . . • • . . . . r. 44» 
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i8y. PALOCCO . Di pertinenza del Venerabile Monastero , e Monache dei 
SS. Domenico e Sisto confinante colle Tenute di Malafe le , e Fusa- 
no , e col Territorio d'Ostia. Estensione totale • . . r. 161. » 

Notati, che di questa Tenuta non <»i prescrive la lavorazione, perche la 
medesima consiste interamente in un Corpo di Alaccbia , nella quale 
vi ha il Jhs pascen ti P ri m mentissimo Signor Cardinal Decano prò tem- 
pore Vescovo d'Ostia. 

« - • 

: 111 — 

... . » - • -•»..!*' *• *' . :.. • • i 1 • I ' 

li cor«eirge«ie la ìmiluhrttà dell' aria, la bricazione , con tatù la facilitasi può di 

qmlr qui più che altrove * sensibile ! I^nc- nuovo attirar*. 

tu è la caii<A . perchè si tono sospe.e le la- Giaco il Territorio d'Odia nelle camp». 

voraziJt»» ne' tempi pisiati , siciorne fitenii gne anticamente dette de' Laurent i , lequa- 

poichè e<semlj una merce di piccolissimo va» li si «tendevano sino al Tevere , confine dal 

Iure, non compie il «n^riricto della vita degli Ilario. Presero il nome da' frequenti hu- 

Buraini, e delle «mimi spese. Si aggiunge , «chi di laura, che in qur«lf parti frondeg- 

jche per il pericolo tròppo evidente delle giavano , e conferivano mollò alla salubri- 

malittie in questo clima, specialmente ne' ta dell' aria , Oiide in questi luoghi , donde 

tempi estivi, la maggior parte degli Operaj , al cerca ora di fuggi re , e ove uom non si 

de' quali servivansi gli Appaltatori Carne- trattiene «e non quanto esige la mera ite- 



rali , era. di gente proscritta, e fuoruscita» cediti di attendere a nna qualche coltiv*. 

ed un tal asilo vicino alla. Capitale anima- «ione - , gH 1 antichi R orna ni per diportovi si 

va tal volta li facinorosi a Commettere dei •oodueearw , e deliziose ville vi coitruiva. 

delitti. Li attuazione perà i tale , che vo- nò*. Ma del Territorio de* Lan retiti tornerà 



lendo U Governo di nuovo ordinarne 1» (- «ni appresso oot«ione di parure 
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i**. PUS ANO, ) 

187. GUERRINO, ) (0- Di pertinenza di S. E. ilSig.Prin- 

i83. QUARTO DkL CASALE, e ) cipe Chigi. Queste quattro tenute, 
189. TOMMOLETO SF1NERBA ) quantuiiviiu* una vola fra di loro di- 
stinte , e separate , presentemente però formano un sol Corpo , ed 
una sola Tenuta , che nomasi Castel Pusano confinante colla Spiaggia 
del Mare , e colle Tenute di Porcigliano , Trafusina , Malafede , e Pa- 
locco , e col Territorio d'Osria . Estensione totale • • . r. 1125.3 
/Vototi , che è composta questa Tenuta nella maggior parte di Macchia 

Cedua a Fascine. 
Vi è un Quarto detto del Casale , vestito tutto di Alberi di Pini . 
1 Larghi poi sono geierai mente arenosi, pantanosi, e magri , e però uon 
atti alla Lavorazione , e servono principalmente per Pascipascolo del- 
le Bufole , che dall' anzidette Macchie trasportano la sudetta Fascina al 
Fiume Tevere . 



JC«D Spelte Tenute fanno tutto nn corpo . 
che or» prende il nome dilla princip.il Te- 
nnu de ti» Fatano , che taluno ha creduto 
esser già stato di pertinenza dell» famiglia 
de' Fabj . Il nome di Splntrba si dice dal 
Volpi esser derivato dagli «pini , e dall' er- 
ta , onde questo terreno è imboschito . Di 
fatti non si fa quasi altro Uso di queste Te» 
rute, che per pascilo de' bufoli, e per le 
fascine , le qnali si tagliano dalle selve qui- 
vi esistenti, e si trasportano per 'il Tevere 
a Roma , ad oggetto di provvedere la ma- 
lteria di fuoco pe'f>rnt. -Su di che ebbi io 
« difendere la Univer^iti de'Fornari l'an- 
no 17&7 avanti una Congregazione depa- 
tata dalla 5. M. di Fio VI, allorché i pos- 
teriori di queste, e di altre vicine Tenute 
pretendevano o accrescere il prezzo di que- 
ste fascine, o diminuirne il peso .donde non 
poteva non derivarne al fine qualche inca- 
rimento del prezzo del pane in aggravio 
del popolo , 

Pi»ssa per questa Tennta 1* Strada lit- 
torale, che è chiamata Severiana dall'Irti- 
perstor Severo', che l'aprì, • la rifece. 

Qjii fu anche la ctlcbrc Villa di Cajo 
Plinio Cecili» Secondo, di cui egli, quan- 
to si dilettale, lo accenna in una sna let- 
tera a Gallo suo amico , e per la comodità 
di più strade , per le q un li egli vi si reca- 
ta, e per 1» varietà delle aeìvc. e deva- 



sti prati, e pascoli, «per molti altri agi, 
che vi aveva /mi. Ne parla anche in un* 
altra lettera all' amico Fundeno . 

Quale fosse il sito preciso di questa Vil- 
la, fa gii controversia tra l'OTstenio , Il 
Fabretti , ed altri : mentre alcuno la vole- 
va nella Tenuta vicina di Fratic* nel sito 
detto di Falerno,' alcuno in q nello della 
Tenuta di Cctpococia , alcuno nel sito det- 
to Piastra , esistente nella saddetta Tenu- 
ta di Sjùamròa . Ma qui appunto essere sta- 
ta è oramai fuori di questione per Je dili- 
genti ricerche ivi fatte, coli' assistenza di 
e nidi ir persone , dal Cavalier Sacchetti , che 
allora po«;edeva questa Tenuta» su di che 
sullo da leggere le Ot. ter v azioni dell'insigne 
tn«*dico Gio. Maria Lancisi pubblicate l'an- 
no 1714, e ciò che diffusamente , e dotta- 
mente ne dice il Volpi nella insigne sua c> 
pera , che s'intitola Vetut Latiunt lib. 10, 
enp. 3 , ove accenna altre ville , che nel ter- 
ritorio Laurent! no ebbero già Scipione , è 
Lelio , e Ortensio , ed altri antichi Roma- 
ni. Ma intorno alle Ville del sodètto PlsV 
nio merita da leggersi la bella , ed accu- 
rata opera del Sig, D. Pietro Marqnez stam- 
pata in Roma l'anno X756 , ove dottamen- 
te «i «piega il testo delle lettere di Plinio, 
e s'illustrano le regole dell' antica Archi- 
tettura . 

- . •• . • .» <u -s, e." « s." »•! 
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190. PORCIGLIANO (a) . Di pertinenza del Signor Baron del Nero con- 
finante colla Spiaggia del Mare , e colle Tenute di F usano , Tra fusa 
Milliai , Decima , Tor de' Cenci , Trafusina , c Campo Ascolano , o 
Capocotta ■ Estensione totale nella maggior parta macchiosa , ed in 
parte larga sodiva r. 2102. Delle quali dovranno seminarsi a {Mar- 
Uria in quattro distinte Lavorazioni a ragione di rabbia ««««faran- 
no, principundo dalh rompitura dell' anno 178* r. 320 
di Larghi sodivi . 

Nttaii , che intanto di questa Tenuta non si assegnano i precisi Quarti da 
rompersi , in quanto che in realtà nella medesima tali Quarti non so- 
no ripartiti , essendosi sempre praticato rompere , e seminare ora una 
parte , ora V altra dei Larghi sudetti ; qual metodo di lavorazione do- 
vrà anche praticarsi in appresso . 

Per Focolare de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gli altri 
Larghi sodivi , che servono anche per Pascipascolo delle Bufale t che 
dall infrascritte Macchie trasportano la Fascina al Fiume Tevere , di r. «Sa 

D rimanente consiste in in piìi Corpi di Macchie unite solite tagliarsi nella 

Ipro maggior parte a Fascine r. 1J00 

R. 2102 



(N. B. Questa Tenuta ari dee rincollare . ) 



T*J Anche questa fu una Villa già ap- 
partenente all'antica famiglia Porcilia , 
donde ritiene l'odierno nome questa Te- 
nuta. Era quesu Villa dedica» alla pro- 
tezione della Dea Cerere, come ti raccoglie 
da una lapide , che riporta il Volpi . gue- 
Koè un argomento , che vi doveva estere 
coltura de' grani . 

Ma altri monumenti assai più insigni di- 
stinguono questa . Vi si veggono i re.idui di 
antichi* limi aquedotti, che conducevano l'ac- 
qua verso il sito, ove è la Torre oggi detta 
Paterna. Or qui appunto per consentimento 
degli eruditi in la regia Citta di Laurento . 
Tu tradizione degli .in tic hi , che prendesse 
al nome da un alloro ritrovatovi da Pico, 
mentre fondava questa Regia , rinnovata poi 
«lai Be Latino , che ricevè l'Ospite Enea, 
come si narra da Virgilio, se pure Enea 
venne n-ai in Itali» , ciò che ti è con eru- 
dita dis e j (azione negato dal Cluverio , con- 
tro pero la tradizione antica de' B ontani , e 
contro il consentimento de'nostri starici t c 
poeti . gnestt Città Metropoli della nazione 
fa chi a mata Laurento . 1 tuono anche chia- 



mati Laurent! questi popoli detti più antt. 
carneo le Aborigini , perchè , come si Ctede , 
erano originar} del paese, e non venuti al- 
tronde , mentre però vi erano da tempo aiv 
richissimo venuti anche ad abiure > òictuti 
ed i Petasgi . E'fama che vi reguasse Sa- 
turno , il quale fuggendo la prepotenza dà 
Giove suo figlio, si rifugiasse, e nascondes- 
se in queste contrade , le quali perciò furo- 
no chiamate Xcxio , come dice Virgilio : àie 
quonùtm intuirti in orù . Poi tutu i na- 
zionali di questa parte del Lazio furono 
detti Lamenti o dalla Città di Laurento, 
o da' «pesti botchi di alloro, che vi erano 
per lungo tratto , de' quali , come anche de* 
mirti , esser restati molti sterpi, e vestigi , 
osserva il Volpi . Ojzesta denominazione di 
Li urenti si trova enesa a molti popoli del 
Lazio , ma propriamente il Territorio Lau- 
rento aveva i confini dal Territorio di Ardea , 
o sia dal Fiume Numicto sin» al Te* ere . La 
Città di Laurento fu poi detta Lnuro- In- 
viato , perchè etscnd» tuta distrutta, o de- 
solau nelle cnerre civili avvenute nel de- 
cadimento delia Repubblica Romana la Cit- 
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<9J. CAMPOASCOLANO . Di pertinenza di S..E. il Signor Principe Bor. 
ghcse confinante colla Spiaggia dd Mare , e colle Tenute della Petro- 
nella Naro , Pratica , e Cainposdva . Estensione totale ritrovata assai 
minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 472. 2. 1 . Del- 
le quali dovranno seminarsi a Terzerìa in tre distinte lavorazioni a ra- 
gione di rabbia vesti Tanno principiando dalla rompitura dell'an- 
no 178* r. 60 

di Largi sodivi . 

Per Pascolare dc'Bovi Aratori , e comodo della Tenuta , e Pascipascolo tiri- 
le Vacche di allevirae de' Signori Narducci , c Giorgi , che attualmen- 
te si ritengono in questa Tenuta, restano i rimanenti Larghi sadivi di 
Terreno majjro , rd arenoso non atto alla lavorazione, di . r. 210. 0.1 

Il rimanente consiste in Macchie, c Tomir.oleti di Mare» di • r. 192.2 

R. 472. 2. 1 

194. PETRONILLA (a). Di pertinenza del Signor Marchese Naro confi- 
nante colle Tenute di Monte di Leva , Campoascolano , Capocotta , 
Pratica , e Petronella Bonarelli • Estensione totale r. 240 • Delle qua- 



tà di Lavinio , di cai li fari menzione più 
f otto ; quegli abitatori vennero a situarti 
Beli* antica , e più amena , e salubre città di 
Lanrento . Con molti argomenti , e culle 
intigni rovine, che ora rimangono , è ormai 
deciso dagli eruditi, che la Città di Lau- 
tento fosse in queu» Tenuta presso alla 
Torre detta di Paterno. 

00 La Cappella di 5. Petronilla , o Ce- 
na di S.Petr't'ielln, si vuole dall'Ol icnio , 
dal Volpi, e da altri, che fosse eretta nel 
luogo , ove era il tempio , e bosco dedicato 
da'Ccntili alla Dea Anna Perenna , la qua- 
le altri credono, che fosse la Dea Lucina, 
altri la \* Dea Temi, altri Maja, altri An- 
na sorella di Didune, la quale dopo, li mor- 
te di sua sorella , peTscguiuta da Pigm alie- 
no fuggendo d.i Cartagine in Malta , e quin- 
di venuta nel Lazio, s'incontrò con Enea, 
il quale scafatosi di non aver avuto colpa 
nella morte di Didone , benignamente l'ac- 
colse in casa . Ma essendo questa nobile av- 
venturieri venuta in sospetto di Lavinia 
figlia del Pie Latino poco anzi «potata ad 
Enea , ed avvisata in sogno dalla sorella 
Didone delle insidie della golosa Lavinia , 
saltando da una fenestra, ed errando per 
la campagna, trovo ricetto presso il Fiume 
Ninnino , il quale non molto lungi scorre- 



va colle sue acque, e la fece un* delle 
Ninfe del suo Fiume. Questa favola è de- 
scritta a lungo da Ovidio . Altri vogliono , 
che quel Tempio fosse dedicato dalla ple- 
be Romana alla memoria di una ricca, • 
liberale Matrona chiamala Anna dell' an- 
tico Castello di Boriile , la quale aveva con 
abbondanti soccorsi di viveri alimentatala' 
medesima plebe Komana allorché «i era ri- 
tirata sul Monte Sacro nelle sue dissensio- 
ni co'patriij. e che perciò si dicesse Anna 
Perenta , per la memoria continua, e peren- 
ne, che del benefìzio si volle conservare dal- 
la gratitudine de'Bomani . 

Forse anche fu detta Perenne , perchè si 
rinnovava ogni anno la memoria, e la festa 
di questa Dea , qualunque essa si fosse. Ta- 
le festa ri faceva negli Idi Marzo, primo 
mese d<*H' anno presso i Bomini . Con mol- 
te danze . conriti , ed allegrie si celebrava 
la festa in questo luogo dal popolo , che vi 
concorreva da Boma , dormendo o a cicl se- 
reno, o sotto gli alberi , o baracche. Tor- 
nando p a pieni di crapuLa , ed ubbriachi , 
erano salutati da chi l'incontrava col nome 
di fortunati , come se avessero Muta la for- 
tuna di ottenere dalla protezione di quel- 
la Deità una lunga serie di anni O lici . 
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li dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 1J9 
ncgl' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione t che principierà dalla rompitura dell'anno 178 j- Quar- 
to detto della Macchia confinante cogl' infrascritti Q^aiii della Murac- 
ciola, c Monte d'oro, e colle Tenute Ji Monte di Leva, e Campo- 
ascolano ; qua! Quarto dovi.» comprender aiichj la Fot.earara di rub- 
bia quattordici contigua allo scosso Qjai tu , e confinante col Quarto 
di Monte d'oro, e colla .Tenuta d.-iu Capo.-ottu: in tutto . r. J4 

Seconda Lavorazione , che principierà dulia rompitura dell anno 17 ^4. ,£iar- 
to detto di Monte d'oro confinante coli' anzidetta Polledrara , e Quar- 
to della Macchia, colf infrascritto Prato del Casale, e colla Teuuu 
della Capocotta r. 47 

Ultima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto iella Muraccioìa confinante coli anzidetto Quarto delia Mac- 
chia , col Prato d;l Casale , e colle Tenute di Monte di Leva , e Pe- 
ronella Bonarelli . r. $1 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato det- 
to del Cotale esistente sotto il Casale della Tenuta , e confinante co- 
gli anzidetti Quarti di Monte d'oro, e della Muracciola , e colle Te- 
nute di Petiondla Bonarelli , e Pratica • . . . . r. 4. 2 

Vi -è nella Tenuta una Macchia di . . . . . — • . r. 14. 2 

11 rimanente consiste in Spallette macchiose , Mczzugnc , ed altro non atto 
alla Lavorazione , di r. 62 esistenti nei subiti Q.urti , cioè : Nel 
Quarto della Macchia r. 26 . 

Nel Quarto di Monte d'oro . . . r. 2 1 

Nel Quarto della Muracciola r. ij 



«... . • 



«.240 



195. PETRONELLA . Di pertinenza del Signor Conte Bonarelli della Ro- 
vere confinante colle Tenute di Pratica , Maggioue , Solfarau , Mon- 
te di Leva , e Peronella dui Signor Marchese Naro . Estensione tota- 
le r. 257. 3. 2 . Delie quali dovranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro disunte Lavorazioni r. 105 negl'infrascritti Quarti . 
frima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to confinante col seguente Quarto , colla Strada , che conduce a Pra- 
tica , e colle Tenute di Pratica , e di Maggioue . . r. 28 
Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to confinante coli' anzidetto , e col seguente Quarto , colia Strada su- 
detra di Pratica, e colle Tenute della Maggioue, della Solfarata , e di 

Monte di Leva , » r. 25 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786- Quan- 
to confinante coli' anzidetto , e col seguente Quarto, coli' infrascritto 
Prato , colla detta Strada di Pratica , e colle Tenute di Monte di Le- 
va , e Petronella Naro r. zf 

Vitina Lavorazione) che principierà dalla rompitura dell'anno 1787. Quar- 
to confinante coli' anzidetto Quarto , coli' infrascritta Macchia , e Prato, 
colla sudetta Strada di Pratica , e colla detta Tenuta di Petronella 

Naro . r. 2J 

Per patcolare de' Bovi Aratoli, e comodo della Tenuta, resta il Prato, o 
siano le Valli Prative , dov'c il Fontanile, coafinaute con il terzo, ed 
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ultimo Quarto me liante Je Spallette macchiose, e colla detta Tenuta 

di Petronilla Naro , di r. 4. % 

Vi è nella Tciuta tuia Macchia, di ...... r. 6*.o. C 

H rhunente consiste in Spallette macchiose» Mezzagne , ed altro non atto 
alla La,vor zione di r. 8y esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel pri- 
mo Quarto . . . . • . • . . . . . r. 4 z 

Nel teconao Qjarto ..." r. 30 

Nel terzo Quarto r. 6 

Nell'*/ri«w Quarto r. 7 

R. 257. 2.1 

Natati , che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina , ed as- 
segna per Tanno 1734, in quanto che l'ultimo Quarto della mede- 
sima, la di cui lavorazione dovea cadere nell'anno corrente 178} , 
trovasi presentemente seminato insieme col terzo Quarto a Maggesi , e 
di ambedue ne cade in questo stesso anno 1.785 la raccol:a . Per ri- 
mettere pertanto la sudetta Tenuta nel suo Turno di Quarteria, con- 
viene necessariamente trapassare detto anno 178?, e destinare la nuo- 
va rompitura del primo Quarto di essa nell'anno sudetto 178-5. 



i$fn MAGGIONE, e MAGGIONETTA . Di pertinenza del Signor Mar- 
chese Riccardi confinante colle Tenute di Pratica , S. Procula , Solfa- 
rara , e Petronilla Bonarelli de' Signori di Pietro . Estensione totale 
r. 154. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distin- 
te lavorazioni r. 1 10 negl'infrascritti Quarti . 

Yrhna Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1781. Quar- 
to detto, del Casate, o sia porzione di esso confinante coli' infrascritta 
altra porzione, coli' infrascritto Prato del Casale , e colle Tenute di 
Procula, e della Solforata r. 26 

Seconda Lavorazione, che piincipierò dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto del Fiano dei Sugareto confinante col seguente Quarto , coli' 
infrascritto Prato, e colle Tenute di S. Procula, e di Pratica . r. 28 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to confinante coli' anzidetto Quarto del Piano del SugaretO, coli' altro 
seguente (Quarto , o sia altra porzione del Quarto del Casale , e colla 
Tenuta della Petronella . r. go 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Catale confinante coli' alrra porzione sudetta , coli' anzidet- 
to terzo Quarto, e colle Tenute della Petronella, e della Solfara» r. »6* 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Prati di r. 9 , e sono : Prato detto del Caule confinante coli* 
anzidetto (Quarto del Casale , colla Tenuta di S. Procula , o sia col 
Prato detto della Comunanza della medesima Tenuta , e colla Tenuta 
della Sol fa rata r. 5 

Altro Prato confinante coli' anzidetto Quarto del Pian del Sugarcto median- 

ti le Spallette macchiose , e colla Tenuta di Pratica • r. 4 

li rimanente consiste in dette Spallette macchiose, Mezzagne, ed altro non 
atto alla lavorazione, di r. 3 j esistenti nei sudetu Quarti , cioè : Nel- 
la prima porzione del Quatto del Casal* • • . » - r. 4 
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Nel Quarto^*/ Pian dei Sugareto r. i a 

Nel Terzo Quarto r. 5 

Nelf altra porzione del detto Quarto del Quale . « • r. 14 



R. iy 4 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) • 



197. S. PROCULA. Di pertinenza del Signor Conte Giraud confinante colle 
Tenute di Castagnola , Riotorto, Muratella , Vittorie , Sugareto , Ca- 
pannone , Solfarata , Maggione , e Maggiorata , e Pratica . Estensio- 
ne totale r.4?6. Delle quali dovranno seminarsi a Quarterìa in quattro 
distinte Lavorazioni a ragione di rabbia tessantanene l'anno , principian- 
do dalla rompitura deiranno 178$ . . . . • r. »7< 

Notati , che questa Tenuta, abbenchè da molti anni addietro incolta, per 
Io -passato perb si seminava con turno di Terzeria , ed è divisa in tre 
Quarti detti da Capo , di Mezzo, e da Piedi , che si distinguono uno 
dagli altri medianti i Torali . Ha desiderato il Signor Conte Giraud , 
che detta Tenuta si ponesse presentemente nella nova lavorazione di 
essa in turno di Quarteria : volendosi pertanto aderire a tale istanza , 
si è dovuta citta Tenuta pone senza precisione de' Quarti, non es- 
sendovi in real'u nella medesima confini reali interni, che siano aia a 
formare quattro distinti Quarti proporzionati uno all' altro . 

Per Pascolare de 1 Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
antico sodivo confinante coi lavorativi sudetti , coli' infrascritta Mac- 
chia , e colla Tenuta di Pratica , di r. j J. 1 

Restano ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, gl'infrascritti Prati di 
r. j. 1 , e sono : Prato esistente avanti il Casale della Tenuta a confine 
della Strada d'Ardia r. 2 

Prato esistente a confine della Tenuta di Maggione , e Maggionetta , dov'è il 
Fontanile detto della Comunanza , per motivo , che vi hanno jus di an- 
dare ad abbeverare diverse Tenute vicine, ed adiacenti • • r. ». 1 

Vi è nella Tenuta una Macchia di . ..... r. 28 

il rimanente consiste in Spallette macchiosc , Mczzagne , ed altro non at- 
to alla lavorazione , di . . . . » . . • r. 0?. 2 

, . R 4:6 

(N.B. Questa 'fumila *i dee rinvoltare.) — — 



198. CAPOCOTTA (a) . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Borghe- 
se confinante colla Spit^ia del Mare, e colle Tenute di Gampoa^o- 
lano , Petronella del Signor Marchese Nari , Castel Romano , Monte 
di Leva s e Porcigliano . Estensione totale ritrovata moggiore di quel- 



Col In questa Tenni» vollero alcuni che ha, come di sopra «i è detto. Può estere an- 

f'K'e la Villa di Plinio , della qmlc sreon- Cora, che la snddetta Villa si itendfse *n- 

An le più recenti ojservar.toni si trovano in- chj quà : i«i.iccliè se non era fornita di f.ih- 

dubitat* vestigia, nella Tenuta di Spinar- brich* S raudiuse, nondimeno comprenda 
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la indicata nella Pianta del Cingolati! r. jci.j, e tono: Macchia 
unica .......... r. Jj6 

Larghi sodivi divisi in diverse Riserve . . • . . . r. 215. j. t 



/Votati , che nella sodetta Macchia si trovano attualmente le Vacche d'Al- 
levime de 1 Signori Domenico Antonio Narducci , e Andrea Giorgi, 
che vi si ritengono nell'Inverno. I Larghi poi sono destinati al l'.i- 
scipascolo della Razza delle Cavalle del Signor Principe; che però si 
lasciano nello stato , in cui si trovano , non convenendo di esse pre- 
scrivere la lavorazione sino a tanto che vi si riterranno le Cavalle su- 
". dette . • 

«99. PRATICA (a) . Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Borghese con- 
finante colle Tenute di Camposelva , Castagnola, S. Procula\ Magio- 
ne, e Maggionetta, le due Pctronelle , Capocotta , Campoascclauo, 

X 2 



terreni spaziosi , per quanto si raccoglie dal- 
la descrizione de' diversi rustici proveuu , 
che ne fa l'istcoo Plinio. 

A questo proposito si può notare la bon- 
tà del Territorio Laurentina in quasilutt* 
la sua estensione. Da molte espsessioni di 
Virgilio, e di altri si raccoglie, che vi era 
gran* tratto di terreni da sementa , detti la- 
tinamente arvtt . Vi erano anche vigne ec- 
cellenti . Mezenzio tiranno di Toscana aven- 
do assediato la rocca di Lavinio , pretende* 
per condizione di pace fra gli altri tributi 
da Trojani, e Latini tutta la vendemmiai che 
in qaell' anno si sarebbe fatta nel Territo- 
rio Laareiitino . Enea . o fosse il suo figlio 
Ascanio, sdegnato di tal domanda , ne fece 
san voto a Giove, se lo ajutava contro ex- 
lui; ed essendo restato vincitore, si spar- 
gessero in memoria nel tempio di Giove ai- 
cani vasi di vino . Difatti le vendemmie in 
queste campagne si facevano con gran ce- 
lebriti . Plinio nota fra i vini più nobili il 
latiaits* , che il Volpi osserva essere il me- 
desimo, che il Laviniese . L'istesso Plinio 
•sserva, che l'uva vìnuctiola molto pregia- 
ta non si trovava, che ne' Laurenti, e ne' 
Sabini . Vi era puro nel Territorio Lau- 
zentino molta quantità di «elve , e di alberi 
di frutti . Vi era cacciagione , specialmen- 
te di Cignali . Vi erano ottimi pascoli , • 
tnolto bestiame. Non mancavano peraltro 



luoghi paludati, che abbondavano di can- 
ne, giunchi , e simili prodotti . La spingati 
poi non mancava di acque dulct da bere, 
che facilmente «i avevano scavando puzzi : 
cosa che Plinio medesimo rilevava essere me- 
ravigliosa in tanta vicinanza delle acque sal- 
se del mate. Vi si pelavano anche pe;ci, 
se non de' più squisiti , almeno in copia, e 
conchiglie, e rimili frutti di mar- , che so- 
levano per soluto raccorre il grai.de Sci- 
pione coli' amico Lelia, allorché rh: -ali- 
dosi alquanto da'se.-j afLiri della Repubbli- 
ca, si recavano a diporta nelle campagne 
Laarentine , scherzando spesso c«l satirico 
Poeta Lucilio. Le vicende dr'iempi , e mol- 
to più la infingardaggine de'posteri , quan- 
to diversa ha resa la condizione di queste 
terre J 

C*y La Città di Lavinio fabbricata da 
Enea, come alcuni dicono, per onore del- 
la sua «posa Lavinia figlia del Re Latino , 
fu da molli scrittoi i confusa per somiglianza 
di nome colla Città di Zjtinuvio municipio de' 
Liti ni presso Aricia , e Velletri , che pei si 
chiamo Civita Indovina . Città delia vigna , 
e più comunemente CitwM Lavinia, Ora poi 
non vi è chi non conosca la differenza fra 
Lanuvio , e" Ltvinio . Tutti già convengo- 
no , clie Lavinio fosse in questa Tenuta ìiel 
luogo detto Fu tri co.. Anzi questo nome >i 
crede con fondamento derivato dall' antico? 
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e Castel Romano. Estensione totale , ch= nella Pianta del Cingolani era 
di rubbia quattrocentutrentadue , ed ia oggi a moti . o di essersene del- 
la' medesima formate multe Vigne , e Ristretti dagli abitanti di Prati- 
ca , è di r. 330, e sono : Macchia uni'a ... . r. 4? 
Altra Macchia, che resta divisa Jalla precedente . . - . . r. 16 
Larghi sodivi divisi in diverse Riserve ...... r. 269 



R. jjo 



Notati , che questa Tenuta composta di Terreno magro , ed arenoso , è 
stata sempre addetta a Pasci pascolo di Procoj di Vacche ; e vi sono 
attualmente il Procojo di Vacche bianche del Signor Tommaso T ruzzi, 
che vi pasce tutti i tempi . Che però si lascia detta Tenuta nello Sta- 
to, in cui trovasi , non convenendo di essa , attesa la qualità sudetta, 
prescrivere in conto alcuno la lavorazione . 



t 



> 



200. CAMPOSHLVA . Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Cesarmi con- 
finante' col Mare, e colle Tenute di Riotorto , o Fossa, Castagnola del 
Signor Marchese del Bufato, e Signor Francesco Bartoli , Santa Pro- 
cuìa , Pratica , c Campoascolano . Estensione totale r.' 1 270 . Delle 
quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 180 
negl' infrascritti Quarti , e Terreni . 

Frim* Lavcr.'.zioie, che principieni dalla rompitura dell* anno 178 j. Larghi 

sodivi confinanti colf infrascritta Macchia della Parata, colla Riserva \ 

nuova , e Riserva di Macchia Capretta, e colla Stra.la tendente a 

P; -ica r. 7» 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Terre- m 
no pantanoso , e macchiato confinante col Quarto di Campojemini , coli* . 
altro Quarto detto delia Crocetta , e coli' infrascritte Macchie , e Tom- , 
moleti . . .. . r. 70 

Vitina Lavorazione ,• che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Altro . , 
Terreno simile, confinante coi rommoleti sud etti , e coi Quarti 'det- 
ti delli Cioccati , e del Fontanile , e Cento Piscine . . r. '40 , . 

Notasi, che i Terreni sudetti pantanosi, e macchiosi, per ridurli a lavora- . .• 



cioè dal nome del Ptidrc Enea . al quale scello . Servio Grammatico drl secoL» rrnar* 
«otto il titolo di Glovt Iridigete fu, come- to ne* snni Commenti .al poema di Virgili* 
Crato un busco in questo luogo. di*se , clic al suo tèmpo questo Flu- 
iti mezzo a questo bosco era un tempio micelio era inaridito dal continuo attinger 
pur al medesimo Enea , o Giove Indicete, l'acqua, che vi si prender, per li sacritìcj 
dedicalo : quivi si credea essere stato se- della Dea Vesta ."Ciò sembrò inVerisimile 
pollo Enei, oppure un monumento, giac- al Li -Torio, il quale credè aver ritrovato il 
che a m mancò la superstiziosa Gentilità di Niunitio in quel fòssa, che ha 1* sorbente 
crederlo anch'.- trasportato in Cielo . Questo dal Li^o di Nemi , e va scorrendo qua e 
bosco , e tempio era non lungi dal Fiume Nu- là prr questa, e per le vicine Tenute, sca- 
micio. Fiume avuto in venerazione presso ric.indusi in mare, o alla Tofre di Va- 
gli amichi. Si è disputato molto tra gli janica . come parve al Clurerio , ed al 



traditi per ritrovare le tracce di questo ru- Fahretti, o in altra viva <octr. 
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eione « dovranno cioccarsi , e munirei di Fossi , eh; però dei medesim? 
si è destinata la prima rompitura negli anni 17S4 e 1785 . 
Per I ncoiare de' Uovi Aratorj , e co.nodo della Tenuta , e Pascipascolo del- 
la Razza delle Cavalle dell' Eccellentissima Casa Cesarmi , del Proco- 
' jo di Vacche bianche del Signor Principe Chigi , e dell' altro Procojo 
dr Vacche bianche del Signor Panalo di Pietro , che attualmente si ri- 
tP"cono in -questa Tenata, restano gli altri Larghi della medesima di- ». 
visi in diversi Quarti , e Riserve , di . . . . • r. $90 
Vi è iKlia Tenuta la Macchia detta della Parata con altre Macchie , e Tom- 

■ • moleti : in tutto r. 47» 

Il rimanente coriste io Spiaggia arenosa idi 'Marc i di . . . r. • jó.'. 

r ìi... 1 . — 



1 • R. 1270 

— 



toi. CASTAGNOLA . Di pertinenza del Signor Marchese del Bufalo, e 
Signor Francesco Bartoli, confinante colle Tenute della Muratella Ghi- 
llieri , Piar» detrassi, Banditila, Riotorto , o Fossa, Cwmposelva , e 
S. Procula . Estensione totale r. 2ja . Delle quali dovranno seminar»! 
a Terzeria in tre distinte lavorazioni r. 146 negl' infrascriti Quarti*. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178 j. (^ur- 
to detto della Caprareccia , 0 Valle dell'Alino esistente alla destra del- 
la Strada tendente ad Ardia , e confinante coHa Strada medesima , coli' 
infrascritto Quarto dell'Ara, coll'infrascritta Riserva macchiosa , e col- 
le Tenute di Camposelva, e S. Procula ; qual Quarto comprende an- 
che , oltre la Valle suiitta delP Asino , l'altra Valle , che comincia dov* 
è il Passo rovescio della suJetta Strada d'Ardia , e s'interna fra li 
Monti dello stesso Quarto : in tutto r. 48 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784- Quar- 
to detto della Castagnola , e Pian di Frano esistente alla sinistra di det- 
ta Strada d'Ardia , e confinante colla medesima Strada , e colle Tenu- 
te della Banditella de' Neofiti , Pian di Frasso , e Muratella - r. $2 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla- rompitura dell'anno 17SJ. Quar- 
to detto dtìC Ara posto parimente itila destra della detta Strada d'Ar- 
dia , e confinante colla stessa Strada , col Quarto sudetto delle Capra- 
recce, e colla Tenuta di S. Procula r. 46 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj ,»e comodò della Tenuta, restano gl'infrascrit- 
ti Prati di r. 10. 2 , e sono: Prato dov'è il Fontanile confinante coda 
Tenuta della Fossa, colla Strada d'Ardia, e coll'infrascritta Riserva 
macchiosa ....... . . . r. 8 

Prato detto la Polledrarella esistente alla sinistra di detta Strada d'Ardia, re- 
cinto di Staccionata ........ r. t. 2 

Resta anc ;r.i per Pascolare, e comodo su letto , una Riserva macchiosa con 
alcuoi Larghi sodivi esistenti sopra il su letto Prato del Fontanile, reali- 
tà di Staccionata , Fratta , Marrana , e Fossi . . . . r. 4?. a 

Il rimanente consiste in Spallette in parte macchiose, Mezzagne, ed altro 
non atto alla lavorazione, di r. ja esistenti nei sudetti Quarti, cioè: 
Nel Qiarto delle Caprareccie . . . . . . . r. 2< 

Nel Qjarto della Valle della Castagnola . . . . . . r. j 3 

Nel Quarto dell'Ara ' r. 8 



R. 252 



♦ 
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aoi § CASTAGNOLA, e RIOTOKTO, osia FOSSA • Di pertinenza dell' 
Eccellentissimo Signor Duca Cesari™ confinante colla Spiaggia del Ma- 
re , col Territorio d'Ardia , e colle Tenute della Salzana , B^nditella 
de' Neofiti, Castagnola del Signor Marchese del Bufalo, e Camposel- 
va. Estensione totale r. 571. j , e sono : Larghi soJivi . . r. jo6. j 
Tomtnoleto arenoso di Mare • . • . . . ■ « r. 4$ 
Macchia . r. 200 

R- 57' 

JVttasi , che i Larghi sodivi dì questa Tea irta sono in parte pantanosi , ed 
in parte macchiosi con Spallette simili , e nella medesima si ritiene at- 
tualmente il Procojo di Bufolo de' Signori Fratelli Maggi , che vi pa- 
sce di tutti i tempi : Che però si lascia detta Tenuta nello stato , in 
cui trovasi , non convenendo di essa prescrivere alcuna lavorazione » 
essendo di Terreno non buono alla coltura, ma luogo proprio, ed 
adattato a Pascipascolo di Bestiame grosso , e specialmente di simili 
Procoj . 




Digitized by Google 



DEL L'A GRÒ ROMANO. Itf 

PORTA S. SEBASTIANO 
E LATINA. 

Nota. T E due Strade Appi», e Latina, che ora escono da due di- 
I i verse porte di Roma , anticamente partivano dalla sola Por» 
ta Capena, la quale era assai più presso S. Cesareo, ove anche oggi si 
vede distaccarsi la via Latina da quella, che conduce alla porta di S. Se- 
bastiano . Fu detta Capena , secondo alcuni , per un Tempio delle Ca- 
mene , che fuori di quella porta s'incontrava, o dalle selve Capene. 
come si accenna da Servio Grammatico ne* Commenti a Virgilio. Ma 
è fuori di dubbio, che così chiamossi perchè conduceva a Capena an- 
tichissima Città, al dire di Solino, prossima ad Alba : luogo assai di- 
verso dalle terre , e boschi de' Capenati , che esistevano nella Etruria , 
oltta i Vejenti , come di sppra abbiamo detto. 

Se le due porte, che ora si chiamano l'una di San Bastiano, e 
l'altra Latina, sieno state fatte ove sono nell* anipliazione delle mura 
fatta da Aureliano' Imperatore , o in altro recinto fattosi prima sotto 
Claudio, lascerò che si decida dagli eruditi. Basti ciò, che da tutti 
si ammette, che ne' tempi più antichi la sola porta Capena era in luo- 
go di queste due nel sito poco anzi indicato . Non è dunque mera- 
viglia^ se sotto il Pontificato di Pio VI siasi scoperto alla luce fortu- 
natamente entro la Qittà verso la porta S. Sebastiano il Sepolcro degli 
Sdpioni , che ne' tempi antichi stava fuori della Capena , e che per lo 
passato gli Antiquarj collocavano non poco lungi oltre quella porta . 
Neppur deve nascer difficoltà dal martirio del glorioso Apostolo S. Gio- 
vanni Evangtlista, di cui parlano Tertulliano, Eusebio, S. Girolamo, 
e che gli Scrittori Ecclesiastici dicono essere accaduto ante portam Lati- 
nam . Ciò si disse ne' secoli posteriori , quando la porta Latina era già 
ove è presentemente, Ma e noto che per Io più i supplicj si davano 
fuori delle mura della Città. 

Si cerca per quale ragione particolare questa via si chiamasse La- 
fina , quando tante altre ve n'erano, che pur conducevano nel Lazio . 
La ragione assai plausibile è, che conduceva al Monte Aibauo , ove 
solevano celebrarsi le ferie Latine coli' adunanza di tutta la nazione . 
La porta Latina fu anche detta Ferentm* , perchè di qua si andava non 
già a Ferentino Città degli Ernici , come taluno ha imaginato , ma 
piuttosto al Luco Ferentino tanto celebrato dagli antichi per li 
Concilj Nazionali , e per la morte di Turno Erdonio comandata da Tar. 
quinio Superbo ad Caput aauae Ferentinat oggidì il Fontanile di Marino. 



*#i c & T. A a tx* a:n n o n a r h o 

La via Lattina era sparsa di Sepolcri , come si ha specialmente da Gio- 
venale . Presso il sito , ov t é questa via si congiunge culla moderna via di 
Albano, esiste tuttora un bel Tempietto antico, che si crcdc'con torti 
argomenti esser quello dedicato alla Fortuna Muliebre , in memoria di 
Vcturia , che fece marnare .indietro Coholano suo tiglio, mentre pie- 
no di mal talento, e con esercito vittorioso veniva a vendicarsi contro 
la Patria . 

Nen men celebre è questa via per li sagri Cimiteri , come quello 
non lungi da Ruma di Aproi»iano , ove fu sepolta S. Eugenia , a cui 
poi fu dedicata una Chiesa con un Monastero di fanciulle , il Corpo 
della quale Santa insieme con quello di S. Claudia sua Madre fu poi 
trasfeuto alla Chiesa de" SS X!I Apostoli . Cosi anche al primo miglio 
fu fatto il Cimitero detto di Gordiano, ed al terzo m-gho il Cimite- 
ro de' Simplicio Servihano , Quarto, e Quinto Martiri, e l'altro Cimi- 
telo di Tertulliano, su del che si vegga l'opera del Bosio . 

L'altra via, che esce dalla porta di S. Sebastiano , e la ?ia Appia, 
di cui non vi e in questo genere opera più celebre, e più stupenda. 
Questa rende immortale la memoria di Appio Claudio il Cieco, che 
nella sua carica di Censore sostenuta insieme coi C Plauzio , avendo 
in mira la propagazione dell' I npero della Repubblica , e l'agevolezza 
del cou.mcrcio , la intraprese, e perfezionò con un coraggio degno di 
lui per superare gli ostacoli, che gli si facevano, irecialmente dal Tri- 
buno della Plebe , attesa la immensità dHla spesa delle piene durissime 
trasportatevi altronde, e messe in opera- con un lavoro meraviglioso. 
La via Appia ne' primi tempi giungeva finoaCapua: fu poi in appres- 
so estesa hno a Brindisi . Fu anche poi di Gracco adornata anche ai 
lati di margini rilavati , che direbbonsi Marciapiedi , e di pietre più al- 
te in proporzionate distanze , per agevolate il montare a cavallo , sen- 
za bisogno delle staffe non usate dagli antichi . De' pregi della Via Ap- 
pia molto scrissero non meno gli antichi, che i moderni eruditi osser- 
vatori , e segnatamante il Prati I li . Non e qui luogo di dirne di più . 
Molto se n'é detto nell'Opera de' Bonificamenti dette Terre Pontine da me 
compilata lib. I cap. IV ; e delle ristaurazioni , ed abbellimenti fattivi da 
Pio VI si parla nel lib. Ili cap. XII e XX, e- lib. IV cap. XI della istes- 
sa Opera . 

Ritornando ora al nostro proposito , poco prima di giungere alla 
porta, si vede un Arco semplice, ma di buona maniera, con colonne di 
Africano, creduto comunemente l'Arco di Druso per una certa somi- 
glianza, che ha con quello, che presentano le medaglie di quel Ce- 
sare , e perchè da Suetonio vien riposto sull* Appia : ne* tempi po- 
- stcriori servì di sostegno all'Acqua detta Claudia, che dirigevasi al- 
le Terme Antoniane . Alquanto fuori della poita di S. Sebastiano si £ 
vuole , cbe fosse il Campo . ove i tre Fratelli~Romani Orazj combat- 
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tcrono co' tre Fratelli Curiazj di Alba. Si vede anche a man sinistra 
l'ossatura di un Sepolcro di graudi pietre quadrate, creduta di Grazia 
uccisa dal Fratello perchè giunse al vederlo tornare vittorioso, c cari- 
co della veste , e del sangu; di un Cunazio suo Sposo . Dopo un lungo 
cratto si trova una piccola Lguna formata dal Fiumicello Aimone , la 
quale si dice Acquatacelo . Qjesto nome si deduce , secondo il parere de* 
gli eruditi, dall'Acqua di Acci» , che da' Gentili si venerava come un 
amico della Dea G òde , la cui Statua i Sacerdoti lavavano in queste 
acque , e ne prendevano anche i Marcanti per benedire le loro merci : 
essendosi anche l'acqua dal Fiumicello Aimone chiamata l'Acqua di 
Mercurio, Dio de 1 Mercanti, come si ha da Ovidio ne' Fasti. 

Presso il sito , ove esiste la Chiesetta nominata Domine quo vaàis , 
ove è tradizione , che Gesù Cristo apparisse a S. Pietro , che fuggiva 
da Roma, su del che può vedersi il Card. Cortese De Itinere D. Petri 
Rontaim la via si divide in due, proseguendo a destra la via Appia ; e 
la sinistra chiamata via Ardeatina tende all'antica Città d'Ardea . Pro- 
seguendo la via Appia, s'incontra la Chiesa di S. Sebastiano. Qui è il 
celebre Cimitero di Calisto, o di Lucina, ove esiste l'altare, la sede 
Pontificale per le sagre funzioni, e molti monumenti degli antichi Cri- 
stiani . che colà si radunavano in tempo delle persecuzioni : e vicino 
si aprono le Catacombe , che si credono cosi dette come presso le Tombe , es- 
sendo un luogo profondo , donde si passava al sudetto Cimitero . In que- 
sto furono per qualche tempo i Corpi.de' SS. Apostoli Pietro e Paolo , che 
invano alcuni Greci tentarono togliere per trasportarli a' loro paesi . L'i- 
stesso Cimitero di Calisto in alcune parti ebbe alcuni nomi, come di 
S Zefirino, a S. Cecilia , a S Sisto , ed altri, de' quali parlano il Bo- 
tto. l'Arringhio, ed altri scrittori delle cose sagre. Dagli atei di San- 
ta Cecilia si ha, che molti poveri erano sulla via Appia, mendican- 
do la limosina da que' Cristiani , che frequentavano questo Cimitero. 

Fu questa via non men della Latina frequente di Sepolcri Genti- 
leschi , e le ultime scoperte ce ne convinc no . Negli anni 172J, e 
seguente, vicino allaChiesoIa detta Domine quo vadis , fu trovato il co- 
lo mbajo de'Liberti , e Servi di Livia illustrato dal Biancumi . e dal Go- 
ri . Nel 1726 si rinvenne incontro alla Vigna Moroni una quantità di 
Camere Sepolcrali , ed un vaso d'Alabastro con parecchie iscrizioni ac- 
quistate dal Ficoroni . Nel 178? si scopri in detta Vigna il Sarcofago 
conGenj, e corse Circensi illustrato nel Museo Pio-Clementjno T. V. 
$av. 38 , e nella prossima Vigna Casali il bel Tripode a bassorilievo con 
le imprese d'Ercole, conservato in detto Museo ; ed inoltre la testa di 
bronzo di Balbino Imperatore : dal che tutto si arguisce la nobiltà di 
quella regione. 
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202. TRAVICELLA . Di pertinenza del Signor Marchese Capponi confinan- 

nante da tutti i lati colle Vigne di Roma . Estensione totale . r. 17.9. 1 

Notasi, che questo Corpo di Terreno, quantunque nella Piatita del Cin- 
golani si consideri come Temuta del? Agro Romano , presentemente pe- 
rò si ritrova tutta ristretta di Fratta , e Muro , ed in parte è ridotta a 
Vigna con de'Sodi , che si coltivano ad uso di Orto : Che però all' 
effetto, di cui si tratta, di prescriverne la lavorazione a Grano , non può 
detto Corpo di Terreno aversi in veruna considerazione . 



toz | CASALETTO . Di pertinenza de' Signori March. Gualtieri confidan- 
te da tre lati colle Vigne, e dall'altro lato colia Tenuta della Catìarel- 
la . Estensione totale r. 9. 2. 1 

Natasi , che anche questo Corpo di Terreno si trova presentemente tutto v 
rìsti etto di Fratta , ed in parte ridotto a Vigna con de'Sodi , che si col- 
tivano ad uso d' Orti . Che però anch'esso , abbenehè nella Pianta del 
Cingolani si consideri , a guisa della precedente , per Tenuta JctCApr» 
Romano , all' effetto però di prescriverne la lavorazione a Grano , non 
può aversi in considerazione alcuna . 

203. CAFFARELLA (j) . Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Rospiglio- 
si confinante colle Vigne di Roma, e colle Tenute di Arco Traverti- 
no dulia Santissima Annunziata , e di Arco Travertino detto Roma vec- . 
chia del Ven. Ospedale ad Sanerà Sanctorutn . Estensione totale ritro- 
vata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani • r. SJ-.'-t 

Notasi , che questa Tenuta composta di Monti sodivi , e Prati , che s'inac- 
quano , si lascia nello stato, in cui trovasi , a Pascipascolo di Bestia- 
me grosso , mentre rimanendo la medesima a confine della Strada det- 
ta delle Fratoecbie ,può, e deve servire di posa alle Cavalle, e Bovi, 
che trasportano il Carbone , ed altro per detta Strada . 

204. ARCOTR AVERTINO ) 

aoy. STATUARIO ) (b) . Di peri : «*nza del Ven. Ospedale del San- 

214. CAPO DI BOVE ) rissimo Salvatore ad Sancta Sanctorum con- 
2S7. TORSPACCATA , e ) finantc colle Vigne , e colle Tenute di Ar- 
2jj. SETTEBASSE ) cotravertino della SSrha Annunziata , Caffa- 

rella, Capo di Bove de' Signori Sampicri , Tor Carbone, Statuario de' 



{r) Non è meno delizioso , ed ameno que- 
sto lir.go, clip degno di osservazione per 
monumenti dell' antichità . Questa è la. val- 
le di Egeria, ove il Re Numa fingeva di 
ai er nottanti colloquj con quella Dea , coli' 
oracolo della quale day» ad intendere di 
governare la Repubblica : vi era tifante di 
Egeria , del qaalc Giovenale nella Satira 3 
• i doleva vederne alterata la naturale bel- 
I luì , e semplicità con marmi artificiali: vi 
ci il bo>co, ei) J tempio delle Muse, che 



al tempo di Giovenale si affittava dal pub- 
blico a'miserabili Giudei. .Qui vi è anch* 
l'acqua Salutar» , che dicesi acqua Santa , 
di cui fa molto uso il popolo di Roma , che 
anticamente la riputavajion meno che quel- 
la del fjnte di Egeria, come sagra agli Dei. 
Queste acque formano il tiumicello Aimo- 
ne, di Cui di sopra si è fatta menzione. 

(b) Questo luogo , ove si congiungono più 
fondi di diverso nome , è chiamato anche 
vi/ 1 3 *rtnenie Roma Vitclùa per le molte 
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Monaci Olivetani , l'cdica di Clcria , Casal Rotondo , S. Andrea» Po- 
tticciola-, Quadrato, c Quadrato, intensione totale ritrovata minore 
di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. $73 . Delle quali do- 
vranno seminarsi a Uttarterio in quattro distinte Lavorazioni r. 427 ne- 
gP infrascritti Quarti 
tr'ma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto d'Acquatinta confinante cogP infrascritti Quarti de' Condotti, 
e del Calice, coli' infrascritta Peiicnctta di C^po di Bove, colle Vi- 
gne, e colle Tenute di Arcotxavertino , Capo di Bove, Caffaiella, e 
Statuano ...... • . . . r. 

Y a 
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amichici , e ruderi , che «i veggono ti nella 
Tenuta detta Arco Travertino , che nella 
contigua detta Statuario , e che presentano 
l'appetto quasi delle vestigie di una amica 
Città. Quindi taluno ha falsamente credu- 
to, che la Città di Roma ti stendesse sino 
a questo luogo . Ma è certo , che questa no- 
me proviene dalle molte antichità , che vi 
ti vedono tuttora ; come un timil nome di 
Roma vtccìùa ti e dato dal volgo ad -altro 
•ito fuori di Porta Maggiore pure per cau- 
ta delle molte materie di antichi rditicj , 
come osserva l'E^tliinardo, 

In que?tt» luogo, di cui qui parliamo, 
« vede un residuo di un antico Ustrino, 
formato di pietra quadrata , che serviva , 
Come si crede, per biuci-re i c.ida^ eri de' 
plebei : vi <t veggono ancora avanci di gran- 
diose fabbriche. Nrl sito precisamente det- 
to Statuario merita osservazione un antico 
Ippodromo, cioè luogo per le corte dc'ca- 
valli, che si crede fibhricaio dall'Impera- 
tore Antonino CaracalU. Tutti questi edi- 
£cj restavano senza dubbio mollo al di fuo- 
ri delle mura di Roma, quantunque am- 
pliate da Aureliano, e molto pin lungi da 
Sonia era queUo tito, quando prima il re- 
cinto di Borni era più ristretto. Coli tut- 
to ciò potrebbero in qualche modo scusar- 
ti tali volgari denominazioni di Roma vec- 
chia , te alcuno dimostrasse, che tali fab- 
briche restassero quasi in nna continuazio- 
ne di tempi, e di altri edificj a Barn* più 
contigui, e perciò potessero comprendersi 
folto il nome di Roma, che può significare 
non solo ciò , che è entro le mura , ma an- 
che tutti i borghi , e fabbriche al di fuori , 
che formano la continuaaione della Città , 
come avverte il Giureconsulto Paolo nella 



legge Urbis Dig. de verbor. fignj/Scat. 
V rbit appallai io murit , ROMAJù autem, 
eontineruibus amdi/icibus Jinitur , quod ia- 
tius patet. 

Quasi tutti gli autori moderni, che trat. 
tano delle adiacenze di Roma , fanno men- 
zione di questo luogo : nessuno però ha fi- 
nora determinato ciò che fotse ne* buoni 
tempi Romani. Il Sig. Abate Ricci ha pub- 
blicato di recente un opuscolo indirizzato 
all' odierno possessore di quetto fondo Sig. 
Marchese Tot Ionia , nel quale sostiene, che 
in qutl predio appunto tra la via Appia, e 
la La li ni . esisteva un giorno il pago I-temo- 
nio, origine dilla tribù mitica Lentunia. 
Vi colloca eziandio il sic.i óulpuio, e la 
Villa già appartenente alla f im.gl.a Sulpicia 
de Rufj. Se abbia egli a buon diritto so- 
stenuto la sua cpiiiicne, potrà giudicarne 
clù voglia leggere gli eruditi argomenti, 
che ne adduce nel sudetto opuscolo intito- 
lato, Ri.erzh* sopra Vantilo pago Lento- 
nio, oggidì storno vecchia. Scorrevano per , 
questa Tenuta i due aquedotti della Mar- 
aia . e della Claudia , rhe ad onta de' se- 
coli vi ti osservano in buona parte ancora 
intatti : ed * piacevole il riconoscervi dalla 
pane orientale una seconda villa de' tempi 
dell Impero declinante ; in cui si osserva- 
no p.esso che interi li cuniculi tutti guar- 
niti nelle pareti di tubi temporarj. &,te- 
»to è quel fondo , che dicesi Settebain , 0 
che secondo l'Eschinardo , appoggiato alla 
autorità di Anastasio Bibliotecario, appar- 
tenne ad un certo Settimio Basso , di cui 
ritiene corrottamente ancora il nome . Del 
tito detto Capo di Ziove ti parlerà di sotto 
in altra occasione . 
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Pedichetta detta di Capi dì Bove confinante colle Vigne , coli' infrascritto 
Quarto dell' Ospedalecto , e colle Tenute di Capo di Bove , e Sta- 
tuario • '• • • . . * . . r. 4 

Quarto detto itili Cendot : confinante colle Vigne , coli' anzidetto Quarto 
d'Acquasanta, coli' ini , ascritto Quarto del Calice, coli' infrascritto Pra- 
to del Casale , e colla Riserva ai Casal rotondo ; qua' ^ìarto dovrà 
comprendere anche le 1 ibbia venti di Pratonovo da ridar» a lavora- 
zione esistente a cupo i .Ilo stesso Quarto ; e dovrà amiche compren- 
dere la Pedichetta di rui' >ia quattro , e una quarti, .Ietta della Bufolo- 
rella unita allo stesso Qjarto, e confinante col detto Prato del Casa- 
le : in tutto . . . . . , • • r. J7 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura deiranno 17S4. Qiur- 
to detto delio Statuario confinante coli' infrascritto Quarto del Cali- 
ce, e colle Tenute tlcllo Statuario , Pedica di Cleria , e C:i c alrotondo r. 38 

Quarto detto del Calice confinante cogli anzidetti Quarti dello Statuario, 

delli Condotti , e d'Acquasanta, e colla detta Tenuta di Casalrotondo r. 77 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17H5. Porzio- 
ne del Quarto detto di komavecebia confinante coli' infrascritta altra 
porzione , coli' infrascritto Quarto di Torspaccata , coli' infrascritto 
Prato del Casale , e colle Tenute di S. Andrea , Posticciola , e Qua- 
drato • • . . . . . » . . . r. 120 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 17S6. Resi- 
duai porzione del sudetto Quarto di Romavecchia confinante coli' anzi- 
detta altra -porzione , colf infrascritto Quarticciolo , e Pedichetta del 
Quadrare , e Qaadrarello , coli' infrascritto Quarto di Torspaccata , e 
coli* infrascritto Prato del Casale ' , . r. 40 

Quarto detto del Quadraro, e Pedichetta del Quadrarello confinante coli' 
anzidetto Quarto , o sia residuai porzione del Quarto di Romavecchia , 
coli' infrascritto Prato del Casale , coli' infrascritto Quarto di Torspac- 
cata , e colla Tenuta del Quadraro .... . r. 40 

Qiiarticciolo detto Torspaccata confinante cogli anzidetti Oliarti del Qua- 
draro , e Quadrarcelo , colla sudetta porzione residuale del Qiiarto,di 
Romavecchia , e colle Tenute del Quadrato , e Quadraro ; qual Quar- 
to dovrà comprendere anche il Proto di rubbia cinque detto parimen- 
te di Torspaccata da ridursi a lavorazione , ed esistente entro lo stes- 
so Quarto : in tutto . r. 23 

Per Focolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Prati di r. 40. 3 , e sono : Prato esistente nel Quarto d'Acquasanta 
a confine delie Vigne f. <• J.t 

Lungarclb prativa eshtcìte nel Quarto sudetto d'Acquasanta a confine del- 
la Tenuta dello Statuario , e del Quarto del Calice mediante la Stra- 
da d'Albano r. 5. 1 

Prato d«tto della Saraca esistente nel Quarto de' Condotti a confine dell' in- 
frascritto Prato de! Casale . . • . • • • r. 8. 3. 2 

Prato del Casale confinante cogli anzidetti Quarti delli Condotti di Roma- 
vecchia , e del Quadraro , e Quadrarello . • . . r. 17. 1.1 

Prato detto del Quadrarello esistente nel Quarto del Quadraro , e Quadra- 
rello. a confine dell'anzidetto Prato del Casale • . • r. 2.1.1 

Restano ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, il Quarto detto dell'Offe* 
daletto di Terreno non buono alla lavorazione, confinante coli' anzidet- 
ta Pedichetta di Capo di Bove , colle Vigne, e colle Tenute di Tor 
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Carbone , e Statuario ........ r. 44. 1 

I] rimanente consiste in Meztagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 

r. 66 esistenti nei sudetti Quarti, cioè ; Nel Quarto £ Acquasanta r. 10. l.ft 

Nella Pedica dì Capo ài Bove ....... r. -— j 

Nel Quarto delti Condotti tv II 

Nel Quarto delio Statuario • r. 7. 1 

Nel Quarto del Calice . . . . . . . • • r. 7. j 

Nella primo porzione del Quarto di Romavecchia . . . • r. 6. j. I 

Nella nsiJual porzione di detto Quarto . • • • « r. y. o. 1 

Nel Quarto det Quadraro , e Pcdiuhettt del Quadrar elio . . r. 10. 1 

Nel Quarticciolo di Tot spaccata . . . • • . r. 6. j 

R. y 7 8 

(N.B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) — 



206. CASALROTONDO (a) . Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Giu- 
stiniani confinante coli* Tenute di Romavecchia , PeJica di Cleria , 
Torricola , Moranella , Selce de' RR. Monaci Olivetani, Posticciola , 
c Tor di Mezzala. Estensione totale r. 118. o. 1 . Delle quali do- 
. vranno seminarsi a Terzeria io tre distinte Lavorazioni r.98 negl'in- 
frascritti Quarti . 

frìma Lavorazione , che prìncipiera dalla rompitura dell'anno 178 j. Quar- 
to detto del Casale confinante coli' infrascritto Quarto di Mezzo, coli' 
infrascritto Prato della Vallaccia , e colle Tenute di Romavecchia , Pe- 
di c a di Cleria , e Selce r. $4 

Seconda lavorazione, che principiera dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto di Mezzo confinante coli' anzidetto Quarto del Casale, coli' 
infraicritto Quarto ultimo , e colle Tenute della Selce , Moranella , e 
Posticciola .....•*.. . r. !• 

Ultima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1 785. Quar- 
to confinante coli' anzi Jetto Quarto di Mezzo, e del Casale, e colle 
Tenute di Tor di Mezzala , e Romavecchia . . • . r. 44 

Ter Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gf infra- 
scritti Prati di r. 1 1. o. 1 , e sono : Prato detto del Monte del Casale 
esistente nell' anzidetto Quarto del Casale a confine della Tenuta del- 
la Selce • > . . • • . . . . . r. 8. 2. 2 

Prato detto della Vallaccia confinante coli' anzidetto Quarto del Casale , Pe- 

dica di Cleria, e Tenuta della Torricola • . • . r. a. ì.f 

li rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione, di 

r. 9. esistenti nei sudetti Quarti, cioè : Nel Quarto del Casale . r. 4. 1. 3 

Nel Quarto di Mezza r. a 

Neil' ultimo Quarte r. 2. 2. 1 

R. 118.0. 1 



C<0 In qnostJ luogo il Volpi stabiliice il II medesima Volpi . ed il Fabretli pongono 
Cftiupu . e i *ep-<lcri di^lt Orazj, e de'Cuiia- in questa Tenuta anche le fjsic Ctuilio , 
aj . che alai vo 5 li<#no più vicùw » Aqjxu. o Clooli*. o Clivi», dove Cliv^lio Capii»- 
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207. MORANELLA) 

•il. STATUARIO ) Di pertinenza de' RR. Monaci Olivetani . Queste Te- 

213. SELCE ) nute quantunque fra di loro separate, e distinte, si 

sogliono nondimeno affittare unitamente , considerandosi come una 
sola Tenuta , che chiamasi S. Maria nwa . Ciascuna poi delle sudet- 
te tre Tenute forma un Quarto , di modo che considerata tutta insie- 
me detta Tenuta di 5. Maria nova, viene ad esser formato di tre Quar- 
ti , che dovranno seminari»! con 1 urno di Terzeria , come appresso . 

Quarto delia Moranella confinante colle Tenute di Tor di Mezzavia , Posric- 
ciola , e Casalrotondo . Estensione totale r. $3. 2 . Delle quali dovran- 
no seminarsi, principiando dalla rompitura dell'anno 178} . r. 48 

Per Paicotare de'Bovi Aratorj, e comodo di detto Quarto, resta il Prato con- 
finante da tutti i lati coi lavorativi sudetti . . « • r. 2. J. J 

Il rimane ite consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione, di r. 2. 2. t 

R. SS- 2, 



Quarti dello Statuario confinante colle Tenute di Romavecchia , Capo di 
Bove , e Pcdica diCleria . Estensione totale r. 12$. 3 . Delle quali do- 
vranno seminarsi, principiando dalla rompitura dell'anno 17S4 . r. 109 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo di detto Quarto restano gl'infra- 
scritti Prati di r. 1 j. 2. 1 , e sono : Prato detto del Caule confinante 
coi lavorativi sudetti , e colla Tenuta ili Romavecchia • r. 1 1 

Prato detto dei Fontaniletto confinante coi detti lavorativi , e colla Tenuta 

della Pedica di Glena . . • r. 2 2. 1 

U rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di r. 10. o. j 

R. 12J.J 



Quarto della Selee confinante colle Tenute di Casalrotondo , Torricola , 
Fioranello, Fiorano, Bai buta , e Palombaro . bstensione totale r. 74. J. 
Delle quali dovranno seminarsi , principiando dalla rompitura dell'an- 
no 178? . • r. 56 

Per focolare de'Bovi Aratorj, e comodo del sudetto Quarto, resta il Pra- 
to confinante da tutti i lati coi lavorativi sudetti • • r. 5.0.» 

D rimanane consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di r. 1 }. 2. % 

R- 74- ì 



J08. TOR DI MEZZAVIA , e ) 

tu. BARBUTA ) (à). Di pertinenza del Signor Conte Ma- 

r escotti . Queste due Tenute, quantunque una volta fra di loro separa- 



no degli Albani fa nrciio combattendo con- 
tro Tallo Ottilia Re rie' Romani , e dove ti 
fortificarono ancora in altre occasioni Me- 
*io SufFezio , e Cori dami . Ma il Venati ne* 
commenti all' Etchinardo le pone presto U 
*U Latina. 



Co} Si dice Mesta Via qawto lnogo , per 
«fere all' incirca alla metà del viaggio da 
Roma ad Albano . Non è però questa l'an- 
tica Via Appia , ma un ramo più moder- 
no di strada apertovi per maggior comodo, 
■M ottanta che la Strada anuca di S. So- 
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te , e distinte , presentemente però formano un sol Corpo , ed una 
sola Tenuta confinante colle Tenute di Palombaro, Selce, Moranella, 
Romavecchia , Sani' Andrea , e Tor di Mezza/ia . Estensione totale 
r. t ;o. i. i . Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte 
lai-orazioni a ragione di rubbia trentotto Tanno , principiando dalla rom- 
pitura dell'anno 1783 r. ,114 

Notasi, ihc a questa Tenuta non si sono assegnati i Quarti da rompersi 
in ciascheduna lavorazione , perchè in realtà nella medesima non vi 
sono tali Qiiarti ; formando detta Tenuta un Corpo unito senz' appa- 
renza di Confini reali interni , che siano atti a costituire tre Quarti 
proporzionati uno all'altro. 

Per Faicolare d^Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato esi- 
stente a confine della Tenuta di Moranella • « • . . r. 14 

Notati , che in questo Prato vi ha il.jus della Falce l'Osteria della Posta 
detta di Tor di Mezza via : Che però allorquando si riguarderà detto 
Prato per uso della Falce sudetta , supplirà alla mancanza del Pasco- 
lare il Terreno,. che riposa. 

U rimanente consiste in Margine de'Confini , ed altro non atto alla lavora- 
zione , di . . . . • r. 1. 1. 1 

• R. 130. 1. 1 



Notasi , che presentemente questa Tenuta trovasi riposata per la spia rata 
di rubbia einquantaqaattr* , e per la rata di rubbia settanta circa rima- 
ne seminata parte a Maggesi , e parte a Colti , e ne caderà la rac- 
colta nel corrente anno 1781 ; che però dovendosi detta Tenuta por- 
re nel prescritto ordine di Terzeria , converrà In questo anno 178J 
rompere rubbia trentotto del Terreno riposato; nell'anno poi 1784 
converrà non solo rompere le rubbia sedici residuali di detto Terre- 
no , ma inoltre riseminare rubbia trentadue del Terreno , che presen- 
temente trovasi seinhato a Maggesi, e Colti; e le restanti rubbia 
trentotto di detto Terreno dovranno rompersi nell'anno 1785. 

«09. PALOMBARO. Di pertinenza dell' Abadìa di S. Sebastiano confinan- 
te col Territorio di Marino , e colle Tenute di Tor di Mezzavia , c 
Barbuta , e Fiorano . Estensione totale r. 144. ■ . 1 . Delle quali dovran- 
no seminarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni a ragione di rubbia 
ostar an Ut fi circa Tanno . . , • . , . . r. 130 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato , in 
cui esistono le Capanne per uso de' Bifolchi , ed altro a confine della 
Strada delle Prattocrhie , di . • . . . » r. n 

11 rimanente consiste in Margine de' Confini , ed altro non atto alla lavora- 
zione , dì . . . . j t B , . r, j. ì.t 



R. 144.1.2 



bottino ad Albano sia la pià breve. E* alla Tenuta di Statuario ; dal che si ren- 
atu.i*«-rsau questa Tenuta da un aquedotto , de assai verisimile, che una volta fos»« um 
il quale non conduca l'acqua a Homi», ma Sorgo, o Villa aitai popolata. 
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Sviasi che a questa Tenuta non si sono dati i precisi Quarti da romper- 
si in ciascheduna lavorazione , in quanto che li medesimi in realtà 
non vi sono , formando detta Tenuu un Corpo unito , ma irregola- 
re» senza esistenza alcuna di Confini reali interni, ed apparenti, ca- 
paci di costituire Quarti propoiziouati uno all'altro. 

• * 

8 io. CAPO DI BOVE (a). Di pertinenza del Signor Gio. Antonio Sam- 
pieri confinarne colle Vigne di Roma , e colle Tenute della Caffare'ia, 
e di Arco Travertino , o sia KouweC'.hia . Estensione totale ritrova- 
ta assai minore di quella indicata nel a Pianta del Cingolani , per ragio- 
ne di essersi parte di detta Tenuta nstiet.a a Vigne, i. zS. 2 . Delle qua- 
li dovranno seminarsi a Qua> Uria interamente in una lavorazione, prin- 
cipiando dalla rompitura' dell' anno 1 76 J , r. 22. 1 , e sono : Monti so- 
divi ...•••>. ...r. t9 

Prato confinante da tre lati coi Monti sudetti , e da altro lato colla Tenu- 
ta della Caffarclla mediante la Strada detta delle Granocchie . r. 2. t 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato det- 
to della Giostra recinto da tutte le parti da muri , di . r. | . 1 

Il rimanente consiste iu Mcwagne , ed altro non atto alla lavorazione , di r. 4 

R. 28. a 



Notati , che intanto a questa Tenuta si è assegnata una intera lavorazio- 
ne , in quanto che trattandosi di poca quantità di Sementa , non si è 
stimato conveniente dividerla a rate . Peraltro volendosi detta Tenuta 
geminare in più lavorazioni , sarà lecito farlo , purché non resti mu 
in essa tolto il prescritto ordioe di Quarteria , e vi si facciano i Colti. 

• 15. PEDICA DI CLERIA , e) 

222. PEDINA RICCI. ) Di pertinenza del Signor RaimonJo Ric- 

ci. La prima di queste due Tenute, che ne.ia Pianta del Lìngolanì si 
dice di pertinenza del Signor Come Capizucchi , nella medesima Pian* 
ta si descrive di estensione di ruooia sessa itaseiy e tre quarte . La se- 
conda poi de' Signori Ricci si descrive Ji estensione di rubbia Vinti- 
due , e due quarte . Confinano ques.e due Tenute insieme, e per quel- 
lo può congetturarsi , erronea si è la quantità espressa nella su detta 
Pianta rapporto alla prima Tenuta, la di cui estensione secondo un* 
antica misura formata dall' Agtiu.enscrc Marco Antonio Qualeatti, 
ascende alla quantità di rubbia trentadue , e una quarta . Presentemente 



CaD Prende onesta Tenuta il nome da' 
teschi de* Bovi scolpiti nel magnifico se- 
polcro di Cecilia Mecclla , monumento de- 
gno delle osservazioni degli «nuditi. Al 
mio «starno però basterà di riflettere, che 
onesto paro fa ne' «ecili a nui più vicini 
■n castello . come si scorge anche d.i'mer. 
li ral sepolcro eretti , per essere stato 
ridotto a forma di fortexaa. Apparteneva 



questo Castello alla nobilissima fimi glia 
Gaetanì : fu poi distrutto da Sisto V, il qua- 
le ne fece demolire anche altri nell'Agro 
Romano , perchè servivano di ricovero «'ban- 
diti. Ecco un altro argomento, che l'Agro 
Romano , come in tanti luoghi anche ne' 
bassi tempi è stato abitato, si prià di nuo- 
vo , e con migliori regolo rendere abitate . 



* Digitized by Google 
— — ,j 



DELL'AGRO ROMANO, 177 

queste due Tenute formano -tutt'un Corpo, ed una Tenuta confinari' 
te coite Tenute di Casalrotondo , Torricola , Tor Carbone , Romavec- 
chia , e S. Maria nova . Estensione totale secondo la misura presenta 
tv 47. 1. » • Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte 
Lavorazioni a ragione di rubbia undici circa l'anno, colla facoltà an- 
che di romperle interamente in una Lavorazione, principiando però sem- 
pre dalla rompitura dell'anno 17^5 . . . . , r. J4 
Per Pascolare de' Bovi Ara'orj, e comodo della Tenuta, resta il Terreno irti- 
pratito di Monti , e Valli , confinante coi Lavorativi sudetti , e colle Te- 
nute di Romavecchia , Torricola , e S. Maria nova , di . . r. 1* 
U rimanente consiste in Mezzagne, Margine de' Confini, ed altro non atto 
alia Lavorazione , di 



?• 1.1 
R. 47. !•• 



ti6. TORRICOLA. Dì penine»*, Ai S E. il Signor Principe Giustiniani 
confinante colle Tenute di Casalrotondo, etilica ui ciuu, ci., ^t? 
RR. Monaci Olivetani, Fioi anello de' Signori Marchesi Muti Papazur- 
ri , Cornacchiola , e Fiorano . fcstensione totale ^78.0» j . Delle qua- 
li dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni a ragione 
di rubbia diciotto circa l' anno colla facoltà -anche di romperle inte- 
ramente in una Lavorazione , principiando però sempre dalla rompitura 
dell'anno 178 J r. 

Per Fatcolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Terreno 
sodivo a confine delle Tenute di Casalrotondo , e PedTca di Cleria , 
nel qual Terreno si comprendono anche rubbia tre , e tre scorzi di 
Terreno una volta vignato lecinto di Fratta: in tutto . . r. 18.0. J 

Il rimanente consiste in Mczzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di r. % 

R. 78. o. 1 

• 17. FIOR ANELLO • Di peri!-!»**» <W Signor Malese VuJ ^..r„,„,t, 
colle Tenute delia Selce de' RR. Monaci Olivetani , Fiorano, e Torri- 
cola • Estensione totale ritrovata maggiore di quella indicata nella Pian- 
ta del Cingolani r. 67. 1. ; . Delle quali dorranno seminarsi a Terze- 
ria in tre distinte Lavorazioni a ragione di rubbia diciassette l'anno col- 
la facoltà di romperle interamente anche in una Lavorazione , princi- 
piando dalla rompitura dell'anno n8? • • • • • r. $l 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, r»sta il Monte detto 
della Muracciola confinante da tre lati coi lavorativi sudetti , e dall' 
altro lato colla Tenuta di Fiorano , di r. 10 

0 rimanente consiste in Mczzagne, ed altro non atto alla lavorazione , di r. 6. t . | 

«... — — — 

R. §7*i»| 

fttt* FIORANO, FIOR ANELLO, e) 

CORNACCHIOLA ) Di pertinenza della Santissima An- 

nunziata , e Ven. Monastero della Purificazione confinante col Territo- 
rio di Marino , e colle Tenute di Palombaro , Selce , Fioranello , Tor- 
ricola , Cornacchiola , Castel di Leva , Pedica di Castel di Leva , Pe- 
ptica Cavalloni» e Falcognani de' Signori Riccardi • Estensione totale 
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r. ^ 1 8. r. j . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro di- 
luite Lavorazioni r. 364 negl'infrascritti Quarti. 

Fri ina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1 78 3. Quar- 
to detto <M/u Cornaccbkta confinante cog!' infrascritti Quarti della Gio- 
s'.ra, e del Quartaccio, e colle Tenute di Horanillo del Signor Mar- 
chese Muti Fapazurri , della Cornacchiola del Sig. Principe Gabriel- 
li, Torricola, e Pedica di Castel di Leva • • • • *> 7* 

Seconda Lavorazioni , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto de't<i Giostra confinante coli' anzi Jetto Quarto della Cornac- 
chiola , coir infrascritta Polle Jrara , o Quarto del Quartaccio, e col- 
le Tenute Je' b'alcognani vecchi de' Signori Riccardi , Castel di Leva, 
Pedica Cavalloni , e col Territorio di 'Marino . • • 9 a 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Quartaccio confinante cogli anzidetti Quarti della Cornac- 
chiola , e coita Tenuta di tioranello: qual Quarto dovrà comprende- 
re anche Una porzione dell'infrascritto Pr**> d* ridursi a Lavorazione 
di rubri" ' «-«"' li S ua 3,10 swsso Quarto , e precisamente la parte , 
cnc rimane verso Roma , confinante colla rimanente porzione median- 
te una StraJa traversa , e coli' infrascritto Quarto lungo; e dovrà com- 
prendere anche U Terreno di rubbia l'enti unito allo stesso Quarto , 
che presentemente è ridotto a Polledrara, confinante coli' anzidetto 
Quarto della Giostra» e colla detta rimanente porzione di Prato lun- 
go ; e finalmente dovrà comprendere anche rubbia ventiquattro del Ter- 
reno so livo , che prescntements è Pascolare, contiguo parimente allo 
stesso Quarto , e confinante coli' infrascritta altra porzione , e col Ter- 
ritorio rii Marino : in tutto- • . ' r. 100 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto Quarto lungo confinante coli* infrascritto Prato lungo , e colle 
Tenute di Palombaro , e Selce , e col Territorio di Marino ; qual Quar- 
to dovrà anche comprendere la rimanente porzione di rubbia trenta- 
ew+ttro del detto Terreno sodivo , che prece 7 --mente e Pascolare, con- 

>^«a n)!(r'9taaw Qt.jn. , xuin.mfp rnll'i. J..!.* .ÌU.j porzione, 

c col Territorio sudetto di Marino .... . r. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta l'altro Pasco- 
lare antico sodivo detto il Pascolare di S. Alessio confinante colle Te- 
nute di Palombaro , e della Selce di terreno magro , e non atto alla 
Lavorazione , di • . r. 37 

Resta ancora p:l Pasco/air, e comodo sudetto, la rimanente porzione del 
detto Prato lungo confinante coli' anzidetta altra porzione, e coli' an- 
zidetto Quarto lungo, di • • . » • • • ft Il 

11 rimanente co ; iste in Mczzagne , ed altro non atto alla lavorazione, di 
r. 106. 2. j esistenti nei sudetti Quarti, cioè : Nel Quarto della Cor- 
fiacchici» . r. 20 

Nel Quarto della Givi tra r. 24 

Nel Quarto del Quartaccio . r. 31. 

Nel Quarto lungo r. 30 



, R. 518.2.3 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) ■ 
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119. TOR MAR ANCIA (j). Di pertinenza del Vcn. Ospe.Lle ilei Santissimo 
Salvatore aJ Satura Nanctorum confinante colle Vigne di Kocna medien- 
ti in parte le Strade di S. Paolo, del Divino Amore, e della Annuii* 
aiatella, e colla Tenuta di Grotta perfetta. Estensione totale r. 1 $7. 1. 1 . 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni 



•frima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto dei Catale confinante colle Vigne di Roma , colle Strade dì 
S. Paolo, e de| Divino Amore, e cogl' infrascritti P ati dell'Ortaccio , 
e del Fontanile ; qual Quarto dovrà comprendere anche la Valletta det- 
ta del trato vecchio di rubbia tre , e quarte tre, unita allo stesso Quar- 
to da ridursi a lavorazione : in tutto r. 44. t. j 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1 784. Quar- 
to detto del Fontanile confinante colle StraJe della Nunziatella , e Di- 
vino Amore, e cogl' infrascritti Prati dell' Ortaccio , e del Fontanile; 
qual Quarto dovrà comprendere il Prato vecchio detto del Bagno di 
Nerone di rubbia tre , e due quarte, unito allo stesso Quarto da ridur- 
si anche esso a lavorazione, ed esistente a confine dell'infrascritta 
Striscia di Prato, che si unisce alla lavorazione dell'infrascritto Quar- 
to della Nunziatella: in in tutto r. }*. 1 

Vitima Lavorazione , che principerà dalla rompitura dell'anno 178;. Quar- 
to detto della Nunziatella confinante colla Strada della Nunziatella , 
colla Tenuta di Grotta perfetta , e coli' infrascritto Prato dell'Ortaccio; 
qual Quarto dovrà comprendere anche le due Strhcie di Prato delli 
, Prati vecchi di rubbia cinque unite allo stesso Quarto da ridursi pari- 
mente a lavorazione , e J esiste una a confine di detta Tenura di Grot- 
ta perfetta, e l'altra dell'anzidetto Prato del Bagno di Nerone : in 

tutto . r. l$. 5 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e corno la della Tenuta, restano gli altri in- 
frascritti Prati di r. 16. 1.1, e sono: Prato letto delP Ortaccio eoa- 
finante cogli anzidetti Quarti lavorativi , coli' infrascritto Prato del Fon- 
tanile , e colla Tenuta di Grotta perfetta, di • • • . r. 7 
Prato detto del Fontanile confinante cogli anzidetti Quarti del Casale , e del 
Fontanile , colla Strada del Divino Amore , e coli' anzidetto Prato dell' 

Ortaccio . r. 9. 1. 1 

Vi è nella Tenuta un Canneto di r. 8. t. l 

Il rimanente consiste in Mezzapne, ed altro non atto alla Lavorazione , di 

r. id. 1 esistenti nei suJetti Quarti , cioè : Nel Quarto del Cotale r* 6. j 

Nel Quarto del Fontanile ■ r. 9. j 

Nel Quarto della Nunziatella r. 9. j 




R. 1 J7- t. 1 



Z 2 



(a) In onesto luogo. o non lungi, situo- ta una. statua di lui, come pure altra di 
Ir, che fonerò le Tenute di Commodo Im- .Faustina tua madre, ed altre» 
peratorti essendosi aui d'appretto «trova- 
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S20. TORCARBONE . Di pertinenza del Rino Capitolo di S. Gio. in La- 
cerano confinante colle Vigne di Roma, colle Tenute di Capo di Bo- 
ve , e Statuario oggi Roma vecchia , PeJica de' Signori Ricci detta Cle- 
ria | Torricola, Cornacchiola , S. Cesareo , e Cecchignola , o Priora- 
to . Estensione totale r. 168 } . Delle quali dovranno seminarsi a Quar- 
feria in quattro distinte lavorazioni a ragione di rubbia trentatre cir- 
ca Tanno, principiando dulia rompitura dell'anno 178$, r. ijo, e so- 
no : Quarto detto dtiia Formelluccia confinante coli' infrascritto Piato 
della rornulluccia, colle Tenute di S. Cesareo , Priorato, Cornacchio- 
la , a P dica di Cleria • ~. . • . • . r. 70 

Quarto detto delle Vigne murate diviso in due parti mediante la Pedica del 
Priorato, confinante cdla Pe lica di Cleria , Torricola, con altra Pedi- 
ca del Priorato mediante la S.rada del Divino Amore, coli' infrascrit- 
to Prato della Formelluccia , e coli 1 infrascritto Quarto della Torre'r. J« 

Quarto detto della Torre confinante colle Vigne di Roma , coli' anzidet- 
to Quarto delk Vigne murate, coli' infrascritto Prato delle Vigne , e 
colla Tenuta di Romavecchia • . . . • . . r. M 

Prato delia Formelluccia da ridursi a lavorazione , confinante cogli anzidetti 

Qinrti dilla Formelluccia, e di Vigna murata, di • . • r. 19 

Per 1 1 ascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Ttnuta, resta il Quartic- 
ciolo sodivo esistente sotto l'anzidetta Strada del Divino Amore, e 
confinante colle Vigne , e PeJica del Priorato . • . r« }• 

Resta ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , il Prato detto delle Vigne 
confinante colla sudetta Strada, colle Vigne, e coli' anzidetto Quarto 
della Torre r. 9. ». 1 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di 
r. 20. o. $ esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto della For- 
melluccia .......... r. HI 

Nel Quarto della Vigna murata r. 6. j 

Nel Quarto della Torre . . . r. }. i.j 

R. 168.} 



/Votasi , che intanto in questa Tenuta non si sono assegnati i precisi Quar- 
ti da rompersi in ciascheduna lavorazione , perchè i Quarti della me- 
desima, quantunque fra di loro distinti con confini reali interni, ed 
apparenti, non sono però di qai:uita uni agir altri proporzionata, 
onJc si è stimato meglio lasciare in liberti il la/oratore di fare l'in» 
giunta Sementa con quella divisione , che gli tornerà pia comoda , 
purché però non abbia a variarsi il prescrìtto ordine di Quarterìa . 

121. S\NT' ALESSIO ( ;) . Di pertinenza de' Sic. Mignanelli confinante col- 
la Strada del Divino Amore, e colle Tenute di Grotta perfetta, Tre Fon- 



Ce:) Il Monastero de' SS. Bonifacio ed A- ria di quella Chiesa, e Menaste». Fia- 

iessio, aveva un tempo alcune possessioni nubilmente questa Tenuta prete quindi il 

in questa contrada, come in più luoghi ac- nome . 
eenna l'erudito F. Abate Nerini nella Sta- - • 
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tane» Cecchignola del Sig. Marchese Lepri, e Cecchignola , o Priorato ; 
Estensione totale r. 149.2. j. Delle quali dovranno seminarsi a Terze- 
ria in tre distinte Lavorazioni r. 1 19. 3 ne«l' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto della /VuftztJtiila confinante cogl infrascritti Quarti della Vi- 
gna, e del Priorato, cogl' infrascritti Prat, e colle Tenute di Grotta 
perfetta , Priorato , e Tre Fontane r. 44. j 

feconda Lavorazione, che principici dalla rompiura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Priorato confinante colPinfrasciitto Pascolare montuoso, 
coll'anzidetto Quarto della Nunziatella , c c»lla Tenuta , c PeJica del 
Priorato . . . r. j8. a 

Vitina Lavorazione, che princioicra datla rompitun dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Vigna, e Casale confinante col'anzidetto Quarto della 
Nunziatella, e cogl'infrascritti Prati . . . . r. j6. a 

Per Pascolare de' Bovi Aratori , e comodo della Ttiuta , resta il Terreno 
montuoso, e magro , esistente a piè dell'anzidetti Quarto del Priorato, 
e confinante col Quarto della Nunziatella, cog' infrascritti Prati, 0 
colle Tenute della Cecchignola, e Tre Fontane, C . . . r. !• 

Restano ancora pel Pascolare , e comodo su detto , i die Prati uniti confi- 
nanti coll'infrascritta Vigna, cogli anzidetti Quarti, $ colla Pedicadel 
Priorato , di r. 9 

Vi è nella Tenuta una Vigna di . • • • » « . r. j. 1. 

U rimanente consiste in piccole Mezzagne , ed altro non avi alla lavora- 
zione, di r. 7. 2 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: N» Quarto det- 
ta Nunziatella • • . . . . • . r. 4.9 

Mei Qurto del Priorati r* 

Nel Quarto iella Vigna , e Casale . . « • . , . r. r.a 



R. 149- *• l 



CORNACCHIOLA . Di Pertinenza di S. E. il Signor Princi^ Ga- 
brielli confinante colle Tenute di Torrìcola, Fiorano, Tor Car one f 
e Magri . Estensione toule ritrovata maggiore di quella inJicata , e lla 
Pianta del Cingolani r. $oT Delie quali dovranno seminarsi a Tele- 
rìa in tre distinte lavorazioni a ragioni di rubbia dodici ara l'an 0 
colla facoltà di romperle interamente anche in una lavorazione , princ. 
piando dalla rompitura dell'anno 178;. • . • • . r. 3$. a 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj., e comodo della Tenuta, resta il Qjartic- 
ciolo esistente sotto la Strada del Divino Amore confinante colla me- 
desima Strada , col l'infrascritto Prato , e colla Tenuta dVMagri . r. ^. a 

Resta ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, il Prato esistente sotto det- 
ta Strada confinante coll'anzidetto Quarticdolo, e colla Strada sudet- 
ta , e colla detta Tenuta di Magri , di r* • 

11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di r. y 
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■24. GROTTA PERFETTA (a) . Di pertinenza del Signor Marchese Col- 
lisola confinante colle Vigne , e olle Tenute di Tor Marancia , e Sant* 
Alessio , Tre Fontane , e Pcdica di Tre Fontane . Estensione totale 
ritrovata maggiore di quella indiata nella Pianta del Cingolani r. JJJ, 
e sono : Monti sodivi . • r. 

Prati , che nella maggior parte s' inacquano r. 



100 

3? 



R. «jj 



Notati , che trattandosi di Prati, eie s'inacquano, non conviene ridurli a 
lavorazione . I Monti poi , ablenchè riposati da molti anni , si lascia- 
no nello stato , in cui sono di Pascipascolo di Bestiame , per essere 
i medesimi di Terreno assai flagro a segno tale , che vi si scorgono an- 
. Cora le Cave in esso ratte >' Pozzolana : onde è che riJucemlosi tali 
Monti a lavorazione, dopf una, e due lavorazioni diverrebbero non 
buoni uè anche ad uso d'wto » se non che con un nuovo riposo di molti 



MJ. S. CESAREO . Di petnenza del Ven. Monastero de' SS. Domenico 
e Sisto confinante col> Tenute della Cecchignola , Priorato, Mjgri, 
Cornacchiola , e To-Carbone . Estensione totale r. 6j. a. Delle quali 
•iovranno seminarsi * Terzeria in tre distinte lavorazioni a ragione di 
rubbia tedici , e u>* quarta l'anno colla facoltà di romperle interamen- 
te anche in una lvorazione, principiando dalla rompitura dell'anno 
178$ . , • ... . « ... i . r. 

Per Pascolare de'Bov: sratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato con- 
finante coi lavoravi s'iJetti ,. e la Strada del Divino Amore, di . r. 

Il rimanente consisti in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di r. 



326. MAGRI . pertinenza del Signor Marchese Lepri confinante colle 
Tenute oV a Cornacchiola , Priorato , Castel di Leva , e S. Anastasia. 
Estensioi* totale r. 155. l. 2 . Delle quali dovranno seminarsi a Ter- 
zeria ir tre distinte Lavorazioni a ragione .li rubbia quarantadue cir- 
ca l'arco, principiando dalla rompitura dell'anno 178;, r. 127, e so- 
no : 4i!Jarto detto del Fontanile confinante colle Tenute di Castel di 
Levi e Priorato ......... r. 

Quarto àetto della Calandrella confinante colla Tenuta di Castel di Leva , 



48.} 

4- J 

12 



R. 6y. 2 



37 



f«) Il «umetto P. Nerini nella chat* Sto- arhoribus In orti* Ptrfittis trtra 

lift rap. ti. oot. n. crede, che questa Te- Appiani; «e pure questa possessione non 

auu si chiami cojì corrottamente , perchè f.x*e ove è la Tenuta chiamata Casal Ftr~ 

qai £>•<• una possessione dell' intriso Mo- fitto . Comunque siasi , ciò prova , che la 

Basterò, nominata in una bolla di Papa 0- diligenza dr* proprietarj teneva angioma 

nono, spedita d >p« aver dedicata solenne- vestite di piantagioni, e di alberi 

niente quella Chiesa , la qnale bolla tra crii Terre, che ora 
altri potkri nomina vinsas eum ortis , et 
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Priorato , e S. Anastasia ; qual Quarto dovrà comprendere a-che mb- 
bia nove di Prato , che t'o rnano Lungarine esistenti nello stc*o Quar- 
to da ridursi a la.vorazjoie ; in tutto r . 

Quarto detto deite Grotte cocfiti3iitc colle Tenute di Castel di *?* , Prio- 
rato , e Cornacchiola • • • . . • • . r. 66 

Notaù , che i Quarti di cresta Tenuta , abbenchè fra di lo J distinti con 
Confini certi , reali . -d apparenti , non sono di quant* propomV.n». 
ta uni agli altri . Cre però piuttosto che determinare* precisi Quar- 
ti da rompersi in aascheduna lavorazione, si è stin*° ^eas lasciare 
all'arbitrio dell' Attuario, o Lavoratore, di fare | a ementa con quel- 
. la divisione , che gli tornerà più comoda, purcb 1a &cc:a nella pre- 
scritta quantità. e senza mai variare l'ingiunto *'^ ne di Terzeria . 

Per Fascolare de'Bc*» Aratorj , e comodo della Tc' u ' re ;> tano gP infra- 

, scritti Prati d r. IS » e sono: Prato novo esente nel Quarto dcUt 

Grotte . • • • • » • ♦ • • r. 6 ' 

Prato, ove sta i Fontanile , esistente nel Q'^ detto dei fontanile .. r. 9 

11 rimanente cc**i«e in Mezzale , ed al'/ . nc * attt> alla lavorazione , di 

r. 1 ?. ?. a esstenti nei suJetti Q.iarti Cioè : Ncl '^W" ^..n^ili r. 6. 3. 2 

Nel Quarto dei* Calandrala . ........ . r. 3 . 

Nel Quarto ddU Grotte • f \ t t t • • '• - ; 

R. 1SJ.3.Ì 



8i7 CECCHIG^OLA » 0 sia PR10R TO 00 • Di pertinenza del Gran 
* Priorato .onfinante colle Tenute < S. Cesareo , Torcarbone , S. Ales- 
sio , Ccvxhignola del Sig. Marche» Lepri , Torpagnotta , Castelluccia, 
c Map-'i • Astensione totale ritrova assai maggiore di quella indicata 
nc || 3 punta delCingolani r. 264J. 2 • Delle quali dovranno seminar- 
si a quarteria in quattro disti* Lavorazioni r. a 16 negl' infrascritti 
» Qua^ • 

f x ] mJ lavorazione , che principierà ialla rompitura dell' anno 1785. Quar- 
.0 detto di Torretpaccata confiante coli' infrascritto Qnarto de' Voca- 
boli j coli' infrascritto Moute tipratito del Casale, colla Strada, che 
viene dal Divino Amore , c olla Tenuta di S. Cesareo . • r. 64 

Seconda Lavorazione , che princtrcrà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to de.to di Vignamurat,ì , he eompren.le tre Pe liche , cioè la Pcuica 
della Numiatx ila , la Pedia di Torcarbone , e la Pedica del Giardino 
di Vifamurata confinante colla Strada sudetta del Divino Amore , e 
colle f enute di S. Cesareo, Torcarbone > e S. Alessio • . r. 40 

Terza lavorazione , che principerà dalla rompitura dell' anno 1785. Quar- 
t* detto di Vocaboli , che comprende due Quarticcioli , cioè il Quar- 
iicciolo del Casale , ed il Quarticciolo della Cbiesaccia confinante coli' 



CO I/antico nornecH quena romrvU er* 
Cicomola , d indi; è derivato il n.»ine c.ir- 
10U0 di Cecchi#noln , come avverte il loda- 
to P. Norìnia/ et. rnp. i». noi. 14 nvc con 
(•ntichi munumciKi dimu.<.|r ( i , che questa eia 
Un ten-^Mj f «fsjednu dal Monastero di 6. Ales- 



sio, pa&AU in appresto in proprietà della Sa- 
gra Religione di Multai come pure • un* at 
ira contigua Tenuta dell'incito, nome, o 
.contrada, «1m ora appartiene ad altro po*- 
.«♦^jore*» 

:-.:■>:■ '* . l '. >!■ j . - t .<..<*» » - 1 
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atitìdttto Qt*rto di Torrcspaccata , coli' infrascritto Monte impratite) 
del Casale, t colle Tenute della Cecchignola deiSig. Marchese Lepri, 
e Torpagnotta . . , . . • '• « , . r. jé 
né £#wr«ew**,che principieri dalla rompitura deVanno 1786. Quar- 
to detto del Gallacelo , che comprende anche il ^uarticciolo detto 
della Castclluccjkconfinante co Ue Tenute di Torpagiotta, Castel luc- 
ri ■ , <• Magri . r. jé 

Per f-ascoiare de* Bovi r ator : , e como do della TenuU, r«ta il Monte im- 
puti» detto del Ca. lc f ove resta y Casale della Ten,u confinante 
cogli anzidetti Qiiart^,' Vocaboli , e Torrespaccata , olla Strada su- 
detta , che viene dal Di,^ Amore, e colla Tenuta di S. Cesareo , di r. 7. 1 
Restano ancora pel Pascolare „ comodo su d ct to, diversi peirdi Prati est- 
stenti nell anzidetto Qti arto „j Cascellaccio, e Quartiiciolo lel.aChie- 
saccia: in tutto di . t t m # , . r. 15. t.§ 

Vi è nella TenuU una Vigna recia* c Muro con Rj stfe tto es' * ' 



- -, intor- 
no al Casale , di . ■ , . ... r ? « a 
li rimatene consiste in Mezzagne , ed ah, n0 „ att . al!a hvorMÌ)t ' & 

r.21. m — ««Jccu CLwrti,.^. Ne , auarto di r „ 

. tata » 
Ne» V<u rf .co <ii VignantHrata i * r ' > 

Nel Quarto de Vocaboli , . . , * ' ' * r. I 

WeJ Quarto ^ Co,*//*™, e Quarticciok^; C «/W/^ \ 'J 



(N. B. Questa Tenuta sì dee rincollare 



J R. 264.0.» 



*4S. PE 



Ml *iaci 



'/SfiF A B DI TREFO ? TANE CO - Di P rtinen M delli RR. M 
.delle^re Fontane confinante colle Tenutdi Grotta perfetta, e de7 e ' 

' mJJ u ■ 3 R ' C ^P 0510 ' 1 ^ ' Estenonc totale tutta sodica . r. „ • 

.IVotau, che sono in qoesta Tenuta le Cave dii a Pozzolana: che però si 5 
lascia la mclesima nello stato , in cui tro> s j , «rvendo per Pasdpa- 
«co o, e roanterH.nento de* Bovi, che dalleCave sudette carreeeiano 
Ja Pozzolana al Porto del Fiume Tevere. 68 



TREFONTANE . Di pertinenza dell'Abazia dell Tre Fontane confinan- 
te colle Vigne, e colle Tenute di S. Alessio , 3 rotta perfetta, Pedi» 
di rre r-ontane , Valchetta di S. Lorenzo Pani. Perna , Pisciamosto . 
Valchetta del Signor Principe Forghese , Casa ferraglia , Massima , e 
Cecchignola del S.g. Marchese Lepri. Estensive totale r. «c,. 1. a. 



W Celrtreè*iu««.» luog» ^ f» d te »l- ttfuh VrlU Rullici* , che queir. raoga 

limane de» Apostolo S. Tuoìo, ora tono anticamente ri chiimo Jfas«ii4«u«* Salvia*. 

tre Chiese , e tre Fontane, con molta devo- Egli erede . che ti nome a <jue<t* Mas» , • 

«ione venerate in memori» del S. Apertolo. Tenuta, provenire dalla famìglia Salvi*, 

Si dice queao luogo ad Ayuat Salvims. <h- molto nobile , ed antica in Roma . da «ai 

Omino Panvinio nel libro «V fra». ««che l'Imperataro Ottone* 



- 
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Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni 
r. 204 negl' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principerà dalla rompitura dell'anno 178?-. Quar- 
to detto dell'Ara confinante colle Vigne, coli' igfrascritto Prato di 
Pontebuttaro , e colle Tenute della Cecchignola del. Signor Marchese 
Lepri , S. Alessio , e Grotta perfetta ; qual Quarto dovrà comprende- 
re anche due striscie di Prato dj rubbia cinque da ridursi a lavorazio- 
ne, intersecate da un Fosso , una esistente a confine dello stesso Quar- 
to , e Poltra a confine dell'infrascritto Quarto della Cecchignola ; in 
tutto r. 7J 

Seconda Lavorazione , che principierà dulia rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto dttla Cecchignola confinante coli anzidetta striscia di Prato , 
coli' altro infrascritto Piato di Pontebuttaro; e colle Tenute di S. Ales- 
sio , Cecchignola di Lepri , Pedica di Tre Fontane , e Valchetu di San 
Lorenzo . . • • • . . • . r. 6f 

Vltìma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Ponce/ratta esistente sotto la Strada d'Ardia , e confinan- ( 
te colla medesima Strada , e colle Tenute di Pisciamosto , Valchetta di 
Borghese, Casa Ferratelìa, e Massima; qual Quarto dovrà compren- 
dere anche il Prato di rubbia tre, che presentemente trovasi lavora- 
to ad uso d'Orto, esistente a confine dello stesso Quarto: in tutto r. 64 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato det- 
to di Pontebuttaro confinante cogli anzidetti Quarti dell'Ara , e della 
Cccrhignola , e colla Strada suJctta d'Ardia . . . . r. la 

Il ripu lente consiste in Mezzugne , ed altro non atto alla lavorazione , di 

r. 2J. 1. t esistenti nei sudetti Quarti , cioè: Nel Quarto deiPAra r. 10 

Nel Quarto della Cecchignola . r. J 

Nel Quarto di Ponte/ratta r. 10,1.1 

R. 251. 1. a 

ajo. CECCHIGNOLA. Di pertinenza del Signor Marchese Lepri confinan- 
te colle Tenute di S. Alessio, Tre Fontane, Massima, Tor Pagnot- 
ta , e Priorato. Estensione totale r. lyo. Delle quali dovranno semi- 
narsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni r. 140 negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno Quar- 
to detto della Torre confinante cogP infrascritti Quarti di Casa Ferra- 
tala, e Casale, coli' infrasca to Prato del Casale, e colle Tenute di 
Torpagnotta , e Priorato ; qual Quarto dovrà comprendere rubbia set- 
te Prato da ridursi a la/orazione u:iito allo stesso Quarto a confine 
della detta Tenuta di Torpj^notta : in tutto . . . . r. fa» 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1 7 S4. Quar- 
to detto di Casa Ferratelìa coni unte coli' anzidetto Quarto della Tor- 
re , coli' infrascritto Quarto , e colle Tenute di Tre Fontane , e Massi- 
ma .......... . r. 50 

Viti ma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto del Casale confinante coli' infrascritto Prato del Casale , e 
coli' anzidetto Qjiarto della Torre , e colle Tenute di S. Alessio , e 
Priorato • r. 40 

Wtr Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato del 
Casale esistente sotto il Casale della Tenuta confinante cogli anzidetti 

A a 



I 
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Quarti del Casale, e della Torre, di r. ij 

Il rimanente t >asiste in Mezzapne, ed altro non a'to alla Lavorazione , di 

r. 44 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto della Torre . r. 17 

Nel Quarto di Casa Ferratila . ... . . r. 13 

Nel Quarto del Casale . . t. 14 



R. .99 



231. CASTEL DI LEVA . Di pertinenza del Ven. Monastero di S. Caterina 
della Rota . Questa Tenuta , che rimane intersecata dalla Strada del 
Divino Amore, è divida tneJiante la medesima Strada in due Quarti , 
uno detto della Madonna del Divino Amore, e l'altro del Fontanile. 
Confina colle Tenute di Fiorano, Magli, S. Anastasia, Pedica Caval- 
loni , e Falcognani Riccardi , e Pedica di Castel di Leva . Estensione 
totale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Ciottolarli 
r. 149.0.2. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria interamente 
in una lavorazione, principiando dalla rompitura dell'anno 17S3 . r. 
che sarà una porzione de' Prati esistenti in ambedue i sudetti Quarti , 
che (ormano diverse striscie unite, confinante colla rimanente porzio- 
ne , e cogl'jnfrascritti Monti sodivi . 

Per Patcolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta P altra por- 
zione de' Prati confinante coli' anzidetta Porzione , e coi sudetti Mon- 
ti , di . . . r. 

Il rimanerne consiste in Monti sodivi di Terreno assai magro , di . r. 



(N. B. Questa Tenuta si dee rincollare.) 



7 

124.0. 



R. 149.0. 2 



Notati , che ì sudetti Monti sodivi si lasciano nello stato, incili si trovi- 
no , di Pascipascolo di Bestiame , essendosi considerato , che li mede- 
simi possono supplire al mantenimento delle Cavalle , e Bovi , che 
«trasportano il Carbone , ed altro por detta Strada , ed hanno la loio 
posa sella contigua Pedica di Castel di Leva segnata ttum. 233 . 



232. PEDICA CAVALLONI . Di pertinenza del Signor Conte Capizucchi 
confìuantc coils Tenute di Castel di Leva, Falcognani, e Pedica de* 
Falcognani de' Signori Riccardi , e Fiorano . Estensione totale r. 66. 3 . 
Delle quali dovranno seminarsi 0 Terzeria in tre distinte Lavorazioni 
a ragione di rubbia diciassette l'anno colla facoltà anche di romperle 
iateramente in una lavorazione, principiando dalla rompitura dell'an- 
no 1783 r. 51 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Terreno 
soJivo, ov'è il Fontanile diruto, esistente a confine delie Tenute di Ca- 
stel di Leva, e delia Pedica Riccardi, di . » . . r. 10 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Larorazione , di r. 5. y 

R. 66.3 
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239. FALCOGNANI , e) Di pertinenza de' Sigg. Marchesi Riccardi « Q^ie- 

«40. S. GIOVANNI ; M quattro Tenute , quantunque una volta fra di 

243. IN CAMPO . ) loro distinte , presentemente però formano dna 
sole Tenute , una detta falcognani vecchi , e l' altra Falcognani wu , 
con una Pedkhetta detta ai Costei di Leva , che resta separata » e di- 
visa da dette due Tenute ; e questi tre Corpi unici insieme sono di 
estensione maggiore di quella indicata nella Pianta del Cingolani , e 
dovranno coltivarsi come appresso . 

Falcognani vecchi confinanti colli Palcognani novi , e colle Tenute de'Pal- 
cognani de' Signori Cenci , e Fiorano , e col Territorio di Marino . 
Estensione totale r.476. Delle quali dovranno seminani a Terzeria in 
tre distinte Lavorazioni, principiando dalla rompitura dell'anno 1785, 
r. 431 negl' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 17S}. Quar- 
to detto Lungo confinante cogl' infrascritti Prati del Casale, e della 
Macchiatila Cenci > col Territorio di Marino , e coli' infrascritto Qpar- 
to di S. Prisca, e Giostra ....... r. 67 

Quarto detto de'Preti confinante coli' infrascritto Prato de' Preti, colli Fal- 
cognani de' Signori Cenci, coir infrascritto Quarto di Porzia Cenci, 
e coli' infrascritto Prato del Casale .... . r. 4I 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Porzia Cenci confinante coli' anzidetto Quarto Lungo, e 
Quarto de' Preti, colli Falcognani de' Signori Cenci, e col Territorio 
di Marino • ■ . . < . . . . . r. t 3$ 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Prisca , e Giostra confinante coi Falcognani novi , colPan- 
sidereo Quarto Lungo , cogl' infrascritti Prati del Casale, e della Mac- 
chiarella , col Territorio di Marino , e colla Tenuta di Fiorano . r. 1 JS 

Per Pascolare de' Bovi Aratori, , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Prati di r. 18. ?. \ , e sono : Prato detto del Casale confinante 
cogli anzidetti Quarti Lungo , de' Preti, e S. Prisca , e Giostra, e co* 
detti Falcognani oovi . ... . . . . r. ll.t.s 

Prato detto della Macchiar ella , dove esiste il Fontanile della Tenuta , con- 
finante col su letto Quarto Lungo , e Quarto di S. Prisca , e Giostra r. 8. 1. % 

Prato detto dìYreti confinante coi Quarti sudetti de' Preti, e di Porzia Cen- 
ci , e colla Tenuta de' Falcognani de' Signori Cenci . * r. 8. 3. a 

D rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 

r. 46.0. 1 esistenti noi sudetti Quarti, cioè : Nel Quarto Lungo . r. j. j 

Nel Quarto de 1 Preti r. 19. t. J 

Nel Quarto di Porzia Cenci r. y. 3. 3 

Nel Quarto di S. Prisca, e Gintté . . . . . . r. 16. 2.5 

R. 476 



Falcognani novi confinanti colle Tenute de' Falcognani vecchi, Falcognani 
dc'Signori Cenci , Pedica Cavalloni , Castel di Leva, S. Anastasia , Ca- 
stelluccia , Casal Giudio , Mandria , Schizzanello , Radiceli» , Monte 
Migliore, Paglian Casale , e Tor Maggiore . Estensione totale r. 62 1 . z. 1. 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte lavora- 
zioni r. 305 asgf infrascritti Quarti. 

t A a a 
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Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto di Tor di Sotto , che comprende anche il Quarticciolo detto 
del Rinftrco , e ta Pedka , come ancora una porzione di rubbia trenta 
del Quarto detto ai S. Serena confinante unitamente coli' altra porzio- 
ne di detto Quarto di S. Serena > coli' infrascritto Quarto dr Porta me- 
daglia} e colle Tenute di Casal Gladio, Mandria , e Schìzzanello : in 

tutto r. 70 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto di Porta medaglia confinante coli' anzidetto Quarto di Tor di 
Sasso , colle Tenute della Castellacela , Castel di Leva , S. Anastasia , 
Falcognani novi , Fedica Cavalloni , Falcognani de' Signori Cenci , e 

coli' infrascritto Quarto di Rocca Priora r. 9o 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Rocca priora , che comprende anche la rimanente porzio- 
ne del Quarto di S. Serena, confinante unitamente colf anzidetta al- 
tra porzione di detto Quarto di S. Serena , col sudetto Quarto di Por- 
ta medaglia , e co' Falcognani de' Signori Cenci , e coli' infrascritto 
Quarto d' D. Olimpia, e S. Giovanni in Campo Orazio . . r. fO 
Vltima Lave-razione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di D. Olimpia , che comprende anche il Quarticciolo detto di 
Giovanni in Campo Orazio confinante unitamente coll'anzidetto Quar- 
to di Rocca Priora, e colle Tenute de' Falcognani de' Signori Cenci, 
Tor Maggiore, Paglian Casale, Solfaratella, Montemigliorc , e Radi- 
celli r. 85 

Per Patcolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infrascrit- 
ti Frati di r. 21. a. 2 , e sono : Prato esistente nel Quarto su letto di 

Porta medaglia r. 6.» 

Altro Prato etittente nel Quarto di S. Serena r. 10. 2. J 

Altro Prato esittente nel Quarto di D. Olimpia . . • • r. 5. 1. J 
Il rimanente consiste in Mezzagnc , ed altro non atto alla lavorazione , di 
r. 295. 3. 3 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto di Tor di 

Sasso , Rinforco , e Fedica , r. 47. 3. 2 

Nel Quarto di Porta medaglia r. 73. 3. 1 

Nel Quarto di Rocca Priora , e 5. Serena . . . . r. 86. 2. a 

Nel Quarto il Olimpia , e S. Giovanni in Campo Orazio . . r. 88. 2. 2 

R. 621. 2. 1 

fedica di Catte! di Leva confinante colle Tenute di Fiorano , Castel di Le- 
va , e Fedica Cavalloni. Estrusione totale . • • • r. 31 

JVotati , che questa Tenuta tutta sodiva con Fontanile rimane a confine del- 
la Strada detta del Divino Amore . Si lascia nello stato, in cui trovasi, 
a Pascipascolo di Bestiame grosso , servendo la medesima di posa alle 
Cavalle , e Bovi , che trasportano il Carbone, ed altro per detta Strada. 



234. TOR PAGNOTTA • Di pertinenza del Vcn. Ospedale del Santissimo 
Salvatore ad Sancta Sanctorum confinante colle Tenute di Vallerano, 
o Vallerancllo , Vallerano de' Signori di Pietro', Acquacetosa, Massi- 
ma , Cecchigno'a del Sig. Marchese Lepri , Priorato , e Castclluccia . 
Estensione totale r. 174. 2 . Delle quali dovranno seminarsi a Terzerié 



DEL L' AGRO ROMÀNO. ifc» 

in tre distinte Lavorazioni a ragione di rubbia trentasette circa l'anno, 
principiando dalla rompitura dell'anno 178$, r. 110, e sono: Terreni 
di Munti . r. ioi 

Prati da ridursi a lavorazione, esistenti a confine dell' infrascritto Monte, 

e Prato della Torre mediante un Fosso • » • « r. $ 

Altro Prato da ridursi a lavorazione come sopra, confutaste da due lati 
coi Monti sudetti , da capo la Tenuta della Cecchignola , e d3 piedi 
1* infrascritto Monte della Torre mediante la Strada tendente al Prio- 
rato r. J. I 

Altro piccolo Prato esistente a confine della Tenuta di Valleraneilo . r. — 5 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Monte so- 
divo detto della Torre con Prato annesso recinto da un lato dalla Stra- 
da sudetta tendente al Priorato , e dagli altri lati da Fossi : in tutto r. 6 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro esistente nei Monti sudetti , di r. 58. 2 



R. 174.* 

Notasi , che intanto a questa Tenuta non si sono assegnati i precisi Quar- 
ti da rompersi in ciascheduna lavorazione, in quanto ehe in realtà nel- 
la medesima tali Quarti non vi sono , formando i Monti di detta Te- 
nuta un Corpo unito , ma irregolare , senza apparenza alcuna di con- 
fini reali interni , coi quali possano stabilirsi dei Quarti , che siano 
proporzionati uno all' altro . 

* ' * • 

»}$. CASTELLUCCIA . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo detto 
della Bocca della Verità , o sia Chiesa di Santa Maria Scola Greca , 
confinante colle Tenute del Priorato , Tor pagnotta , Vallerano , o Val- 
leraneilo, Casal Giudio , Santa Anastasia , e Falcognani de'Signori Ric- 
cardi. Estensione totale r. 165. t . Delle quali dovranno seminarsi a 
Terzeria io tre distinte lavorazioni a ragione di rabbia trentanove l'an- 
no, principiando dalla rompitura dell'anno 1782 • • • r. 117 

Notati, che anche questa Tenuta, a guisa della precedente, forma un Cor- 
po unito , ma irregolare, senza esistenza alcuna di confini reali inter- 
ni , ed apparenti : che però nè anche a questa Tenuta si sono potuti 
assegnare , e determinare i precisi Quarti da rompersi in ciascheduna 
lavorazione . 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Monte so- 
divo detto il Monte del Casale, ove esiste il Casale, e l'Ara della 
Tenuta , di • » . . . r. 14 

Resta ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , il Prato esistente a confi- 
ne della Tenuta di Casal Giudio , di . . . . . r. 4. 1 

n rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione* di r. 30 



R. 165. 1 



136". S. ANASTASIA . Di pertinenza del Rmo Capitolo di S. Anastasia 
confinante colle Tenute di Castel di Leva, Magri , Castelluccia, e Fal- 
cognani de 1 Signori Marchesi Riccardi . Estensione totale T.76. 2. Del- 
le quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni a 
ragione di rubbia diciannove circa l'anno , colla facoltà di romperle an- 
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che interamente in una lavorazione , principiando però sempre dalla 
rompitura dell'anno 1785 r. $t 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Monte so- 
divo detto del Carole confinante da tutti i lati coi lavorati /i suJetti , 
* • » . r. 6. a 

Il rimanente consiste in Spallette, Mczzagne , ed altro non atto alla Lavo- 
razione, di • • . , , , . t . . r. 14 



R. 76. 1 



- ■ 

Notali , che intantó la prima rompitura di questa Tenuta si destina per 
l'anno 1785,. in quanto che la medesima trovasi attualmente in buo- 
na parte seminata a Maggesi , e ne cade la raccolta nel corrente an- 
no 178}. Che però andando detta Tenuta in Terzeria, e dovendose- 
le dare il solito riposo di due anni , non può la nuova rompitura di . 
essa cadere se non che in detto anno 1785. 

«37. VALLERANO, o VALLER ANELLO . Di pertinenza de' Signori Mar- 
chesi Massimi alle Colonne , Ricci , c Capranica , confinante colle Te- 
nute della Selce del Veti. Ospedale ad Sancta Sanctorum , Vallerano 
de' Signori di Pietro , Torpagnotta , Casal Giudio , Mandria , e Man- 
drina . Estensione totale ritrovata maggióre di quella indicata nella Pian- 
ta del Cingolani r. 1 $7. 3. 3 . Delle quali dovranno seminarsi a Terze- 
rìa in tre distinte Lavorazioni a ragione di rabbia trentasei l'anno, prin- 
cipiando dalla rompitura dell'anno 1783 . . . . . r. 10S 

Notasi , che a questa Tenuta non si sono assegnati i precisi Quarti da rom- 
persi in ciascheduna lavorazione , perchè in realtà nella medesima tali 
Quarti non vi sono, formando detta Tenuta un Corpo unito, ma. ir- 
regolare , riposato da molti anni addietro , che non ha denominazio^ 
ne alcuna de' Quarti , e non ha nè anche confini reali interni da po- 
ter costituire tre Qtrarti proporzionati uno all' altro . 

Per Pascolare de* Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Mon- 
te sodivo detto della Torre , in cui rimane il Fontanile , confinante 
coi lavorativi sudetti mediante la Marrana , e colle Tenute di Torpa- 
* notta , e Vallerano de' Signori di Pietro mediante la Strada d' Ar- 
dia, di r. ? 

Resta ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, il Prato confinante da tut- 
te le parti co' detti lavorativi, di r. 8 

£ rimanenti consiate in Mczzagne , ed altro non atto alla lavorazione, di r. 14. J. 



R. IJ7-M 



138. CASAL GIUDIO . Di pertinenza di S. E. il Sfr. Principe Spada con- 
finante colle Tenute di Schizzancllo, Mandria, Vallerano, Castelluccia , 
e Paleogeni de' Signori Marchesi Riccardi . Estensione totale r. £7. 8 . 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni 
a ragione di rabbia nentidne circa l' auro colla facoltà di romperle an- 
che inuramente in una Lavorazione , principiando sempre dalla rompi- 
tura dell'anno 1783 ....... f. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta iJ Prato dee- 
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«o della Muracciola csistcate a confine della Tenuta della Castcll uc- 
cia , di • . . . • . • • • • ■ r. 4 
Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla lavoratone , di r. %j. a 

R. fj. é 

in m 

141. FALCOGNANI. Di pertinenza del Signor Girolamo Cenci confinan. 
te colle Tenute di Paglian Casale , le Madalene , S. Palomba , Falco- 
guani de' Signori Riccardi , e Territorio di Marino . Estensione totale 
ritrovata assai maggiore di quella indicata nella Pianta del CingoLnt 
r. J98 . Delle quali dovranno seminarsi a Quarterìa in quattro distin- 
te lavorazioni r. 258 negF infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'anno 178 J. Quar- 
to detto della Aiolà , che dovrà comprendere anche il Quarto detto di 
Fatto «orto confinante colf infrascritto Q_iar.icciolo della Capanna , e 
colle Tenute de' Falcognani vecchi e no/i -d-i' Signori Riccardi . r. 64 

Seeon da Lavar azione y che principieri dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto delia Capanna confinante coli' anzidetto Quarto del Fosso mor- 
to, coli' infrascritta Macchiatila, e coli' infiascano Prato detto della 
Macchiarella • • • . . • r. za 

Porzione del Quarto detto di Casale abbrugiato confinante colla rimanente 
porzione, che si lascia per Pascolare, coli' infrascritta Macchiarella, 
cogl' infrascritti Prati , e cogl' infrascritti Quarti di Tordinona , e del 
Fico mediante la Strada, che viene dal Divino Amore . r. 36 

Terza Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto del Fico confinante col Quarto di Casale abbrugiato median- • 
te la sudetta Strada, cogl' infrascritti Prati, e colla Tenuta de' Falco- 
gnani vecchi de' Signori Riccardi r. t& 

Porzione del Quarto di Tordinona , confinante coli' anzidetto Quarto di Ctv- 
sale abbrugiato mediante la Strada sudetta del Divino Amore , cogf 
infrascritti Prati, colla Tenuta di Paglkn Casale , e coh" infrascritta al- 
tra porzione dello stesso Quarto . • . . r. 40 

Vlt'ma Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1786. Resi- 
dual porzione del sudetto Quarto di Tordinona , che dovrà anche com- 
prendere il Quarticciolo detco delle Vigne , e f altro Qiiarticciolo det : 
to di Spregamore contigui alla detta residuai porzione , e confinanti uni- 
tamente coli' anzidetta altra porzione, cogl' infrascritti Prati, colle Te« 
nute delle Madalene , Paglian Casale , e S. Palomba, e co' Territori, di 
Marino, e Albano: in tutto ....... r. 7© 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta la rimanen- 
te porzione dal Quarto di Casale abbrugiato confinante coli' anzidetta 
porzione, coli' infrascritta Macchiarella, co«P infrascritti Prati, e col 
Quarto su letto del Fico mediante la sudetta Strada del Divino Amore r. 31 

Resta ancora pel Pascolare , e comodo sudetto, il Monte impratko detto 
di Paglian Casale di terreno magro , e non atto alla Lavorazione , con- 
finante coli' anzidetto Quarto di Casale abbrugiato, e colla Tenuta di 
Paglian Casale , di r. <j 

Vi sono nella Tenuta gl'infrascritti Prati di. r. 50. t , e sono: Prati confi- 
nanti cogli anzidetti Quarti di Tordinona , del Fico, e di Casale ab- 
brugiato , colla Tenuta delle Madalene , e col Territorio di Marino r. 33. 2 

Pratarello detto della Macchiarella confinante coli' anzidetto Quarto della 
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Mola , e Quarticciolo della Capanna , e colf infrascritta Macchiatila r. 3 
Prato detto del Cerqueto, in cui esistono alcuni alberi di Cerquc, confinan- 
te coli' infrascritta Vigna, c Pratarello, e colle sudette Tenute de' Fal- 
cognani nuovi .e vecchi de' Signori Riccardi . . . • r. „ l] 
Pratarello confinante coli' anzidetto Prato del Cerqueto mediante la Strada 

suJctta del Divino Amore, e colla detta Tenuta de' Falcognani vecchi r. i 
Notati, che i Prati sudetti s'inacquano nella maggior parte: che però non 
conviene ridurli a lavorazione. 

Vi è inoltre una Macchiatila di . . r. 23. 3 

Vi è ancora un Oliveto con Canneto annesso di • • . . r. 5. z 

Vi è parimente una Vigaa murata di . r. 3 

Il rimanente consiste in Mezzagnè, ed altro non atto alla lavorazione, di r. 17. 1 
esistenti ne'sadetti Quarti, cioè: Nel Quarto Iella Mola, e Quart» del 
Fosso motto • • • , . • « . ■ r. j. 1 

Nel Quarticciolo della Capanna r. 3 

Nel Quarto di Casale abbrugiate r. 2 

Nel Quarto del Fico t r. 3 

Nella prima porzione del Quarto di Tordinona .... r. 4 
Nella residuai porzione di detto Quarto, e nei Quarticcioli delia Vigna , e 
Spregamore • • . « • • • • . • • ,r. 6 



R. JyS 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) 



142. SCHIZZANELLO. Di pertinenza del Sig. Conte Soderini confinante 
colle Tenute de' Fakograni novi de 1 Signori Riccardi, Radice! li, Mon- 
te Migliore, Mandinola, e Casal Giudio. Estensione totale r. 1 jj.o. 2. 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni a 
ragione di rabbia ventotto l'anno, principiando dalla rompitura dell'an- 
no 178 j r. 84 

U rimanente consiste in Mczzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di r. 49. o. 



R. 133.0.» 



Notasi , che questa Tenuta non ha confini reali interni capaci di formare tra 
Quarti di quantità proporzionata uno all' altro; che però si è dovuta 
la medesima porre senza divisione de' Quarti . 

Notasi poi , che a questa Tenuta non si è nè anche assegnato un preciso 
Pascolare dei Bovi Aratorj, perchè a questo effetto possono, e devono 
servire le Mezzagne di essa, che sono molte, particolarmente se si ha 
riguardo alla piccola quantità di Se menu prescritta in ciascheduna la- 
vorazione . 



'244. TOR MAGGIORE. Dì pertinenza del Sig. Marchese Serlupi confinante 
colle Tenute di Paglian Casale , Falcognani de' Signori Riccardi, Solfo- 
rata» e Solfaratella, Sughereto, Cerqueto, To; tignosa , Grottascrofa- 
na, o S. Colomba, e Tor del Vescovo. Estensione totale r. 314. 3. 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni 
r. 259 negT infrascritti Quarti . 
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Imoràzione , che principierà dulia rompitura deiranno «785. Qtiar- 
to detto del Sughereto confinante colf infrascritto Prato, e colle Tenu- 
te di Tortignosa, Paglino Casale, Falcognani, e Solfarata • r. 95 
Seconda Lavorazione y che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Tor Maggiori confinante colle Tenute di Cerqueto, S. Co- 
lomhji, Tòr del Vescovo, e Paglian Casale . . ■ . r. 94 
Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Caterina Vedova confinante coli' infrascritto Prato , e colle 

Tenute di Tortignosa , e Sugare* o r. y j 

Monte sodivo impratito da ridarsi a lavorazione, confinante coli' infrascritto 

Prato, colle Tenute del Sughereto, e Solfarata . . . r. 17 
Notati , che a.bbenchè la Lavorazione del sudetto Monte sodivo impratito 
siasi unita al suJetto Quarto di Caterina Vedova , la cui prima rom- 
p'rura cade nell'anno 178 5, e ciò per la ragione, che essendo detto 
Quarto minore degli altri , si è voluto coli' unione di detto Monte ac- 
crescerlo ; nondimeno dovrassi detto Monte rompere nell'anno 178}, 
per raccoglierlo a Maggesi nell'anno 1784; e poi, essendo Terreno 
buono riposato da molti anni, rincollarlo in detto anno 17S e cosi 
unirlo a detto Quarto di Caterina Vedova per la raccolta 1786. 
Per Vascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato con- 
finante cogli anzidetti Quarti del Sughereto , e di Caterina Vedova , 
col Monte sudetto , e colle Tenute della Solfarata , e Tortignosa , nel 
qual Prafo si comprende anche il Pratarello contiguo allo stesso Pra- 
to , ov' è il Fontanile : in tutto . . . , . . r. 1 1. a 
Il rimanente consiste in piccole Jvkzzagne , ed altro non atto alta lavora- 
zione, di r. 4J. t esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto del 

Sughereto r. jj.i 

Nel Quarto di Tor Maggiore r. a 

Nel Quarto di Caterina Vedova . ... . . . r. 7 

Nel Monte sodivo impratito da ridursi a lavorazione • . . r. 1 



244! PAGO AN CASALE . Di pertinenza dell' Abadìa di S. Paolo di Al- 
luno divisa in tre Corpi fra di loro distinti , e separati , e confinanti 
il primo Corpo colle Tenute di Montagnano , Valle Caja , e Torricel- 
la ; il tecondo Corpo colla Tenuta detta li Colli di S. Paolo , e Terri- 
torio della Riccia ; il terzo , ed ultimo Corpo col Territorio d'Albano, 
e colle Tenute de' Falcognani de' Signori Cenci , e Falcognani novi de* 
Signori Riccardi , Tor Maggiore , e Tortignosa . Estensione totale ri- 
trovata , atteso forse l' unione di detti Corpi , assai maggiore di quel- 
la indicata nella Pianta del Cingolani , r. 2S2. 2. 1. Delle quali dovran- 
no seminarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni r. 1 63 . 

Frima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 17^5. Quar- 
to detto di Roncigliano , che sarà il primo Corpo su ietto confinane co- 
me si è detto colle Tenute di Valle Caja, Montagnano, e Tonicela r. 7I 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della Grotta , che sarà una porzione del terzo Corpo smetto, 
confinante detta porzione col Territorio di Albano , e Falcognani de' • 
Cenci r. 4"> 

Vitina LavoTétioire, che. principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Qaar- 

fib 
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to denominato il Tonacelo , che sari 1' iltra porzione di detto terf 
Corpo confinante colla detta Tenuta de' Falcognani do' Cenci , Falco- 
gnani novi de' RiccarJi , Tor Maggiore , e co^P infrascritti Prati . r. J» 
Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tinuta , resta U secondo 
Csrpo sodivo detto il Colte di S. Angelo , in cui sono rubbia due di 
Prato, confinante questo secondo Corpo , come si è detto, col Terri- 
torio della Riccia , e Tenuta delli Colli di S. Paolo : in tutto . r. sa 
Restan ) ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , gl'infrascritti Prati di 
r. 7. 2. i, e sono:* Prato detto Prato Lungo confinante coli' anzidetto 
Quarto del Torraccio , e colle Tenute di Tor Maggiore, e Tortignosa r. J. «• J 
Pmtarello d'utente a piò dell'anzidetto Quarto delta Grotta, di . r. 2.0. a 
11 rimanente consiste in Mezza^ne , ed altro non atto alla lavorazione , di 

r. 85 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto di Roncigliaao t. to 

Ne l Qiiarro della Grotta r. JJ 

Nel Quarto del Torraccio r. 30 

R. t8 t. a. » 



24 J. TOR DEL VESCOVO. Di pertinenza de'RR. Monaci di S. Paolo di 
Albano confinante colle Tenute di Palazzo Morgano , Grotta Scrofa- 
ria , eTorMacgiore. Estensione totale r. 2?. j . Dèlie quali dovranno 
seminarsi a Terzeria interamente in una Lavorazione , principiando dal* 
la rompitura dell'anno 178 3 . . . . . * . r. aa 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj resta il Prato esistente a confine della Te- 
nuta di Grotta Scrofana , di . . . . . . r. 1 

Il rimanente consiste in Margine di Confini , ed altro non atto alla Lavo- 
razione, di ; . . . r . — J 



R. 2J.J 



*4<. PALAZZO MORGANO . Di pertinenza della SSma Annunziata , e 
Ven. Monastero della Purificazione, confinante colle Tenute di Tor del 
Vescovo , Grotta Scrofana , o Santa Colomba , e col Territorio di Al- 
bano . Estensione totale di r. ico. 2. Delle quali dovranno seminarsi 
a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 92. t negl' infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto di Mezzo confinante co! Territorio d'Albano, co! l'infrascritto 
Quarto del Casale , e delle Vigne , e colla Tenuta di S. Colomha r. 30. a 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Casale confinante coli' anzidetto Qjarto di Mezzo , coli' 
infrascritto Prato , colla Strada che viene dalli Falcognani , e colle Te- 
nute di Tor del Vescovo , e S. Colomba . • • • r. 3 1 . a 

VJtiaa Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to detto delle Vigne confinante col detto Quarto di Mezzo , col Ter- 
ritorio di Albano , e Tenuta sudetfa di S. Colomba . . r. 30. a 

Per Patcolare de' Bovi Aratorj, e comodo delta Tenuta, resfa il Prato re- 
cinto di Staccionata esistente a confine dell'anzidetto Qwto del Ca- 
sale , di • • r. S 

11 rimanfpte consiste in Martine di Confini , ed altro non atto alla La- 
vorazione, di r. 3 esistenti ne'sudetti Quarti, cioè : Nel Quarto di 
Mezzo . r. I 
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Nel Quarto del Casale r. ■•• 

Nel Quarto delle Vigno ; . r. — 1 

R. 100. % 



•47. RADICELLI . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di S. Pietro 
in Vaticano confinante colle Tenute dclli Falcognani de* Signori Ric- 
cardi, Schizzatilo, e Monte Migliore . Estensione totale r. 66. j . Del- 
le quali dovranno seminarsi a Terzeria interamente in una Lavorazio- 
ne , principiando dalla rompitura dell' anso 178$ . . . r. }J 

Il rimanente consiste in Mezzagnc , ed altro non atto alla lavorazione, di r. ji. j 



R. 66. j 



Molati , che non si assegna a questa Tenuta un precìso Pascolare pet Bo- 
vi Aratorj, perche essendo molto il Terreno, che rimane sodivo, può, 
e deve questo servire , come di fatto ha servito per lo passato , per 
Pascolare sudetto , senza che sia d'uopo precisarlo in un certo detcr- 
minato sito . 

dVotasi poi , che quantunque a questa Tenuta si sia data una sola Lavora- 
zione a Terzeria per la ragione, che è assai tenue la prescritta Se- 
menta ; ciò non ostante dovrà sempre esser lecito al Lavoratore , o 
Affittuario, fare detta Sementa in piò Lavorazioni, sempre però nella 
quantità prescritta , e col prefisso ordine di Terzeria . 

848. TORTIGNOSA . Di pertinenza dei Signori Marchesi Riccardi confi- 
nante colle Tenute di Grotta Scrofana , o Santa Colomba , Ccrqueto, 
Tor Maggiore, e Paglian Casale. Estensione totale ritrovata minore di 
quella indicata nella Pianta del Cinjolani r. 87 . Delle quali dovranno 
seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ragione di rub- 
bia diciasiette l'anno, principiando dalla rompitura dell'anno 178} r. 68 

Notali , che questa Tenuta forma Corpo unito , ma irregolare , che però 
non si sono potuti alla medesima assegnare i precisi Quarti da rom- 
persi in c ascheduna Lavorazione , non essendo in essa Confini reali 
interni , ed apparenti , capaci di determinare quattro Quarti di quantità 
proporzionata uno all'altro. 

Per Vascolare de* Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Pascolare 

antico , ove esiste il Casale della Tenuta ... . r. J 

Resta ancora pel f ascalare , c comodo sudetto, il Prato, ove è il Fontani- 
le, esistente sotto il Monte sudetto , e a confine della Tenuta di Tor 
Maggiore . . ... . ; . . , r. 7 

Il rimanente consiste in Mczzagne , ed altro non atto alla lavorazione, di r. 9 



R. &7 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare. ) 



Bb a 
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949. ,GRQTTA SCROFANA) 

«yi. CAPANNONE ) Di pertinenza del Signor Marchese Ron !a- 

254. CERQTSTkLLO , e ) nini. Vieste quattro Tenute quantun que fra 
384. S. PALOMìA. ) di loro distinte, e segregate, tuttavia vaiv 

no unite nella Lavorazione ; che però si considerano quasi un sol Cor- 
po , ed una sola Tenuta , che chiamasi Santa Columbi Formata di quat- 
tro Quar'i , confinante come si dirà in appresso* in cui è anche com- 
presa una tedkbttta esistente nel Territorio di Albano . Estensione to- 
tale ritrovata , attesa la comprensione di detta Pedichetta , maggiore di 
quella indicata nella Pianta del Cingolani, r. 387. 2. D.-'.le quali do- 
vranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 319 ne- 
gl'infrascritti Quarti. 
Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17SJ. Quar- 
to , o Tenuta di S.ralomoa confinante colPinfrascritto Quarto , o Tenu- 
ta di Grotta Scrofana , colla Tenuta di Valle , e Tenuta di Tor Can- 
celliere del Signor Principe Chigi posta nel Territorio della Riccia r. 9* 
Se:onda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to, o Tenuta del Cerquetello confinante colle Tenute del Cerqueto, e 

del Sughereto r. 60 

Pedica esiste/ite nel Territorio di Albano confinante colla detta Tenuta di 
Tor Cancelliere Territorio della Riccia, e colle Vigne, e Tenuta di 

Porcigliano Territorio sudetto d'Albano r. 14 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to, o Tenuta di Torre Strofina confinante coli' anzidetto Quarto , o 
Tenuta di Santa Palomba , Pjlazzo Morgano , Tor del Vescovo * Ter 

Maggiore , e Cerqueto • . . r. 70 

Ultima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to , o Tenuta del Capannone confinante colte Tenute del Sughereto , 

So! Parata , e S. Precida r. 8$ 

Per Paicoiare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gì' infra- 
scritti Prati dì r. ay , e sono : Prato esistente nel Quarto, o Tenuta di 
Grotta Scrofana intorno al Casale recinto da Forme, e Staccionata . r. »o. a 
Altro Prato esistente in detto Qwto , o Tenuta a confine dell' anzidetto Pra- 

■ to, e delle Tenute di Tor Maggiore, e Cerqueto • • . r. il 
Pratarello esistente nel Quarto, o Tenuta del Cerquetello a confine della Te- 
nuta di Cerqueto ....,.»•• r. 1 
Terreno sodivo,ove resta il Fontanile, recinto parimente di Staccionata , di r. 2. 2 
11 rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla lavorazione, di 

r.43.2 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto di S. Palomba r. 7 

Nel Quarto del Cerquetello r. 5. 3 

Nella Pedica . • . r. 2 

Nel Quarto di Grotta Scrofana r. a. 3 

Nel Quarto del Capannone r. 26 



^ R. 387.2 
(N. B. Questa Tenutagli dee rincollare.) 



«50. SOLPARATELLA, e) 

251. SOLFARATA . ) Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Altie- 
ri confinante colle Tenute di Monte Migliore, Monte i!i Leva, Maggio- 
■e, e Maggionetta, Santa Prosala del Signor Conte Giraud, Capan- 
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none, Sughereto, e Tor Maggiore. Estensione totaler. 335. 2. 2. Delle 
quali dovranno seminarsi a Ter stria in tre distinte Lavorazioni r. 170. 

Prima Lavorazione , che principerà dalla rompitura dell' anno 178 3. Quar- 
to detto del Caiale confinante coli' infrascritto Quarto del Qiiartaccio 
mediante la Sera la d'Ardia, copi' infrascritti Piani sodivi, e colle Te- 
nute di Monte Migliore , e Monte di Leva , Capanne , *e Sughereto r. 60 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Porzio- 
ne del Quarto detto del Ouartaccio confinante coli' anzidetto Quarto del 
Casate , e colle Tenute ai Monte di Leva , Maggione , Mageionetta , 
e S. Procula . . . . . r. 69 

Viti ma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Torre confinante cogl' infrascritti Piani sodivi , e colle 
Tenuta di Monte Migliore , e Tor Maggiore . . . . r. 41 

Quarticciolo , che rimane segregato da tutti gli anzidetti Quarti , confinan- 
te coli' infrascritto Prato, è colle Tenute del Sughereto, e Tor Mag- 
giore ........... r. 9 

Per Pascolare de' Bovi Arator}, e comodo della Tenuta, resta la rimanente 

porzione del sudetto Quarto del Qiurtaccio , di . . . r. Ji 

Restano ancora pel Pascolare , e comodo su detto , i Piani sodivi con Spal- 
lette annesse confinanti cogli anzidetti Quarti del Casale , e della Tor- 
re , coli' infrascritto Prato, e colle Tenute di Monte Migliore median- 
te la sudetta Strada d' Ardia ; quali Piani non sono atti alla Lavora- 
zione per essere in parte sparsi di bollori di Acqua Sulfurea , di r. JC 2. 2 

Ti è nella Tenuta un Prato , che si lascia per uso de' Fieni per manteni- 
mento non tanto de' sudetti Bovi Aratorj , quanto anche de' Cavalli ad- 
detti al servizio del Forno esistente nella Tenuta, confinante detto Pra- 
to coli' anzidetto Quarticciolo, e Piani sodivi, di . . r. 8 

li rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di 

r. $6 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto del Casale • r. 16 

Nel Quarto della Torre . . • • r. 39 

Nel Quarticciolo unito alla lavorazione di detto Quarto della Torre . r. 1 

. 

R. 335.2.2 
■■ ■ » " » 

SUGHERETO. Di pertinenza del Ven. Monastero di Tor de* Specchi 
confinante colle Tenute di S. Procula del Signor Conte Carpegna , o 
sia Vittorie , S. Procula del Signor Conte Giraud mediante la Strada 
d'Ardia , Cerquete, Cerquetello , Capannone , o sia S. Colomba, Tor 
Maggiore, e Solfarata . Estensione totale r. 190.0. 2. Delle quali do- 
rranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 160 negl'in- 
frascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1 78 j. Quar- 
to detto del Cerqueto confinante coli] infrascritto Qparto del Casale , 
coli' infrascritta Macchia, e colle Tenute di Santa Procula, 0 Vittorie, 
Cerqueto , e Ce quete Ilo • • • • . • • r, 66 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1 784. Quar- 
to det'o del Caule confinante coli' anzidetto Quarto del Cerqueto t 
colf infrascritto Qjarto della Solfarata , coli' infrascritto Prato , e col- 
la Tenuta del Capannone r. SS 

Vli'ima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno «78?. Quar- 
to detto della Solfarata confinante coli' anzidetto Quarto del Casale , 
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colf infrascritto Prato , e colle Tenute di Tor Maggiore , e Solfarata r. $9 
Per Pascolar; de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato, o sia 

Monte impratito confinante cogli anzidetti Quarti del Casale , e della 

Solfarata, colf infrascritta Macchia, e colla Tenuta di Tor Maggiore r. 9 
Resta ancora pel Pascolare , e comodo, sudetto il Pratarello, dove esiste il 

Fontanile, di r. 1 

Vi è nella Tenuta una Macchia di r. 4. 1 

U rimanenti consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavoratone , di 

r. iy. 2. 2 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Qtiarto del Cetqneto r. 4 
Nel Quarto del Calale . . , . • . . « . r. 4. t.% 
Nel Quarto dell'ara r. 7 

R. 193.0.1 

Notasi, che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si è destinata per 
fanno 1784, in quanto che il primo Quarto del Cerqueto è stato raccol- 
to a Maggesi fanno 1782, e gli altri due Quarti del Casale, e del? Ara 
sono attualmente seminati, e necaJe la raccolta nel corrente anno 178 ?; 
che però dovendosi dare a detti Quarti il riposo di due anni, non può 
la nova rompitura di detto primo Quarto cadere se non che in detto 
anno 1784. Quantunque poi nell'anno 178$ potrebbero rompersi am- 
bedue gli altri Quarti sudetti , pure per ridurre la Tenuta nel suo or- 
dine ds Terzeria, di uno di detti Quarti si trapassa la rompitura dell' 
anno 1786. 

»yj. CERQlJfeTO. Di pertinenza del Ven. Monastero de' SS. Domenico e 
Sisto confinante colle Tenute di S. Procula, e Vittorie del Signor Conte 
Carpegna, Pescarella, Valle Caja, S. Colomba, Tor Maggiore, o Sol- 
faratella del Signor Marchese Serlupi, e Sughereto. Estensione totale 
r. 27 1 . 1 . Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavora- 
zioni r. ac2 negf infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178;. Quar- 
to detto del (Juartaccio confinante colle Tenute delle Vittorie , Pesca- 
rella» Valle Caja, e S. Colomba, e cogf infrascritti altri due Quarti r. 50 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della piana confinante colle Tenute del Sughereto, e delle Vit- 
torie, colf anzidetto Quarto del Quartaccio». e colf infrascritto Qiiar- 
to di Tor Maggiore • • r. 77 

Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 178$. Quar- 
to detto di Tor Maggiore confinante cogli anzidetti due Quarti, e colle 
Tenute di Tor Maggiore, o Sol faratella, e S. Colomba . • r. 7J 

Per Pascolare deUovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Terreno so- 
divo esistente nel sudetto Quarto del Qiiartaccio presso il Fontanile a 
confine delle- Tenute delle Vittorie, e Pescarella . . • r. X9 

Resta ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, il Prato esistente intorno al 

Casale della Tenuta , di . . • • . • . . r. 4. J 

D rimanente consiste in Spallette , Mezzagne , ed altro non atto alla Lavo- . 
razione , di r. 44. 2 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto del 
Quartaccio • - • . • • . . - . • r. 33. 1 
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Nel Quarto della Piava r. 9 

Nel Quarto di Tor Maggior* r. a. i 

R. 271. 1 



tjtf. VALLE CAJA. Di pertinenza di S. E. il Sig. Priacipe Doria Panfili 
confinante col Territorio di Albano, e colle Tenute di Palazzo Mor- 
gano, S. Colomba» Cerqueto, Pescarella, Tor di Bruno, e Montagna* 
no . Estensione totale r. 275. Delle quali dovranno seminarsi a Quar~ 
Uria in quattro distinte Lavorazioni a ragione di rubbia cinquanta l'an- 
no, principiando dalla rompitura dell'anno 178?. . . . r. 200 

Notati , che a questa Tenuta non si sono destinati i Quarti da rompersi in 
ciascheduna Lavorazione, perchè la medesima forma un Corpo unito 
senza distinzione de' Quarti, e senza apparenza di Confini reali inter» 
ni, coi quali possano separarsi, e distinguersi i medesimi Quarti eoa 
Turno di Quarterìa di quantità proporzionata uno all'altro. 

Per Patcolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato esi- 
stente intorno al Casale della medesima a confine della Tenuta di Pe- 
scartela, di . . . r. 6 

Resta ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , il Monte sodivo , ove sta 

il Fontanile, a. confine della Tenuta di Pescarella, e Tor di Bruno r. 2 

U rimanente consiste in Mezzale , ed altro non atto alla lavorazione , di r. 67 



R. 27 5 



«$7. TOR DI BRUNO . DÌ pertinenza del Signor Conte Capizucchi con- 
finante colle Tenute di Montagnano , Valle Caja , Pescarella , e Cara- 
poleone . Estensione totale r. 98. 2 . Delle quali dovranno seminarsi a 
Terzeria in tre distinte Lavorazioni a ragione di rubbia vtntitei l'an- 
no , principiando dalla rompitura dell'anno 1781 . . r. 78 

il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione, di r. 20. a 



R. 



Notati , che anche questa Tenuta forma Corpo unito senza esistenza alcu- 
na di confini reali interni, ed appaienti; che però ne anche in que- 
sta Tenuta si sono potuti assegnare i precisi Quarti da rompersi col 
prescritto ordina di Terzeria in ciascheduna lavorazione . 

Notaù poi, che non si e assegnato a detta Tenuta un preciso Pascolare 
'pei Bovi Aratorj , perchè essendo molto il Terreno della medesima 
che rimane sodivo , può , e dee questo servire per detto Pascolare . 

258. TORRICELLA . Di Pertinenza di S. E. il Signor Principe Altieri ec- 
tenie a confine del Territorio di Albano. Estensione totale . r. 139.2. 

Notati, the quantunque questo Corpo di Terreno nella Pianta del Cingo- 
lani venga descritto per Tenuta dell' Agro Romano , presentemente pe- 
rò il medesimo è interamente riJotto a Vigne; che però all'effetto, di 
cui si tratta , di prescriverne la lavorazione a Grano , non può avessi 
in considerazione . 
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«59. MONTAGNANO . Di pertinenza del Signor Marchese Teodoli coufi- 
finante colle Tenute della Torricella , Valle Caja, Tor di Brano, e 
Campoleone, e col Territorio della Riccia. Estensione totale r. 167. 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni 
a ragione di rubbia trenta l'anno, principiando dalla rompitura dell* 
anno 17SJ r. 90 

Vi sono nella Tenuta alcune Vigne , e Terreni ristretti per ridursi parimen- 
te a" Vigne, dati in Enfiteusi a diversi Particolari: in tutto . r. sx 

11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione, di r. $$ 



R. 167 



Notiti^ che non si sono assegnati a questa Tenuta i Quarti da rompersi 
in ciascheduna lavorazione , perchè nella medesima non vi sono Con- 
fini reali interni , ed apparenti , da poter formare tali Quarti . 

Notati poi , che non si è nè anche a (ietta Tenuta assegnato un preciso 
Pascolare dei Bovi Aratorj , perchè a quest' affetto può , e dee servi- 
re il Terreno sodivo , che rimane , e che è molto , e che quantunque 
non atto a lavorazione, è però buono ad uso d'Erba. 



160. CAMPOLEONE . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Ghigi 

finante col Territorio della Riccia , e colle Tenute di Montagnano , 
Tor di Bruno , Pescarella , Casalazzara , e Valle Oliva , e Colli di 
S. Paolo . Estensione totale 506. 1 . Delle quali dovranno seminarsi a 
Quarteria in quattro distinte lavorazioni a ragione di rubbia ottantaiet- 
te Tanno, principiando dalla rompitura dell'anno 178 j , r. $48 negl'in- 
frascritti Quarti. 

Quarto detto di S. Spirito confinante coli' infrascritto Quarto del Casale , 

e colle Tenute di Montagnano , Pescarella , e Toc di Bruno • r. 94 

Quarto detto del Casale confinante coli' anzidetto Quarto di S. Spirito, coli' 
infrascritto Quarto del Quartaccio , col Territorio della Riccia , e col- 
le dette Tenute di Montagnano , e Pescarella r. 148 

Quarto detto dei Quartaccio confinante coli' anzidetto Quarto del Casale , 

e colle Tenute di Casalazzara , Valle Oliva , e Colli di S. Paolo . r. t f 

Notasi, che questa Tenuta sino al presente è stata seminata ora pio , ora 
meno, ad arbitrio dell' Affittuario, senz'ordine alcuno uè di Terzeria, 
ni di Quarteria • Ha la medesima Tenuta i sudetti tre Oliarti , che si 
distinguono uno dagli altri medianti diversi Fossi , e Carracci , e che 
esigerebbero che detta Tenuta nella nova sua lavorazione si ponesse 
con turno di Terzeria . Avendo però il Signor Principe richiesto , che 
si ponesse con turno di Quarteria , e volendosi aderire a tale istan- 
za , si è dovuto destinare la lavorazione senza precisione de' Quarti , 
per non esservi nella Tenuta confini reali interni , ed apparenti , che 
siano atti a formare qiattro distinti Quarti proporzionati uno all'altro. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Monte so- 
divo impratito esistente attorno al Casale , di . . • r. 27 

Restano ancora pel Pascolare , e comodo su letto , due Pratarelli fra di lo- 
ro segregati , ed esistenti a confine di detto Monte sodivo : in tut- 
to di r. ■ 

U rimanente consiste io Mezzagne, ed altro non atto alla lavorazione, di 
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r. 129. 1 esistenti nei suderà Quarti , cioè : Nel Quarto di 5. Spirito r. ji 

Nel Quarto del Casale r. 38. 1 

Nel Quarto del Quartaccio i . r. 60 

R. 506. 1 

( N. fi. Questa Tenuta si dee riacoltare . ) 



261. COLLE DI S. PAOLO . Di pertinenza del Ven. Monastero di S. Pao- 
lo d' Albano esistente a confine de' Territori di Albano , e della Riccia. 
Estensione totale r. 7$ 

Notasi , che nella Pianta del Cingolani in questo Corpo di Terreno è de- 
scritto come Tenuta del Agro Romano : Presentemente però è tutto 
ridotto a Vigne , onde non può considerarsi all'effetto, di cui si trat- 
ta, di prescriverne la lavorazione a Grano. 

262. VALLE OLIVA . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Altieri con- 
finante col Territorio di Civita Lavinia , e colle Tenute di Tuffella , 
Campoleone, Colli di S. Paolo, e Casalazzara . Estensione totale r. 132. l.i 

Notasi , che questa Tenuta tutta sodiva , composta di Terreni magri , con 

fiochi Prati , rimane a confine della Strada di Carrocceto : Che però si 
ascia nello Stato, in cui si trova, ili Pascipascolo di Bestiame gros- 
so , servendo la medesima di posa per le Cavalle , e Bovi , che tras- 
portano a Roma il Carbone, ed altro per la Strada sudetta. 

263. PESCARELLA • Di pertinenza della Prelatura Banchieri confinante col- 
le Tenute di Campoleone , Tor di Bruno , Valle Caja , Cerqueto , San» 
taProcula, o sia Vittorie, Pian de' Frassi, e Casalazzara- Estensione 
totale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani 
r. 425. i.j. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro di- 
stinte Lavorazioni a ragione di rnbbia sessanta l'anno, principiando dal- 
la rompitura dell'anno 1783 r. 240 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gì' infra- 
scritti Prati di r. 1 3.0. 1 , e sono : Prato confinante coli' anzidetto Mon- 
te del Casale, e coli' infrascritta Polledrarella, e Vigna . . r. J.o. 

Polledrarclla prativa esistente a confine di detto Prato , c dell'infrascritta 

Vigna . . • ( • . • • • • . r. 7. 3. 

Vi è nella Tenuta una Vigna quasi distrutta con recinto del Casale , di r. 3. o. 

Vi è inoltre un Monticello detto della Mola, ove esiste la Mola della Tenuta, 

che serve per Pascolo alle Cavalle , che vanno a detta Mola , di . . r. 3.3 

Il rimanente consiste in Spallette macchiose, Mezzagne, ed altro non atto al- 
la Lavorazione , di r. 1 63. 2. 

R. 423. t. 3 

Notasi, che questa Tenuta, riposata da molti anai, trovasi, presentemente 
affittata agli Eredi del fu Macedonio Rossi, che l'ebbe in affitto dalla 
Casa di Polignac . Successivamente la medesima Casa la vendette alla 
Prelatura Banchieri, senza però farne la formale consegna, che la farà 

C c 
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nel mese di Settembre 1784, in cui termina l'Affitto suJetto. Non 
avendo pertanto ancora la detta Prelatura ottenuto la consegna di det- 
ta Te.iuta, non ha neanche diviso i Quarti di essa, ed ha desiderato , 
che una tale divisione si lasciasse a suo arbitrio: Che però volendosi 
aderire a si.nile istanza, si è p >sta la Tenuta sudetta in Quarteria senza 
precisione de' Quarti, che dopo seguita detta Consegna si formeranno 
da.la Prelatura medesima come pih le tornerà comodo • 

( N. B. Chiesta Tenuta si dee rincollare . ) 

364. PIAN DE' PRASSI. Di pertinenza di S E. il Signor Duca Cesarmi 
confinante colle Tenute di Pescarella , Muratella , Castagnola del Si- 
gnor Marchese del Bufalo, B.1.1 litella , e C isalazzara . Estensione totale 
ritroviti minore <li quella indiala nella Pianta del Cingolant r. 52*. I« *• 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavo- 
razioni V 14} ntgl' infrascritti Qua. ci . 
Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto delta Castagnola , o sia porzione di esso confinante coli' infra- 
scritta altra porzione , e colle Tenute della Muratella , Banditella , e 

Castagnola r. IO» 

Seconda Lavorazione ^ eh; principieri dalla rompitura dell' anno 1784. Rima- 
nente porzione del sudetto Quarto della Castagnola confinante coli' an- 
zidetta altra porzione, coli' appresso Qjarto mediante la Strada, che tra- 
versa la Tenuta, e coli' infi ascritto altro Quarto di Casalazzara . r. 40 
Quarto esistente di la da detta Traversa confinante coli' anzidetta altra por- 
zione del Quarto della Castagnola, coli' infrascritto Quarto del Rin- 
forco mediante il Fosso della Lega , e col'a Tenuta della Muratella r. 40 
Terza Lavorazione , che principieri dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto da Capo confinante cog l'infrascritti Qriarti del Rinforzo, e 
Casalazzara, e colla Tenuta di Pescarella .... r. 90 
Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Rinforco confinante coli' anzi Jnto Qiarto da Capo, col 
sudetto Fosso della Lega , e colla detta Tenuta di Pescarella . r. 40 
Qliarto detto di Casalazzara confinante col detto Quarto da Capo , col det- 
to Fosso della Lega , e colla Tenuta di Casalazzara . . r. 30 

Vi è nella Tenuta una Polle Irara di r. — J. 1 

11 rimanente consiste in Spallette nella maggior parte macchiose , Mezza- 
gne , eJ altro non atto alla lavorazione, di r. 182. 1. 1 esistenti nei sa- 
detti Qiiarti , cioè : Nella prima porzione del Quarto della Castagnola r. 40 
Ncll'a/fra porzione di detto (Qiarto ...... r. 10 

Nel Quarto esistente di là dalla sudetta Strada Traversa della Tenuta • r. 27 

Net Quarto d " Capo r. 45 

Nel Qiiarto del Ri» forco • . . f. • 

Nel Quarto di Casalazzara r. 27. 1 . 1 

R. 525. t.S 

Notasi , che a questa Tenuta non si h assegnato un precìso Pascolare pei 
Bovi Aratorj , perchè essendo molte le Mczzagne , e Terreni, che ri- 
mangono soditi in ciaschedtm Q-iarto, e ciascheduna Lavorazione. po> 
sono i medesimi servire, come hanno servito finora, per detto P.xjj- 
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lare , senza che sia d' uopo precisarlo in un certo determinato sito . 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) 

*6y. S. PROCULA . Di pertinenza del Signor Conte Carpegna confinan- 
te colle Tenute di S. Procula del Signor Conte Giraud , Sughereto , 
Cerqueto, Pescarella , ' Pian de' Fraisi , e Muratella . Estensione totale 
r. 17 j . Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte La- 
razioni r. 147 negl'infrascritti Quarti . 

Prima Li- orazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto dei Casale confinante coli' infrascritto Quarto delle Quaranta 
rubbia , e Lungaiella , coli' infrascritto Prato , e colle Tenute della Mu- 
ratella , e S. Procula del Signor Conte Giraud ... r. 4$ 

Seconda Lavor azione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto deità Polledrarella confinante coli' infrascritto Quarto delle Qua- 
ranta rubbia, e colle Tenute della Muratella, Pian de' Prassi, e Pe- 
scarella r. 52 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto delle Quaranta rubbia , e Lungaiella , confinante cogli anzi- 
detti Qiiarti del Casale, e della Poiledrarelia , coli' infrascritto Prato, 
e colle Tenute del Sughereto , Cerqueto , e S. Procula del Sig. Con- 
te Giraud .......... r. Jo 

Per Pas<c!are de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato , ove 
esiste il Casale della Tenuta , confinante cogli anzidetti Quarti del Ca- 
sale , e delle Quaranta rubbia , e Lungarella . . . r. 8. 1 

11 rivivente consiste in Mczzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di 

r. 19. j esistenti nei sudetti Quarti, cioè : Nel Quarto del Casa/e . r. 6 

Nel Quarto delta poiledrarelia r. 7 

Nel Quarto dette Quaranta t ubbia , e Lungarella . . . . r. 6. 3 



i66. MURATELL \ • Di pertinenza de' Signori Borgia di Veli etri confinan- 
te colle Tenute di S. Procula, o Vittorie del Signor Conte Carpegna, 
S. Procula del Signor Conte Giraud, Pian de' Prassi , e Castagnòla , 
o Ritolto, e Fr»a. Estensione totale ritrovata maggiore di quella in- 
dicata nella Pianta del Cin^olani r. 149. 3. Delle quali dovranno semi- 
narsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 140 negl' infrascritti Quarti. 

Piima Lavorazione, che principici! dalla rompitura dell'anno 17S3. Quar- 
to detto delia Strada <?/lrd'ta confinante cogl' infrascritti Quarti del Ca- 
sale, e Pian de' Prassi, e colie Tenute delle Vittorie, e S. Procula 
mediante detta Strada, e Castagnola r. 64 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Casale confinante coli' anzidetto Quarto Iella Strada d Ar- 
dia, coli' infrascritto Quarto di Pian de' Prassi, e colle Tenute delle 
Vittorie, Pian de' Prassi, e Castagnola r. 56 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Pian de 1 Prassi confinante cogli anzidetti QJarti del C&£z'; t 
e Strada d'Ardia, e colle Tenute di Pian de' Prassi, e Castagnola r. 43 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo -della Tenuta , restano i due Pra- 
ti uniti, esistenti nell'anzidetto Quarto del Casale a confine della Tcnu- 
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ta sudetta delle Vittorie r. j 

11 rimanente consiste in Margine de' Confini, ed altro non atto alla lavora- 
zione , di r. 6. 3 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto della 



Strada d 1 Ardia r. a. j 

Nel Quarto del Cotale . r. i 

Nel Qyarto di Fian di Fraisi , r. 3 

- 

R. 149. j 



«67. BAND1TELLA . Di pertinenza del Collegio de* Neofiti confinante col 
To ritoi io di Ardia, e colle Tenute della Castagnola del Signor Mar- 
chese del Bufalo, e Signor Francesco Bartoli, di Pian de' Prassi, del- 
la Campania, o Ritorto, e Fossa dell' Eccellentissima Casa Cesarmi, 
e Csa'az/ara. Estensione totale r. 12?, e sono: Larghi sodivi di Mon- 
ti, c Valli r. 1 16. J.» 

Vigne, e Ristretti . . r. 8.0. s 

R. 12J 



Notati , che questa Tenuta, che rimane a confine della Strada d'Ardìa , si 
lascia nello Stato, in cui trovasi, di Pascipascolo di Bestiame grosso, 
servendo la medesima di posa alle Cavalle, e Bovi, che trasportano 
il Carbone , ed altro per detta Strada . 

2*8. CASALAZZARA . Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Caffarelli 
confinante col Territorio d' Ardia, e colle Tenute della Banditella, 
Pian de' Prassi, Pescarella , Campoleone , Valle Oliva, Tufella , e 
Campo del Fico . Estensione totale r. 512. 3. Delle quali dovranno se- 
minarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni a ragione di rubbia tet- 
ta/ita Panno, principiando dalla rompitura dell'anno 178? . r. 210 

Notasi , che questa Tenuta è divisa in quattro Quarti detti del Rinforco , 
del Fontanile , • Fian de* Frassi , del Casale , * delf Albucceta . Si ri- 
tengono nella medesima le Vacche Mongarole dei Signor Nicola Pier- 
vincenti , che vi pascolano di tutti i tempi . Ciò però nonostante , so- 
pravanzando P brbe di detta Tenuta al mantenimento di dette Vacche, 
se n" è destinata la sudetta Lavorazione da farsi ogni anno ad arbitrio 
del Lavoratore in quel Quarto , che gli tornerà più comodo . 

Per f ascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano tre pezzi 



di Prato Fra di loro segregati , e distinti , esistenti a confine della Te- 
nuta di Campo del Fico , di r. 6 

Restano ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , gli altri Terreni sodivi 

con Spallette macchione : in tutto di r. 296. 3 



R. 512. 2 

Notasi , che anche qtif*|i Terreni sodivi sono atti alla Sementa . Si lascia- 
no però i medes: i ìcllo stato, in coi sono, di Pascipascolo di Be- 
stiame grosso , non convenendo di essi prescrivere la Lavorazione si- 
no a tanto che in questa Tenuta si riterranno le Vacche sudate . 
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tfig. CAMPO DEL FICO . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Bor- 
ghese confinante col Territorio d' Ardia, e colle Tenute diCasalazza- 
ra , Tufclla , e Focignano . Estensione totale r. 483. a . Delle quali do- 
vranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte lavorazioni r. 365 ne- 
gl 1 infrascritti Quarti. 
Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto del Ceraso confinante colla Strada tendente ad Ardia cogl'in- 
frascritti Quarti da Capo , e del Casale , e colla Tenuta di Focignano r. 75 
Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell* anno 1784. Quar- 
to detto di Colle Tamburo confinante colla Strada sudetta , colf infra- 
scritto Quarto del Casale , e colla Tenuta di Casalazzara • r. 1 19 
Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto da Capo confinante colla detta Strada , col sudetto Quarto del 
Ceraso , e colla Tenuta di Tufclla r. 



Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Casale confinante colla detta Strada , e Territorio d' Ar- 
dia , cogli anzidetti Quarti del Ceraso , e Colle Tamburo , e colle Te- 
nute di Casalazzara , e Focignano r. ioa 

Per Pascolare dc'Bovi Aratori, e comodo della Tenuta, resta il Prato con- 
finante coir anzidetto Quarto del Casale , col Territorio d' Ardia , e 
colla detta Tenuta di Casalazzara , di . . . • r. 6. 3 

U rimanente consiste in Spallette macchiose , Mezzagnr , ed altro non at- 
to alla Lavorazione ,- di r. 1 1 1. 3 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : 

Nel Quarto del Ceraso , . r. 2$ 

Nel Quarto di Colle Tamburo ....... r. 33 , 

Nel Qiarto di Capo . . . r. 40. l 

Nel Quarto del Casale . • . r. 13. 1 



(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) 



R. 483.2 



370. TUFF.LLA . Di pertinenza di S. E. il S'^nor Principe Borghese. Que» 
sta Tenuta è composta di quattro Quarti eguali , ciascheduno della 
quantità di rubhia cento e uno , divisi fra di loro mediatiti i Morro- 
ni . Non hanno questi Quarti veruna denominazione, ed // primo, che 
principia dal Territorio di Civita Lavinia, confina co' secondo; il se- 
condo col terzo ; il terzo col quarto ; il quarto colla Tenuta di Fo- 
cignano . Si stendono poi detti Quarti a confine da una pane colle 
Tenute di Valle Oliva, Casalazztra , e Campo del Fico, e dall'altra 
parte colla Tenuta di Valle lata. Es*cnsu>, e 'otale r. 404 . Delle quali 
dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni , princi- 
piando dalla rompitura dell'anno 17S3 r. 260 

che ripartite nei indetti quattro Quarti sono rubbia scssantacinque per 
Quarto . 

Il rimanente consiste in Spallette macchiose , Mezzagnc , ed altro non at- 
to alla lavorazione ........ t r. 144 

cioè rubbia tr%ntasei per Quarto . 



R. 404 
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Notasi, che a questa Tenuta non si è assegnato un preciso Pascolare pei 
Bovi Aratorj , perchè essendo molte le Mczzagne , che rimangono so- 
dive in ciascheduna Lavorazione , e Quarto respettivamente , possono 
le medesime , e devono servire per detto Pascolare, senza che sia d'uo- 
po precisarlo in un certo determinato sito , o Quarto . 

17I1 VALLE LATA . Di pertinenza della Prelatura Banchieri consunte col 
Territorio di Civita Lavinia , c colle Tenute di Tufella , Buonriposo , 
Carrocceto, e Casal della Mandria. Estensione totale r. 410. t . Delle 
quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte lavorazioni 
a ragione di rubbia cinquanta 1 anno, principiando dalla rompitura dell' 
anno 17S3 r. soo 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato esi- 
stente attorno al Casale , di • • « • • . . r. 2. 1 

Il rimanente consiste in Spallette macchiose , Terreni magri , Mezzagne , ed 

altro non atto alla lavorazione , di . • % . • . r. 208 

R. 410. 1 

Notasi, che anche questa Tenuta , unitamente all'altra di Pescerella segna- 
ta num. 265, trovasi affittata presentemente agli Eredi del fu Macedo- 
nio Rossi dalla Casa Polignac , che poi le vendette ambedue alla Pre- 
latura Banchieri . Siccome di quella di Pescarelta , cos\ nò anche di 
questa dì Valle lata sino ad ora è seguita la Consegna , che seguirà 
dopo terminato detto Affitto nel Mese di Settembre 17Ì4; e però es- 
sendosi questa Tenuta da mo'ti anni a questa parte ritenuta soda , e 
non trovandosi nella medesima assegnati , e divisi i precisi Quarti in 
ciascheduna Lavorazione ; si è stimato bene aderire all'istanza di det- 
ta Prelatura , che ha desiderato che si l.-sdasse a suo arbitrio !a di- 
visione sudetta , purché però si faccia sempre in detta Tenuta la pre- 
scritta quantità di Sementa, e l'ingiunto orjine di Quarteria. 

.72. FOCIGNANO (a). Di pertinenza di S. E. il Signor Dura Cesarini 
confinante colle Tenute di Campo del Fico , Buonriposo , Gogna , Val- 
le lata , Salzana , S. Lorenzo , e Tufella , e col Territorio di Ardia . 



(a) Fu qui il Cartello detto Fnsingiano . 
Erano queste le terre de'Rutuli , popoli Gre- 
ci di origine , i quili venuti a fondare una 
Colonia in queste spiagge , ebbero gran con- 
trito co' Latini abitAtorì antichi . Furono 
i Butuli detti anche Ardenti dalla Città 
di Arde» loro Metropoli , la quale Città 
donde prendere il norie , è casa incerta , 
estendo molta la varietà di racconti tra gli 
Storici, e i Poeti, su di che pun vedersi quan- 
ta h* raccolto l'erudito Volpi, guest* Cit- 



tà sì antica dopo tanti secoli conserva non 
solo le vestigia , ma il nome ancora presso 
1* Torre di Ardia» I Rutuli , o «ianu Ar- 
dcati , dopo U morte di Turno loro He , 
vennero in potere de* Latini , ebbero poi 
ora guerre , ora pace co\Rontani ; i quali al 
fine vi stabilirono una loro Colonia, che 
durò sino al tempo di Adriant. La Città 
di Sagunto in Spagna si celebre per la sua 
fedeltà verso la Repubblica Romana , e che 
toi&i l'ultime eccidio della barbarie di Aa- 
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Estensione totale ritrovata minare di quella indicata nella Pianta del 
Cingidani r. %zz. o i . Delle qu..!i dovranro se.ninarsi a Terzeria in tre 
disin:e Lavorazioni r. 262. 2 negl'infrascritti Qjaiti. 

Prima Lavsrazkfte , che priiuipieri dalla rompitura dell'annoiò}. Qiiar- 
to , che comprende diversi Quarticcioli , cioè Vèlie Serpent ara , Valle 
Carm'ura , Minti delle Cadaune nove , Vaile Solfaratelta , Munte del? 
/ita nova, e Fontanella , di quantità di rubbia iciian'.ar.ove ; qual Quar- 
to Joy ri in appresso comprendere altre rubbia vaiti di Terreni ster- 
posi , da cioccarsi , e ridursi a lavorazione, contigui alle sudette Val- 
li della Scrpentara , e della Solfaratella : Confinante detto Quarto , 
Quarticcioli, e Terreni unitamene»: cogl' infrascata altri dite (piarti, 
colie Tenute della Salzana , e Campo del Fico , e col Territorio d'Ar- 
dia : in tutto • . • • • . . . . • r. 89 

Seconda Lavorazione , che pri -cipiera dalla rompitura dell'anno 1734. Quar- 
to, che comprende due Quarticcioli, cioè Tre Monti, e Valle della Go- 
gna, di quantità di rubbia ressantutrH , e due quarte: qual (^u.i.to do- 
vrà parimente comprendere in appresso rubbia venticinque di Terreni 
sterposi da cioccarsi , e ridursi a lavorazione come sopra , che riman- 
gono in mezzo a detti due Qjarticcioli : Confinante detto Quarto , 
Q.iarticcioli , e Terreni unitamente all' anzidetto primo Quarto, coU* 
altro infrascritto Quarto , e colle Tenute della Salzana , S. Lorenzo , 
Gogna, B.ionriposo , Valle lata, e Tufe'li : in tutto . . r. 83.» 

Ultima Lai orazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178$.- Quar- 
to detto delle Cipanne Vec Ine, e Quarticcioli annessi detti della Vi- 
tellara, e Monte del Catieliaccib, di quantità di rubbia dnquantacin- 
ffftf;qualQtiart< dovrà snchr compi endere 1 ubbia trenta di Terreni sterpo- 
si, divisi in più pcz?i, Ja cioccarsi parimente, e ridursi a lavorazione : 
Confinante detto Quarto, Quarticcioli, e Terreni unitamente cogli an- 
zidetti due Quarti , colf infrascritta Poiledrarella , c colle Tenute di 
Tufcllo , e Campo del Fico : in tutto r. 8 J 

Vi è nella Tenuta una Foitedìara recinta di Fratta destinata al Pascipasco- 

lo dei Poliedri del Signor Duca , di r. 7. 1 

11 rimanente consiste in Macchie con pochi Larghi sparsi entro le stesse 

Macchie : in tutto . r. 2J2. 1. 1 

R. 522.0. 1 

Notasi , che a questa Tenuta non si assegna un preciso Pascolare , mentre 
servono a quest'effetto i Larghi sudetti, che esistono fra le dette Macchie . 



ubale , fu una colonia di Ardesti , che co- 
là ii erano già recati : segno che qursto 
pop il • aveva commercia, ed esercizio di na- 
vigazione . 

Il clima peraltro del Territorio Ardea- 
tìno era mal sano anche ne' tempi anti- 
chi .IR invanì vi avevano ville , ma per 
andarvi a dip.rto ne* tempi del verno. Il 
Volpi nota p.à liugbi moderni, ov««ic<m- 



servano i monumenti degli antichi Ardea- 
tim . Le Acque Ardeatine nono quelle del- 
la S^lf rata n»n lungi dalla Torre di S. 
Lorenzo . Il Catello d'Inno fu presso al- 
la ^pi^ggia di Capi d'Anzo . Il Lago , o 
Fonte di Giuturna. che Virgilio dice so- 
rella di Turno , è oggi detto T regi io . L\ 
Villa di Priap», ove nacque il Pontv&ce 
Leone V, fu ne' campi d'Aidea, 
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87 j. SALZANA. Di pertinenza del Sig. Marchese Serlapi confinante colla 
Spiaggia del Mare, colle Tenute Ji S.Lorenzo, Castagnola, o Ritor- 
to , e Focignano , e col Territorio d' Ardia . Estensione totale ritrovata 
in piccola quantità maggiore di quella indicata nella Pianta del Cin- 
golani r. 388. 2. 2, e sono: Larghi sodivi . . . • r. «45.2.» 

Macchia r. 219. 2 

Tomraoleto . . r. 2J. 2 



R. 388.3.» 

Notati , che è stata sempre questa Tenuta addetta :i Pascipascolo di Procojo 
di Vacche, ed attualmente vi si ritiene porzione del Procojo di Vacche 
bianche del Sic. Giuseppe Bajola Affittuario di Decima, che vi pasce 
di tutti i tempi: che però si lascia detta Tenuta nello stato, in cui tro- 
vasi, non convenendo della medesima prescrivere lavorazione alcuna 
per esser luogo proprio, e adattato per simili Procoj. 



«74. S. LORENZO . Di pertinenza de'Signori Fratelli di Pietro confinante 
colla Spiaggia del Mare, col Territorio di Nettuno, e colle Tenute 
di Sant' Appetito, Gogna, Focignano, e Salzana. Estensione totale 
r. 705. 2. 1. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte la- 
vorazioni a ragione di rubbia venticinque circa Tanno colla facoltà di 
romperle anche interamente in una lavorazione, principiando però 
sempre dalla rompitura dell'anno 1783, e sono . . r. 76.3 

Prato, o sia Riserva detta delia Moietta da ridursi a lavorazione confinan- 
te colle infrascritte altre Riserve, che si lasciano sodi ve . r. 16.3 

Rimessa, o Riserva detta delti Colti confinante come sopra • . r. 60 

Per Pascolare de* Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, e Pascipascolo del 
Procojo di Vacche bianche, e Procojo di Bufale, che attualmente si 
ritengono in questa Tenuta da' Signori di Pietro, restano le altre Ri- 
serve sodi ve di r. 472. 3 

0 rimanente consiste in Macchia di r. 156.0. 1 



R. 705.2.1 

Notati, che le sudette Riserve si lasciano nello stato, in cui sono, di Pa- 
scipascolo de'sudnti Procoj, e così dovranno sempre rimanere per 
essere luoghi proprj, ed adattati a tale uso. 

»7J. GOGNA ) Di pertinenza dì S. E. il Signor Duca Cesarmi. 'Que- 
•76. S. APPETITO) ste due Tenute, quantunque nella Pianta del Cin- 
golani disùnte, essendo però contigue, sogliono affittarsi unitamente 
quasi un sol Corpo , ed una sola Tenuta , confinante colle Tenute 
di Fucignano, Buonriposo, Campo di Carne, e Territorio di Nettuno. 
Estensione totale . . . ... . . r. 630 

Notasi , che questa Tenuta è composta tutta di Macchia cedua, ed è il Ter- 
reno di essa magro , ed arenoso . Vi stanno attualmente a Pascipascolo 
le Vacche sode, e di Allcvime de' Signori Fratelli Segni, che però 
si lascia nello stato , in cui trovasi , non convenendo della medesima 
prescrivere in veruna parte la lavorazione. 
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177. CAMPO DI CARNE . Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Cesarmi 
confinante col Territorio di Nettuno , colle Tenute di Carroccetello , Go- 
gna , S. Appetito , S. Lorenzo , e Campomorto . Estensione totale r. 782. }. j 

Ipotesi > che anche questa Tenuta , nella quale si ritengono presentemente 
le Vacche sode, e di Allevime del Signor Antonio Marinucci, si la- 
scia nello stato , io cui trovasi, di Pascipascolo di Bestiame grosso ,per 
essere anche essa come le precedenti tutta Macchia cedua , e di Ter- 
reno magro , ed arenoso non atto alla larorazione . 



«78. BUONRIPOSO (a) . Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Cesarmi 
confinante col Territorio a'Ardia , e colle Tenute di Focignano , Sal- 
zana , Valle lata , e Carrocceto . Estensione totale r. 457. j. j . Delle 
quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni a ra- 
gione di rabbia quarantotto Panno, principiando dalla rompitura dclT 

anno 178} r. 146 

cioè la Riserva detta della Viteilara col Monte contiguo delle Capan- 
ne nove y Sf 'maccetOy e Vallette della Sngara , , ed altro Monte -conti- 
guo parimente a detta Riserva , esistente a confine dell' altro Monte su- 
detto , confinante detta Riserva , e Monti colle Tenute di Valle lata , e 
coli' infrascritte Macchie Cedue • 

/Volasi y che i sudetti Terreni sono nella maggior parte sterposi , che però 
per ridurli a lavorazione , converrà cioccarli , e sterparli . Esistono poi 
in detti Terreni alcuni Alberi di Quercic , che potranno lasciarsi in pie- 
di , mentre essendo sparsi quà e li per detti Terreni , e distanti uno 
dall'altro, non possono recare veran pregiudizio air ingiunta Sementa. 

D rimanente consiste in Macchie Cedue con altri Larghi sparsi entro le me- 
desime Macchie , di . . , r. Jti.j.J 

R- 4S7- hS 

/Votati y che i sedetti Larghi dovranno servire per Pascolare de'Bovi Aratorj . 

CARROCCETO. Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Borghe- 
se confinante colle Tenute di Carroccetello , Campo di Carne , Ca- 
sal della Mandria , Campomorto , Valle lata , e Buonriposo . Estensio- 
ne totale r. 519. 2. 1 . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in 
quattro distinte Lavorazioni r. JI4. 2 negl'infrascritti Quarti. 
Frìma Lavorazione , che prinripierà dalla rompitura dell'anno 178 3. Quar- 
to detto de l Casali confinante colla Strada tendente a Nettuno , coli' 

Dd 



fa J Cam* mole 11 P. Nerini nella Sto- in potere di altri pósta* ioti • Confinava col 

li* dell» Chiesa di 3. Aleni* . questo luo» Castello di Fmingiano , e eoi Castello Not- 

g» fu detto ne' bassi secoli V tifosa , ed turno . Dal che si può argomentare . che 

anche Nav . £pl il Monastero di S. Alei- questi pure ne* tempi di mezzo furono luo- 

aio possedeva terreni , case, ed anche Chi e- ghi alateti: lo erano stati molto più ne' 

H, t l' ut elio Castello di Verpos» , che tempi antichi , giacché non molto lungi vi 

P«i restata sana vassalli, e desolato passò «a Arde» Metropoli de' Burnii . 
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infrascritto Quarto della Ficoccia, coli' infrascritta Macchia, e colla 
Tenuta di Campomorto • . « . . . . . r. jl 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla roir.pr.ura dell'anno 1784» Quar- 
to detto di sopra Strada, e del Fontanile, confinante colla Strada su- 
detta, coli' infrascritto Quarto sopra Strada di Valla lata, e colle Te- 
nute di Ville lata, e Buonriposo . . . . . . r. Jo 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Ficoccia confidante coir a ui letto Quarto del Casale, 
colle Tenute di Casal della Mandria, e Campomorto , e coli' infrascrit- 
to Quai cicciolo sotto Strada di Valle lata . . . . r. 12» 

Vìtìma La-uruzhne, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Qiiar- 
to limo di Volle tara diviso, e intersecato dalla Strada sudetta ten- 
dente a Nettuno , e confinante codi anzidetti Quarti del Fontanile , 
e della Ficoccia, e colle Tenute di Valle lata, e Casal della Mandria r. 106. a 
Per I ascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenu'a, restano ci' infra- 
scruti Frati di r. S- », e sono : Prato esistente nel Qtarto del Fon- 
tanile . .......... r. % 

Prato .letto del Pazzo esistente nel Quarto di Valle lata . . r. 1,1 
Prato detto delP Osteria esistente nel Quarto stiletto . . r. ■ 

Vi è nella Tenuta una Macchia divisa in due Corpi a confine della Tenuta 

di Carroccetello , di r. 169. a 

11 rimanente consiste in Mezzaene, ed altro non aro alla lavorazione, di 

r. p esistenti nei sudetti Quarti, cioè: NjI Qiarto del Casale . r. 2 

Nel Quarto del Fontanile r. 8 

Nel Quarto della Ficoccia r. 10 

Nel Quarto di Valle lata r. 10 



»8o. CARROCCETELLO. Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Caffarelli 
confinante colle Tenute di Carrocceto , Campo di Carne , e Campo- 
morto . Estensione totale r. 11S. 2. a 

Notasi, che di questa Tenuta non si prescrive alcuna lavorazione per es- 
ser la medesima tutta Macchia cedua di Terreno assai magro , ed are- 
noso , che serve attualmente di pascolo alle Vacche sode del Sig. Ni- 
cola Fiervincenti . 

a8i. CASAL DELLA MANDRIA . Di pertinenza di S. E il Signor Duca 
Cesarmi confinante colle Tenute di Valle lata , Carrocceto , e Cam- 
pomorto, e col Territorio di Ci /ita La"inia . Estensione totale r. 48^. j . 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavo- 
razioni r. 408 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell? armo 178?. Quar- 
to detto di Campor amorta confinante coli' infrascritto Quarto della Sel- 
va nova , Cioccati , e Lucernarj , colla Strada tendente a Campomor- • 
to , e colle Tenute di Valle lata , e Carrocceto . . . r. 100 



(N. B. Questa Tenuta sidee rincollare.) 



R. 5 1 9. a. 1 
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Filici, confinante colla sudetta Strada, coli' infrascritto Quarto della 
Bandita grande } coir infrascritta Macchia » colla Tenuta di Campomor- 
to , e col Territorio di Civita Lavi aia r. 1 1 J 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178 J. Quar- 
to detto della Bandita grande , che comprende parimente due Qpartic- 
cioli uniti allo stesso Quarto , aito esistente presso la sudetta Strada , 
che va a Campomorto , e Poltro da Capo, confinante coli' anzidetto 
Quarto della Ciampiglia , colla Strada sudetta , e col detto Territorio 
di Civita Lavinia ......... r. 95 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto della Selva nova , Cioccati , e Lucer n or] , confinante colf ami- 
detto Quarto di Camporamorta , colla Tenuta di Valle lata , e Terri- 
torio di Civita Lavinia . . r. io» 

Per Pascolare de'fiovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gf infra» 
«critti Prati di r. 1 2 , e sono : Prato detto del Casale esistente nell'an- 
zidetto Quarticciolo del Casale , e confinante coli' infrascritto altro Pra- 
to mediante la Strada sudetta di Campomorto . . . r. 4. t 

Prato detto deW Ara esistente nell'anzidetto Quarto di Camporamorta , e 

confinante coli' anzidetto altro Prato mediante la sudetta Strada . t* f. l 

Vi è nella Tenuta una Macchia esistente a confine della Tenuta di Campo- 
morto, di r. 4J.1 

Il rimanente consiste ia Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di 
r. 26. j esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto di Campora- 
morta r. • 

Nel Quarto della Ciampiglia ..... . . . r. 4 

Nel Quarto della Bandita grande r. 4. t 

Nel Coarto della Selva nova , Cioccati , e Lucernari . . r. 10 



R. 489. 5 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare. ) 



182. CAMPOMORTO . Di pertinenza del Rmo Capitolo di S. Pietro in 
Vaticano confinante colle Tenute delle Castelle , Casal della Man- 
dria , Carrocceto , Carroccetello , Conca , e Campo di Carne , e coi 
Terrkorj di Velletri, Civita Lavinia , Nettuno, e Cisterna . Estensio- 
ne totale r. 4109. o. 1 . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria 
in quattro distinte lavorazioni r. 1068 negl'infrascritti Quarti. 

f 'rima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1782. Quar- 
to detto delle Fontanelle , e Quarto detto del Monte del Finocchio , 
confinanti cogl' infrascritti Quatti dclli Larghi , e dell' Isola , e col 
Territorio di Velletri ; quali Quarti dovranno anche comprendere rub» 
bia quaranta già cioccate degl'infrascritti Pantani , contigue alli stes- 
si Quarti, cioè rubala diciotto del Pantano detto del Sambuco, e rub- 
bia venticinque del Pantano detto la Luugorello : in tutto . r. 27 j 

Porzione di rabbia ventidue del Terreno parimente già cioccato , detto Cam- 
po di Pesce , che dovrà anche comprendere una porzione di rubbia 
cinque e due quarte dell' infrascritta Riserva detta di Z accagliane , 
confinanti ambedue dette porzioni , fra di loro contigue , colle altre 
residuali porzioni, colle infrascritte Macchie, cosi' infrascritti Cioc- 
cati di Stracciapanni, e colf infrascritto Pascolare dei te Cavalle, o sia 
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coir infrascritta Riserva detta parimente della Lungarella : in tatto r. Vf. t- 
Secenda Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto dell' boia , c Quarti detti delta Colonnette , holetta , Campi' 
glia , e Pedata , confinanti colf anzidetto Quart» delle Pantanelle , 
coli' infrascritte Macchie, e col Territorio su letto di Velletri; quali 
Qiiarti dovranno anche comprendere una porzione di rubbia trenta- 
cinque dell' altro Terreno cioccato dejla Macchia detta di Stracciap**- 
mi contigua a detti Quarti della Pedata , e Ciampiglia , e confinante 
colla Tenuta di Casal della Mandria ; e dovranno parimente compren- 
dere un'altra porzione di rubbia trenta e due quarte delti Pantani 
sudetti, contigua parimente alli detti Quarti, da cioccarsi anch'essa, 

e ridursi a lavorazione : in tutto r. %6$. t 

Quarticuolo detto detta Pignola confinante colle Tenute di Carrocceto , e 
Canal della Mandria, coli' infrascritta residuai porzione del Cioccato 
di Stracciananoi , e coli' infrascritte Macchie . . . . r. 39 
Terza Lavorazione t che principierà. dalla rompitura dell'anno 1785. Por- 
zione del Quarto detto det Casale de* lincei , e Quarti detti del Col' 
te de 1 Pozzi t Coite di mezza Tetta , e Piano del $ imbuco, confinanti 
culi' infi ascritto Quarto de' Larghi, colle Tenute delle Castelle , e di 
Conca , col Territorio sndetto di Velletri , e coll'infrascritta altra por- 
zione dello stesso Quarto del Casale de' Vacci : in tutto . r. 
VI tinta Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto de' Larghi , e residuai porzione del Quarto sudetto del Co* 
tale de Vacci > confinante colfanzidetta altra porzione, col Quarto su- 
detto delle Pantanelle , c colla detta Tenuta di Conca : in tutto r. 
Terreno cioccato detto delti Bottacci di rubbia quindici t due quarte % che 
dovrà anche comprendere l'altro Terreno contiguo detto la Valle 
del Cerato di rubbia tette $ due quarte , confinanti detti Terreni uni- 
tamente coli' infrascritte Macchie , e col Fosso detto de' Spaccasassi r. 23 
Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Terreni sodivi di r 87 , e sono : Pascolare antico sodivo coit~ 
/inante cogP infrascritti Pantani, e collo Stradone tendente al Casale 
della Tenuta , di • • • " « " '» ** • ■ • . r. 69 
Residuai porzione del Cioccato detto di Campo di Petce confinante coll'an- 
zidetta porzione unita alla prima lavorazione, coll'infrascritte Macchie , 

e colla Tenuta di Carrocceto r. 18 

Oltre il sudetto Pascolare pei Bovi Aratorj , vi sono nella Tenuta gr in- 
frascritti altri Pascolati , che si lasciano nello stato, in coi sono, cioè: 
Per Pascolare delle Vacche d'Allevime r. 1I7 , e sono: Riserva detta il 

Pantano delta Torre r. 74* » 

Altra detta la Caduta di topra . • . . • • • t* SÌ* i 

Altra detta l* Caduta di totto «"• S9 

Per Pascolare de' Poliedri r.40. 1 , e sono: Polledrara entteuu incontro 

al Casale della Tenuta * • • 1 

Altra detta la Bufblareccia r. »7 

Per Pascolare delle Cavalle da razza r. 74. j , e sono : Riserva detta la 

Lungarella ... • • • r. 40 

Altra detta dell* Capanne r. 18 

Porzione residuale dell' altra Riserva detta di Zaccaglione . • r. 16. J 
Per Pascolare delle Cavalle da Carreggio r. 107. }. a , e sono : Riserva det- 
ta Ceta di Spini . . . . . i . • . r. 46- 3- * 
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Altra detta Bnfolar cecia r. 39 

Altra detta del? Itola r. a 2 

Per Pascolare de* Bovi per uso di Barrozze r. 18. 1 , e sono : Riserva det- 
ta del Ponte r. 6. a 

Terreno macchioso presentemente cioccato unito a detta Riserva • r. ti.} 
Vi sono inoltre nella Tenuta altri Terreni deai ti Pantani destinati a Fa* 

scipascolo di Camarri , di . • • . • • r. $40. 2. t 
Vi sono parimente diverse Macchie , che formano tutto un Corpo di r. 9235. 3. % 
U rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 
r. 149. 2 esistenti nei suderà Quarti , cioè : Nei Quarti delle Fonta- 
nelle , e del Finocchio c. 20 

Nei Odiarti decisola, Uoletta , Ciampiglia , Pedata, e Colonnette . r. $0.2 

Nel Cioccato di Stracciatami r. 15. 1 

Nel Qurticciolo della Pignola . r. 3.» 

Nella prima porzione del Quarto del Casale di Vacci , e net Quarti del 

Colle dei Pozzi , Colli di Mezzatela , e Piano del Sambuco • r. 30. o. 2 
Neil' «/fra porzione del Quarto sudetto del Caiate di Vacci , e nel Quar- 
to det Larghi r. 29. 3. 2 

R. 4309.0. 1 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) 

28?. POSTICCIO!. A ) . 

293. POSTlCCiOLA S Di pertinenza de* Signori Gioazzini, 

2„i. CASALE ) Queste quattro Tenute quantunque 

292. MONTE DELLA CRICCIA. ) separate, e divise in tre distinti Cor- 
pi , sogliono però affittarsi unitamente quasi un sol Corpo , e si con- 
siderano come una sola Tenuta , che dicesi Gregna , confinante , il pri- 
mo Corpo colle Tenute della Moranella , Casa 'rotondo, e Tor di Mez- 
za via , o Barbuta ; il secondo Corpo colle Tenute di Morena , Grot- 
taferrata , S. Andrea , e Quadrato ; ed il terzo Corpo finalmente col- 
la Strada di Grot aferrata , e colle Tenute del Quadrato, e Roma vec- 
chia . Estensione totale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta 
del Cingolani r. 101. 1 . Delle quali dovranno seminarsi e Terzeria in 
tre distinte Lavorazioni r. 86. 1 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto del Casale confinante coli' infrascritto Quarto della Pedica del- 
della Criccia mediante la Strada di Grottafcrrata , e colle Tenute di Mo- 
rena, Grotuferrata , e S. Andrea r. 24 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto Pedica della Criccia confinante coli' anzidetto Quarto del Ca- 
sale mediante la sudetta Strada e colle Trnute del Quadrato, eGrot- 
taferrata r. 25 

Pcdichetta confinante colle Tenute di Roma vecchia , e Quadrato , e colla 

Strada sudetta di Grottafèrrata . . . . . • r. ti. 1 

VUima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto delti Grottoni confinante colle Tenute di Tor di Mezza via , o 
Barbuta > Casal rotondo , e Moranella f» " gl 

Per Pascolare de* Bovi Aratori , e comodo della Tenuta , restano gl' infra- 
scritti Prati di r. 1 1 , e sono : Prato nel Quarto del Casata • t. 4 
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Altro Prato nella fedita itila Criceto r. 4 

Altro Prato nel Quarto di Grotto** r. j 

U rimanente consiste in piccole Mezzagne, Margini de' Confini, ed altro 
non atto alla lavorazione , di r. 5 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : 

Nel Quarto del Casale r. • 

Nel Quarto della f edico della Crkcia - . . . . r. I 1 

Nella Pedicbetta , . . . r. ~ % 

Nel Quarto Gr ottoni . ; r. 1. 1 



R. ioa. 1 



28;. M AD ALENA . Di pertinenza del Sig. Francesco Cncomos confinante 
col Territorio di 'Marino , e colle Tenute de' Falcognani de' Signori 
Riccardi. Estensione totale r*M»l> Delle quali dovranno seminarsi a 
Terzeria in una Lavorazione, principiando dalla rompitura dell'anno 

178? • . • • • • r. 19 

Notati , che quantunque a questa Tenuta si assegni una intera Lavorazione 
per esser la medesima di assai piccola estensione, pure sarà permes- 
so romperla in più rate, purché però resti sempre fermo in essa il pre- 
scritto ordine di Terzeria. 
Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla lavorazione, di r. 3. 1 

R. ss. 1 



Retati , che intanto a questa Tenuta non si è assegnato un preciso Pasco- 
lare, perchè essendo assai tenue la Sementa di essa, può alla mancan- 
za del Pascolare supplirsi colle Mezzagne sudette; e lavorandosi la Te- 
nuta in più rate, può anche supplirsi coli' erbe di quella rata di Ter- 
reno) che riposa. 



DEL L' AGRO ROMANO. ais 

PORTA S. GIOVANNI. 



Nota . ^"""^Hiamossi questa porta Celimontana perchè resta aggiacente al 
VJ monte Celio. Si è disputato non poco dagli eruditi, se que- 
sta fosse la porta Asinaria, per cui eia anche la via detta Asinina, che 
ti sa essere stata io quelle vicinanze . Alcuni sostengono, che la por- 
ta ora chiamata di S.Giovanni fosse l'istessa che l'Asinara, altri ere- 
d »no con maggior probabilità , che l'Asinara fosse una diversa situata 
più oltre, e già chiusa, e forse in quel sito, ove le mura della Città 
mostrano una Torna diveisa dalle mura contigue. Fu la porta di S. Gio- 
vanni ristorata, ed abbellita da Gregorio XIII in occasione, che aprila 
strada da S. Maria Maggiore alla Basilica Lateranense . 

Si disputa ancora, onde prendesse il nome la porca, e la via Asi- 
naria. Vi è chi crede dagli Oi ti Asinarj , cioè di Asinio Politone, ma 
questi Orti erano in altro sito. Altri pensano, che così si chiamasse, 
perchè per qursta via , e poru s'introducono frequentemente gli asini, 
che si vendevano dagli abitanti di quei paesi, che ora sono nel Regno 
di Napoli. Ma più comunemente si crede, che tal nome derivasse da' 
giumenti, che continuamente conducevano a Roma gli erbaggi, che si 
proJucevano in abbondanza in molti orti già esistenti alquanto fuori 
di questa porta, presso l'Acqua Crabra , oggi detta Marrana. 

Quest'Acqua Crebra, quasi scabra , deriva dal Lag) Albano, e scor- 
rendo presso il Castello Mariano, o sia Marino, viene a Roma per la via 
Tusculana, e chia.i asi volgarmente la Marrana, la quale è di molto uso 
in Roma pe' mulini Si fa menzione di quest'Acqua da Cicerone, per- 
chè già maffiava la sua Villa Tusculana. Si disse anche Acqua dannata 
perchè Agrippa nel condurre altre Acque a Roma, escluse l'Acqua Cra- 
bra, o perchè fu giudicata aspra, e brusca, o pittosto perchè al dire 
di Frontino credette doversi lasciare per uso de' Tusculani . Questo è 
il sentimento del Volpi: altri pero stimano esser cosa molto incerta il 
decidere, quale f»sj>e la origine dell'Acqua Crabra , e se questa siasi nel 
decorso di tanti secoli smanica, e molto più se sa la stessa che l'Ac- 
qua Dannata, e la moderna Marrana. 

Dalla porta Celiraoutana usciva la via detta Campana, perchè con» 
duceva a quei paesi, che oggi nel Regno di Napoli si comprendono sot- 
to il nome di Terra di Lavoro , ed anticamente «di Campania . Si chia- 
ma anche Campagna il Lado, provincia ora dello Stato Ecclesiastico. 
S'incontrano ancne fu;)ri di questa porta molti aquedotti , cioè quel- 
lo dell'Acqua Felice, che da Sisto V fu introdotta nell'antico aque- 
dotto dell'Acqua Claudia in quella parte, che resta vicina a rtoma, 
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e guida a porta Maggiore : si vede anche lì appresso l'aquedotto dell' 

Acqua Marcia, ed alquanto più discosto l'aquedotto Alessandrino. 

Alfine delle Vigne vi è una collina, la quale già ridotta a coltura si 
dice Monte del grano, e quivi in una gran Camera Sepolcrale, di cui il 
Fìcoroni diede il disegno , fu ritrovata l'urna , che si conserva in Cam- 
pidoglio , con sopra le due statue , o busti , creduti di Alessandro Severo • 
e di Mamea, sebbene le teste non somiglino; ivi pure fu trovato il 
famoso vaso Barberini con Cammeo creduto di Agata , ma che si è ri- 
conosciuto di mistura di vetro . Di qui passa la moderna via di Fra- 
scati a la quale' venendo da Porta S. Giovanni , resta alquanto più a si* 
nistra dell'antica Via Tusculana, la quale da alcuni si crede l'istessa 
che la Via latina* se non che si diramava in progresso, ed un ramo, 
di cui si vedono ancora le vestigia • conduceva all'antico Tusculo, e 
l'altro ramo proseguiva più a destra. 
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2Ì6. ARCO TRAVERTINO (a) • Di pertinenza della Santissima Annunziata 
confinante colle Vigne di Roma, Strada di Frascati, e Tennta della 
Cafarella mediante la Strada tendente a Marino. Estensione totale 
r. 66. 3. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavo- 
razioni a ragione di rubbia undici circa l'anno, colla facoltà di romper» 
le anche interamente in una Lavorazione, principiando però sempre dal- 
la rompitura dell'anno 178 j • r. 34 ■ 

Per Pascolare de* Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato est- 
stente sopra la Strada tendente a Marino , e confinante colla medesi- 
ma Strada , e coi Lavorativi sudetti r. 10 

Il rimanente consiste in Terreni sodivi magri , e Mezzagne , ed altro non 

atto alla Lavorazione , di r. 22. 3 

R. 66. j 

289. QUADRATO . Di pertinenza de' Signori Lunati confinante eolie Te- 
nute di Roma vecchia , Gregni , Carcaricola , Quadrato del Sig. Prin- 
cipc Sciarra Barberini , Torrenova , e Grottafcrrata . Estensione totale 
ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 245. 2. 2 . 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavo* 
razioni r. 233. 2. 

Prima Lavorazione, che principicrà dalla rompitura dell'anno 178 j. Quaf- 
to detto di Tor di Mezza via confinante colla Strada tendente a Fra- 
scati , coll'altra Strada tendente a Grottafcrrata , 9 colla Tenuta di Grot- 
ta ferrata r. 62 

Seconda Lavorazione, che principici dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto Tor dè 1 Santiquattro confinante coli' infrascritto Quarto delle 
Grotticciole , colla Strada su detta di Frascati, e colle Tenute di Car- 
caricola , e Torrenova r. 52. t 

Terza Lavorazione , che principicrà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto le Grotticciole confinante coli' anzidetto Quarto di Tor de' San- 
rfquattro , coli' infrascritto Quarto dell' Osteria , colla Strada sudetta di 
Frascati , e colla Tenuta del Quadraro r. 59 

Vltima Lavorazione , che principicrà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto dell'Osteria confinante coli' anzidetto Quarto delle Grotticcio- 
le , colla Strada sudetta di Frascati , e colle Tenute del Quadraro , e 
Roma vecchia r. 39 

Quarticciolo esistente sopra la Strada di Grottaferrata confinante colla Stra- 
da medesima, e colla Tenuta di Gregni . • . . . r. si 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 

E e 



OO Si rinvennero in quésta Tenuta mol- tarsi la pertinenza dell' Edificio ad un guai- 
te Camere Sepolcrali con pavimento di mo- che gran Signore , e stante la vicinanza di 
saico , pitture , e stucchi vaghissimi i statue . Morena, la quale pare indubitato, che ap- 
urne , iscrizioni , ed altri marmi preziosi ; partcneisc a -Lucio Morena , potrebbe so- 
ttra questi quella nobilissima Colonna di spettarsi, che fin qui si estendesse la di lui 
Alabastro , che sta nella Biblioteca VatU Villa . 
eana . Da cesi nobili avanzi può argomen» 
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scritti Prati di r.9. 1. 2 , e sono : Prato esistente nel Quarto diTor di 

Mezza via r. 6. 2. 2 

Altro Pratarello esistente a confìtte dell' Osteria di Tor di Mezza via di Fra- 
scati • • • ...».».. r. 2. j 
Il rimanente consiste in Margine di Confini , ed altro non atto alla La- 
vorazione, dir. 2.3 esistenti ne'sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto di 
Tor di Mezza via . . . • . . . • • r. — ci 

Nel Quarto di Ter Santhuattro r. — 2. a 

Nel Quarto delle GrottkfUe r. 1 

Nel Quarto detC Oiteria , e Quarticciolo esistente sopra la Strada di Grot- 

taferrta • . . . • . . . . • . r. — t. I 

R. 24 y. 2.» 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincollare. ) ■ 

293. S ANDREA . Di pertinenza de* Signori Fratelli Lunati confinante col 
Tem ono ili Marino , e colle Tenute di Casale, e Posticciola detta 
Grugni, Tor di Mezza via, o Rnrbuta , Settebassi, o Roma vecchia, e 
Morena. Estensione totale r. 6$. 3 . Delie quali dovranno seminarsi a 
Terzeria ii tre distinte Lavorazioni a razione di rubbia diciatto circa 
l'anno , colla facoltà di romperle interagenti anche in una lavorazio- 
ne, pi incipiando dalla rompitura dell'anno r. «fj. 5 

Ter Pascolare Je' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato con- 
finante coi lavorativi sudetti , di ■ , . . • . r. 9 

Il rimanente consiste in Margine de' Confini , ed altro non atto alla Lavo- 
razione , di • « r. 1 

R. 65. 3 



294. MORENA (a) . Di pertinenza del Signor Conte Ferdinando Giraud 
confinante col Territorio di Marino , e colle Tenute di Gregna , S. An- 
drea , e Grottaférrata mediante in parte la Strada Romana . Estensio* 
ne totale r. 129. 2. 1 . Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in 
tre distinte Lavorazioni r. 99 negl' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto della Terre confinanse coli' infrascritto Quarto di Mezzo , col 
Territorio di Marino , e colla Tenuta di Grottaférrata ; qual Quarto 
dovrà comprendere una porzione di Prati di rubbia nove contigua al- 
lo stesso Quarto confinante colla rimanente porzione , colla Strada 
Romana , e coli' infrascritta Vigna : in tutto . . • . r. 38 



CO CJiiMto luogo «i crede pre ndere'il no. 
me dalla Villa di Lucio Marena , che esi- 
steva in questo luogo. Erano ancora ma- 
gnifiche . e ornatissime le Ville dei Lucul- 
it , e di sì grande estensione, che compren- 
devano gran parte del Territorio Tnscula- 
n» , e vicine contrade . Di fitti fa qui trova- 



to il Gruppo di Bacco e l'anno, singolare 
per la «uà mole, e conservazione , il quale 
pare di aver adornato un giorno la detta 
Villa della famiglia Licinia. Il Sig. Vi- 
sconti' m* ha data una erudita illnstrazio- 
ne nel Mosto Pio-Clemcntino T. L Tav. 41. 
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Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Mezzo confinante coli' anzidetto Quarto della Torre , coii* 
infrascritto Quarto da Piedi , cogP infrascritti Prati , colla detta Strada 

Romana , e col Territorio di Marino r. j 1 

Vitina Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto da Fiedi confinante coli' anzidetto Quarto di Mezzo , col Ter- 
ritorio di Marino , colla detta Strada Romana , e colle Tenute di Gre- 
gna , e S. Andrea • < ... • • • . r. 50 
Per ratcoiare de' Bovi Aratori , e comodo della Tenuta , restano i rima~ 
nenti Prati confinanti coli anzidetta altra porzione unita al Quarto del- 
la Torre , coli' anzidetto Quarto di Mezzo, e colla Strada Romana su- 

detta, di < r. 16 

Vi è nella Tenuta una Vigna di r. 2 

Vi è inoltre un Canneto di r. — • 2. 1 

11 rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione, di 

r. 1 2 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto della Torre . r. 6 

Nel Quarto di Mezzo r. 4 

Nel Quarto da Fiedi r. I 

R. 129.2.1 

295. GROTT AFERRATA (a) . Di pertinenza dell' Emo Abate Commenda- 
tario di Grottaferrata confinante colle Tenute di Molara , e Gregna , 
coi Territorj di Marino, e Frascati. Estensione totale r. 282 .'50110 
quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 191 
neel* infrascritti Quarti . 

Trima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto del Centrone ronfio a 11 te coli' infrascritto Quarto del Casalot- 
to , colle Vigne di Grottaferrata , e col Territorio di Frascati . r. 76 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 

Ee a 



CO Non poche questioni eli eruditi si so- liant fuggiti «Ulla Calabria allora invasa 
no fatte intomo a questo luogo per l'impe- dui Saraceni , e quindi vi fu fabbricata 1» 
gru» della onorata memoria di Cicerone . Chiesa , ed il Monastero , e vi furono anche 
Per molto tempo vi fu chi penso, che in sepolti alcuni- Conti TuscuKni . ed il Fon- 
questo luogo fosse la Villa Tusculana di Ci- tefìce Benedetto IX. Fu questo MonuUeto 
cerone. Ma dopo più diligenti osservazioni ridotto a forma di fortezza da Giulio II 



ti è poi da altri pensato, che quota Villa mentre era ancor Cardinale, in occasiene 

fosse sul monte T inculano , ove è la Rufi- delle guerre , che allora vi erano . Fu det- 

nella, già podere de* Gesuiti, come dimo- ta Crottnjerrata forse dalle Ferriere qui- 

ftrarono con erudite dissertazioni il P. /.uz- vi poscia costruite, alle quali fu creduta 

zeri, il P. Boscovich , ed il P. Contucci di opportuna l'acqua , cho vederi in questa Te^ 

quella Compagnia ; all' opposto è da veder- nula , e credasi che fosse l'antica Tepida, 

ti l'Apologia del P. Ab. Cardoni Basilia- origine della Marrana . Ma il sudetto F. 

no , il quale con molto calore prese a di- Ab.ue Cardoni congettura , elle il nome di 

fendere la prima sentenza favorevole a Grot- . Grottaferrata provenisse da. alcune grate di 

taferrata. Era Grottaferata ne' bassi tempi ferro , poste per custodia avanti univette- 

una caverna, ove circa l'anno 1000 venne randa Immagine della B. Vergi ne quivi col- 

ad abitare S.Nilo con alcuni Monaci Basi- locata da SS.*» ilo e Bartolomeo. 
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to detto di Vallemarsciana , e Valle Jacema confinante colle Vigne su- 
dette di Grottaferrata , colla Tenuta di Morena , colla Strada Romana , 
e col Territorio di Marino ....... r. 49 

Vitina Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Casalotto confinante coli' anzidetto Quarto del Centrane , 
colla Strada Romana sudetta, colla Tenuta di Gregna , e col Territorio 

di Frascati » • . " r. 75 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comode della Tenuta, resta il Prato esi- 
stente a confine di dette; Vigne di Grottaferrata , di • . r. 20 

Vi è nella Tenuta una Macchia di r. 28 

Vi sono alcune Vigne date in Enfiteusi a diversi Particolari , di • r. 1 1 
11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione, di 

r. J2 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto del Centrane r. 10 
Ne! Qiiaro di Valle Mondana, e Valle J atoma . . . . r. 10 
Nel Quarto del Casalotto . r. 12 



R. 282 



294$. MOLARE (a) . Di pertinenza di S. E. il Sìg. {Principe Borghese con- 
finante coi Territori di Monte Compatri , Monte Porzio , Frascati , e 
Rocca di Papa . Estensione totale ritrovata maggiore di quella indicata 
nella Pianta del Cingolani r. 244. 3. ? . Delle quali dovranno seminar- 
si a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ragione di rubbia ven- 
ticinque l'anno, principiando dalla rompitura dell'anno 178? . r. ICO 
Vi è nella Tenuta un Prato vicino all' Osteria detta delle Molare , che ser- 

t ve per uso , e comodo della medesima Osteria , di . . . r. 6 
Vi è inoltre una Macchia cedua a confine della Tenuta di Rocca di Papa , 

di r. 40 

Il rimanente consiste nel Monte detto del Tusculano , Spallette nella mag- 
gior parte macchiose , Tarreni sodivi , ed altro non atto alla Lavora- 

,di r. ? 

R. 344-3- 3 



fittasi y che a questa Tenuta non si sono destinati i precisi Oliarti da 

persi in ciascheduna Lavorazione , nè si è assegnato alla medesima un 
preciso Pascolare pei .Bovi Aratorj , perchè essendo detta Tenuta com- 
posta di Terreni nella maggior parte magri, e sterili, si è stimato me- 
glio lasciare in liberta l'Affittuario, o Lavoratore, di fare la prescritta Se- 



co Dopoché l'antichissima Città di Tu- 
icolo , fondita <!a Telcgnna figlio di Ulis- 
se, fa ne' bassi tempi distratta in' Rotttv 
ni , dagli abitanti di quella si fabbricò la 
moderna Città di Frascati , ed air uni altri 
Castelli vicini . Fra questi si annovera an- 
urie la Molarti , cosi detta dalle mine , o 
moli degli antichi distrutti edificj • Ma di 
questo castello, o villaggio, neppure ojrgi re- 



tta altro, te non il nome a questa Tenu- 
ta, calla contigua CMeria della Molata. 
In questa Tenuta . o piuttosto C «o" 1 " d * * l * 
tri si crede ;> nella vicina Contrada , ove è 
l'Osteria del Fico . vi fu l'antica Selva di 
quercie di trs Roboraria , ovr in tempo de. 
gli amichi Romani si custodivano , ed ali- 
mentavano le Fiere per uso degli Spettacoli . 



) • 
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menu ora in una parte , ora nelP altra di detta Tenuta , con servirsi 
del Pascolare ove gli tornerà più comodo , purché però non abbia mai 
a variarsi in essa P ingiunto ordine di Quarteria . 

«97. MARMORELLA. Di pertinenza di S. E il Sig. Duca Pallavicini con- 
fìnantc colli Territori ai Monte Compatri, e della Colonna. Estensio- 
ne totale r. 107. a. Delle quali 'dovranno seminarsi a Terzeria in tre di- 
stinte Lavorazioni r. 102. 2 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto di Valle Tignola confinante coli' infrascritto Quarto delle Fon- 
tanelle, col Territorio di Monte Compatri, e colle Vigne dette della 
Marmorella nel Territorio della Colonna . . . . r. 4;. 2 

'Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto di Valle Canestra confinante col Territorio sudetto di Mon- 
te Compatri , colla Macchia della Colonna , e coli' infrascritto Quar- 
to delle Pantanelle mediante la Strada tendente a Palestrina . r. $4 

Terza Lavorazione , che principierà Aula rompitura dell'anno 1785. Qpar- 
to detto te Pantanelle confinante coli' anzidetto Quarto di Valle Pi- 
gnola , e Valle Canestra , e coi Territorj di Monte Compatri , e del- 
la Colonna r. aj 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato csi- 

stenti* in detto Quarto di Valle Canestra, di • . . . r. 4 

U rimanente consiste ,in Margine di Confini , ed altro non atto alla Lavo- 
razione , di ... r. 1 



R. 107.2 



298. S. GENNARO . Di pertinenza def Collegio di S. Bonaventura 

te a confine del Territorio di Velletri. Estensione totale • • r. 130.3.1 
Natasi , che questo Corpo ili Terreno , quantunque nella Pianta del Cin- 
golani venga descritto per Tenuta dell'Agro Romano , presentemente 
però è tutto ridotto a Vigne, e Ristretti; che però all'effetto, di cui 

aversi in con- 



si tratta , di prescriverne la lavorazione a grano , non può aversi in con- 



298. S. GE>JM\RO. Di pertinenza dell' EminentissimO Sig. Cardinal Con- 
ti . Questa Tenuta è divisa in tre Q arti: il primo detto da Capo , il 
seconio detto di Mezzo , ed il terzo da Piedi , che restano fra di lo- 
ro divisi mediami i Morroni . Confina poi detta Tenuta col Territo- 
rio di Velletri, e colla Tenuta li s Gennaro del Reverendissimo Ca- 
pitolo di S. Pietro in Vaticano . F.s»?n<;ione totale ritrovata assai mino- 
re di quella indicata nella Pianta d- l Cingolani r. 105. Delle quali do- 
vranno seminarsi a Terzeria in tre listiate Lavorazioni, principiando 
dalla rompitura dell'anno 178}, r. 87 , e sono: Quarto da Capo • r. 30 
Quarto di Mezzo .......... r. 25 

Quarto da Piedi » • . . r. 3* 

11 rimanente consiste in Terreni sodivi, ed aUro non atto alla lavorazione, 

di r. 18 esistenti nei sudetti Quarti, cioi : Nel Quarto da Capo . r. $ 
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Nel Quarto di Mezzo . ........ r. j 

Nel Quarto W r. 8 



R. ioy 



Notati , che a questa Tenuta non si è assegnato un preciso Patcolare pei 
Bovi Aratorj , poiché a tal' uso possono servire , come hanno servito 
per Io passato , i Terreni sodivi sudetti , che quantunque non atti alla 
lavorazione , sono però buoni ad erba . 

«98. S. GENNARO . Di pertinenza del Reve rendessimo Capitolo di S. Pie. 
tro in Vaticano confinante colle Macchie della Fajola , col Territo- 
rio di Vclletri , e colla TenuU di S. Gennaro dell' Eminentissimo Si- 
gor Cardinal Conti. Estensione totale r. 221. Delle quali dovranno 
seminarsi * Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 165 negl'infra- 
scritti Quarti . 

Prima Lavorazione y che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Rinforco , che comprende anche il Quarticciolo contiguo 
detto di sopra Strada , confinanti detti Quarto , e Quarticciolo col 
Territorio di Velletri , colla Fajola , e coli' infrascritto Quarto del Cam- 
panile, e della Piana . • r. 40 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Campanile confinante coli' anzidetto Quarto del Rinfor- 
co, coli' infrascritto Quarto della Piana, col Territorio di Vclletri, e 
e colla TenuU di San Gennaro dell' Eminentissimo Signor Cardinal 
Conti r. jo 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
ro detto della Sugaretta , confinante coli' infrascritta Quarto della Pia- 
na , col Territorio sudetto di Velletri , e colla detta Tenuta di S. Gen- 
naro dell' Eminentissimo Signor Cardinal Conti . . . r. 45 

Vltìma Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto della Piana confinante col Territorio sudetto di Velletri, 
colla detta Tenuta di S. Gennaro del Signor Cardinal Conti , e cogli 
anzidetti Quarti del Rinforco , Campanile , e Sugaretta . . r. $0 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato esi- 
stente nell'anzidetto Quarto del Campanile a confine dei lavorati- 
vi , di . » * • • r. x. 2 

11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di 

r. Sj. 2 esistenti nei sudetti Quarti, cioè : Nel Quarto del Rinforco r. 14 

Nel Qtiarto del Campanile r. 14 

Nel Quarto della Sugaretta . . r. if.a 

Nel Quarto delta Piana r. 10 



(N. B. Questa TenuU si dee rincolure.) 



R. 221 



S99. CASETTA . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Santacroce , con- 
fin ante col Territorio di Civita Lavinia, e colle Tenute di Presciano , 
e S. Gennaro del Signor Cardinal Conti. Estensione toule ritrovau as- 
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sai minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani per esser an- 
che questa Tenuta a guisa della precedente presentemente in buona 
parte ribotta a Vigne r. JJ. Delle quali dovranno seminarsi a Terze- 
ria in tre distinte Lavorazioni a ragione di rubbia nane Tanno colla 

facoltà di romperle anche interamente in una Lavorazione , pricipian- , 
do però sempre dalla rompitura dell'anno 1783 . . r. 27 

II rimanente consiste in Terreni magri , ed altro non atto alla lavorazione , di U 8 



Notasi, che non si assegna a questa Tenuta un preciso Pascolare pei 
Bovi Aratorj , perchè possono al medesimo servire i Terreni sudet» 
ti, che rimangono sodivi. 

ico. PRESCIANO, e ) 

301. CASAL PERFETTO ) Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di 
S. Pietro in Vaticano. Abbenchè queste due Tenute una volta tra di lo- 
ro distinte, e separate, formano presentemente tutto un Corpo, ed una 
sola Tenuta confinante colle Tenute t'ella Casetta del Signor Principe 
Santacroce, e Campomorto, e coi Terri'oij di Civita Lavinia, « Vel- 
letri . Estensione totale r.400. 3. Delle quali dovranno seminarsi a Quar- 
teria in quattro distinte Lavorazioni r. 209 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principi era dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto Perfetto, e LucaretJ, confinante colla Tenuta di Campomor- 
to, e coi Terricorj Velletri, e Civita Lavinia . • • r. 6z 

Seconda Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Qiiar- 
to detto il Covone, e Pantanello, confinante cogP infrascritti Quarti 
delti Cioccati, e Colle della Torre, e Grottone, coli' infrascritto Pa- 
scolare, colla Tenuta de'la Casata, e col Territorio di Velletri r. 90 

Terza Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell' anno 1785. Quar- 
to letto //' Cioccati, confinante coli* anzidetto Quarto del Cavone, coli' 
infrascritto Qjarto del Colle della Torre, e Grottone, e coi Tcrritorj 
di Velletri, e Civita Lavinia . . • • • • • r. 6j 

Vltima Lavorazione , che principierì dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto Colte della Torre, e Grottone, confinante cogli anzidetti Quar- 
ti delli Cioccati, e Pantanello, e coi detti Territori di Civita Lavinia, e 
Velletri . r. J2 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
antico so J ivo confinale coli' r.nzidef'0 Qiiarto del Cavone mediante il 
Eosso , e c )M'i ìfascritta Ma vhi 1, di ... » . r. 47 

Restano ancora pel Fascehre,e <-om-> lo su ?e"-o, g'.'infr.iscri'ti Prari di r. 10. 1, 

c sono: Prato rsistente nel!' .->n/ d -"o Quarto detti Cioccati . r. 7. 3 

Prato esistente nel Quarto su letto del Colt- della Torre, e Grottone . r. 2. a 

11 rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla lavorazione» di 
r.74. 2. esistenti nei sudettì Quarti , cioè : Nel Quarto del Perfetto, e 
Lucarelli ......... . r. $4. 3 

N.'I diario del Cavone, e Pantanello r. 28 

N.-I Quarto delli Cioccati , r. 1. t 

Nel Quarto dei Cotte della Torre , e Grottone r. 10.2 



R. 400. 3 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) 



- 1 
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50$. LE CASTELLA. Di pertinenza del Rev. Capitolo di S. Giovanni in lu- 
terano confinante colle Tenute di Camporto, Conca, Torrecehia, e 
Torrecchiola , e coi Territorj di Velletri , e Cisterna . Estensione tota- 
le r. 9S4. 2. 1. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro di- 
stinte Lavorazioni r. 538 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178 $. Quar- 
to detto di Valle Abate confinante coll'infrascritto Quarto di Selvascos- 
sa , coli* infrascritto Quarto del Casale , colla Tenuta di Campomorto , 
e Territorio di Velletri r. 13$ 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Selvascossa confinante coir anzidetto Quarto di Valle Aba- 
te, coll'infrascritto Quarto di Ponterotto, e colle Tenute di Conca, e 
Campomorto , e Territorio di Cisterna • . . . r. 130 

Terza Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Ponterotto confinante coh" anzidetto Quarto di Selvascossa , 
coll'infrascritto Quarto del Casale, c col Territorio sudetto di Ci- 
sterna • r. 133 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto dei Casale confinante cogli anzidetti Quarti di Ponterotto, e 
Valle Abate, e colle Tenute di Torrecehia, e Torrecchiola, e coi Ter- 
ritorj di Cisterna, e Velletri r. 140 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato esisten- 
te nei Quarto sudetto del Casale, di . , . . . r. 10 

Vi è nella Tenuta, e precisamente in detto Quarto del Casale, una Macchia 
di Sugare r. 40 

Il rimanente consiste in Spallette in parte macchiose, Mezzagnc, ed altro non 
atto alla Lavorazione, dir. 360. 2. 1 esistente nei sudetti Quarti, cioè: 

Nel Quarto di Valle Abate . r. 131.3.2 

Nel Quarto di Selvascossa r. 56 

Nel Quarto di Ponterotto . . r. 97. 2. 3 

Nel Qua"» M Casate , . . ..... r. 8: 

R. 954. 2. 1 

( N. B. Questa Tenuta si dee riacoltare . ) _ 

* 



303. TORRECCHIOLA, o sia CASAL GINNETTI. Dì pertinenza dell'Ec- 
cellentissima Casa Lancellotti confinante colla Tenuta di Torrecehia , 
e col Territorio di Velletri . Estensione totale ritrovata maggiore di 
quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 298. 3. 3 . Delie quali do- 
vranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte lavorazioni r. 205 ne- 
gP infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto Selvanova confinante coli' infrascritto Quarto del Casale , col- 
la Tenuta di Torrecehia , e col Territorio di Velletri . • r. 

Seconda Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto il Sughereto confinante coll'infrascritto Quarto di Collercole, 
coll'infrascritto Pascolare , colla sopradetta Tenuta di Torrecehia, e 
col Territorio di Velletri 1 r. 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto Collercole confinante coli* infrascritto Pascolare , col sopradeu 
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to Quarto del Sughereto » e col Territorio di Vclletri . . r. 48 
Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura deiranno 1786. Quar- 
to detto del Casale confinante col sopradetto Quarto di Selvanova , 
colla Tenuta di Torrecchia , e colla Strada Consolare di Napoli . r. 58 
Per Pascolare de 1 Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
antico sodivo confinante colli sopradetti Quarti dei Sughereto , e di 

Coilercole, di r, 69. o. 

Il rimanente consiste in Mczzsgne , ed altro non atto alla lavorazione , di 

r. 24. 3 esistenti nei sudetu Quarti , cioè : Nel Quarto di Selvanova r. 6 
Nel Qiiarto dei Sughereto ........ r. 9 

Nel Quarto di Coilercole r. j. j 

Nel Quarto del Casale r. 4 

R. 298. j. j 

304. TORRECCHIA . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Borghese. 
Qiics'a Tenuta nella Pianta del Cingolani si descrive della quantità 
di rubbia mille cento cinquantanove e due quarte, perchè nella me- 
desima era amicamente compresa quella porzione, che oggi si pos- 
siede da' Signori Borgia , e forma Corpo , e Tenuta distinta . Conli- 
na questa Tenuta colle Tenute delle Castells , Torrecchiola , o sia 
Casal Ginnetti , Torrecchia sudetta de' Signori Borgia , e coi Terri- 
toij di Giuliano , Cisterna , e Velletri . Estensione totale ritrovata mi- 
noie di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 1123. Delle 
quali dovranno seminarsi a Ttrzcria in quattro distinte Lavorazioni 
r. 847. negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavora; hne, che principierà dalla rompitura dell'anno 178 5. Quar- 
to, che comprende 1 seguenti Quarti di Cdkunto , di Colteroscio , di 
Colie Fascont , da Cisoie , e Cuiie Ptro , di Cerrete , e Colle Segre- 
ta , di Colle Appevag'io , e Colle S. Pietro , confinanti detti Quarti 
unitamente col l'eri itorio di Giuliano, colla Tenuta della Torre del 
Sig. Principe Borghese nel Territorio di Velletri , colla Tenuta di Tor- 
recchiola , e con Torrecchia de' Signori Borgia : in tutto . r. 27J 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di S. Angelo , che comprende anche il Quarto di Ponte Ala- 
gitano , e porzione del Quarto detto del Truglio , confinanti colla ri- 
manente porzione di detto Quarto del Truglio , coli' inlràscritto Quar- 
to delle Cese , con detta Tenuta di Torrecchia de' Signori Borgia , 
colla Strada tendente a Cori, colla Strada, e Territorio di Cisterna, 
e coli' altra Strada di Napoli .... . r. 171 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto delle Cese confinante cogli anzidetti Quarti di S. Angelo , e 
del Truglio, colla Tenuta di Torrecchiola , colla Tenuta delle Castel- 
lo, col Territorio di Cisterna, e col Fosso detto del Persico . r. 198 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto Ptntewiaglìano , che comprende anche la rimanente porzione 
del Quarto del Truglio confinante col sopradetto Quarto delle Cese, 
colla sudetu altra porzione di detto Quarto del Truglio , Strada ten- 
dente alla Tenuta delle Castelle , Territorio, e Macchie di Cisterna, 
Strada di Napoli sudetta , Tenuta di Torrecchiola , Strada che con- 
ce a Giuliano, e Fosso sudetto del Persico . . . . r. 294 

F f 
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Per Pascolare Je'Bovi Aratori , e comodo della Tenuta , restano gì* infra- 
scritti Pascolari antichi sodivi , di r. 84 

Quarto detto di Colle tastine con Alberi di Cerqne a confine delle Tenu- 
te delle Caselle , e Territorio di Cisterna . . . . f. 47. z 

Quarticciolo detto del fantanello esistente a confine del Territorio 'sode* 

to di Cisterna . • • . . . . . • r. j6. 2 

Resta ancora pel Vascolare , e comodo suderò , il Prato esistente intorno 

al Casale , che res^a presso la Strada di Napoli . r. *f 

11 rimanente consiste in Mezzadrie , e l altro non atto alla lavorazione, di 
r- i8j esistenti nei sudetti Qaarti . cioè: Nel Quarto di Colleunto , 
ed altri Quarti compresi nella prima Lavorazione . • • r. 109 

Nel Quarto di S. An^t'o , e porzione «le* Quarti di Ponte Magliano , e 

del Truglio compresi nella seconda Lavorazione . . • r. 1$ 

Nel Quarto delle Cese ......... r. JJ 

Nella residuai porzione de' Quarti di Ponte Magliano, e del Truglio , com- 
prese nelf ultima Lavorazione ...... r. a6 

R. U2J 



DELL'ACRO ROMANO. 

PORTA MAGGIORE. 



Nota . f^Hiamasi questa la Porta Maggiore non tanto per la sua gran- 
dezza, quanto per la fortezza della sua costruzione. Non 
fu questa anticamente una porta della Città , ma un arco del Castello 
dell'Acqua Claudia, che fu ridotto ad uso diporta, allorché nelle guer- 
re de* bassi tempi furono chiuse le due vicine porte, Prenestina , e La- 
bicana, quantunque il Volpi creda, che una tale porta ih questo sito» 
e con questo nome , fosse aperta assai più anticamente da Belisario , al- 
lorché risarcì le mura di Roma distrutte da' Goti. Comunque sia, dal- 
le iscrizioni , che si leggono , chiaro apparisce , che al tempo degli Im- 
peratori, Claudio, e Vespasiano, essa formava parte della conduttura deli' 
Acqua Marcia , e che poi fu accomodata ad uso di Porta della Città 
da Stilicone Generale di Arcadio , e di Onorio. Vuoisi da alcuni, che 
la porta Maggiore fosse chiamata Naevia ; da altri, che la porta Nat- 
via fosse in queste vicinanze . Quello però che è più certo, avanti 
che Aureliano Imperatore ampliasse il circuito delle mura di Roma, 
l'antica porta Esquiliia fu molto più entro la Città vicino alla Chiesa 
di S. Giuliano . Da questa porta uscivano le due strade , Prenestina , e 
Labicana, delle quali ora si ritrovano alquante vestigia entro Roma 
tia gli Orti ; e fuori di Roma se ne trovano tratti più estesi . Si tro- 
va anche menzione della via Gabina, e Gabinsa , e della porta di Roma, 
onde usciva questa strada, die conduceva alla Città di Gabj . Ma que- 
sta strada fu forse la stessa che la via Prenestina. 

L'antica Città di Palestrina, donde prende il nome questa strada, 
fu celebre pel tempio delia Fortuna , di cui rimangono ancora le ve- 
stigia, e per le vicende sofferte nelle guerre di Siila , e Mario, e più re- 
centemente sotto Eugenio IV. Sul sito della Città di Labico , che diede 
il nome all'altra strada, hanno gli antiquarj fra loro conteso assai, e 
non resta ancora deciso , se fosse quel Castello , che chiamasi la Co» 
lonna, o fosse Valmontone , o fosse l'altro Castello detto Lugnano. 
In mezzo a questa disputa è degna di esser consultata una Disserta- 
zione anonima del Sig. Ab. Vitali de Oppid» La bici , stampata in Roma 
nel 1778. Si è anche disputato qual fosse il sito della Città de' Gabj , 
volendolo altri nella terra di Zagarolo , altri in quella di Gallicano . 
Ma i monumenti de' Gabj ritrovati a'nostrt giorni dal Principe Borghe- 
se nella sua Tenuta, di cui si farà menzione appresso, ed illustrati 
dal eh. Visconti nel 1797 nel suo libro de Monumenti Gabini, tolgono di 
mezzo ogni questione su questo punto . 

La via Prenestina fu anche distinta per la Villa magnificentissima 

Ff a 
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della Imperiale famiglia de* Gordiani , e per la caccia riservata , o sia 
parco, di cui parla Procopio, osia vivarco, cioè un vasto campo cir- 
condato di selve presso quella Città, net quale si racchiudevano gli ani- 
mali per la caccia: anche la via Prenestina è molto distinata per gli 
aquedotti delle Acque , Vergine, Appia , Polonia, Alessandrina, e Feli- 
ce . La via Labicana poi si re*e celebre pel mausoleo di ò. Elena , e 
pel cimitero de' SS. Pietro e Marcellino, detto ad duas lauro* , esisten- 
te nel luogo oggi detto Tor Pignatttra . Come due erano le antiche vie , 
Prenestina e Labicana, o Lavina, così anche al di d'oggi due sono 
Je straJe , che escono da porta Maggiore , benché per molte variazio- 
ni non sempre s'incontrino colle antiche . La destra va alla volta del* 
la Teniita di Torre nova , e la sinistra va verso il luogo detto Acqua 
bollicante per qualche acqua minerale quivi sorgente. Nella via sinistra 
t'incontrano molti avanzi di antichità, come un mausoleo detto il Ter* 
raccio, e molto più avanti diversi ruderi di fabbriche antiche, detti vol- 
garmente Roma vecchi* , nome, che già notammo altrove darsi per si- 
mile ragione aJ altro sito dell'Agro Romano. Per la via- destra verso 
Tor Pignattara si veggono alcune rovine chiamate Centocelle , ove taluno 
ha creduto, che esistesse una Città fabbricata in onore di S. Etera Au- 
gusta , e che un tempo avesse anche il suo Vescovo , d'onde possiamo 
sempre più argomentare la possibilità di popolare queste campagne. 
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joj. COLLE FERRO . Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Salvia» . Que- 
sta Tenuta è intersecata dalla Strada Romana tendente a Segni , e con- 
fina coi Tcrritorj di Monte Fortino, Rocca Massima, e Segni, e col 
Fiume Sacco . Estensione totale r. 486. 2. Delle quali dovranno semi- 
narsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 386 negl'infrascritti 
Q-iarti . 

Prima Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 178}. Quar- 
to detto iu Seìvbtta , e Cesa lorrha , confinante coi Territorj di Mon- 
te Fortino, e Rocca Massima , cogl' infrascritti due Quarti mediante la 
Strada Romana tendente a Segni , ed il Fosso detto del Tamburino r. 126 

Seconda Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Pantanetio confinante col detto Quarto della Sdvotta, e 
Cesa Porrina mediante la su. letta Strada, colP infrascritto Quarto Gran- 
de 1 col Territorio sudetto di Monte Fortino , c colla Tenuta di Pini- 
piiara nel Territorio di Valmontone . . . . • r. 120 

Ultima Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto // Quarto Grande confinante coli' anzidetto Quarto della Sel- 
votta , e Cesa Porrina mcJiante dctt3 Strada Romana , e Fosso del 
Tamburino, col Qjarto sudetto del Pantancllo , col Fiume Sacco, e 
coi Territorj di Monte Fortino, Roccamassima , e Segni • . r. 140 

II rimanente consiste in Terreni sodivi magri , ed altro non atto alla La- 
vorazione , di r. 100.2 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto 
deli a Selvotta , e Cesa Forrina ....... r. 17 

Nel Quarto del Pantanelh « . . r. 14. 1 

Nel Quarto Grandi r. $9. 1 

R. 486. 2 

Notasi, che a questa Tenuta non si assegna un preciso Pascolare pei Bovi 
Aratorj , perchè essendo molti i Terreni sudetti, che rimangono sodivi 
in ciascheduna Lavorazione , possono i raedesiaii servire ad uso di 
Pascolare . 

J06. PEDICA DI PONTEMOMO. Di pertinenza de' Signori della Vetera 
confinante colle Vigli.' di Roma, e colle Tenute di Acquaboliicante , 
Porlo. laccio, Pietra lata dd Signor Tommaso Canori, e Tor Sapien- 
za. Astensione tocale r. 13. J 

Notasi, che si lascia quesra Tcna'a nclh S*.»'o, in cui trovasi, di Pasci- 
pascolo diB.Ntian-, e per rif.es.co de' Cavalli di Roma, non conve- 
nendo d.lla me lesima prescrivere la la 'orazione, trattandosi di Tenu- 
ta di assai piccola estensione, tutta ricinU di Fratta, c corno Ja per la 
sua vicinanza a detto uso. 



|07. ACQ.IM30LLIC4NTE. Di pertinenza del Sig. Giuseppe Boccapadult 
confinante colle Vicine, Tor Sapienza, Q.:articoiolo di S. Maria Mag- 
giore, e Prato della le ira li T ir S. Giovimi. Estensori: totale r.44. 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni a 
ragione di rubbia undici circa l'anno colla facoltà di romperle a^che 
interagente in una Lavorazione , principiando però sempre dalla rompi- 
tura dall'anno 1783 r. 34 
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Per Pascolare de' Bovi Aratorj , c comodo della Tenuta, resta il Prato fon- 
dato ove sta il Fontanile a confine delle Vigne, e del Prato della Te- 
nuta di Tor S. Giovanni, di r. 6 

U rimanente consiste inMezzagne, ed altro non atto alla lavorazione, di r. 4 



R. 44 



jo3. TOR S. GIOVANNI (a). Di pertinenza del Rmo Capitolo di S. Gio- 
vanni in Latcrano . In questa Tenuta era anticamente compresa quel- 
la porzione, che oggi dicesi Pedica Marranilta, e forma Tenuta sepa- 
rata, che si tiene in Enfiteusi dal Sig. Marchese Eugenio Paleotti. Con- 
fina poi detta Tenuia colle Vigne di Roma, colle Tenute del Quadra- 
re, e della Casetta, colla Pedica di S. Croce, c mediante la Strada 
Romana tendente a Palestina colla detta Pedica Manganella, e col Quar- 
ticciolo di S. Maria Maggiore. Estensione totale ritrovata minore , atte- 
sa principalmente la sudetta dismembrazione , di quella indicata nella : 
Pianta del Cingolani r. 150. Delle quali dovranno seminarsi a Quarte- 
ria in quattro distinte Lavorazioni a ragione di rubbia ventotto circa 
l'anno, principiando dalla rompitura dell'anno 178 j, r. 1 1 2 , e sono : 
Terreni di Monti, divisi in tre Quarti, uno detto la Piana, l'altro dttla 
Torre, ed il terzo di SaKta Maura r. 106 

Porzione de* Prati esistente nel Quaiu» sudato di S. Maura , che sarà la 

porzione che rimane sopra la Su.ida tendente a Palestina . r. 6 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Prati di 14.0.2, e sono: K.->i-iual porzione de' Prati sudetu esi- 
stenti nell'anzidetto Quarto di S. ,-Iiwu sotto la detta Strada . r. 7. J 

Prato, che rimane separato, e diviso dal a T.-nuta, confinante colle Vigne, 

Pedica d 1 Acquabollicante , e Strada su ietta • > . . r. 6. 1.2 

Vi è nella Tenuta un altro Pratarelio esistente nel Qtiarto della Torre, che 

serve per uso dell'Osteria detta di Centocelle, di r. 1. j.2 

li rimanente consiste in Margine de' Confini, ed altro non atto alla lavora- 
zione esistente nei Terreni sudetti di Monti . • ■ r. 2 



Notasi, che questa Tenuta, come si è detto, è composta di tre Quarti di- 
visi uno dall' altro con conlini reali , ed apparenti . Erasi perciò posta 
in Terzeria , ma avendo il Rmo Capitolo desiderato , che si ponesse 
in Quarteria , non si è potuto della medesima formare , e distinguere 



(a) In questa Tenuta, eh* su per 1» 
via Labicana, fu trovata la mezza figura 
di Amore tanto celebrata dal Sig. Viscon- 
ti nel Museo Pio-Clementiuo Tom. I. Tav. 
xx. Ivi egli sospetti aveT potuto esistere la 
Villa di E lag .t baio, e quella pure de'Gor- 
diani , tra le vie , Labicana , e Prenestina. 
Le molte colonna linvooutevi , eia moderna 



appellatone di Centriceli* possono , secondo 
il detto Autore riferirsi alle Basiliche cen- 
tenarie , che vi erano . Ivi pure fu trovata 
la bellissima Stata» di Adone, e queU» 
di Licurgo alta palmi», ed illustrata dal 
Visconti Tom. III. Tav. iCt, dove la chiama 
insigne, e rarissima simulacro. 
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quattri Quarti di quantità proporzionata uno all' altro ; c si è perciò 
stimato bene lasciare in arbitrio dell' Affittila* io , o Lavoratore , di di- 
stinguerli nella maniera, che gli tornerà più comoda, purché però la 
Sementa di ogni Quarto non sia mai minore della prescritta quantità 
di rubbia ventom . 



308. PEDICA DELLA MARRANELLA . Questa piccola Tenuta , come si 
èa.' -erti o nella precedente relazione, era anticamente incorporata nel. 
la Tenuta su.letta di Ter S. Giovanni , ed è di Dominio diretto del 
Rmo Capitolo di S» Giovanni in Latcrano , ritenuta presentemente in 
Enfiteusi dal Signor Marchese Paleotti ; confina questa Pedica colle Vi- 
ene di Roma, c colla detta Tenuta di To: San Giovanni mediante la Stra- 
da tendente a Pai -strina . Estensione totale r. 11 . Delle quali dovran- 
no seminarsi a Terzeria interamente in una Lavorazione, principiando 
dalla rompitura dell' anno 178? r. 9 

Per Focolare de' Bovi Aratorj , restano r. a 



R. 11 



309. PEDICA CROCE, detta la ) 

CAShTTA DEGLI ANGELI.) Di pertinenza de' RR. Monaci Camal- 
dolesi confinante colle Vignt di Roma , e colle Tenute del Quadraro 
di S. E. il Signor Principe Sciana Barberini , e Tor S. Giovanni. Esten- 
sione totale r. 45 . Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre 
distinte Lavorazioni a ragione di rubbia douicì l' anno colla facoltà di 
romperle anche intermcnte in una Lavorazione, principiando dalla rom- 
pitura dell'anno 17^4 r. 36 

Notati , che qucs'a piccola Tem,»a c sti ra raccolta a Mappesi nell'anno 1782, 
che però andando la medesima a Terzeria, e dovendosele dare il so- 
lito riposo di ine a mi , la nuova rompitura di essa non può cadere 
se non che i-i detto anno 1784. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo de'la Tenuta , resta il Terreno so- 
divi) , ove sta il Fontanile , di » . » . . . r. 8 

li rimanente consiste in Mar-ine de' Confini, eJ altro non atto alla Lavora- 
zione , di . r. I 



R. 45 



JIO. Qp ADR ARO . Di pertinerza di S« E. ti Signor Principe Sciarra Bar- 
berini ce nfinantc colle Vigne di Roma, e colle Tenute di Tor S. Gio- 
vanni, S.C.occ, o Casetta degli Angeli, Torsnaccata , o sia Roma 
vecchia, Quadrato, Carcaikola, To'rrenova , Quarticciolo di S. Ma- 
ria Maggiore , e Casetta, o C;.sacalda. \ stensione totale ritrovata mag- 
giore di quella indica nella Pianta del Cingolani r-40t. Delle quali 
dovranno seminarsi a Terzerìa in tic distinte Lavorazionioni r. 368. a 
fieel infrascritti Quarti . 

fuma Lavorazione , che principierà dalla rompitura deiranno 1783. Quar- 
to detto del Casale , e Qjarticniolo ài Puttif:aba> intersecati dalla Stra- 
da Romana tendente a Frascati, e confinanti coli* infrascritto Quarto 
Cecfumc , colle Vigne, colle Tenute di Roma vecchia, e Casetta *• 
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gì! Angeli , e cogl' infrascritti Prati grandi ; qual Quarto dovrà com- 
prendere anche il Prato di rabbia cinque e due quarte da ridursi a lavo- 
razione contiguo allo stesso Quarto , ed esistente a confine di detta Te- 
nuta di Roma vecchia mediami li Condotti : in tutto . . r. tji 

Secondo Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Ceca/urne intersecato dalla Strada Romana detta di Torre- 
nova , e confinante coli' anzidetto Quarto del Casale, e colle Tenute 
di Tor S. Giovanni, c della Casetta, o Casacalda; qual Quarto dovrà 
comprendere una porzione da ridursi parimente a Lavorazione dell' in- 
frascritto Prato contiguo allo stesso Quarto , e confinante detta por- 
zione colla Tenuta del Quarticciolo di S. Maria Maggiore , e colla ri- 
manente porzione del medesimo Prato medianti altri Condotti : in 
tutto . r. 12$ 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto dì Terre spaccata confinante cogl'infrascritti Prati grandi, e col- 
le Tenute di Torrenova, Carcaricola, Qpadrato, e Tor S. Giovanni 
sudetto . . . r. 119 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Prati di r. 28. 2, e sono : Prato detto Prati Granài confinante 
coi sudetti Quurti del Casale, e Torrespaccata . . . r. 17 

Rimanente porzione del Prato esistente nell'anzidetto Quarto di Ceca/urne , 
e confinante questa porzione colla strada sudetta diTorrenova, coli' 
anzidetta altra porzione unita alla lavorazione di detto Quarto median- 
ti i sudetti Condotti, c colla detta Tenuta di Tor S. Giovanni r. 7 

Pratarello esistente nell'anzidetto Quarto del Casale , che forma Lungarina, 

ove resta il Fontanile r. a 

Altro Pratarello esistente nello stesso Quarto accanto il Casale della Te- 
nuta *.*.*.*.• • • • • * • T» * 

Il rimanente consiste in Margine di Confini , ed altro non atto alla lavorazio- 
ne, di r.4 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto del Casate r. 1 

Nel Quarto di Cecafume r. » 

Nel Quarto di Torrespaccata . r. 1 

R. 401 



fu. CARCARICOLA . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di San- 
ta Maria Maggiore confinante colle Tenute del Quadrato de' Signori 
Lunati, Torvergata, Quadrare del Signor Principe Sciarra Barberini , 
e Torrenova. Astensione totale r. 129. 1 . Delle quali dovranno semi- 
narsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 121. 2 negl'infrascritti 
Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178}. Quar- 
to detto /"/ Chiusino confinante coli' infrascritto Prato, c colle Tenute 
del Quadrare de' Signori Lunati , e Torrenova ... r. 37 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto dell! Mnracci confinante coli' infrascritto Quarto del Casale , 
coli' infrascritto Prato, colla detta Tenuta del Quadrato, e Quadrare 
del Signor Principe Sciarra Barberini 1 A S 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Casale confinante- colf anzidetto Quarto delli Muracci, 
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colla detta Tenuta del Quadrare, c Tenuta di Torvergata, e Torre 

nova . r. 30 

Per Pascohrt de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato, ove 
- sta il Fontanile, confinante coll'anzidetto Quarto del Chiusino, e dcl- 

li Muracci . • . . r. 6 

Il rimanente consiste in Margini di Confini , ed altro non atto alla lavorazione, 

di r. 1. 3 esistente nei sudetti Quarti, cioè Nel Quarto dtl Chiusino r. 1 

Nel Quarto delti Muracci r< * 

Nel Quarto del Casale r . — o. 3 

i R. 129. 1 

312. TOR VERGATA . Di pertinenza del Signor Canonico del Bufalo del- ~" 
la Valle confinante colle Tenute di Carcaricola , e Torre nova . Esten- 
sione totale r. 64. s . Dello quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre 
distinte Lavorazioni r. 56 negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'anno 178}. Quar- 
to detto il Caminetto confinante coli' infrascritto Quarto di Torvcrea- 
ta , coli' infrascritto Prato , e colla Tenuta di Torrenova . fr. 

Seconda Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Torvergata confinante coll'anzidetto Quarto del Caminet- 
to, coli' infrascritto Quarto di Carcaricola , e colle Tenute di Torreno- 
va, e Carcaricola r. 18 

Ultima Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Carcaricola confinante coll'anzidetto Quarto di Torverga- 
ta , e colle dette Tenute di Carcaricola, e Torrenova >. . r. 19 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta i! Prato con- 
finante coli' anzidetto Quarto del Caminetto , e Tenuta sudetta di Tor- 



r. 2. » 

li rimanente consiste in Mczzagne, ed altro non atto alla Lavorazione, di 

r. 6 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto del Caminetto r. 2 

Nel Quarto ti Torvergata r. 2 

Nel Quarto di Carcaricola r. a 



R. 64.2 

313. TORRENOVA ) 

331. ROCCACENCI) (a) . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Bor- 
ghese confinante colle Tenute di Torbellamonica , Torragnola, Ca- 



Caj Vasta, deliziosa, e colta è questa Te- che formava una parte non ignobile del 
nuta, o sia un corpo di più Tenute . gai il Popolo Bomano . Dice Columella , che il 
Volpi , ed aljji antiquarj vogliono che «si- suolo di questo campo prima che fosse ri- 
flesse l'antica Pupinia Castello, o Villaggi», dotto a cultura era pertilentU rimul et exi- 
inuna campagna assai sterile, ma che da- Ut agri. Ecco un altro esempio , che de- 
gli antichi fu con tale industria coltivato, ve sempre più invaghirci dell' agricultu. 



che poi sembro , avere il suolo cangialo na- xa , che seco reca salubrità d'aria, e 
tnra . Da questo luogo, che fu anche mol- polazione 
to abitato, pme nome 1* Tribù Pupiiùa, 
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setta , Quarticciolo di S. Maria Maggiore , Quadrare , Torvergata , 
Carcaricola , Quadrato , Monte della Criccia , o sia Gregna , Lun- 
ghezza , e Pantano , e col Territorio di Frascati . Estensione totale 
ritrovata maggiore di quella indicata nella Fianta del Cingolani 
r. 1336- 1.2. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro 
distinte Lavorazioni a ragione di rubbia dugento lanno, principiando 

dalla rompitura dell'anno 178$, r. 8oe> 

e sono: Nella prima Lavorazione la Pedica detta di Torvergatella , 
Pedica del Cembalo porzione , o metà del Quarto detto del Paiazzetto , 
Quarto del Pompeetto , porzione del Quarto di Valle Alenai di -a , 
Quarto detto di Grotta Celane , porzione del Quarto detto della Casci- 
na , e porzione del Quarto del Giardino . 
Nella seconda Lavorazione il Quarto detto dì Luciano , Quarto delta Ci- 
itcrnola , Quarto di due Torri , l'altra porzione , o metà del Quar- 
to sudetto del Paiazzetto , Quarto del Pompso , e Quarto della Sei- 
volta jì là dal Fosso. 
Nella 'erza Lavorazione il Quarto di Rocca Cenci , Quarto della Se li ot- 
ta di qua dal Fosso , altra porzione del Quarto detto di Valle Ales- 
sandra , Quarto dello Sterparone , Pedica del Giardino , Pedica di 
G> otta Ceione , r iuarto dei Lombardo , e Pedica del Caminetto . 
Neli'wf/wj Lavorazione , il Quarto detto del Cimbalo , Pedica della Cric- 
eia, Quarto di Tor Carbone , Quarto della Valle de' Morti, Quarto di 
Coite imbrattoso , Quarto dì Casa Calda , e residuai porzione del 
Quarto del Giardino . 
Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Prati di r. 78. 3. 3 , e sono : Prato detto del Cembalo . r. ?. 1 

Prato detto di Luciano • • . r. ti 

Prato detto del Lombardo r. J. 2. 1 

Prato detto del Giardino r. 3.1.1 

Prato detto // Fratone r. 15.» 

Prato detto di Casacslda ........ r. 9 

Prato detto della Cisternola r. 1.1 

Prato detto di Ponte Catena r. 5.2.2 

Prato detto della Selvotta r. 6.2 

Prato detto del Pompeo r. 5. 1 

Prato detto del Pompeetto . . . . . . . • r. 2. 2 

Prato detto di Rocca Cenci . . . • ( • . • r. 2. o. 3 

Prato detto della Pescina . r. 1.2 

Prato detto di Tor Carbone . . . . . . . . r. 3. a 

Notasi , che i sudetti Prati si lasciano nello stato , in cui sono , sì perche 
sono di Terreno magro , e non atto alla Lavorazione , sì ancora per- 
chè trattandosi di Tenuta assai vasta , i Quarti di essa sono assai di- 
stanti uno dall'altro, che però non pub un solo Pascolare servire a 
tutte le Lavorazioni ; ma fa d'uopo di più Pascolali comodi a ciaschedu- 
na Lavorazione , al qual' uso sono necessari i Prati sudetti , che tutti 
esistono sparsi nei Quarti medesimi a confine dei Lavorativi . 

Vi è nella Tenuta una Potledrara di r. 14 

Vi è inoltre la Villa di r. 13 

IJ rimanente consiste in Spallette in parte macchiose , Mczzagne , ed altro 
non atto alla Lavorazione, di r. 430. 1.3 esistenti nei sudati Quarti, 



* 



• 
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cioè : Nei Quarti della prima Lavorazione . . r. 84. 3 

Nei Quarti della seconda Lavorazione r. 89. 1 

Nei Quarti della terza Lavorazione r. 1 37. o. 3 

Nei Quarti deir ultima Lavorazione . , . . . . r. 119. 1 

R. 1356. 1. 2 

314. BOCCALEONE . Di pertinenza del Signor Marchese Casali confinan- 
te colle Tenute di Grotta di Gregna , o Casalbrugiato , Tor Sapien- 
za mediante la Strada di Lunghezza) S. Anastasia, Tor tre Teste, o 
Boccaleone dell* Eminentissimo Signor Cardinal Casali , e Cervaretto . 
Estensione totale , compresa la fediebetta di rubbia quattro esistente 
sotto la sudetta Strada • . r. 44. 3. 2 

Notati , che questa Tenuta composta di Monti sodivi , con de' Prati , che 
s'inacquano , rimane situata , come si è detto, a confine della Strada 
di Lunghezza , che viene da Porta Maggiore ; che però si lascia nel- 
lo stato, in cui trovasi, senza prescriverne la Lavorazione , potendo det- 
ta Tenuta , oltre 1' uso de' Fieni , servire anche di posa alle Cavalle , 
e Bovi, che per detta Strada carreggiano il Carbone, ed altro. 

31$. S. ANASTASIA . Di pertinenza del Signor Panfilo di Pietro confinan- 
te colle Tenute di Boccaleone del Signor Marchese Casali , di Casale 
brugiato , e Tor Sapienza . Estensione totale r. 29. 2 . Delle quali do- 
vranno seminarsi a Terzeria interamente in una Lavorazione , princi- 
piando dalla rompitura dell'anno 1783 . . . . r. 18 

II rimanente consiste in Terreni in parte magri , ed in parte acquastrini non 

atti alla Lavorazione, di r. li. a 

R. 29. 2 

Notati, che a questa Tenuta si è destinata una sola Lavorazione, attesala 
sua piccola estensione . Non si è dato poi alla medesima un preciso 
Pascolare , potendo a questo effetto servire i Terreni acquastrini su- 
detti , che anche si lasciano . 



316. SAPIENZA. Di pertinenza del Collegio Capranica confinante colle 
Tenute di Boccaleone , Rustica , Cervaretto , Pedica di Pontenovó , 
S. Anastasia, Casale brugiato, Acquabolicante, Tortre Teste, Quartic- 
ciolo di S. Maria Maggiore, e Salone. Estensione totale r. 232. 1. 3. 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni 
r. 196. 2 negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principerà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto della Torre , che dovrà comprendere anche rubbia diciassette 
di Prato da ridursi a lavorazione , contiguo allo stesso Quarto , confi- 
nante detto Quarto , e Prato colla Tenuta di Salone , Fosso Maestro 
detto di Vallemaggiore , Tenuta della Cervaretta , Strada Romana ten- 
dente a Lunghezza, e coli' infrascritto Quarto delle Cappellette me- 
diante il Fosso , o Carniccio, eie viene dalla Tenute di Tre Teste sino 

alla Strada sudetta : in tutto r. 63 

Gg a 
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Seconda Lavorazione , che prìncipierà dalla ro npitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto le Cappellute, che dovrà anche comprendere la Pedicbetta 
contigua, confinante detto Quarto, e Pe lichetta colf anzi ietto Quar- 
to della Torre mediante il sudetto Fosso , colla Tenuta di Boccaleo- 
ne , col Quarticciolo di S. Maria Maggiore , e colla Strada tendente 
a Tre Teste r. $8 

Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto Torron de 1 Schiavi , che comprende anche il Quarticciolo esi- 
stente sopra la sudetta Srra la di Tre Tes*e , ed il Prato detto deli e Bar- 
dasse di rubbia nove e due quarte, da ri 'ursi anch'esse a lavorazione, 
unito allo stesso Quarto , confinante detto Quarto , Quarticciolo , e 
Prato colla Pcdica di Pontenovo , colla Tenuta di Tor tre Test», S. Ana- 
stasia, Pedica d'Acquabollicante, Tenuta di Casale abbrugiato, e Quar- 
ticciolo di S. Maria Maggiore . . . . - t* 7S* * 

Per Vascolare de' Bovi Aratorj , e como.lo della Tenuta , restano gì' infra- 
scritti Prati di r. 24. i.j,e sono : Prato eshtente sotto il Quarto del- 
la Torre , e precisamente di là dal Fosso di Vallemaggiore a confine 
della Tenuta della Rustica - . • • . • • r. 10. ». J 

Pra'.o detto di Bucateone esistente nel Quarto sudetto delle Cappellette r. 13.3 

11 rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non aro alla lavorazione, di 

r. 1 1. 2 esistenti nei suJctti Quarti, cioè: Nel Quarto della Torre r. 4.» 

Nel Quarto delle Cappellette ........ r. 3 

Nel Quarto di Torron de 1 Schiavi ........ r. 4 

R. 232. 1.1 

317. TOR TRE TESTE, e) 

318. BOCCALEONE. ) Di pertinenza dell' Eminenus«imo Sig. Cardinal 
Casali . Queste due Tenute quantunque una volta fra di loro distin- 
te , formano presentemente ui.a sola Tenuta confinante colle Tenute 
del Quarticciolo del Reverendissimo Capitolo di S. Maria Maggiore r 
Tor Sapienza , Salone mediante la Marrana , e Casetta , o Casacalda 
mediante la Strada Romana . Estensione totale ritrovata minore di quel- 
la indicata nella Pianta del Cingo'.ani r.74. 1.3. Delle quaji dovran- 
no seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r.63 ncgl' infrascrit- 
ti Qiiarti. 

Tr'ma Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto Casa fascetta, che è la Tenuta di Boccaleone confinante co- 
me si è detto colle Tenute di Tor Sapienza, e Quarticciolo del Reve- 
rendissimo Capitolo di S Maria Maggiore ...» r. 17 

Seconda Lavorazitne , che principierà daUa rompitura dell'anno 1784. Q. ,ar " 
to detto del Casale nella Trnuta di Tor tre Teste, confinante coll'in fra- 
scritto altro Quarto » colla Stra ' a Romana , colla Marrana , e colla 
Tenuta di Tor Sapienza • • . • • - • . r. 23 

Ultima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Vigna nella medesima Tenuta confinante coli' anzidetto 
Quarto del Casale , colla detta Strada Romana , e colla detta Tenuta 
di Tor Sapienza ;. r ' 28 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tanuta, restano grinfia- 
scritti Prati di r. 1 1 , e sono : Prato esistente nel Quarto sudetto di 
Otta Roscttt» 3 
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Altro Prato tùttente nell' anzidetto Quarto del Casale . r. 8 
11 rimanente consiste in Margine di Confini , ed altro non atto alla Lavo- 
razione, di r. 1. 1. 3 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto del' 

la Casetta • • . . • • • • • • r. — 1. 

Nel Qiiarto del Casale r. — » 

Nel Quarto della Vigna r , — 2 

R. 74. 1. J 



J19. QUARTICCIOLO . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di San- 
ta Maria Maggiore confinante colle Vigne di Roma , e colle Tenute 
della Casetta , e Casacalda, Tortre Teste , Tor Sapienza , Qiiadraro , 
Acquabollicante , e Torrenova . fcs'ensione totale r. 243.0. 1. Delle 
quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni r. 210 
negl' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto delle Vigne confinante coli 1 infrascritto Quarto di Tre Teste , 
colle Vigne, e colle Tenute del Quadrerò , Tor tre Teste , Acquabolli- 
cante , e Tor Sapienza ....«.• . r. 6 j 

Seconda La -orazione , che principici dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto di Tre Teste confinante coli' anzidetto Qjarto delle Vigne , col- 
la Stra la Romana, e colle Tenute della Casetta, e Tor Sapienza; 

3ual Quarto dovrà comprendere anche rubbia cinque di Prato da ri- 
ursi a lavoraz-one unito allo stesso Quarto , e confinante mediante 
un Fosso coli' infrascritto altro Prato , che si unisce alla lavorazione 
dell' infrascritto Quarto di Casacalda , e cogli altri rimanenti Prati : 
in tutto „ . . , , . . . . . . r. 8j 

Vitina Lavorazione , che principiera d^lla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Casacalda confinante colle Tenute di Torrenova , e del f ìua- 
draro ; qual Quarto dovrà parimente comprendere altre rubbia cinque 
dì Prato da ridursi a lavorazione come sopra unito allo stesso Quar- 
to, e confidante cogli altri rimanenti Prati, coli' anzidette rubbia cin- 
que di Prato unito alla lavorazione dell'anzidetto Quarto di Tre Teste: 

in tutto r. fio 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gli altri 
Prati , che formano tutto un Corpo confinante cogli anzidetti Prati 
da ridursi a lavorazione , colla sudetta Strada Romana , e colla Tenu- 
ta della Casetta , di . . . . . . - r. «O 

II rimanente consiste in Mezzagnc, ed altro non atto alla lavorazione, di 

r. 1 j. o. 1 esisteiri nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto delle Vigne r. J 

Nel| Quarto di Tre Teste r. 3.0. 

Nel Qjiarto di Casacalda . t» % 



R. 24?. o. 1 



320. CASETTA, e CASACALDA. Di pertinenza del Reverendissimo Ca- 
pitolo di San Giovanni in Lacerano confinante colle Tenute di Salone, 
Tor tre Ti'ste, Q.iarticciolo del Rmo Capitolo di S. Maria Maggiore, e 
Torrennova. Estensione totale r. 1 17. Delle quali dovranno seminarsi* 
Quarteriain quattro distinte Lavorazioni a ragione di rubbia venti l'anno, 
principiando dalla rompitura dell'anno 17S3, r.8o, e fono: Terreni di 
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Monti ........... r. 72 

Prati da ridurli a lavorazione, che sarà la porzione che rimane di là dalli 
condotti a confine dei Monti sudetti, e della Tenuta di Torrenova . r. 8 

Per Pascolare de' Bovi Aratori, , e comodo della Tenuta, restano gli altri 
Prati esistenti di quà da detti Condotti a confine dell' anzidetta altra 
porzione della StraJa , che tende a Tor tre Teste, degli anzidetti Monti, 
c della Tenuta di Salone . . . . . . r. 1 1. 2 

I) rimanente consiste iti Mczzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di r. 2$. 2 



R. 117 

Notasi , che non si sono assegnati a questa Tenuta i precisi Quarti da rom> 
persi in ciascheduna lavorazione , perchè essendosi la medesima da mol- 
ti anni addietro ritenuta in sodo, non ha presentemente nè domina- 
zione, nè distinzione alcuna de' Quarti . Ponendosi questa Tenuta in 
turno di Terzeria , potrebbero nella medesima formarsi tre discinti Quar- 
ti : ma avendo il Reverendissimo Capitolo di Santa Maria Maggiore 
desiderato , che si nonesse in Turno ai Quarteria coi Colti , si è stima- 
to bene aderire a detta istanza con prescrivere l'ingiunta Sementa ad 
arbitrio dell'Affittuario, o Lavoratore, colfobligo però di rompere 
r anzidetta porzione de' Prati , e farvi i sudetti Colti . 



221. TORBELLAMONACA . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di 
S. Maria Maggiore confinante colle Tenute di Torragnola , e Torreno- 
va . Estensione totale ritrovata maggiore di quella indicata nella Pian- 
ta del Cincolani r. 57. 2 . Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria 
in tre distinte Lavorazioni a ragione di rabbia tredici Tanno colla fa- 
colta di romperle anche interamente in una lavorazione , principiando 
dalla rompitura dell'anno 1787. • r. 40 

Per Pascolare de' Bovi Aratori , e comodo della Tenuta, resta il Prato con- 
finante coi lavorativi sudetti , di . . . . • r. 4. 2 

Il rimanente consiste in Mczzagne, ed altro non atto alla lavorazione, di r. 15 

R» 57-» 

322. CERVARETTO. Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Borghese 
confinante colle Tenute della Rustica , Cervaro , Boccaleone , e Tor 
Sapienza , e col Teverone . Estensione totale ritrovata maggiore di quel- 
la indicata nella Pianta del Cingolani r, 141 , e sono : Terreni di Monti r. 1 08 

Prati in parte acquastrini r. 33 t- 

R. 141 



Notati , che i Prati di questa Tenuta s' inacquano , ed i Monti sono di Ter- 
reno assai magro; che però si lascia detta Tenuta nello stato, in cui 
si trova , di Pascipascolo di Bestiame , non convenendo di essa pre- 
scrivere in veruna maniera la lavorazione . Tanto più che rimanendo 
detta Tenuta a confine della Strada, che viene da Porta Maggiore , può 
la medesima servire di posa alle Cavalle , e Bovi , che trasportano il 
Carbone , ed altro per detta Strada . 
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323. CERVARO. Di pertinenza de' Signori Beneficiati di S. Maria Maggio- 
re confinante colle Tenute della Rustica, e Cervelletta , e cól Tevero- 
ne . Estensione totale r. 147. c. 2 . Delle quali dovranno seminarsi a 
Terzeria in tre distinte lavorazioni a ragione di rubbia trentotto ran- 
no, principiando dalla rompitura dell'unno 1784 . • r. 114 

Notati , che a questa Tenuta non si sono assegnati i precisi Quarti da rom- 
persi in ciascheduna lavorazione , perchè m realtà nella medesima tali 
Quarti non vi sono , formando detta Tenuta un Corpo unito , ma ir- 
regolare , senza apparenza alcuna di Confini reali interni. 

Notati poi , che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si è destinata 
per Tanno 1784, in quanto che la medesima è stata interamente rac- 
colta a Maggesi nell'anno 1782; che però dovendo andare col Turno 
di Terzeria , e dovendosele dare il riposo di due anni , non può la 
nuova rompitura di essa cadere se non che in detto anno 1784. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano i Prati 

esistenti a confine delle Tenute della Rustica, e del Cervaro, di • r. 34 

Notasi , che i sudetti Prati s' inacquano tutti , e però de' medesimi non si 
prescrive in veruna parte la lavorazione . 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla lavorazione, di r. 9.0. t 

*. 147.0.* 

3x4. RUSTICA. Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Borghese confinante 
colle Tenute di Cervaro, Cervaretto, Salone, Tor Sapienza, e Teve- 
rone. Estensione totale r. 127. 3.2. Delle quali dovranno seminarsi a 
Terzeria in tre distinte lavorazioni r. 62 negl'infrascritti Quarti. 

Trimn Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 178?. Quar- 
to detto detti Grottoni confinante coli' infrascritto Quarto del Casale , 
coli' infrascritto Prato, colla Tenuta d» Salone, e col Tcverone r. 21 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto dei Casale confinante coli' anzidetto Quarto delti Grottoni , 
coli' infrascritto Quarto delle Colonnelle, e colla Tenuta del Cervaro r. SO 

Vitima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto delle Colonnelle confinante coli' anzidetto Quarto del Casale , 
Coli' infrascritto Prato , e colla Tenuta di Salone . . . r. 21 

Per Pascolare dc'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gl'infrascritr 
ti Prati di r. 1 2 , e sono : Prati detti le Fontanelle confinanti coll'anzi- 
detto Quarto delle Colonnelle, e colle Tenute di Tor Sapienza, Salo- 
ne, e Cervaretto ......... r. J 

Altro Prato confinante coli' anzidetto Quarto delti Grottoni, e colla Tenuta 

del Cervaro . . r. 7 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione , di 
r. 53. 3. 2 esistenti nei sndetti Quarti > cioè : Nel Quarto detti Grot- 
toni r. 20 

Nel Quarto del Casale % . r. 14. 3 

Nel Quarto delle Colonnelle . . , r. 19.0.2 

R. 127.3.2 



■ 
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jzj. SALONCINO )Di pertinenza del Rmo Capitolo di S. 

Jt6, SALONE, e SALONCELLO. ) Maria Maggiore. Queste due Tenute 
quantunque una volta fra di loro distinte , formano presentemente un 
sol Corpo, ed una sola Tenuta confinante col Teverone, e colle Tenu- 
te della Rustica, Pontenono, Cerrone, Benzoni, Torragnola, Torreno- 
va, Tor Sapienza, Casetta, o Casacalda, eTortre Teste. Estensione 
totale r. 615. 3. 1. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro distinte Lavorazioni r. 370 negP infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 178 j. Quar- 
to detto delti Benzoni confinante coli' infrascritto Prato esistente intor- 
no al Casale, coli' infrascritto Quarto delle Cappcllette, e colle Tenute 
delli Benzoni, Cerroni, e Pedica di Pontenono; qual Quarto dovrà 
comprendere anche il Risacco di Prati di rabbia tredici da ridursi a 
lavorazione esistente nello stesso Quarto: in tutto . . r. 100 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto Salencino confinante col Teverone, colla Strada, o Traversa 
tendente a Lunghezza, e colla Tenuta della Rustica; qual Quarto do- 
vrà comprendere anche le rubbia venti Prati esistenti in detto Quarto 
da ridursi parimente a lavorazione r. 90 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto le Cappelletti confinante coli' anzi Jetto Quarto delli Benzoni, 
coli' infrascritto Quarto di TorPulciara, colla detta Traversa tenden- 
te a Lunghezza, e colla Strada Romana; qual Quarto dovrà anche com- 
prendere porzione di rubbia dodici del Prato detto di Valle Maggiore an- 
nesso al medesimo Quarto, e da ridursi anch' esso a lavorazione: Con- 
finante detta porzione mediante un fosso coli' altra infrascritta porzio- 
ne, che si unisce all'infrascritto Qaarto di Torpulciara: in tutto r. 90 

Vitina Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Torpulciara confinante coli' anzidetto Quarto delle Cap- 
pellette, e colle Tenute di Torragnola, Torrenova, Tor Sapienza, e 
della Casetta; qual Quarto dovrà anche comprendere l'altra porzione 
ài rubbia dieci del sudetto Prato di Valle Maggiore contiguo al suddet- 
to Quarto, e confinante mediante detto Fosso coli' anzidetta altra 
porzione unita all' anzidetto Quarto : in tutto . ■ • r. 90 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gli altri 
Prati di r. 48. 1 , e sono: Prato esistente intorno al Casale della Te» 
nuta confinante col Quarto sudetto delli Benzoni - • . r. 15 

Prato detto Prato bagnato confinante coli' anzidetto Quarto di Tor Pulcia- 

ra, e colla Tenuta di Torrenova r. IJ. a 

Prato detto delli Grottoni confinante colle Tenute di Tor tre Teste , e colla 

Strada tendente a Poli < • • - • « • • r. 15. 2 

Pratarello esistente nel Quarto sudetto di Tor Pulciara, di • - r. 3. 1 

Altro Pratarello esistente a confine della Tenuta di Tor Sapienza . r. 3 

Il rimanente consiste, in Terreni sodivi, Mezzagne, ed altro non atto alla 
Lavorazione, di r. 197. 2. 1 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel 
Quarto delli Benzoni r. J« 

Nel Quarto di Saloncino r. 1 ft» I 

Nel Quarto delle Cappcllette • • . - . • • . r. 69 

Nel Quarto di Torpulciara r. 64.1. 



R. 615.3.1 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltart. ) • 
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327. TORRAGNOLA , c POMPEO (a) . Di pertinenza di S. E. il Signor 
Duca ili Rignano confinante colle Tenute di Salone , Torrenova , Pa-t- 
tano , e Torbellamonica . Estensione totale r. i2$. 1 . Delle quali do- 
vranno seminarsi 0 Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. a-ji 
negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell-' anno 1785. Quar- 
to detto di Mezzo confinante cog!' infrascritti Quarti della Cascina , e 
del Casale , e colle Tenute di Torrenova , e Torbellamonica . r. 54 

Seconda Lavorazione , che principicrà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della Calcina confinante coli' anzidetto Quarto di Mezzo , e 
cogP infrascritti Quarti di Pontenovo , e del Casale, e colla Tenuta 
di Salone , e Spioncello • r. 48 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Pontenovo confinante col Fosso , che passa sotto detto Pon- 
te , coli' anzidetto Quarto della Cascina , colla Strada Romana , e col- 
le Tenute di Salone , e Santone r. 49 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Casale confinante cogli anzidetti Quarti di Mezzo, e del- 
la Cascina , coli* infrascritto Prato , e colle Tenute sudette di Torreno- 
va , e Salone r. jo 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gl'infra- 
scritti Prati di r. \ 2 , e sono : Prato esistente sotto il Casale a confi- 
ne del Quarto suJetto del Casale r. 7 

Prato detto della Capannello esistente a confine della Strada Romana . r. $ 

Il rimanente consiste in Mczzagnc , ed altro non atto alla lavorazione , di 

r. i*. 1 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto di Mezzo r. 1 

Nel Quarto della Cascina , r. J. l 

Nel Quarto di Pontenovo r. 3 

Nel Quarto del Casale r. 4 



R. ti$. 1 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltarc.) 



328. PONTE DI NONA (b) . Di pertinenza del Vcn. Monastero dì Cam> 
pomorto confinante colle Tenute di Salone , e Saloncello , Benzone , 
e Pantano , e colla Strada Romana . Estensione totale r. 37. 3 . Delle 
quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni , a ra- 
gione di rabbia dieci circa Tanno colla facoltà di romperle anche /*- 
teramente in una Lavorazione , principiando dalla rompitura dell' an- 
no 1784 r. 32 

Hh 



Co) la questa Tenuti , eh' è posta sali» 
via Prenettina > fa rinvenuta la bella Statua 
di Sileno altA palmi 8, illustrata dall' auto- 
Te del Mujeo Fio dementino Tom. I. Tav. 
4*» dal quale ritrovamento può argomentar» 
ti i che ne' tempi antichi vi sia stata una qual- 
che nobile caia di Campagna . 



C©3 Questa Tenuti , come anche il Pon- 
te, che dicesi pur di Nona , prende il no- 
me dal sito , cioè ad nonum lapidem , per- 
chè è distante dalle antiche mura di Bom* 
nove miglia, come diligentemente osservò 
il Fobie tu' . 
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.\ct:s: , che questa Tenuta è stata raccolta a Maggesi nell'anno 17S2 , che 
però dovendosi dare alla medesima il riposo di due anni secondo che 
richiede il prescritto Turno di Terzeria , la nuova rompitura di essa 
non può cadere se non che in detto anno 1784. 

Per Vascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuto, restano . r. $ 

Notati , che intanto il Pascolare sudetto si è posto senza precisarlo in un 
determinato sito , perchè trattandosi di Tenuta di piccola estensione 
composta nella maggior parte di Monti , si è stimato bene lasciare in 
libertà l'Affittuario, o La/oratore, di fare la prescritta Sementa ora in una 
pa.te, ora nell'altra di ùrta Tenuta, e riservarsi il Pascolare nella sudet- 
ta quantità di rubbia cìique a suo arbitrio ove gli tornerà piò comodo . 

U rimanente consiste in Mczzayue , ed alno non atto alla lavorazione, di r. — 3 



3 «9. CERRONE . Di pertinenza del Signor Marchese Androsilla confinan- 
te colle Tenute di Benzone, Salone, e Saloncello , e Lunghezza, e 
col Teverone. Estensione totale r. 92. j . Delle quali dovranno semi- 
narsi a Terzeria ia tre disunte Lavorazioni a ragione di rubbia quat- 
tordici l'anno colla facoltà anche di romperle interamente in una La- 
vorazione, principiando però sempre dalla rompitura dell'anno 1 783 r. 42 

Per Faicolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato con- 
finante coi Lavorativi sudetti, e col Teverone r di . . » r. 10. 1 

li rimanente consiste in Terreni sodivi magri , Mezzagne, ed altro non at- 
to alla Lavorazione , di r. 40. a 



R. 92. 



330. BENZONE . Di pertinenza del Signor Giuseppe Boccapadule 

nante colle Tenute di Ponte di Nona , Pantano , Lunghezza , Cerro- 
ne , e Salone . Estensione totale ritrovata minore di quella indicata 
nella Pianta del Cingolani r. i$2. Delle quali si dovranno seminare « 
Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 1 1 7 negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1 785. Quar- 
to detto la Selcia confinante coli' infrascritto Quarto del Casale , colla 
Strada tendente a Palestrina , e colla Tenuta di Lunghezza . r. 69 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Casale confinante coli' anzidetto Quarto della Selcia, coli' 
infrascritto Quarto dell' Ara , e colle Tenute del Cerrone , e Salone r. 39 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Qur- 
to detto delP Ara confinante coli' anzidetto Quarto del Casale , e colle 
Tenute di Pantano , e Pedica di Ponte di Nona • • . r. 27 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato esi- 
stente nel Quarto sudetto della Selcia a confine di detta Strada ten- 
dente a Palestrina ■ • . . . . . . . r. 1 2 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di 

r, 23 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto della Selva . r. 2» 

Nel Quarto del Casale . r. % 

Nel Quarto detT Ara r. i 



R. 15» 
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j3«. PANTANO , c PROCOJO(a). Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe 
Borghese . Questa Tenuta , che nella Pianta del Cingolani si dice del- 
la quantità di r ubbia mille cinquecento venticinque , e due scorzi , pre- , 
sentementc per la rata di rubbia seicento ottantaquattro , tre quarte , e 
uno scorzo , pretendesi Territoriale e dalla Comunità di Monte Compa- 
tri , e dall' altra di Monte Porzio » che però di detta rata non si ha qui 
veruna considerazione . Confina detta Tenuta colle Tenute di Ponte di 
Nona , Benzoni , Castiglione , Torragnola > Lunghezza , Torrcnova , 
e coi Territori di Monte Compatri , Monte Poraio , e Frascati . Esten- 
sione totale , non considerata la sudetta rata , che si pretende compre- 
sa nel Territorio di Monte Porzio, r. 840. 1. 2. Delle quali dovranno 
seminarsi 0 Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 700 negl' infrascritti 
Quarti . 

Prima Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'anno 178;. Quar- 
to detto delP Incastro , e Pedica di Recca Cenci) che comprende an- 
che il Quarto detto della Casetta di Capotosto , e le Pcdiche dette di 
Tor Carbone, e Pontenono, confinanti detti Quarti , e Pediche unitamen- 
te coli' infrascritto Quarto della Pelosetta , colle due Strade Romane 
tendenti una a Gallicano , e 1' altra a Zagarolo , e colla Tenuta di Pon- 
te di Nona, Torragnola , e Torrenova r. 19S 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 1784. Quar- 
to detto Torre ] acova , che comprende anche i Quarti detti di Pinoc- 
chio , Piscare , Valle S. Elmo , Torforame , Padiglione , e Padiglione^ 
no , t comprende ancora la Pedicbetta esistente tra le sddette due Stra- 
de Romane , confinanti detti Quarti , e Pediche unitamente colle me- 
desime Strade , colla Tenuta di Torrenova , e coi Territorj di Frasca- 
ti, Monte Porzio, e Monte Compatri r. J2J 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178$. Quar- 
to , che comprende i Quarti detti di Pescara , e Pedica delle Grotte , 
di S. Antonio , della Pelosetta , e Pedica delle Cappelle ; confinanti det- 
ti Quarti, e Pediche unitamente colle Strade sudette tendenti a Zaga- 
rolo , e Gallicano , cogl' infrascritti Prati , e colle Tenute di Lunghez- 
za , Benzoni, Castiglione, e Torrenova • • • • . r. 182 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano i Prati con- 
finanti cogli anzidetti Quarti della Pelosetta, e S. Antonio, di . r. 15.0. t 

Hh a 



Cai Pantano , e Procojo . Castiglione . 
Il Lago, che è nella feconda di quelle Te- 
nute, e che è Tasente ali* prima, fu l'anti- 
co Lago Gaiino , e ne'sccoV -->stcriori chia- 
mato Pantano , Vantano de' O-» .Jji , e Lag* 
di Castellione , per un antico diruto Ca- 
stello , il quale dimastra , che queste cam- 
pagne furono abitate , e coltivate non sola- 
mente ne' tempi più rimoti , quando fioriva 
la famosa Città de' Gabj , ma ancora ne* 
f ecoli posteriori . Ha imo alcuni creduto , che 
questo foste il Lago Rtgillo , presso cui 
furono da '.Romani battati i partigiani dell' 



«spulso Re* Tarquimo Superbo : ma è cer- 
to , che il lago Regillo è quel più picco- 
Io Iago , o pantano , che giace vicino al Ca- 
stello della Cotenna sotto il monte Falcone. 
£}iivi racconta il Bartoli . che furono ritto- 
vate alcune Statue virili , e muliebri , fram- 
menti di animali di buonissimo stile, che 
furono acquistati dal Cardinal de* Massimi. 
Nell'anno poi xy8s nana il Winkelmann 
Storia delle Arti T. JT.pag. 367, che qui 
fu ritrovata una Statua di Domiziano acqui- 
stata dal Cardinal Alessandro Albani . 
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11 rimanente consiste in Mczzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 
r. j 2J. i esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nei Quarti , e Pediche del- 
la prima Lavorazione r. 39 
Nei Quarti , e Pediche della teconda Lavorazione . . . . r. 6S. 1 
Nei Quarti , e Pediche dell'ultima Lavorazione . . . . r. 18 



R. 840. 1. a 



333. CASTIGLIONE. Di pertinenza del Sig. Marchese Azzolini confinante 
col Territorio di Gallicano, e colle Tenute di Corcolc , Lunghezza, e 
Estensione totale r. 270. Delle quali dovranno* seminarsi « 



Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 233 negl'infrascritti Quarti. 
Prima Lavorazione, che principierì dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto S. Primole confinante coli' infrascritto Quarto dell' Osteria , e 
di Corzano , e col Territorio di Gallicano, e colla Tenuta di Pantano r. 60 
Seconda Lavorazione , che piincipierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto dell'Osteria confinante colla Tenuta di Pantano mediante la 
Strada tendente a Palestrina, e colla Tenuta di Lunghezza mediante la 
Strada tendente a Poli • • « • • • • . r. 
Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto degli dlbucci confinante coli' infrascritto Quarto di Corzano, 
colla detta Tenuta di Lunghezza mediante la sudetto Strada di Poli , 

e colla Tenuta di Corcole r. 60 

Vitina Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Corzano confinante cogli anzidetti Quarti degli Albucci , 
e Santo Primolo , colla Tenuta di Pantano , e col Territorio sudet- 

ro di Gallicano r. 5S 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato esisten- 
te accanto al Casale della medesima , di r. 1 2 

Resta ancora pel Pascolare , e comodo sudetto, il Terreno Pantanoso , esi- 
stente intorno al Lago solito seminarsi a Granturco, di . . r. 140.3 
Il rimanente consiste in Margine di Confini , ed altro non atto alla lavorazio- 
ne, di r. 10.3. 1 esistenti nei sudetri Quarti, cioè: Nel Quarto di 

Santo Primole . . r. 1.2. a 

Nel Quarto dell' Osteria r. 2.3.2 

Nel Quarto 41 bucci r. 3. 2. a 

Nel Quarto di Corzano r. 2. 2. 3 

R. 270 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) — — 



J34 LUNGHEZZA , e LUNGHEZZINA (a) . Di pertinenza di S. E. il Si- 
gnor Duca Strozzi confinante col Teverone , colle Tenute di Corcolc, 
e di Castiglione mediante la Strada tendente a Poli , di Pantano , di 

Ci) E'ìntenecata questa Tenuta, dal Fin- presentemente l'Osteria dell'Osa . Il Fabret- 

me firesio, che ora chiamali volgarmen- ti crede, che esistesse tra li Tenuta di Luu- 

tcO*«. Molti antiqaarj vogliono, che l'an- gfeezza, e il lago di Pantano. Le con^it- 

«ca Citta di Collima fosse nel «ito, oye è ture tono incerte circa il rito preciso , Si 
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Benzone , e del Cerrone . Estensione totale ritrovata assai minore di 
quella inJicata nella Pianta del Cingolani r. y8o . Delle quali dovran- 
no seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 432 negl' 
infrascritti Quarti . 

fritta Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'anno 178?. Qtiar- 
ti detti del? Osteria , e del Perazzeto confinanti cogl' infrascritti Quarti 
di Scansasacchi , Lunghezzina, e Valle S. Giuliano , coli' infrascritto 
Pascolare del Castellacelo , colla Strada di Poli e colle Tenute di Ben- 
zone , e Pantano r. t jo 

Seconda Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Castellacelo confinante coli' infrascritto Pascolare detto pa- 
rimente del Castellacelo , cogP infrascritti Quarti del Forno , e di Scan- 
sasacchi, Lunghezzina, e Valle S. Giuliano, e cogl'infrascritti Larghi r. 118 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Scansasacchi , Lunghezzina , e Valle S. Giuliano confinanti 
cogli anzidetti Quarti del Castellacelo , e dell' Osteria , e Perazzeto , 
eoe? infrascritti Larghi , cali' infrascritto Pascolare di San Giuliano , e 
colla Strada sudetta di Poli r. 91 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto Colle Saponaro , che comprende anche il Quarticciolo detto 
del? Olmo confinante coli' infrascritto Pascolare di S. Giuliano, colla 
detta Strada di Poli , e colla Tenuta di Corcole . . r. 92 

Ver Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Pascolati antichi sodivi di r. 5?.», e sono: Pascolare detto del 
Castellacelo confinante cogli anzidetti Quarti dell'Osteria, e Perazzeto, 
e del Castellacelo r. 25 

Pascolare detto di S. Giuliano confinante coi Quarti sudetti di Colle Sapo- 
naro, e di Scansasacchi, Lunghezzina, e Valle S. Giuliano . r. 28,2 

Restano ancora per Pascolare, e corno Jo sudetto, gli altri Terreni larghi 
sodivi, con de' Prati divisi in diverse Riserve, che si lasciano nello 
stato , in cui si trovano , di Pasci pascolo della Razza delle Cavalle , 
e Procoj di Vacche bianche e rosse del Signor Duca ' Strozzi , che 
attualmente si ritengono in questa Tenuta, e vi pascolano di tutti i 
tempi ...... , . . • • r. %"j<3. t 

Vi è nella Tenuta una Macchia detta del Perazzeto , e Spalletta dell'i Selci , 

di r. 20 

Vi è inoltre una Vigna con Rimessola annessa al Casale, ed un Prat» de- 
stinato a Pascipascolo de' Cavalli, che vanno a macinare alla Mola, 
che esiste nella medesima Tenuta : in tutto li . » . r. 10. 2 

Il rimanente consiste in Mezzagnc , ed altro non arto' alla lavorazione , di 
r. 9}. \ esistenti nei sudetti Qiarti , cioè : Nei piarti delP Osteria , e 
del Perazzeto r. 34. 2 



ta peraltro con cerrezza, che fa Città mu- 
nita di fortezza , c fabbricata dagli Albani 
falle Colline, tra Palestrina, e Tivoli. Vir- 
.gilio nr parla coù » 

Hi Collatinat impone ri t montibus arces . 
Ovunque ella fimo , fu certamente in que- 



tte contrade , che ora tono spopolate , non 
senza disonore della scioperatezza de' no- 
mi mo'lrrm , i quali ad onta di sì luraino- 
»i CM-.npj, njn cessano di cercare le scuse 
ptr centrare la difficolta di tender popo- 
late queste campagne . 
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Nel Quarto del Castellacelo r. 17. 1 

Nei Quarti di Scansasaccbi , Lungbezzina , t Valle S. Giuliano . r. 28. 2 

Nel Quarto di Colle Saponaro , e Quar ticchio dell'Olmo . . r. 13. 2 



R. 980 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) 



jjj. CORCOLE . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Barberini con- 
finante colle Tenute di S. Vittorino , Castiglione , e Lunghezza , col 
Teverone , e coi Territorj di Zagarolo, Gallicano, e Tivoli. Questa 
Tenuta quantunque nella Pianta del Cingolani si descrìva della quan- 
tità di rubbia cinquecento cinquantacinque , e due quarte ; presentemen- 
te però si è ritrovata della quantità di rubbia cinquecento quaranta . E' 
composta detta Tenuta di Terreni di Monti , e Piani . Di questi par- 
te sono Cannucce» pantanosi , e parte si seminano a Granturco , ed 
anche a Grano . Possono detti Piani totalmente pulirsi , e fàcen- 
dovist de' Fossi , per dare il necessario scolo alle acque, si ridurranno 
i medesimi ottimi per seminarli interamente a Grano . Trattandosi di 
Piani > dovranno essi andare a Quarteria . I Monti poi si pongono a 
Terzeria , come appresso . Terreni di Monti r. 590 . Delle quali do- 
vranno seminarsi, come si è detto, a Terzeria in tre distinte Lavora- 
zioni r. 290 negl' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto Coti* Tasto, che comprende anche il Quarto detto Colle fio- 
rito, ed il Colle, e Valli dette di S. Angelo, confinante coll'infrascrit- 
to Quarto di Collepero mediante la Strada tendente a Poli, coir in- 
frascritto Pascolare, colla Tenuta di S. Vittorino, e coi Territorj di 
Gallicano, e Tivoli . . v « . . . • • r. 90 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto d? Acquapuzza confinante colf infrascritto Quarto di Collepe- 
ro, cogP infrascritti Piani, colla Strada sudetta di Poli, colla Tenuta 
di Castiglione, e coi Territorj di Gallicano, e Zagarolo • ■ r. 100 

Vitima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Collepero confinante cogli anzidetti Quarti S. Angelo, e 
Acquapu2*a, colla detta Strada di Poli, e col Territorio sudetto di 
Gallicano r. 100 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , c comodo della Tenuta, resta il Pascolare 
antico detto dell'* T>isertin\ in parte sodivo , e in parte macchioso , con- 
finante coli* anzidetto Quarto di Colietasso, colla Tenuta di S.Vittori- 
no, e col Territorio di Gallicano % ... . . . r. 60 

}\ rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione, di 
r.40 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto di Colle Tasto, Col- 
le Borito, e Colle S. Angelo r. 10 

Nel Quarto di Acquapuzza • • . r. 10 

Nel Quarto di Cotlepert s r. 20 

R. 390 



Terreni di Piani confinanti coU'anzidetto Quarto de* Monti di Acquapuzza, 
colla Strada sudetta di Poli, colla Tenuta di Lunghezza, eoi Tevero- 
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ne» e col Territorio di Tivoli r. 150. Delle quali dovranno seminarsi 
a Quarteria io quattro distinte Lavorazioni a ragione di rubbia trenta- 
cinque l'anno , principiando dalla rompitura dell'anno sudetto 178 j. r. 140 

Notali , che a questi Terreni di Piani non si assegna un preciso Pascola- 
re , giacché serve a questo effetto l'anzidetto Pascolare delli Disertiti . 

iettati pure, che a detti Terreni non si sono assegnati i precisi Quarti 
da rompersi in ciascheduna Lavorazione, perchè formano i medesimi 
tutto un Corpo piano, e regolare, senza esistenza alcuna di Confini 
reali interni, da poter costituire dei Quarti separati uno dall'altro. 

Il rimanente consiste in Margine di Confini , Fossi , ed altro non atto alla 

Lavorazione, di r. 10 



R. ijo 

( N. B. Questi Terreni di Piano si debbono rincoltare.) — 



336. S. VITTORINO. Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Barberini 
confinante colle Tenute di S.Giovanni in Camporazio, e Corcple, e 
coi Territori di S. Gregorio, Tivoli, e Gallicano. Estensione totale 
ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 274. 3. 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distìnte Lavorazioni 
r. 62. 3 negl' infrascritti Quarti . / 

Trìma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto Colte itila Foce , e Muracciola , confinante colla Strada, e Ter- 
ritorio di S.Gregorio, e coli' infrascritte Macchie . - . r. |3 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto Coilelungo confinante coli' infrascritte Macchie, col Territo- 
rio sudetto di S. Gregorio , e colla Strada tendente a Poli . r. 30. % 

Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1785. Quar- 
to detto Colle di S. Germano confinante coli' infrascritte Vigne, e Mac- 
chie , e coi Territorj di Tivoli , e S. Gregorio . . . r. 14. l 

Vi sono nella Tenuta diverse Macchie, che formano tutto un Corpo unito 
confinante cogli anzidetti Quarti, coli' infrascritte Vigne , colle Tenute 
di Corcole, e S. Giovanni in Camporazio, e coi Territorj di Tivoli, 
Gallicano, e S Gregorio . . . . . . . r, 127. a 

Vi sono inoltre alcune Vigne , Oliveti , e Terreni ristictti dati a Canone a 

diversi Particolari r. 68.» 

11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non at'o alta lavorazione , di 
r. 16 esistenti nei sudetti Quarti, cioè : Nel Quarto del Colle della Fo- 
ce , e Muracciola . . r. 4 

Nel Quarto di Coilelungo r. 6 

Nel Quarto di Colle S- Germano . . . . . . r. 6 



R. 274. 



Notati, che a questa Tenuta non si è assegnato un preciso Pascolare, perchè 
essendo assai tenue la Sementa di ciascheduna Lavorazione 3 possono a 
detto Pascolare servire e i Terreni , che rimai-grno sodivi in ciasche- 
dun Qpaxto , e i pochi Larghi, che vi sono nelle Macchie sudette . 



1 
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3 -j7. S\N GIOVANNI IN CAMPORAZIO . Di pertinenza di S. E. il Si- 
gnor Principe Barberini . Questa Tenuta nella Pianta del Cingolani è 
di quantità di rubbia centonovantadue, e una quarta , ed è affatto se- 
parata dalla Tenuta di S. Vittorino , e confina coi Territorj di Poli , 
e Gallicano . Presentemente però detta Tenuta c di quantità assai mag. 
giore, confina coi Territorj sudetti , e colla detta Tenuta di S. Vitto- 
rino, fi, dal Signor Principe si pretende esssr parte dei detto Territo- 
rio di Poli . Astensione totale ritrovata , come si è detto , assai mag- 
giore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. J12. 2. 3 . Delle 
quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r. 147 
ncel' infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178 j. Quar- 
to detto dei Casale confinante coli' infrascritto Quarto del Tragiione , 
colla Tenuta di S. Vittorino, e col Territorio di Gallicano . r. jr 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Tragiione confinante coli' anzidetto Quarto del Casale , 
coli' infrascritto Quarto della Murata , e coi Territorj di Gallicano , 

C Poli •••*•»•*•■• !• JO. 2 

Vltìma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178 j. Quar- 
to detto la Murata confinante coli' anzidetto Quarto del Tragtione , e 

colla Tenuta di S. Vittorino r. 45. 2 

Vi è nella Tenuta una Macchia con diversi larghi sparsi entro la medesi- 
ma a confine dei sudetti Lavorativi della detta Tenuta di S. Vittori- 
no , e del Territorio sudetto di Gallicano , di • • - r. 1 28. 2 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla lavorazione, di 

r. 37.0. 3 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto del Caule r. 10.2 

Nel Quarto del Tragtione . . . • . . . • r. 1 2. 2 

Nei Quarto della Murata . . • r. 14.0. 3 

r 

R. ; 1 2. a. 3 



Notati, che non si è assegnato a questa Tenuta un preciso Pascolare, 
perchè a quest'uso debbono servire, come hanno servito per lo pas- 
sato, i Larghi sudetti esistenti nella sudetta Macchia . 

238. SAN MATTEO . Di pertinenza del Sig. Baron Gavotti , esistente a 

confine del Territorio di Frascati. Estensione totale ■ . r. 52.2 

Notasi , che abbenchè questo Corpo di Terreno nella Pianta del Cingola- 
ni si descriva per Tenuta dell'Agro Romano, presentemente però il 
medesimo è ridotto a Vigne , onde non può considerarsi all' effetto, di 
cui ti tratta, di prescriverne la Lavorazione. 
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PORTA S. LORENZO. 



Nota. rV~|ON si trovano d'accordo gli Autori ne' loro sentimenti su 
J_\| questa Porta. II Panvinio la credette una cosa stessa con 
la Gabiusa perche tenne per una cosa medesima la via Gabioa , e la Ti- 
burtina, la quale si pretende che. da questa porta avesse principio. II 
Donato osservando un passo di Livio, in cui si parla dell' asseJio di 
Porsena, vi riconosce la Porta Es^mlina, come quella ch'era opposta, 
al dire di Livio , al Gianicolo, ov'era l'accampamento Toscano. Dal Nar- 
dini è creduta la Tiburtina, e ia chiama pure Taurina, per la testa di 
Toro, che sta scolpita sull'Arco della medesima; sarebbe in tal caso 
la Valeria, la quale, al dire di Strabone , stava unita alla Tiburtina. Fi- 
nalmente il Bianchini sostiene, che questa sia quella porta medesima, 
che da qualche antico scrittore si chiama Inter aggeres, perchè edifica- 
ta appunto fra l'Agg^re di Servio Tullio, e di Tarquinio Superbo . Ma 
siccome per la lunghezza di detto Aggere » era, secondo D.onigi d'Ali- 
carnasso , di una estensione di 7 stadj , poco meno di un miglio, e le 
antiche porte erano tanto frequenti , e vicine , che bisognò talvolta chiu- 
derne alcune, siccome appunto avvenne sottoTiberio all'Esquilina per- 
chè troppo aderente alla Tiburtina, ed in conseguenza superflua; così 
può ben essere che Inter aggeres vi fossero ne* tempi antichi comoda- 
mente tutte insieme le ricordate porte, le quali furono oggetto dita- 
le confusione , non potendosi con giustezza dopo tanti secoli precisarle 
tutte individualmente . Ciò però , che non può controvertersi , si è , che 
la Porta, di cui si tratta, per testimonianza di Anastasio Bibliotecario 
si chiamava col nome odierno di S.Lorenzo, sin dai tempi di Papa Si> 
sinnio, il quale siccome leggesi nella di lui vita, volendo restaurare le 
mura di Roma , incominciò dalla Porta di S. Lorenzo , per il cui ogget- 
to ordinò, che si cuocessero delle Calcare, nella quale «pera fu segui- 
to dal successore Gregorio II. Il Piranesi ha riconosciuto, chela soglia 
moderna sta più alta del piano antico 25 palmi, sul quale passa un 
avanzo dell* Aquedotto dell' Acqua Marcia , li cui restauri più volte 
eseguiti , si leggono nella grandiosa antica Iscrizione , che osa forma 
una parte della porta medesima . Nel Cortile di S Lorenzo ora colti- 
vato ad * uso di Vigna, racconta Sante Barrali , che al tempo di Ales- 
sandro VII fu trovata una quantità di Colonne , particolarmente di 
verde antico , delle quali due furono comprate dalli Sig. Ginnetti per 
adornarne la loro Cappella in S. Andrea della Valle . Lj stesso Autore 
dice, che in una cava di Pozzolana poco oltre la porta, fu trovata 
una statua alta 9 palmi di Agrippina, con Nerone fanciullo nelle bue- 
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eia, dipinta nel panneggiamento . Fuori di questa Porca molti erano ì 
Sepolcri degli Antichi, de* quali sì ritrovano anche non poche vestigia: 
tra gli altri fu considerabile quello di Pillante, favorito, e potente li- 
berto di Claudio, il cui superbo epitaffio fu messo in burla da Pli- 
nio. Alla distanza di circa un miglio, vi fu il Campo Perano , cosi det- 
to forse da qualche possessore Vero, o Penano, tra le antiche famiglie 
Romane. In questo campo vi è un Cimitero de' più cospicui , ove fu- 
rono sepolti moltissimi Martiri. Chiamasi questo il Cimitero di Ciria- 
ca, vedova ricchissima , e libéralissima verso i Cristiani , la quale soffri 
il martirio sotto l'Imperatore Valeriano . Quivi fu sepolto il corpo di 
S. Lorenzo . Vi fu poi fabbricata la Basilica in onore di questo glorio- 
so Martire, siccome credesi , da Costantino Imperatore: e quivi conti- 
gua fu poi eretta la Chiesa di S Stefano Protomartire di Simplicio Pa* 
pa : Chiesa, che sembra poi inclusa, ed unita alla istessa Basilica di 
S. Lorenzo : ove dopo fu trasportato anche il corpo di S. Stefano dal 
Pontefice Pelagio II. 

La Strada alquanto più oltre va a rincontrarsi coll'antica via Ti- 
burtina, e conduce a Tivoli, Città fondata molto avanti la fabbrica- 
zione di Roma, da Cadilo, e Cora , Argivi : Città insigne non solo per 
la caduta delle acque del Fiume Aniene , ma ancora per molte antichi- 
tà, e per le deliziose Ville* che vi ebbero i Nobili Romani, tra le qua- 
li è rinomatissima la Villa di Adriano Imperatore, di cui le stupende 
vesttgie tuttora sì ritrovano , oggetto di ricerche , e di descrizioni gli 
eruditi . 
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3 39. PIETRA LATA (a) . Di pertinenza del Signor Tommaso Canori con- 
finante colle Vigne di Roma , colla Strada tendenti a Tivoli > colla Pe- 
dica di Ponte novo , e coir altra Tenuta di Pietra lata de' Signori Da- 
ste . Estensione totale r. 37. 3 . Delle quali dovranno seminarsi a Quar- 
teria interamente in una Lavorazione, principiando dalla rompitura dell' 

anno 1783 r. 3» 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Terreno 

sodivo , esistente a confine della Tenuta di Pietra lata de'Sigg. Dastc r. 4 
Il rimanente consiste in Margine di Confini , ed altro non atto alla Lavo- 

, di • r. 1. 3 



R. 37. j 



Notasti che quantunque a questa Tenuta , attesa la sua piccola estensione, 
sì assegni una sola Lavorazione , potrà ciò non ostante dall' Affittua- 
rio , o Lavoratore , seminarsi in più rate , purché nella medesima si con- 
servi sempre il prescritto ordine di Quarteria , e vi facciano t Colti . 



340. PIETRA LATA , o PORTONACCIO . Di pertinenza de' Signori Da- 
ste confinante colle Tenute di Pietra lata del Signor Tommaso Cano- 
ri , Pcdica di Ponte novo , Casale brugiato , e Pietra lata del Signor 
Duca Lante. Estensione totale r. 49. 1. 3, e sono Terreni montuosi 
sodivi . . r. 41. 

Prati . r. 7 



R. 49. 1. 3 



Notasi , che i Prati di questa Tenuta non conviene ridurre a Lavorazione, 
perchè sono Pantanelle \ ed esistono a confine della Marrana , che pos- 
sono con ogni Facilita inacquarsi . I Terreni sodivi poi si lasciano nel- 
lo stato , in cui si trovano , di Pascipascolo di Bestiame grosso , perchè 
essendo questa Tenuta situata a confine della Strada Romana tendente 
a Tivoli , può la medesima servire di posa alle Cavalle , e Bovi , che 
trasportano il Carbone , ed altro per detta Strada . 



I i i 



CO Pietra lata. Pietra lata, t Porto- te Miminolo, il qualnome dagli Antiqoarj 

noceto. Grotta di Gregna, e ria Cotale ti deduce provenire da Giulia Mammea , 

abbruciata. Sono quote Tennte confinali- madre dell'Imperatore Alessandro Severo; 

ti fra ette , e tal oortflne del Lazio , e del- dì maniera , che quella parte di Tennte , 

la Sabina: giacché il Fiume Aniene detto che tetta, di là dall'Amene, ti coniidera 

volgarmente il Te ve rene , che pasta per nella Sabina; e quella parie , che retta di 



queste Tenute , divide il Lazio dalla Sabi- qui , ti ascrive al Lario . 
gjù la Via Tibnrlina passa pel 
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341. GROTTA 1)1 GREGNA , o sia) 

GASALE ABBRIVATO. ) Di pertinenza del Venerabile Mo- 
nastero di San Paolo confinante col Teveronc , colla Strada Romana 
tendente a Tivoli', c colle Tenute eli Pietra lata, o Po rton accio de' 
Signori Dastc , Sapienza, S.Anastasia, Boccaleone, e Ccrvaretto . Es- 
tensione totale r. 137. u }» C sono: Terreni montuosi sodivi . r. 100 

Prati ............ r. yj. 1. 3 

R. 137. 1, 3 

Notasi , che in questa Tenuta si ritengono nell'Estate le Vacche moxgaro- 
le del Signor Gio. Battista Paolini . Intanto poi detta Tenutasi lascia 
nello stato, in cui trovasi, di Pascipascolo di Bestiame grosso, per- 
chè rimanendo a confine della Strada, che da Roma va a Tivoli, serve 
priiic-pjinente di posa alle Cavalle, e Bovi, che trasportano il Car- 
bone , ed altro per detta Strada . 

S42. PIETRA LATA. Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Lante confi- 
nante colie V igne di Ruma , colla Strada Romana tendente a Tivoli , 
col Teveione , e colla Tenuta di Pietra lata , o Portonaccio de'Signo- 
ri Dastc. Estensione totale r. 318. 3.3. Delle quali dovranno seminar- 
si a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ragione di rubbia qua- 
rantanove Tanno, principiando dalla rompitura dell'anno 17SJ . r. 196 
• che sarà la porzione confinante da capo colla Strada Romana , da un 
lato coli' infrascritta altra porzione, che si lascia per Pascolare , e da 
piedi ; e dall'altro lato col Tcvcrone , e Ponte Mammolo . 

Notasi , che questa Tenuta composta di Monti , e Piani sodivi con de' Pra- 
ti , non ha denominazione , nò divisione alcuna de' Quarti : che però 
se n' è destinata la lavorazione sudetu da farsi con quella divisione , 
che tornerà più comoda all' Affittuario , o Lavoratore . 

'Notasi poi , che nei Lavorativi sudetti sono rimasti compresi alcuni Prati, 
sui quali ha il jus della Falce il Ven. Monastero detto di ,S. Lorenzo 
fuori le mura : che però riducendosi presentemente detti Prati a lavo- 
razione , dovrà darsene dal Signor Duca Lante al Monastero sudetto 
il dovuto compenso . 

Per Vascolare de' Bovi Aratori, , e como.lo della Tenuta , resta l'altra por- 
zione composta di Terreno nella maggior parte montuoso, e magro, 
confinante cogli anzidetti Lavorativi, colla Strada sudetta , colla Te- 
nuta del Portonaccio, col Te verone, e cogP infrascritti Prati , di r. 75 

Restano ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, i Prati detti della Valle 
di 5. Agnese , che s' inacquano, confinanti cogli anzidetti Terreni mon- 
tuosi, colla Strada, colli Condotti, e colle Vigne, di • ■ r. 3$. 

Notasi, che anche questa Tenuta rimane situata a confine della Strada, 
che da Roma va a Tivoli , che però tanto la sudetta Porzione di Ter- 
reno montuoso , e magro , che si lascia per Pascolare de' Bovi Ara- 
tori , quanto ancora i sudetti Prati della Valle di S. Agnese, come ec- 
cedenti al bisogno di detto Pascolare , possono servire di posa , e Pa- 
scipascolo delle Cavalle , e Bovi , che trasportano il Carbone , ed al- 
tro per detta Strada . 

Vi è nella Tenuta una Vigna di . r. i 
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II rimanente consiste in Mezzagnc, Margini di Confini, ed altro non atto 

alla lavorazione, esistente nei sudetti lavorativi, di • . r. 11.3. 3 



344. AGUZZANO, o sia REBIBBIA (p). Di pertinenza del Sig.Cletr.cn- 
te Canori, e Santa Casa di Loreto de' Marchigiani , confinante colle 



1 °. » 



( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) 

3431 GROTTONI , o sia VANN1NA (ti) . Di pertinenra del Signor Mar- 
chese Filonardi confinante col Tevcronc , e colle Tenute di Prato lun- 
go , Aguzzano , o sia Rebibbia , e Scorticabovc . Estensione totale ri- 
trovata minort di quella indicata nella Pianta del Cirujotani r. 26 . Del- 
le quali dovranno seminarsi a Terzerìa interamente in una Lavorazio- 
ne, principiando dalla rompitura dell'anno 1783 . . r. 1$ 
di Terreno di Monti . 

Per Fùscohre de' Bovi Aratori , e comodo della Tenuta, resta i! Prato con- 

finair.e cogli anzidetti Monti , e col Tevcronc , di . * . r. 8 

JVctJtì , che intanto del sudetto Pra'o non si prescrive in veruna parte la 
lavorazione , in quanto che si è riconosciuto che il me.lcsimo serve 
anche di Pascipascolo ai Bovi , che carreggiano il materiale per il man- 
tenimento della Stra la Romana tendente a Tivoli . 

11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altrq^non atto alla lavorazione , esi- 
stente nei Monti sudetti . 1 . . . r. ; 



R. 2f1 



(rt) Poco felici si stimino le terre in que- 
sti luoghi per le semente a grano , ma piut- 
tosto »i reput i fio buone pel pascolo dc'be- 
stiami grossi. Non è neccssaiio , che ogni 
gleba nell'Agro Remano sia arata, e se- 
minata di formento: ma un diligente col- 
tivatore , secondo la qualità delle terre , non 
solo ne ritrae il pascolo per li bestiami , 
ma molte altre utili produzioni. 

Aguzzano , o jia Relibbia . Casa- 
letto d'Aguzzano . Fediva ce. Anche il 
terreno di quene , «d altre ulteriori Te- 
nute , si crede per esperienza poco atto 
all' aratro , ed alla sementa del grano . For- 
se il nome della Tenuta di -Seoj-f/r<jiove 
i derivalo da ciò. Una industriosa coltiva- 
zione t la quale non si potrà mai sperare 
da grandi propuciarj, o da fitta joli di va. 
*te campagne", ha ridotto feconde le ter- 
re più maligne . Grazioso e quel fitto , che 
Virgilio nel quarto Lbro delle Georgiche , 



parlando non meno da economista, che da 
poeta , racconta avere osservato egli stes- 
so , che quel vecchio presso Taranto , cui 

pauca relieti 
Jugcra ruris ernnt , ntc fcrùlls illa ju~ 
vencìs , 

A f ec peeori opportuna seges , nec cammoia 
JSaciho % 

pure colla fatica, e colla diligenza avea 
ridotto quel s'i sterile terreno ad orto, e giar- 
dino, rt'traendone quanto bisognava non so- 
lo per imbandire de' cibi non compri la sua 
mensa , ma anche per l'amenità della vi- 
ta. Della campagna 2'upiena, ovunque fos- 
se nrll' Agro Romano , unavolta infeconda, 
e maligna, ma poi assai ben coltivata, di 
sopra parlammo . I Toscani, e altri indu- 
striosi colti>at«ri ci mostrano con esempj 
laminosi , eh* l'arte non si arresta infrut- 
tuosa neppure sull' indocilità del suolo . 



p 
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Tenute delli Grottoni , e sia Vannina, di Aguzzano, o Aguzzanello 
del V r en. Ospedale ad Saneta Sanctorum , e col T everone . Estensione 
totale ritrovata maggiore di quella indicata nella Pianta del Cingolani 
r. 56. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte 
lavorazioni a ragione di rubbia dieci l'anno colla facoltà di romperle 
anche interamente in una lavorazione , principiando dalla rompitura 
dell'anno 178$ , r. 40, e sono: Terreni di Monti . . r. 25 

Prato detto il Ritocco grande confinante coi Monti sudetti , col Teverone, 

e colla Tenuta di Aguzzano del Ven. Ospedale ad Saneta Sanctorum r. 17 

Per Patcolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta l'altro Prato 
detto di Mezzo confinante da tre lati coi Monti sudetti , e da altro la- 
to col Teverone , di ........ r. 9 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione > di r. 7 



(N. B. Questa Tenuto si dee rincoltare.) 



R. *6 



34$. CASALETTO D'AGUZZANO) 

346. PEDLCA ) Di pertinenza del Ven. Ospedale del 

$47. AGUZZANELLO ) Santissimo Salvatore ad Saneta San- 

348. SCORTICABOVE ) ctorum . Queste Tenute quantunque 

378. AGUZZANO . ) una volta fra di loro distinte , c se- 

parate , formano presentemente un sol Corpo , ed una sola Tenuta , 
che dicesi Aguzzano , 0 Aguzzanello , confinante col Teverone, e col* 
le Tenute di Casal de' Pazzi, Cocchina de' Signori Daste , Aguzzano, 
o sia Rebibbia del Signor Clemente Canori , e Ven. Casa della Mar 
donna di Loreto , S. Basilio , Grottoni , e Prato lungo . Estensione to- 
tale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 11;. 
DelJe quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavo- 
razioni a ragione di rubbia ventuno circa l'anno, principiando dalla , 
rompitura dell'anno 1783, r. 89, e sono: Terreni di Monti . r. 66 
Prato etisttnte sotto il Monte del Casale a confine del Teverone . r. 4 
Porzione dì altri Prati , che restano separati dall'anzidetto Prato , confinanti 

coi sudetti Monti , e coli' infrascritto altra porzione . . r. 19 
Notati , che a questo Tenuta non si sono assegnati i precisi Quarti da rom- 
persi in ciascheduna Lavorazione, perchè essendosi la medesima rite- 
nuta da molti anni addietro in sodo , in realta tali Quarti non vi so- 
no , né vi sono Confini reali interni da poter formare detti Quarti . 
Per Patcolare de* Bovi Aratori , e comodo della Tenuto, restano gli altri 

Prati confinanti coll'anzidetto altra porzione , e coi Monti sudetti r. io 
U rimanente consiste in Mezzagne , ed altro esistente nei sudetti Monti non 

atto alla Lavorazione r. 16 



R. nj 



349. PRATOLUNGO . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di San 
Giovanni in Laterano confinante col Teverone, e colle Tenute di Mar- 
co Simone, Forno Casale, Casal vecchio , Monastero Colonnello, San 
Basilio , Aguzzano , o sia Aguzzanello , e Grottoni , ossia Vannina . 
Estensiote totale ritrovata maggiore di quella indicato nella Pianto del 
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Cingolani r. 285. Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro distinte Lavorazioni r. 176. 
Prima Lavorazione , che ptincipierà dalla rompitura dell'anno 178 j. Quar- 
to detto del Monte del Casate , che dovrà anche comprendere il Pra- 
to contiguo detto Prato rotondo di- rubbia otto da ridursi a Lavorazio- 
ne , e confinante detto Quarto unitamente a detto Prato coli' infrascrit- 
to Quarto di Scorticabove, cogF infrascritti Prati, e colla Tenuta di 
Monastero Colonello : in tutto r. 4J 

Seconda Lavorazione , che principieri dalla rompitura dell'anno 1784. Qtiar- 
ticciolo detto di Torrigata , che dovrà comprendere anche il Prato del 
Corpo unito allo stesso Quarto di rubbia ventuno da ridursi anch'es- 
so a lavorazione, confinante detto Quarto unitamente a detto Prato co- 
gP infrascritti altri Prati della Piscina , e del Pantano , colla Strada Ro- 
mana ten lente a Tivoli, e colla Tenuta di Forno Casale: in tutto r. $4 

Terza Lavorazione, che principieri dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Casetta , e S. Eusebio , che dovrà anche comprendere il • 
Prato contiguo detto parimente della Casetta di rubbia otto , da ridur- 
si similmente a lavorazione, e confinante detto Quarto unitamente a 
detto Prato colla Strada Romana sudetta , coli' infrascritto Quarto di 
Scorticabove, cogP infrascritti Prati, colla Tenuta di Marco Simone, 
e col Teverone • r. 48 

Vltima Lavorazione , che principieri dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Scorticabove, che rimane intersecato dalla sudetta Strada 
Romana , e dovrà comprendere anche i Prati contigui detti, uno lo Spi- 
nacceto esistente sopra Strada di rubbia cinque, e P altro la P edica di 
Scorticabove esistente sotto detta Strada di rubbia quattro da ridursi an- 
ch' essi a Lavorazione , confinante detto Quarto unitamente a detti Pra- 
ti cogli anzidetti Quarti della Casetta , e Monte del Casale , col Te- 
verone , e colle Tenute di Aguzzano , o Aguzzanello, Grottoni, e San 
Basilio : in tutto • . • r. 49 

Per Pascolare de' Bovi Aratori, , e comodo della Tenuta, restano gP infra- " 
scritti altri Prati di r. 18, e sono: Prato detto della Piscina esistente 
a confine dell' anzidetto Quarticciolo di Torrigata . ■ * r. 11 

Prato detto della Longarina confinante col Quarto sudetto della Casetta , 
e S. Eusebio , e colle Tenute di Forno Casale , Marco Simone , e Ca- 
salvecchio • • • • • . • • • . r. 16 

Prato detto del Pantano confinante coli' anzidetto Quarto del Casale , col su- 
detto Quarticciolo di Torrigata , o Prato del Corpo unito a detto Quar- 
ticciolo , e colla Tenuta di Casal Monastero • . . . r. 1 1 

Notasi, cheisudetti Prati si lasciano nello stato, in cui sono, di Pascipa- 
ccolo di Bestiame grosso , e uso de' Fieni , per essere in buona parte 
acquastrini , e non atti a lavorazione , e perchè inoltre , trattandosi di 
Tenuta , per cui passa la Strada Romana tendente a Tivoli , possono 
i medesimi Prati servire di posa , c supplire in parte al mantenimen- 
to delle Cavalle, e Bovi, che per detta Strada trasportano il Carbo- 
ne , ed altro . 

Il rimanente consiste in Spallette , Mezzagne , ed altro non atto alla Lavo- 
razione , di r. 7 1 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto del 
Monte del Casale ......... r. 7 

Nel Quarticciolo di Torrigat» ....... r. 3 
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N'cl Qnarto della Casetta, e S.Euseòìo r. $4 

Nel Quarto di Scortica bove : . r. 27 



R. 285 



3$o. S. EUSEBIO ì Di pertinenza di S. E. Il Sig. Principe Borghese. 
551. MARCO SIMONE) Queste quattro Tenute quantunque fra di loro 
352. CAPUTO ) distinte, sogliono però affittarsi unitamente quasi 

355. PEDICA CROCE ) una sola Tenuta. Confinano rapporto a Eusebio, 
e Pedica Croce , col Tcverone, e colle Tenute di Torrerossa, Prato lun- 
go, e Forno Casale mediante la Strada tendente a Tivoli, e rapporto 
a Marco Simone , e Caputo , colle Tenute sudetee di Forno Casale , e 
Torrerossa, con Castell' Arcione de' Signori Maffei, Monte del Sorbo, 
c Pilorotto , o sia Inviolata, Casanova, e Casalvecchio, e col Territo- 
rio, e Strada di Mentana. Estensione totale r. 653. 2. Delle quali do- 
vranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 3 17 negl' 
infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17S3- Quar- 
to detto di Capaito confinante col Territorio di S. Angelo , col Fosso 
detto delle Moiette, e colla Tenuta dell' Inviolata; qual Quarto dovrà 
anche comprendere il Prato di rub. quattro esistente nello stesso Quar- 
to da ridursi a lavorazione : in tutto ■ » • • • r. fm 

Pedica detta delle Ginestre, 0 delle Moiette , confinante coll'infrascritto Pra- 
to Vitello mediante la Strada delle Moiette , col Territorio di Menta- 
na, e colla Tenuta di Casanova r. 7 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to dettoci Fonte Massarolo confinante colla Strada di Tivoli, coll'in- 
frascritto Quarto di Pisciarello mediante la Strada di Monticelli, c col- 
le Tenute di Forno Casale, e Castell' Arcione . . . r. $0 

Quarto detto di S. Eusebio confinante col Teverone, colle Tenute di Ca- 
sarossa, Prato lungo, c Forno Casale, e colla Strada sudetta di 
Tivoli r. 40 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178J. Quar- 
to detto del Pisciarello confinante coli' anzidetto Quarto di Fonte Mas» 
sarolo mediante la sudetta Strada di Monticelli, coli' infrascritta Mac- 
chia , e coli' infrascritta Pedica del Casale mediante il Fosso , e colla 
Tenuta sudetta di Forno Casale • r. 80 

Ultima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di Marco Simone vecchio confinante colla Tenuta dell' Invio- 
lata, coli' infrascritta Macchia, coli' infrascritta Pedica dell' Acquaviva, 
e cogl' infrascritti Prati della Polledrarella , e Lungarina • r. 40 

Pedica detta della Fornace esistente a confine della detta Tenuta dell' In- 
violata; qual Pedica dovrà comprendere anche il Prato detto Prato 
rotondo di rabbia quindici , che gira da più lati intorno alla medesima 
Pedica , confinante detto Prato col Fosso delle Moiette , e coli' altro 
Fosso, che viene dalla detta Tenuta dell' Inviolata : in tutto . r. 2$ 

Pedica detta deli Acquaviva confinante coli' anzidetto Quarto di Marco Si- 
mone vecchio mediante il Fos»o , coli' infrascritta Macchia , collo Stra- 
done tendente al Casale della Tenuta , e cogl' infrascritti Prati detti del 
Casale • • . • • . . • • • • r. 13 

Pedica detta del Casale confinante collo Stradone sudetto, colla sudetta 
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Macchia , coli' anzidetto Quarto del Pisciarello mediante il Fosso , e 

cogl' infrascritti Prati delle Pantanelle r. tj 

Per Pascolar* de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Prati di r. 48 , c sono : Prato detto la Polledrarella esistente a 
confine dell'anzidetto Quarto di Marco Simone vecchio, ove sta il Fon- 
tanile r. i.j 

Prato detto Vitello a confine della Strada delle Moiette . . r. 16. 3 
Prati detti della Lungarina , e Casale , confinante coll'anzidetto Quarto di 
Marco Simone vecchio , colla Pedica sudetta delP Acquavh-a , e col Fos- 
so delle Moiette r. 6. 1 

Prati detti le Tavole , * Pantanelle, confinanti coli' anzidetta Pedica del Ca- 
sale , colla Tenuta di Casalvecchio , e col detto Fosso delle Moiette r. 19. 1 
Prato nel Quarto di S> Eusebio a confine del Teverone , di . • r. 4 
Notasi, che anche i sudetti Prati sono in parte acquastrini, e non atti alla 
lavorazione . Esistendo poi questa Tenuta a confine della Strada di Ti- 
voli , si lasciano i detti Prati nello stato , in cui sono , di Pascipasco- 
lo di Bestiame grosso , essendosi considerato , che anche i medesimi 
possono servire di posa , e supplire al mantenimento delle Cavalle , 
e Bovi , che trasportano il Carbone , ed altro per detta Strada 

Vi è nella Tenuta una Macchia di r. 77 

Vi è inoltre una Pcdichctta sodiva annessa all' Osteria del Forno , di . r. J 
11 rimanente consiste in Spallette nella maggior parte macchiose , Mczza- 
gne, ed altro non atto alla lavorazione, dir. 186. 2 esistenti nei su- 
detti Qiiarti , cioè : Nel Quarto di Capotto . . . . r. ij. 1 

Nella Pedica delle Ginestre r. 15. 2.* 

Nel Quarto di Fonte Mussar ola r. 36. 1.3 

Nei Quarto di S. Eusebio r. 36. 1 

Nel Quarto di Pisciarello ........ r. 43 

Nel Quarto di Marco Simone vecchia r . 14 

Nella Pedica detta Fornace r. 8. 3 

Nella Pedica deli' Acquaviva r. 7. 1 

Nella Pedica del Cotale . . r. 10 

R. 633.3 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) ■ 



353. Forno CASALE . Di pertinenza del Rmo Capitolo di S. Maria Mag- 
giore confinante colle Tenute di S. Eusebio mediante la Strada Roma- 
na tendente a Tivoli , di Marco Simone, Prato lungo, e Casalvecchio . 
Estensione totale r. 150. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in 
tre distinte Lavorazioni r. 91 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto dell' Ortaccio confinante colla Strada Romana tendente a Ti- 
voli, coli' infrascritto Quarto del Casale, e colla Tenuta di Marco Si- 
mone r. 19 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della Strada confinante colla Strada sudetta , coli' infrascrit- 
to Quarto del Casale , e colla Tenuta di Casalvecchio • r. 30 

Vltim a Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Gttu/tf .confinante cogli anzidetti Qjrrrti della Strada, e dell' 

K k 
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Ortaccio, coli' infrascritto Prato, e colle Tenute di Marco Simone, • 
Prato lungo • - . . . r. 32 

Per Pascolare de' Bovi Araforj , e comodo della Tenuta, resta// Prato con- 
finante coli' anzidetto Quarto del Casale, e colla detta Tenuta di Pra- 
to lungo, di • r . , 7 

/votasti che si lascia interamente il sudetto Prato nello «tato, in cui trova- 
si, senza prescriverne in veruna parte la lavorazione, per essere il me- 
desimo di Terreno magro, e non buono, se non che ad uso d'erba. 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto parimente alla Lavo- 
' razione, di r. 42 esistenti nei sudetti Quarti , doè : Nel Quarto delF Or- 

VT , , r. 16 

Nel Quarto della Strada r. la 

Nel Quarto del Casale . . r \ 14 



3S4- TORREROSSA ) 



356. CASAROSSA ) (à). Di pertinenza la prima del Ven. Monastero di 
Campo Marzo , e la seconda del Rmo Capitolo di S. Maria in Via lata . 
Queste due Tenute fra di loro contigue, abbenchè di pertinenza di- $ 
versa, sogliono però affittarsi unitamente quasi una sola Tenuta. Con- 
finano dette Tenute col Teverone, e colle Tenute di Marco Simone, 
e Cavaliere. Estensione totale r. aoy. 1. 1. Delle quali dovranno semi- 
narsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 166 negf infrascrit- 
ti Quarti. 

frima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto della Murocciolo, e Pedica detfAra confinante da tutti i la- 
ti cogl infrascritti Quarti delle Capannaccie, Muracela, e Cavaliere . r. 42 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delle Capannaccie confinante coli' anzidetto Quarto della Murac- 
ciola , coli' infrascritto Quarto delle Muraccia, e colla Tenuta di Mar- 
co Simone r. 30 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto delle Muraccia confinante coli' anzidetto Quarto della Murac- 
■ a "°J a » e c .apannacde , e cogl' infrascritti Prati . . . r. 42 

Vltma Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1786. Quar- 
to detto del Cavaliere confinante coli' anzidetto Quarto delle Muraccia, 
cogl' infrascritti Prati , col Teverone , e colla Tenuta del Cavaliere r. 5» 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj , e comodo dèlia Tenuta , restano gì' infra- 
scritti due Prati fra di loro uniti , esistenti a confine degli anzidetti Quar- 
u delle Muraccia, e Cavaliere, di r. 14, e sono: Prato esistente nella 



C«5 Un antico Tempio , fàbbrica di to, donde prendesse il nome di Vergine 
quelle , che rendono si piacevoli agli e- quest' Acqna . Ma l'antica «adizione è , che 
inditi il diporto per l'Agro Romano , dà fosse cosi chiamata, perche da una fanciul- 
li nome a questa Tenuta . Qpi vicina è la la fa additata a certi soldati , che cerca- 
sorgente dell' Acqua Vergine , la quale per vano acqua . Per argomento di ciò raccon- 
ta *u« parità, e leggerezza , e stata tempre ta Frontino, che esisteva un' antica pit- 
ia un pregio singolare. Si è cena- tara, la quale rappresentava qoeuo fatto. 
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Tenuta di Torrerossa a confine del Quarto delle Muracela . r. 6 
Prato esistente nella Tenuta di Casarossa a confine del Quarto del Cavaliere r. 8 
U rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla lavorazione, di 
r. 2$. 1. 1 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto della Mur ac- 
ciaia . r, 6 

Nel Quarto delle Cafannacce . . • r. e 

Nel Quarto delle Muracela . r . 4 

Nel Quarto del Cavalieri N . . r. 10. 1. 1 

R. 2oy. 1. 1 

( N. B. Questa Tenuto si dee rincollare.) , 

3 57. CAVALIERI . Di pertinenza del Ven. Ospedale , e RR. PP. detti Ben- 
fratelli, confinante col Teverone , e colle Tenute di Castel!' Arcione de* 
Signori Maffei , Castel!' Arcione del Signor Principe Borghese , e Ca- 
sarossa , e col Territorio , e Strada di Tivoli . Estensione totale ritro- 
vata assai maggiore di quella indicata nella Pianta del Cingolani r. 272. 2. 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte lavora- 
zioni a ragione di rabbia trentatrè ranno , principiando dalla rompitu- 
ra dell'anno 178$, r. ija, e sono : Quarto detto delle Pantanelle , e 
Torretta , che dovrà anche comprendere rubbia sette Prato , unito al- 
lo stesso Quarto da ridursi a lavorazione , confinante col Teverone » 
col Territorio di Tivoli , coli' infrascritto Quarto della Vigna , e Maf- 
fei , coli' infrascritta Vigna, e colla Tenuta di Castel l'Arcione del Si- 
gnor Principe Borghese : in tutto • . . • . . r. 47 

Quarto detto della Vigna , e Maffei , che dovrà parimente comprendere al- 
tre rubbia sette di Prati , uniti allo stesso Quarto , detti Prato Corne- 
lio , Prato del Polverino , Rimesta delle Cavalle , e Prato della Vitella- 
ra : confinante detto Quarto unitamente a detti Prati coli' anzidetto 
Quarto delle Pantanelle , e Torretta , coli' infrascritto Qparticciolo del 
Casaletto , coli' infrascritta Vigna, e colla Tenuta di Castell' Arcione 
de' Signori Maffei : in tutto r. jo 

Quarto detto della Crocetta , che comprende anche il Quarto detto del Pe~ 
ro confinante ambedue detti Quarti unitamente coli' infrascritto Quar- 
to del Casaletto , colla Strada di Tivoli , e colla Tenuta di Casano- 
va : io tutto . • r. 3$ 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , e Pascipascolo del 
Proccio di Vacche rosse , che attualmente quivi si ritiene dal Ven. 
Ospedale , e RR. PP. de' Bcnfratelli , e vi pasce di tutti i tempi , re- 
stano- gl'infrascritti Terreni sodivi di r. 85, e sono: Quarto Stilo del 
Casale r. 56 

Quarto detto del Casaletto r. «9 

Restono ancora pel Pascolare , e comodo sudetto , e Pascipascolo di detto 

Procojo ......... . • r. 32. g 

di Prati, che s' inacquano . 

Vi è nella Tenuta una Vigna , ed una Macchia cen Stozzo accanto al Ca- 
sale recinto di muro : in tutto ...... r. 6 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla Lavorazione, eli 
r. 17 esistenti nei sudetti Quarti lavoratici , cioè : Nel Quuito delle 

Pantanelle, e Torretta r. 7 

Kk 2 



26o CATASTO ANNONARIO 

Nel Quarto della Vigna , e Maffèi . . . . . . r. 7 

Nel Quarto e/ella Crocetta , e 4*1 Pero r. g 

R. 272.1 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) — 

Notati , che essendo in questa Tenuta il sudetto Procojo dì Vacche rosse, 
si sono dovuti lasciare sodivi i sudetti due Quarti del Casale, e del 
Casatetto, necessarj al Pascipascolo del medesimo. Quindi poi rimanen- 
do tre soli Quarti lavorativi di detta Tenuta , e volendosi la medesima 
far seminare con Turno di Quarteria ; si è dovuto prescriverne la Se- 
menta nella sopradetta quantità di riabbia freniatri P anno senza distin- 
zione , o determinazione de' Quarti . Se per altro cesserà di ritenersi 
in detta Tenuta il Procojo sudetto , in questo caso anche i sudetti 
Quarti dèi Casale , e Cataletto , dovranno ridursi a lavorazione , essen- 
do pio che sufficiente per Pascolare de' Bovi Aratorj le rubbia trenta- 
due e due quarte di Prati > che s' inacquano , ed allora potranno an- 
che assegnarsi , e determinarsi i precisi Quarti da rompersi , e semi- 
narsi con detto Turno di Quarteria in ciascheduna lavorazione . 



358. CASTELL' ARCIONE (a) . Di pertinenza de'Signori Maffei confinante 
colle Tenute di Castell' Arcione del Signor Principe Borghese , Marco 
Simone , e Cavalieri . Estensione totale ritrovata minore di quella in- 
dicata nella Pianta del Cingolani r. 116. 2. Delle quali dovranno se- 
minarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni r. 65 negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura delPanno 1783. Quar- 
to detto del Torraccio confinante coli' infrascritto Quarto di Fonte Mas- 
sarola , colla Strada tendente a Tivoli , e colla Tenuta di Marco Si- 
mone . ..... . . • - • r. 20 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura delPanno 1784. Quar- 
to detto di S.Sinforosa confinante coli' infrascritto Prato, colla Stra- 
da sudetta tendente a Tivoli , e colle Tenute di Castell'Arcione , e 
Cavalieri « . r. 25 

Vlùma Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Fonte Massarola confinante coli' anzidetto Quarto del Tor- 
raccio , colla Strada sudetta tendente a Tivoli , colla Tenuta di Mar- 
co Simone mediante la Strada , che va a Monticelli , e colla Tenuta 
di Castell'Arcione . • • . .... r. 20 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato con- 



ca) Si vnole , che questa fotte un* pos- 
sessione della Martire 5. Sinforosa , nobile 
matrona Tiburtina , e che quivi fosse Se- 
polta dopo il suo martirio . Fa detto Ca- 
sale di S. Sinforosa , ed anche ad «eprem 
Biothanatus , per la morte de' sette figliuo- 
li di lei , e perciò anche questo luogo si dis- 
se ad ttjAem Tmt ree, c corrottamente dal 



volgo sette frane . Finalmente il nome C<t- 
■t te Ilo Arcione venne da una nobile famiglia 
Homana recentemente estinta , che lo posse- 
dè . Di questo castello esistono ancora le 
mura, e se questo luogo fu per lungo tem- 
po abitato, non si ve<!e perche non potrebbe 
questo luogo popolarsi dì nuovo • 
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finante colla Strada sudetta tendente a Tivoli , colla Tenuta de' Cava- 
valieri , e coli' anzidetto (Quarto di S. Sinforosa , di • • r. 5.2 
II rimanente consiste in Spallette , Mozzarne , ed altro non atto alla lavo- 
razione , di r. 46 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto del 
Torraccio . r. !j 

Nel Quarto di S. Sinforosa • r. 1 6 

Nel Quarto di Pome Massarola . r. ij 



R. 116.» 



CASTELL' ARCIONE. Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Borghese 
confinante col Territorio di Tivoli, colle Tenute di Cavalieri , Tor de' 

/ Sordi, Marco Simone, Monte del Sorbo, e Castell' Arcione de' Signo- 
ri Maffei . Estensione totale ritrovata minore di quella indicata nella 
Pianta del Cingolani r. 270 . Delle quali dovranno seminarsi a Quar- 
teria in quatro distinte lavorazioni r. u6 negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1 78 3. Por- 
zione del Quarto detto di Fonte Maltarola confinante coli' infrascritta 
porzione, colf infrascritto Quarto dei Casale, colla Strada tendente a 
Monticelli , e colla Tenuta di Castell' Arcione de' Signori Maffei ; qua! 



Quarto comprende anche la Pedica detta del Lago unita allo t 
Quarto mediante la Strada sudetta , e confinante colle Tenute di Mon- 
te del Sorbo , e Marco Simone : in tutto • ' • * Tw *$ 
Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Casale confinante coli' anzidetto Quarto di Fonte Massaro- 
la, coli' infrascritto Quarto di Tor de' Sordi, colla Strada sudetta di 
Monticelli , e colf altra Strada tendente a Tivoli . . • ft 1 $ 
Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 178 5. Quar- 
to detto di Tor de* Sordi confinante coli' anzidetto Quarto del Casa- 
le , colla Tenuta .di Tor de' Sordi , e colla Strada sudetta di Tivoli; 
qual Quarto comprende anche la Pedica detta di Marlellone esistente 
sotto la medesima Strada, e confinante col Territorio di Tivoli: in 
tutto r. 16 
Vliima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto sotto Strada confinante colla detta Strada di Tivoli , coli' in- 
frascritto Praticello, colla Tenuta di Castell' Arcione de' Signori Maf- 
fei, e colla Tenuta di Cavalieri; qual Quarto comprende anche la 
rimanente porzione dell' anzidetto Quarto di Fonte Massarola esisten- 
te sopra detta Strada di Tivoli , e confinante coli' anzidetta altra 
porzione, e colla detta Tenuta di Castell' Arcione de'Signori Maffei: 
in tutto . . . ...... r. 5° 

Per Pascolare dc'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gl'infrascrit- 
ti Prati di r. 12, e sono: Pratarello confinante coli' anzidetto Quarto di 
sotto Strada, colla Strada di Tivoli , e colla Tenuta di Cavalieri r. 2 
Prato montuoso esistente attorno il Casale della Tenuta . • . r. 10 
11 rimanente consiste in Spallette, Mezzagnc, ed altro non atto alla lavo- 
razione, di r. 142 esistenti nei sudetti Quarti , cioè: Nella/>r/'wj por- 
zione del Quarto di Fonte Massarola, e Pedica del Lago . . r. 4; 

Nel Quarto del Casale r. 37 

Nel Quarto ,di Tor de 1 Sordi, e Pedica di Martellone . . . r. 36 
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Nel Quarto di sotto Strada , e rimanente porzione del Quarto di Ponte 
Aiutatola • r. 26 



R. 270 

(N.'g. Qaesta Tenuta si dee rincollare. ) — — 

360. MONTE DEL SORBO , e) 

361. PILOROTTO ) Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo 
<li S. Maria In via !a'a . Queste due Tenute quantunque una volta fra di 
loro distinte } e separate , formano presentemente tutto un Corpo , ed 
una sola Tenuta confinante col Territorio di S. Angelo , e Monticelli , 
colle Tenute di Tor MastOrta , Castel P Arcione del Signor Principe Bor- 
ghese, Marco Simone, e Tor de' Sordi. Estensione totale r. 311.2. 
Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavo- 
zioni r. 248 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto dei Campanile confinante colla Tenuta di Marco Simone , e 
cogP infrascritti Quarti del Torraccio , e del Casale . . r. 60 

Secondo Lavorazione y che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Torraccio confinante coli' anzidetto Quarto del Campani- 
le , coli' infrascritto Quarto del Casale , colia Strada Romana tendente 
a Monticelli , e colle Tenute di CastelP Arcione , e Marco Simone r. 60 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto di Pilorotto confinante coi Tcrritorj di Monticelli » e S. Ange- 
lo , coli' infrascritto Prato , e colla Tenuta di Marco Simone . r. 48 

Vitina Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Casale confinante colP anzidetto Quarto del Torraccio , 
colla Strada Romana sudetta , e colle Tenute di Tor. de' Sordi , e Tor 



Mastorta r. 80 

Per Pascolare de' Bori Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato esi- 
stente a confine del detto Quarto di Pilorotto , di . . . r. 9 
Vi è «ella Tenuta una Macchia di • . . . . • r. J 

li rimanente consiste in Spallette in parte macchiose , Mezzagne , ed altro 
non atto alla Lavorazione , di r. 49. s. esistenti nei sudetti Quarti , 

cioè : Nel Quarto del Campanile r. io 

Nel Quarto del Torraccio . . . . . . . r. so 

Nel Quarto dei Pilorotto r. $ 

Nel Quarto del Casale e . .• - r. 14. a 



R. 311.S 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) — ■ ■ 



361. TOR MASTORTA . Di pertinenza dell'Accademia Ecclesiastica confi- 
nante col Territorio di Monticelli , colla Strada Romana tendente a 
Monticelli , e colla Tenuta di Monte del Sorbo , e Pilorotto, detta l'In- 
violata . Estensione totale ritrovata maggiore di quella indicata nella 
Pianta del Cingolani r. 1 s8 . Delle quali dovranno seminarsi a Terze- 
ria ia tre distinte Lavorazioni r. 107. negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Qyar- 
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to detto del Cupo confinante col Casale della Tenuta , coli' infrascritto 
""Quarto dell' Ara , e del Fontanile) col Territorio di Monticelli, e colla 
Tenuta dell'Inviolata . • ■•• . . . • . r. 47 

Seconda Lavorazione , che prìncipierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delP Ara confinante col Casale sudetto, coli' anzidetto Quarto 
del Cupo, coli' infrascritto Quarto del Fontanile, colla Tenuta sudet- 
ta dell' Inviolata, e colla Strada, e Territorio di Monticelli . r. io 

Vitina Lavorazione , che prìncipierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto del Fontanile confinante col Casale sudetto , cogli anzidetti Quar- 
ti dell'Ara, e del Cupo, col Territorio di Monticelli, e Tenuta dell* 
Inviolata .......... r. jo 

Per Patcolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato esi- 
stente a confine della Tenuta dell' Inviolata , di • • . • r. f 

Il rimanente consiste in Mezzagnè, ed altro non atto alla lavorazione, di 

r. 8 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto del Cupo . r- J 

Nel Quarto dell'Ara. r. % 

Nel Quarto del Fontanile . r. J 



j6j. FERRONEA . Di pertinenza di S. E- il Signor Principe Altieri confi- 
nante coi Territorj di Monticelli, e S. Angiolo in Capoccia. Estensio- 
ne totale r. 36. j. z. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre 
distinte Lavorazioni a ragione di rubbia otto l'anno colla facoltà' di rom- 
perle anche interamente in una Lavorazione, principiando pero sempre 

dalla rompitura dell'anno 1782 r « *4 

Vi è nella Tenuta una Vigna di r. 1 

Il rimanente consiste in Terreni magri, Mezzagnè, ed altro non atto alla 

Lavorazione , di . . r. ro. 3. j 

R ' Jì-±i 

Notasi , che non si assegna a questa piccola Tenuta un preciso Pascolare , 
perchè al medesimo possono servile i Terreni magri sudetti , che ri- 
mangono sodivi. 



361. £ TOR DE' SORDI. Di pertinenza del Ven. Convento, e Rev. Padri 
della Minerva . Questa Tenuta nella Pianta del Cingolani è della quan- 
tità di rubbia cento t e confina da tutte le parti col Territorio di Mon- 
ticelli . Presentemente però è di molto maqqior quantità , e parte di 
essa è soggetta al \us pascendi a favore della Comunità di Monticelli , 
parte a favore della Comunità di Tit o/i . Confina poi col Territorio 
di Tivoli , e di Monticelli , e colle Tenute di Monte del Sorbo , o Pi- 
lorotto , e CastelP Arcione del Signor Principe Borghese . Estensione 
totale , ritrovata , come si è detto , maggiore di quella indicata nella 
sudetta Pianta del Cingolani r. 1 57. o. 2 . Delle quali dovranno semi- 
narsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 139 negl'infrascrifr 
Quarti. >y b 

Prima Lavorazione ,che principierà dalla rompitura dell' anno 1785. Quar- 
to detto del Casale confinante cogl' infrascritti Quarti del Cardeto , e 
della Vigna, coli* infrascritto Prato, col Territorio di Monticelli, e 
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colle Tenute di Castcll' Arcione , c Monte del Sorbo . . r. || 
Seconda Lavorazione , che principici dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto Cardeto confinante coir anzidetto Quarto del Casale, co- 
gl'infrascritti Quarti della Vigna, e Valle Stnana , colla Tenuu di 
Castcll' Arcione , e col Territorio di Tivoli . . . . r. 3 J 
Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Vigna confinante cogli anzidetti Quarti del Casale , e 
del Cardeto, coli' infrascritta Vigna, col Territorio sudetto di Tivoli, 
c colla detta Tenuta di Castell' Arcione . . • . . r. 36 
Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 1786. Quar- 
to detto dì Valle Striano confinante coli' anzidetto Quarto del Carde- 
to , e coi Territorj di Tivoli , e Monticelli . . . r. 4 J 
Per Pascolare de' Bovi Aratorj , c comodo della Tenuta , restano gl'infra- 
•critti Prati di r. 7. a , e sono : Prato recinto' in parte dal muro dell' 

infrascritta Vigna . . r. J. 2 

Altro Prato, ove resta il Fontanile, confinante coli' anzidetto Prato, col 

Quarto sudetto del Casale , e colla Tenuta di Castell' Arcione • r. 4 

Vi è nella Tenuta una Vigna di r. 6 

il rimanente consiste in Margine di Confini , ed altro non atto alla lavorazio- 
ne , di r. 4. 2. 2 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto del 
Casale ...».«...•. r. 1 
Nel Quarto del Cardeto • • . . . . . . r. 1.0.2 

Nel Quarto della' Vigna r. 1 

Nel Quarto di Valle Stria»* r. 1.2 

R. 157.0.2 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincollare.) 
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PORTA PIA, e S A L A R A. 



Nota. T~\UE Porte celebri presso gli antichi Scrittori erano in que- 
JLy sta parte , ma però entro di quelle , che oggi si vedono . 
Anche prima che Aureliano ampliasse le mura di Roma , vi erano am- 
bedue. La porta Nomtntarta così detta perchè di qua si andava alla 
Città di Nomento, ora la Mentana, fu anche detta Catularia, perchè 
ne'sagrifizj, che qui dappresso si facevano, vi era il rito d'immolare 
i Cini : fu detta anche tigulenst, o Ficuleme, perchè vi fossero terre, e 
manifatture di Vasaj , Figuli, o piuttosto, perchè di quà si andasse a 
Ficulea, altra Città della Sabina. Laporta, che ora si vede alquanto can- 
giata di sito, ebbe il nome da Pio IV, che la fabbricò con disegno dell' 
insigne architetto Michelangelo Buonarroti , e continuando in una istes- 
sa direzione la strada interna della Città , che anticamente chiamava* 
si Alta Semita, diede il suo nome alla porta, ed alla strada fuori della 
Città, chiamandosi oggi Pia quella , che prima dicevasi Nomentana. 

In questa Strada fu celebre il tempio della Dea Nenia, e quel* 
lo di Diana ; e forse a quella Dea delle caccie si sagrificavano i Ca- 
ni. Quello però che è certo, si è, che si fa menzione di questo tem- 
pio Degli Atti de' Santi Martiri, i quali condotti sovente qua per- 
chè adorassero il falso Nume , diedero gloriusamente la vita per man- 
tenersi costanti nella Fede Cristiana . Vi è ancora chi crede , che vi 
fosse un tempio di Bacco, cioè quello, che ora è Ja Chiesa di S. Co- 



so la Basilica di S.Agnese. Altri lo negano, perchè dagli Autori an- 
tichi non si fa menzione di alcun tempio di Bacco nella via Nomen- 
tana . Qualunque sia però la forza di questo argomento negativo , 
pare certo, che la Chiesa di S. Agnese fu eretta in un podere di 
quella Santa, e per quanta difficoltà patiscano li sacri Edifìzj Costan- 
tiniani, si conviene, che S. Costanza consigliasse quell'Augusto suo Ge- 
nitore ad erigerlo. Quella poi detta di S. Costanza propriamente, e dal 
volgo attribuita a Bacco , si riconosce pure un edifizio dell'età di Co- 
stantino. Il Ciampini, ed il Bottari danno il disegno della volta, che 
in parte era in mosaico rappresentante vendemmie , su del che li detti 
Autori si studiano di dare interpretazioni allegoriche Cristiane . Altri 
le adducono in prova di allusioni Bacchiche unitamente alla grande ur- 
na di porHdo, che vi era, e che a' dì nostri fu trasportata nel Museo 
Vaticano, nella quale si veggono intagliati pampani, e grappoli soste- 
nuti daGenj. Ma dall' osservarsi , che cosi quest'arca, come quella di 
S. Elena, sono della stessa materia, e dello stesso stile, ed ambedue ria- 
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venute circa lo stesso sito, resta favorito il sospetto di chi credette es- 
sere stata questa Chiesa nuli' altro, che il Sepolcro di S. Costanza. E 
sebbene il Bibliotecario , in vita Silvestri, abbia creduto quest'urna un 
Battisterio , tuttavia teglie ogni dubbiezza il passo di Aromiano Mar- 
cellino, che giova di qui riferire. Constantiae Corpus de Ut um ad Zfrbem 
in Suburluno via dementava ad primum lapidem Sepulchro majtrum illatum 
est ; di Elena poi Moglie di Giuliano Imperatore dice: Imperator jussit 
corpus Romam perferri , et sepeliri in Suburbano Nomentanae viae, ubi Con- 
stanti* Soror sepulta est . Resta dunque dimostrato, che il supposto tem- 
pio di Bacco fu la tomba della famiglia di Costantino , e di S. Costan- 
za particolarmente . Il Serlio , il Palladio , il Desgodetz hanno riporta- 
to i disegni di questa fabbrica; ma il Desgodetz , e il Milizia hanno os- 
servato, che all'intorno nella parte esterna vi gira una sostruzione alta 
otto palmi, sulla quale pensano , che poggiasse un corridore, o un co- 
lonnato . lo non voglio troppo allontanarmi dal mio istituto , e rimet- 
to il Lettore a quanto ne opina l'erudito Annotatore alla nuova edi- 
zione del Venuti, e passo a notare, che in questa parte que' mosaici 
di smalto rappresentanti vendemmie, e la grande urna di porfido con 
bassorilievi di simile soggetto, che vi era sino a'dì nostri, sembrano 
convenienti piò ad un Tempio di Bacco , che ad un Sepolcro , o ad una 
Chiesa . Con tutto ciò si oppone , che la costruzione di questa fabbri- 
ca non sia di una foggia sì antica, che possa attribuirsi ai secoli di 
Roma, quando si edificavano i tempj . Comunque sia questa disputa 
de' letterati , in cui non intendo digerirmi, è certo che in questa par- 
te dell'Agro Romano vi furono ottime vigne , e felici vendemmie . Mar- 
ziale, che ebbe uua Villa in questa vicinanza, come ancora ve l'ebbe 
un suo amico Ovidio, a cui scriveva, loda la bontà delle uve, che 
vi si producevano. Plinio nel lib. 14, c. a dice cosi: Proxima dignità* 
ìSomentanis rubente materia , quapropttr quidam rubellas appeìlavcre vineas . 
Columella parlando della Villa di Seneca, la qual pure era in questa 
vicinanza , attesta , che ogni jugero di terreno rendeva otto Cullei da 
vino. Sed Nomentana regio nunc fama est illustris, et praecipue quam possi- 
det Seneca vir excellentis ingtnii , jugera singula Culleos octonos reddidisse com- 
pertum est . Il Culleo era la più vasta misura de' liquidi , e comprende- 
va sino a sessanta congj, su di che si possono vedere le osservazioni de- 
gli eruditi , i quali hanuo esaminato la capacità delle antiche misure . 
A me basta di rilevare , che queste Terre siano molto adattate alla col- 
tivazione delle vigne, le quali vi riescono ottimamente anche per la 
moderna esperienza . 

Ma tornando a parlare della Basilica di S.Agnese, non devo pre- 
terire, ch'essa è adorna di varie colonne, fra le quali pregevolissime 
sonc Me del Ciborio di finissimo porfido -dell' antica statua di ala» 
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bastro rappresentante la Santa, di mosaici, e di antiche iscrizioni: fu 
fabbricata (si dice da Costantino) sopra l'antico Cimitero. In questo 
luogo i genitori della glosiosa fanciulla, in un loro podere, la seppel- 
lirono dopo che fu martirizzata , ma spaventati da uno stuolo di Paga- 
ni furono costretti a fuggire, restandovi sola ad orare Emerenziana, 
la quale avea avuto il latte insieme con S. Agnese dalla istessa nutrice . 
Ella fu lapidata innanzi al venerando Sepolcro dagli spietati Pagani. Il 
luogo fu illustrato da Dio con miracoli : onde molti Cristiani vi si eleg- 
gevano la Sepoltura , dal che venne a formarsene un Cimitero . Qui 
appresso da S. Costanza figliuola di Costantino , della quale abbiam poc' 
anzi fatto menzione, fu fabbricato un Monastero, ove ella visse insie- 
me colle Dame, Attila, ed Artemia, figlie di Gallicano; e S.Anselmo 
de Laud. Vir. sembra darne un cenno in que* versi, 

tiobilis in Roma vixit pulcherrima virgo , 

Contamina novae praebens specificala -vitae . 
Anastasio narra, che S. Leone III fece a questa Chiesa molti doni, 
tra' quali , Canistra ex argento per libras quinqtte . O nello stesso Mona- 
stero, o in altro, che ivi tosse poi rinnovato, abitarono le Monache fino 
al tempo di Papa Giulio II, il quale nell'anno 1503 per non lasciarle 
esposte alle scorrerie de* nemici in tempo di guerre , le trasferì entro 
Roma alla Chiesa di S. Lorenzo in Fonte . Il Martinelli fa menzione di 
un'Abbadessa per nome Restituta nell'anno 1342, e si ha memoria di 
un'altra chiamata Agnese nel 1 20. Fu dipoi concessi questa Basilica con 
l'annessa abitazione ai Canonici Lateranensi di S. Pietro in Vincoli, ed 
il Cardinale Spada nel rinnovarvi le scale trovò, che i marmi de' ripia- 
ni erano bassirilievi posti a rovescio , tratti da antichi nobili edincj . 
In oggi veggonsi presso il Principe Spada , e sono elegantissimi . Nel- 
la via Nomentana fu rinomato il Cimitero ad Nymphai ( cioè presso 
le acque) luogo forse non molto discosto da Roma, nel quale l'Apo- 
stolo S. Pietro soleva fare i battesimi . Così anche nella stessa via vi 
fu il Cimitero di S. Nicomaco , e l'altro al settimo miglio di S.Ales- 
sandro Papa e Compagni , e di S. Resti tuto ad Arcus Numentanoi . 

L'altra odierna t orta Salava è pure alquanto variata di sito «fa quel- 
la, che vi fu aperta nell' arnpìiazione delle mura, fatta da Aureliano , e 
molto più dalla porta , che più anticamente era tra il confine del Mon- 
te Quirinale , e Pincio „ detta anche porta Quirinale, ed Agonale, e più 
comunemente porta Collina. Fu detta Salare la Porta, e la Strada, per- 
chè da questa parte venivano a provvedersi di sale i popoli della Sabi- 
na , come accenna Plinio . Due sono le vie Salara , una la vecchia , di 
cui si trovano alquanti vestigj nelle Vigne a mano destra , la quale con- 
duceva a Ponte Molle , l'altra la nuova a mano sinistra , che conduce 
ad Ereto , Città che oggi credesi Monterotondo .Vedeansi nella via Sala- 
la anticamente, oltre i frequenti sepolcri, molti tempj. Ve n'era uno 

L 1 2 
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vicino air i stessa porta Collina dedicato a Venere Ericina , di cui fa 
menzione Ovidio , presso al quale si facevano i giuochi Apollinari, quan- 
do per le inondazioni del Tevere non potevano celebrarsi nel Circo 
Flaminio. Vi era un tempio dedicato all'Onore, un altro al Sole, che 
restava sul Colle detto Cocomero, di cui si fa menzione negli Atti de 1 
Santi Martiri ; un altro dedicato all' Onore , ed uno dedicato ad Erco- 
le , in memoria della ritirata di Annibale , dopo che da questa parte 
tentò di assalire Roma. Si pretende ancora, che vi fosse un monu- 
mento di un compagno di Ercole, ed il Vico Callidiano; ma ambidue 
li ricordati tempj si crede , che da Aureliano fossero inclusi nel nuo- 
vo Pomerio. 

Non meno celebri poi furono nella via Salara i Cimiteri de* Cri- 
stiani , de' quali parlano diffusamente il Bosio, e l'Arringhio. Tra i pio: 
rinomati si conta quello di Priscilla al terzo miglio . Fu essa quella Pri- 
Scilla moglie di Punico, e madre di quel Pudente Senatore, da cui nac- 
quero S. Prassede , e S. Pudenziana , ed autrice anche di un altro Cimi- 
telo in Roma presso al sito, ove è la Chiesa di S. Pudenziana; o al- 
tra Priscilla più giovane, che fece il Cimitero nella via Salara. Così 
anche il Cimitero Oitriano , qucllo / d'Ilaria, quello diTrasonce Sa- 
turnino, quello di Felicita, e quello de' Giordani , ove furono sepolti 
vivi i SS. Grisanto e Daria ; ed essendo in appresso venuta ad orarvi una 
moltitudine di Cristiani , l'Imperator Numeriano feceli perire colà den- 
tro, comandando, che si chiudesse l'adito con una grandissima quan- 
tità di terra, e di sabbia. Grande fu la pietà degli antichi Cristiani ver- 
so i Cimiteri de' Santi Martiri: ma nel tempo de' Longobardi , i quali 
infestavano queste carapague , la frequenza andò a diminuirsi, e molti 
restarono abbandonati a segno di non ritrovarsene più vestigio. 

Dalle suddette due Porte, Pia, e Salara, si va alla Sabina, la quale 
si divide dalla Etruria per mezzo del Tevere, e dal Lazio per mezzo 
dell* Aniene , o Teverone , il quale prima d'imboccare nel Tevere passa 
sotto i ponti, Ncmentano, e Salato, il quale si crede rifatto da Nar- 
sete , nel quale si leggono le due note iscrizioni . Su questa via in po- 
ca distanza da Roma, fu il Bosco di Laverna Dea de'Ladri. Acrone di- 
ce : Lavernae , via Salaria , lucum habet, et est Dea forum , et simulacrum ejut 
fiires colunt. Al terzo miglio fu il Monte Sacro tanto rinomato dalle 
Storie per la secessione del Popolo, come Livio lo precisa, trans Ani»- 
%em amnem tria ab 'Urbe milita fassuum . Neil' angolo poi , dove il Teve* 
rone entra nel Tevere , stava il Bosco sacro ad Anna Perenna secondo il 
Cluverio, dopo che questa Donna fu deificata per il soccorso, che pre- 
stò alla detta plebe . Vi fu anche l'altro Bosco Sacro per le feste Lu* 
caree , seppur non fu lo stesso. Festo lo rammenta così: Diceria festa in 
luco celebrant Romani, qui permagniu in ter viam Salariam, et Tibtrimjuit t 
prò to quoà vieti 4 Gallis fagientet e fratto ibi occultavcrunt . 
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Questa via conduce , come si è accennato , alla Sabina» la quale può 
dirsi patria de' nostri maggiori, fostquam in partem data Roma Sabini/. 
( Virg. Aeneid. 7. ) La pace fatta dopo il rapimento delle Sabine, e la 
unione de' due popoli , Romano , e Sabinese , diede alla Repubblica Ro- 
mana le più illustri famiglie. L'asprezza de* Monti, eia freddezza del 
Clima della Sabina , siccome contribuiva molto alla severità de'costu- 
ini» produsse i più laboriosi agricoltori, ed i più bravi guerrieri, on- 
de si formò quel popolo di eroi , che abbagliò il mondo colla gloria 
del nome Romano, trionfando di Pirro « di Annibale, di Antioco, e di 
tante soggiogate Nazioni : 

Maseula militutn 
Prole* , Sabellis docta ligonibus 
Versare glebas , et severae 
Matris ad arbitrium reciso! 
Portare fustes , sol ubi monlium 
Maturet umbras , et juga demeret 
Bobus fatigatis , amicum 
Temfus agens abeunte cursu . 
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3Ó4. S. AGNESE ) 

367. PONTE LAMENTANAS (<j) . Di pemaeoza del Venerabile Monastero 
373. TUFELLL ) di S. Si lvestro in Capite. Queste Tenute quan- 

tunque nella Piantatici Cingolani distinte , sogliono presentemente af- 
fittarsi unitamente , e formano tre Quarti fra di loro separati , ed una 
sola Tenuta detta di fonti Lamentanti , che dovrà seminursi a Terzeria 
come appresso . 

Quarto, o sia Tenuta di S. Agnese confinante colle Vigne, e Canneti, 
Strada di Mentana , Tenuta di Sacco Pastore , e Teverone . Estensio- 
ne totale r. 25. 3. 1 • Delle quali dovranno seminarsi, principiando dal- 
la rompitura dell'anno 1783 f» l| 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo di questo Qnarto , resta il Pra- 
to esistente nel medesimo Quarto a confine del Teverone, e Tenuta 
di Sacco Pastore r. n.g 

11 rimanente consiste in Spallette sterpose , ed altro non atto alla lavora- 
zione , . , r. 1.1.1 



R. 25. 3. 1 



Quarto , o sia Tenuta di Ponte Lamentana confinante col Teverone , e colle 
Tenute di Casal Fiscale , e Casal de' Pazzi . Estensione totale r. 48 . 
Delle quali dovranno seminarsi , principiando dalla rompitura dell' an- 
no 1784 r. ao 

che sarà il Terreno esistente sopra la Strada di Mentana a confine del 
Teverone , e della Tenuta di Casal de' Pazzi . 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo di detto Quarto, resta il Prato, 

ove sta l'Osteria sopra detta Strada a confine del Teverone, di . r. 19. 1 

Resta ancora pel Pascolare , e comodo sudetto, il Terreno sodivo magro, 
e non atto alia lavorazione, esistente sotto detta Strada a confine della 
Tenuta di Casal Fiscale, con un piccolo Praticello di quarte due, detto 
Polverino , che serve di transito per abbeverare il Bestiame . r. 8 

0 rimanente consiste in Spallettoni , Margini di Confini , ed altro non atto 

alla lavorazione, esistente nei lavorativi sudetti, di . . . r. — 3 

R.~~48 

Quarto , o sia Tenuta dì Tnfelli confinante colla Tenuta di Boccone , o 
Cecchina de' Signori Daste mediante la Strada detta delle Vigne nove, 



CO L'anrie© Ponte Lamentana fa nella 
gmerra do* Goti fortificato , e ristorato dai 
«tao Generali de' Greci Narsete . e Belisa- 
rio , Di la ti vede mio de' siti più celebri 
selle storie , cioè il Monti Sagro . Festo 
dico «sere quel colle trans Anletuim pani- 
lo ultra urtium miUlarium , cioè poco più 
oltre del terzo miglio di mi tara antica . 
Livio ci avverte , the era vicina alla via 
Hawaiana , 0 JFigUtase ; onde viene a 



descriversi appunto quello , che qni si ve- 
de , monto nudo , ma ameno , ove si riti- 
rò la plebe Romina nelle discordie co* pa- 
tri* j , a* quali si riconcilio con quelle leggi , 
che in miglior gui*a favorirono il suo inte- 
resse . Non lungi passano gli aquedotti 
dell'Acqua Vergine , la cui origine il Xir- 
cher crede es»er di là dal Territorio della 
Colonna , ma che per altro si uova essere 
a Solone . 
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colle Vigne medesime, colle Tenute di Val Mdaina, Casal Fiscale, e 
Prati Fiscali de' Beneficiati di Santa Maria Maggiore . Estensione totale 
r. 27 . Delle quali dovranno seminarsi, principiando dalla rompitura dell' 
anno 1785, r. 16, e sono: Terreni di Monti . . . r* 11*1 

Prato detto di Valle Melaina da ridursi a lavorazione . • • r. 4. ? 

11 rimanente consiste in Terreni magri , Mezzagne , ed altro non atto alla 
lavorazione , di f ' 11 

R. vj 

Notasi , che a questo Quarto non si è assegnato un preciso Pascolare , per- 
chè essendo molto il Terreno , che rimane sodtvo , può il medesimo 
servire per detto Pascolare : Oltre di che a detto Pascolare possono 
anche servire i Prati degli anzidetti .due Quarti, o sia Tenute diS.A- 
gnese , e Ponte Lamentane, che quantunque separati da questo Quarto, 
o Tenuta di Tufelti , non restano però dal medesimo molto distanti. 

Notali poi , che intanto in questa Tenuta si sono lasciati tutti i sudetti Pra- 
ti , in quanto che essendo la medesima posta vicino a Roma a con- 
fine della sudata Strada di Mentana , possono detti Prati unitamente 
all'appresso Tenuta di Sacco Pastore , oltre l'uso de' Fieni , servire an- 
cora di posa , e supplire al Pascipascolo delle Cavalle , e Bovi a che 
carreggiano il Carbone, ed altro per detta Strada- 

365. SACCO PASTORE . Dì pertinenza de' Signori Maffei confinante col 
Teverone , colla Strada di Mentana , colle Vigne , e colla Tenuta di 
Ponte Lamentana , o sia Quarto di S.Agnese. Estensione totale r. 18, 
e sono : Monti sodivi . . . r. 7 

Prati . • . • « •• • • r. 11 

Notasi , che si lascia la sudetta Tenuta nello stato, in cui si trova, di Pasci- 
pascolo di Bestiame , e uso de' Fieni , perchè essendo la medesima vi- 
cino a Roma, e molto soggetta all'inondazione del Fiume, non con» 
viene ridurla a lavorazione : Tanto piti che rimanendo intersecata dal. 
la Strada di Mentana, deve la medesima servire di posa alle Cavalle , 
e Bovi , che , come si è avvertito alla Tenuta precedente , carreggiano 
per detta Strada il Carbone , ed altro . 

366*. PRATO LAMENTANA (a). Di pertinenza una vola dc'Signori Pa- 

looibara. Estensione totale . . . . . . • r. t»| 



OO O qui pretto , o for«e anche più vi- 
cino a Roma, fiorì l'antichissima Città, o 
Castello di Antenne . fabbricato da' Sabi- 
ni . E* troppo difficile ritrovarne il sito . 
Dicesi che Antemne fisse quattro stadj 
lungi da Roma , e di qua dal fiume , qu:i- 
si ani* arane m . Virgilio ne fa menzione 



come di Città esistente molto prima dell» 
fondazione di Roma , e munita dì torre » 
ove si fece una fabbrica di anni in occa- 
sione della guerra tra Enea , e Turno . Non 
è impossibile, che queste nostre campagne, 
una volta ricche d'abitanti , ricuperino in 
parte l'antica felicita • 
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Notati, che questo piccolo Corpo di Terreno presentemente non si tro- 
va , e si crede esser ridotto a Canneti di pertinenza del Ven. Mona- 
stero di S. Silvestro in Capite, esistenti a confine delle Vigne > e Tenti» 
ta di S. Agnese , o Ponte Lamentana. 

j<58. CASAL FISCALE . Di pertinenza del Signor Marchese Muti Papazur» 
ri confinante col Tcverone , Prati Fiscali di S. Maria Maggiore , colle 
Tenute di Tuffili , Ponte Lamentana del Ven. Monastero di S. Silvestro 
in Capite, e Boccone, o sta Cecchina de' Signori Daste . Estensione 
totale r. Jj. o. $ . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro distinte Lavorazioni a ragione di rubbia dieci l'anno colla facoltà 
di romperle interamente anche in una lavorazione, principiando però 
sempre dalla rompitura dell'anno 1783,^40, e sono: Terreni di 
Menti . • . * . r. 34 

Prati da ridursi a lavorazione , che sarà la Porzione , che si unisce a detti 
Monti alla mano de' Prati Fiscali di S. Maria Maggiore, confinante 
co' detti Prati Fiscali, col Teverone , e cogli altri infrascritti Prati r. 6 

Per Pascolare de' Bovi Ara'orj , e comodo della Tenuta , restano gli altri 
Prati confinanti coli' anzidetta porzione da ridursi a lavorazione , coi 
Monti sudetti , col Teverone , e colla Tenuta di Ponte Lamentana . r. 10 

II rimanente consiste in piccole Mezzagnc, ripe del Fiume, Margine de* 

Confini, ed altro non atto alla lavorazione, di • . . r. 3.0. 3 

R. Sjo-J 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) ■ 

369. PRATO FISCALE . Di pertinenza de' Signori Beneficiati di S. Maria 
Maggiore confinante cogli altri due Prati Fiscali de' Signori Muti , e Si- 
gnor Principe Santa Croce , col Teverone , e colle Tenute di Casal 
Fiscale, Valle Mclaina , e Tufel'i . Estensione totale . ; r. 19. 1.1 

Notasi , che questa Tenuta tutta prativa si è stimato bene lasciare nello sta- 
to , in cui trovasi, di Pasripatcolo di Bestiame, ed uso de' Fieni, e 
per esser vicina a Roma , di piccola estensione , situata in luogo as- 
sai basso , e però moltissimo soggetto all' inondazione del Teverone . 

370. PRATO FISCALE . Di pertinenza de' Signori della Molara confinante 
cogli altri due Prati Fiscali de' Signori Beneficiati di S. Maria Maggio- 
re , e Signor Principe Santa Croce , col Quarto di Ponte Salaro , e 

col Teverone. Estensione totale r. 13- 3*? 

Notasi , che anche questa Tenuta tutta prativa è di piccola estensione , vi- 
cina a Roma , e molto soggetta all' inondazione del Teverone , che 
però anche questa Tenuta si è stimato bene lasciare nello stato, in cui 
trovasi, di Pascipascolo de' Bestiami, ed uso de' Fieni. 

371. FISCALI . Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Santa Croce con- 
finante col Teverone, cogli altri due Prati Fiscali de' Signori della Mo- 
lara , e Beneficiati di S. Maria Maggiore , e colle Tenute di Prato Ro- 
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tondo , VaUemelaina , e Quarto di Ponte Salaro . Estensione totale 
r. 37. 1 . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria interamente io 
una lavorazione, principiando dalla rompitura dell'anno 1783,^26, e 
sono : Terreni di Monti . ■ • r. 17 

Porzione di Prati , che rimane a piè di detti Monti , e resta divisa dall' 

infrascritta porzione mediante il Fosso , o sia Marrana . . r, 9 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta l'altra por* 
zione de' Prati divisa dall' anzidetta mediante detta Marrana , ed esì- 
stente a confine del Teverone , e Prati Fiscali de' Signori della Mola- 
ra , e Beneficiati di S. Maria Maggiore r. 10 

Il rimanente consiste in Margini di Confini , ed altro non atto alla lavorazio- 
ne , di • « • . r. 1. 1 

*• 17- ' 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare .) 

t 

372. VALLEMELAINA ) 

394. QUARTO DI PONTE SALARO . ) Di pertinenza del Vcn. Ospedale 
di S. Giacomo degl'Incurabili, e Collegio Salviati . Queste due Tenu- 
te, quantunque fra di loro divise , e separate , sogliono però affittar- 
si unitamente quasi una sola Tenuta « Confina il Quarto di Ponte Sa- 
laro col Fiume Tevere, col Tevercne , e colle Tenute del Boschetto, 
Pratorotondo , e Fiscali del Signor Principe Santa Croce , e la Tenuta 
di VaUemelaina confina coi Fiscali sudetti di Santa Croce, colla Pe- 
dica di S. Andrea , colle Vigne della Ven. Cappella Paolina in S. Ma- 
ria Maggiore , dette le Vigne nove , e colle Tenute di Tufclli del Ven. 
Monastero di S. Silvestro in Capite , Boccone del Ven. Monastero di 
Tor de' Specchi, e Torricella . Estensione totale r. 114.2. Delle quali 
dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ra- 
gione di rubbia ventitri l' anno , principiando dalla rompitura dell'an- 
no 1783, r. 92, e sono: Terreni di Monti . . m r. Jo 

Prati da ridursi a Lavorazione , e prendersi per una rata nel Quarto di Pon- 
te Salaro sotto la Strada Romana a confine del Tevere, e Teverone, 
e per il rimanente tanto nel detto Quarto topra detta Strada , che in 
VaUemelaina a confine di detti Monti : in tutto .. . « r. 42 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gli altri Prati 

esistenti in VaUemelaina sudetta , di r. 1 7 

Il rimanente consiste in piccole Mezragne esistenti nei sudetti Monti , Mar- 
gine di Confini , Rtpe di Fiume , sito dell' Osteria detta di Ponte Sa- 
laro , ed altro non atto alla Lavorazione : in tutto . . . r. $. 2 

R. 1 14. 2 



Notasi, che questa Tenuta non ha ni denominazione, nè divisione alcu- 
na de' Quarti , che però se n' è prescritta la lavorazione da farsi nella 
determinata quantità ogn' anno di rubbia ventitré , ma con quella di- 
visione , che più più piacerà all' Affittuario , o Lavoratore , dal quale 
anche si dovrà detta Tenuto ogni anno rincollare . 

M m 
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37 j 5 PEDICA . Di pertinenza della Ven. Cappella detta di $. Andrea in 
S. Maria in Via confinante colle Tenute di Boccone , e Serpentari del 
Vun. Monastero di Tor de* Sprechi , Redicicoli de' Signori Ricci, e Val» 
lcinelaina . Estensione totale r. 5. o. 1 . Questo piccolo Corpo di Ter- 
reno è stato tempre sdito seminarsi con Turno dì Quarteria , e cosi 
anche dovrà continuarsi in appresso per la quantità ai • r. 5 

principiando dalla rompitura dell' anno 1783 , e dovrà anche rincollarsi . 

Il rimanente nella quantità di « r. o. I 

consiste in Margine di Confini 

R. 5.0.1 
■ ■ . 

Notati , che non si assegna a questo Terreno veran Pascolare pe* Bovi Arar 
torj . perchè essendo il medesimo di così piccola estensione , suole la- 
vorarsi dagli Affittuarj delle Tenute convicine , a cui perciò non fa 
d* uopo di altro Pascolare • Peraltro quando per la lavorazione di det- 
to Terreno facesse di bisogno di Pascolare, dovranno in questo caso 
lasciarsi ad erba quarte tre del medesimo in quella parte , che torne- 
rà più comoda al Lavoratore, ed il rimanente di rabbia quattro a 
una quarta dovrà mandarsi a lavorazione . 

374. TUFELLI ) 

375. BOCCONE, eS (a). Di pertinenza de' Signori Daste. Oneste ire Te- 
37y. CASALETTO ; mite quantunque una volta fra di loro distinte, for- 
mano presentemente tutto un Corpo , ed una Tenuta , che dicesi la 
Ceccbina confinante colla Tenuta di Tufelli del Ven. Monastero di San 
Silvestro in Capite mediante la Strada detta delle Vigne nove , colle 
Vigne sudette , e colle Tenute di Casal Fiscale , Boccone del Ven. Mo- 
nastero di Tor de* Specchi, Cesarina, S. Basilio, Aguzzano, o Aguz- 
zanello del Ven. Ospedale ad Sancta Sanctorum , e Casal de' Pazzi * 
Estensione totale ritrovata minore di quella indicata nella Pianta del - 
Cingolani r. 278. 2 . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro distinte Lavorazioni a ragione di rabbia cinquantasei l'anno, prin- 
cipiando dalla rompitura dell'anno 1783, r. 224, e sono: Quarto det- 
to del Castagneto confinante colla Tenuta della Cesarina, cogl'in trascrit- 
ti Quarti del Torraccio, Quarticciolo di Aguzzano, e coli infrascritto 
Prato detto parimente del Castagneto - . . . . r. 37 

Quarto detto del Torraccio confinante colla Tenuta di S. Basilio , coli' an- 
zidetto Quarto del Castagneto , e coli' infrascritto Quarticciolo di A- 
guzzano • * • • r. ti 

Quarticciolo detto di Aguzzano , che dovrà comprendere anche il Prato 
annesso di rabbia due, tre quarte, e due scorzt, da ridursi a lavorazio- 
ne , confinante cogli anzidetti Quarti del Castagneto , e del Torraccio, 
coli' infrascritto Quarto , o Monte dello Stradone , e colle Tenute di 
Aguzzano, e Casal de' Pazzi r. 9 

Quarto , o sia Monte todho intersecato dallo Stradone , che tende al Casa- 



(«) Si vuole che Boccone Cute un bor- 
go del popolo Collarino . £' nuovo argo- 
mento per dire , che ri può rendere po- 



polato l'Agro Romano , giacché un ttmpo 
lo fu unto . 
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le della Tenuta» e confinante colf anzidetto Quarticciolo di Aguzza- 
no , coll'infrascritto Prato del Castagneto , roll'infrascritta Vigna , coli' 
infrascritto Quarto della Chiesa , coli' infrascritto Prato delle Pantane!. 

le | e colla Tenuta di Casal de' Pazzi r. $<?. t 

Quarto detto di Tufello , che dovrà comprendere anche il Prato annesso 
di rubbia due e tre quarte da ridursi a lavorazione come sopra , con- 
finante colle Vigne nove , colle Tenute della Cesarina , Boccone del 
Ven. Monastero di Tor de* Specchi , e Tufelli del Veti. Monastero di 
8. Silvestro in Capite, e coli infrascritto Quarto della Chiesa . r. 57 
Quarto detto della China confinante coli' anzidetto Monte, coli' anzidetto 
Quarto di Tnfello, coli' infrascritta Vigna, e coli' infrascritto Prato 

delle Pantanelle . • . . r. 42 

Quarticciolo detto del Casale confinante coli* infrascritto Prato delle Panta- 
nelle , colle Vigne nove , e colla Tenuta di Casal Fiscale del Signor 

Marchese Muti r. y 

Prato detto delle Pantanelle da ridursi a lavorazione confinante col Monte 
sudetto dello Stradone , coli' anzidetto Quarto della Chiesa , e Quar- 
ticciolo del Casale , colle Vigne nove , e Tenute sudette di Casal Pi- 
scale , e Casal de'Pazzi . . . \ r. 1 J. ] 

Prato detto di Aio/ne Forco/te da ridursi anch' esso a lavorazione , confinan- 
te coti' infrascritti Prati del Castagneto , e del Fontanile , e colle Te- 
nute di Boccone , e Cesarina " r. it 

Per Pascolare de' Bovi Aracorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti Prati di r. j 2. j , c sono : Prato detto di S. Basilio esistente nell' 
anzidetto Quarto del Torraccio a confine della Tenuta di S. Basilio r. 6. 1.2 
Prato detto del Castagneto confinante coli' anzidetto Quarto del Castagneto , 
col Monte sudetto dello Stradone , coli' anzidetto Prato di Monte For- 
cone da ridursi a lavorazione, colf infrascritto Prato del Fontanile, e 
coli' infrascritta Pollcdrara , o Prato della Noce . . . r. it.o. 2 
Prato detto del Fontanile confinante coi Prati sudetti di Monte Forcone , 

e Castagneto , e coli' infrascritta Vigna . • . » r. f* { 
Polledrara, o sia Prato della Noce confinante col detto Prato del Castagne- 
to, e colla Tenuta della Cesarina r. 8. 2 

Vi è nella Tenuta una Vigna , e Canneto , di . . . • e» { 
Il rimanente consiste in piccole Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazio- 
ne , di r. 18. j esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto dei Ca- 
stagneto r. jr* 

Nel Quarto del Torraccio r. a- 1 

Nel Quarticciolo di Aguzzano . . . • • > » r, 1 • 2. 2 

Nel Monte dello Stradone • r. 6. a 

Nel Quarto di Tufelio . r. 2. 2. 1 

Nel Quarto della Chiesa . . * • • * • . r. 1,3 
Nel Quarticciolo del Cotale . . • • » » • • r. — 2.1 

R. 278.2 

■ 

Natati, che questa Tenuta è stata per lo passato seminata senz' alcuna pre- 
cisa divisione di Quarti , ora in maggiore, ora in minore quantità . In 
appresso dovrà. la medesima seminarsi con Turno di Quarteria nella 
prescritta quantità di rubbia cinquantasei V anno . Siccome pei ò per fa- 
ve ogni anno questa quantità di Sementa, conviene rompere più Quar- 

Ma a 
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ti , e questi debbono aver avuto il necessario ripeto ; così si è stima* 
to bene lasciare in arbitrio dell'Affittuario , o Lavoratore, il determina- 
re, e dividere i Quarti da rompersi in ciascheduna lavorazione, pur- 
ché la Sementa non sia mai minore della quantità sudetta , ed oltre la 
rottura a Maggesi, vi si facciano anche $ Colti* 

*7<5. BOCCONE ) 

3S4. BOCCONCINO) (a). Di pertinenza del Ven. Monastero di Tor de* 

398. SERPENTARA ) Specchi • Anche queste Tenute quantunque fra di 
loro non solo disunte , ma anche separate, sogliono però affittarsi uni- 
tamente quasi una sola Tenuta , confinante la Tenuta di Boccone colla 
PedicadiS. Andrea, Redicicoli de' Signori Ricci , Redicicoli del Signor 
Marchese Accoramboni, Cesarina, Boccone de-' Signori Daste , e Val- 
le Melaina : L'altra di Bocconcino colle Tenute di Redicicoli del Signor 
Marchese Accoramboni , Bocconcino del Sig. Marchese Muti , e Capiri- 
gnano ; e la terza finalmente delia Serpentara col Fiume Tevere , e col- 
le Tenute della Seipentara del Signor Principe Spada, o sia Villa Spa- 
da , Redicicoli de' Signori Ricci , Pedica di S. Andrea , e Torricella del 
Signor Marchese del Bufalo . Estensione totale r. joj. 1 . Delle quali 
dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ra- 
gione di rubbia sessanta'trè l'anno, principiando dalla rompitura dell' 
anno 178?, r. 272, e sono: Terrenni di Monti . . . r. zìi 

Piano detto della Torretta esistente nella Tenuta della Serpentara sopra la 
Strada detta Via Salara confinante colla Strada medesima , coi Monti 
sudetti , e colla Tenuta di Villa Spada r. 10 

Altro Prato esistente in detta Tenuta sotto detta Strada a confine del Piu- 
me Tevere , della detta Tenuta di Villa Spada , della Strada sudetta , 
e della Tenuta della Torricella r. JO 

Ver Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Monte so- 
divo con. Prato, che lo circonda , esistente nella Tenuta di Boccone, 
e confinante coi Lavorativi sudetti , e colle Tenute della Cesarina , e 
Boccone de' Signori Daste r. 20 

Restano ancora pel Pascolare , e comoJo sudetto , gì' infrascritti altri Pra- 



OO ftufta Tenuta si crede la medesi- 
ma , che l'Antico Clivut Serpi» . ossia che 
prendesse lai nome da mia qualche inse- 
gna del serpe , o per la quantità delle 
serpi , che vi nascevano . Bilione anche a" 
di nostri lo stesso nome . gpì si opina da- 
gli Scrittori delle Antichità di Roma, che 
fosse il celebre Suburbano di Faonte Li- 
berto di Nerone , dove , secondo Suetonio 
nella di lui vita cap, 43 , finì disperatamen- 
te quell'odiato Angusto li suoi giorni. Gio- 
vi 1' addurre il passo del mentovato Auto- 
re , perche combinato con l'ubicazione dell* 
odierna Tenuta di Serpentara , ciascuno 



argomenti se sia mal fondata la detta con- 
gettura ...Ut offerente Thaonle liberto 
tuburbanum suum ialcr Salariarti , et No- 
mentanam tifitm circa quartum nùlliarium, 
C Nero J eouum ascendit ...ut ad diver- 
ticulutn ventura est , dimissit equi* .... 
adversum villa* parietem evasit . Ibi Aor- 
ta/ire code ni Phaontt .... per angustimi 
efforsae caverna» receptut in. proicimam 
celiarti decuhuit .... Jamaue eauitet ap. 
propinquaLant .... quod ut sensit . . . ser» 
vum jugulo *deglt juvante JEpaphrodito » 
libelli* . 



DELL'AGRO ROMANO.' 177 

ti di r. 6. 2 , e sono: Prato nella Tenuta di Bocconcino a confine della 
Tenuta di Bocconcino del Sig. Marchese Muti . . ■ r. 4. » 
Prato nella Tenuto deità S erpeti tara a confine della Pedica di S. Andrea r. 2 
li rimanente consiste ir* Mexzagne, ed altro non dfto alla lavorazione , esi- 
stente nei lavorativi sudetu, di . . • . . . 24. 5 

■ 

R. 301. 1 

(N. B. Questo Tenuto si dee rincollare. J 1 " 1 ■■ 

• 

#7. CASAL DE* PAZZI • Di pertinenza della Santissima Annunziato co* 
fmante col Teverone , Strada di Mentana , e colle Tenute di Ponte La- 
mentana , Aguzzano del Vcn. Ospedale ad Sancto Sanctorum y e Boc- 
cone , o sia Cecchina de'Signoii Daste . Estensione totale tutta prativa r* 27. J 

Notati , che rimane questa Tenuta a confine della Strada di Mentana , e 
serve anch'essa di posa per le Cavalle , e Bovi, che carreggiano il 
Carbone , ed altro per detto Strada : Che però si lascia detta Tenuto 
nello stato , in cui trovasi, di Pascipascolo di Bestiame ; non conve- 
nendo della medesima prescrivere io. veruna parte la lavorazione . 

380. S. BASILIO. Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di S.Mari* 
Maggiore confinante colle Tenute di Monastero Colonnello , Pietrau- 
rea , Cesarina mediante la Strada della Mentana , Canaletto , o Cecchi- 
na, Aguzzano, o Aguzzanello, e Prato lungo. Estensione totale ri- 
trovata minore di quella indicato nella Pianta del Cingolani r. 165. 
Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni 
a ragione di rubbia venticinque 1' anno colla facoltà di romperle anche 
interamente in una lavorazione , principiando dalla rompitura dell'an- 
no 178; , . . .- . . . . . r. 7* 

Notati y che questa Tenuta trovasi presentemente* seminato } e ne oade la 
Raccolta nel corrente anno 178$ . Che però andando la medesima a 
Terzeria , e dovendosele dare il solito riposo di due anni , non può la 
nuova rompitura di essa destinarsi se non che in detto anno 1785 . 

Per Potcoiare de' Bovi Aratoij , e comodo della Tenuta, resto il Prato, che 

forma Lungarine tra i lavorativi sudetti , di • , . • r. 14. % 

Il rimanente consiste in Terreni sodivi , Mezzagne , ed altro non atto alla 

lavorazione, di . . - * * • > . r 7J.I 

R."io5 

Notati y che nonf si sono prescritti in questa Tenuto i precisi Quarti da 
rompersi , c seminarsi o in una , o in piò lavorazioni , perchè essen- 
do i Terreni di detta Tenuto di sua natura piuttosto magri, si è sti- 
mato meglio lasciare in libertà l'Affittuario, o Lavoratore, di rompere ora 
una parte, ora l'altra di detti Terreni, conforme gli tornerà piò como- 
do , e conforme anche si è praticato per lo passato , purché però la 
Sementa non sia minore della prescritto quantità , e non resti mai va- 
riato l'ingiunto ordine di Terzeria-. 
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381. MONASTERO COLONNELLO . Di pertinenza del Reverendissimo 
Capitolo di S. Wfctro in Vaticano , confinante colle Tenute di S. Basi- 
lio , Casalvecchio , Prato lungo , e Scorticabove del Ven. Ospedale 
ad Sancta Sanctorum . Estensione totale ritrovata maggiore di quella 
indicata nella Pianta del Cingolaai r. 146. a. a . Delle quali dovranno 
seminarsi a Terzerìa in tre distinte Lavorazioni a ragione di rabbia 
ventiquattro l'anno, principiando dalla rompitura dell'anno 178 j,r. 71, 
e sono : Terreni di Monti ....... r. 61 

Prato da ridursi a lavorazione confinante coi Monti sudetti , colle Tenute 
di S. Basilio , e Scorticabove , e coli' infrascritto altro Prato , che re- 
sta per Pascolare mediante il Fosso di scolo del Fontanile . r. 7. t 

Altro Prato confinante eoa detti Monti , e colle Tenute di Casal vecchio , 

e Prato lungo • , r. 3. • 

Per Pascolare óVBovi Aratorj, e comodo della Tenuta , resta il Prato , ove 
sta il Fontanile , confinante còlla detta Tenuta di Prato lungo , e coli' 
anzidetto Prato di rabbia sette e due quarte da ridursi a lavorazione} 
e coi Monti sudetti r. 14. 1. 

D rimanente consiste in Mezzagoe , ed altro non atto alla lavorazione, di r. 60. 1 



R. 146. s. 



/potasi , che non si sono assegnati a questa Tenuta i precisi Quarti da rom- 
persi in ciascheduna Lavorazione, perchè essendo i Terreni di essa 
precisamente di Monti di sua natura piuttosto magri, si è stimato me- 
glio lasciare in libertà l'Affittuario, o Lavoratore, di rompere detti Mon- 
ti ora in una parte, ora nell' altra, conforme gli tornerà più comodo, 
e conforme anche si è praticato per Io passato, purché però la Se- 
menta non sia mai minore tra Prati, e Mona della prescritta quantità 
di rabbia ventiquattro ogni anno , e non resti mai variato in essa l'in- 
giunto ordine di Terzeria. 

$8a. SANT'AGATA ) 

j8j. P1ETRAURE A ) Di pertinenza del Ven. Ospedale di S. Giacomo degl' 
Incurabili. Queste due Tenute fra di loro contigue, abbenchè nella 
Pianta del Cingolani distinte, formano presentemente una sola Tenpta 
confinante colle Tenute di Casalvecchio, Capobianco, Cesarina, S. 
Basilio, e Monastero Colonnello. Estensione totale ritrovata in qual- 
che parte maggiore di quella indicata nella sudetta Pianta del Cingo- 
lani r. 1 20. t. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre disante 
lavorazioni r. 109 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to sopra s e sotto Strada, detto di Mentana, che dovrà in appresso com- 
prendere anche il Prato di rubina otto e due quarte da ridursi a lavo- 
razione , contiguo allo stesso Quarto, ed esistente alla mano della Stra- 
da detta delle Moiette, confinante detto Quarto unitamente a detto Pra- 
to cogl' infrascritti Quarti del Casale, e Prato lauro, e colle Tenute 
della Cesarina, e S. Basilio: in tutto . . • • • r. 41 

Attenda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784» Quar- 
to detto del Casale confinante coir anzidetto primo Quarto, e colla det- 
ta Strada di Mentana, e colle Tenute della Cesarina, e Capobianco r. 341 

Vitina Lav «rottene , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 



I 

I 
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to detto ài Frat» tauro con6nante colla Strada sudetta di Mentana, 
col sudetto Primo Quarto, e colle Tenute di Capobianco , Casal Mo- 
nastero, e Casal vecchio . . . . . . r. J4 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato esi- 
stente sotto il Casale a confine della Tenuta della Cesarina» ove sono 
due Fontanili, uno a capo, e l'altro a piedi, di • • . r. 9.2.1 

Il rimanente consiste in Margine di Confini , ed altro non ateo alla Lavo* 
razione, di r. 1. j«a esistenti nei sudetti Quarti, cioè; Nel Quarto to» 
pra y e sotto Strada . . . • • . • • • r. — J. ■ 

Nel Quarto del Casale . • • r. — a 

Nel Q$zxto di Proto lauro . ..... r. — 2 

R. ito. a 



585. BOCCONCINO. Di pertinenza del Sig. Marchese Muti Papazurri con- 
finante colle Tenute della Cesariaa, Olevano, Capitignano, Bocconci* 
no del Vcn. Monastero di Tor de' Specchi, e Redicicoli del Sig. Mar- 
chese Accoramboni. Estensione totale r. 85. 1. Delle quali dovranno 
seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni a ragione di rub- 
bia diciassette circa Tanno colla facoltà di romperle anche interamente 
in una Lavorazione, principiando però sempre dalla rompitura dell'an- 
no 17S J. . r. 69 

Per Pascolare de* Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restana i Prati 

che girano intorno i Lavorativi suddetti a confine della Cesarina r. tt 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione, di r. 4. 1 



R. 8c. 1 



386. CESARIN A (a) * Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Cesarini confi- 
nante col Territorio di Mentana, e colle Tenute di Olevano, Boccon- 
cino del Sig. Marchese Muti , Boccone del Ven. Monastero di Tor de? 
Specchi, Boccone, o sia Cecchina de' Signori Daste, S. Basilio median- 
te la Strada di Mentana, S. Agata, o sia Covazzo , Capobianco , e 
Casanova. Estensione totale r.429. 2. 3. Delle quali dovranno semi- 
narsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 300 ncgl' infrascrit- 
ti Quarti . 

Prima Lavorazione , che principiera dalla rompitura delP anno 1783. Quar- 



fo"> Confina questa Tenuta col Territo- 
rio di Mentana , che comunemente ti con- 
viene essere la Città di Nomano . una del- 
lo principali Città presso gli antichi Sabi- 
ni . e che fece più guerra ai B umani , ma 
che in tempo di Augusto erasi ridotto a 
piccolo villaggio , e di nnovo tornando poi 
a popolani , fu anche Vescovato sino al 
■ecolo XI. La campagna Momentana, la 
quale comprendeva C per quanto sembra y 
aitai maggiore «tensione , che aou ki l'o- 



dierno Territorio della Mentana , era inaf- 
fiata dalle acqao La buie , le quali scaux- 
rivano da , vene molto salubri , come nar- 
ra Plutarco nella vita di Cesare . Lacam- 
pugna era tanto inondata di acque sta- 
gnanti t che Cesare tra le altre sue impre- 
se , che meditava , siccome aveva formato 
il progetto di prosciugare le Paludi Pon- 
tine , così anche pensava di asciugare la 
Nomentane . Marziale accenna , che quatto 
paese «arieggiava di legna , 
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<o detto di S. Nicola , che dorrà comprendere anche rubbia dodici del 
Prato in esso esistente da ridursi a Lavorazione , confinante coll'infra- 
scritto Quarto di sotto al Casale , e colle Tenute di Boccone dì Tor 
de' Specchi , Boccone , o Cecchina de'Signori Daste , e Bocconcino del 
Signor Marchese Muti : in tutto . . « . . . r. Jj 
Quarticciolo detto del Torraccio , che dovrà comprendere anche rabbia cin- 
que e una quarta Prato unito allo stesso Quarticciolo mediante la 
Marrana, da ridursi a Lavorazione, confinante coli' infrascritto Quar- 
to di sotto al Casale colla Strada tendente a Mentana > e colla Tenuta 
della Cecchina , e S. Agata , o Covazzo : in tutto . . . r. 12. t 
Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delia Macchia , che dovrà comprendere rubbia dieci circa Pra- 
to, che lo circonda, dà ridursi a Lavorazione come sopra, confi «ante 
col Territorio di Mentana, coli' infrascritta Macchia, colle Tenute di 
Capobianco, e Casanova, e coli' infrascritto Quarto sopra il Casale: 
in tutto . • . . ... . . r. 6j 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178;. Qiiar- 
_ ,to detto di sopra al Casale , che dovrà comprendere rubbia sedici e tre 
quarte Prato esistente a piè dello stesso Quarto da ridursi parimente 
a Lavorazione, confinante coli' anzidetto Quarto della Macchia, colle 
Tenute di Olevano, Boccone de'Signori Daste, e Bocconcino del 
Signor Marchese Muti, e coli' infrascritto Quarto di sotto al Casale: 
in tutto . • ......... r. 76. } 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto di sotto al Casale confinante cogli anzidetti Quarti di sopra al 
Casale, S. Nicola, e Quarticciolo del Torraccio, e colla detta Tenu- 
ta di Boccone de' Signori Daste , e Capobianco • . - r. 81 
-Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano. gli altri 
Prati, che formano tutto un Corpo esistente a confine delle Tenute 
sudette di Capobianco, e Boccone de'Signori Daste • • r. 32.3 
Vi è nella Tenuta una Macchia di ....... r. 48 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 

r. 49. o. 3 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto di S- Nicola r. 10. 1 

Nel Quarticciolo del Torraccio r. 1 . 1 

Nel Quarto della Macchia r. iy. 1 

Nel Quarto di sopra al Casale . . . « . . . r. 15. i.j 
Nel Quarto di sotto al Casale ....... r. 7 

R. 429. ». 5 

(N. B. Questa Tenuta si dee riacoltare . ) — — — 



587. OLEVANO. Di pertinenza di S. E. il Sig. Principe Borghese confinan- 
te colle Tenute di Bocconcino, Capitignano, e Cesarina , e col Ter- 
ritorio di Mentana. Estensione totale r. 107. 1 . Delle quali dovranno 
seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni a ragione di rubbia 
quindici P anno colla facoltà di romperle anche interamente in una La- 
Torazione, principiando dalla rompitura dell'anno 1785 . • r. 45 

Notasi , che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina per 
l'anno 1785 , in quanto che la medesima presentemente trovasi semi- 
nata a Maggesi a e ne caderà la raccolta nel corrente anno 1783, che 
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però andando detta Tenuta a Terzeria , e dovendo darsele il riposo di 
due anni , la nuova rompitura di essa non può cadere se non che il 
detto anno «785 

Per Pascolare de' Bovi Aratori , e comodo della Tenuta , resta il Prato con- 



finante coi Lavorativi sudetti ...... . r. 1 

Vi sono nella Tenuta alcune Spallette macchiose di . . • r. j 
11 rimanere consiste in Terreni magri , Mezzagne , ed altro non atto alla 

Lavorazione, di r. yy. 



R. 107. 1 

388. CAPOBIANCO . Di pertinenza del Signor Marchese Lepri confinan- 
te colle Tenute della Cesarina, Casalvecchio mediante la Strada ten- 
dente a Mentana , Coazzo , o sia S. Agata , e Pietraurea , e Casano- 
va . Estensione totale r. 1 27. * . Delle quali dovranno seminarsi a Quar- 
teria in quattro distinte lavorazioni r. 1 1 2 negl* infrascritti Quarti . 
Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178}. Quar- 
to detto di Prato Lauro confinante colla Strada di Mentana, cogl' in- 
frascritti Quarti del Casale , e della Torre , e colla Tenuta della Ce- 
sarina * . . . r. 24 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompinira dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Coazzo confinante colla Strada sudeua , colle Tenute del 
Coazzo, e della Cesarina, e cogl' infrascritti Quarti della Torre, e 

del Casale r. 29 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto deila Torre confinante cogli anzidetti Quarti di Prato Lauro, 
e del Coazzo , colla detta Strada di Mentana , e colla Tenuta sudetta 
della Cesarina ........ . r. 33 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto del Cotale confinante coi sudetti Quarti del Covazzo, e di 
Prato Lauro , colla detta StraJa , e colla Tenuta di Casano.-a • r. 26 
Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato esi- 



stente a confine della Tenuta della Cesarina , di • • . r. 7 

Il rimanente consiste in piccole Mezzagne , in Margine di Confini , ed al- 
tro non atto alla lavorazione , di r. 8. 2 esistenti nei sudetti Quarti , 

cioè: Nel Quarto di Prato Lauro r. 1.1 

Nel Quarto del Coazzo r. 2 

Nel Quarto della Torre r. 4 

Nel Quarto del Casale r. 1 



R. 1 27. a 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare . ) ■ ■ ■■ - 



389. CASALE VECCHIO, o VITTORIE. Di pertinenza de' RR. Canonici 
Regolari detti di S. Pietro in Vincoli confinante colle Tenute di Casa- 
nova , Capobranco mediante la Strada di Mentana , Monastero Colon* 
nello , Prato lungo , Pietraurea , e Marco Simone . Estensione totale 
r. 173. i.a. Delle quali dovranno seminarsi a Terzeria in tre distinte 
lavorazioni r. 139 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione ,che principierà dalla rompitura dell' anno 1783. Quar- 
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to dc'to delCArz confinante coli' infrascritto Prato del Fontanile , coli' 
infrascritto '^sarto del Casa 1 ? , colla Strada data delle Moiette , e col- 
la Tenuta di Casjnove r. 48 

Seconda Lavorazione) che principici.! dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto del Caiiils confinante coli' anzidetto Quarto dell'Ara) colla 
sudetta Strada delle Moiette , coli' altra Strada tendente a Mentana , e 
colla Tenuta di Pietraurca ; cjual Quarto dovrà comprendere anche il 
Prato detto della Valle di Vaiente di rubbia sei da ridursi a lavorazio- 
ne, unito allo stesso Quarto; e dovrà anche comprendere rubbia die- 
ci del Prato detto di Mezzo da ridursi parimente a lavorazione, che 
rimane sotto detta Strada delle Moiette , confinante colla rimanente por- 
zione di detto Prato : in tutto r. j6 

Ultima Lavorazione , che princip erà dalla rompitura dell' anno 1785. Quar- 
to detto di S. Giacomo confinante colle dette due Strade di Mentana , 
e delle Moiette , e colla detta Tenuta di Pktrauroa . . r. 3$ 

Per Patcolare dc'Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano t»P infra- 
scritti altri Prati di r. 30 , e sono : Rimanente porzione del Prato det- 
to* di Mezzo confinante coli' anzidetta altra porzione, coli' infrascritto 
Prato detto del Pratone mediante la Marrana , c colla Tenuta di Mo- 
nastero Colonello r. ;o 

Prato detto Fratone confinante coli' anzidetto Pn/.o di Mezzo, e colle Te- 
nute di Marco Simone , e Prato lungo r. 10 

Prato detto delPOlme , e Marcone , confinante colla Marrana sudetta , e Te- 
nuta di Marco Simone ........ r. 3 

Prato ove, resta il Fontanile , confinante coli' anzidetto Quarto dell'Ara, e 

colla Tenuta di Cascnove r. $ 

Altro Prato, ove resta altro Fontanile r 2 

/Votasi , che intanto a questa Tenuta si lasciano tutti i sudetti Prati , in 
quanto che essendo la medesima intersecata dalla Strada delle Moiette , 
possono tali Prati servire di Pascipascolo per le Cavalle , e Bovi, che 
trasportano il Carbone , ed altro per detta Strada . 

Il rimanente consiste in Margine di Confini , ed altro non atto alla lavora- 
zione, di r. 4. 1. 2 esistenti nei sudetti Quarti , cioè: Nel Quarto dell' 
Ara r. t. 

Nel Quarto del Casale ni. 

Nel Quarto di S. Giacomo • r. 2 



R. 173. l.l 



390. CASANOVA. Di pertinenza de' Signori Moroni , eBolis, confinante 
col Territorio di Mentana , e colle Tenute di Capobianco , Cesarina , 
Casalvecchio , Saccoccia, e Marco Simone. Estensione totale r. 1 30. c. 1. 
Delle quali dovranno seminarsi 0 Teneri» in tre distinte lavorazio- 
ni r. 113.0. 1 negl'infrascritti Quarti ■ 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto della Vigna confinante colla Strada, e Territorio di Mentana , 
e colle Tenute di Capobianco , e Cesarina ■ . • • r. ja 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto dela Piscina confinante coli' infrascritto Quarto del Monte del- 
la Creta , e colle Tenute di Marco Simone , e Casalvecchia . r. 37 



DELL'AGRO ROMANO. 

VI lima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17SJ. Quar- 
to dcti:> del Monte d-Jla Creta confinante colla Strada suJctta di Men- 
tana, coli' anzidetto Quarto della Piscina, e colle Tenute della Sac- 
coccia , e Casalvecchio sudetto ...... r. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della T*h".l:'. , restano gl'infra- 
scritti Prati di r. 12.2, c sono: Prato detto di. Fivcjìo esistente nel 
Quarto sudetto della Piscina r. 

Prato esistente nel Quarto della Vi?fu r. 

11 rimanenti consiste in Margine di Confini , ed altro non atto alla lavo- 
razione, di r. 4. 2 esistenti nei sudetti Quarti lavorativi , cioè : Nei Q.iar- 
to delle Vigne r. 

Nel Quarto della Piscina ....... r. 

Nel Quarto del Mente della Creta . • r. 



**3 



14.0. 1 



z 
2 



Pv. 1JO.O. I 



I91. SACCOCCIA (a). Di pertinenza d:!l' Accademia Ecclesiastica confi- 
nante colle Tenute di Fontana di Papa, o Monte Gentile, e Caseno- 
ve, e col Territorio di Mentana. Ksteisione totale r. 1 5"?}. 1. 1. Del- 
le quali dovranno seminarsi a Terza ia in tre distinte l avorazioni r. 1 16 
negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione , che prineiy>ier:\ dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to detto di Movie Gitile confinante coli' infrascritto Quarto della Sac- 
coccia , coli' infrascato Piato, e colla Tenuta di Vqiv.ì di P;ipa r. 

Seconda Lavorazione , che principier.» dalla rompitura dell'anno 17S4. Quar- 
to detto del Casale , e Pomarù , confinante cojf infrascritti Prati , col- 

Nn 2 



36 



OO Circi le dieci milita da Roma ver- 
so Mentana si trova a m.mo destra questa 
Tenuta. Cambiò essa il primiero suo no- 
me di Poteruno in quel di Sactocàa da 
Curzio Saccoccia Notaro Capitolino , rlie 
nel iaoo n'era il possejson-. Chiesto c quel 
Curzio Saccoccia , nella cui vigna al Mjn- 
te Celio ti racconta nelle notizie degli sca- 
vi della sua età. che furono rinvenute an- 
tichità rispettabili , fra le quali 1' Obrliìco 
Barberini. Iti questa sua Tenuta parimeli^ 
te si sa, che è stato tentato più d'uno 
scavo , ed in molti siti si riconoscono de- 
gli avanzi sopra terra , che indicano l'an- 
tica, esistenza di nobili edificj . Pare che 
nei bassi tempi sta stata anche qui una 
qualche fortificazione ; e contigua al Ca- 
sale , die sorge sopra di un colle , si vede 
ancora una gran torre di quell' età . Il 
detto Casale sta piantato sopra rovine an- 
tiche , ed intorno al colle girano delle stra- 
de coperte, di cui è nota una sola riusci- 



ta dentro la stessa Tenuta , 

La natura del suolo è sterile . poiché 
consiste in tufi quasi scoperti , ed in arzil- 
la ; ma il salirne é ottimo per li pascoli . 
In una angusta valle , che interseca que- 
sta Tenuta , sono due fontanili . ed una sor- 
gente di acqua preziosa non allacciata! vi 
è un terzo fontanile all'opposta parte de* 
Colli verso il Territorio di Mentana . Do- 
po il i*oo si rileva aver netta Tenuta ap- 
partenuto all' Eccellendo. Casa Borghese 
instilo a che il Cardinale Scipione ci rea 
un secolo dopo la commut*> utiuamt me ad 
altri Fondi , e LL. deglutiti , con la Tenu- 
ta di Pantana de* Canonici di S. Antonio 
Abbate a S. Maria Maggiore. Da questi 
prese il nome di Casale di v . Antonio , e 
fa poi sempre posseduta insiiio alla loro 
soppression» seguita sotto il Pontificato di 
l'io VI, che con altri i' nuli delli merlrsi- 
xni l'applicò alla nobile Accademia Lede. 
«Ustica . 
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la Strada di Mentana , e colle Tenute di Fonte di Papa , e Casenove r. 40 
Terza Lavorazione , 'che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto detta Saccoccia confinante coli' anzidetto Quarto di Monte Gen- 
tile , coli' infrascritti Prati , colla Tenuta di Casenove , e col Territorio 

di Mentana r. 40 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato, ove 
sta il Fontanile) confinante cogli anzidetti Quarti, e colla Tenuta di 

Fonte di Papa r. 9 

Vi è nella Tenuta una Macchia di • . . . • . r. j. • 
Vi è Inoltre la Vigna recinta di fratta di • . . . • r. 1. % 
11 rimanente cousiite in piccole Mezzagne , ed altro non atto alla Lavora- 
zione, di r. 8. 1. 1 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto di 

Monte Gentile r. 4. 1 

Nel Quarto del Casale , e Ptmaro ■ . r. • 

Nel Quarto della Saccoccia r. a. o. 1 

R. 138. 1. 1 



392. FONTANA DI PAPA, o MONTE GENTILE. Di pertinenza del 
Ven. Monastero di S. Caterina di Città Ducale , confinante colla Stra- 
da , e Territorio ili Mentana , e colla Tenuta della Saccoccia . Esten- 
sione totale r. 54 . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quat- 
tro distinte Lavorazioni a ragione di rubbia dieci V anno , colla facol- 
tà anche di romperle interamente in una Lavorazione . r. 40 

Tei Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il Prato con- 
finante da tutte le parti coi lavorativi sudetti, di • . • r. s 

U rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla lavorazione, di r. la 



(N. B. Questa Tenuta « dee rincoltare . ) 



R. J4 



DEL L' AGRO ROMANO. 



PORTA PINCIANA. 

é 

Nota. T"^\A molti Scrittori questa Porta viene confusa con la Col- 
\_J latina, quella d'onde usciva la strada, che menava a Col- 
lazia; ma è certo, che negli antichi tempi fin qui non giungeva il po- 
juerio di Roma; come altresì è indubitato, che la Collatina era sull' 
Esquiliuo, la Porta Pinciana sul Colle degli Orti , detto Pincio, sia che 
dasse , o ricevesse il nome dalla Senatoria famiglia Pincia , che vi eb> 
be una signorile abitazione. Ivi, al dire di Anastasio nella vita di Sii- 
verio , alloggiò Belisario quando da Napoli venne a Roma . Postmtdtun 
venit Romam , et susceftus est a Domno Papa Silverio benigne , et habitavit 
in Palaiio Pincis . V. id. Maji India. XV. S'ingannano coloro , che asseri- 
scono, essere stata costruita questa porta dall' istesio Belisario; impe- 
rocché oltre al farsi menzione di essa da Festo , Autore più antico del- 
la guerra Gotica, Procopio scrittore della medesima, e sincrono eoa 
Belisario, nella patetica descrizione , che fa, del muro cadente, che dai 
contrasegni è Muro Torto , siccome si disse nella nota alla Porta del Po- 
polo, la nomina come preesistente. 

Il Piranesi la riconobbe edificata con spogli di altre fabbriche ; 
nel cuneo dell' Arco vi ravvisò la croce , e vuol crederla ristorata da 
Costantino; quindi anteriormente al medesimo, e dell'età di Aurelia- 
no . Vi riconobbe inoltre Ji buchi fatti dai barbari per togliere li per- 
ni , che collega vano le pietre, siccome si vede nell'Anfiteatro Flavio. 
Asserisce inoltre di aver veJuri degli avanzi della via , da lui creduta la 
Flaminia, nelle vigne de' Carmelitani Scalzi, e di S.Bernardo, dovesi 
persuade , che voitand.t in obliquo giungesse al Tevere , passasse per l'an- 
tico Ponte Milvio , del quale in tempo estivo appariscono gli avanzi, 
e che di là andasse a Tor di Quinto. Da tutto ciò argomenta, chela 
via Flaminia escisi da questa Porta , e si sforza di provarlo con alcu- 
ni passi di Classici , i quali se abbiano vigore di sostenere il di lui as- 
sunto, lascio agli eruditi l'esaminare; può peraltro ben darsi che la 
via, che usciva da questa Porta, coincidesse con la Flaminia, che avea 
principio, come si disse a suo luogo, dall'odierna Porta del Popolo; 
anzi uno dei passi addotti dal Piranesi sembra dichiararlo. Questo pas- 
so, è di Tacito nel luogo ove racconta, che i Flaviani giunti al Poa- 
te Milvio per sorprendere li Vitelliani da tre parti, tripartito agminepars 
astiterat Flaminia via ; pars juxta ripam Tiberis incessit ; tertium agmen 
fer Salariarti Collinae fortat propinquabat . 

Fuori di questa Porta alla sinistra si scende l'antico Clivus Cucii- 
meris, e si va all'Acqua Acetosa. Ivi e pure il Cimitero de' SS. Er- 
mete, Basilla, e Compagni, il quale dopo essere stato chiuso per mol- 
ti anni, nel 17^.9 si riapri casualmente, siccome attcsta l'Eschinardi . 
A mano destra poi si va a passare per il Ponte Salaro . 
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3*/j. PONTE SALARO (j). Di pertinenza del Ven. Ospedale del Santissi- 
Silvatcre ad Sancta Sanctorum confinante colle Vigne, Fiume Teve- 
re, Tc/eronc, e Prati detti d'Acquacetosa . kstensione totale ritrova- 
ta minore di quella indicata nella Pianta del C'ingolani r. 68. - Delle 
quali dovraa.io seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni 
a ragione di rubbia quattordici circa Tanno colla facoltà anche di rom- 
perle interamente in una Lavorazione, principiando dalla rompitura 
dell'anno 17S j, r. $S , e sono : Monte sodivo estinte totto la Strada Ro. 
w/jvj tendente a Rieti, con Prato annesso detto della Borea, e con- 
finante colle Vigne, coli' infrascritto Prato del Fontanile, col Fiume 
Tevere, e coi Prati d'Acquacetosa ...... r. 46 

Prato detto della Signora esistente sopra la sudetta Strada, confinante col- 
• la Strada medesima, Vigne, e Teverona • ... r. 12 

Per Pascolare de' Bovi Aratoq, e comodo della Tenuta, resta il Prato det- 
to del Fontanile esistente sotto detta Strada, e confinante colla stessa 
Strada, colle Vigne, col Teverone, e coi lavorativi sudetti . r. 7 

U rimanente consiste in Margini di Confini , Ripe del Fiume , ed altro non 

atto alla lavorazione, di ....... r. 3 

R. 63 

( N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare .) 

joj. PRATOROTONDO. Di pertinenza de' Signori Paracciani confinante 
cella Tenuta di Torricella, Quarto di Ponte Salaro, e Prati Fiscali del 
Signor Principe Santa Croce. Estensione totale . . . r. 14. 1. 1 

Notasi, che qnesta Tenuta tutta prativa si lascia nello stato, in cui trovasi, 
di Pascipascolo di Bestiame, ed uso de' Fieni, non convenendo ridur- 
la a lavorazione per essere di assai piccola estensione, vicino a Roma, 
e che può anche servire di posa alle Cavalle, e Bovi, che trasportano 
il Carbone, ed altro per la Strada di Fonte Salaro, presso cui è situa, 
ta la medesima Tenuta • 

$$6. BOSCHETTO . Di pertinenza de' Signori Tritoni confinante col Quar- 
to di Ponte Salaro, colla Tenuta della Torricella del Signor Marchese 
del Bufalo, col Canneto del Signor Francesco Simonetti,' e colla Strada 



C«J Prende il none questa Tornita dall' 
antico ponte Salaro , che fa rifabbricato 
d^ll* istesso Narsete , come si legge nelle 
iscrizioni , che tuttora esistono , e parti- 
colarmente in qnella espressa in ver*» esa- 
metri , e pentametri . che per brevità si 
tralascia di riferire . Famosi sono questi 
luoghi pel combattimento di T. Manlio , 
ebe avendo vinto nn soldato dell' esercito 
de' Galli di smisurati statara, c spoglia- 
tolo dell» ricca sua collana , prese quindi 



il cognome di Torquato , e li merito la 
Statua trionfale , siccome si ha da Gelilo al 
lib. 5 , cap. i3i famosi ascora per gli ac- 
campamenti di Annibale , il quale invano 
qua si condusse ger prendere Boma . Que- 
sto fatto è narrato da Livio nel lib. € del- 
la prima deca , dove precisa il luogo cosi 
A.nnibal ad Anienem Jiuvium tria millia. 
jtnssuum ah Urbe castra ndmovit , e d'on- 
de, secondo Plinio , accostatosi alla porta, 
intra muro* luutnm emiri* , 
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Romana tendente a Rieti . Estensione totale r. j. Questo piccolo Corpo 
di Terreno trovasi in oggi seminato * Maggesi , e ne cade la raccolta nel 
corrente anno 17553. Il medesimo dovrà continuarsi a seminare con Tur- 
no di Quarteria in quantità di ...... r. 2\ 2 

eia nova rompitura di esso caderà nell'anno 1786. 
Restano per Pascolare de'Bovi aratorj le residuali . . . . r. — 2 



Notasi , che essendo detto Terreno di così piccola estensione , suole per lo 
più seminarsi dagli Affittuarj delle Tenute convicine, i quali non han- . 
no bisogno di aitro pascolare, e lo rompono interamente, dea atti i 
soli Margini di Confini in quantità di uno scorzo circa. 

Notasi, che il sucietto Terreno si ike rincollare. 

$97. TORRICELLA. Di pertinenza dell'Illustrissimo Signor Marchese del 
Bufalo confinante col Fiume Tevere, e colle Tenute della Ssrpcntara 
del Ven. Monastero di Tor de' Specchi, .Valle Melaina, Prato rotondo, 
Boschetto, e Quarto di l'onte Salaro. Estensione totale r. 90. 2. Del- 
le quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro dts.intc Lavorazio- 
ni a ragione di rubbia diciotto Tanno, principiando dalla rompitura dell' 
anno i?8?, r.72, e sono: Terreni di Monte . . . . r. 49 

Terreni di Piano esistenti sotto la Strada tendente a Rieti a confine del Fiu- 
me Tevere . r. iS 

Porzione da ridursi a lavorazione del Prato esistente sopra la suietta Strada , 
da prendersi tale porzione a confine della medesima Strada, dei Mon- 
ti sudati, e della Tenuta della Serpentari .... r. 5 

Tu Pascolare de'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restala residuai por- 
zione del sudetto Prato esistente a confine della sudetta Strada, di det- 
ti Monti, e della Tenuta di Prato rotondo di . • . . r. 10 

Il rimanente consiste in Mezzagne , Margini di Confini , Ripe del Fiume , 
ed altro non atto ali» Lavorazione, di r. 8. 2 esistenti , cioè : Nei Mon- 
ti sudetti , r. 6. 1 

ìlc\Y anzidetto Piano . . . . • • ... r. 2 



R. 



Notasi, che questa Tenuta non ha alcuna divisione di Quarti , e per lo 
passato è stata solita seminarsi solo nei Piani senz'ordine alcuno nè dì 
Terzeria , nè di Quarteria : Che però dovendo da oggi in appresso 
seminarsi anche nei Mmti, e in porzione del sudetto Prato con Turno 
di Quarterìa, si è stimato meglio lasciare in libertà l'Affittuario, o La- 
voratore, di fare l'ingiunta Sementa con quella divisione, che più gli 
tornerà comodo , sempre peraltro nella prescritta quantità , col Turno 
sudetto di Quarteria, e coli' obbligo inoltre di farvi/ Colti. 

• 

399. SERPENTARA, ossia) 

VILLA SPADA . ) Di pertinenza di S.E. il Signor Principe Spa- 
da confinante colle Tenute di Rcdicicoli de' Signori Ricci , Sstteba- 
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gni, Castel Giubileo, e Serpentara del Ven. Monastero di Tor de* 
Specchi , e col Fiume Tevere . Estensione totale ritrovata minore di quel- 
la indicata nella Pianta dei Cingolani r. 101. i. Delle quali dovranno 
seminarsi a Terzerìa in tre distinte Lavorazioni a ragione di rubbia ven- 
tiquattro Tanno colia facoltà anche di romperle interamente in una la- 
voratone, principiando dalla rompitura dell anno 1783, r.7*, esorto: 
Terreni di Monti esistenti sopr.; la Strada Romana tendente a Rieti, 
e confinanti colf infrascritto Prato, o Lungarina prativa, coli' infra» 
scritta Vigna, e colle Tenute di Castel Giubileo, Redicicoli de' Signo- 
ri Ricci, Settebagni, e Serpentara del Ven. Monastero di Tor de'Spec- 
chi . , r. 48 

Porzione da ridursi a lavoratone del Prato esistente tono detta Strada a 
confine della Strada medesima, dell'infrascritto Canneto, e del Fiu- 
me Tevere . • . . * . , . • r. 24 1 

Toc Pascolare de 1 Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti altri Prati di r. 14, e sono: Prato che forma Lungarina sopra 
la sudetta Strada tendente a Rieti a confine dei Monti sudetti, e dell' 
infrasericta Vigna . . • • - . » . . r. t< % 

Porzione residuale dell'altro IVum esistente sotto detta Strada confinante col 
Fiume Tevere , colia madcsima Strada , e colla Tenuta sudetta della 
Serpentara del Ven. Monastero di Tor de' Specchi . , . ti.» 

Vi è nella Tenuta una Vigna di ....... r. 9 

Vi è inoltre un Canneto di . .. • . » • * . r. 1. 1 

11 rimanente consiste in piccole Mezzagne , Ripe del Fiume , Margini di Con- 
fini , ed altro non atto alla lavorazione , di r. 5 esistenti cioè : Net 
Monti sudetti . « . . . . ... . r. j 

Nella porzione del sudetto Prato da ridursi 3 lavorazione t r t* • 

— — — — 

R. 131. I 

4<x>. CASTEL GIUBILEO (a) . Di pertinenza del Rmo Capilo di S. Pie- 
tro in Vaticano confinante colle Tenute dcl'a Serpentara detta Villa Spa- 
da , Settebagni , Malpasso , e Fiume Tevere . Estensione totale r. 1 $9 . 
Delle quali dovrano seminarsi a Terzeria in tre distinte lavorazioni a 
ragione di rubbia quarantadue l'anno, principiando dalla rompitura 
dell'anno 178}, r. 126, e sono: Terreni di Munti . . r. 6% 

Prati detti del Casale , e Rimessa grande , che formar o tutto un Corpo esi- 
stente sotto la Strada Romana a confine del Fiume Tevere . r, 64 



- < " • 

C«J Gli Antiquarj , e sopra tutri Famia- 
na Nardi ni , sostengono , che questa Tenu- 
ta fosse già il sito dell' antica Città di Fi- 
ttane , benché taluno la voglia iteli' altra 
contigua Tenuta , Era questa una Colonia 
degli Albani , ma poi Tinta da Bomolo . 
fu fatta Colonia de* Romani , e col tempo 
rest?» abbandonata ; in maniera pero , che 
serviva talora di diporto al popolo , che 
andava a divertirsi in questa campagna * 



Per tale occasione vi fu chi vi fabbricò 
una volta un anfiteatro di legno in tem- 
po di Tiberio : ma ò fotte la cattiva co- 
struzione, o la folla de' curiosi , l'aniltea- 
tro rovi n') coli' eccidio di molte persone . 
Il Pontefice Bonifacio Vili l' anno del 
Giubileo 1JI00 da lui istituito, o piutto- 
sto rinnovato, ri fabbrico un Castelle . 
che perciò fu chiamato Castel Giubileo . 
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Par Pascolar» de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta l' altro Pra- 
to detto del? Or taccio esistente sopra detta Strada a confine dei sudct- 
ti Monti, e della Tenuta di Setfxbagui, di . . . r. io 

U rimanente consiste in piccole Mezzane , Margini di Confini , ed altro 

non atto alla lavorazione , di . . • . r. 5 



Notasi , che non sì sono assegnati a questa Tenuta i precisi Quarti da rom- 
persi in ciascheduna lavorazione , perchè in realtà nulla medesima ta- 
li Quarti non vi sono , formando essa due Corpi distinti di Piani , e 
Monti, senza esistenza alcuna di confini reali interni capaci di stabilire 
in decù Corpi dei Quarti di quantità proporzionata uno alf altro . 

401. REDICICOLI (a). Di pertinenza dc'Signori Ricci confinante colle Te- 
nute di Redicicoli del Signor Marchese Accoramboni , Settabagni , Vìi- 
la Spada , Serpentara , e Boccone del Ven. Monastero di Tor de' Spec- 
chi . Estensione totale r. 165 . Delie quali dovranno seminarsi a Ter- 
zeria in tre distinte Lavorazioni r. 14S negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione, che principieri dalia rompitura dell'anno 178}. Quar- 
to detto da Piedi confinante coli' infrascritto Quarto dell'Ara , e colle 
Tenute di Settcba^ni , Redicicoli del Signor Marchese Accoramboni , 
e Serpentara, e Boccone del Ven. Monastero di Tor de* Specchi . r. 5$ 

Seconda Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto deiP Ara confinante coli' infrascritto ultimo Quarto da Piedi, 
coli* infrascritto Prato, e colla detta Tenuta di Settebagni ; qu al Quar- 
to dovrà comprendere anche rubbia cinque da ridursi a lavorazione del 
su detto Prato a confine dello stesso Quarto : in tutto . r. $t 

Vltima Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 178 J. Quar- 
to confinante coli' anzidetto Quarto dell'Ara, colla Strada traversa ten- 
dente al Casale della Tenuta , colla Tenuta della Serpentara del Signor 
Principe Spada , o sia Villa Spada • • ■ . • . r. 4$ 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj, e comodo dejla Tenuta, resta la residuai 
porzione del sudetto Prato alla mano della Tenuta sudetta di Boccone 
di Tor de' Specchi • • • . . • . . . r. 9 

11 rimanente consiste in piccole Mezzagne , ed altro non atto alla lavora- 

O o 



C<0 Rtditicoli . e Settebagni . I ruderi 
ritrovati in queste Tenute hanno dati mo- 
tivo agli Antiquarj di ricercarvi il »ito 
delle antiche città. Alcuni nella Tenuta di 
lìedieuoli credono che fo?»e Fidane, di 
cui abbiamo parlato poc' anzi ; e nella Te- 
nuta di ò'ittebagni vogliono eh* fossa la 
Città de* Cruitumini , Altri però, forse con 
più fondamento , credono cfce Cruitumini 
fosse nel sito di iìedicicoli ; benché da al- 
tri si collocasse nella Tenuta di flUrsiitUa- 



no , e da altri Msal più lontano , cioè a 
Palombara . ma con troppo d"bole argo- 
mento . Fu la Città di Crustumiiii una Co- 
lonia degli Albani , i quali , siccome ave- 
vano occupato alcuni eli questi par?» , vi 
aprirono anche la strada, che vi conduce- 
va dall'antico Lazio . In nomina queste Ter- 
re furono celebri , e popolate ; e quando 
energicamente ti voglia, posseno esserlo 
di nuovo . 
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irione , di r. 8 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto da Piedi r. J 

Nel Quarto del? Ara r. j 

Neil' ultimo Quarto • • r. a 



R. 1*5 



402. SETTEBAGNI . Di pertinenza del Rino Capitolo di S. Giovanni in 
Laterano confinante co! Fiume Tevere , e colle Tetiute di Castel Giu- 
bileo, .Yilla Spada, Redicicoli de' Signori Ricci , Redicicoli del Signor 
Marchese Accoramboni , Malpasso , e Inviolatella . Estensione totale 
r. 220 . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria in quattro distinte 
lavorazioni r. 175 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17S j. Quar- 
to detto di Castel Giubileo , che dovrà comprendere anche una por- 
zione di ruhbia sedici da ridursi a lavorazione dell' infrascritto Prato 
esistente sopra la Strada Romana tendente a Rieti , contigua detta por- 
zione allo stesso Quarto , e confinante detto Quarto unitamente a det- 
ta porzione di Prato colla residuai porzione dello stesso Prato , e col- 
le Tenute di Castel Giubileo , Villa Spada , e Redicicoli de' Signori 
Ricci : in tutto « • r. 46 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto della Macchia confinante coli' infrascritto Prato , coli' infrascrit- 
ta Macchia , e coli' infrascritto Quarticciolo del Casale ». r. 48 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178^. Quar- 
ricciolo detto del Casale confinante colf anzidetto Quarto della Mac- 
chia , e coli' infrascritto Prato r. 25 

Porzione del Prato da ridursi a lavorazione esistente sopra la sudetta Stra- 
da tendente a Rieti , confinante colla medesima Strada , coli' infrascrit- 
ta altra porzione , col Fiume Tevere , e colla Tenuta di Castel Giu- 
bileo ' . . . r. 17 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
ticciolo detto dell" Inviolatella confinante coli' Infrascritto Prato , e col- 
le Tenute dell' Inviolatella , e Malpasso • . . . - r- 22 

Altra porzione del sudetto Prato esistente sotto la sudetta Strada tendente a 
Rieti , e confinante coli' anzidetta altra porzione, colla detta Strada , col 
Fiume Tevere , e colla Tenuta sudetta dell' Inviolatella - . r. 17 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, resta il Prato , o 
sia la residuai porzione del Prato esistente sopra la detta Strada di Rie- 
ti a confine de£>li anzidetti Quarti , e Qiiarticcioli della Macchia , del 
Casale , e dell'ìnviolatella , e delle Tenute di Malpasso , e Redicicoli 
del Signor Marchese Accoramboni » di r. 20 

Vi è nella Tenuta una Macchia di • • . • • r. 12 

li rimanente consiste in Mezzagne , Margini di Confini , Ripe del Fiume, ed 
altro non atto alla lavorazione , di r. 1 5 esistenti nei sudetti Quarti , 
cioè : Nel Quarto di Castel Giubileo r. 3 

Nel Quarto della Macchia r. 4 

Nel Quarticciolo del Casale ...«•••• ft 1 

Nel Quarticciolo delP Inviolatella r. 3 

Nel Prato sotto Strada r. 2 



R. 220 

(N.B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) . — 
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403. REDICICOLI . Di pertinenza del Signor Marchese Accoramboni con- 
finante colle Tenute di Kedicicoli de' Signori Ricci , Settebagni , la Bn- 
folotta , o Ciampiglia , Inviolatella , Casal delle Donne , Capitignano , 
Boccone , e Bocconcino del Ven. Monastero di Tor de' Specchi , e Boc- 
concino del Sig. Marchese Muti . Estensione totale r. 199. t. Delle qua- 
li dovranno' seminarsi a Quarteria in quattro distinte lavorazioni r. iyj 
negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione, che principieri dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to detto del Casale, che dovrà comprendere anche rubbia due Prato 
da ridursi a lavorazione esistente a pie dello stetto Quarto , confinante 
colle Tenut» di Redicicoli de' Signori Ricci, Casal delle Donne, e 
Ciampiglia , coli* infrascritto Prato del Fontanile , e coli' infrascritto 
Quarto delle Cerque : in tutto ...... r. 4$ 

Seconda Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delle Cerque confinante coli' anzidetto Quarto del Casale , colle 
Tenute di Redicicoli de' Signori Ricci, e Boccone, e coli' infrascritto 
Quarto della Cinquina ........ r. 4$ 

Terza Lavorazione, che principiera dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to detto della Formicola , che dovrà comprendere anche il Prato di 
rubbia nove unito a detto Quarto da ridursi parimente a lavorazione, 
e confinante coli' infrascritto Prato del Fontanile mediante la Marrana, 
-e colle Tenute di Settebagni , Ciampiglia , e Inviolatella . r. %$. t 

Quarticciolo sotto Strada confinante coir infrascritto Prato del Fontanile , 
coli' anzidetto Quarto delle Cerque, e del Casale, coli' infrascritto 
Quarto della Cinquina , e colla Tenuta di Casal delle Donne • r. ai 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto della Cinquina esistente in mezzo alle due Strade , una tenden- 
te a Capitignano, e l'altra detta delle Vigne nove tendente alla Te- 
nuta di Casal delle Donne , e confinante con detta Tenuta di Casal 
delle Donne , coli' anzidetto Quarto delle Cerque , e Quarticciolo sot- 
to Strada , e colle Tenute di Capitignano , di Boccone , e Bocconcino 
del Ven. Monastero di Tor de' Specchi , e Bocconcino del Signor M^r- 
chese Muti . . • . * r. 36. 2 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano gl'infra- 
scritti altri Prati di r. 1 2. 2 , e sono : Prato del Fontanile confinante co- 
gli anzidetti Quarti della Formicola , e Casale , e colle Tenute di Re- 
dicicoli de' Signori Ricci , e Ciampiglia • . . . . r. 10. f 

Prato detto la Rimessola circondato da Fossi a confine di detta Tenuta di 
Redicicoli .......... r. 2 

Il rimanente consiste in Mezzagne, ed altro non atto alla lavorazione, di 

r. 14 esistenti ne'sudetti Quarti, cioè: Nel Quarto del Casale • r. 6 

Nel Quarto delle Cerque r. 1.9 

Nel Quarto della Formicola » r. — 5 

Nel Quarticciolo sotto Strada . . ..... r. — 5 

Nel Quarto della Cinquina r. 5 



R. 199.2 

( N. B, Questa Tenuta si dee riacoltare . ) 
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404. MALPASSO . DÌ p?rtinenza del Ven. Monastero di S. Silvestro in Ca- 
pite Confinarne colle Tenute di Settebagni, Inviolatella , e Castel Giu- 
bileo , e colla Strada Romana tendente a Rieti . Estensione totale 
r. 64. 2. 2 . D.-Ile quali dovranno seminarsi a Terztria in tre distinte 
lavorazioni a ragione di rabbia dieciotto 1' anno , colla facoltà anche di 
romperle interamente in una lavorazione , principiando dalla rompitu- 
ra dell'anno r. 54, e sono: Terreni di Monte • • r. Jo 

Prato , o sia porzione di Prato da ridursi a lavorazione , esistente a confine 

dei Monti sudetti . ' • * r. 4 

Notiti , che intanto la prima rompitura di questa Tenuta si destina per 
Tanno 1785, in quanto che la medesima in oggi si trova interamen- 
te seminata, e ne cade la raccolta nel corrente anno 1781: che però 
andando detta Tenuta a Terzeria , e dovendosele dare il solito ripo- 
so di due anni, la nova rompitura di essa non può cadere, se non 
che in detto anno 1785. 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta la resi iual 
porzione del Prato sudetto a confine della Strada Romana tendente a 
Rieti, di r. 3 

U rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di r. 2. 2. 2 

R. 64. 2. 2 

405. INVIOLATELLA . Di pertinenza del Reverendissimo Capitolo di San- 
ta Maria in Via lata confinante col Fiume Tevere , e colle Tenute di 
Radicicoli , Malpasso , Ciampiglia , Settebagni , e Marcigliana • Esten- 
sione totale r. 82. 1.2. Delle quali dovranno seminarsi « Terzeria in 
tre distinte Lavorazioni r. 71 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178 j. Quat- 
to detto della Roto/ina confinante cogl' infrascritti Quarti delli Prataro- 
ni , e del Laghetto , e colle Tenute di Redicicoli , Malpasso , e Mar- 
ciliana • • • r. 15 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto delli Prataroni confinante coli' anzidetto Quarto della Rosoli- 
na , coli' infrascritto Prato, e colle Tenute della Marchiana, Ciampi- 
glia, e Redicicoli .*••••«« f» }<* 

Vitina Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno «785. Quar- 
to dotto del Laghetto confinante coli' anzidetto Quarto della Rosolina, 
e colle Tenute della Marchiana , Settebagni , e Malpasso • r. 26 

Per Patcolare de' Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, resta il Prato, e 
Spallettone prativo confinante coli' anzidetto Quarto del Prataronc , e 
colla Tenuta sudetta della Marciliana . . . . r. $. 2 

II rimanente consiste in Margini di Confini , ed altro non atto alla lavorazio- 
ne , di r. 5. 3. 2 esisteuti nei sudetti Qparti , cioè : Nel Quarto della 
Rosolina r. 1 . 2 

Nel Quarto delli Praiaroni . • • ». • > . • r. 2 

Nel Quarto del Laghetto • ....... r. 2 

R. 82.1.2 
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406. CIAMPIGLIA , ossia BUFALOTTA . Di pertinenza della Santissima 
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Annunziata confinante colie Tenute della Marcigliana, Casal delle Don* 
ne, inviolatella , e Redicicoli . Estensione totale r. 120. Delle quali do- 
vranno seminarsi a Quarteria in quattro distinto Lavorazioni a ragione 
di rubbia venticinque circa l'anno, principiando dalla rompitura dell' an- 
no 178$, r. 97. i, e sono : Terreai di Monti . . . . r. 93 

Porzione de* Proti da ridursi a Lavorazione, che forma Lungarina confinan- 
te co' detti Lavorativi mediami le Spallette, colla Tenuta della Inviola- 
tella, e coli' infrascritta altra porzione mediante un Fossetto . r. 4. 
Notasi , che a questa Tenuta non si sono assegnaci i precisi Quarti da rom- 
persi in ciascheduna lavorazione, perchè nella medesima in realta tali 
Quarti non vi sono, formando essa un Corpo unito, ma irregolare , 
senza divisione alcuna de' Quarti, e senza Confini reali interni capaci 
di formare de' Quarti di quantità proporzionata uno all'altro. 
Per Pascolare de' Rovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gli altri 
Prati divisi dall' anzidetta altra porzione mediante detto Fossetto , e 
confinante da due parti co'dctti Lavorativi mediami parimente le Spal- 
lette , e colle Tenuto di Rcdicicoli , e Casal delle Donne mediante la 
Marrana . 1 ....... r. 13 

lì rimanente consiste in Spallette in parte sterpose, Margini de' Confini, ed 



(N.B. Questa Tenuta si dee rincollare . ) 

407. CASAL DELLE DONNE. Di pertinenza de' Signori Mario Falconie- 
ri, e Marchese Niccolini, confinante colle Tenute della Marci liana , 
Capitanano, Redicicoli, e Ciampiglia. Estensione totale r. 174. 2. Del- 
le quali dovranno seminarsi a Terzerìa in tre distinte Lavorazioni r. 1 36 



Prima Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 17S3. Quar- 
to detto di Valle Ornara, che dovrà comprendere anche una porzione 
di rubbia sei degl' infrascritti Prati , contigua allo stesso Quarto da ri- 
dursi a lavorazione, confinante detto Quarto, unitamente a detta por- 
zione di Prati, coli' infrascritta altra porzione degli stessi Prati, coli' 
infrascritto Quarto della Fontanella , e colle Tenute della Marcilia- 

na, e Capitignano: in tutto r. 49 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Qtiar- 
to detto della Macchia confinante coli' infrascritta Macchia, e celle Te- 
nute di Redicicoli , e Capitignano • . • • • . r. 22 
Quarto detto della Grotta confinante coli' infrascritto Quarto della Fonta- 
nella, e colle Tenute di Ciampiglia, e della Marchiana . r. 20 
Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1 78 5. Quat- 
to detto della Fontanella confinante cogli anzidetti Quarti della Grot- 
ta , e Valle Ornara, e cogf infrascritti Prati . . • . r. 45 
Per pascolare de'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gli altri Prati 
confinanti coli' anzidetta porzione da ridursi a lavorazione, coli' anzidet- 
to Quarto della Fontanella, e colla Tenuta di Capitignano mediante 
il Fosso Maestro > di . • . . r. 12 



altro non atto alla lavorazione , di 



r. 



12 



R. 120 
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Vi è nella Tenuta una Macchia con Spallette macchiose: in tutto ■ r. 16 

11 rimanenti consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla Lavorazione , di 

r. io. a esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Quarto di Vaile Ornata r. % 

Nel Quarto delia Macchia r. » 

Nel Quarto della Grotta r. i 

Nel Quarto della Fontanella . . r. 4. 2 



IL 174.2 



408. CAPITIGNANO. Di pertinenza del Ven. Ospedale del Santissimo 
Salvatore ad SS. Sanctorum confinante col Territorio di Mentana , e 
colle Tenute di Olevano, Marchiana, Casal delle Donne , Bocconci- 
no del Signor Marchese Muti, e Redicicoli del Signor Marchese Ac- 
coramboni . Estensione totale ritrovata maggiore di quella indicata nel- 
la Pianta del Cingolani r. 286. 2. Delle quali dovranno seminarsi « 
Quarteria in quattro distinte lavorazioni r. 157 negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 178 3. Quar- 
to detto di Bella Donna , che dovrà comprendere anche rubbia quattri 
Prato esistente nello stesso Quarto da ridursi a lavorazione, confinan- 
te coli' infrascritto Quarticciolo della Fontanella, e colle Tenute di 
Redicicoli del Sig. Marchese Accoramboni , e Casal delle Donne : in 
tutto r. 36 

Seconda Lavorazione, che principerà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
ticciolo detto del\a Macchia, e Quarticciolo detto della Fontane/la, 
che dovranno comprendere anche il Prato di rubbia cinqui detto di. 
Valle Ornara esistente in mezzo di essi Quarticcioli da ridursi pa- 
rimente a lavorazione , confinanti coli' anzidetto Quarto di Bella Don- 
na, coJF infrascritta Macchia, c cogF infrascritti Quarti di Capitigna- 
no, della Torre, e della Cinquina: in tutto • . . r. 35 

Terza Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
ti detti della Cinquina, e della Torre, confinanti unitamente coll'an- 
zidetto Quarticciolo delta Fontanella, e colle Tenute di Olevano, Boc- 
concino del Ven. Monastero di Tor de' Specchi , e Bocconcino del 
Sig. Marchese Muti r. 38 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to detto dì Capitignano confinante colla Tenuta di Olevano, col Ter- 
ritorio di Mentana, e coli' anzidetto Quarticciolo della Macchia r. yo 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gli altri 
Prati, che formano tutto un Corpo intersecato dalla Marrana, ed esi- 
stente a confine della infrascritta Macchia, e della Tenuta di Casal 
delle Donne r. 16. 3 

Vi è nella Tenuta una Macchia a confine della Tenuta della Marcigliana di r. 96. 3 

U rimanente consiste in piccole Spallette, Mezzagne, ed altro non atto al- 
la Lavorazione, di r. 16 esistenti nei sudetti Quarti, cioè: Nel Quar- 
to di Bella Donna r. a 

Nei Quarticcioli della Macchia, e della Fontanella . . . . r. $ 

Nei Quarti della Cinquina, e della Torre ..... r. 2 

Nel Quarto di Capitignano r. 7 



R. 286.2 

(N. B. Questa Tenuta si dee rmcoltare.) - — — — 
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409. MARC [LIANA (a). Di pertinenza del Sig. Conte Carpcgna. Questa. 
Tenuta è composta di Terreni di Piatti, e Meati, e dividesi in più 
Quarti dell'una, e l'altra specie, de' quali ogn'anno ne vanno a lavo- 
razione due, cioè uno de' Monti, ed uno de' Piani. Confina detta Te- 
nuta col Territorio di Mentana, Fiume Tevere, e colie Tenute di Mas- 
sa, e Fonte di Papa, S. Colomba, Inviolatella , Ciampiglia, Casal del- 
le Donne, e Capitignano. Estensione totale ritrovata minore di quella 
indicata nella Pianta del Cingolani r. 940. o. 2. Delle quali dovranno 
seminarsi a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r.554 negf infra- 
scritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178}. Quar- 
to de' Monti detto del Cotale confinante coli' infrascritto Quarto gran- 
de di sopra, e colle Tenute della Ciampiglia, e Casal delle Donne r. 70 

Quarto de' Piani detto del Cannetaccio confinante cogP infrascritti Quarti di 
Tor Madonna, e Capaccio, coli' infrascritto Canneto , e cogP infrascrit- 
ti Prati delti Cioccati, e Pantanellc ..... r. 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 17S4. Quar- 
to de' Monti detto di Forno novo confinante colla Strada Romana ten- 
dente a Rieti , e colla Tenuta di S. Colomba . . . . r. 76 

Quarto de' Piani detto di Tor Madonna confinante coli' anzidetto Quarto del 
Cannetaccio, col Fiume Tevere, coli' infrascritto Quarto del Gallinaro, 
e cogl' infrascritti Prati delli Cioccati . . . . r. 46 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to de' Monti detto di Campogrande di topra confinante coli' infrascritto 
Quarto di Campogrande li sotto, coli' infrascritta Macchia, e colla Te- 
nuta sudetta di S. Colomba: qual Quarto dovrà anche comprendere il 
Quarticciolo di rubbia dodici esistente a capo di detto Quarto : in tutto r. 72 

Quarto de' Piani detto del Gallinaro confinante col Fiume Tevere, colla Stra- 
da sudetta tendente a Rieti , e cogl' infrascritti Prati delli Cioccati , e Ri- 
messone . ■•»»••• r. 80 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to de' Monti detto di Campogrande di totto confinante coli' anzidetto 
Quarto di Campo jrrand- di sopra, e colla detta St adadi Rieti . r. 63 

Quarto de'Piani detto di Capaccio confinante cogli anzidetti Quarti del Can- 
netaccio, e Tor Madonna, coli' infrascritto Prato della Lungarina, e col 
Fiume Tevere • . «•..... r. 7 0 

Quarticciolo detto della Torretta confinante da tutti i lati coli' infrascritta 

Macchia . r. 28 

Per Pascolare de'Bovi Aratorj, e comodo della Tenuta, restano gl'infrascrit- 
ti Prati di r. 176. a , e sono: Prato detto della Vignacela confinante. 
con il Casale , e Strada Romana tendente a Rieti . . . r. 6 



00 Non mancano questioni , se intorno 
.1 questo «ito fosse già la Città di Cm- 
stwmini , come di sopra si è accennato , o 
piuttosto l.i Città di Cornicnio distratta da 
Tarquimo Prisco : questioni , che noi la- 
sciamo agli eraditi . Basterà solo ricorda- 
te il numiccllo Allia, che non lungi im- 



bocca nel Tevere , presso al qnale i Ro- 
mani riceverono quella infelice rotta da* 
Galli Sennoni , i quali entrarono poi vit- 
toiiosi in Ruma . e la ridussero agli «tre- 
mi , finché fu liberata da Camillo : onde 
fu detto , Infaustum AH in nomtn . 



S.2 
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P1.V.0 detto della /(messa degli Aquiloni confinante colla Strada sudetta, e 

coli' altra Strada traversa tendente a detto Casale . . r. 3.2 

Prato detto del? /ira confinante con detta. Strada Romana , e col Fiume 

Tevere , e colia Tenuta dell' Inviolatella . . • . . r. 13 

Prato detto della, lunga/ma confinante coli' anzidetto Quarto di Capaccio, 
e colf infrascritto Canneto r. 

Prato deito dilla Rimasa del Fontanile recinta di fratta , e confinante coli* 

infrascritto O mieto > e coli' infrascritto Prato dell' Ortaccio . r. 7.2 

Prato detto del? Ortaccio confinante colla Strada Romana , e coli' anzidetto 

Prato della Rimessa del Fontanile r. 13 

Prato detto dclC Olmo hello , e Prato Scudella , confinante col Fosso Mae- 
stro , o Marrana , che passa a traverso della Tenuta , e colla Strada 
di Rieti r. 26 

Prato detto delle Fatrtanelle confinante col Fosso sudetto , e coli' anzidetto 

Quarto del Cannetaccio . . r. 13 

Prato detto delti Cioccati di sotto confinante col detto Fosso Maestro , col 
Quarto sudetto del Cannetaccio , e coli' infrascritto Prato delli Cioc- 
cati di sopra r. 31. 2 

Prato detto delli Cioccati di sopra confinante cogli anzidetti Quarti del Gal- 
linaro , e Tor Madonna , coli' anzidetto Prato delli Cioccati di sotto , 
coli' infrascritto Prato i^cl Rimessone, col Fosso Maestro, e Strada 
Romana sudetta ......... r. 34. 2 

Prato detto del Rimessone da capo confinante col Prato sudetto delli Cioc- 
cati di sopra , col sudetto Quarto del Gallinaro , colla detta Strada • 
Romana , colla Tenuta di S. Colomba , e Fiume Tevere . r. ■ 23 

Notasi , che tutti i sudetti Prati ic-tanto si lasciano nello stato , in cui so- 
no , senza prescriverne in alcuna parte la Lavorazione , in quanto che 
nei medesimi presentemente neli'tstate il Signor Conte Carpcgna vi 
ritiene a pascere i suoi due Procoj di Vacche bianche e rosse , che 
nell'Inverno pascolano n:lla Tenuta di Trigoria del Rrhe Capitolo dì 
S. Giovanni in Laterano segnata di sopra nttm. 174, al qual' effetto vi 
sono in questa Tenuta tutti i comodi necessarj di Capanna , Grotta , 
ed altro , ad uso di detti Procoj . Sino a tanto dunque , che dal Si- 
gnor Conte sudetto, Padrone ói detta Tenuta, si continueranno a ri- 
tenere nella medesima per Pascipascolo di Estate i Procoj sudetti , do- 
vranno i detti Prati rimanere nello stato , in cui si trovano . Quando 
poi i sudetti Procoj , o cessino di ritcncrvisi interamente , ovvero si 
diminuiscano di numero, allora, ed in tal caso, anche i Prati sudetti 
dovranno ridursi a l avorazione , lasciando per Pascolare de' Bovi Ara- 
torj il Prato detto delli Cioccati di sopra , faltro Prato detto delle Pan- 
tanelie , che per essere acquastrino non e atto alla Coltura, ed il 
Prato detto del Rìrtesto/fe , che allorquando va a taglio l'infrascritta 
Macchia , serve anche per Pascipascolo delle Cavalle , e Bovi , che da 
detta Macchia trasportano la legna al Fiume Tevere * 

Vi è nslla Tenuta un Terreno lavorativo per uso, e comodo dell' Osteria 

detta della Marcigliana f. 3 

Vi è inoltre un Canneto parimente di r. 3 

Vi e la Macchia esistente a confine delle Tenute di Capidgnano, Massa, e 

Fonte di Papa, S. Colomba, e dcl Territorio di Mentana, di . r. 160 

Il sito del Casale r. — 2. 2 

11 rimanente consiste inMezzagnc, Margini di Confini, Ripe del Fiume, ed 
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altro non atto alla Lavorazione, di r.4; esistenti nei sudetti Quarti, 
cioè : Nel Qnarto del Caute 

Nel Quarto del Cannetaccio 

Nel Quarto di Forno novo 

Nel Quarto di Tor Mudo/ma • ...... 

Nel Quarto di Gaapogrande di sopra 

Nel Quarto del Goilinaro . ....... 

Nel Quarto di Campogramda di sotto ...... 

Nel Quarto di Capaccio ......... 

N«l Quarticciolo aella Torretta i 



4 

1 

4 

1 . 2 

12 
J.t 

4 

5 

10 



R. 940.0.2 

( N. B. Questa Tenuu si dee rincorare.) — — — . « 

410. SANTA COLOMBA ^ Di pertinenza di S. E. il Signor Principe Corsi- 
ni . Questa Tenuu è intersecata dalla Strada Romana detta la Via Sa» 
laro , ed è composta di otto Quarti lavorativi , cioè quattro di Pia- 
ni , e quattro di Monti , che vengono fra loro intersecati da detta 
Strada . Confina detta Tenuu colle Tenute della Marcigliana , Capiti- 
gnano, Massa, e Fonte di Papa, col Territorio di Mentana, e Fiu- 
me Tevere. Estensione totale r.386. 1. Delle quali dovranno seminar- 
si a Quarteria in quattro distinte Lavorazioni r. 175. negl'infrascritti 
Qiiarci • 

Trtma Lavorazione* che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to de' Monti dettò del Casate confinante coli' infrascritta altra porzione, 
colla Strada Romana, colf infrascritta Macchia, e colla Tenuta della 
Marcigliana r. ì6 z 

Quarto de 1 Piani detto il Quarto ultimo confinante colla Tenuta di Fonte di 
fapa y col Fiume Tevere, coli' infrascritto Quarto de' Prati novi, e 
Quarto di sotto r. 20 

Seconda Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Resi- 
duai porzione del detto Quarto de' Monti detto del Casale confinante 
coli' anziJetu altra porzione, colla sudetu Strada Romana, e colla 
Tenuta di Massa . . . . ... . . r. 20 

Quarto de' Piani detto delli Prati novi confinante coli' anzidetto Quarto ul- 
timo de' Piani , colla detta Tenuta di Fonte di Papa , coli' infrascritto 
Quarto del Canneto, e cogl infrasrritri Prati ... r, 30 

Terza Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1 785". Porzio- 
ne del Quarto de' Monti detto di S. Lucia confinante coli' infrascritta 
altra porzione , col Territorio di Mentana , e colle Tenute di Massa , 
e Capitignano r. 24 

Quarto de' Piani detto di sotto verso Roma confinante coli' anzidetto Quar- 
to ultimo de' Piani , col l'infrascritto Quarto del Canneto, e col Piume 
Tevere * a r. 19. 1 

Vltima Lavorazione y che principierà dalla rompitura dell'anno 1786. Resi- 
duai porzione del sudetto Quarto de' Monti di S. Luti» confinante coli' 
anzidetta altra porzione, colla Tenuu di Capitignano, e coli' infra- 
scritta Macchia r. 26 

Quarto de' Piani detto del Canneto confinante cogli anzidetti Quarti de' Pra- 
ti novi , e di sotto , e cogl' infrascritti Prati, e Rimesse • r. 19. 1 
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Per Pascolare de' Bovi Aratori, , c comodo della Tenuta , restano i Prati , 
che formano tutto un Corpo confidante coli' anzidetto Quarto del Can- 
neto , e de' Prati novi , coli' infrascritte Rimesse , colla Strada Roma- 
na, e colla Tenuta di Fonte di Papa . • r. »j 

Resta ancora per Pascolare , e comodo sudetto , il Quarticciolo detto del- 
ia Valle di Formel/o di Terreno magro, e non atto alla lavorazione, 
confinante colf infrascritta Macchia, e colla detta Tenuta di Massa r. ^j. 2 
Vi sono in detta Tenuta due Rimesse unite recinte di Staccionata , ove si 

ritengono ì Poliedri del Sig. Principe : in tutto di • • • r. V) 
Vi è inoltre un' altra Rimessa recinta di Fratta per uso delti Cavalli , che 

servono al Forno di detta Tenuta r. 4. * 

Vi sono ancora l'infrascritte Macchie di r. 105. a, e sodo: Macchia detta 

di S. Lucia .......... r. 80. a 

Macchia detta di Permeilo . ■ . • • • • • r. 6. % 

Macchia detta del Casale r. 18. a 

Vi è un Terreno lavorativo esistente a confine della Tenuta della Marcigtia- 
na , in cui ha il jus terendi la Chiesa Catte Iralc di Monte Roton- 
do , di . . . . r. I* t 

Recinto del Casale , Osteria con Stallone , Orto , e Mandriola de' Bovi r. a 
11 rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non aio alla lavorazione, di 
r. $4. 1 esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nella prima porzione del 
Quarto del Casale . ....... r. 2. 1 

Nel Qua to ultimo dc'Piani r. I.t 

Nella seconda porzione del Quarto sudetto del Casale . . . r. a 

Nel Quarto delli Prati nomi r. I»{ 

Nella prima porzione del Quarto di S. Lucia r. 14 

Nel Quarto de' Piani di sotto r. i.J 

Nella seconda porzione del Quarto di S. Lucia , e Valle di Fornello • r. 8 
Nel Quarto del Canneto . . r. j 

R. 3S6. 1 

( N. B. Questo Tenuta si dee rincorare . ) 



411. MASSA , e FONTE DI PAPA . Di pertinenza di S. E. il Sig. Prin- 
cipe Ruspoli . Questa Tenuta è intersecata dalla Strada Romana ten- 
dente a Rieti , ed è composta di Quarti di Piani , e Monti , de' quali 
ogn'anno ne vanno a lavorazioni due, cioè uno de 'Piani , e l'altro de* 
Monti . Confina detta Tenuta coi Territorj di Mentana , e Monte Ro- 
tondo, col Fiume Tevere , e colle Tenute della Marcigliana , e S. Co- 
lomba . Estensione totale ritrovata minore di quella indicata nella Pian* 
ta del Cingolani r. yi8. 1 . Delle quali dovranno seminarsi a Quarteria 
in quattro distinte lavorazioni r. }7j negl'infrascritti Quarti . 

Prima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell'anno 178?. Quar- 
to de' Monti detto di Mezzo confinante coli' infrascritto Quarto di San 
Filippo , coli' altro Quarto di Mezzo , col Territorio di Monte Roton- 
do , e colla Tenuta di S. Colomba r- SJ 

Quarto de' Piani detto da Capo confinante coli' infrascritto Quarto delia 
Barca , coli' infrascritto Pantanello , collo Stradone di Riano , e colla 
Tenuta di S. Colomba r. 34 

Quarticciolo de' Piani detto del Pantanello confinante colf anzidetto Quarto 
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da Capo, cogP infrascritti Piati, e coli' infrascritta Macchia detta pari- 
menti del Pantanello ........ r. 8 

"Seconda La-vorazhne , che principiera dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to de'Monti detto delPOsteria, e Casale s confinante colla Strada di Rie- 
ti, oolPinfrascritro Quarto di Mezzo , coli' infrascritto Prato della Pudi- 
ca , colla Tenuta di S. Colomba , e col Territorio di Monte Rotondo r. 64 
Quarto de' Piani detto delie Barca confinante coli' anzidetto da Capo , col 
Fiume Tevere , collo Stradone sudetto di Riano , e colla detta Tenui- 
tà di S. Colomba » ■** 14 

Terza Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1785. Quar- 
to de' Monti detto dì S. Filippo confinante colf anzidetto Quarto di Mez- 
zo , colla Tenma della Marcigliana , e col Territorio di Monte Rototi- 

do , e Mentana . . r. 60 

Quarto de' Piani detto parimente da Capo confinante con detto Stradone 
di Riano, cogp infrascritti Prati , coir infrascritto Quarto da Piedi, col 
Territorio sudetto di Monte Rotondo, e col Fiume Tevere • r. 31 
Ultima Lavorazione , che pri»cipierà dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to de' Monti detto parimente ài Mezzo confinante coli' altro Quarto 
sudetto di Mezzo, coli' anzidetto Quarto dell'Osteria, e Casale, col 
Territorio di Monte Rotondo , e Tenuta di S. Colomba . . r. $4 
Quarto de' Piani detto da Piedi confinante col l'anzidetto Quarto da Capo , 

collo Stradone sudetto di Riano, e col Fiume Tevere . . r. jj 
Per Pascolare de' Bovi Acatorj , e comodo della Tenuta, restano gP infra- 
scritti Prati di r. 17.2, e cono: Prato detto dei P Ara nova esistente 
sotto la Strada Romana, confinante coll'infrascritta Rimessa , collo Stra- 
done sudetto di Riano , e coli' anzi Jetto Quarticciolo del Pantanello r. 4 
Altro Prato d'utente parimente sotto detta Strada, confinante colla Strada 
medesima , col Territorio di Monte Rotondo, collo Stradone di Riano, 
e coli' anzidetto Quarto de' Piani da Capo ... « r. 9 
Prato detto la Pedice esistente sopra la detta Strada Romara di Rieti , con- 
finante colla Strada medesima , col Territorio sudetto di Monte Roton- 
do , e coli' anzidetto Quarto dell'Osteria . - . . r. 4. 1 
Vi è n -Ila Tenuta una Polledrara destinata a Pascipascolo di Cavalle con riib- 

bia quattro Macchia detta del Pantaaeilo , recinta di Staccionata, di r. 16 
Vi è inoltre un altro piccolo Prato con Orto per uso dell'Osteria detta di 

Fonte di Papa, di. • » » . . ■ • . r. | 

Vi sono tre pezzi di Macchia di r. j6 

11 rimanerne consiste in Mezzagnc , Margine di Confini , Ripe del Fiume , 
ed altro non atto alla Lavorazione , di r.72. 5 esistenti nei su detti Quar- 
ti , cioè: Nel primo Quarto di Mezzo de' Monti . . . r. 11 

Nel primo Quarto da Capo de' Piani r. a 

Nel Quarticciolo del Pantanello ....... r. 1 

Nel Quarto de' Monti del? Osteria , $ Casale r. 27 

Nel Quarto de' Piani della Barca r. j. } 

Nel Quarto de' Monti di S. Filippo r. 17 

Nel secondo Quarto da Capo de 4 Piani r. I.t 

Nel secondo Quarto di Mezzo de' Monti . • . ■ • r. 7. 2 
Nel Quarto da Piedi de' Piani . r. 2 



(N. B. Questa Tenuta si dee rincohare . ) 

P p a 



R. 518.1 
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Tenute non comprese nella Pianta del Cingolani, le quali, non es- 
sendo addette a verun Territorio ; all'effetto, di cui si tratta, si con- 
siderano come appartenenti all'Agro Romano. 

FUORI DI PORTA DEL POPOLO. 

412. VALLE LLTERANA. Di pertinenza di S. E. il Signor Duca Salviati, 
confidante colle Tenute, e Tcrritorj di Ceri, Bracciano, Castel Giulia- 
no , e Cervctcri . Estensione totale r. J45. Delle quali dovranno «emi- 
narsi a Quarterìa in quattro distinte Lavorazioni a ragione di rabbia 
sessantaquuttro l'anno, principiando dalla rompitura dell' 3nno 1784 r. l$$ 

Notati , che è composta questa Tenuta di quattro Quarti detti detta Ban- 
diteli* , Sbrigli uvacebe , Catelle , e S. Elmo , entro de' quali serpeggia- 
no le infrascritte Spallette machiose , e sterpose , che dividono 1 su- 
detu Qjiarti in pivi Quarticcioli di quantità fra di loro difformi . E* 
inoltre il Terreno di detta Tenuta assai magro , che però in ogni la- 
vorazione, e in ogni Qjarto conviene lasciarvi non poche Mezzagne. 
In vista di ciò, quantunque questa Tenuta anche per PadJietro sia- 
si sempre lavorata con Turno di Quarterìa, non si è mai nella me- 
desima ritenuto un certo Ordine di Quarti , ma si è sempre lavorata 
senza metodo alcuno ora in una parte , ora nell'altra . Cosi dunque 
dovrà anche continuarsi detta Tenuta a lavorare in appresso ad arbi- 
trio dell' Affittuario , o Lavoratore , sempre però nella prescritta quan- 
tità di rubbia sessantaquattro ogn anno , e col Turno indetto di Quar- 
teria . * 

Notaù poi , che intanto la prima rompitura di questa Tenuta sì destina per 
l'anno 1784, in quanto che la medesima in buona parte è stata rac- 
colta a Maggesi nell'anno 1781, e per la quantità di rubbia quaran- 
ta ne cade la raccolta nel corrente anno t j - Dovendosi dare a que> 
sti Terreni il necessario riposo di tre anni , non possono i medesimi 
rompersi prima dell'anno 1785 , onde è, che rompendosi in quest* 
anno 178$ il rimanente di detta Tenuta , mancarebbe poi la rompitu- 
ra dell'anno 1784, e così anche accaderebbe in appresso > Per toglie- 
re pertanto un simile disordine , e porre detta Tenuta nel suo giusto 
Turno di Quarteria , si è stimato bene trapassare la rompitura dell' 
anno sudetto 17SJ , e principiare la nova rompitura di detta Tenuta in 
detto anno 1784. 

Vi è nella Tenuta uua Macchia cedua unita alle Spallette nocchiose , e ster- 
pose parimente cedue, che come si è detto, serpeggiano i lavorativi 
dei Quarti su letti , e sono in tutto r. 19É 

IJ rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione, di r. 9 j 

• • * ' 

R- 54? 

Notati , che a questa Tennta non si assegna un preciso Pascolare pei Bovi 
Aratorj , perchè a questo effetto possono , e devono servire , come di 
fetti hanno servito p«r lo passato, quei Terreni, che rimangono in 
ciascheduna lavorazione sodivi , e che quantunque non atti ad esser 
seminati , sono però buoni ad uso d' Erba . 
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FUORI DI PORTA ANGELICA . 

4:*. PETRISCHE. Di pertinenza del Ven. Archiospedale di S. Spirito con, 
finante colla Tcnua del Sasso, e coi Territori della Manziana, e del- 
ia Tolfa . Estensione totale r. 2jo. Delle quali dovranno seminarsi a 
terzerìa in tre distinte Lavorazioni r. ioo negl'infrascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 178 J- Quar- 
to detto di Pian Curiato confinante coli' infrascritto Quarto di Mezzo, 
coll'infrascritta Macchia , e coi Territorj della Manziana, e della Tolfa r. 30 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784* Quar- 
to detto di Mezzo , e cava del Gesso, confinante coli* anzidetto Quarto 
di Pian Curiano , coli' infrascritto Quarto del Casale , coli' infrascritta 
Macchia , e col Territorio su letto della Manziana « . . r. 30 

Vltima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell' anno 178 J. Quar- 
to detto del Casale confinante coT anzidetto Qurto di Mezzo, coli* 
infrascritta Macchia, col detto Territorio della Manziana , e colla Tenu- 
ta del Sasso ..«'.*...,. r. 40 

Per Pascolare de' Bovi Aratori , e comodo della Tenuta , resta il Prato esi- 
stente nell'anzidetto Quarto del Casale, a confine del Territorio su- 
detto della Manziana , di * .... . , r- l 

Vi è nella Tenuta una Macchia di . . . . • r. 90 

Il rimanente consiste in Spallette inacchiose , Mezzagne , ed altro non atto 
alla Lavorazione , di r. 19 esistenti nei suderà Quarti , cioè : Nel Quar- 
to di Pian Cariano r. 10 

Ne! Quarto di Mezzo , t Cava del Gesso . . . • • f. 1 $ 

Nel Quarto dei Casale . r. 14 



R. 210 



FUORI DI PORTA S. SEBASTIANO , e LATINA . 

4(4. TORRICELLA . Di pertinenza del Ven. Ospedale del Santissimo Sal- 
vatore ad Sancta Sanctorum confinante colle Tenute di Vallerano , o 
Valleranello de' Signori Ricci , Mandriola , e Decima . Estensione to- 
tale r. 116. Delle quali do- ranno seminarsi a Quarterìa in quattro di- 
stinte La l'orazioni r. 92. 2 negP infrascritti Quatti. 

Prima Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell* anno 1783. Quar- 
to , che dovrà comprendere anche rubhu due e due quarte da ridursi 
a lavoi azione dell' infrascritto Prato con'iguo allo stesso Quarto , con- 
fin me col rimanente Pra-o , coli' infrascritto terzo Quarto, e colle Te- 
nute di Valleranello, e Decima: in tutto . # . . r. 19. 2 

Seconda Lavorazione , che principierà dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to detto la ì edkbetta confidante cogl' infrascritti altri due Quarti , e 
colla Strafa te n lente ad Ardii . ♦ . 1 • • r. 17 ' 

Terza Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anrto 1785. Quar- 
to confi unte cogli anzidetti primo , e secondo , coli' infrascritto Pra- 
to , coli" i if-as:ritto Quarto della Torre , e colle Tenute sudette di Val- 
leranello, e Decima . . • » • « • • r. 18 
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Ou. '»;c Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1786. Quar- 
to de:to della Torre confinante cogli anzidetti secondo , e terzo Quar- 
to , colla Strada sudetta d' Ardia , e colla Tenuta di Valleraneilo , e 

Maritinola • • • • . r. 38 

Per Pascolate de 1 Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , resta il rimanente 

Prato sudetto , confinante cogli anzidetti primo , e terzo Quarto , di r. 6 
11 rimanane consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione , di 

r. 17. a esistenti nei sudetti Quarti , cioè : Nel Primo Quarto . r. 3 

Nel Quarto delia Pedkbetta r. 3. t 

Nel Terzo Quarto . ........ r. 3. 1 

Nel Quarto della Torre . . . . . . . . r. 7. « 



R. 11$ 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) 



415. CONCA (a) . Di pertinenza della Pia Casa del S. Officio, confinan. 
te colle Tenuta di Campomorto , e delle Castelle , e coi Territorj di 
Cisterna , e Nettuno . Estensione totale' r. 3214. 1. 2. Delle quali do- 
vranno seminarsi a Terzeria in tre distinte Lavorazioni r.483 negl'in- 
frascritti Quarti. 

Prima Lavorazione , che principiera dalla rompitura dell'anno 1783. Quar- 
to , che comprende il Quarticciolo detto della Luttgarella , altro det- 
to il Colle del Cavaliere , la Valle detta di Mezzo , il Quarticciolo 
detto dell* Ara , le due Valli incontro il Casale , il Quarticciolo del 
Pantano del Tufo , la Valle dietro il Casale , il Pantano sudetto del 
Tufo , che presentemente è ridotto a lavorazione , e la Valle detta 
del Distendsno : confinante questo primo Quarto coli' infrascritto se- 
condo Quarto , coli' infrascritte Macchie , cogP infrascritti Pascolati 
sodivi , e Prati , col Territorio di Cisterna , e colle Tenute delle Ca- 
stelle , e Campomorto: in tutto r. ìjt 

Seconda Lavorazione, che principici dalla rompitura dell'anno 1784. Quar- 
to , che comprende la Valle detta Valle seminata , altra detta di Pra- 
ti Antonio , altra delli Montarozzi , altra delle Colonnelle , il Quar- 
ticciolo detto Colle del Falcone , altro detto Colle del Falconetto , la 
Valle dell'Oro , altra detta Valle scoperta , e la metà del Quarto det- 
to delli Vignali: confinante questo secondo Quarto coli' anzidetto 
primo Quarto , coli' infrascritto altro Quarto , col Fiume delle Fer- 
riere , e col Territorio di Nettuno : in tutto r. 192 

Vltima Lavorazione, che principierà dalla rompitura dell' anno 1785. Quar- 
to , che comprende il Quarticciolo detto Pantano dell'Intossicata , o 
Pascolare del Fontanelle , l'altra metà del Quarto delli Vignali , la Pol- 



ca") Questa Tenuta vasta , c ricca di ter- 
re da gemente . di pascoli , di boschi , • di 
ferriere, confinando col Territori* di Net- 
tuno 1 ci dà motivo di rammentare l'anti- 
chi ss ima , e celeberrima Città di Anzi j , 
una delle principali de* Voh*i , popolo, xh* 



fece tante guerre co" Romani . Oltre £1 
Tempio rinomatissimo della Fortuna , ve 
ne fu uno dedicato a Nettuno , da cui si 
crede che p rendette il nome l'odierno luo- 
go di Nettuno . 
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ledrara vecchia , la Valle del Sale , la Valle delle Ferriere , la Valle 
• delC Aceto , il Quarticciolo detto aelCOimo : confinante questo terzo 
Quarto coli' anzidetto secondo Quarto , cogl' infrascritti Prati, e ?a- 
•coltri sodivi , colla Tenuta di Caxnporaorto , e col Territorio sudet. 
to di Nettuno ijj 

Per Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta , restano gl' infra- 
scritti Pascolar! antichi sodivi , destinati anche al Pascipascolo della 
Razza delle Cavalle, Procoj di Vacche » e altri Bestiami , che servo- 
no alle Ferriere esistenti nella Tenuta: in tutto di r. 163. 2, e so- 
no : Pascolare detto del Colle del Tufo confinante coir anzidetto Pan- 
tano del Tufo , ridotto presentemente a lavorazione , coli' anzidetta 
Valle di Mezzo, e coli' infrascritto Prato detto parimente del Pantaa 
del Tufo r. 70. J. I 

Altro detto del Patio del Fontanile confinante coli' infrascritto altro Pasco- 
lare della Polledrara > e coir infrascritto Prato dell'Ara . < r. 8.1.3 

Altro detto della Polledrara confinante coli' anzidetto Pascolare del Pas- 
so del Fontanile, e coli' anzidetto Quarto delli Vignali ■ r. 16.2.2 

Altro detto della Polledrarella confinante coli' anzidetta Polledrara vec- 
chia , e col Fosso detto delli Vignali . . • . . r. 1.3 

Altro detto della Fontana di Tremoli confinante coli' anzidetto Quarto del- 
li Vignali, e col Fosso detto di Pantan de' Tremoli . . r. 13 

Altro detto Largo della Cioffanora confinante coli' infrascritto altro Pasco- 
lare della Rimessa delle Vacche , e coir infrascritte Macchie della Ciof- 
fanara , e Bufolotta r» Sl> %• 1 

Altro detto della Rimetta delle Vacche confinante coli' anzidetto Pascolare 
largo della Cioffanara , coli' anzidetto Quarticciolo del Pantano dell' 
Intossicata , o Pascolare del Pantanello • . . r. 30» 1 

Restano ancora pel Pascolare, e comodo sudetto, gl'infrascritti Prati desti- 
nati parimente al Pascipascolo dei Bestiami sudetti , di r. 58. 2. 2 , e 
sono: Prato detto della Questione confinante coli' anzidetto Qiiartic- 
ciolo del Pantano del Tufo , e Territorio di Cisterna « . r. 5. o. r 

Prato detto del Pantan del Tufo confinante col Pantano medesimo ridot- 
to presentemente a lavorazione , e coli' anzidetto Pascolare del Colle 
del Tufo . . r. 2. 1 

Prato detto del Pascolare de* Bovi confinante coli' infrascritta Macchia , e 

col F >sso delli Vignali r. 8. 3 

Prato detto delli Vignali confinante col Fosso sudetto , e coli' anzidetto 

Quarto delli Vignali r. 4 

Prato detto dell' Ara confinante coli' anzidetta Valle incontro al Casale , e 

col Pascolare su-lstto del Passo del Fontanile . . . r. li. 1.1 

Prato detto del Disfidino confinante coli' anzidetto Terreno ridotto a la- 
vorazione di Pantan del Tufo • • . . . . r. — 2. 3 

Prato detto di Pantan de 1 Tremoli confinante col Fosso detto del Disten- 
dine , e colla Tenuta di Campomorto r. 1.2.2 

Prato novo confinante col Fosso sodetto del Distendimi , e Fosso di Pan- 

tan de' Tremoli . . N r. 9.0. 2 

Prato detto della Ferriera confinante col Fiume delle Ferriere , e Tenuta 

di Campomorto r. 13.2*1 

Prato detto del Cannncceto confinante col Quarticciolo della Polledrara 

vecchia , e col Fosso detto di Vigli r. 4. 1 

Vi sono nella Tenuta l' infrascritte Macchie cedue > c Terreni macchiosi 
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di r. 240$. 1 , e sono : Macchia d'utente a confine del Prato detto 

del Pascolare de' Bo»i, di r. 114 * 

Altra detta della Bufolareccia di r. 68 

Altra detta delta Cioffunara di r. 329 

Altra detta della Brfototta di . . • . t . . r . 

Altra detta Colle àei Fero di r. ita. * 

Altra detta del Pantano di .•«.-.... r. 8. j 

Altra detta Fibbia del Palombo r. 48 

Altra detta Macchia grande della Dogana di . . • 1 , . r. iztf. 1 

Altra detta Fan fan Gannitecelo di r. 17. j 

Altra detta Scoperta di r. 118 

Il rimanente consiste in Mezzagne , ed altro non atto alla lavorazione, di 
r. 104 esistenti nei sudetti Quarti , cioè: Nei Quarticcioli , che com- 
pongono il primo Quarto ....... r. $7 

Nei Quarticcioli , che compongono il secondo Quarto . . , r. 45 

Nei Quarticcioli , che compongono // terzo , ed ultimo Quarto . r. 22 

R. 32 14. i* 1 

(N. B. Questa Tenuta si dee rincoltare.) ... . ,, .. 

FUORI DI PORTA S. GIOVANNI . 

è 

416. PEDICHETTA DI S. MARTA. Di pertinenza dell'Illustrissimo Signor 
Conte Silva confinante colla Tenuta di Grottaferrata , e colla Strada , 
e Territorio di Frascati. Estensione totale r. 7. Delle quali dovranno 
seminarsi a Terzeria interamente in una Lavorazione, principiando dal- 
la rompitura dell'anno 17S; r. 6 

Va Pascolare de' Bovi Aratorj , e comodo della Tenuta, restano . r. — 3 
di Terreno sodivo da prendersi ove più tornerà comodo all' Affittua- 
rio , o Lavoratore . 

Il rimanente consiste in Margine di Confini , di . . . r. — 1 

R. 7 



N 



01 Sottoscritti Periti Agrimensori destinati, ed eletti da Monsignore Illustrissi- 
mo, e Reverendissimo Giuseppe Albani Chierico dì Camera, e Prefetto dclf 
Annona, in sequela de'sovrani comandi di NOSTRO SIGNORE , a visitare tutte» 
e ciascuna Tenuta dell' Agro Romano per riferire il nostro Sentimento circa il 
metodo da doversi tenere nella coltivazione di esse Tenute, ed in tutt' altro con- 
cernente il buon regolamento delle medesime; essendoci personalmente portati 
a tal' effetto in dette Tenute, e quelle avendo attentamente considerate, tanto 
riguardo alle diverse qualità dei Terreni , quanto riguardo alla situazione di cia- 
scuna Tenuta; ed avendo particolarmente avuto in vista di lasciare i Terreni 
necessarj per la Falce, e perii Pascolo non meno per uso delle medesime Te- 
nute, che per servizio della Capitale, ed ogn' altra cosa prescrittaci nella istru- 
zione dal detto Monsignor Prefetto pKceden temente comunicataci ; ne abbiamo 
fatto le dovute, e distinte relazioni; sopra le quali essendosi formato il prece- 
de nte Catasto , il medesimo , perchè non possa mai nascere equivoco , o duo- 
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bi«za alcuna sopra quanto in esso si contiene , approviamo , e ratifichiamo 
colle seguenti dichiarazioni. 

Primo: Dichiariamo che nelle misure det quantitativo delle Rubbia, di cui è compo- 
sta ciascheduna Tenuta, dove non si è trovato divario dalla misura del Cingola- 
ni, non abbiamo fatta alcuna annotazione; dove poi se n'è riconosciuto il diva- 
rio ne abbiamo notata la differenza . 

Secondo: Che essendo la nostra commissione diretta a stabilire il regolamento da os- 
servarsi nell'interno d'ogni Tenuta, e principalmente per (issare il luogo della 
Sementa, non intendiamo che la nor.tra relazione debba far prova quanto ai con- 
fini di ciascheduna Tenuta, dei quali. si è parlato solamente perchè la nostra re- 
lazione riuscisse piti esatta , e compita , e non perchè i confini da noi descrit- 
ti debbano servire ad altri usi ■ 

Terzo: Che non dee fare specie se in qualche Tenuta si fosse assegnato un Pasco- 
lare pe' Bovi Aratorj, che sembrasse troppo ristretto, poiché dove ciò accade, 
abbiamo considerato , che si possa abbondantemente supplire e colle Mezza- 
gne dei respettivi Quarti, le quali benché non atte alla Lavorazione , sono pe- 
rò capaci di produrre l'erba, e coli' erba de' Quarti che si fanno riposare, e 
anch^ colle Macchie , le quali nel tempo > che o non si tagliano , o non si 
riguardano, possono servire per pascolo d'inverno. 

Quarto : Che nei Terreni da noi divisi a Quarteria , dove abbiamo detto che debbano 
rincoltarsi , ciò s'intende perchè abbiamo creduto i Terreni stessi capaci assolu- 
tamente di essere rincoltati senz' alcun loro pregiudizio , e tali in cui si potes- 
se obbligatamente p> escrivere il rincolto. Quanto ai Colti poi di quei Terreni 
da noi posti a Quarteria , dove non abbiamo aggiunto che debbano rincoltarsi, 
come ancora quanto ai Colti nei Terreni a Terzeria , ciò potrà dipendere dall' 
arbitrio degli Agricoltori, o come meglio piacerà di disporre alla SANTITÀ' 
DI NOSTRO SIGNORE. 

Quinto: Che rapporto ai Prati, o porzioni di Prati, che da noi si sono resi Quar- 
ti seminativi per la buona qualità di tali Terreni, e il loro lungo riposo, in- 
tendiamo che possano queiti rompersi per la prima volta tre anni consecuti- 
vi, e poi debbano mandarsi a lavoro secondo il turno prescritto . 

Ciò premesso noi sottoscritti concordemente approviamo, ratifichiamo, e confer- 
miamo quanto si è da noi riferito rapporto alla coltivazione da praticarsi nel- 
le Tenute dell'Agro Romano, e dichiariamo esser questo il nostro vero, sin- 
cero, ed imparziale sentimento, nè di avervi alcuna cos? in contrario: e così 
diciamo, e riferiamo secondo la nostra pratica, perizia, e coscienza, mediante 
anche il nostro giuramento. Questo dì JJ. Gennaro i"*J. 
Pietro Paolo Qualeatti 
Angelo Qualeatti 
Giovanni Mediante 
Luigi Cleri 
Domenico Cappelletti 
Filippo Perotti. 
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Ristretto , e Dimostrazione del quantitativo del Terreno , che 
dovrà seminarsi tanto a Maggesi , che a Colti nell' Agro 
Romano, a tenore di quanto viene prescritto nel presen- 
te Catasto. 

/^\Uantità totale del Terreno, che dovrà seminarsi come appresso, 

\y r. ^772. 1. Terreno da seminarsi a Quarteria r. 38796. t 

Terreno da seminarsi a Terzerìa r. 1597?. J 

R- 5 477»» 1 

Del Terreno Ja seminarsi a Quarteria diviso in quattro parti uguali , con- 

sideran losi un anno per l'altro , ne tocca ogni anno . • r. 9699. O. 2 

Del Terreno da seminarsi a Terzeria diviso in tre parti uguali, consi- 
derandosi un anno per l'altro, n* tocca ogni anno . . r. °J32$. 1 

Onde il Terreno da seminarsi ogni anno a Maggese , considerato un an- — - 

no per l'altro, ascende in tutto a r. 15024. 1.2 

Al detto quantitativo di Terreno da seminarsi a Maggese, si aggiunge il 
quantitativo da seminarsi a Colti in que' Terreni a Quarteria, ne qua* 
li il Colto viene obbligatamente prescritto: in tutto . . r. 32464.2 

Che diviso in quattro parti uguali , considerato un anno per l'altro , ne 1 
tocca ogni a mo . . . . . . . . r. 8116.0. 2 

Che però tutto il Terreno da seminarti obbligatamente nell* Agro Roma- — 

no tanto a Maggesi, che a Colti, considerato un anno per l'altro, 
ascende in ogni anno a r. 23140.2 

Vi saranno inoltre gli altri Terreni a Quarteria , e Terzeria , da rincollar- • 
si, e respcttivamente biscoltarsi ad arbirrio, secondo quanto si pre- 
se, ive nel Motu Proprio di NOSTRO SIGNORE, e nell'Editto, de' 
quali non può calcolarsi la quantità, dipetivlemlo la maggiore, o mi- 
nor seminazione di essi dall'arbitrio degli Agricoltori. 

Motu-Proprio della Santità di Nostro Signore PAPÀ PIO VI, 
con cui viene approvato il Regolamento da tenersi nella 
Coltivazione delle Tenute dell'Agro Romano. 

Pius PP. VI, Motu-proprio . 

UNA delle pia gravi Cure del nostro temporale Governo, che è stato a Noi dal- 
la Divina Previdenza affidato insieme colla Pontificia Dignità, è stata quella d'in- 
vigilare con tutte le nostre forze sugli esempj de' Sommi Pontefici nostri Pre- 
decessori alla conservazione della counto necessaria Arte dell' Agricoltura, c 
ciò non meno pel comune vantaggio de' Nostri Sudditi, che per mantenere 
particolarmente l'Abbondanza in questa Nostra Città di Roma. Ma poiché non 
ostanti i tanti mezzi finora impiegati per ua s\ lodevol fine, dobbiamo vedere 
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anche al dì d'oggi le Campagne circonvicine, e specialmente quelle dell'Agro 
Romano assai meno coltivate di quello , che potrebbero essere e per la loro am- 
piezza, e perla naturale loro fertilità, perciò ci siamo posti in animo di nuo- 
vamente tentare una sì interessante intrapresa, restringendoci per ora alla colti* 
vazione dell'Agro Romano, il quale Noi consideriamo in modo particolare de- 
stinato per la provista di Roma , e ciò senza dipartirci dalle tracce dei regola- 
menti stabiliti dai Nostri Predecessori, i quali moderati, e corretti a misura di 
quello, che l'esperienza ci ha insegnato doversi fare, e adattati alle circostan- 
ze de' tempi , speriamo, che debbano essere capaci di produrre quella seria, e 
permanente utilità, che Noi pel dover Nostro, e per l'amore, che portiamo ai 
Nostri Sudditi, sommamente desideriamo. 

Avendo Noi pertanto seriamente considerati , ed esaminati tutti i provedimend dati 
su tal materia dai Sommi Pontefici Nostri Predecessori, ed avendo fra gli altri 
riconosciuto uno dei più interessanti esser quello, con cui dalla fel. mem. di Cle- 
mente VII, confermando le Lettere di Sisto IV, e di Giulio li, in mezzo a mol- 
te altre salutari disposizioni, viene principalmente ordinato, che nell'Agro Ro- 
mano, e nelle Provincie Annonarie siano obbligati i Proprictarj di ogni soita di 
Terre, e Tenute di rompere, e coltivare ogni annoia terza parte delle medesime, 
con permettere ancora a qualunque estranea Persona il coltivarle qualora dai det- 
ti Proprietarj non si eseguisse la prescritta coltivazione, ed avendo in seguito os- 
servato, che dopo molti, e molti altri regolamenti prescritti nei tempi susse- 
guenti in favore dell'Agricoltura dagli altri Nostri Predecessori, finalmente an- 
che a' dì nostri per maggiormente ampliare l'esercizio di quest'Arte, con Editto 
emanato d'ordine, ed oracolo del nostro Predecessore Clemente XUI, previo il 
parere di una Congregazione di Rmt Cardinali, e Prelati, sia stato disposto, 
che oltre l'infirmazione , ed annullazione di tutti quei patti, che nei Contratti 
fra i Proprietaij delle Tenute, e gli Affittuari potessero in alcun modo impedire 
la libera coltivazione delle Terre, sia anche lecito a tutti gli Agricoltori di rin- 
coltare le medesime Terre a lor piacimento : con tali disposizioni principalmente 
abbiamo creduto di regolare le Nostre nuove deliberazioni rapporto alla colti- 
vazione dell'Agro Romano, con quelle modificazioni, dichiarazioni, edagg'unte, 
che dopo una scria considerazione abbiamo stimato più a proposito per rendere 
in ogni maniera eseguibili le Nostre intenzioni . 

Siccome adunque una delle principali ragioni, per cui la mentovata Costituzione di 
Clemente VII, che contiene l'obbligo a tutti i Proprietarj delle Tenute di colti- 
vare ogni anno una terza pane delle loro Terre, non ha potuto avere il conti- 
nuato suo effetto, abbiamo osservato cs*«r quella d'essere stata soltanto generi- 
camente prescritta, ed ordinata la cultura della terza parte di tutti i Terreni, sen- 
za determinare quali effettivamente fossero le porzioni di Terreno, che doveano 
in ciascun anno sottoporsi all'Aratro, quali i respettivi Quarti delle Tenute, 

?uali , e quanti i Prati da riservarsi per pascolo de' Bovi Aratorj , per uso de' 
ieni, per pascolo degli Animali, che servono al Carreggio alla Capitale delle 
Grascie, ed altre cose necessarie alla vita, quali i Terreni sterili di loro natu- 
ra, donde si è reso troppo difficile invigilare all'osservanza della Legge per le 
molte vie, che restavano aperte ad eluderla agli Agricoltori cnll'adduire qua- 
lunque dei mentovati titoli , e ragioni in iscusa di non aver fatta maggior se- 
menta ; perciò abbiamo creduto necessario principalmente su questo articolo di 
porre la cosa in tale stato , che niuno dei mentovati pretesti possa esser alle- 
gato da ora innanzi , con istabilire , e fissare specificamente tutto il Terreno , 
che in ogni Stagione dovrà andare a semente , onde quanto sia facile il sapersi 
da ogni Agricoltore quale sia la sua obbligazione, altrettanto sfa facile ancora 
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a riconoscersi chi non vi abbia corrisposto. P.rtanto abbiamo ordinato a Mon- 
signor Prefetto dell'Annona, clic <o'la scelta di p il Persone perite nell'Arie 
Agraria , e pratiche particolarmente della colti azione dell' \gro Romano , pre- 
via un'esatta istruzione per ben condursi in una cotanto interessante opera/io- 
ne, facesse attentamente visitare tutte, e ciascheduna Te iuta di esso Agro Ro- 
mano , e stabilire in ognuna di esse , qualora facesse di bisogno , un nuo- 
vo metodo da doversi tenere nel coltivarle , dividendo i Qiiarti da seminarsi in 
Terzeria, o Quarteria , secondo la natura, ed attività dei Terreni , separando 
il Terreno sterile dal ftuttifero, assegnando i Prati non solo pel necessario Pa- 
scolare dei Rovi Ara'orj , e per la necessaria prov ista de' Pieni , ma lasciando 
ancora tutti eli altri pascoli e per l'uso de'Procoj , e per gli Animali inservienti 
a' trasporti , e facendo tutt' altro, che da essi si credesse opportuno per la buo- 
. na economia , e regolamento di ciascheduna Tenufn , avuto riguarJo anche al- 
la partLeUre situazione, qualità, e altre circostanze di ciascuna di esse Tenu- 
te : in seguito di che avendo il detto Monsig. Prefetto dell' Annona eseguiti t 
Nostri S n-rani voleri per mezzo della Perizia , e Visita sudotta > il ristretto del- 
la quale scttoscritto , e giurato dai sudetti Periti ci ha presentato in un ben or- 
dinato Cat s o, ed avendoci il medesimo riferito essere la detta Perizia , e Vi- 
sita stata fatta non solo con tutta la necessaria attenzione, ma anche con es- 
sersi, decotta a notizia dei Proprictarj delle Tenute, ed Affittuari non solo pri- 
ma che la medesima si effettuasse , ma anche con essere stati i medesimi ii. ri- 
mati sulla faccia del Luogo in atto , che i Periti si son pormi ad eseguire le 
loro Operazioni , e finalmente dopo terminate le medesime di aver fcgli stesso 
interpellato, e sentito ciascun Proprietario, ed Affittuario per intendere quali 
difficoltà ciascuno di essi avesse ad opporre al nuovo metodo di coltivazione 
prescritto in esso Catasto, ci siamo finalmente risoniti di venire all'approva- 
zione del medesimo con prescrivere di più tutte quelle altre Ordinazioni , che 
abbiamo creduto necessarie, ed espedienti, perchè il detto Catasto verga in 
ogni sua parte costantemente eseguito , come diremo in appresso , ben sicuri , 
che e per le grazie , che l'animo Nostro è disposto di accordare in ogni tem- 
po agli Agricoltori , specialmente colla facile , e sollecita distribuzione delle 
tratte da farsi ai medesimi in proporzione della Sementa , che ciascuno avrà fat- 
to > c pc' grandissimi vantaggi, che dall' accresciuto esercizio della loro Arte 
loro ne verranno naturalmente in appresso , saranno poi per applicarsi sponta- 
neamente alla medesima , e renderanno pienamente sodisfatte le paterne Nostre 
brame . Pertanto di Nostro Moto proprio , non ad istanza di alcuno , ma per 
Nostra mera deliberazione, di Nostra certa scienza, e colla pienezza della No- 
stra Potestà approviamo , e confermiamo il detto Catasto , e quanto in esso si • 
contiene tanto generalmente , che particolarmente , e per tutto ciò , che con- 
cerne il regolamento , e metodo da osservarsi in tutte , e ciascheduna delle Te- 
nute in esso contenute , e vogliamo , ordiniamo , e comandiamo non solo a 
tutti, e singoli Affittuari , e Coloni delle Tenute dell'Agro Remano, ma an- 
che principalmente , e primieramente agi' istessi Proprietari , e Possidenti dell' 
Agro Romano tanto Laici , quanto fccclesiastici di qualunque condizione essi 
sono , Camera Apostolica , Reverendissimi Cardinali , Capitoli di Patriarcali , 
Basiliche, e Collegiate, Santuario di Loreto, Pia Casa del S. Uffizio, Prin- 
cipi, Duchi, Conti , Marchesi, Feudatari , e Baroni, Regolari di qualsivoglia 
Ordine , e istituto , comprese le undici Congregazioni , Cavalieri , e Commen- 
de della Religione di Malta , Ospedali , ed altri in qualsivoglia modo più pri- 
vilegiati , de' quali per comprenderli fosse necessario di farne speciale , ed in- 
dividua menzione , che il detto Catasto , esibito che sarà da Monsignor Prcfet- 
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to dell'Annona pr gì Atti di uno dei Nostri Segrctarj di Camera, e nell'Uf- 
tuio dell'Agricoltura, e i' metodo , e regolamento 111 esso contenuto, incorniti' 
ciando dalla prossima Rompitu<a del Mese di Marzo 178}, si debba sempre in 
avvenire esattamente , ed inviolabilmente osservare , e che debba in ogni anno 
rompersi , e maggesarsi in ogni Tenuta quella quantità , e porzione di Terre- 
no , che in esso Catasto viene prescritto , senza che sia lecito a veruno , fuo- 
richè con licenza in iscritto di Monsignor Prefetto dell' Annona , non solo di 
tralasciare in minima parte la Sementa , che in esso viene ordinato di fare, ma 
ncppuie di variare nè il rumo, ne l'ordine in veruna Tenuta, nè di cambiar 
luogo , e divisione ai Quarti , nè di far nuovi Frati , nè di variarne la situa» 
zione , nè di fare alcun' altra novità anche souo pretesto di necessita , purché 
non si trattasse di estenderei piarti destinati alla Sementa, e di maggiormen- 
te ampliarli, il che potrà sempre farsi da qualunque Proprietario , Affittuario, 
e Colono , purché debbano , e ciascuno di essi debba sempre lasciare il con- 
veniente Pascolo per i Bovi Aratorj , conforme vien prescritto nel Catasto . 

Come ancora pel maegiore aumento dell' Acricoltura , e per aderire a quanto fu 
providamente disposto nel mentovato fcdi'to del Nostro Predecessore Clemen- 
te XIII, dichiariamo , che oltre il doversi obbligatamente das»li Agricoltori semi- 
nare quella quantità di Colti , che nei Terreni da regolarsi in Quarteria nel Ca- 
tasto vengono prescritti, sarà lecito anche ai rispettivi Agricoltori, e Condut- 
tori di rincollare ne' Terreni , che aneleranno a Terzeria , e di biscoltare in quel- 
li , che anderanno a Quarteria , tutta quella quantità di Terreno , che loro pa- 
rerà , e piacerà , purché tali Colti , e respettivamento tali Biscotti non cadano 
nell'ultimo anno dei respetiivi Affitti, e Colonie, giacché i Terreni, nei quali 
dovrà far la Maggese il nuovo Affittuario , o Colono , dovranno sempre lasciar- 
si ad esso riposati almeno da un anno , onde possa ricavarne il frutto corrispon- 
dente alle spese , che esige il lavoro della Maggese . 

Che se mai accadesse , che o per qualità del Terreno , o per volersi dai Proprietarj 
ristringere una qualche porzione di Terreno , e ridursi a miglior coltura con 
piantarvi Ulivi , Viti , Moricelsi , e fare altre simili bonificazioni , la qual cosa 
non sarebbe che troppo -desi Jerabilc , e su di che lasciamo ai Proprietari ogni 
arbitrio , e facoltà , ovvero prr motivo di divisione di una in pih Tenute , o 
di unione di più Tenute in una , o per qualunque altro motivo dovesse ncces- 
s.- riamente variai si il metodo, e regolamento di alcune di esse Tenute , voglia- 
mo sotto pena ancora della caducità dal possesso , e dominio dei fondi mede- 
simi , e I altre pene a Nostro arbitrio , che i Proprietarj sian tenuti denunziare 
a Monsignor Prefetto dell'Annona l'innovazione, che sono per fare, affinchè 
dal medesimo colla scorta di persone esperte nell'Arte Agraria possa prescri- 
vasi il nuovo metodo, e turno di coltura, che dovrà tenersi in ciascuna di 
esse Tenute, a' norma del qual metodo dovrà correggersi l'anzidetto Catasto . 

£ perchè la sopraesprcssa Nostra voiontà riguardante l'osservanza del da Noi appro- 
vato Catasto rimanga onninamente in ogni tempo adempita , incarichiamo stret- 
tamente a Monsignor Prefetto dell' Annona, e a' suoi Successori, che ogni an- 
no alla fine del Mese di Marzo debba spedire una , o pili Persone oneste , ed 
abili nell'Arte dell'Agricoltura, le quali colla scorta del da Noi approvato Ca- 
tasto osservino , e rincontrino sulla faccia d i luo_>o esattamente se in ciascu- 
na Tenuta dell'Agio Romano sia st..ta intra, ics., la rompitura in esso prescrit- 
ta, e nella quantità, e luogo stabilito, e s- tutt' altro rimanga adempito a for- 
ma del Catasto medesimo, e qualora si troverà essersi in alcuna Tenuta man- 
cato in tutto, o in parte alla Sementa p.es-i , vogliamo, che da Monsignor 
Prefetto dell'Annona si faccia stimare secondo le regole dell'Arte il frutto , che 
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ragionevolmente si ritrarrebbe dal Terreno non coltivato , se si coltivasse secon- 
do la sua estensione , e qualità , dedotte le Spese , e che il valore di quello si 
debba ripetere o dal Proprietario della Tenuta , o dall'Affittuario , o dal Colo- 
no se vi sarà j i quali tutti a quest'effetto si abbiano ad aver per coobbligati, 
per ripartirsi ciò , che da essi verrà pagato ad arbitrio di Monsignor Prefetto 
dell'Annona , in benefizio degli Agricoltori dell' Agro Romano più bisognosi , 
che si troveranno aver adempito alla quantità di Sementa prescritta , volendo, 
che per conseguire la detta emenda si possa agire per via di Mano Regia, di 
Sequestro , ed in ogni altro modo pih efficace . 

Ad oggetto però di prevenire, che non si tralasci di eseguire quella quantità di Seg- 
menta, che in ogni Tenuta vien prescritta, adesivamente a quanto viene ingiun- 
to nella mentovata Costituzione del Nostro Predecessore Clemente VII, ordi- 
niamo, e vogiamo, che mancando qualunque Agricoltore, Affittuario, o Co- 
lono in tutto, o in parte alla detta sua obbligazione, sia lecito, e possa qua- 
lunque altra Persona di qualunque qualità, grado, e condizione ancorché fore- 
stiera, e non abitante nel nostro Pontifìcio Dominio, maggesare, e seminare 
quel (Rialto, o quella porzione di 'iiiarto, che dovendo secondo il metodo del 
Catasto andare a rompitura, sarà lasciato in abbandono, e ciò senza pagamen- 
to alcuno di risposta nè in grano, nè in danaro, e che il Proprietario, Affit- 
tuario , o Colono della Tenuta sia obbligato prestar gratis il pascolare sufficien- 
te per la coltura di esso Terreno, comodi di Granari, e Casali, come ancora 
intendiamo, che in quel Luogo, Jove sarà stata fatta la Maggese, ed a quella 
stessa persona, che l'avrà fat:a, sia anche lecito l'anno susseguente di fare il 
Colto, parimenti senza pagamento al. uno di Risposta» t perche non possa na- 
scere alcuna dubbiezza sulla intei prefazione di questa Nostra volontà vogliamo , 
che ciò debba praticarsi nel seguente modo, cioè che non essendosi dai respet- 
tivi Proprietarj , Affittuarj, e Coloni incominciata la Maggese nel Quarto, in 
etti spetterà di farsi a tutto il Mese di Schiaro, sia lecito ad ognuno d'inter- 
pellare i medesimi giudizialmente se vogliono maggesare , c respettivamentc se- 
minare il Quarto , di cui sarà questione , quale interpolazione seguita , e ri- 
prodotta dentro il termine di giorni tre avanti Monsignor Prefetto dell'Anno- 
na, debbano i medesimi dichiarare se intendono ciò fare , o no, e non facendo 
detta dichiarazione , o dichiarando di non voler essi intraprendere la detta la- 
vorazione , debba decretarsi il dritto di maggesare , e seminare detto Quarto , 
in favore di chi avrà fatta l'intcrpellazioue , esimendo l'Interpellante da ogni 
risposta si a grano , che a denaro come si è detto , e mancando poi anche il 
detto Interpellante all' adempimento dell' assunta obbligazione di seminai e il det- 
to Quarto, sia tenuto a rifondere il prezzo corrispondente al prodotto di det- 
to Terreno da liquidarsi come si è detto di sopra, e si possa agire contro il 
medesimo tanto personalmente , che realmente , ed anche sul prezzo dell' trba 
del Quarto , che dovea seminarsi . 

In seguito poi di questa Nostra suprema ordinazione , e volontà avvertiamo qualun- 
que Padrone proprietario, o Usufruttuario delle Tenute dell'Agro Romano di 
qualsivoglia stato, grado , e condizione, che negl' Istromenti , o A poche di Af- 
fitto , o Colonia , o altro qualunque Contratto delle medesime , che si farà da 
oggi in avvenire , sotto pena di caducità dal possesso , e dominio de' respettiyi 
Fondi , t Terreni , non ardisca di apporre alcun patto , o convenzione , che sia 
in alcun modo , e in qualunque benché minima parte contraria a questa nostra 
disposizione , e a quanto vien prescritto nel da Noi approvato Catasto , e se 
mai alcuno ardisse di ciò fare , oltre l' esser egli incorso nelle pene sudette , 
vogliamo che tali patti , e convenzioni si abbiano per nulle , irrite , e di ncs- 
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sun valore, e come se apposte non fossero, e che il Notaro, che si sarà rogato di 
tali Istromenti , o avrà legalizzate tali Apoche , s'intenda incorso ipso facto nel« 
la pena di cento scudi d'oro, e nella sospensione dall'esercizio del suo Uffizio. 

Per quei Contratti poi di locazioni , colonie , o altri qualunque delle Tenute dell* 
Agro Romano, i quali fossero tutt'ora vegliami , e che o già stipolati non 
fossero incominciati a decorrere , o non fossero ancora spirati , nel tenore dei quali 
si comprendesse alcun patto in qualunque modo contrario a questa nostra dis- 
posizione , vogliamo , che i medesimi patti abbiano ad aversi per non apposti, 
e che l'esecuzione dei contratti debba pienamente conformarsi a questa nostra 
disposizione, e per qualunque questione di lesione, danno , di- falco , bonifi- 
co , o altro qualunque potesse nascere fra i Locatori , o Conduttori delle Te- 
nute sudette per la varietà , o alterazione , che potesse forse indursi nei respet- 
ti/i contratti dall'abolizione di simili patti, vogliamo che tali questioni, non 
convenendo amichevolmente le parti fra di loro , debbano nel termine di gior- 
ni quindici dalla pubblicazione di questa Nostra ordinazione dedursi avanti Mon- 
signor Prefetto dell'Annona, al quale diamo a quest'effetto privativamente a 
qualunque altro Giudice , o Tribunale, tutte le facoltà necessarie , ed opportu- 
ne , perchè possa , e debba deciderle tanto giudizialmente , che stragi udizial men- 
te , sommariamente , ed economicamente con facoltà di comporre le parti anche 
ex officio , di dichiarar rescissi i contratti , qualora facesse di bisogno , e la 
giustizia lo richiedesse, e di prender qualunque altro espediente , o provedi- 
meuto crederà equo , ed opportuno per l'esecuzione di cjuesta Nostra volontà 
senza che da qnanto dal medesimo verrà stabilito , e deciso , possa ad altri re- 
clamarsi, che a Noi medesimi. 

Come ancoia per l'esecuzione di quel di più, che si contiene nella presente Nostra 
Cedola di Moto proprio, diamo, e conceliamo allo stesso Monsignor Prefetto 
ogni altra facoltà, ed anche di pubblicar Bauli, el Editti, e di fare qualun- 
que altra cosa stimerà necessaria , ed opportuna , essendo così mente , e vo- 
lontà Nostra espressa . 

Volen lo, e decretando , che la presente Nostra Ce loia di Motu proprio, benché non 
si ammetta nc'Libri della Nostra Camera secondo la Bolla di Pio IV nostro Pre- 
decessore de registrandis, vaglia, ed abbia sempre il suo pieno effetto, esecu- 
zione, e vigore colla Nostra semplice sottoscrizione, ancorché non vi siano 
stati chiamati, citati, nè sentiti il Commissario Generale della Nostra Camera, 
Proprietarj, Affittuari, e Coloni delle Tenute dell'Agro Romano, e chiunque 
altro avesse, o prerendesse di avere in esse interesse, non ostanti qualsisìano 
altre Costituzioni Apostoliche Nostre, o dei Nostri Predecessori, Leggi, Privi- 
legi, Suturi, loro riforme, grazie, indulti benché conceduti, e confermati in 
forma specifica da Noi, e da questa S. Se le, usi, stili, consuetudini, qualun- 
que contratto anche colla Nostra Re/. Camera, qualunque convenzione, pat- 
to, condizione, proibizione, ci ogni altra cosa, che facesse, o potesse fare in 
contrario, alle quali tutte, e singole avendone il tenore qui per espresso, e di 
parola in parola inserto, e supplendo Noi colla pienezza della Nostra supre- 
ma, ed assdtu Potestà a qualunque vizio , e difetto quantunque sostan- 
ziale, e formale, che nelle cose premesse potesse intervenire, questa volta so- 
lamente, ed agli effetti sud letti specialmente , ed espressamente deroghiamo . 
Dato dal Nostro Palazzo Apostolico Vaticano questo dì 2$. Gennaro 17S3. 
PlUS PP. VI. 1 •> 

Sumptum ex tuo originali in actit mei etc. exbibito per R. P. D. Jotepbum Albani 
C A. C, et Annonae Praefeetum, cum quo facta coltatione concordai talvo 
temper etc. Romae bac die i? Febr. 178?. 

Ita ett Sihetttr Maxiotti R. C A Secret. 
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Editto sopra l'Ampliazione della Sementa nell'Agro Romano, 
pubblicato in esecuzione del Motu proprio della Santità di 
Nostro Signore Papa Pio Sesto felicemente Regnante , se- 
gnato il di ij" Gennaro 1783. 

Carlo per la Divina Misericordia Vescovo di Forto, e S. Rufino , Cardinal di S. Marco, 

della S. R. C. Camerlengo . 

ELLA è una ben giusta providenza di chi invigila alla osservanza delle Leggi il 
promoverne anche, e facilitarne co' più adequati mezzi l'esecuzione* Per- 
tanto considerando la Santità di Nostro Signore le tante Leggi date in diversi 
tempi dai passati Sommi Pontefici in vantaggio, ed aumento dell'Agi icokura, 
e volendo Fra queste richiamarne ad osservanza alcune , le quali ha giudicato le 
più utili , e le più interessanti , ha voluto anche per mezzo di alcuni savj , e 
ben ponderati regolamenti renderle più facilmente eseguibili , onde le medesi- 
" me e possano essere in avvenire costantemente osservate , e possano recare agli 
amatissimi suoi Sudditi , e specialmente a questa Città di Roma quel vantaggio, 
a cui sono state dirette, «e che la Santità Sua ardentemente desidera. 
Fra i divisati agrarj provedimenti ne'passati tempi abbracciati , chi son quelli, sopra 
i quali in principal modo la Sanciti Sua ha giudicato di rivolgere le sue pater- 
ne Cure : Il primo riguarda l' obbligo di doversi ogni anno dagli Agricoltori 
non solo dell' Agro Romano , ma anche delle Provincie ora dette Annonarie 
rompere , e coltivare la terza parte di tutti i Terreni , quale fino dai passati 
Secoli fu espressamente ingiunto da varj Sommi Pontefici , e specalmente dalla 
San. Mem. di Clemente VII con sua Costituzione ; P altro consiste nell' abolizio- 
ne , e proibizione di tutti i patti ostativi , che dai Proprietà^ de' Terreni potes- 
sero essére apposti per impedire agli Agricoltori la libera coltivazione delle ter- 
re anche quanto alla rincoltazione delle medesime , il che in sequela di una 
risoluzione di una Congregazione di Signori Cardinali , e Prelati , fu a' di no- 
stri con oracolo espresso della San. Mem. di Clemente XIII per mezzo di pub- 
blico Editto del dì 11 Marzo 1766 pavidamente ordinato. 
Tali provedimenti benché ottimi per sè stes«i, pur troppo si è osservato in effetti non 
aver finora corrisposto alla espettazione , e al desiderio comune , vedendosi an- 
che al di d'oggi meno coltivate le Campagne di quello che potrebbero essere per 
la loro estensione , e per la loro naturale fertilità , e quindi indagandone la 
causa, dòsi è dovuto principalmente riferire ad essere la divisata Legge di Cle- 
mente VII sulla coltivazione della terza parte de'Tcrreni troppo generica, e 
mancante di quelle ispezioni , che tanto sopra tutti i Terreni in generale , quan- 
to sopra ogni terreno in particolare debbono necessariamente aversi , e per se- 
parare i Terreni di lor nrtura non atti alla Cultura, e per lasciare una conve- 
niente quantità di Prati p?r uso de' Pieni , e per preservare i Pascoli necessarj 
pe* Bovi Aratorj , per uso de' Procoj , e per gli Animali inservienti ai trasporti 
delle grascie, ed alai generi alia Capitale, e finalmente per tante altre parti- 
colari circostanze di ogni terreno, e Tenuta, le quali difficoltà non essendo in 
alcun modo preoccupate dalla mentovata Cosdtuzione di Clemente V IL , e do- 
vendosi a queste dagli Agricoltori * e Proprietarj a loro arbitrio provvedere , 
ne accadeva che i primi poteano trovar con ciò troppo facilmente motivo per 
giustificare l' inadenpimcnto della prescritta Sementa, e i Proprietarj poteano 
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con ugual facilità rendere un' apparente ragione della proibizione , o altri patti 
ostativi , che da loro si apponeano nei Contratti di Affìtto, alla rompitura di 
molti , c forse de' migliori Terreni . Quindi volendo la Santità Sua riparare per 
via più breve , e più sicura a tale inconveniente , e rendere onninamente ese- 
guibili i divisati Regolamenti , ha giudicato niun > altra via potervi essere per ot- 
tenere il desiderato intento , che quello di supplire appunto a ciò che mancava 
nella divisata Costituzione di Clemente VII, con prescrivere, determinare, e se- 
parare in ogni Terreno la quantità di Sementa da doversi fare in ogni anno, 
e il preciso luogo di essa , e rendere in tal guisa specifico , e particolare il Re- 
golamento genericamente dato dalla San. Mem. di Clemente VII, onde in avve- 
nire nè resti alcuna strada agli Agricoltori di omettere la Sementa prescritta , 
nè possano i Proprietarj con veruna scusa impedirla , e venga così a porsi in 
esecuzione anche la provida Ordinazione della San. Mem. dt Clemente Xlll di 
sopra citata . 

A tale effetto ( restringendo per ora Nostro Signore le sue previdenze circa l'Agro 
Romano ) ha egli ordinato a Monsignor Prefetto dell' Annona di fare attenta- ' 
mente visitare tutte le Tenute dell'Agro medesimo da più Persone perite ncll" 
Arte Agraria, e specialmente nella Coltivazione dell'Agro Ramano, le quali 
fedelmente riferissero il metodo di coltivazione più adattata da tenersi in eia* 
scuna Tenuta , avuto riguardo però a tutte le sopradette necessarie separazio- 
ni , ed usi de' Terreni . 11 che essendo stato dai Periti fedelmente eseguito, ed 
avendo i Periti date in iscritto le loro Relazioni , con essersi per maggior so- 
disfazionc di tutti i Proprietarj non meno , che degli Affittaarj dedoàta a lóro 
notizia la detta Visita delle Tenute Unto prima ch« si eseguisse , quanto nelf 
atto medesimo , che i Periti si son portati sulla faccia dei Luoghi , quanto an- 
cora dopo formate le mentovate Relazioni , le quali ai medesimi sono state 
comunicate per dar adito a qualunque difficoltà avessero a promovere ; ed es- 
sendo quindi tali Relazioni sottoscritte', e giurate dai Periti sudetti state umi- 
liate alla Santità Sua da Monsignor Prefetto dell' Annona in un ben ordinato 
Catasto ; si è la medesima finalmente determinata di munirlo della Sovrana Sua 
approvazione , c di ordinarne la precisa osservanza . 

In esecuzione pertanto di suo Motu proprio segnato li 25 del passato Mese di Gen- 
naro, e degli ordini datici a bocca, come anche coli' autorità nel nostro Uffi- 
zio di Camerlengato ordiniamo, e comandiamo non solo a tutti, e singoli Affit- 
tuari , e Coloni, ma anche principalmente, e primariamente agl'istessi Proprie- 
tarj , e Possidenti dell' Agro Romano tanto Laici , quanto Ecclesiastici di qua- 
lunque condizione essi siano, Camera Apostolica, Signori Cardinali, Capitoli 
di Patriarcali , Basiliche , e Collegiate , Santuario di Loreto , Pia Casa del Sant* 
Uffizio, Principi, Duchi, Conti, Marchesi, Feudatari, e Baroni, Regolari di 
qualsivoglia Online, ed Istituto, compress le Undici Congregazioni , Cavalieri, 
e Commende della Religione di Malta , Ospedali, ed altri in qualsivoglia modo 
più privilegiati, de' quali per comprenderli fosse necessario di fare speciale, ed 
individua menzione, che il detto Catasto esibito già secondo gli ordini di No- 
stro Signore da Monsig. Prefetto dell' Annona tanto per gli Atti del. Mariotù 
uno de Segretarj della R.C- A., quanto nell'Uffizio dell'Agricoltura fin sotto il 
dì 15 del corrente Febraro 178} , il qual Catasto anche per maggior comodo del 
Pubblico verrà dato alle Stampe, debba da qui innanzi onninamente osservar- 
• si, e che il metodo, e regolamento di Coltivazione in esso prescritto debba 
sempre in avvenire esattamente, ed inviolabilmente eseguirsi, con doversi in 
ogni Anno rompere, e maggesare in ogni Tenuta quella quantità, e porzione 
di Terreno, che in esso Catasto viene prescritta, senza che sia lecito a vera- 
li r 
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no f fuori che con licenza in iscritto di Monsig. Prefetto dell' Annona, non so- 
lo di tralasciare in minima parte la Sementa, che in esso viene ordinato di fare, 
ma neppure di variare nè il turno, nè l'ordine in veruna Tenuta, nè di cambiar 
luogo, e divisione ai Quarti, nè di fare nuovi Frati, nè di variarne la situazio- 
ne, uè dì fare alcun' altra nuovità in pregiudizio della Coltivazione anche sotto 
pretesto di necessiti ; purché non si trattasse ili estendere i Quarti destinati alla 
Sementa , e di maggiormente ampliarla oltre i Quarti medesimi , lo che potrà 
sempre farsi da qualunque Proprietario, Affittuario, e Colono, come meglio 
si dirà in appresso . 

Che se mai accadesse , che o per qualità del Terreno , o per volersi dai Proprieta- 
rj ristringere una qualche porzione di Terreno , e ridursi a miglior Coltura eoa 
piantarvi Ulivi , Viti , Moricelsi , e fare altre simili bonificazioni , la qual cosa 
non sarebbe che troppo desiderabile, e su di che si lascia ai Proprietarj ogni 
arbitrio, c facoltà , o.vero per motivo di divisione di una in più Tenute, odi 
unione di più Tenute in una, e per qualunque altro motivo dovesse necessa- 
riamente variarsi il metodo, e regolamento di alcuna di esse Tenute, per cui 
andasse la Sementa a soffrir diminuzione, o altro pregiudizio, si ordina sotto 
pena ancora della caducità dal possesso, e dominio dei Fondi medesimi, ed 
altre pene ad arbitrio della Santità Sua , che i Proprietarj siano tenuti denun- 
ziare a Monsig. Prefetto dell' Annona l'innovazione, che sono per fare, affin- 
chè dal medesimo colla scorta di Persone esperte nclP Arte Agraria possa pre- 
scriversi il nuovo metodo, e turno di Coltura, che dovrà tenersi in ciascuna 
di esse Tenute, a norm.1 del qual metodo dovrà correggersi l'anzidetto Catasto. 

E perchè i Sovrani voleri della Santità Sua riguardanti l'osservanza del da Lui ap- 
provato Catasto rimangano onninamente in ogni tempo adempiti, si fa noto, 
che ogni Anno alla fine del Mese di Marzo da Monsignor Prefetto dell'Anno- 
na si spediranno una, o più Persone oneste, ed abili nell'Arte dell'Agricoltu- 
ra, le quali colla scorta dell'anzidetto Catasto osservino, e rincontrino sul fa 
faccia del Luogo esattamente , se in ciascuna Tenuta dell' Agro Romano sia 
stata intrapresa la Rompitura in esso prescritta , e nella quantità , e luogo sta- 
bilito , e se tutt' altro rimanga adempito a forma del Catasto medesimo , e qua- 
lora si troverà essersi in qualche Tenuta mancato in tutto , o in parte alla Se- 
menta prescritta, sarà cura di Monsignor Prefetto dell'Annona di far stimare 
secondo le regole dell'Arte il frutto , che ragionevolmente si ritrarrebbe dal Ter- 
reno non coltivato , se si coltivasse secondo la sua estensione , e qualità , de- 
dotte le Spese , ed il valore di quello si dovrà ripetere o dal Proprietario del- 
la Tenuta , o dall' Affittuario , o dal Colono , se vi sarà , i quali tutti a quest* 
effetto si avranno per coobligati , per ripartirsi ciò , che da essi verrà pagato 
ad arbitrio di Monsignor Prefetto dell'Annona in benefizio degli Agricoltori dell* 
Agro Romano più bisognosi, che si troveranno aver adempito alla quantità di 
Sementa prescritta, volendo, che per conseguire la detta emenda si possa agi- 
re per via di Mano Regia, di Ssquestro, ed in ogni altro modo più efficace . 

Siccome però ella è sempre più lodevol cosa di prevenire i disordini, anzi che ripa- 
rarvi dopo che sono accaduti , perciò ad oggetto di prevenire , che non si tra- 
lasci di eseguire quella quantità di Sementa, che in ogni Tenuta vien prescrit- 
ta adesivamente a quanto viene ingiunto nella mentovata Costituzione della Sa. Me. 
di Clemente VII, ordina, e vuole la Sancita Sua, siccome Noi in suo nome ordi- 
niamo, e comandiamo, che mancando qualunque Agricoltore, Affittuario, o Co- 
lono in tutto, o in parte alla detta sua obbligazione, sia lecito, e possa qualunque al- 
tra Persona di qualunque qualità, grado, e condizione ancorché forestiera , c non abi- 
tante nel Pontificio Domìnio, maggesare, e seminare quel Quarto, o quella porzione^ 
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Quarto, che do zen lo se:oado il m?to lo djl Catasto a:iJare a ro:npitur«ì,sarà lascia- 
to in abbandoni» , c ciò senza pagamento alcuno Ji risposta né in grano, nò in de- 
naro , c che il Proprietario , Affittuario , o Colono della Tenuta sia obbligato 
prestar gratis il Pascolare sufficiente per la Coltura di esso Terreno , cornino» 
di di Granati . c Casali, come ancora dichiariamo, che in quel luogo dove 
sarà stata fatta la Malese , ed a quella stessa persona , che l'avrà fatta, sia anche 
lecito l'anno susseguente di fare il colto , parimenti senza pagamento alcuno di 
risposta . t perchè non possa nascere alcuna dubbiezza sulia interpretazione 
della Pontificia volontà, si fa noto , che ciò dovrà praticarsi nel seguente mo- 
do cioè , che non essendosi dai rispettivi Proprietarj , Affittuai j , e Coloni in- 
cominciata la Maggese nei Quarto , in cui spetterà di farsi a tutto il Mese di 
Febbraro , sarà lecito ad ognuno d'interpellare i medesimi giudizialmente se va. 
gliono maggesare, e respetti /amente seminare il Quarto, di cui sarà questio- 
ne ; quale 'interpellazione seguita , e riprodotta dentro il termine di giorni tre 
avanti Monsignor Prefetto dell'Annona, dovranno i medesimi dichiarare, se 
intendono ciò fare, o no , e non facendo detta d^hia razione , o dichiarando di 
non volere essi intraprendere la detta lavorazione , dovrà decretarsi il dritto di 
maggesare , e seminare detto Quarto in favore di chi avrà fatta l' interpcllazio» 
ne , e l' Interpellante potrà liberamente godere l' uso , e il frutto del Terreno 
da lui come sopra lavorato , restando totalmente esente come si è detto da qua- 
lunque Risposta sì a grano , che a dcnaio , e qualora poi mancasse anche il 
detto Interpellante all' adempimento dell' assunta obligazione di seminare il detto 
Quarto , sarà egli tenuto a rifondere il prezzo corrispondente al prodotto di 
detto Terreno da liquidarsi , come si è detto di sopra , e si potrà agire contro 
il medesimo tanto personalmente, che realmente, ed anche sul prezzo dell'Er- 
ba del Quarto , che dovea seminarsi . 

E perchè oltre il lavoro delle Maggesi conferisce non poco a mantenere l'abbondan- 
za d*i Grani ancor quello dei Colti , perciò essendo ancor questo ugualmente 
a cuore alla Santità Sua, ordina , e vuole, che nelle Tenute divise a Quarteria > 
nelle quali nel Catasto vien prescritto di doversi obbligatamente fare il Colto, 
debbano quei tali Terreni onninamente rincoltarsi sotto le pene dette di sopra 
in caso di mancanza . 

Di più si dichiara esser volontà espressa della Santità Sua , che col metodo di col- 
tivazione tanto riguardo al"e Maggesi, quanto ai Colti da Lui prescritto nel 
Catasto, non intende d'impedire agli Agricoltori quella maggiore industria, che 
essi potessero tare nelle respetti ve Tenute per mezzo di una più estesa coltiva- 
zione , e perciò adempito che avranno alla Sementa prescritta nel Catasto , non 
solo sari lecito loro di rincokare , e respettivamente biscoltare quei Quarti, nei 
quali nel Catasto noi viene precettivamente ingiunto il rincollo , ma anche 
adesivamente al mentovato Editto emanato d'ordine della San. Mem. di Clemen- 
te Xlll , il quale la Santità Sua all'effetto presente intende di confermare, e 
rinnovare , e adesivamente a quanto particolarmente si prescrìve nel paragrafo 
settimo di esso , sarà lecito a ciascun Affittuario nelle respettive Tenute di mag- 
gesare , rincoitare , ed anche biscoltare quella maggior quantità di Terreno, 
che più gli parerà, coiacerà, purché tali Colti ( nei luoghi però, nei quali non 
dovranno farsi obbligatamente ), e tali biscolri non cadano nell'ultimo Anno dei 
respettivi Affitti , e Colonie , purché si lasci sempre il conveniente Pascolo pe' 
Bovi Aratorj , e purché in fine dell' Affitto si restituisca al Propriccario la Te- 
nuta divisa , e regolata conforme vien- prescritto nel Catasto . 

In seguito poi de' Supremi Comandi di Nostro Signore secondando anche in questo 
gli esempi del Sommo Pontefice Clemente Xlll di S. M. , il quale volle, eh» 

Rr a 
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nlun patto potesse convenirsi dai Proprietarj de' Terreni, che fosse d'impedi- 
mento alla libera coltivazione de' medesimi , avvertiamo qualunque Padrone Pro- 
prietario , o Usufruttuario delle Tenute dell'Agro Romano di qualsivoglia sta- 
to, grado , e condizione, che negP Istromemi , o Apoche di A/fitto , o Colo- 
nia, o altro qualunque Contratto delle medésime» che si farà da oggi in avve- 
nire, sotto pena di caducità dal possesso, e dominio de' respettivi fondi, e ter- 
reni , non ardisca di apportare alcun patto , o convenzione , che sia in alcun 
modo , e in qualunque benché minima parte contraria alla presente disposizio-\ 
ne, e a quanto vien prescritto nel Catasto dalla Santità Sua approvato, oche 
in qualunque maniera potesse impedire il libero esercizio dell'Arte Agraria, ed 
anche la maggiore ampliazione di essa > e se mai alcuno ardisse di ciò fare , 
oltre P esser egli incorso nelle pene sudettc , si fa noto , e si ordina , che tali 
patti, e convenzioni si abbiano per nulle, irrite, e di nessun valore, e come- 
se apposte non fossero , e che il Notaro , che si sarà rogato di tali Istromen* 
ti , o avrà legalizzate tali Apoche, s'intenda incorso ipso facto nella pena di cen- 
to scudi d'oro, e nella sospensione dall'esercizio del suo Uffizio. 

£ siccome dopo il mentovato Editto emanati con oracolo della San. Mem. di Cle- 
mente Xlll temendosi da aicuni Locatori delle Tenute dell'Agro Romano di 
contradire apertamente al medesimo con apporre nei Contratti di Affitto , pat- 
ti , che espressamente vietassero la rompitura de' Terreni, hanno i medesimi 
ritrovato altra maniera d'impedirla indirettamente col convenire la risposta di 
alcuni Terreni, in caso eh." .«n'w - :ti , e maggesai, in una somma di 
denaro per ogni Rubbio cosi strabocchevole , e J esorbitante , che per qualunque 
possibil maggior prodotto di tali K;,ui. non è sperabile potersi ritrarre, e si 
scorge a prima vista , tali condizioni non essere che vere pene convenzionali 
apposte per impossibilitare gli Agricoltori alla Sementa di tali Terre ii , p«rciò 
dichiariamo esser mente di Nostro Signore , che nel numero dei patti ostativi 
da Lui improbati si comprendano ancor quelli di questa sorte quanJo si veda 
la risposta convenuta in somma eccedente , e del tutto sproporzionata al pos- 
sibile fruttato dei Terreni , e che perciò anche tali patti debbano esser nulli , 
ed aversi come se apposti non fossero , per lo che potrà l'Affittuario procede- 
re alla rompitura di tali Terreni , c non dovrà per i medesimi al Locatore altra 
risposta , che quella , che col giudizio de' Periti da Monsignor Prefetto dell'An- 
nona sarà stimata giusta , e proporzionata . 

Per quei Contratti poi di Locazioni, Colonie, o altri qualunque delle Tenute delP 
Agro Romano, i quali fossero tuttora vegliami, e che o già stipolari non fos- 
sero incominciati a decorrere, o già incominciati a decorrere non fossero anco- 
ra spirati, e nel tenore dei quali si comprendesse alcun patto in qualunque mo- 
do contrario alla presente disposizione, vogliamo, che i medesimi patti abbia- 
no ad aversi per non apposti , e che l'esecuzione dei Contratti debba pienamen- 
te conformarsi alla presente disposizione , e per qualunque questione di Lesio- 
ne, danno, defalco, bonifico, o altra qualunque potesse nascere fra i Locatori, 
o Conduttori delle Tenute sudette per la varietà , o alterazione , che potesse for- 
se indursi ne' respettivi Contratti dall' abolizione di simili patti , vuole la Santità 
Su«, che tali questioni, non convenendo amichevolmente le parti fra di loro, deb- 
bano nel termine di giorni quindici dalla pubblicazione del presente dedursi avan- 
ti Monsjg. Prefetto dell'Annona, a cui la medesima Santità Sua dà, e concede 
a qoest' effetto privativamente a qualunque altro Giudice , o Tribunale tutte le 
facoltà necessarie, ed opportune, perche possa, e debba deciderle tanto giudi- 
zialmente, che stragiudizir'. .-nenie, sommariamente, ed economicamente con fa- 
coltà di comporre le parti anche #* offici» , di dichiarar rescissi i Contratti, qua- 
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lora facesse di bisogno» e la giustizia lo richiedesse) 1 di prendere qualunque 
altro espediente, o provedimento crederi equo, ed opportuno per la esecuzio- 
ne de' suoi Sovrani voleri , senza che da quanto dal medesimo verrà stabilito , e 
deciso reclamarsi ad altri, che alla stessa Santità Sua. 

Finalmente si fa noto, che qualora in sequela di cosi salutari provvidenze piacesse 
al Signore Iddio di benedire le fatiche degli Agricoltori , e concedere quel!' ab- 
bondante prodotto di Grani, che si desidera, e che giova sperare, vuole la San- 
tità Sua, che proveduta che sarà colla maggior sollecitudine possibile questa 
Capitale tanto pel necessario consumo, che per la scorta, siano immediatamen- 
te concedute le Tratte , le quali perchè siano indistintamente a tutti gli Agricol- 
tori dell' Agro Romano di premio , e di stimolo alla Coltivazione dei Terreni , 
ordina, che delle medesime debbano partecipare tutti gli Agricoltori indistinta- 
mente , ripartendole a ciascheduno di essi in proporzione della Sementa , che 
avrà fatta. 

Si presti pertanto ognuno, a cui spetta» alla esecuzione de' Sovrani comandi di No- 
stro Signore per poigodere delle sue beneficenze. Volendo, e decretando, che 
il presente Editto affisso che sarà ne* Luoghi soliti, e consueti, obblighi tutti, 
c ciascuno alla dovuta puntuale osservanza di esso, come se gli fosse stato 
personalmente intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo dì 17 Fcbraro 178$ . 
C Card. Rezzonico Camerlengo . 

G. Albani Chierico di Camera, e Prefetto dell'Annona. 
Giuseppe Miselli Commissario Generale della R. C. A. 
Silvestro Mariotti Segretario , e Cancelliere della R. C A. 
Die a8 Februarii 1783 tufradictum Ed'tctttm ajfixum , tt publhatum fitti ad valvat Cu- 
ria* Innocentianae , et in Acie Campi Flora* , ac in aliit iocit solitis, et consueti 1 
Vrbti per me Nicalaum Marini Apott. Curi. 

Jacobus Buzi Mag. Cura. 
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